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Questa politica 
piena 

di suono e di furia 


SALVATORE VECA 


Il presidente in tv promette di non interferire nelle elezioni ma si smentisce subito 
Sl^ffeggia il Parlamento, contesta i poteri di Andreotti, lancia avvertimenti al Pds» 

«Oira comando solo io» 

Cossiga si è liberato delle Camere 



H 


T o rìmpressione che il clima della fine, da 
lungo tempo annunciata, della decima legi- 
I statura repubbliceina non sia tra i più tavore- 
* voli alla leale, ragionevole e nitida competi- 
— zione fra idee, programmi e politiche alter¬ 
native da sottoporre alla scelta sovrana dei 
cittadini e delle cìtt.idine. Questo è o dovrebbe es¬ 
sere un requisito minimo per una democrazia 
semplicemente decente. Ho anche l'impressione 
che questa impressione sia condivisa da molti, 
moltissimi altri concittadini. La sensazione diffusa 
è quella di essere spettatori, piuttosto che attori, di 
una vicenda che alla fin fine riguarda importanti 
interessi che restano opachi e in ogni caso non so¬ 
no riconoscibili come interessi che toccano le no¬ 
stre questioni di vita, i nostri diritti o i nostri bisogni, 
le nostre aspirazioni o i nostri ideali, le nostre spe¬ 
ranze o le nostre asprettative, il conflitto Ira prospet¬ 
tive divergenti sulle cose importanti da fare o da 
non fare, sugli obiettivi di lungo termine, sulle rifor¬ 
me ineludibili, sui diversi modi di distribuire coiti e 
benefici, diritti e doven, vantaggi e svantaggi sem¬ 
bra divenuto una specie di ufo, un oggetto miste¬ 
rioso. Lo spazio della politica appare abitato da 
una tribù che parla una lingua straniera, affaccen¬ 
data in tutt’altre faccende, semplicemente le sue. 
Ora. questa percezione della lontananza della «po¬ 
litica» rispetto ai diritti e alle aspettative di chi do¬ 
vrebbe esserne in democrazia principe e arbitro 6 
uno degli effetti più gravi del collasso, dei degrado, 
della fibrillazione e della lenta agonia delle istitu¬ 
zioni della «prima» Repubblica. Sono convinto che 
sia un atto dovuto, per chiunque abbia a cuore e 
prenda sul serio congiuntamente la lealtà alla de¬ 
mocrazia e ai principi della riforma sociale, impe¬ 
gnare le proprie risorse per restituire alla [rolitica la 
sua vicinanza, la sua prossimità, la sua riconoscibi¬ 
lità come un insieme di attività, responsabilità, 
scelte e decisioni che coincidono essenzialmente 
con i mezzi per rendere la nostra città più abitabile 
pergH unici fini a sé che, in una prospettiva demo¬ 
cratica, sono i cittadini. , _ 


Polemiche 
sulla lettera 
di Togliatti 
a Bianco 

LETIZIA PAOLOZZI 

EH ROMA «Da uomo politico, 
poiché anche Togliatti fu uo¬ 
mo politico, mi auguro che la 
possibilità di una smentita ven¬ 
ga accertata dal governo della 
Repubblica» ha detto il presi¬ 
dente Cossiga. ntcrcndosi al ri¬ 
trovamento della lettera del 
1943 nella quale Togliatti rifiu¬ 
tava di aiutare i prigionieri Ita¬ 
liani in Russia. Molti i com¬ 
menti dei leader politici e i 
dubbi sulla autenticità del te¬ 
sto «per il modo in cui é formu¬ 
lato» spiega lo studioso dell'i¬ 
stituto Gramsci, Stefano ^osti. 
•Conoscevo la spregiudicatez¬ 
za di Ercoli, però quella lettera 
va al di là di quanto potessi im¬ 
maginare» spiega lo storico 
Gaetano Arfé. 
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Sale e scende Andreotti dal Quirinale. Cossiga vuol 
fare vedere che è lui ad avere tutto il potere. Oggi di 
sciogliere le Camere, fissare >1 voto per il 5-6 aprile e 
convocare il nuovo Parlamento 17 giorni dopo. Poi 
di dare l’incarico di governo. A Craxi? Se non riu¬ 
scisse, Andreotti tornerebbe alle Camere. E se fosse 
bocciato, si tornerebbe alle urne. Contromessagio 
di Spadolini: «Difendiamo questa Repubblica». 


PASQUALE CASCELLA FABRIZIO ROHDOLINO 


■■ ROMA La formalizzazione , 
dello scioglimento delle Ca¬ 
mere 6 puntellata dal mes-sag- 
gio agli Italiani di Francesco 
Cos-siga che delegittima il Par¬ 
lamento c concesso la prima 
Repubblica («È uno sciogli¬ 
mento anticipato, politico e 
non tecnico») ma anche da 
una sorta di contro-moivsaggio 
di Giovanni Spadolini; »Aticii- 
zionc ad aprire la porta ad un 
regime autoritario». Dunque, si 
vota II 5 e il 6 aprile. E le nuove 
Camere sono già convocate 
per il 23 dello stes.so mese. Il 
presidente «continuerà» (co¬ 
me prima?) nel -ruolo di ga¬ 
ranzia politico-istituzionale» 
nella campana elettorale. 
Spazza via gli impegni di Giu¬ 


lio Andreotti alla Camera. 
Preannuncia il ricorso alla Cor¬ 
te costituzionale nel caso di 
conflitto istituzionale sull'im- 
peachment e Gladio. E ipoteca 
li dopo-voto: darà l'incarico 
per formare il nuovo governo, 
se non nuscisse manderà An- 
drootti davanti alle Camere e 
se «Giulio Vili» dovcs.se essere 
bocciato, allora ò pronto an¬ 
che a sciogliere di nuovo. Di¬ 
missioni? «Non prevedo di lare 
la parte del rinunciatario». Ma 
la (rolemrea politica infiamma, 
Veltroni: «Cossiga non dà nes- 
.suna garanzia». E Spadolini si 
la applaudire da Andreotti e 
Cava quando dice: «lo sono 
per questa Repubblica». 


Le re gole del Colle 


RENZOFOA 

P uò Francesco Cossiga, che negli ultimi mesi si è messo a 
capo di un movimento piolitico, essere credibile come 
garante non solo dell’unità nazionale - e qui il problema è ' 
aperto - ma soprattutto di questa fase di confronto elettorale? 
La domanda si pone subito perché, se si deve prendere sul i 
serio l'impegno che il presidente della Repubblica ha assunto ) 
ieri, non si può rispondere che cosi: già allo start questo impe- . 
gno è .stato in larga misura disatteso, A non rassicurare è il 
passaggio centrale del messaggio, cioè quella «picconata» in- 
folta al Parlamento appena disciolto: l’accusa di non saper le- 
giferare, di non essere produttivo, di essere ancora figlio di 
una fase della storia d’Italia che si è chiusa, con un ragiona¬ 
mento in parte giusto, in parte contraddittorio, in parte popu- 
lista, ma in realtà fondamentalmente poco credibile. Ma sono 
soprattutto |e ragioni più generali di questa picconata a in¬ 
quietare perchè investono l'intera storia della Repubblica. '• 
Non è difficile trovarne i risvolti diretti nel clima di queste setti¬ 
mane. costmito anche con i dossier che affluiscono da Mo-, 
sca. Certo quella lettera di Togliatti è un documento sconvol¬ 
gente. Ma è difficile sfuggire all’impressione che, in realtà, ' 
questi dossier non siano usati solo per il voto del 5 e 6 aprile, t' 
ma che mirino direttamente all’elezione presidenziale, aven- ; 
do come bersaglio Nilde lotti, cioè una delle massime figure , 
istituzionali ed uno dei possibili candidati al Quirinale. * 


rUnità, 
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In Calabria All'alba di domenica è sta- 

è nata ' eletta la «giunta antima- 

, . . fia" in Calabria. È formata 

la giunta daDc,Pds,Pri,PsdiePli.ll 

antimafia P*'' ‘^PPP 22 anni ininter¬ 

rotti di governo e 12 di 
presidenza della Regione, ' 
passa • ‘ all’opposizione. 
Presiede la giunta regionale il de Guido Rhodio, mentre 
il vicepresidente e Franco Politano, del Pds. Sei assesso¬ 
ri de, cinque del Pds e un repubblicano. Il segrettirio re¬ 
gionale de. Franco Quattrone si dimette dopo aver subi- 
to«minacce», perbloccare l’operazione, to';., a rag '6 


Tomba, secondo Secondo posto per Alber- 

nel Gigante «iv 

_ P gante di St. Gervais di len. 

Da sabato Dopo la prima manche il 

Olimpiadi ■ campione bolognese era 

Il "1 primo, ma nella seconda è • 

SHlELIlSiS—stato superato ' dal sor- 
- . prendente •*;, ■ norvege.se 

Marksten. Accola, sempre leader nella classifica gene-. 
rale, è uscito di pista; il distacco tra i due è ora di 230 ' 
punti. Sabato prossimo scattano i giochi olimpici di Al- ' 
bertvillcconlacerimoniad’apiertura. • ' ' nellosport 






GIORGIO FRASCA POLARA 
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“V uestaé una semplice esortazione a valutare, 

■ in tutta la sua importanza, la scelta cui sia- 
W mo chiamati alle elezioni di aprile. La legi- 
3lC statura che si chiude ha ottenuto un punt^- 
— gìo molto alto nel mostrare l’insostenibile 
pesantezza e inerzia di un assetto delle isti¬ 
tuzioni e di una politica ubiqua, pervasiva e collu¬ 
siva che hjtnno leso le condizioni minime del con¬ 
tratto sociale, del patto di cittadinanza. Prima che 
della erosione dei diritti sociali e della svalutazione 
dei diritti politici, dovremmo mettere a fuoco il de¬ 
ficit nella tutela dei diritti civili. La sequenza è im¬ 
pressionante per i suoi effetti sullo stato del nostro 
paese. La qualità di una democrazia può es.sere 
migliorata solo se è garantita la condizione di fon¬ 
do del «governo della legge» dello Stato di diritto. 
Uno Stato sociale può essere ridisegnato secondo 
criteri di equità e di efficienza solo se, a loro volta, 
sono risiaettati i requisiti minimi della convivenza 
civile e della leale competizione politica. Le elezio¬ 
ni di aprile hanno o dovrebbero avere per i cittadi¬ 
ni un’importanza pari alla sfida di un nuovo con¬ 
tratto sociale. Ma questo deve essere chiaro e rico¬ 
noscibile. Una politica responsabile deve mettere 
al primo posto nella sua agenda non solo poche 
grandi priorità di rifomia ma anche un linguaggio 
che sia comprensibile e riduca, per quanto è possi¬ 
bile. quella disUinza, quella sensazione di lonta¬ 
nanza che è uno degli effetti perversi di una stona 
opaca, fosca, «piena di suono e di furia» che i re¬ 
sponsabili dei passato lasciano come eredità non 
particolarmente esaltante. La difficoltà della sfida 
non credo debba ridurne il fascino. 


Blocco totale nella città emiliana dalle 8,30 alle 17. Poi targhe alterne 

Inquìnamàito: Bologna a piedi 
E a Milano è di nuovo allamie 


Gli azzurri a sorpresa battono i tennisti spagnoli " 

Lltalk trioni^ in Davis 
Bag0o<Van Basten, 6 j^l 


La prima volta di Bologna. Il tanto temuto, e discus¬ 
so, allarme inquinamento è scattato. Oggi, nel ca¬ 
poluogo emiliano-romagnolo, circoleranno solo i 
veicoli con l’ultima cifra di tai^a dispari e solamente 
in due fasce orarie: dalle 6 alle 8.30 e dalle 17 alle 
20. Dalle 8.30 alle 17 il blocco della circolazione, 
per chi non ha i permessi, è totale. Ieri l’annuncio e 
un po' di confusione sulle deroghe. 

1 '-S . . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 


Paura in laboratorio 
Incidente al bunker 
sotto il Gran Sasso 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 


M i 


■i BOLOGNA. La sentenza è 
arrivata da Sara (Sistema au¬ 
tomatico di rilevamento am¬ 
bientale) tra le 18 e le 19 di 
sabato. Nelle vie [merlo od 
Emilia ponente (due tra le 
strade più trafficale della cit¬ 
tà) il biossido d’azoto ha su¬ 
perato, sia pure lievemente, i 
iivelli d’«attenzione». 

Dunque, a Bologna si è de¬ 
ciso d’intervenire, pur es.sen- 
do lontani da situazioni ana¬ 


loghe a quelle milanesi, qua¬ 
si a prevenire emergenze 
ben più gravi. 

Traffico bloccato dalle 

8.30 alle 17 e. sulla ba.se del¬ 
la data del giorno incrimina¬ 
to, targhe alterne dalle 6 alle 

8.30 e dalle 17 alle 20. Dopo 
circolazione «normale». Oggi 
è il 3 c, quindi, circolano le 
auto con l’ultimo numero 
della targa dispari (escluse 
eventuali lettere). 


H ROMA. Aitimi di paura, icn 
mattina, al Laboratorio di fisi¬ 
ca nucleare sotto il Gran Sasso. 
Mentre era in corso una fase • 
dell'esperimento "Macro». che 
cerca le prove del Big Bang, il 
.si,slema automatico di sicurez¬ 
za è entrato in funzione segna¬ 
lando un pnncipio d’incendio. 

[ ricercalori - una decina - 
hanno abbandonato il labora¬ 
torio, mentre i locali venivano 
saturali con un gas inerte. Vigi-. 
Il del fuoco c Protezione civile. 


però, non hanno trovalo trac¬ 
co di fiamme. A far scattare 
l’allarme, . probabilmente, è 
stata una piccola anomalia in 
una delle apparecchiature uti¬ 
lizzale per l'espenmcnio. Non 
ci sarebbe comunque stalo - si 
assicura - alcun pericolo di 
esplosione o di contaminazio¬ 
ne per l’ambiente, in particola- 
.re per il traforo auto.slradale 
del Gran Sa.sso da cut parte la 
galleria d’accesso al laborato¬ 
rio, — ■ 
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Dopo li successo di Campotese esplode la gioia italiana: da si¬ 
nistra, Il et Panatta. Naigiso e. abbracciati, Canè e Camporese 


NELLO SPORT 


Brudare vivi davanti alla televisione... 


JOSÈ ALTAFINI 


BB £ lecito rendere testimo¬ 
ni involontari di una morte in¬ 
diretta milioni di spettatori te¬ 
levisivi? È lecito irrompere nel- 
fintimità di un supplizio, per 
quanto si tratti di un supplizio 
di Stato? Gli argomenti in favo¬ 
re sono tanti: la libertà dell’in¬ 
formazione. la conoscenza ' 
dell’argomento su cui si deve 
condurre una campagna, l’in¬ 
dignazione che comporta la 
vista di una punizione infetta 
a freddo su un uomo giovane 
e sano, la partecipazione ai 
fatti del giorno, i diritti di cro¬ 
naca, eccetera. . - -. 

In un mondo in cui tutto 
viene trasformato in immagi¬ 
ne è difficile fermarsi a consi¬ 
derare con un certo distacco 
ciò che è lecito o non lecito 
mostrare gli spettatori. Si dice: 
chi non vuole vedere, poiché 
è stato avvisalo ripetutamen¬ 
te, può cambiare canale. 

E invece proprio gli avverti¬ 
menti e gli avvisi hanno com¬ 
portato un affollamento inusi¬ 
tato dinnanzi allo schermo, 
questa scatola delle meravi¬ 
glie che ormai costituisce il 
cuore delle case italiane. Mol¬ 
lo è stato fatto nel secoli pas¬ 


sali per fare cessare l’ignomi¬ 
nia delle esecuzioni pubbli¬ 
che. Nel Cinquecento, nel Sei¬ 
cento. nel Settecento era con¬ 
siderato normale spettacola¬ 
rizzare la morte con la scusa 
dell’«insegnamento al bene». 
Ogni esecuzione era una oc¬ 
casione di festa o di «ammoni¬ 
mento» al cittadini. La gente 
acconeva in piazza e guarda¬ 
va la testa che veniva spiccata 
dal busto duscorrendo, man¬ 
giando. ciondolando. Abbia¬ 
mo ntenulo un segno di civiltà 
la nnuncia a tali vergogne, 
complici li grande Beccariada 
una parte e l’ancora più gran¬ 
de Freud dall’altra. 

E ora che tacciamo? Tor¬ 
niamo alle esecuzioni pubbli¬ 
che facendo finla che sia solo 
«informazione»? Anche noi 
chiacchierando, - mangiando, 
ciabattando per casa? Con in 
più l’aggravante di non sapere 
assolutamente dell’individuo 
che viene ucciso davanti ai 
nostri occhi. Perlomeno, nelle 
piazze dei secoli passali si sa¬ 
peva perché un condannato 
veniva impiccato, ghigliottina¬ 
lo o sparato Si conoscevano 


DACIA MARAINI 


le sue «malelatlc», come e 
quando era stato condannato. 
E questo rendeva più umano 
l’avvenimento. 

Oggi ci Iroviamodavanti un 
estraneo completo, di cui non 
sappiamo né cosa abbia fatto 
nè con quali criteri sia stato 
condannato. E questo non 
può che suscitare indifferenza 
e raccapriccio gratuito in chi 
guarda. 

Abbiamo sentito Damato 
dire: «Si può invocare la pena 
di morte senza conoscerla?». 
Ma questo è un argomento 
debole. Se doves.simo as.si.<!tc- 
re del vero ad un caso di tortu¬ 
ra o di stupro per decidere 
che siamo favorevoli o sfavo¬ 
revoli alla tortura e allo stupro 
saremmo dei mentecatti inca¬ 
paci di Immaginazione e di ri¬ 
flessione. L’elaborazione di 
un principio etico non nasce 
da una forte impressione visi¬ 
va ma da riflessioni e conside¬ 
razioni che portiamo avanti 
per una vita intera e che costi¬ 
tuiscono alla fine la nostra vi¬ 
sione del mondo. Certo, a vol¬ 
le uno .shock può innescare 


una considerazione, ma guai 
a noi su per costruire un no¬ 
stro piccolo mondo di convin¬ 
zioni etiche dovessimo aspet¬ 
tare l’imbeccata di un film di 
cronaca nera. , 

Mostrare o non mostrare gli 
orrori che ci circondano? Fino 
a che punto il pudore nmane 
pudore e non diventa ipocri¬ 
sia’ Dove comincia e dove fi¬ 
nisce la discrezione, la pietà? 

Nessuno ha delle certezze. 
Se ci fosse più rigore e più at¬ 
tenzione per le sofferenze al¬ 
trui, io sarei per mostrare, con 
chiarezza e .semplicità, le pia¬ 
ghe che ci affliggono. Ma se 
butto uno sguardo a questi 
mostri a tante leste che sono 
gli spettacoli serali di fine set¬ 
timana non riesco a credere 
alla loro buona fede. E.ssi han¬ 
no la capacità di trasformare 
ogni evento doloroso in un ci¬ 
bo appetitoso c piccante da 
posare sul piatto vuoto dello 
spettatore 

Damato è un bravis.simo 
uomo di spettacolo ma non 
ha mai dimostrato di ev.ere 


abitalo da inquietudini morali 
c politiche. Egli tende, come 
un geniale direttore di circo, a 
mostrarci lo straordinario c 
l’incredibile del mondo nor¬ 
male e paranormale, in mez¬ 
zo ai suoi magnifici incantalo- ' 
n di serpenti, le sue lettrici del 
pensiero, i suoi illusionisti e i 
SUOI superbi prestigiatori. Ora, 
questa presa di posizione 
contro la pena di morte, che 
.sarebbe credibile in un Mauri- , 
ZIO Costanzo da anni alle pre¬ 
se coi mali sociali, ci risulta in 
lui un poco .stonata. - . / 
Esporre o non esporre la 
violenza latta e subita? Fare 
vedere la vittima alle prese 
con la brutalità dell’aggresso¬ 
re? Ripenso a certi film sullo 
stupro in cui veniva ribadito - 
con quanto compiacimento 
lo .SI è vusto dai grandi incassi - 
l’atto di foraa di uno o più uo¬ 
mini .sul corpo nudo della 
donna, lo so che il regista vo¬ 
leva suscitare l’indignazione 
contro lo stupro. Ma. bisogna 
ricordarlo, le immagini sono 
più forti del me.v<>aggio ideolo¬ 
gico. v.intHi per conto loro, 
non SI lasciano condune, co¬ 


me SI crede, ad un discorso 
razionale. Esse viaggiano più 
veloci delle idee suscitando 
nello spettatore compiaci¬ 
menti crudeli, voyeurismi fe¬ 
roci. di cui ancora non cono- 
.sciamo le alchimie. ' . ; 

Ma allora cosa vogliamo, la 
censura’ Certo che no. Ogni 
regola imposta dall’alto se¬ 
condo canoni prestabiliti non 
può che resultare nociva e in¬ 
giusta. -.r" • . 1 

Ciò che vorremmo è una 
maggiore attenzione e un 
maggior riguardo verso chi 
soffre e muore in pubblico, 
senza potere decidere se es¬ 
sere visto o meno. Cosi come 
copnamo con un telo la lesta 
di un mafioso bucala dalle fu¬ 
cilale e abbandonata sangui¬ 
nante sull’aslallo. dovremmo 
copnre con un velo nero il 
corpo dell’uomo che sta per 
es.sere brucialo vivo su una se¬ 
dia elettrica. Per la semplice 
ragione che anche il delin¬ 
quente più odioso ha diritto a 
non es.sere visto nel momento 
in cui si (a scempio, a torto o a 
ragione, del suo corpo, /.a di¬ 
scussione sulla pena di morte 
è un’altra cosa 


Giornalisti 
in «pre^ing» 


■I Ieri in sala stampa l’alle¬ 
natore del Genoa Bagnoli ha 
violentemente esternato con- ■ 
tro il giornalismo spazzatura. 

Il presidente Rozzi ha esplici- 
tamente urlato alfinvialo Rai ■■ 
di non presentarsi più in quel 
sancla sanclomm del gioco ; 
del calcio che è il «Del Duca» 
di Ascoli. In settimana, sem¬ 
pre a Genova, il braccio vio¬ 
lento dei Grifoni è passato alle 
vie di fatto schiaffeggiando tre 
cronisti rei di oltraggio agli 
amali colori. Al termine di Ca- 
gliari-Milan alcuni «bravi» han¬ 
no bruciato la Opel di un bril¬ 
lante intervistatore Hninvest. E f 
via • minacciando, ululando, 
lamentando, protestando, 
smanacciando..) 

Il clima tra calciatori, tecni- - 
ci, tifosi di mestiere, da una 
parte, e giornalisti. sportivi, ■- 
dall’altra, non è davvero dei 
migliori. Tanto che il presi¬ 
dente di questi ultimi ha chie¬ 
sto udienza a sua maestà Ma- 
larre.se I, re di tutte le palle. 


Cosa ne sortirà è facile a dirsi- 
un generico invilo a una gene¬ 
rale e generica moderazione. 
Tuttavia, a mio rischio e peri¬ 
colo, essendo la corporazione 
dei giornalisti, sportivi e non, 
assai potente e compatta, e gli 
avvenimenti di cut sopra parti- . 
colarmente incresciosi, dirò 
che gli addetti ai lavori pallo¬ 
nari non .sempre hanno tutti i 
torti. La spettacolarizzazione ■ 
dell’informazione, con i ricchi 
benefici economici e di au¬ 
dience annessi c connessi (il • 
sottoscritto ne è un fulgido ' 
esempio), non deve cancella¬ 
re il dato tecnico. Il quale, per 
altro, checché .se ne dica, non ’ 
è mai cosi semplice e sconta¬ 
lo come appare a neofiti e co¬ 
me sostengono alcuni sapien¬ 
toni. Prendete i casi di Saggio 
e del Foggia. In questi mesi : 
del primo si è scritto, e si è 
detto, tutto li male pro.ssibile II 
Foggia, invece, gioca per defi¬ 
nizione un «gran calcio», "di¬ 
verte» c fa «spettacolo» anche 


se ha rimediato la bellezza (e 
li divertimento) di 31 reti al 
pas.sivo in 19 partite. Natural¬ 
mente la musica farà presto a 
cambiare. Ma sarà altrettanto 
a,ssoluta e assordante. C’è, in- f 
somma, chi è di moda e chi • 
no. il resto, il dato tecnico ap- ' 
punto, non conta o conta as¬ 
sai poco. " -> ’ 

Cosa, e chi, regoli simili mi¬ 
steriosi mecitranismi è, per 
l’appunto, assai ’ misterioso. 
Trapattoni denuncia una con- - 
giura Rmnvest contro la Juve. . 
Ma gli interessi di parte e pe- ' 
santemenle oreanizzali ■ non / 
spiegano tutto. Bluff, scandali, ■/ 
scoop, controscoop, «bufale» ' 
e chiacchiere per ettsere im¬ 
poste e vendute hanno biso¬ 
gno di un pubblico ignorante - 
(di calcio, s’intende) c di me- 
dialon giornalisti compiacenti l 
c altrettanto ignoranti (di cal- L 
cio, s'intende). La miscela è - 
esplosiva. Perché meravigliar¬ 
si che perfino a un Bagnofi 
saltino i nervi? • ^ . 
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Le regole di Cossiga 


RENZO FOA 

P uò Francesco Cossiga, che negli ultimi mesi si è 
messo a capo dì un movimento politico, essere 
credibile come garante non solo deH'unìlà na¬ 
zionale - e qui il problema è aperto - ma so- 
prattutto di questa fase di confronto elettorale? 
La domanda si pone subito perchè, se si deve 
prendere sul serio l'impegno che il presidente della Repub¬ 
blica ha assunto ieri nel suo messaggio alla nazione, non si 
può rispondere che cosi: già allo start questo impegno è 
stato in larga misura disatteso. Non certo per il tono del di¬ 
scorso teletrasmesso dal Colle, un tono inusuale rispetto 
alle esternazioni degli ultimi mesi, quanto per contenuti, 
argomenti, ricostruzioni della storia e dichiarazioni di in¬ 
tenzioni che in realtà hanno mostrato ieri un capo dello 
Stato non ai di sopra delle parti, ma attiva ptarte in causa di 
uno degli schieramenti che si presenteranno alle urne il 5 e 
6 aprile. SI può anche sperare che, aperta in questo modo 
la campagna elettorale, Cossiga d'ora in poi si atterrà al¬ 
l'impegno preso. Ma le premesse non sono certo rassicu¬ 
ranti e danno ragione a chi da tempo ha leinciato l'allarme. 

A non rassicurare è il passaggio centrale del messaggio 
di ieri, cioè quella •picconata» inferta al Parlamento appe¬ 
na disciolto e la conseguente giustificazione del ricorso al¬ 
le elezioni anticipate; l'accusa di non saper legiferare, di 
non essere produttivo, di essere ancora figlio di una fase 
della storia d'Italia che si è chiusa, con un ragiontunento in 
parte giusto, in parte contraddittorio, in parte populista, 
ma in realtà fondamentalmente poco credibile. Per tante 
ragioni. La prima è che se quel Parlamento eletto nel 1987 
non poteva restare in funzione altri due mesi, un discorso 
analogo dovrebbe valere anche per un presidente della 
Repubblica eletto, nel lontano 1985 da un Parlamento a 
sua volta eletto nel 1983. La seconda è che il Quirinale ha 
appena rispedito alle Camere una legge, quella sull'obie¬ 
zione di coscienza, che pure era stata approvata. La terza, 
che poi è la più semplice, è che quel Parlamento doveva 
essere sciolto in questi giorni e in queste forme per blocca¬ 
re l'itinerario deU'/mpeoe/jme/j/e per delineare i complicati 
passaggi delle elezioni politiche e delle elezioni presiden¬ 
ziali sulla base di un patto che lo stesso Cossiga ha stretto 
con i due principali partiti di governo, la De c il Psi, e che 
ha al suo centro un'ipotesi di spartizione futura del potere. 
E c'è quindi la quarta ragione: il presidente Cossiga appar¬ 
tiene alla storia di questo Paese e soprattutto alla storia del 
suo governo e della sua gestione politica. Ieri lo ha ricorda¬ 
to egli stesso, pur con l'enfasi di chi voleva rafforzare con 
una dichiarazione di «pentimento» il suo disegno di rifor¬ 
ma. Ma quel passato c'è tutto ed è il passato di un sistema 
politico che non funziona più non perchè è crollato il co¬ 
muniSmo all'est e si aprono gli archivi, ma perchè è qui in 
casa nostra che ha prodotto I guasti politici, sociali e civili 
con cui l'intera Italia è alle prese. 

M a sono soprattutto le ragioni più generali di 
■ 'tnKsurTjlteriore picconata" 53" aSClfrio" Parla- 
■ mento repubblicano a inquietare. Ragioni non 
certo nuove nelle allennazionl di Co.ssiga. ma 
piè impegnative.to un mettsaggio dal carattere 
. - ' . solenne come quello di ieri. Sono ragioni che 

non investono solo la legislatura appena finita, ma l'intera 
storia della Repubblica. Ieri il presidente ha individuato i 
fondamenti di questo Stato nella ricostruzione dopo la 
sconfitta subita nella seconda guerra mondiale e dopo la 
•guerra civile»: ha omesso un riferimento che è storicamen¬ 
te accertato, quello alla Resistenza. Non è stata una dimen- 
' ticanza, è stato un ulteriore strappo politico. Che è parte di 
un progetto politico. Non è difficile trovarne i risvolti diretti 
nel clima di queste settimane, quel clima costruito anche 
con i dossier che affluiscono ogni settimana, a cominciare 
daH'uItimo arrivato da Mosca. - - - . 

Certo quella lettera di Togliatti è un documento sconvol¬ 
gente. Guardando indietro, guardando alla storia di mezzo 
secolo fa, sconvolge non solo per quello che vi è scritto. Ma 
anche per quello che ci racc'-.ita su cos'era allora la politi¬ 
ca, su cos'era una guerra o un frammento di guerra nei giu¬ 
dizi dei suoi protagonisti. Ieri il Cossiga che usa un tono e 
un linguaggio diverso da quelloa cui ci ha abituato ha dato 
un giudizio anche pacato. Ma leggendolo sulle agenzie di 
stampa è stato difficile non ricordare che solo pochi giorni ' 
fa lo stesso Cossiga ci ha ricordato che aspettò con il mitra 
in mano l'esito delle elezioni del 18 aprile del 1948. E che 
nella storia o nello spirito di appartenenza di tanti che oggi 
•gridano» su questo terribile giudizio di Togliatti ci sono 
colpe analoghe. Ed è stalo ugualmente difficile sfuggire al¬ 
l'impressione che, in realtà, questi dossier non siano usati 
solo per il voto del 5 e del 6 aprile, ma che minno diretta- 
mente all'elezione presidenziale. La satira di Forattini è 
scoperta a questo proposito ed è satira, con il merito di ri¬ 
velare apertamente che il bersaglio è Nilde lotti, cioè una 
delle massime figure istituzionali ed uno dei possibili can¬ 
didati al Quirinale. Ed ecco che allora tutto toma e tutto si 
ricuce in una campagna elettorale che si trascina da tempo 
e che è un durissimo scontro. I mezzi impropri usati danno 
l'idea della posta in gioco nella battaglia tra riforme e di¬ 
sgregazione. Il preannuncio è di altri fuochi. Le garanzie 
sono fragili. C'è un Parlamento sciolto, c'è un governo, c'è 
un presidente della repubblica che ha preso un impegno a 
cui va richiamato. Ma soprattutto c'è una società civile che 
ha l'arma trasparente del voto. 
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È cambiato tutto nell’economia e nei rapporti tra le classi 
n vecchio patto si è rotto, quello nuovo non si vede 

La città senz’anima 
ma con tante speranze 


■B MILANO. Dice il padro¬ 
ne: «Noi siamo ottimisti; al 
gruppo le cose vanno bene. 
Questo non significa che il 
Silvio parli come il Candido 
di Voltaire. Dal nostro osser¬ 
vatorio, televisione, mercato 
pubblicitario, grande distri¬ 
buzione, settore di interme¬ 
diazione finanziaria, la crisi 
non esiste». 

Dice l'operaio: «Noi erava¬ 
mo l'aristocrazia operaia. Al 
giorno d'oggi, il liquido in 
cui si muovono i lavoratori 
in fabbrica è cambiato. Que¬ 
sto significa che, sparito 
l'ambiente di una volta, 
muore la specie. Prendiamo 
la Camera del Lavoro: da lì 
entra e esce un esercito di 
persone ben vestite, cartella 
sotto al braccio; sembra di 
stare al Palazzo di Giustizia». 

Al giorno d'oggi la Came¬ 
ra del Lavoro ha cambiato 
faccia. Prima, in passao, una 
volta, quell'operaio, Giusep¬ 
pe Granelli (cresciuto a Se¬ 
sto San Giovanni, iscritto al 
Pei dal '45 al '91, quarantan¬ 
ni passati in acciaieria; un li¬ 
bro-monumento di .Giorgio 
Manzini, edito da Einaudi, 
sulla sua vita), e centinaia 
d’altri, dalla Camera del La¬ 
voro entravano e uscivano 
con la tuta macchiata di ' 
grasso. Tuttavia, gli restava 
addosso la sensazione di 
•eoBtaret— — «politicamente»; 

' fuori dai cancelli. Si conside¬ 
ravano importanti per «il 
'Paese». S'icché, «l’odio di ' 
classe», era una specie di pe¬ 
cetta. Una griffe, un 'm^u•- 
chio. In realtà, provavano un 
immenso orgoglio di appar¬ 
tenenza. Appartenenza a 
quelle «fabbriche di presti¬ 
gio» come la Magneti Marel- 
li, Breda, Pirelli. Tecnomasio . 
o Faick dove «il padrone ti 
aveva costruito il Villaggio 
non perché ti'volesse bene, 
ma per risparmiarti un viag¬ 
gio di quaranta chilometri». 
Direte: paternalismo illumi- ' 
nato, di tipo ttsburgico; però 
la cosa funzionava. Eccome. 

Tant'è vero che l’orgoglio, 
il metallurgico Granelli, lo 
provava anche «per il pro- 
■ dotto che usciva da quei 
cancelli. Insieme ai padroni 
noi producevamo ricchezza. 
Tra Faick e la fiction, la pub¬ 
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Concludiamo il «viaggio» nel malessere 
di Milano. Nella precedente puntata ab¬ 
biamo esaminato le difficoltà della me¬ 
tropoli lombarda soprattutto dal punto 
di vista politico e culturale. Stavolta ci 
soffermiamo di più sugli aspetti sociali 
ed economici di una città che ha perdu¬ 
to tutti gli automatismi degli anni passati 


e che oggi stenta a ritrovarsi. Sono cam-, 
biate moltissime cose in questi ultimi 
tempi. È cambiato il meccanismo stesso 
dell’economia e il rapporto tra finanza e 
produzione. Ma soprattutto è cambiata, 
profondamente, la faccia delle due 
«classi» che hanno fatto la storia di Mila¬ 
no moderna: i padroni e gli operai. ■ • 


RB Le proteste contro Sa¬ 
marcanda bcaxiano con regola¬ 
rità e ripetitività veramente 
noiose. Il copione è sempre lo 
stesso. Prima partono gli avver¬ 
timenti. allean e spiritosi, di Pa- 
squarelli, diffusi e ampliati dai 
mezzi di informazione, provo¬ 
cando cosi attesa c curiosità 
per la trasmissione. In definiti¬ 
va il direttore generale della 
Rai fa il suo mestiere: aiuta, 
con le sue censure, chi lavora 
nella sua azienda. Alla fine 
dello spettacolo, come è logi¬ 
co e giusto, c'è chi fischia e c'è 
chi applaude. Enrico Manca fi¬ 
schia Santoro e applaude se 
stesso, come garante del plu¬ 
ralismo. I «politici» (ora si chia¬ 
mano cosi i parlamentari) di¬ 
chiarano e ognuno difende la 
propria rete. Bom, presidente 
della commissione di vigilanza 
Rai, distilla saggi e inubli consi¬ 
gli per l'avvenire. Gli uomini 
simbolo della tv (direttore di 
reti e di telegiornali) parlano 
cone se diriges.sero la Bbc; 
Curzi dà una pacca al giovane 
Santoro per dire che lui. San¬ 
dro, è bravissimo. Diciamo la 
verità: in questa vigilia elettora¬ 
le assistiamo a spettacoli inde- 


blicità di Berlusconi, per me 
che, comunque, mi nutro di 
pane, c’è una bella differen¬ 
za. Quelli che sono diventati 
i più ricchi di Milano, non 
ptossiedono più un'etica pa¬ 
dronale». 

«Non è vero. Noi racco¬ 
gliamo la tradizione, l'ethos 
del lavoro che ancora rap¬ 
presenta la vitalità di Mila¬ 
no» assicura il padrone. Fe¬ 
dele Gonfalonieri, gemello 
siamese di Silvio Berlusconi, 
prezioso centrocampista del 
gruppo, dotato di grande in¬ 
tuito, realizzatore e moltipli¬ 
catore delle strategie del suo 
•capo». Aggiunge, brutal¬ 
mente che se la Milano delle 
grandi famiglie era quella 
deU’industrializzazione, oggi 
«va il terziario». 

Scomparsi i vecchi im- ' 
pre.nditori, quelli che Cuccia 
e V ediobanca hanno soste¬ 
nuto nelle imprese più speri¬ 
colate (aH'estero certe cose 
non vengono permesse, co¬ 
me dimostrano le facciate 
prese fuori dai confini nazio¬ 
nali da Pirelli, De Benedetti, 
Agnelli e dallo stesso Berlu¬ 
sconi), pervasive in campo 
economico, finanziario, ap¬ 
parato produttivo pubblico, 
mercato immobiliare, infor¬ 
mazione, sono la Fiat o Ber¬ 
lusconi. Al giorno d'oggi, l’u¬ 
nico elemento di continuità 
con le vecchie fabbriche, è 
che nei luoghi berlusconiani • 
(Finivesl, Publitalia, Berlu¬ 
sconi editore. Standa, da ul¬ 
timo la società Electa-Mon- 
dadori, che controlla pure 
l'Einaudi) si consiglia calda¬ 
mente un abito-divisa e viso 
glabro, privo di barba e baffi. 

Milano sta a disagio. Ma il 
disagio non dipende solo 
dalle basi friabili (si produ¬ 
cono 800.000 spot televisivi 
l’anno, mentre viviamo in 
una struttura duopolistica; 
se si rompe un anello della 
catena, tutto va a rotoli) del¬ 
l'industria pubblicitaria, de¬ 
gli audiovisivi commerciali o 
dall’esposizione finanziaria 
di Berlusconi (pare che si 
aggiri sugli ottomila miliar¬ 
di), Dopo l’effervescenza 
degli anni Ottanta, compresi 
individualismo, disimpegno, 
felicità cretina, altri nodi 
stanno venendo al pettine. 

Lo dimostra l’impotenza 
che serpeggia dietro la scel¬ 
ta degli aderenti alle Leghe; 
l'appannamento della Chic- 


gnl (quello di Cossiga è il più 
indegno per la carica che con¬ 
tinua a ricoprire). Non si salva¬ 
no nemmeno le comparse. Mi 
hanno fatto vedere una tra¬ 
smissione di Frizzi in piazza 
dove si vede un Craxi al bar- 
,paterno c patriota, che rac¬ 
conta se stesso. Roba da mer¬ 
catino elettorale. Non faccia¬ 
moci quindi illusioni, da qui al¬ 
le elezioni ie cose peggiore¬ 
ranno. Mi aspetto di lutto. Non 
è escluso che i paciosi ufficiali 
dcH'aviazionc che ci comuni¬ 
cano le previsioni del tempo 
nei prossimi giorni lo faranno 
riproducendo le immagini che 
la tv in questi giorni trasmette 
nei suoi canali; Forlani (sere¬ 
no, calmo), Craxi (il vento 
spazza le nuvole e prepara il 
sereno). Cicchetto fvariabile- 
tempestoso). Ora, Samarcan¬ 
da, come lo altre, è una tra¬ 
smissione di tendenza e i temi 
sono scelti secondo una logica 
di tendenza. Non scandalizzia¬ 
moci. È meglio cosi che la ten¬ 
denziosità mascherala da 
obiettività. E allora discutiamo 
il tema dcll'uUima trasmissio¬ 
ne con pacatezza. La scelta di 
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sa. al di là delle sempre ispi¬ 
rate parole del Cardinal Mar¬ 
tini. In Comune si aggirano 
17 gruppi consiliari, mentre 
«Corriere della sera», «Gior¬ 
no», «Giornale» di Montanelli 
hanno perso la leadership 
nazionale: comprali e ven¬ 
duti. dedicano molto, forse 
troppo spazio all’establish- 
ment politico. Così, il «Cor¬ 
riere». durante la crisi della 
Giunta, ha puntato esplicita¬ 
mente su Botghini come gri¬ 
maldello contro Bossi. 

. Eppure Milano non è un 
caotico, disordinato, vocian¬ 
te «Profondo Nord». La pove¬ 
ra geni, con-serva la «sobria 
oggettività» (Max Weber) 
dell'uomo che si fa da sé. E 
che fa i danee. r tre milioni di 
persone, nella provincia, ci 
sono 450.000 piccole e me¬ 
die imprese. Dunque «dispo- • 
nibilità al rischio imprendi¬ 
toriale, ricerca dell’impiego 
efficace delle risorse, consa¬ 
pevolezza della responsabi¬ 
lità individuale» secondo En¬ 
nio Presutti, presidente del¬ 
l'Associazione : industriale ■ 
lombarda, tra i candidati al¬ 
la presidenza della Confin-. 
dustria, restano i presuppo¬ 
sti sui quali si basa la società 
industriale milanese. Mila- - 
no, terza tra le città di livello 
europeo grazie alla Borsa, 
alla finanza, aH'editoria, alle 
telecomunicazioni, alle sue 
attività fieristiche c espositi¬ 
ve (dal Datar, istituto dì stati¬ 
stiche francesi) ; Milano, con 
.un tasso di disoccupazione • 
inferiore a quello dì tante cit¬ 
tà europee. - D’altronde, 
600,000 famiglie, in Lombar¬ 
dia, possiedono, media¬ 
mente, tre case, quattro au¬ 
tomobili. il-65% dei Bot 
emessi nella regione e una 
liquidità in banca sui cento 
milioni; di (anagptton (fan¬ 
nulloni) pochi, pochissimi. 

E poi, di soggetti sociali ’ 
forti ce ne sono. Prendiamo ‘ 
l'emancipazione femminile. 
Se lo stridore di una giunta ■ 
rigidamente monosessuata 
(al ma,schile). come quella 
del nuovo sindaco Borghini, 
si sente da lontano, pure la 
lettera (pubblicata da que¬ 
sto giornale) dì molte consi¬ 
gliere. respingeva, grazie al 
protagonismo, alla vi.sibilità ■ 

' raggiunta, qualsiasi forma di ' 
tutela c di programma a! 
femminile. Donne portate a ' 
impegnarsi nella società ci¬ 
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vile: donne estranee al pote¬ 
re politico-istituzionale? ' 

Certo, i milanesi vogliono 
fare da sé. Cosi Pirelli nell'., 
affare Continental o, su altro 
piano, la Libreria delle don¬ 
ne che ha in sospetto ogni 
dipendenza dallo Stato, dal¬ 
le sue istituzioni. ' 

Stesso atteggiamento i 
Centri sociali, occupati, au¬ 
togestiti; dal Leoncavallo 
(nucleo storico di trecento 
persone; al concerti dei Ma¬ 
no Negra, più di duemila bi¬ 
glietti) alla Cascina, a Cos ' 
18. «In questi luoghi, raccon¬ 
ta Primo Moroni, fine scien¬ 
ziato sociale e storico del 
movimento, fondatore della 
libreria . Calusca "(nuova 
inaugurazione, r8 di questo 
mese, a Conchetta 18), è 
nata una musica innovativa 
come risposta conflittuale a • 
quella merce eccellenie, por¬ 
tatrice di morte che è l’eroi- 

rìD**. ’ • V ■ - V ' 

Fenomeno «di comunica-* 
zione, contro «l’insopporta¬ 
bilità del quotidiano», i Cen¬ 
tri sociali recuprerano, alcuni 
(il Leoncavallo) l’esperien¬ 
za settantasettina dell’auto- 
nomia padovana, altri quel¬ 
la più decisamente contro¬ 
culturale, <yberpunk», vici¬ 
na alle lesi del vecchio gior¬ 
nale «Re nudo». Quel pò di 'l 
anima che ancora aleggia ' 
p>er la città, la incontri II den¬ 
tro, dove «socializzazione e 
informazione •. ' diventano 
strumenti strategici della li¬ 
bertà». . ■ . *'», . 

Ma di progetto, della sin¬ 
tesi politica, non c'è traccia, ; 
Sarà per questo che Milano ■ 
ha perso l'anima? • , 

Rotto il patto che legava . 
gli operai, i .produttori ai 
Faick. ai Pirelli, : la classe ■■ 
operaia milanese, già di per 
sé poco loquace, che si ritro¬ 
vava in un Pei provinciale, 
cupo, operaista, è ormai 
muta. Muta e illegibile, giac¬ 
ché non esiste un ceto politi¬ 
co capace, in grado, voglio¬ 
so di interpretarla. Qui il la¬ 
voro non rappresenta più 
una misura. Quasi si fosse '■ 
passati dal realismo di certi 
pittori lombardi come il Lot¬ 
to o Ceruti (i quali, nei qua¬ 
dri, confermavano il caratte- 
re solido, serio, dei rapporti 
di produzione), alla superfi- ' 
eie piatta, brillante, dei ba¬ 
rattoli Campbell di Warhol. 

La Fmivest di Confalonie- 
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ri, appunto, produce beni 
immateriali, «Fare, intra¬ 
prendere, comunicare alla 
gente, è cosi che Berlusconi ■- 
si spende in prima fila. Da 
piccoli, andavamo all’Arena 
per vedere il Milan allenarsi. ; 
Adesso questa squadra è un i 
segno del nostro amore per 
la città. Un amore umano, i- 
che prescinde dai soldi» ma t 
che gioca sul commercio, - 
sulle holding. ? ' • 

Mi , scusi, Gonfalonieri, 
questo ■ «amore» . del -, suo 
gruppo viene accusato di 
volgarità; manca il bon ton, ' 
«Distinguiamo il !» giudizio ' 
dettato da un fattore psico- - 
logico di chi guarda indietro, \ 
nostalgico del pas.salo, dai 
cambiamenti intervenuti; . 
immigrazione,’vu’ compra, ’ 
delinquenza fisiologica. Tu,. 
quando sei dentro la corren¬ 
te, ti fai portare». ■ . 

Però la corrente ha una 
denominazione , precisa: 
Partito socialista. «Il Psi ci ha 
soltanto appoggiati con un ■ 
decreto e con la legge Mam-. 
mi. Quel rapporto, d’altron¬ 
de, ci è servito per qualcosa ì. 
di popolare, che ha avuto un 
influsso • positivo sull'indù- ; 
stria, per propagandare ' i ' 
prodotti, per l’informazione, 
per un divertimento in più. 1 ■ 
partiti hanno costruito l'Ita¬ 
lia con libertà di intrapren¬ 
dere oppure cori una tutela 
"Blanda e'pastiCCIdna.'Ddh"! 
partiti bisogna ' avere, / in 
quanto sono uno dei sogget¬ 
ti .della nòstra società, rap- " 
porti diplomatici. Si cerca di 
influenzarli. - correttamente, 
per i nostri interessi». *v.- ■ ’ uV. 

Insomma, nulla da rim¬ 
proverarsi? «Non siamo an- ■ 
cora nella fase di storicizzar¬ 
ci: non abbiamo né la voglia j 
né il tempo. Berlusconi è un ' 
creativo, un facitore. L’attac¬ 
co contro di noi è sempre 
stato strumentale pierché il ' 
Silvio è un elemento di con¬ 
traddizione». , * 1 ' 'i' ‘ 

Berlusconi ha sicuramen¬ 
te partecipato allo sviluppo ; • 
della città, Ma un vecchio-', 
patto è morto e i soggetti in 
campo non sembrano, F’ef ’’ 
ora,. invogliati a costruirne * 
uno nuovo. 

{Fine-Laprecedente ; 
puntata Ostala pubblicala ‘ 

■, il 29 gennaio) •' 


Regioni contro ministeri? 

Solo un referendum 
per garantire le riforme 

FRANCESCO QHIRELLI 

T O iniziativa delle Regioniitaliane di proporre re- 
' ferendum popolare per l'abrograzione dei 
ministeri della Sanità, del Turismo, dell’Agri- 
coltura e deH’Industria non ha precedenti ■ 
nella vicenda istituzionale del paese. Il fatto è 
di grandissimo rilievo sia prer la qualità dei ■" 
soggetti che avanzano la proposta - e cioè enti rappre¬ 
sentativi di vaste comunità e dotati di autonomia costitu¬ 
zionalmente garantita quali sono le Regioni - sia per gli 
effetti che essa è destinata a produrre nella struttura non . 
solo della Pubblica amministrazione ma dello stesso or¬ 
dinamento costituzionale italiano. .." 

L’idea del referendum delle Regioni non è espressione 
di spirito antistatalista né può essere ridotta a semplice 
episodio del conflitto tra autonomie regionali e locali e ' 
Stato centrale: essa, piuttosto, nasce dalla consapevolez¬ 
za che l'esigenza delle riforme, e di quella dell'ammini-1 
strazione pubblica in particolare, si pone in modo dram- ’ 
matico per la società italiana giacché sono ormai in di- , 
scussione il livello di civiltà e di democrazia e le prospet- . 
tive non solo di sviluppo economico, ma di progresso ci¬ 
vile del nostro paese nel contesto delle profonde e rapide ’ 
trasformazioni che si vanno verificando in Europa e nel ' 
mondo, . ' - 

Con questa iniziativa di portata nazionale le Regioni si ' 
propongono immediatamente, mobilitando sul terreno 
tangibile delle decisioni operative la società ch'ile, di ri¬ 
solvere una delle più evidenti e più gravi contraddizioni 
del nostro ordinamento: quella, cioè, per la quale, nono- ' 
stante resistenza delle Regioni e la loro primaria compe- ■' 
tenza per determinate materie stabilita dalla Co.stituzio- ' 
ne, quale l’agricoltura, il turismo e cosi via, lo Stato cen¬ 
trale continua a mantenere grandi apparati di uffici e per- ■ 
sonale e a trattenere ingenti risorse, alimentando cosi i 
centri di potere senza soddisfare l’interesse dei cittadini, ' 
peipetuando sprechi enormi, sottraendo energie decisi¬ 
ve per lo sviluppo del paese.. .. - ■ , 

Non vi è dubbio però che gli effetti di questo referen-, 
dum sono destinati ad andare oltre questo scopo - sicu- , 
ramante essenziale ma definito - di ulteriore completa- ^ 
mento della riforma regionale laer coinvolgere l’intera lo- 
gica dell'assetto e deflazione del governo della Repub- ' 
blica: quella logica, cioè, che direttamente ha dato vita a ■ 
una struttura elefantiaca c nel contempo frammentata e ^ 
lottizzata e a una gestione clientelare delle potestà e del- “ 
le risorse pubbliche da cui è derivata inefficienza, ingiù- 
sfizia,corruzione. — • * -■ ,. 

Ecco, dunque, che il referendum regionale sì salda 
pierfettamente, sìa per i motivi ispiratori che per i fini che ■ 
si propone, con quello piromosso dal Comitato Giannini 
per l'abrogazione del ministero delie Partecipazioni sta- . 
tali deH’ìntctvento straordinario nel Mezzogiorno e delle - 
leggi sulle nomine pubbliche negli enti creditizi, oltre che 
con quello sulla riforma delle leggi elettorali promosso 
dal Comitato Segni, pierciascuno dei quali si sono raccol- " 
teoltreunmìlionedifirme.-tv • • » 

P uò. quindi, tranquiliamente affermarsi che 
anche il referendum promosso dalie Regioni, 
pur essendo di iniziativa istituzionale, è sor¬ 
retto dal sentimento diffuso nei cittadini e t 
poggia sul vasto movimento p>op>olare. che è 
poi quello che, pur manifestandosi in forme 
diverse, chiede riforme, uno Stato nuovo, un’organizza- ■ 
zione pubblica efficiente realmente al servizio deU’inte- ■ 
resse generale in un quadro di democrazia e di libertà, iv 
Va da sé, naturalmente, che le Regioni non possono » 
certo limitarsi a proporre questa pur essenziale riforma 
senza dare esse stesse la testimonianza concreta della -ai 
precisa volontà di p>orsi autonomamente sulla medesima f.. 
direttrice. Ne va della credibilità non solo di questa inizia- : 
tiva, ma delle istituzioni regionali in quanto tali. Esiste e 
deve essere affrontato un problema di autoriforma regio- ■ 
naie, il problema di realizzare un nuovo regionalismo al- _ 
l’interno stesso delle Regioni, superando logiche di ac- i 
centramento burocratico e di pioiere che pure nelle Re- r 
gioni si sono affermate fino a snaturare l’essenza di enti ? 
di governo, di legislazione e di programmazione per pri¬ 
vilegiare la funzione - favorita e in certa misura impjosta * 
dalla struttura del bilancio statale e dal carattere total-1', 
mente derivato dalla finanza regionale - di semplici redi- 
stributori di risorse. Qui. tra l'altro, esistono ora precisi ,- 
punti di riferimento legislativi nella legge di riforma delle ■; 
autonomie locali e in quella di riforma delle procedure •' 
amministrative, neH’aituazione delle quali spelta alle Re- ' 

gioni un ruolo determinante. .c, ‘ -• 

In Umbria - dove pure la realtà istituzionale si è evolu- ■ 
ta più che in altre Regioni nel senso della programmazìo- - 
ne, delle delega agli enti locali, del decentramento - stia- • 
mo lavorando con grande impegno .sul terreno dell'auto- 
riforma regionale, per superare strozzature e inefficienze, ' 
per lo snellimento degli apparati, per la rapidità e la prò- ■, 
duttività dei procedimenti, per un più adeguato livello di 
partecipazione e di democrazia. E questo un impegno t 
che. fermi restando i diversi ordini di responsabilità, deve • 
coinvolgere maggioranza e opposizione. > ' 

Ma il gruppo consiliare della De, differenziandosi in ^ 
ciò dalla posizione assunta da questo partito in tutti gli al¬ 
tri Consìgli regionali, ha ritenuto di doversi astenere, sulla '■ 
proposta di referendum abrogativo dei ministeri avanza- <* 
ta anche dalla Regione Umbria e condivisa da tutte le for¬ 
ze politiche meno il Msi: la qual cosa fa ragionevolmente 
dubitare della reale volontà e dell’effettiva capacità della ' 
De deirUmbria di dare il proprio contributo all’azione ri¬ 
formatrice che stiamo portando avanti. , ... 


Previsioni del tempo 
elettorali... 



aprire un dibattito .sul «partito 
che non c’è», cioè sulla trausver- 
salità, è azzeccata, attualissi¬ 
ma, perchè condizionerà la 
campagna elettorale. Sarei per 
dire; è il tema delle prossime 
elezioni. Bene hanno fatto 
quindi a riprendere il discorso, 
sul merito della questione, ieri, 
•Sergio Romano sulla Stampa 
ed Eugenio Scalfari su Repub¬ 
blica. Il lesto del patto referen¬ 
dario, proposto da Segni e da 
altri. Ira candidati, è una rivo¬ 
luzione del sistema c nel siste¬ 
ma dei partili. Si può es.serc 
d'accordo o no. ma occorre 
c,s.serc chiari c schietti. Il testo 
del patto è un programma di 
legislatura, vincolante per i 
candidati, in partiti diversi, che 


lo solto,scrivono. Un vìncolo, è 
detto, prioritario «rispetto a 
quello del partilo c a quello 
della disciplina di grappo, an¬ 
che in ca.so di fiducia di gover¬ 
no». Evidentemente per chi sta ; 
nella maggioranza e anche per 
chi sta all'opposizione, per la 
fiducia o per la sfiducia. I.a . 
materia del ■ manifesto-pro¬ 
gramma è ampia: legge eletto¬ 
rale maggiontaria per tutte lo 
assemblee elettive, riforma del 
Parlamento, rispetto dcH'arti- 
coloSl della Costituzione ai li¬ 
ni del risanamento dell’econo- 
mia. Come si vede temi che in¬ 
tervengono in quasi tutte le 
leggi. Infine sì prevedono <o- 
mitati di garanti locali nomina¬ 


ti dal comitato nazionale», i 
quali decidono suirammis.sio- 
ne alla firma del patto e segna¬ 
lano I candidati da votare, lo 
ho firmato, con convinzione, i ‘ 
referendum e potrei condivi¬ 
dere il merito del programma. •; 
Ma ci sono molti autorevoli t' 
compagni del Prische non so¬ 
no d’accordo .su quei referen¬ 
dum. Cosa fare? Ma c'è di più. ' 
Ixi stesso criterio di trasversali¬ 
tà potrebbe essere adottato dal i 
•comitato della pace» contro « 
l’uso, in ogni caso, delle armi. " 
Abbiamo visto quali trasversa¬ 
lità si sono determinate duran- ' 
te la guerra del Golfo, E come ) 
la mettiamo con cacciatori od " 
ecologi.sti? Anche in questo 
campo c’è trasversalità refe¬ 


rendaria. Il patto di Segni dice - 
che «sui temi referendari non ' 
può esserci una concorrenzia-, 
lità fra candidati che firmano il 
patto». Ma diciamo la verità, i, 
quei temi sono al centro della 
campagna • elettorale, • I pro¬ 
grammi dei partiti, infatti, di 
cosa parleranno .se non di que¬ 
sti temi? Può darsi che la strada i 
indicata da Segni sia quella e ' 
potrà dusarticolare gli attuali ■ 
partili e preparare l'^grega- 
zione dì altre formazioni. Ma - 
se SI imbocca una strada non > 
bisogna lare pasticci. Paolo 
Cabras ha dichiarato che la ; 
posizione di Segni «è del tutto ' 
compatibile con la proposta ri¬ 
formatrice della De», Cesare 
Salvi, a sua volta, dice che 
quella posizione è compatibile 
con il programma del Pds e 
sollecita Segnia non cedere a 
Forlani. Ma Segni ta riferimen¬ 
to alla sua proposta referenda¬ 
ria e non ad altre, da trasfor¬ 
mare in legge elettorale nel 
pro.ssimo Parlamento. È chiaro 
che gli eletti che hanno firmato 
il patto po.ssono costituire una 
allegazione > pwliticamente 
più omogenea dei partili di ap¬ 


partenenza e in ogni caso più 
idonee a cosbtuire un vero ( 
grappo parlamentare. Infatti ? 
raccordo • trasversale, • per i ‘ 
contenuti c U disciplina che lo - 
regola, è prevalente sul partito ) 
e quindi, semmai, è quest'ulti- ' 
ma la forma secondaria di ag¬ 
gregazione. Ecco perchè pen- : 
so che Santoro abbia fatto be¬ 
ne a mettere questo tema al 
centro della sua trasmissione. 
Occorre riflettere e dire quel ) 
che si vuole. Non si può volere T 
la botte piena e la moglie 'i 
ubriaca. Un partito con il suo 
statuto, le sue regole, le sue di- ' 
scipline e il patto di Segni non » 
po.ssono convivere. Altro che J, 
correnti! Si può invece optate ( 
per II patto nel senso di lascia- • 
re liberi i candidati di firmarlo “ 
o no. E allora di fatto si ridise¬ 
gna una forma-partito ben di¬ 
versa da quella che conoscia- '* 
mo. Prevarranno i rassemble- ' 
meni parlamentari, è una stra- " 
da, anch’essa, per rimescolare ' 
le carte e ridefinire le affinità. . 
Ma se non si agisce con chia- 
rezza ci troveremo di fronte a 
nuovi trasformismi vestiti da ' 
nobili intendimenti. Ma sono ' 
.sempre c solo trasformismi. 
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Si voterà il 5 e 6 aprile, il 23 la riunione delle Camere 
«Non me ne vado, sceglierò il nuovo capo del governo 
e se fallisce metterò il Parlamento di fronte a un aut-aut 
L’impeachment? Ricorrerò alla Corte costituzionale» 


Cossiga: io garantisco, non Andreotti 

«Resto. E dopo il voto o si la il governo o sciolgo ancora» 


Tutto come da copione: si vota il 5 e 6 aprile e il nuo¬ 
vo Parlamento si riunirà il 23. Ma Cossiga ipoteca il 
dopo-voto: «Nessuno loderebbe un presidente che la¬ 
sciasse marcire le cose. Allora, sì, che l'impeachment 
sarebbe legittimo!». Vuol dare l’incarico per il gover¬ 
no, nel caso rinviare Andreotti alle Camere e, se que¬ 
sti fosse bocciato, persino sciogliere di nuovo le Ca¬ 
mere. Dimissioni? «Non sono rinunciatario...». • 


PASQUALE CASCELLA 


M ROMA. «Lo scioglimento 
delle Camere ha effetto imme¬ 
diato». proclama il presidente 
della Repubblica in diretta tv, 
nell’ora domenicale di massi- , 
mo ascolto. «Ed 6 - sottolinea 
- uno scioglimento anticipato, 
politico e non tecnico». Delc- 
giitima. Francesco Cossiga. un 
Parlamento che sta per riap¬ 
provare la legge suH’obiestionc 
di coscienza, che deve conclu¬ 
dere le procedure dell’impea- 
chment promosso dal Pds. che 
sta definendo le relazioni sulle 
inchieste nei meandri dei mi¬ 
steri dell’organizzazione clan¬ 
destina Gladio, del caso Moro 
p della tragedia di Ustica. Su ' 
tutto, il capo dello Stato fa ca- ' 
lare il sipario, pronto a portare 
il possibile conflitto con i presi¬ 
denti delle due Camere davan- ' 
ti alla Corte costituzionale. Ma , 
con «que-sto Parlamento», noi j 
latti, il presidente delegittima 
tutta una fase politico-istituzio- ' 
naie. Agli elettori che lo guar- ' 


dano in tv. Cossiga chiede di 
aprire la strada a un’altra «ora». 
Appena i riflettori sono spenti, 
c il capo dello Stato si concede 
alle domande dei giornalisti, 
ecco l'avvertimento a futura 
memoria; «Lo dico chiaro fin 
da adesso. Passalo un ragione¬ 
vole lasso di tempo, o il gover¬ 
no viene formato, oppure -do¬ 
vendo io a.ssicurare al paese 
un governo- non potrò lare al¬ 
tro che rinviare l'attuale gover¬ 
no alle Camere, c se queste 
non l’approveranno se no as¬ 
sumeranno a tutti gli effetti e 
con tutte le con.seguonzo la re- 
sponsabiliti». Di cosa? Di un 
altro, immediato .scioglimento 
del Parlamento, dato che II 
partito deH'incaricato even¬ 
tualmente bocciato (Bettino 
Craxi’) difficilmente accetterà 
lo smacco. 

Non 0 allatto lo «.scioglimen¬ 
to tranquillo» che Giulio An¬ 
dreotti aveva tratteggiato da¬ 
vanti ai deputali c at senatori. 
L'itinerario formale è rispetta¬ 


to, ma sul .suo significato politi¬ 
co Cossiga ha voluto dire l'ulti¬ 
ma parola. Dunque, si vola II 5 
e il è aprile, e già per il 23 dello 
stestio mese ò fissata la prima 
riunione dello nuove Camere. 
Da allora al 3 luglio, quando 
.scadrà II suo .settennato, il pre¬ 
sidente avrà tempo e modo 
per togliersi dalle scarpe i sas¬ 
solini più spigolosi. L’offerta di 
dinu,s.sioni? Non vale più. Nò 
prima («È un’invenzione 
estemporanea del .senatore 
Pecchioli»), nò dopo; «Non 
prevedo di fare la parte del ri¬ 
nunciatario, a meno che...». A 
meno che le dimissioni non 
scrvLssero ad accelerare l'ope¬ 
razione politica di CUI Cossiga 
SI fa alfiere; «Se dopo lo elezio¬ 
ni le condizioni politiche ri¬ 
chiedessero, non solo ai fini 
della co.stituzione del governo 
ma anche per far avanzare il 
progetto di nformo. un grado 
definitivo di stabilità, allora do¬ 
vrei -non potrei, anche per la 
limitatezza del mio mandato- 
chiodere alle forze politiche so 
non ritengano utile procedere 
immediatamente alla scelta 
del mio .succe.s.soro«. Pausa. E 
Cossiga riprende; «Anche per¬ 
chè se scado il 3 luglio, mi è 
più difficile prenotare le vacan¬ 
ze...». 

Vecchio istrione. Cossiga. Se 
novanta pure; «È mio costume 
compiere gesti improvvisi, che 
sembrano follia c sono gesti di 
recitazione...». E il ruolo che re¬ 
cita il presidente, in questa me- 


ga-estemazione nella solenne 
sala degli arazzi del Bronzino, 
riesce a far impallidire persino 
la furbizia di Giulio Andreotti. 
Il presidente del Consìglio, che 
si era presentalo alle Camere 
come garante di questo pas¬ 
saggio elettorale, è costretto a 
salire e scendere gli scaloni del 
Quirinale per sanzionare pas¬ 
so dopo passo lo prerogative 
del capo dello Stalo. Solo l’ulli- 
mo alto gli viene risparmiato; 
provvede alla bisogna della 
controfirma dei decreti sulla 
convocazione dei comizi elet¬ 
torali e l'assegnazione territo¬ 
riali dei seggi, intanto approva¬ 
ti dal Consiglio dei ministri, il 
solo Vincenzo Scotti, Ma ancor 
più sanguigna è rumiliazione 
inferta ad Andreotti con il mes¬ 
saggio agli italiani. Sullo sfon¬ 
do dei due tricolori (quello 
della Repubblica e quello bor¬ 
dato di blu della presidenza), 
ben impomatato e con una 
bella faccia tosta, ecco Cossiga 
dire; «Con scrupolo continuerò 
(.'^O ad esercitare, in fedeltà al 
giuramento prestato, il mio im¬ 
parziale ruolo di garanzia poli¬ 
tico-istituzionale... non polen¬ 
do nessun organo prendcie, 
per mandato o per richiesta di 
alcuno, garanzia per me me¬ 
desimo». E ancora più drastico 
è il presidente nella successiva 
conferenza-stampa; «Ho modo 
di ritenere, conoscendone lo 
scrupolo legalitario, che par¬ 
lando di interferenze inoppor¬ 
tune l’on. Andreotti non inten¬ 


desse a.ssolulanienle riferirsi al 
pre.sidente della Repubblica. 
Sarebbe stalo, altrimenti, uno 
.stravolgimento dell’ordine isti¬ 
tuzionale che nò il governo nò 
l'opposizione possono augu¬ 
rarsi». Basta con Andreotti? No. 
non ba.sta. Cossiga ha ancora 
da offrire un'interpretazione 
autentica del passavie del di¬ 
scorso di Andreotti alle Came¬ 
re .sulle ingerenze da cui pro¬ 
teggere la campagna elettora¬ 
le; «ìnlorlerenze e ingerenze in¬ 
debite - afferma - sono anche 
la propagazione dì notizie fal¬ 
se e la diffusione di dossier già 
sconfessali e l’aggressione po¬ 
litica e morale di cui è stato lat¬ 
to oggetto il presidente della 
Repubblica con accu.se false e 
infamanti». E cosi Andreotti ò 
chiamato a far da scudo a Cos- 
siga nel possibile scontro con 
il Parlamento suH’impeach- 
meni e sulle relazioni della 
commissione Stragi presieduta 
da Ubero Gualtien. «Non mi la- . 
scio spaventare», dice il presi¬ 
dente. Che annuncia; «Garanti¬ 
rò la libera espre.ssione dei cit¬ 
tadini, ponendola al riparo da 
interferenze illegittime da 
chiunque poste in es.sere, an¬ 
che e specialmente se .sotto 
l'aspetto di costituzionalmente 
non ammis.slbili iniziative di ' 
ordine istituzionale, esercitan¬ 
do, ove necessario ed anche in 
via di urgenza, ogni legittimo 
potere ivi comprc.so quello di 
adire la Corte co.stiluzionale». . 

È, quindi, un garante-parti¬ 


giano. Co.ssiga. Del resto, riba¬ 
disce (fuori testo) che garanti¬ 
re «non significa rinunciare alla ' 
dilesa». È l'unico accenno, per ' 
altro indiretto, alla contrappo¬ 
sizione con il Pds. Sull'ultimo ' 
scontro con Achille Occhetto ' 
solo un accenno nel messag¬ 
gio; «Tramite il segretario ge- • 
nerale ho acquisito l'avviso del 
segretario del Pds, che non ha 
accettato il mio invito al Quiri¬ 
nale con decisione che, per 
correttezza costituzionale e 
per cortesia personale, io ri¬ 
spetto». Segue, in conferenza 
stampa, un riconoscimento al¬ 
la «straordinaria cortesia» riser¬ 
vata a Sergio Berlinguer, oltre a ‘ 
un puntiglioso chiarimento; j 
•Mai, in nessuna occasione, ho , 
polemizzato con l’intero Pds, 
tantomeno con quello che 
chiamo il popolocomunista». 

Ma la partigianeria di Cossi¬ 
ga si rivela soprattutio nel .so¬ 
stegno di fatto alla campagna 
elettorale di alcuni partiti, 
guarda caso quelli a lui più vi- ' 
cini. 11 Pii può sbandierare la 
picconala al Parlamento che 
«non è riuscito, ponendo al go- ■ 
verno della Repubblica non , 
poche difficoltà, ad approvare -• 
la riforma sanitaria». Ma non è ' 
stala proprio la maggioranza 'r 
di governo a dividersi su que¬ 
sta materia? Si passa al Msi,. 
che può vituperare il Parla¬ 
mento nelle piazze proprio. 
con le parole con cui Cossiga _ 
censura la legge suH’obiezìone , 
di coscicn-za. Il Psi, a sua volta. 


Duro attacco del presidente del Senato: «Riforme, ma senza nichilismo e disfattismo» 


H còntromess^gio di Sp; 
«Alla seconda Repubblica 


non ci credo» 


«Si dice che c’è da rifondare quasi tutto passando at¬ 
ta seconda Repubblica. Ma io sono per questa Re¬ 
pubblica». Spadolini replica polemicamente a Cos¬ 
siga e difende la Costituzione. Contrapporre «paese 
reale» e «paese legale», aggiunge, apre la porta ad 
un «regime autoritario». Intanto Cava e Andreotti as¬ 
sicurano: la campagna elettorale sarà tranquilla. 
Veltroni: «Cossiga non dà nessuna garanzia». 


FABRIZIO RONOOLINO 


■■ROMA. Èquasiun«conlro- 
mes,saggio», quello che Gio- 
• vanni Spadolini pronuncia al 
Teatro Argentina di Roma. Alla 
.sua destra c'ò Giulio Andreotti, 
che annuLsce e approva. Alla 
sua sinistra c'è Antonio Cava, 
che applaude più di una volta. 
E poco più in là c’è Enzo Scot¬ 
ti. che alla fine si complimen¬ 
terà col presidente del Senato 
per la «lezione giusta e neces- 
sana». La lezione «giusta e ne¬ 
cessaria» di Spadolini - l'occa¬ 
sione è la presentazione di un 
libro di Cava e Scotti sulla lolla 
alla criminalità - suona come 
una puntuale conlutazione 
delle tesi esposto da Cossiga 
nel mancato discorso di fine 


anno, e ripetute ancora ieri se- 
’’ ra nella lunga tele-estemazio- 
■ ne a reti unificate. 

'■ «C’è una grande tendenza - 
' dice Spadolini - all'auloflagel- 
lazione e airautodonigrazione. 
Si dico che abbiamo sbagliato 
• quasi tutto e che c'ò da rifon¬ 
dare quasi lutto passando alla 
.seconda Repubblica Ma io so¬ 
no per questa Repubblica». 
■ Sixìtta nella continuità, il titolo 
del libro di Cava c Scotti pre- 
- sentalo ieri, potrebbe essere lo 
slogan scelto dal capogruppo 
. de alla Camera e dal presiden¬ 
te del Senato per rispondere al 
«momento magico per le rifor¬ 
me» individuato ed evocato da 
Cossiga. È questo intatti il sen¬ 


so della loro risposta al capo 
dello Stato. 

A Spadolini, il termine «se¬ 
conda Repubblica» suona ad¬ 
dirittura «funesto». lndo.ssati i 
panni dello storico, Spadolini 
ricorda infatti <omo fini la Se¬ 
conda repubblica in Francia: 
dopo due settimane si conclu¬ 
se nello mani di un principe 
per es-sere trasformata in un 
impero». E suggerisce ironica¬ 
mente di «lare come gli alber¬ 
ghi, che saltano il numero 17, 
o passare dirottamente alla ter¬ 
za Repubblica». Quanto a Spa¬ 
dolini. «io - sottolinea - resto 
per questa repubblica, che 
considero il risultato della più 
grande rivoluziono avvenuta in 
Italia dal cristianesimo ad og¬ 
gi». Corto, riconosce Spadolini, 
le riforme ci vogliono. Ma non 
vanno fatte a colpi di piccone; 
«La Costituzione - dice - pre¬ 
vede le regolo per essere cam¬ 
biata». Che è un modo, neppur 
troppo indiretto, per respinge¬ 
re ogni affrettala riforma del¬ 
l'articolo 138 e, irtsomma, ogni 
scardinamento delle .regolo. . 
»SI allo riforme - riassumo Spa¬ 
dolini -, ma rifiutiamo il nichi¬ 
lismo o il disfattismo». ■ ■ ■ 

Ancora più netta è la difesa 


del Pariamento e la critica al 
referendum. E di nuovo, nelle 
parole del presidente del Se¬ 
nato. la polemica con Cossiga 
è trasparente, I referendum so¬ 
no uno «stimolo», ma «il punto 
centralo del sistema politico è 
il Parlamento». Di più: «Non 
possiamo - dice Spadolini re¬ 
plicando indirettamente al 
mes,saggio di line anno di Cos¬ 
siga - contrapporre il paese 
reale al paese legalo, perchè 
su questa contrapposi'zione 
nascono sempre regimi autori¬ 
tari». E se qualcuno la pensa 
altrimenti, «dobbiamo - con¬ 
clude Spadolini -, anche con 
qualche corso acceleralo, n- 
chiamare alla realtà del nostro 
ordinamento, che non con¬ 
sento l’abbattimetito dello ga¬ 
ranzie dì libertà». ■ - 
Inizia insomma in un clima 
teso e preoccupato la campa¬ 
gna elettorale che si conclude¬ 
rà il 5 aprile. Le «interferenze» 
di Cossiga, comunque camuf¬ 
fato, non mancheranno. E la 
questione dello «garanzie» re¬ 
sta del tutto aperta. «I presiden¬ 
ti delle Camere - assicura Spa¬ 
dolini lasciando il teatro Ar¬ 
gentina - faranno por intero il 
loro dovere. .Ma mi pare - ag¬ 


giunge - che sia presto parlare 
di interferenze, visto che la 
campagna elettorale deve an¬ 
cora cominciare». Andreotti, 
invece, evita ogni commento , 
invitando a godersi la «dome¬ 
nica di sole». Più lardi, però, ' 
dopo aver incontralo Cossiga, • 
si dirà convinto che la campa¬ 
gna elclloralc sarà «tranquilla» 
visto che «in decine di campa¬ 
gna elettorali abbiamo dato di- ' 
mostrazione che la democra¬ 
zia ha radici solide e che an¬ 
che l'educazione è notevole». 
Una risposta analoga la dà Ca¬ 
va; «Abbiamo avuto condizioni 
normali nel ''16 c nel 'riS - dice 
-figuriamoci adesso». ■ . 

Per il leader dorotco c'è 
qualche «esagerazione» nel di¬ 
pingere la situazione, anche 
se. sottolinea, «c’è bisogno di ' 
non interfenre». Quanto tesi 
siano i rapporti con Quirinale, 

10 conferma però una sua bat¬ 

tuta: «Sciogliere le Camere in 
una giornata festiva è di buon ' 
augurio. Ma non vorrei che. 
siccome sono io a dirlo, Cossi¬ 
ga rimandi lo scioglimento a 
lunedi...». • , 

Se la De ricorre alle battute, 

11 Pds non nasconde tutta la 




Cossiga e Andreotti al Quirinale firmano I decreti di saogllmento delle Camere 


propria preoccupazione. «Non 
oso immaginare - dice Walter 
Veltroni - come sarà una cam¬ 
pagna elettorale dove non ci 
.sono solo i partiti che combat- ■ 
tono Ira di loro, ma anche la 
più alta carica dello Stato che 
usa i mezzi di comunicazione ■■ 
per le sue esternazioni polemi¬ 
che», Il Pds ha ormai di latto 


«delegittimato» il capo dello 
Stato, ricono.scendo .soltanto ' 
l’autorità dei presidenti delle 
Camere e del presidente del ’ 
Consiglio; «Cossiga - dice an- : 
cora Veltroni - non dà quelle ■ 
garanzie necessarie per un re¬ 
golare svolgimento della cam- ' 
pagna elettorale, perchè la la 
propaganda di so stesso». 


Le ultime consultazioni del capo dello Stato. Stretto riserbo di Nilde lotti, dopo le polemiche degli ultimi giorni. 

Il segretario Fri attacca la coalizione di governo. La prima volta del leghista Bossi: «Ho apprezzato il messaggio di Capodanno» 

La Malfa: «Non riconsegnare palazzo Chigi alla De» 


Convocato 
il governo 
per il decreto 
di scioglimento 


potrà rispolverare il suo mo¬ 
dello referendario e agitarlo 
contro la De declamando il, 
verso presidenziale sulla «so¬ 
lenne sanzione che sola si può 
esprimere con un voto diretto, 
libero, consapevole e dialetti¬ 
co dì chi è per diritto naturale ' 
positivo... il depositario in ulti- : 
ma e suprema istanza della so- • 
vrana nazionale». Proprio do¬ 
po questo contrasto, la mag¬ 
gioranza ha .sottratto al Parla¬ 
mento la tematica della rifor- ; 
ma e ha tirato a campare con il ' 
governo Andreotti per un altro 
anno. Tempo perduto, . por ' 
Cossiga, che però non ha auto¬ 
critiche da farsi (vLsto che si ri¬ 
mangiò il mandato affidato al . 
presidente incaricato), ma so¬ 
lo un capro espiatorio da addi- ' 
tare; ora il Parlamento, ora il 
cosiddetto «blocco conserva¬ 
tore». A proposito, sorpresa: " 
Ciriaco De Mita può essere " 
considerato riformatore «in j- 
una certa misura». Quale mLsu- ji 
ra? «La prima idea, quella del ' 
referendum propositivo e del¬ 
l’elezione diretta del presiden- ,■ 
te, rintuzzata dalla De». Adesso ” 
ci pensa Cossiga. Aspetta una • 
sanzione dal volo, poi interv- ! 
verrà coi suoi poteri presiden- : ■ 
ziali. E come .se non bastasse, " 
ipoteca anche «il fenomeno i 
del referendum, e cioè della ' 
demolizione . a . "picconate", 
non a parole, ma con efficacia ; 
giuridica, di pam importanti 
del nostro sistema Lstiiuziona- 
le». . - r»- ■ ' - ; 


Domenica di lavoro anche per il governo. Ieri pomeriggio 
Giulio Andreotti ha riunito per un quarto d'ora a Palazzo 
Chigi i suoi ministri per informarli che il presidente della Re¬ 
pubblica aveva firmato il decreto di scioglimento della Ca¬ 
mera (nella foto Montecitono) e del Senato, «avvalendosi 
del potere conferitogli daU’articolo 88 della Costituzione». Il > 
governo ha poi approvato uno .schema di decreto presiden- ■, 
ziale con il quale viene fissata la data del 5 e del 6 aprile per ! 
lo svolgimento delle elezioni, e quelìa del 23 aprile per la " 
riunione del nuovo Parlamento. Il ministro degli Interni, En- • 
zo Scotti, è stato anche ricevuto al Quirinale dal presidente - 
Cossiga che ha firmato tutti i decreti nece.ssari, compresi • 
quclii per l'assegnazione alle Regioni del numero dei seggi 
per l'elezione del Senato della Repubblica c per l'assegna- , 
zione alle circoscrizioni del numero dei seggi per reiezione ‘ 
della Camera dei deputati. ■ . ( 


Dopo 25 anni La decima legislatura si è | 

ima lonSclatiira chiusa dopo quattro anni e 

una ICgiSIdlUra g prima volta 

a scadenza . in 25 anni che una legislatu- 

«quasi» naturale ? giunge qu^i alia sua sca- 

denza naturale di cinque an¬ 
ni. L'ultima fu la quarta, che 
si chiuse ri 1 marzo del '68. » 
Da allora si sono succedute altre sei legislature che, a parte ' 
l'ultima, non hanno raggiunto nemmeno quattro anni. L’ot- ’ 
lava è stata la più breve in assoluto; due anni c nove mesi. 
dal 5 luglio '76 al 2 aprile del '79. Durante i 1676 giorni di vita 
della legislatura appena conclusa sono state approvate 1041 
leggi e presentate 50.019 interpellanze ed interrogazioni. Le , 
mozioni c le risoluzioni approvato sono state 287. Per l’attivi- •' 
tà sono stati spesi 4500 miliardi. E al lavoro dei parlamentari, ) 
Nilde lotti, presidente della Camera, ha dato per voto un bel i* 


Cerosa (Psi) «Caro De Mita, nel 1922 non | 

A rta Mita* ' ' ' sì è mai votato». Lacorrezio-' 

presidente della De vie- 
«nlcl ’22 , ' ■ ne dal senatore socialista 

** »UIO chiarazioni di De Mita sul ; 

•clima» di questa campagna . 
-elettorale. «In un momento J 
in cui escono tanti libri sugli errori dei politici. Ciriaco deve 1 
fare attenzione - dice Cerosa -. Il presidente della De è un fi- > 
ne intellettuale che ha ragione di stigmatizzare il clima tem- 
pesioso di queste elezioni, ma sbaglia a ricordare le elezioni 
del '22, che non cl furono propno. Si votò nell’Italia ancora 
liberale nel '21 e in quelle "finte" del 6 aprile del '24, con il ,» 
fascismo già al potere». Queste, conclude la sua «ripetizione f 
di storia» Gero.sa, «furono gestite con la legge maggioritaria ® 
Acerbo e con la milizia fascista che si intrufolava nella cabi- i 
ne elettorali. Giacomo Matteotti denunciò i brogli e fu assas- ' 
sinato». V ■ 


Carìglia: «Il punto sul quale ritengo • | 

«Il presidente ■ Jl- \ 

■■ pi wiM«.iii.«. pubblica abbia ragione è 

ha ragione quello relativo alle riforme 

cullo riformo» . - istituzionali. Infatti, non si sa ; 

>uin; niutnnt;» perchè noiMono st» aitiB-; 

I te». ' Cosi Antonio Cartiglia, 

segretario del Psdì, ha com- 
menlaRvilsri'essaggio'dlCossiga in Tv, «lltavob delle ritonne 
istituzionali presieduto dal ministro Martinazzoli - ha ag-. 
giunto - aveva trovato alcuni punti di incontro; basti percsare 
all’elezione del primo ministro c alla sfiducia costruttiva. 
Perchè non si è procèduto verso queste riforme? Il tempo ■ 
c'era. Naturalmente, queste risposte non deve darle il presi¬ 
dente della Repubblica ma i partili, soprattutto quelli che . 
hanno fatto delle riforme il loro cavallo di battaglia». PerCa- 
riglia, comunque, «è anche vero che per due anni le Camere . 
hanno vìssuto sotto la spada di Damocle dello scioglimento. '' 
E non c’è ne.ssun Parlamento al mondo che sia stato in bili¬ 
co per cosi tanto tempo. E ciò ha nuociuto anche al govcr- 


Sterpd (PIÌ)« - Anche al ministro liberale 

«llltl>ni»ntn - dei rapporti con il Parlamen- 

«inicrvvntu Sterpa, l’estema- 

misurato .. ■ zione televisiva di Cossiga è 

ed equilibrato» 

" vento molto misurato ed 

equilibrato, dì grande spes- 
sore morale, politico ed isti¬ 
tuzionale, dalla parte dei cittadini e delle istituzioni. Cioè • 
dalla parte giusta», ha commentato. Per Sterpa «nessuno ' 
adesso può accusare Cossiga di interferenze e di forzature o ' 
altro. Il capo dello Stato si è posto su una posizione di estre¬ 
ma obiettività», e per questo «non ci possono essere rimpro- - 
veri o riserve», Cossiga, secondo Sterpa, «si è anche impe- > 
gnato a non interferire ad ha assunto una posizione del ca¬ 
po dello Stato garante delle istituzioni, delle libertà, dell’e¬ 
sercizio dei diritti democratici». ». . . 


OREQORIOPANE 


Macaiuso 

«Un comizio 
fatto 

di slogan» 


Altissimo 

«D'accordo 
con lo spirito 
del discorso» 


«Non riconsegnare il governo nelle mani della De», è la 
parola d’ordine del segretario repubblicano Giorgio La 
Malfa. La prima volta di Bossi al Quirinale: piena sod¬ 
disfazione per il "messaggio di Capodanno” di Cossi¬ 
ga. «Capodanno elettorale», chiosa perfidamente il 
presidente dei deputati de Cava. Ultimo atto prima 
dello scioglimento, la consultazione di lotti (gratifica¬ 
ta di un inusuale gesto di cortesìa) e Spadolini,. 


QIOROIO FRASCA POLARA 


■■ RO.MA. L’ultimo atto costi¬ 
tuzionale prima della decisio- . 
ne di Francesco Cossiga s'ò 
consumato ieri pomenggìo 
neH’arco di 55 minuti: tanto so¬ 
no durati i colloqui che il capo 
dello Stato ha avuto ieri pome¬ 
riggio con Nilde lotti pnma, e 
poi con Giovanni Spadolini, 
per raccoglierne i pareri, obbli¬ 
gatori ma non vincolanti, pri¬ 
ma di firmare il decreto di .scio¬ 
glimento del Parlamento. Stret¬ 
to riserbo dei presidenti di Ca¬ 
mera e Senato quando, al ter¬ 


mine degli incontri, hanno sa¬ 
lutato 1 giornalisti che 
s’affollavano nel corridoio del¬ 
la Vetrata. Ma ai cronisti non è 
sfuggito un gesto inusuale di 
Cossiga; al termine del collo¬ 
quio con Nilde lotti, il capo 
dello Stato non si è fermato nel 
suo studio ma ha voluto ac¬ 
compagnare sino alla Vetrata 
la donna con cui aveva avuto 
gli .scontri più duri nelle ultime 
settimane. . ,, 

Prima dell'unico adempi¬ 
mento formale, tra un via-vai 


(per l’ultimo spezzone di con¬ 
sultazioni politiche) di verdi, 
radicali, esponenti di forma¬ 
zioni regionali e di minoranze 
etniche, la rouri'rieè stata spez¬ 
zala da due presenze di segno 
opposto ma ugualmente signi¬ 
ficativo; quella del segretario 
del Pn. La Malia, c quella del 
capo della Lega, Umberto Bos¬ 
si. Da Giorgio La Malfa una 
conferma durissima del ruolo 
d'opposizione con cui il Pn in¬ 
tende connotare anche la pro¬ 
pria campagna elettorale, al¬ 
l’insegna della parola d'ordi¬ 
ne: non ncoasegnarc il potere 
alla De e al P.si. «Se la De ha fal¬ 
lito con i suoi uomini più im¬ 
portanti», e cioè con Giulio An¬ 
dreotti alla presidenza del 
Consiglio e Guido Carli a capo 
della troika economica, «che 
speranza può avere il Pae.se .se 
ricoasegna il governo alla De e 
aH’alleanza costruita intorno a 
se?», è stato il secco interrogati¬ 
vo del segretario repubblicano 
all'u.scita dallo studio di Cossi- 


Poi, tuttavia, nelle parole di ■ 
Giorgio La Malfa una insolita 
contusione tra responsabilità 
politiche c responsabilità isti¬ 
tuzionali del governo. E' stato 
quando, rispondendo a chi gli 
chiedeva se avesse sollecitato 
garanzie circa il corretto svi¬ 
luppo della campagna eletto¬ 
rale, il .segretario del l’ri ha vo¬ 
luto ancora una volta polemiz¬ 
zare con ilPdsche«addinllura» 
le aveva chieste al governo, «lo 
no. c mi meraviglio che altri 
dall'oppo.sizione l'abbiano fat¬ 
to. Se il governo le dà ad un 
partito dell'opposizione que¬ 
sto che fa, entra nella maggio¬ 
ranza’'». In realtà le garanzie 
sollecitale chiamano in causa 
responsabilità istituzionali del 
governo: come, ad c.sempio, 
un incisivo controllo sulla ge- 
.stione di delicati apparati dello 
Stalo, .servizi .segreti in primo 
luogo. E’ quindi un ambilo che 
riguarda i doveri dcH’esccuti- 
vo, non le sue scelte politiche. 


Ed è significativo che. pro¬ 
prio a proposito di queste ga¬ 
ranzie. il presidente (repobbli- 
cano, ma non all'opposizio¬ 
ne) del Senato Giovanni Spa¬ 
dolini, aves.se voluto notare in 
mattinata che «i presidenti del¬ 
le Camere faranno il loro dove¬ 
re» anche se a luì sembrava, al¬ 
meno a queU'ora, «pre,sto per 
parlare di interferenze visto 
che la campagna elclloralc de¬ 
ve ancora cominciare». Per il 
segretario socialdemocratico 
Antonio Cariglia, a.scottalo tra i 
primi ieri da Cossiga, le interfe¬ 
renze da cui bisogna guardarsi 
e che bisogna contrastare -sa¬ 
rebbero invece quelle «dei 
mczjti televisivi pubblici» che 
«attraverso tribune politiche 
surrettizie», leggi Samarcanda, 
«tendono a favorire una strate¬ 
gia contro l'altra». Patetico, in 
Canglia, il rifcrlmcnlo air«a- 
inaro in bocca» per il fallimen¬ 
to deH'obieltìvo delle riforme 
istituzionali: qua-si che i partiti 
della maggioranza non abbian 


condotto proprio su queste, 
una guerra guerreggiala durala 
ìninlerrollamenic cinque anni. ; 

Ma la presenza-clou della ' 
giornata è stata certamente 
quella di Umberto Bossi. Non 
tanto e soltanto perchè era la 
«prima volta al Quirinale» del ' 
segretario della Lega lombar- ) 
da, quanto anche e soprattutto ' 
perchè il suo incontro con i. ■ 
giornalisti è stata occasione, • 
del resto .scontata, per inneg-1 
giare direttamente c indiretta- (' 
mente a Francesco Cossiga. In 
modo diretto, con un «mi è , 
piaciuto» il messaggio di Capo¬ 
danno. Il compito di Co.ssiga, 
ha aggiunto con solidali paro¬ 
le. «non è facile in momenti co¬ 
me questi, quando c'è chi sen¬ 
te arrivare il cambiamento e , 
non vuole cambiare», e perchè 
fosse chiaro il senso del cam- • 
biamcnto ha auspicato una 
•grande vittoria della Lega, in- 
dispen.sabile per il ricambio 
della Costituzione». Poi, quasi 
a voler .sottolineare ancor più 


la sua perfetta consonanza 
con il Cossiga-pensicro, un n- 
ferimento alle Camere che il 
Quirinale s’apprestava a scio¬ 
gliere: «Un Parlamento delegit¬ 
timato da tempio», ha detto as- 
sicurandochc nella campagna 
elettorale «da parte del presi¬ 
dente della Repubblica ci sarà 
piena neutralità». Come e 
quanto fossero fondate le «as¬ 
sicurazioni» di Bossi s’è incari¬ 
cato lo stesso Co.ssiga di dimo¬ 
strare in serata, con II suo nuo¬ 
vo mes,saggio. *, •»-. 

Su quello «vecchio», di Ca¬ 
podanno, quasi contempora¬ 
neamente a Bossi ma all’altro 
capo della vecchia Roma, in¬ 
tanto diceva la sua anche An¬ 
tonio Gava, il presidente dei 
deputati de. A un giornalista 
che lo stuzzicava ad un giudi¬ 
zio, Gava ha reagito sornione: 
«Quanti ne abbiamo oggi? Se 
quello è il mc.ssaggio di Capo¬ 
danno è arrivalo in ritardo, 
Que.slo è un altro Capodanno, 
quello elettorale...». , 


■■ ROMA, «Cossiga non rie¬ 
sce più a separare la propa¬ 
ganda di parte dagli atti istitu¬ 
zionali dovuti»; è il commento 
di Emanuele Macaiuso all’ulti¬ 
ma esternazione presidenzia¬ 
le. «Mentre dichiara di non vo¬ 
ler intervenire nella campagna 
elettorale - aggiunge Macaiu¬ 
so - lo fa proprio con un mes¬ 
saggio che avrebbe dovuto ca¬ 
ratterizzarsi per la sua sobrietà, 
I-a valutazione su alcune leggi, 
come quella suH’obiezìone di 
coscienza, a mio avviso, è di 
una gravità eccezionale anche 
perchè travalica ì poteri del 
presidente di rinviare una leg¬ 
go al Parlamento». «Il riferi¬ 
mento di Cossiga alla legge sa¬ 
nitaria non approvala - prose¬ 
gue Macaiuso - è stalo solo un 
piccolo comizio latto di slogan 
in favore del suo amico Altissi¬ 
mo. Stando cosi le cose non .so 
co.sa ci riserva il futuro». ’ 


■I ROMA. Anche l'ultima le- 
le-estemazione di Francesco 
Co,ssiga ha raccolto il com¬ 
mento entusiastico (e piutto¬ 
sto isolalo) del segretario libe¬ 
rale Renato Altissimo. Appena 
si sono spente le telecamere, 
Altissimo ha infatti dichiarato - 
che «il messaggio con il quale 
il presidente della Repubblica 
ha motivato lo scioglimento : 
anticipato • delle ■ Camere ri- ' 
prende - gli argomenti e gli. 
spunti contenuti in quello per 
la fine dell'anno, che è stato 
reso noto l'altro giorno». ., 
Secondo il segretario libera- ; 
le. che avrà certo condiviso 
l'attacco di Cossiga al Parla¬ 
mento per la mancata appro¬ 
vazione della riforma sanitana 
sponsorizzata proprio dal PII, «i 
liberali ribadiscono di condivi¬ 
dere lo spirito e le conclusioni '• 
del discorso del capo dello 
Stato». ■ 
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le elmooi 



Politica Interna 


Intervista al ministro Guido Bodrato 
leader della sinistra democristiana 
«Quirinale oppure palazzo Chigi? 

Uno dei posti sarà del segretario socialista» 


«Ma questa volta la De 
non può dire dì no a Crajd» 



Il ministro dell'Industria Guido Bodrato 


De Mita paragona questo periodo con il '22? «Non si 
possono fare questi confronti», replica Guido Bodra¬ 
to. ministro dell'Industria e leader della sinistra de. 
«Dopo le elezioni - avverte - avremo un Parlamento 
politicamente molto disorientato e frantumato». 
Craxi a Palazzo Chigi o al Quirinale? «Dovrà sceglie¬ 
re, ma la De non potrà dire due no», risponde Bodra¬ 
to. E al suo partito manda a dire... 


STEFANO DI MICHELE 


M ROMA. -Proprio non ò fa¬ 
cile pensare qualche cosa, in 
questa situazione». Guido Bo¬ 
drato, ministro dell’Industria c 
leader della sinistra de, Cl per¬ 
plesso. mentre ■ aumentano 
confusione e polemiche. E al¬ 
larmi: l'altro giorno Ciriaco De 
Mita ha tirato fuori un inquie¬ 
tante paragone tra i nostri gior¬ 
ni e quelli del '22: i giorni del¬ 
l'ascesa del fasebmo. .. . , 

' Cominciamo da qnl, mlid- 
«tro Bodrato? Coaa ne pensa 
dell'sllarme lanciato da De 
Mita? ..c - 


No, sinceramente non mi pare 
che si possa fare questo con¬ 
fronto. Non ho mai abbraccia¬ 
to la visione del catastrofismo, 
perche non aiuta a capire cosa 
accade. Un metodo che adotto 
anche per quanto riguarda la 
crisi economica del pae.se. il 
settore che seguo da vicino, di 
cui puro riconosco la graviti. 
Comunque, - la situazione 
non è certo normale, la crisi 
della politica è reale. Non è 
d’accordo? - 

SI, la crisi ò molto profonda, ed 


ò aggravala dal modo in cui i 
diversi partiti si preparano ad 
affrontarla, dando fin dall'ini¬ 
zio una lettura da ultima spiag¬ 
gia, con continui riferimenti al¬ 
le .sventure del pas.salo. Non è 
questo il problema', e in questo 
modo finiamo con il conside¬ 
rarlo irrisolvibile o risolvibile 
solo negativamente. Per capire 
bisogna analizzare la situazio¬ 
ne .senza e.sasperazioni. se¬ 
condo una categoria della "ca¬ 
tastrofe della Repubblica" che 
q una categoria reazionaria. E i 
partiti di sinistra e di opposi¬ 
zione rischiano di es.seme tra¬ 
volti. Ad esempio, consiglierei 
al Pds di evitare questa lettura 
contraria ai suoi interessi. 

E alla De coaa conaiglia? 

Di colltxanii elettoralmente. 
Nel .senso che certe incertezze 
sul ruolo da giocare in questa 
competizione, - almeno al 
Nord, derivano da un riflos,so 
di auto-isolamento, di una 
concezione chiusi», autartica, 
che in qualche modo rappre- 


.senta anche un sentimento dif¬ 
fuso nel mondo. E non dico 
questo per annacquare il pro¬ 
blema. CO in giro una spinta a 
chiudersi che porta ad un at¬ 
teggiamento, inaccettabile, di 
rifiuto di ogni diversità, frullo di 
disorientamento e paura. Ri¬ 
spetto a questo deve collocarsi 
la De, per costringere la .socie- 
tù ad una riflessione più atten¬ 
ta. ora tutta deviata da questa 
pa.s,sione. Altrimenti .si darà 
.sempre più spazio alle spinte 
di destra, ai movimenti di ri- 
IIU.S.SO.,. 

Come le Leghe? 

Vede, leggevo l'altro giorno su 
un giornale lrancc,se. Le Fifia- 
ro, un'intera pagina sul toma 
"Le ingiurie o la politica”. E tra¬ 
smissioni genere Samarcanda 
.sono un .e.sempio di come si • 
apre la strada alla reazione: si 
scrolla l'albero e nessuno si ' 
chiedo chi raccoglierà i frutti. 
Per quanto riguarda le t/Oghe 0 
un errore confondere i vertici 
di un partito con i suoi elettori: 


attenti a non mettere insieme 
atteggiamenti mollo diffusi 
con chi cerca di trarne conve¬ 
nienza. 

Ma questa spinta di destra 
non è favorita anche daH’at- 
tivlsmo del nostro presiden¬ 
te Cosslga? Questa accusa è 
stata lanciata contro II Quiri¬ 
nale da Norberto Bobbio, 
lo non Ilo mai accettalo di en- 
tr.ire in polemica con il presi¬ 
dente. E non lo laccio adcs.so. 
Po.sso dire che .se i partili non si, 
ricollocano nei loro ruolo, sarà ‘ 
.sen»pre più difficile risolvere la 
situazione. Per quanto riguar-. 
da Bobbio, che 0 stato mio 
maestro, non 0 detto che ogni 
sua analisi sia obicttiva, lo non 
penso affatto che II presidente 
nel provocare lo faccia per fa¬ 
vorire una svolta a destra. An¬ 
che il Pd.s, del re.slo. a volle 0 
.stalo d’accordo con lui. lo a 
. volte condivido, a volte ho del¬ 
le obiezioni, ma non prendo 
solo le seeonde per farmi un'o¬ 
pinione sul presidente. 


III Parlamento è stato sciol¬ 
to... 

Io non lo vedo uno .scioglimen¬ 
to. Vedo una legislatura che si 
0 esaurita c la maggioranza in 
qualche modo pronta ad af¬ 
frontare le elezioni, dando una 
sensazione di continuità. Poi si 
può discutere se questo 0 posi¬ 
tivo o negativo, . . . ■ 

Lei qualche mese fa parlava 
del rischio, dopo le elezioni, 
di un "Parlamento Jugosla¬ 
vo", frantumato e debole. 
Un rischio che ora sembra 
concreto. Non è cosi? , . ; 

Tutto quo.sto di,sorienlamcnto 
che c'O in giro produrrà sicura¬ 
mente un Parlamento più de¬ 
bole. Non .solo per la consi- 
.stenza dei partili tradizionali, 
ma anche pcrchO questi partiti 
saranno pieni di incertezze. 
Do|X) questo attraversamento 
della burriLsca elettorale avre¬ 
mo certamente un Parlamento 
politicamente molto disorien¬ 
talo e molto frantumalo. . 

E' già partila la lotteria delle 


poltrone: Craxi prenota Pa¬ 
lazzo CbigI, Andrcotti il Qui¬ 
rinale, Spadolini chissà. E 
Foriani spintona Andreotti. 
Lei che ne dice? 

Impostare questo passaggio su 
tali speranze servirà solo a pro¬ 
durre molte delu.sioni. Il clima 
elettorale mi sembra che tenda 
ad azzerare le posizioni di par¬ 
tenza. Ci sarà un pericolosissi¬ 
mo gioco trasversale, che po¬ 
trebbe provocare un pa.s.saggio 
più dilficile di quello .storico 
del trasformisma > In.somma, 
siamo alle chiacchiere da caf- 

•' . 

E, chiacchierando al caffè, 
la De darà a Craxi Palazzo 
Chigi? , . 

Solo nella logica delle chiac¬ 
chiere: il pas.saggio per il pri¬ 
mo appuntamento importante 
.sarà di Craxi. Anche in questa 
logica si muove l'allcnza con 
la De. Quirinale o Palazzo Chi¬ 
gi, Craxi dovrà decidere dove 
andare, potrà .scegliere. E la De 
■nonpotràdireduevoltedino. ' 


Intervista a Giovanni Berlinguer, ministro del governo ombra del Pds; «Ha sfasciato tutto senza sostituire con nulla di buono» 
«Niente riforma; è stata prodotta solo una selva di leggine che hanno disarticolato il funzionamento dei servizi e delle Usi» 

«Così De Lorenzo ha picconato la sanità...» 


«Il governo dovrebbe considerare i servizi preposti 
alla salute come un valore tra i più alti. 11 primo pic¬ 
conatore, almeno in senso cronologico, è il ministro 
De Lorenzo. Ha cominciato subito a sfasciare il si¬ 
stema sanitario pubblico, sènza’sapdr costruire nul¬ 
la di veramente migliore». Giovanni Berlinguer, mi¬ 
nistro alla Sanità del govemp .ombra del Pds, giudi¬ 
ca la legislatura e parla delle necessità future. 


ALBERTO LEISS 


M ROMA. «Sài chi considero 
il primo picconatore, almeno ' 
in senso cronologico? Il mini¬ 
stro De Lorenzo. Ha comincia¬ 
to subito a sfasciare, colpendo 
dall’alto, il sistema sanitario ' 
pubblico, e scruta saper co¬ 
struire nulla di veramente mi¬ 
gliore...». L'osile figura di Gio¬ 
vanni Berlinguer, stretta in un 
completo di velluto scuro con 
tanto di gliet, si aggira tra le ' 
scrivanie e la confusione della 
sede del «ministero ombra» 
della sanità, in un antico pw- 
lazzo del centro romano, alla ' 
ricerca di un posto per sederci 
e cominciare l'inteivista. CO ' 
gente che risponde continua- 
mente al telefono, che ritaglia ' 
giornali, che riceve qualcuno. 
Sembra un luogo dove si lavo¬ 
ra sul serio. E a quanto pare 
manca un «sontuoso» ufficio 
de! «ministro». Alla line trovia¬ 
mo un tavolo ingombro di car¬ 
te e di libri. «Per piacere, non 
passatemi telefonate per qual¬ 
che minuto...» " ' 

Partiamo dal tuo, diciamo 
eoo), dirimpettaio. Il mini- 
atro «vero». Non sembri ave¬ 
re una grande opinione dei 
suooperato. . 

Onestamente, non avrei mai 
pensato di dover rimpiangere 
il vecchio Donai Cattin. Aveva 
come ministro molti diletti, a 
cominciare dalla pretesa di im¬ 
porre i suoi furori ideologici, 
sull'aborto, . o .sull’Aids...ma, 
devo dire, una sensibilità mol¬ 
lo più grande per i diritti dei 
cittadini. De Lorenzo si 0 pre¬ 
sentato come il ministro che 
denunciava le disfunzioni del 
sLstema, e con questo sì 0 ac¬ 
cattivato aU’inizio qualche sim¬ 
patia. Ma io penso che non ci 
sia nulladi peggio del fatto che 
le denigrazioni globali venga¬ 
no dagli uomini che hanno le 
maggiori responsabilità, senza 
che alle critiche si a.ssocino de¬ 
cisioni e misure capaci di mi¬ 
gliorare la situazione. Purtrop¬ 
po 0 un malcostume diffuso 
nel nostro paese, a cominciare 
dai livelli più alti... • 

Qual è il bilancio di questi 
anni di governo per la sani¬ 
tà? Abbiamo visto all'opera I 
•nos». e sentilo tanto parlare 
di «riforma della rUorina». - 
Già, in due o tre anni quc,sta 
frase 0 stala pronunciata mi¬ 
gliaia di volte. In concreto 0 
stata prodotta una .selva di leg¬ 
gine che hanno ulteriormente 
di.sarticolaio il funzionamento ■ 


dei servizi c dello Usi. La tanto 
sbandierata ■ separazione tra 
politica e gestione 0 stata solo 
una nuova occasione di sparti¬ 
zione tra i partiti, o la produtti¬ 
vità o l'olficienza non sono au¬ 
mentate. Quanto alle incursio¬ 
ni dei >nas»...le ultime che più 
clamore hanno .suscitato ci 
hanno fatto vedere la vergogna 
di certi reparti «lagcr» per gli 
anziani. Benissimo. Ma è stalo ' 
fatto. qualcosa ■ per ■ offrire 
un'assistenza più degna a que¬ 
sti cittadini e alle loro famiglie? 
No. In sintesi, il bilancio della 
legislatura 0 davvero magro. 
Soprattutto per la sanità, si so¬ 
no accentuale le ingiustizie. 

Ma quali sono stati gli obict- 
,■ tMdel governo? ■ 

Secondo me Do Izjrenzo ne ha 
avuto principalmente uno: de¬ 
molite il pubblico per favorire 
il privato. Ora, non c'è dubbio 
che questo rapporto andava e 
andrebbe corretto in direzione 
di una maggiore efficienza glo¬ 
bale. .Ma la sanità moderna 
non può c.sserc gestita esclusi¬ 
vamente affidandola alle leggi 
del mercato. Il servizio pubbli¬ 
co non può essere tendenzial¬ 
mente considerato come un 
residuo marginale rispetto al¬ 
l'attività privata. Direi poi che 
all'origine dell'aumento del 
degrado c’è un grave limite 
culturale. Si parla (tochissimo 
della salute della gente, cioè 
delle .scopo di una politica .sa¬ 
nitaria, e moltissimo dei poteri 
e dei quattrini, che sono solo 
gli strumenti... 

Non è giusto stare alla con¬ 
cretezza e concentrarsi sul 
funzionamento dei servizi? 
Facciamo finta che nella 
prossima legislatura possa 
formarsi un governo stabile 
e bene Intendonato. Quali 
sono le due o tre cose che 
dovrebbe fare? , 

Insisto: bésognerebbe comin¬ 
ciare proprio da una rivoluzio¬ 
ne culturale e morale. Il gover¬ 
no dovrebbe considerare i .ser¬ 
vizi preposti alla .salute come 
un valore tra i più alti, o indica¬ 
re nel bcnes.sero dei cittadini 
uno scopo fondamentale di 
ogni attività pubblica. Voglio 
dire che la politica sanitana 
non può essere concepita in 
modo sottonalo e burocratico: 
se non si modificano gli stan¬ 
dard della vita urbana, se non 
si aumenta la sicurezza sui luo¬ 
ghi di lavoro, se non si combat¬ 
te sul seno rmquinamento. i 


servizi sanitan .saranno desti¬ 
nati ad affrontare, sempre lo ' 
conseguenze negative di que¬ 
sti fatti. C'è anche un intreccio . 
tra Tcfficacia. l'autorevolezza, 
di una (folitica di governo e io 
responsabilità collettive e indi- , 
viduali nel far prevalere com-:' 
portame'nti e abitudini di vita 

piùs<tlubri. , , . 

Se portiamo dalla salute del 
dltadlnl, nou dovrebbe es- < 
sere considerata ottimale la 
situazione di un paese che 
sta battendo molti record 
□elle stallatiche sulla longe- 
. vità dei suoi abitanti? 

Mi verrebbe voglia di dire che 
gli italiani vivono a lungo, no¬ 
nostante, 0 non grazie alla po- . 
litica sanitaria del governo. Mi 
.sembra dovero,so aggiungere 
che poi non tutto nel servizio 
.sanitario nazionale è allo sfa¬ 
scio. Ci sono cose che funzio¬ 
nano anche bene, e ciò avvie¬ 
ne soprattutto dove vince l’im¬ 
pegno e la responsabilità del 
personale. Questo foise è il pri- • 
mo punto concreto e più im¬ 
portante sui servizi. Andrebbe- 
ro molto di più valorizzato o ■ 
premiate le competenze o la 
dedizione, quando c’è, dello 
persone che ci lavorano. Ciò 
dovrebbe passare per quella ri¬ 
forma dei rapporti di lavoro 
nel pubblico impiego che noi 
chiediamo da tempo, e che i 
partiti di governo si sono ben 
guardati dal fare, e per quella 
moralizzazione a cui accenna- ^ 
vo prima. Stiamo parlando di 
uomini che impiegano la loro • 
profc.s.sionalità, di cittadini da 
tutelare c malati da curare, 
non solo di potere, di quattrini 
c di clientele. Ma qui un invo- 
stimenio serio potrebbe anche 
fruttare in termini di risorse; 
non dimentichiamo che la 
spesa per il personale equivale 
al 60% del costo globale del 
servizio. 

Quali aoDO gli altri punti che 
conaideri prioritari? 

Restando al funzionamento 
dei .servizi, direi una effettiva c 
netta distinzione tra compili 
politici e compili di gestione. 
Non perchè, qualunquistica¬ 
mente, la politica debba es.se- 
re bandita dal terreno della .sa¬ 
lute, ma perctiè al contrario 
detti gli indirizzi, formuli i pro¬ 
grammi, tuteli i cittadini. Ma 
.senza invadere il campo delle 
competenze ti-cnichc e ammi¬ 
nistrative. La sanità è forse il 
campo in cui da que.sto punto 
di vista si .sono prodotti i guasti 
maggiori. E potrebbe c,s.serc il 
teatro c.somplare di una reale 
inversione di tendenza, di un 
risanamento morale dello no¬ 
stre istituzioni. Come terza 
priorità indicherei l'esigenza di 
equità. Negli ultimi tempi l'in¬ 
troduzione di ticket ves.salori e 
la di.storsione del sistema fisca¬ 
le hanno determinato una si¬ 
tuazione irnsopportabile. in lar¬ 
ga misura i più poveri, cioè i la¬ 
voratori dipendenti, sono,quel- 





Giovanni Berlinguer ministro della Sanità dei governo ombra 


li che pagano di più pci servizi 
spes,so scadenti, E non bi.so- 
gna dimenticare che a ciò cor- 
ripondono discguaglianzc nel¬ 
lo condizioni di salute che 
hanno precise cau.se sociali. È 
vero che gli italiani non hanno 
mai vissuto co.sl a lungo. Ma la 
.salute non è buona per tutti. 
Chi svolge un lavoro posiinle. 


chi non ha Lstnjzione e ha un 
reddito bas,so vive dai 5 ai IO 
anni in meno rispetto alla me¬ 
dia. 

Come valuti l’esperienza del 
governo ombra? Bisogna ri¬ 
farlo anche nella prossima 
legislatura se II Pds sarà al¬ 
l’opposizione? 


È un’esperienza ba.sata sul lat- , 
to che è compito deH’opposi- 
zionc indicare proposte alter- ■ 
native e realizzabili. Il nostro i 
bilancio lo considero ijositivo. ^ 
Abbiamo latto una battaglia 
contro i ticket, raccogliendo • 
un milione di firme. Siamo riu¬ 
sciti a far approvare la norma ' 
suH'incompatibilità tra impe¬ 
gno nel screzio pubblico e 
professione medica privata. 
Abbiamo definito un program¬ 
ma .serio per affrontare Temer- < 
gonza degli ospedali che. non , 
funzionano. Lascia che ricordi 
ancora una volta lo scandalo ’ 
della mancanza di un piano 
sanitario nazionale da ben 14 
anni, da quando andò in vigo- : 
re la riforma. E abbiamo crealo ’ 
una rete di rapporti continui e '■ 
capillari con gli utenti, in difesa , 
dei loro diritti. 

Su quali forze può contare 
una battaglia per migliorare 
la sanità? 

Penso alla rete sempre più 
cslc.sa del volontariato, al ri¬ 
sveglio di una maggiore atten¬ 
zione da parte dei sindacali. 
Peruso soprattutto che andreb¬ 
be pienamente attivata la di¬ 
sponibilità c la motivazione 
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Bologna Milano 

Morto Polemiche 

l’ex deputato tra De e Psi 
Salizzoni sulla giunta 


H UOLOGSA. E morto vener¬ 
dì, nella sua abitazione di Bo¬ 
logna, l'ex deputato de Angelo 
Salizzoni, uno dei londalori 
dello Scudocrociato in Emilia. 
Salizzoni, nato nel 1907, iu de¬ 
putato alla Costituente. Con la 
segreteria di De Gasperi. nel 
'52. entrò a far parte della Dire¬ 
zione centrale della De; nel '53 
a.s.sunsc l'incarico di dirigente 
dell’Ufficio organizzativo; nel 
'57. con Fanfani, (u nominato 
sottosegretario agli Interni. Dal 
'59 al '63 Iu vicesegretario del 
partilo c, con i governi Moro, di 
CUI fu .stretto collaboratore, ri¬ 
copri la c.irica di sollosegret.i- 
rio alla presidenza del Consi¬ 
glio, alTc.soro cagli Esteri. •; 

Alla famiglia sono giunti nu¬ 
merosi messaggi di condo¬ 
glianze dal mondo politico, tra ' 
i quali quello del segretario de¬ 
mocristiano. Arnaldo Foriani, ^ 
e del presidente della Camera, ' 
Nilde lotti, che ha ricordalo 
"l'illustre uomo politico che 
per tanti unni, sin dalla Costi¬ 
tuente, aveva rappre.scntato al¬ 
la Camera la De emiliana». «È 
stato un politico che credeva 
nella cultura politica, un uomo 
di pensiero più che un prag¬ 
matico», ha scritto Guido Bo¬ 
drato. mini.slro delTIndu.slria.. 
«Un amico molto caro, una 
persona che ha svolto compiti 
molto delicati e molto dillicili ; 
con grande scaso del servizio 
c con molla generosità», ha 
.sottolinealo Tina An.scimi. 


■i MILANO. Due consigliere ■ 
comunali milanesi del Psi, Da¬ 
niela Fcrrè e Ixrlizia Gilardelli, 
hanno pre.so carta c penna, e 
ai vertici milanesi del loro par¬ 
tito chiedono di intervenire 
.sulla De |X'r «punire» il consi- • 
glicre scudocrocialo Carlo Ra¬ 
dice Fos.'-ati, che a dicembre ■ 
aveva di fatto provocato la ca¬ 
duta della giunta Pillitteri. Se la 
•punizione» non sarà e.sempla- • 
ro, le duo csp>onenti socialLstic ; 
minacciano ritorsioni contro la 
nuova giunta giudala dal sin¬ 
daco Giampiero Borghini. L'i¬ 
niziativa non è piaciuta alla ; 
parlamentare de Ombretta Fu- j 
magalli Carulli, che denuncia . 
.senza mezzi termini il clima «ri¬ 
cattatorio, segno di decadi¬ 
mento morale». - 
La Fumagalli giudica infatti- 
Tiiiizialiva, una «inammissibile ; 
ingcrcnz.a nelle vicende disci- J' 
plinari di un partito diverso dal i 
loro, come correttamente ha „ 
replicato loro il .segretario citta- ’ 
dino del Rsi, Bobo Craxi», Infat- 
ti. il con.sigliore Carlo RTadice ; 
Fossati, nei giorni scorsi era ; 
slato denuncialo al collegio 
dei probiviri della De. Alcuni. 
consiglieri si erano però schie- ; 
rati apertamente al suo fianco. ; 
prendendone le difese. Ma la ' 
Fumagalli Carulli, rincara - la ’. 
dose contro le due consigliere: 7 
•Stupisce la loro iniziativa -ha « 
inlatti .spiegalo- per il tono 
sfacciatamente ricattatorio, in- 
dice di profondo decadimento f 
morale», ’-r-’ ■ 


del personale, che invece oggi 
e troppo spo.s,so mortificata. 
Ma ò decisivo un capovolgi¬ 
mento della politica Tslituzio- 
nalc.seguìta fin qui. all'Insegna 
dclTac'centramcnto. Le regioni 
. devono divcn'are prolagonisle 
e respronsabili, anche dai pun¬ 
to di vusla fiscale e fin.anzìario, 
della ge,sliono del sistema. Lo 
Stalo deve coordin.ire, interve¬ 
nire per garantire un uguale ri¬ 
spetto dei dirllll dei cittadini su 
lutto il territorio nazionale, ma 
non gestire direttamente, c 
creare tutta la confusione clic 
produce attualmente. 
Un’ultima domanda, di ca¬ 
rattere personale. Hai an¬ 
nunciato che non intendi ri¬ 
candidarti al Parlamento. 
Quali sono! tuoi progetti? . 

È dagli anni '50 che mi occupo 
di questi problemi, come stu¬ 
dioso c come politico, e attra¬ 
verso una lunga .serie di collo¬ 
cazioni , c , incarichi i diversi. 
Continuerò a < occuparmene 
anche in futuro, e spero che 
l'impegno politico resti possi¬ 
bile anche per chi non è un 
funzionario di partito nè un 
eletto in una delle nostre islitu- 
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IL PDS COMPIE 
UN ANNO 

SIAMO NATI PER CAMBIARE 
LA POLITICA, PER RINNOVARE 
LA DEMOCRAZIA, 

PER COSTRUIRE UN PAESE 
PIU’GIUSTO E PIU’ PULITO. 

E’ IL NOSTRO IMPEGNO 
PER L'ITALIA. 
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L’Italia 
dei misteri 



Politica Interna 


Un sondaggio della Swg di Trieste realizzato per TUnità 
Il 30% degli intervistati crede che Torganizzazione 
clandestina poteva essere ammissibile negli anni Cinquanta 
Solo n i ,7% la ritiene legittima anche ai giorni nostri 


«Nessuna pastificazione per Gladio» 

Il 40,9% degli italiani condivide le concluaoni di Gualtieri 





i 


Quattro italiani su dieci ritengono Gladio del tutto in¬ 
giustificabile, tre pensano che potesse essere com¬ 
prensibile negli anni Cinquanta, solo uno la trova le¬ 
gittima ancora oggi, È il risultato di un sondaggio con¬ 
dotto, per VUnità, dalla Swg dopo la relazione Gual¬ 
tieri. Facendo il confronto con un analogo test di un 
. anno fa si vede che la campagna Cossiga ha spostato 
qualcosa senza riuscire però a fare breccia. 


ROBERTO ROSCANI 


Rr: 


■■ Gl laltieri non 0 solo: Gin- 
dio ò Riudicatn una struttura ' 
ingiustìlicabile dal il 40,9 per ; 
cento degli italiani. Un altro 30 
per cento crede che sia stata ' 

' ammLs.sibile negli anni Cin¬ 
quanta. mentre soltanto l'11,7 
. la ritiene pienamente legittima • 
anche ai giorni nostri, Ecco i ri- 
i sultati di un sondaggiocondot¬ 
to dalla Swg di Trieste percen¬ 
to deirt/furd nella giornata di 
venerdì 31 gennaio su un cam- 
: pione, statisticamente signifi¬ 
cativo, di mille persone, Si trat¬ 
ta della «replica», ;i un anno di 
distanza, di un primo «test» ■ 

; eseguito poche settimane do¬ 
po l’esplodere del caso Gladio, 

: nel dicembre del 1990, Se il ■ 

: dato generale ò importante al¬ 
trettanto rilevante e il raffronto 
col passato e la disaggrcg^lzio- 
. ne dei risultali.‘«ìi.w: ,, , y-■/ 

Vecchi c giovani. Quello 
' che appare subito evidente e 
. una sorta di frattura .generazio¬ 
nale. L'illegittimità di Gladio è 
fortissima nelle fasce di età più t ■ 
basse (finoa44 anni) doveva ^ 
dal 46 al 54 percento. Deere- s- 
sce invece tra le persone più ‘ 
anziane. E questo spiega an- ; 
che il perchò la risposta prova- , 
lente tra chi ù disposto a giu.sti- • ■ 
ficarci gladiatori sia proprio le- . 
gala agli anni Cinquanta.,,Per , 
parados,so la struttura segreta 
di»>Stay behind» benchù sin 
stala creata (.a quel che se ne 
sa) tra la fine della guerra e i ' ■ 
pomi anni Cinquanta sarebbe 
diventata operativa c pericolo¬ 
samente funzionante all'inizio ' 
degli anni Sessanta c solo a fini i': 
interni... ■ 

Revisionlscno storico. Ma ,' 
dicevamo del raffronto tra le ri- 
sposto che emergevano un an- . 
no fa c quelle, raccolte oggi. ' 
Nel dicembre del 1990 era il 50 ; 
per cento del campione ascol¬ 
tato a pronunciarsi per la in- 
giu.stlficabilita di Gladio. C'ò in- . 
somma un arretramento di . 

. quasi dieci punti, uno spo.sta- 
mento di opinione che, signifi- ' 

- cativamente, si ù tra-sferita qua- ; 
si integralmente sull’idea che 
un ■ apparalo segreto ' fosse 1 
, comprensibile porgli anni Cin¬ 
quanta (i gladiatori più'acca¬ 
niti, quelli che lo vorrebbero in i 
funzione anche oggi, sono in- 
' vece diminuiti anche so di po¬ 
co, pa.s.sando dal 12,6 del '90 
all'attuale 11,7 percento). ■- ' 
Como valutare questo pa.s- 
saggio? Evidentemente un an¬ 
no di «picconale» ha avuto il 
suo effetto; la campagna di chi ' 
ha cercato di »legiltimnre» que- 
' sta struttura segreta ù stata tut¬ 
ta puntata a descriverla come ; 
una scelta normale. nece.ssaria ; 
rispetto ai tempi duri della 
guerra fredda. Più volto sono 
stati evocati i «piani di invasio- ■ 
ne .sovietica». Una .strategia co¬ 
municativa che ha avuto Cossi- ■ 
ga come suo massimo alfiere e 
gran parte della tv e della. 
■Stampa come ca.s.sa di rlsonan- . 
za. Il «revisionismo storico», la ' 
liscrittura di intere pagine della 
no.stra vicenda politica ha fatto ; 

■ breccia. Anche perché la ri- 
spo-sta a queste ricostruzioni - 
non é stata all’altezza. Viene 
da chiedersi; quali storici si so¬ 
no seriamente impegnati su 
questo terreno? quali seri libri ' 
sono stali scritti o anche sol¬ 
tanto messi in cantiere in que¬ 
sti mesi? e la sinistra, che giu- 
stamente rifiuta di difendere 
tutto il suo pa.s.sato in blòcco. • 
che co.sa ha fatto per rileggerlo ■ 

' criticamente? .... ' 

Anni Cinquanta. Illumi¬ 
nante in questo .sen.soé Panali- ; 

, si delle motivazioni di quanti ’ 
hanno risposto che Gladio ò , 
giu,stificabilc. 11 39.9 percento ; 
afferma che é «per il pericolo v 
proveniente dall’Urs.s». il 29.2 ; , 

• invece ritiene semplicemente ■ 
che «faccia parte delle strale- ' 

■ gie militari». Il 2.3,6 lo motiva 

; con «l’inaffidabilitù democrati- ; 

: ca dei comunisti». La classifica : 
é completamente ribaltata ri¬ 
spetto ad un anno fa; l’Urss era : 
giudicata il minore dei pericoli, 

( 17,7 per cento), andava forte 
l’inaffidabilitù del Pei (25) e ' 
soprattutto la più tecnica delle ; 

: motivazioni, quella coerenza ; 
tra Gladio e le .strategie militari : 
(aveva il 50 percento) invoca- ' 
ta dal governo quando tutto 
raftore venne a galla. Era stato i 
; proprio . Andrcotti. infatti, . a 


parlare della struttura segreta 
come di una sorta di «appendi¬ 
ce» della Nato, di un normali.s- 
simo pezzo dei mcccani.smi di¬ 
fensivi ■ occidentali. Oggi in- 
somma ■ quanti giustificano 
Gladio non sembrano intere.s- 
sali alla sua Icgittimltù giuridi- ' 
co-formale, ma piuttosto ad 
una sorta di nccessitù stonca 
legata al periodo più nero del¬ 
la guerra fredda. . 

1 nuovi garantisti. E esat¬ 
tamente opposta invece la mo¬ 
tivazione di quel 40 per cento . 
che non la ritiene giustificabi¬ 
le. La grande maggioranza un 
anno la come oggi ritiene che 
la radice doU'ilIcgalitù sia do- 
\'uta al fatto che si tratta di una 
struttura istituita in modo ille¬ 
gittimo. Questo giudizio nel 
corso dei mesi è andato raffor¬ 
zandosi (pa.ssando dal 37,4 al 
43,6 prercento), mentre hanno 
perso terreno quanti erano cn- 
tici per il fatto che Gladio fosso 
nata contro i comunisti (dal 
14,5 .sono scesi al 9,3 per con¬ 
to) , o perché essa era strategi¬ 
camente inutile (dal 15.6 al 
14,7), o perché minacciava la 
democrazia (dal 23,1 al 22 per 
cento). Insomma non si tratta 
della critica di una «parte» poli¬ 
tica minacciata da Gladio, ma 
di'un rifiuto legato allo regolo 
stcs,sc della democrazia. Si di¬ 
ce rii no ad una struttura segre¬ 
ta. nata fuori dal controllo del 
Parlamento, contro la Ietterà 
della Costituzionocheviota re¬ 
sistenza di apparati «nascosti»; 
una posizione forse più «astrat¬ 
ta» ma cortamente più radica¬ 
le. , «V;-", . ,v ,.7 ■ ' 

Le «deviazioni». Il sondttg- 
gio della Swg affronta a questo 
punto il capitolo degli usi, del¬ 
ie deviazioni c delle finalità 
reali di Gladio. E qui riemerge 
una netta maggioranza tra gli 
intervistati che ritengono mol¬ 
to o abbastanza probabile (n- 
spcttivamente il 37 e il 7,4 por 
conto, con percentuali che 
non si discostano molto da 
quelle di un anno fa) l’uso 
•non ufficiale» di Gladio. Poco 
probabile é invece la risposta 


Gladio è giustificata per 
gli anni'50, fino ad oggi 
0 la trova ingiustificata?| 


fino ad oggi 11,7% 


per gli anni cinquanta 30% 


i ngiustificata 


Ritiene 
probabile che 
Gladio nel corso 
degli anni sia statai 
usata per altri 
scopi da quelli 
dichiarati 
. ufficialmente? 

N- 


non so 21,3% 


40,9% 


non so 17,4% 


mezzo 

di pressione politica 
contro indirizzi rifomurtori 
19,9% 


tentativo 
di colpo 
di stato 
18,7% 


altro 


3,2% 


non SO 
17,4% 


strumento per manovre 
dei servizi segreti 
. 40,8% , 


Per quali 
dei seguenti fini 
sarebbe stata usata? 


del 17,3 percento c per niente 
probabile quella del 17 (il 21 
per cento del campione non 
.sa rispondere alla domanda). 
Disaggregando il dato si ha la 
conferma del fatto che soprat¬ 
tutto tra i giovani la convinzio¬ 
ne che vi siano state «operazio¬ 
ni sporche» supera abbondan¬ 
temente il 50 percento. È inte- 
res,siinto allora analizzare la ri¬ 
sposta al quesito successivo 
(che, ovviamente, non é stato 
rivolto a quanti escludevano 
usi non ufficiali): quali erano i 
lini occulti di (jladio? Il colpo 
di stato, risponde il 18,7 per 


cento; lare pressione politica 
contro gli indiriz.zi riformatori 
sostiene il 19,9; quale stmmen- 
to di manovra all’intcmo dei 
servizi segreti é il giudizio del 
40,8. Nel corso di questi mesi 
gli spostamenti non sono stati 
particolarmente significativi. I 
più anziani puntano molto sul¬ 
l'idea di un tentato colpo di 
sialo: anche qui deve es.sere 
un effetto della memoria. 

Pericolo stragi. L’ultimo 
que.silo é il più .scottante e ri¬ 
guarda l’uso possibile di Gla¬ 
dio nelle stragi di que.sli ultimi 
vent’anni. Anche in questo ca- 


per niente 
17% 


molto 37% 


poco 17,3% 


abbastanza 
7,4% 


Nelle foto il corpo di Aldo Moro 
trucidato dalle Br ■ 

Oli piazzale della stazione ' 
di Bologna subito dopo 
lo scoppio della bomba 
che causo la strage 


Ritiene molto, poco o per niente probabile che parte 
dì Gladio sia stata coinvolta in qualche episodio di strage? 


molto 29,4% 
abbastanza 9,4% 


poco 21,2% 


per niente 18,4% 
non so 21,6% 


■SO il campione .si divide in due 
schieramenti qutisi equivalen¬ 
ti: il 29,4 per cento giudica 
molto probabile questa ipote¬ 
si, il 9.4 abbastanza probabile. 
Dall'ultra parte c’ un 21,2 per 
cento che lo ritiene poco pro¬ 
babile e un 18,4 che 0 total¬ 
mente innocentista. Vale an¬ 
che per questo quesito la rottu¬ 
ra generazionale; nella fascia 
che va da 25 a 44 anni oltre il 
50 percento degli interrogati é 
convinto del coinvolgimento 
di Gladio nella strategia della ' 
tensione. Rispetto ad un anno 
fa sono cambiale diverse cose: 


diminuicono (dal 35 al 29 per 
cento) le risposte siiiK-r-coliJC- 
volistc a tutto vantaggio non . 
degli innocentisti ma dei più 
perplessi, di quelli che ritengo¬ 
no l’uso stragista di Gladio po¬ 
co probabile, .senza però arri¬ 
vare ad escluderlo. . 

Insomma nel dicembre del 
1990 quando per la prima voi- . 
ta Andrcotti lece il nome dì 
Gladio (a proposito, il sondag¬ 
gio di allora attribuì la decisio¬ 
ne del presidente del consiglio 
airuwicinarsi delle indagini ' 
condotte dal giudice Casson) 
le giustificazioni addotte dal 


governo a .sostegno della sua 
legittirnitù erano apparse mol¬ 
to fragili. A rafforzare i dubbi • 
■ era venuto anche lo sciogli- - 
mento alla chetichella della 
slcs.sa .struttura, mentre la voce 
di Cossiga, difensore della pri¬ 
ma ora, appariva Isolata, Tra le 
due rilevazioni abbiamo assi- ; 
stilo ad una campagna parti¬ 
colarmente aspra e condotta ' 
in maniera indiretta: in discus¬ 
sione non é .stala la legittimitù ■ 
giuridica di Gladio, ma la rico¬ 
struzione del conlesto storico, 
delle condizioni politiche del¬ 
l’Italia del passato. Cosi oggi. 


malgrado la relazione del pre¬ 
sidente della commissione 
stragi. Libero Gualtieri, il «sen- , 
so comune» di Gladio come di , 
uno strumento del pa.ssato se 
non proprio perfettamente le¬ 
gale almeno necessario, - ha ■ 
fatto strada. Malgrado questo 
resta quel solido 40 per cento 
che non ci sta, che giudica la 
struttura segreta ingiustificabi¬ 
le, in nome di un «garantismo» 
dello istituzioni che é cre.sciulo 
in maniera proporzionale agli i 
a,s,salli che quelle stesse istitu¬ 
zioni hanno subito in questi 
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Il nazionalismo 
croato, la 
Slovenia e la 
Lega lombarda 


«Mai ci passò 
per la mente 
di preparare uno 
scontro armato...» 


■■ Caro direttore, ho letto 
l'intervista di Darko Bekic, 
uno storico che si autodefi- ( 
nlscc «liberal». Si lamenta 
che la sinistra europea diffi¬ 
di di questo «nuovo» nazio¬ 
nalismo croato. Dice che II ; 
nazionalismo croato oggi ? 
rappresenta ideali moderni. ‘ 
Ma mi domando cosa ha di <. 
moderno un partito che ha t 
imposto come primo artico- : 
lo della Costituzione del 
nuovo Stato: «La Croazia è il - 
Paese dei croati». Questa ( 
premc.s.sa politica a priori di- ? 
.scnminatoria é impo.sla a un ‘ 
Paese che nasce, si badi be¬ 
ne, in un angolo d’Europa 
dove SI incrociano decine di IT 
nazionalitù. .!v.. 

A questo si aggiunge un : 
Presidente che l’indomani f 
della sua elezione dichiara i- 
che é contento che sua mo- 'i 
glie non é né serba né 
ebrea! Che cerca di ridimen- - 
stonare . il « ma.s.sacro ,: dei ‘ 
650.000 serbi perpetrato du- ' 
rame l’ultimo conflitto, so¬ 
stenendo che erano (soltan- ‘ 
to!) 65.000.,, 'r.rrrv-, . ; 

Anche la Slovenia ò anda- ; 
ta verso la secessione con ‘■ 
decisione, ma almeno non 
ha condotto una politica di •' 
reprc.s.sione delle minoran- ■ 
ze; non ha infatti problemi ■' 
di zone abitate da minoran- ; 
ze slave. Si può dire che la ' 
loro ò una secessione alla ^ 
Iziga lombarda: noi siamo : 
più ricchi, non vogliamo es¬ 
sere legati al carro dì un Pae¬ 
se più arretrato di noi. 

Si può facilmente obietta¬ 
re a questi signori; a chi ven- . 
dercie i vostri prodotti agri- ’ 
coll (in Europa si .sa c’è .sur- :■ 
plus) e industriali (tecnolo- ' 
gicamenle inferiori agli eu¬ 
ropei)? Non si sa: quello che ' 
è invece certo 6 che chiede- ( 
ranno all’Europa solidarietà, i; 
la stessa sòlidarietà che oggi, 
negano a! resto della Jugo- 
.sldvia. ., ' 

' La Croazia 6 andata invc- 
ce verso rindipcndenz.a pra¬ 
ticando il più becero nazio- « 
naiismo. ; Un mio ■ amico 
croato prevedeva; «Arriverc- i. 
mo a spararci con i serbi». ’ 
Inlatli non ci voleva molto a j'-- 
prevedere come sarebbe ì 
andata a finire; mentre il go- , 
verno di Zagabria dichiara- v 
va che non esìsteva un prò- r 
blema delle minoranze ser¬ 
be in Croazia, ha portato ! 
avanU una politica di repres- ;; 
sionc e provocazione. Posso 4 
testimoniare di aver veduto ’’ 
nel luglio 1990 almeno cin- ' 
quanta case dì serbi rase al ■ 
suolo con la dinamite sull’i¬ 
sola di Vir. ■ ■ 

Per far finire la guerra oggi f 
occorre riconoscere alle mi¬ 
noranze serbe lo stesso dirit¬ 
to airautodeterminazione ; 
accordato alla Croazia e alla ’ 
Slovenia. ■ ii;., . 7 . 1 - -.x?; 

Cliueppc Nltd. Roma 


«Denuncia 
è annunciare, 
è seminare 
verità...» 


■■ Spett. redazione, da 
più di un anno il no.slro pae¬ 
se, San Vilo dei Normanni, è ' 
stretto dalla morsa della vio- 
lenzai. La malavita l’ha preso 
di mira facendo esplodere ; 
circa 40 ordigni finora, con 
ritmo medio di una bomba ; 
ogni 10 giórni. Nonostante ■ 
la mobilitazione dcH’intcra ' 
cittadinanza, la sera del 16 
gennaio la criminalità orga- ; 
nizzata ha inferlia un nuovo ' 
duro colpo alla sensibilità l 
pubblica. L'onnc.simo atten¬ 
tato dinamitardo ha colpito 
questa volta la scuola ele¬ 
mentare «Don Milani». y. J.: 

Considerate le dimensio- ; 
ni assunte dalla criminalità t 
organizzata, pensiamo che ' 
le i.stituzioni dello Stato non • 
po.ssano da sole riuscire a 
sgominarle. Occorre la col¬ 
laborazione di tutti noi. «De¬ 
nuncia è un'opera di sanità 
pubblica, pur se costa. Un ; 
uomo vero sa che denuncia ; 
é annunciare. Denuncia è 
seminare verità!». 7 ,;... 
Lettera firmata prcr il Comi-. 
lato studentesco del > Liceo t 
scientifico di San Vito dei Nor-, 

• ’. r ,;manni (Brindisi) 


M Cara Uriilù. nella cam¬ 
pagna elettorale per le ele¬ 
zioni del 18 aprile 1948 io 
oro impegnato tra la Federa¬ 
zione di Sas.sari de! Pei e la 
sezione di Bonorva, ; mio 
paese natale. La campagna 
si svolse in un clima di fuo¬ 
co. Noi eravamo additati dai 
pulpiti di tutte le chiese co¬ 
me demoni, mangiatori di 
bambini; le ragazze di sini¬ 
stra, che secondo i nostri av¬ 
versari volevano ; il «libero 
amore»,, erano considerale 
quasi delle prostitute. Quan¬ 
do noi ci radunavamo sulle 
piazze per tenervi i comizi, 
le campane delle chiese ve¬ 
nivano suonate a stormo per 
impedire agli -■ a.stanti di 
ascoltare i nostri discorsi. 
Inoltre eravamo sempre se¬ 
guiti passo pas.so da carabi¬ 
nieri e polizia. Insomma fu 
una « campagna elettorale 
terribilmente accesa, s,; - 
Ebbene, in questa situa¬ 
zione, mentre Cossiga rice¬ 
veva dai carabinieri mitra e 
bombe a mano, noi ci muo¬ 
vevamo alla luce del sole 
completamente disarmati. 
Questo posso dire con asso¬ 
luta certezza; che noi comu¬ 
nisti di Sas.sari non avevamo 
in ta.sca nemmeno un tem¬ 
perino p>er sbucciarci una 
mela, né mai ci pa.s.sò per la 
mente di 1 preparare uno 
scontro armalo in ca.so di 
sconfitta elettorale. »■,■,. : 

: . ' LucloSanna. Genova 


Ringraziamo * 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scrìtto 


H Ci è impossibile ospita¬ 
re tulle le lettore che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia ' 
assicurare ai lettori che ci 
.scrivono e i cui scritti non * 
vengono pubblicati, che la ( 
loro collaborazione è di ; 
grande utilità per il giornale, ; 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi, tra gli ' 
altri, ringraziamo; ; «...ya; 

Fabio Fiaschi, S. Donnino; ' 
Luciano Buggio, Venezia; B. 
A., Sesto San Giovanni; Ma- ' 
rio Biletti, Santeramo in Col- ‘ 
le; Lenin Ricci, > Copparo; 
Bruno Ferrari. Firenze; Anto¬ 
nio Fortini; Milano; Gianste- 
fano Amedei, Torino; Ger¬ 
mano Pioppi, Firenze; Ago¬ 
stino Trepulll Napoli. ■» ', 

Romano Morgantini, Li¬ 
vorno (/Allorquando il latx>- \ 
rotore dal cui salario dipen¬ 
de il sostentamento della ; 
propria famiglia uiene licen- I 
ziato, quest'ultimo ulve un 
dramma di fronte al quale ) 
non 6 moralmente lecito re- : 
stare indifferenti o inattivi . 
politicamente’') ■, » Vincenzo I 
Mino. Ravenna (•Primo de! £ 
passaggio di certe competen¬ 
ze della legge di P. S. dei Pre¬ 
fetti -' e Questori - ai Sindaci, 
non si vedevano pericolosi J 
pregiudicati titolari di licenze 
di pubblici esercizi, con tra- 
sformazione degli stessi in si- ( 
curi covi di delinquenza ma- “ 
fiosa. // recente eccidio di 
Palma di Montechiaro inse- ' 
gni qualcosa’) •, Roberto Ce- 
stari, Monza («/n Inghilterra i 
farmacisti consegnano ad 
ogni cliente il numero di pa- ; 
stiglie che servono per la cu- 
ra, non scatole intere che poi , 
vengono gettate (e che noi ; 
tutti -, paghiamo’) ; ' Giorgio f 
Vuoso, Isola d’Ischia (•/ mi- 
nistri non debbono necessa¬ 
riamente essere membri del I 
Parlamento. Perciò fra i do- f 
veri dei ■ parlamentari sta ? 
quello di coinvolgere cittadi- • 
ni capaci e meritevoli nell'e¬ 
sercizio della cosa pubbli¬ 
ca’). . .; «, - . ,, 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome ’ 
e indirizzo e possibiimcnie il ' 
numero di telefono. Chi desi¬ 
dera che in calce non compaia ’ 
il proprio nome ce io precisi. ,, 
Le Icllcre non firmale o siglale > 
o con firma iileggibile o che re- 
cano la sola indicazione «un , 
gruppo di...» non vengono pub- - 
blicate; cosi come di norma 
non pubblichiamo testi inviali 
anche ad altri giornali. La reda¬ 
zione si riserva di accorciare gli 
scritti pervenuti. . ■ -, 
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Con 27 sì e 11 no all’alba di ieri 
è stato varato il nuovo governo 
De, Pds, Pri, Psdi, Pii definiscono 
scelte e regole di gestione 


Abolito l’assessorato alla Sanità 
ne nasce uno alla Trasparenza 
Fino all’ultimo pressioni da Roma 
Si dimette il segretario scudoerbeiato 


Giunta antimafia in Calabria 


All’alba di domenica è stata eletta la «giunta antima¬ 
fia» in Calabria. È formata da De, Pds, Pri, Psdi. Pii. Il 
Psi (22 anni ininterrotti di governo e 12 di presiden¬ 
za) passa all’opposizione. Presiede la giunta Guido 
Rhodio, de; vice presidente. Franco Politano, Pds. Sei 
assessori de, 5 pds, uno pri. 11 segretario regionale de. 
Franco Quattrone, si dimette dopo «consigli», «diffi¬ 
de» e «minacce» affinché bloccasse l’operazione. 

_ DAL NOSTRO INVIATO ' _ 

ALDO VARANO 


■ REGGIO CALABRIA. Nella 
sala di palazzo San Giorgio si è 
tenuto per tutta la notte di sa¬ 
bato che potesse accade qual¬ 
cosa, che tutto saltasse per 
aria. 1 consiglieri del Psi sono 
• mter\’cnuti m massa nella spe¬ 
ranza che guadagnare qual¬ 
che manciata di minuti potes- 
.se provocare un ripensamento 
o il successo delle pressioni 
che da Roma hanno continua¬ 
lo a bombardare la De ed i 
suoi singoli rappresentanti tino 
all’alba. Ma alle quattro II pre¬ 
sidente del Consiglio ha messo 
ai voti l’elezione della nuova 
giunta: 27 si. 11 no. Hanno vo¬ 
tato a favore De, Pds, Pri. Psdi. 
Pii. Contro: Psi. la rappresen¬ 
tante di Rifondazione, quello 
del.Msi-Dn, l'esponente di «Ca¬ 
labria futuro», il consigliere che 
ha abbandonato ■ il Msl. La 
nuova giunta è composta da 
dodici asses-sorati: sei alla De, 
cinque al Pds, uno al Pri. Presi¬ 
dente è II de Guido Rhodio. Vi¬ 
ce presidente. Franco Polita¬ 
no. del Pds. Nel documento fir¬ 
mato dai cinque segretari re¬ 
gionali che hanno costituto la 
maggioranza - viene sancita 
l'articolazione dei vèrtici della 


Regione. Candidato ufficiale 
alla carica di presidente del 
consiglio è Nino Sprizzi, attua¬ 
le vicepresidente, componente 
del gruppo del Pds. Nell’esecu¬ 
tivo sarebbe dovuto entrare 
anche il consigliere psdi Tursi- 
Prato designato dal suo grup¬ 
po. Ma Tursi-Prato, con una 
propria lettera - un gesto inu¬ 
suale e clamoroso per la Cala- 
bna -, ha chiesto di restar fuori 
in attesa che si chiarisca una 
vicenda per la quale è stato 
rinviato a giudizio (sia pure 
per un reato non compreso tra 
quelli fissati nel codice di auto¬ 
regolamentazione dalla com¬ 
missione parlamentare anti¬ 
mafia) come amministratore 
della Usi di Cosenza. Tursi-Pra¬ 
to. intervenendo in aula, ha 
sollecitato il Psi a gesti di ana¬ 
loga coerenza negando che 
fatti del genere possano essere 
interpretati come una crimina¬ 
lizzazione di chi li compie. 

Tra le novità di rilievo, nella 
struttura della giunta, l’istitu¬ 
zione di un assessorato alla 
Trasparenza (è stalo aff idato a • 
Nicola Adamo dei Pds) e la 
.soppressione dell’assessoralo 


alla Sanità, diventato nel re¬ 
cente piissato la ixiltrona più 
polente ed ambita deH’intcra 
giunta. La sanità verrà gestita 
direttamente dall’ufficio di pre¬ 
sidenza della giunta (Rhodio e 
Politano). una scelta che pre¬ 
lude airimmcdaita approva¬ 
zione della nforma che preve¬ 
de una drastica riduzione delle 
unità sanitario che dovrebbero ' 
passare da 32 a 11. Le giunte 
precedenti, di fronte a questo 
scoglio (che significa far piaz¬ 
za pulita di un piccolo esercito 
di notabili) .si erano sempre 
impantanato. 

Insieme alla giunta sono sta¬ 
le approvate lo venti cartelle 
del programma, È l’elenco ra¬ 
gionato e sintetico delle regole 
per la gestione del danaro c 
sulle scelte fondamentali per 
tirar fuori la Calabria dalla crisi 
che la scuote. U il problema 
della discriminante antimafia 
viene intrecciato ai bisogni di 
una regione disastrata: punti 
precisi, chiaramente wrificabl- 
li, decisioni ferme sui tempi di 
attuazione. Sulla centrale, che 
il Psi ha sbandierato in aula co¬ 
me terreno di compromesso 
per la costituzione della nuova 
giunta, il programma ribadisce . 
la validità delle impostazioni 
che il Consiglio regionale ave¬ 
va più volle approvate anche 
con il volo del Pds. 

Nel pomeriggio di sabato da 
Roma era arrivata la scomuni¬ 
ca dell’on. Franco Quattrone 
da segretario regionale della 
De. Un episodio che ha alla li¬ 
ne tolto tempo ed energie allo 
sforzo per recuperare alla coa¬ 
lizione il Psi che ha reagito .in 



Sonerò, pds 
«Accordo di potere? 
Qui è emergenza» 



Quattrone, de 
«Da Forlani consigli 
da altri minacce» 


DAL NOSTRO INVIATO 


DAL NOSTRO INVIATO 


Pino Sorlero 


modo durissimo alla costitu¬ 
zione delia maggioranza «or¬ 
ganizzata - sostiene - da setto¬ 
ri della De calabrese alla ricer¬ 
ca di protezione c complicità e 
da un Pds privo ormai di qual¬ 
siasi barlume di razionalità po¬ 
litica». Ma proprio ien è stalo 
definitivamente accertato che 
il Psi durante le trattative, o con 
l'obiettivo di boicottarle, aveva 
proposto alla De un monoco¬ 
lore democnstiano con l’ap¬ 
poggio esleemo dei voti socia¬ 
listi. Incomprcnsibile, infine, la 
minaccia che annuncia altri 
«casi di coscienza di dirigenti 
cx<omunisti che stentano or¬ 
mai a riconoscersi nel proprio 
partito», , .-r < . 


■ REGGIO CALABRIA. Pino 
Sonerò, segretario del Pds del¬ 
la Calabria, tira un respiro di 
sollievo. Fino all’ultimo ha te¬ 
muto che tutto protesse saltare 
in aria. «È vero. Ho avuto que¬ 
sto timore. Conoscevo la pe¬ 
santezza delle minacce c delle , 
pressioni romane per bloccare ' 
lutto. LI hanno visto l’oprerazio- 
ne con il sangue agli occhi. Li 
capisco: per anni la Calabna 6 
stata una fichessul tavoli in cui 
De e Psi si scambiavano favori. 
Ecco, ò come se improvvisa¬ 
mente gli avessimo tolto di ma¬ 
no tutta la p>o.sta sprezzando il 
giochino, per riappropriarci 
delle nostre cose». ■ . 

Ora, quindi, i tutto a posto? 
Niente affatto. Comincia la 
parte più difficile. Sappiamo di 
aver fatto un’operazione a ri¬ 
schio. , . 

Ma allora ptcrchè ritvete fat- 

ta? 

Ci saremmo proluti limitare a 
‘ar propaganda contro lo sfa¬ 
scio, come Rifondazione. Ma 
avremmo assistilo passiva¬ 
mente alla crescila della De 
che ha occupalo lo spazio la- 
.scialo libero da un Psi che, 
purtroppro, forse prcrchècondi- 


Veltroni: «Le parole sui soldati italiani in Urss sono da condannare» 

Cossìga: «Per quei morti chiedo perdonò» 
Sulla lettera di Togliatti dubln e polemiche 


Davvero «pietà l’è morta»? Il ritrovamento di una let¬ 
tera del 1943, venuta alla luce dagli archivi segreti 
del Kgb, a firma Paimiro Togliatti e pubblicata dal 
numero di «Panorama» oggi in edicola, ha suscitato 
un’ondata di commenti. E di ripulse. Alcuni politici 
mettono le mani avanti, quanto all’autenticità della 
lettera. In generale, ne contestano il contenuto, an¬ 
che se con accenti diversi. 


LETIZIA PAOLOZZI 


■ ROMA. «Da uomo piolitico, 
poiché anche Togliatti fu p>er 
lungo tempo uomo politico. -, 
anzi un eminente uomo politi¬ 
co, mi auguro, pier rispetto allo . 
Stato, che la possibilità di una 
smentita venga accertata dal 
governo della Repubblica». So¬ 
no state le parole del presiden-, 
te deila Repubblica Cossiga, il '' 
quale ha anche chiesto «per¬ 
dono ai soldati morti e ai loro . 
familiari. Da cristiano perdono ’ 
e chiedo pierdono». ■ ■. - 

Giorgio La Malfa, segretario ■ 
del Pri. ha dichiarato che «que¬ 
sta lettera, se confermata, ha 
un tono e un contenuto tale da ■ 
rivelare un cinismo e una man- 
canza di umanità tanto assolu¬ 


ta da non px>tcr avere alcuna 
giustificazione, di nessun tipo, 
né storico né politico». E Gio¬ 
vanni Spadolini, presidente del 
Senato, seccamente: - ■Pen.so 
quel che piensano gli italiani». 
Ma lo studioso Silvano Agosti 
esprime dei dubbi sul «modo 
in cui é formulata», mentre va 
p>er le spicce il presidente del 
Movimento monarchico Fort, 
Sergio Boschero, nel proporre 
che a Togliatti "venga revoca¬ 
ta, anche se p>ost mortem. la 
cittadinanza - italiana e che 
vengano cancellate strade e 
piazze d’Italia a lui tanto in¬ 
cautamente dedicate». Identi¬ 
ca proposta (non proprio nuo¬ 


va, poiché all'Est, città o stra¬ 
de. hanno cambiato nome al¬ 
meno tre, quattro volle in mez¬ 
zo secolo) del presidente dei 
deputali missini. Franco Ser¬ 
vono: •Chiederò alla presiden¬ 
te della Camera se non ritenga 
di assumere l'iniziativa della _ 
costituzione di una commis-' 
sione parlamentare di inchie¬ 
sta per l’accertamento della 
verità e delle responsabilità 
sullo sterminio dei soldati ita¬ 
liani nell’Urss nonché la rimo¬ 
zione dei busto di Togliatti che 
campeggia a Montecitorio tra i 
pari del nostro Risorgimento». . 

Sull’autenticità, tuttavia, vale 
l’affeimazionc dello storico 
Andreucci, il quale ha curato 
le opere di Togliatti sui prigio¬ 
nieri italiani in Russia. •Penso - 
si legge nella intervista di que¬ 
sta mattina sul «Giorno» - che il 
documento sia stato, a suo 
tempo, visionato e acquistato 
dalla Fondazione Gramsci che 
non io ha mai pubblicalo. An¬ 
che se non va escluso che esso 
sia uscito In qualcuna delle ; 
pubblicazioni clandestine che 
il Pei ha rL-iervato ai suol archi¬ 
vi. In un progressivo c interes¬ 


sato oblio della propria storia». 
Andreucci conclude l’intervi¬ 
sta asserendo di non aver 
completato la cura dello opere 
di Togliatti perché «il Pei, nello ’ 
persone di Natta. Tortorclla c 
Berlinguer, non mi consenti 
l’accesso ai documenti rise.va- 
ti, successivi al 19‘t4«. Senza 
una tempestiva revisione, la 
storia, è vero, viene fuori a 
brandelli. A pezzetti. E sotto il 
ricatto degli avvenimenti. 

Come è avvenuto il ritrova¬ 
mento del testo in questione? 
Sono-stati un giornalista, Bi- 
gazzi, del «Giorno», collabora¬ 
tore di «Panorama» (Bigazzl ha 
già pubblicato una prefazione, 
contestata da alcuni storici co¬ 
me Agosti, a un libro dove so¬ 
no raccolti i verbali degli inter¬ 
rogatori delle vittime italiane 
dello stalinismo) e, appunto. ■ 
Franco Andreucci a incappare 
nella lettera che, ha detto il di-, 
rigente del Pds Walter Veltroni, 
«se fosse autentica, non si po¬ 
trebbe chccondannare". . 

Tuttavia, per Veltroni, «essa 
appartiene a una storia passa¬ 
ta da cui il Pds si vuole stacca- 


zionalo dalle pro.s.sime sca¬ 
denze elettorali, non é stato . 
capace di reagire alle difficoltà 
politiche e morali esplose con 
maggior fragore nelle ultime ■ 
.settimane. Mi ha impressiona¬ 
to c preoccupato l'offerta del 
Psi, avanzala da La Ganga da 
Roma, di dare i voti ad un mo- ' 
nocolore de. Avrebbe signifi¬ 
cato il cementarsi di una nuo¬ 
va fase di incontrastato domi¬ 
niodemocristiano. . , 

Il Psi dice che è stato fatto 
un accordo di potere, altri ’ 
che è stato Incrinalo il bloc¬ 
co che ha retto la Calabria. 
Come stanno le cose secon¬ 
do U segretario del Pds? . - 
lo credo che sjamo soltanto al¬ 
l’inizio di una possibile rottura 
dei vecchi cc|uilibri che si era¬ 
no costruiti in vent’anni assor¬ 
bendo perfino l'esperienza di 
sinistra. Ma voglio dirlo cliiara- 
menle: da soli non ce la pos¬ 
siamo fare. C'é un valore na¬ 
zionale in questa sfida. L'Italia 
deve aiutarci proprio perché 
non siamo all’approdo di una 
vwione disperala: né della Ca¬ 
labria, nè del Pds, ,, , 

Ho sentito un'obiezione; co- ' 
me si fa a fare un governo 


Franco Quattrone 


antimafla con la De calabre¬ 
se? 

intanto abbiamo alle spalle 
qualcosa di più dei partiti della 
maggioranza, né abbiamo ri¬ 
nunciato alla speranza di un ri¬ 
pensamento ••costruttivo del 
i'si. Ci sono i mille pezzi della 
.società civile, Chiesa, impren¬ 
ditori, sindacati, volontariato. 
Ma quest’obiezione e dovuta 
ad una incomprensione della 
eccezionale gravità della situa¬ 
zione calabrese. Ho verificato 
in questi giorni, la paura ed il 
terrore, perfino ■ dei ■ vecchi 
greppi • dirigenti ■ tradizional¬ 
mente cresciuti all’ombra del 
clientelismo. Terrore di essere 
spazzali via dalla violenza del¬ 
le cosche che ormai si propon¬ 
gono alla luce del sole come 
gestori c titolari del potere po¬ 
litico. V.jnno lette od inlerpre- 
t,Ite cosi le disponibilità nuove 
altrimenti , incomprcnsibili. 
Guai a ridurre tulio a manovra 
o furbiz.ic. Ecco perché chie¬ 
diamo a tutti, anche al Pds na¬ 
zionale, rispetto ed attenzione. 
Non accettiamo nò giudizi af- 
Irottati nè .sentenze acide c 
prevenute. Abbiamo bisogno 
invece di contributi seri c rigo¬ 
rosi. . rjÀv 


■ REGGIO CALABRIA. Franco 
Quattrone, segretario regiona¬ 
le della De, .se ne va. Non sbat¬ 
te la porta per ritirarsi dalla po¬ 
litica, iria ha deciso di dimet¬ 
tersi irrevocabilmente da se¬ 
gretario per favorire, spiega, 
una discussione reale nel suo 
partilo. 

On. Quattrune, lo aveva de¬ 
ciso prima della coocluslo- 
ne della crisi di dimetterai? 

In qualche modo si. Ma ho ac¬ 
celerato. per quel che é acca¬ 
duto in questi giorni. , 

Dicono che lei sia stato spo¬ 
destato da segretario per 
Impedirle di fare la giunta 
re^onale antimafia. 

Diciamo che sono stato iniziai- ' 
mente «consigliato». Poi, mi - 
hanno «diffidato». Infine, han¬ 
no «minacciato» di sciogliere il f 
Comitato regionale della De • 
calabrese. Proprio per impe¬ 
dirne l’affossamento mi sono 
irrevocabilmente dimesso., 

Ma chi è che ha «consiglia¬ 
to», «diffidato» e «mlnaccla- 
to>7 È vero che é intervenuto 
direttamente l'on. Forlani? .. 
L’on Forlani mi ha consiglialo. 
Altri autorevoli membri della 
direzione mi hanno diffidato. 

E le minacce? Chi le ha fat¬ 
te? - 

In tanti, proprio in tanti.L 

Ma perchè da Roma questo 
pressing co.sì forte per bloc¬ 
car tutto? 

Ci sono stale ■ sollecitazioni 
energiche della direzione na¬ 
zionale del Psi. Da Roma dice¬ 
vano che si poteva trattare an- ’ 
che se i socialisti calabresi, qui. 
da noi, avevano già chiaso 
ogni spiraglio. . •. 

Ma perebè lei ha rigettato ; 
l'offerta del voti del Psi per 


re. Durante questi mesi che ci 
separano dallo elezioni di .sto¬ 
rie come questa i partiti avver¬ 
sari ne tireranno fuori altre, ma 
il Pds deve saper reagire». • 

Storia passata, c terribile. 
Sui cinquantamila militari, su- ' 
gli alpini, sui soldati dcII'Armir, 
su quanti morirono, prigionieri 
e quanti, della «Pasubio» o del- ■ 
la «Ravenna», caddero durante 
la ritirata (addirittura 150.000, 
avrebbe denuncialo Togliatti ■ 
da Radio Mosca), si sa ancora 
troppo poco. Cera una guerra. ' 
L’invasione tedesca fin quasi al 
cuore della Russia; la ritirata ; 
«strategica» dei sovietici. Alla ' 
fame, stremati, bisogna con¬ 
cedere terreno per prendere 
tempo», diceva Stalin. Tede¬ 
schi. italiani, furono bloccati. 
Caddero nelle mani di quelli 
che erano andati a combatte¬ 
re. Fame, freddo, malattie. La 
neve li ha ricoperti. Nessuno si 
occupò di loro; ma questo era 
avvenuto già nella Prima guer¬ 
ra mondiale. Sempre, da sem¬ 
pre, il sacrificio dei più deboli. •' 
dei vinti, degli sconfitti. Rima¬ 
ne qualche diario: lettere c le 
fotografie di lunghe colonne di ' 



disperati, presi di spalle, con il 
lucile a tracolla sopra una co¬ 
perta gettata sulle spalle. 

«Le famiglie dei soldati ita¬ 
liani morti o dispersi in Russia,,, 
nei campi di battaglia o in pri-, 
gionia - ha diclilarato il mini- . 
stro della Dilesa, Virginio Ro¬ 
gnoni, parlando a un’assem¬ 
blea di ex combattenti - vivo- , 
no l'attesa di una notizia sem¬ 
pre richiesta; dove il loro con- / 
giunto e caduto. Dove ò stato . 
sepolto, se é possibile averne 
la salma. Il nuovo corso della * 
politica in Russia rende ora «, 
possibile la risposta a questa ’.' 
attesa che dura da quando é fi- ^ 
nila la guerra. Su queste fami¬ 
glie cadono oggi violente le ;• 
parole scritto da Togliatti in • 


quella terribile lettera che 
adessovicno alla luce». : 

In quella lettera, 15 febbraio 
1943, in risposta a Bianco, To¬ 
gliatti scrives'a che «il fatto che 
per migliaia e migliaia di fami¬ 
glie la guerra di Mussolini e so¬ 
pratutto la spedizione contro 
la Russia si concludano con 
una tragedia, con un lutto per¬ 
sonale, e li migliore e il più clfi- 
cacc degli antidoti». -Togliatti 
mi era antipatico anche se ho 
sempre apprezzalo la sua ope¬ 
ra per quanto ha latto in Italia, 
nella trasfomiazionc del Pei 
del dopo Livorno in partito di 
massa. Conoscevo la sua spre¬ 
giudicatezza, al limite del cini¬ 
smo, ma quel testo va al di là di 
quanto potessi immaginare». 


commenta lo storico Gaetano 
Arie. 

Eppure, quella lettera va in¬ 
quadrata nel contesto di quella 
che non era soltanto una guer¬ 
ra, ma una divisione del mon¬ 
do dove la barbarie si chiama¬ 
va nazismo e fascismo, che an- 
' davano fermati. A qualsiasi co¬ 
sto. La gente, a quell’epoca, 
metteva le bandierine sulla 
carta per ogni vittoria dell’Ar¬ 
mata rossa. E Stalingrado di¬ 
venne un mito, intemazional- 
, mente. * > ■ 

«SI - continua Arfé - io che 
sono stato nella Resistenza, ho 
memoria dell’odio ideologico,, 
dello spirito manicheo, della 
carica di passione rovente ma 
il punto e che, in questo caso. 


un monocolore De? 

Vede, il problema non era . 
quello di avere una fetta mag¬ 
giore di potere per la De. Se¬ 
condo me si continua a non - 
capire quanto sia drammatica . 
la situazione in Calabria, il prò- ' 
blema, vero, é quello posto, ■ 
appena eletto, dall’amico Rho- 
dio II presidente della giunta, * 
ndr): costruire una solidarietà ■ 
tra le forze politiche per ergere ; 
un muro fatto di nuove regole • 
per bloccare l’avanzala della ) 
malia. ’ Insomma, « rilanciare 
credibilità delle istituzioni, dei •' 
partiti e dei singoli uomini del ' 
potere politico. , .•■. 

Lei che è de da più di trenta 
anni, ha attraveraato, utiliz¬ 
zato e viasuto tutte le espe¬ 
rienze del potere democri- ■ 
stiano. Non crede che li suo 
partito sia ormai privo di 
credibilità per un’opcrazio- 
oe di questo tipo? . ,, , 

La sua domanda risente di • 
un’impostazione faziosa ed 
inaccettabile, di una imeom- , 
prensione della storia vera di 
questi decenni. Ma a parte •' 
questo, ci sono un travag,lio ed f 
una discussione reali sollecita- r 
ti dall’aggravarsi progressivo e •' 
rapido della situazione cala- ' 
brcsc. C’é la necessità di un 
colpo d'ala. Quasi di una nuo-. 
va fase costituente. 1 partiti de- ■ 
mocratici e popolari devono 
spendersi fino in tondo. Ri¬ 
schiare. Stiamo attenti, il ri¬ 
schio non e di uno solo o di . 
pochi. So si perde, perdono la 
democrazia, le istituzioni, la 
gente p)cr bene c la Calabria ' 
ven-à definitivamente cacciata L 
dall'Europa. In altre regioni sa- , 
rebbe la disfatta economica e 
sociale. In Calabria sarebbe in- '. 
vece molto peggio; il dominio 
incontrastato dei clan m.ifiosi. ■. 
.. , aA.v. 


Soldati 
Italiani 
dell’ArmIr 
durante 
la ritirata ■ ' 
attravereo. 
l'Unione . • 
Sovietica 


nel caso della lettera di To¬ 
gliatti, le parole durissime non 
si rivolgevano contro il nemi¬ 
co, bensì conuo dei giovani in¬ 
nocenti. vittime del fascismo, i 
cui destini venivano schiacciali ; 
e letti solo in termini politici. ■ 
Nc.ssun accento di compren¬ 
sione. benché Togliatti e i rus¬ 
si, alle prese con problemi tre- • 
mendi, non credo che potesse¬ 
ro tare molto porgli italiani», re- 

Tra gli italiani che riuscirono 
a tornare, ce ne lurono molti ‘ 
, che entrarono nelle file della 
Resistenza. Per esempio. Gio¬ 
vanni Pirelli (il fratello, morto 
in un incidente automobilisti- ' 
co, di Leopoldo). È recente 
l’uscita di un libro con le lette¬ 
re dal fronte russo che descrive ; 
il modificarsi della sua posizio- ’ 
ne dal nazionalismo all’ade¬ 
sione alla guerra partigiana. 

Resta la disumanità delle 
parole di Togliatti. La politica 
scambiata con l’etica. Succe¬ 
deva, questo, a chi si era for¬ 
mato alla scuola della Tenta • 
Intemazionale o non fu, piut- 
, tosto, il risultato, la costrizione, : 
' l’imposizione di eventi che ' 
hanno segnato il Novecento? 


CHE TEMPO FA 









SERENO VARIABILE 


COPERTO . PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; la pressione atmosfe¬ 

TEMPERA-TURE IN ITALIA 



rica sull'Italia ò In graduale diminuzione 

l’afAa MI alfa ìneìofA— 

Bolzano 

-1 

5 

L'Aquila 

-4 

11 

percne i oroo qì okcì prtraoionv env •noiovv— 

va sulla nostra penisola S{ ritira lentamente ' 

Verona 

3 

9 

Roma Urbo 

np 

"np 

verso II vicino Atlantico. Questo permetterà 

Trieste 

3 

7 

RomoFlumlc. 

1 

11 

nei prossimi giorni alle perturbazioni pro¬ 

Venezia 

2 

10 

Campobanso 

-3 


venienti dall'Europa nord-occidentale di at¬ 

Milano 

1 

6 

Bari 

3 

T 

traversare velocemente le nostre regioni. Il 

Torino 

1 

9 

Napoli 

2 

"7o 

tempo si orienterà fra il variabile e il pertur¬ 

Cuneo 

1 

6 , 

' Potenza 

-3 

0 

balo. ■ " ■ .' 

Genova 

6 

15 

S M. Leuca 

2 

7 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le 

Bologna 

-1 

6 

Roggio C. 

3 

“TT 

„ 

locaiiia prooipinu iniZiQ'ni€n(€ vioiu scttr— 
^AiYìflntn nuvfìlA^n n mA con ota* 

Firenze 

1 

13 

‘ Mossine 

7 
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duale aumento delta nuvolosità che duran¬ 

- Pisa 

1 

13 

' Palermo 

4 

”i^ 

te il corso della giornata si estenderà atte 

Ancona 

-2 

8 

Catania 

4 


altre regioni settentrionali. Sull’italia cen¬ 

Perugia 

0 

9 

Alghero 

3 

15 

trale prevalenza di cielo sereno o scarsa- 

Pescara 

0 

“8 

• Cagliari 

4 

12 


mente nuvoloso. Sull’Italia meridionale al¬ 
ternanza di annuvolamenti e schiarite. • 
VENTI; deboli. provenienti dal quadranti 
settentrionali. . • 

MARI: generalmente calmi o localmente 
poco mossi. 

DOMANI; lungo la fascia orientale della pe¬ 
nisola addensamenti nuvolosi con possibi¬ 
lità di precipitazioni specie in vicinanza 
della dorsale appenninica. Su tutte le altre 
regioni Italiane condizioni di tempo variabi¬ 
le caratterizzate da formazioni nuvolose 
ora accentuate ora alternate a schiarite. 
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Berlino 5 3 ’ Mosca 

Bruxelles ^ New York 

Copenagtion 0 5 Parigi 

Ginevra -6 3 Sloccolmi 

Helsinki -1 1 Varsavia 
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Giulio AndreottI 


Andreotti: isolette 
come case di pena 
per i delinquenti 

«Il soggiorno obbligato? Nelle isolette sperdute». 11 
presidente del Consìglio Giulio Andreotti, presen¬ 
tando il libro sulle iniziative degli ultimi due ministri 
deirintemo Cava e Scotti, ha criticato l’eccessivo 
garantismo della legislazione italiana. «Bisogna ri¬ 
formare il concetto di presunzione di colpevolezza», 
ha detto, criticando le lungaggini dei processi italia¬ 
ni e la stessa carcerazione preventiva. 


H ROMA. «Dobbiamo rivede¬ 
re un attegiiiamento che si 0 ■ 
radicato nella societi in questi 
anni: l'eccesso di Rarantismo». < 
Lo ha affermato il presidente 
del coasiglio, Giulio Andreotti, 
intervenendo ieri mattina alla 
presentazione del libro di An- . 
tonio Cava e Vincenzo Scolti 
«Una svolta nella continuità», 
un volume che raccoglie i 
provvedimenti di maggiore ri- - 
lievo sulla criminalità varati dal ■ 
i988airotlobre 1991. Andreot- 
ti ha rilanciato la proposta di . 
una revisione del concetto di • 
presunzione di colpevolezza ‘ 
ed ha chiesto che i delinquenti 
posti in soggiorno obbligato 
vengano inviati «in piccole iso- 
le». "Non esiste un’altra nazio¬ 
ne - ha dotto Andreotti-.nella , 
quale i procc.vsi durano tanto 
come in Imlia, con un doppio 
danno visto che alterando lo i 
spirilo della costituzione à sta¬ 
ta introdotta una concezione 
particolare della carcerazione 
preventiva, • Alla . co,stituenie 
pensavano che per presurtzio- • 
ne di colpevolezza fosse suffi¬ 
ciente una condanna di primo 
grado. Ora succede che la car¬ 
cerazione preventiva consente 
ad un pluriassassino, magari 
reo contesso, di tornare in li¬ 
bertà». . ■ .. 

Secondo il presidente del 
consiglio i risultali in materia di 
lotta alla criminalità sono stati 
ottimi, e ha citato la riforma ,■ 
dell’amnistia, raccontando, in 
proposito. un ■; aneddoto. 
«Qualche tempo fa - ha detto - 
pas,seggiando per via dei Ban¬ 
chi Vecchi a Roma, sono stato 
preso a male parole da una 
donna che poi ho scoperto es¬ 
sere la moglie di un detenuto. 


.Mi ha chiesto se avremmo ap¬ 
provato l'amnistia. Le ho nspo- 
sto. credendo che los.se inlc- 
res.sata al provvedimento, che 
c'era qualche ritardo a causa 
della pausa estiva ma che sa¬ 
rebbe stata varata in tempi bre¬ 
vi», Andreotti ha poi racconta¬ 
to la risposta della donna, co¬ 
me egli stes.so ha detto alla 
platea, edulcorando i termini 
usati: «Fatevi i latti vostri, per¬ 
chè mio marito per fortuna sta 
dentro. Siete dei lessi e non ca- 
' pile come si deve vivere, per- 
• chè se mettete fuori mio mari¬ 
to adesso, dopo una settimana 
' tornerà in galera». • " 

Antonio Cava ha ricordalo 
la recente esperienza di mini¬ 
stro deirintemo. «Dissi subito - 
"ha detto»»che bisognava cam- 
. biace la legge Gozzinl. Quanti 
- articoli suU'i/niVa e su altn gior- 
' ' nall garantisti mi hanno attac¬ 
cato». Cava si ò poi soffermato 
sulla liberazione di alcuni cii- 
ladini . rapiti: «Qualcuno ha 
, scritto che il governo avrebbe 
, rinviato la liberazione di alcuni 
' bambini in attesa di consulta- 
. zioni elettorali, È una volgarità 
. enorme che dimostra caltivc- 
' ria, perfidia e supicrficialità». '• 
11 ministro deH’Intemo in ca¬ 
rica Scotti ha invece sostenuto 
che «bisogna respingere la 
. mentalità dello sfascio» c di chi 
ritiene che «la battaglia contro 
il crimine sia persa in partenza. 
' Il cammino è lungo, difficile. Il 
nemico ò forte e ha grandi 
mezzi, ma non siamo di fronte 
ad un nemico invincibile. L’in¬ 
differenza, il cinismo, la rivolta 
per la rivolta - ha aggiunto - 
aiutano la criminalità c non la 
combattono». ' 


Aereo inrecipita sulle Apuane 

Muore il pilota Marcucci 
Accusò TAeronautica 
per i depistaggi su Ustica 


L ordigno ha causato danni 
al portone e la rottura di vetri 
«È una grave provocazione, 
ma per il momento non parlo» 


In provincia di Reggio Calabria 
consigliere comunde del Msi-Dn 
ucciso a raffiche di lupara' 

Si esclude il movente politico 


Lame2ja, bomba contro casa 
del senatore Petronio (Psi) 


Un aidimentale ordigno è esploso contro il portone 
della casa di Giuseppe Petronio, senatore del Psi e 
sottosegretario. Nelle scorse settimane Petronio era 
stato al centro di polemiche per aver definito «un at¬ 
to di terrorismo politico» lo scioglimento del consi¬ 
glio di Lamezia per motivi di mafia. A Cinquefrondi 
ucciso consigliere del Msi-Dn. Gli investigatori esclu¬ 
dono il movente politico. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


■■ lAMEZIA TERME. Alcuni et¬ 
ti di polvere nera sono strali 
falli esplodere l'altra notte 
contro il portone dell’abitazio- 
nc di Giiuscppe Petronio, .sena¬ 
tore della Repubblica e .sotto¬ 
segretario di Stato. Petronio ò 
anche prcsidcnle dell’Ente fio¬ 
ra e. come privato cittadino, ti¬ 
tolare di una farmacia. L'e¬ 
splosione. che por fortuna ha 
cau.salo .soltanto lievi danni al 
marmo deiringres.so ed agli in- 
fls.si. ha spaventato i suoi fami¬ 
liari Cd i vicini di casa. 11 silen¬ 
zio della notte ha moltiplicato 


li rumore dclTosplosione im¬ 
paurendo gli abitanti del quar¬ 
tiere. Petronio abita a Sambia- 
se, uno dei tre paesi che una 
ventina di anni fa si sono fusi 
per dar vita a Lamezia Terme. 

L'uomo dì Stato, che è an¬ 
che uno dei maggiori leader 
calabresi del Psi ha dichiarato: 
»È la più appariscente delle 
provocazioni che ho subito. Ed 
anche la più grave, considera¬ 
to che ha rischiato di coinvol¬ 
gere i miei familiari». In più, 
una fra.se sibillina: «In questo 
momento non intendo parlare. 


Iz) farò quando lo riterrò op¬ 
portuno». Al Tg-Calabria, il se¬ 
natore del Garofano, dopo 
aver ribadito «di cs.scrc diven¬ 
tato oggetto di una nuova pro¬ 
vocazione», ha aggiunto: «Èco- 
me .se ci fos.so una regia lesa a 
dimostrare che Lamezia ò una 
città invivibile e che i .suoi 
esponenti politici, me per pri¬ 
mo. che ho il torto di avere, in 
maniera civile, nelle mie fun¬ 
zioni di uomo di governo, 
espresso alcuni mici personali 
convincimenti, debbano tace¬ 
re. Personalmente - ha con¬ 
cluso - assicuro che non rac¬ 
coglierò alcuna provocazione 
c che proseguirò nel mio lavo¬ 
ro politico con una dctemiina- 
zionc oggi maggiore di quella 
avuta finora». , _ - 

Le dichiarazioni di Petronio 
riconducono immediatamente 
allo polemiche infuocate che 
hanno accompagnalo c segui¬ 
to lo .scioglimento del consi¬ 
glio comunale di Lamezia Ter¬ 
me. affondato dal decreto di 


Scolti perchè giudic.ilo pesan¬ 
temente inquinato e condizio¬ 
nato dalle più potenti co.sche 
maliose del Lametino. Petro¬ 
nio, componente di quel con- , 
sigilo in quanto cuijolista del > 
Psi. aveva attaccalo il decreto 
giudicandolo un «alto di terrò- , 
rismo politico- costruito per la¬ 
re un favore ad ambienti del / 
governo di Roma. Era seguito 
uno scontro durissimo con la 
polizia di Lamezia ed uno dei 
magistrati della Procura,, col¬ 
pevoli di aver firmato l'infor¬ 
mativa di polizia che ha poi, 
convinto il ministro a ris|5edire 
a ca.sa i 40 consiglieri di Lame- 
zia. Ancor più duie erano poi 
diventate lo polemiche quetn- ■ 
do SI è scoperto che al rappor- 
to contro i boss che si erano in¬ 
filtrali nella politica aveva col- ' 
laborato con il peso di tutta la 
propria esperienza il mare- 
.sciallo Salvatore Aveisa, am¬ 
mazzalo a.ssicme alla moglie il ' 
4 gennaio. Nei giorni scorsi, 
com'è nolo, due componenti , 


del gruppo di fuoco (entrambi 
di Sambia.se) che ha ucciso i 
comiugi Aversa sono stati arre¬ 
stati, dalla polizia che, infor¬ 
mando 1 giornalisti delTopera- 
zionc, ha avvertilo che i killer 
erano al servizio anche dei 
boss che avevano avvialo la i 
scalala alla conquista del pole- 
, re polilico Lamelino. s--. . 

Equalche centinaio di chilo¬ 
metri di distanza, a Cinque- 
trondi, in provincia di Reggio, ■ 
si è vis.sula un'altra notte di 
paura o terrore. Vincenzo 
' Montclcone, imprenditore di 
1 33 anni, coasiglicre comunale 
del Msi-Dn, è stato falciato da 
due killer a raffiche di lupara. 

■ Gli investigatori escludono con 
nettezza qualsiasi collegameii- ' 

■ lo con l'allività politica della 
vittima. Monteleone era inccn- , 
surato. Ma negli anni scorsi era 
stato incriminato per omicidio, 
iin'accu.sa dalla quale era poi 
stato a.ssollo per insufficienza 
di prove. Sono ipotizzali una , 
vendetta o un conflitto d'inlc- 


Colto in flagranza, ma gli inquirenti non ne rivelano il nome 

Lucca, preso il|nromane della Piemme 
I carabinieri: «E uno della febbrìca» 


Un altro vasto incendio in Lucchesia. È andata di¬ 
strutta la Piemme, export import di articoli orientali, 
di Capannori. Ma stavolta gli inquirenti hanno un re¬ 
sponsabile, colto in quasi flagranza di reato; si tro¬ 
vava di sabato nei pressi della Piemme e aveva in 
auto, del materiale ■ incendiario. È un„jjersonaggip ■ 
«molto ^cinò» alla fabbrica. Escluso il collégamentò 
con il racket. Resta il mistero sugli altri incendi. - 


SANDRA VBU.UTINI 


■I LUCCA. Colto ' sul fatto, 
con del materiale incendiario 
ancora nell'auto. Arrestato c 
immcdialementc trasferito alle 
carceri di Lucca. La brillante 
operazione messa a segno dal 
carabinieri del gruppo di Luc¬ 
ca ha consentilo di prcndcrc 
l'incendiario sul fatto, di co¬ 
glierlo in lampante flagranza 
di reato, proprio mentre le 
fiamme si impadronivano del 
capannone della Piemme, ex¬ 
port-import di articoli oncntali, 
di proprietà di Franco Micheli 
di 50 anni, di Capannori. 

E' ■ successo sabato notte 
nella zona industriale del co¬ 


mune lucchese, proprio ac- 
. canto alla Bielle, nota industria 
di caschi, dove due settimane 
fa le fiamme distrussero prati¬ 
camente tutto, con danni per 
Otto miliardi. Sono stati pro¬ 
prio gli operai della Bieffe ad 
' udire degli scoppi provenienti 
dall'Interno del capannone 
delia Piemme, ad avvertire i vi¬ 
gili del fuoco. Nel frattempo 
sul posto .sono arrivali anche i 
carabinieri della pattuglia di 
perlustrazione, che hanno in¬ 
dividuato un'auto sospetta sul 
retro della Piemme. coi fari ac¬ 
cesi c pronta alla fuga. Ed han¬ 
no bloccato l'individuo che 


era a bordo, di cui gli inquiren¬ 
ti non hanno voluto rivelare le 
generalità, ma che assicurano •' 
trattarsi di una persona «molto 
vicina .airambieihfe dèlia fab¬ 
brica». Pare che sia un dipen¬ 
dente o addirittura un parente, 
ma gli inquirenti 'ancora matr» i 
tengono uno stretto ri.serbo. In 
macchina gli è stato trovato 
del materiale incendiario, a ' 
lenta combustione, di cui non 
è stato indicato il tipo, per non ' 
intralciane questa ed altre inda¬ 
gini. L'arrestato, a lungo inter¬ 
rogato dal ma^sirato Domeni¬ 
co Manzionc nella ca.serma 
dei carabinieri di Capannori, 
non avrebbe saputo spiegare 
le circostanze e le ragioni della 
sua presenza, di sabato sera, 
presso la Piemme. Le fiamme 
si sono propagate daH'inlcmo 
del capannone, e non sono 
.stati trovati nè segni di scasso, 
né vetri rotti, mentre il portone 
in (erro era ancora chiuso. 1 vi¬ 
gili del (uoco subito accorsi ci 
hanno impiegato tutta la notte 
c parte della mattinata di do¬ 
menica per spegnere il vasto 


incendio. Tutto il capannone, 
2500 quadrati su due piani e ’ 
lutto il matonaie sono andati 
distrutti. Si sono salvati solo gli 
uflfcK Si- calcola che P'danni ' 
ammontino a 3 miliardi, co- 
peni da assicurazione. » - -- 
■ Unfcblpo.cfiilortuna?OglIin-' 
quirenti erano già sulle tracce , 
dell’Incendiario? 0 tutte c due? 
Fatto sta che 1 carabinieri di,i 
Lucca, che pazientemente ■ 
hanno tessuto in qucsli mesi ^ 
una fitta rete di controlli, dì 
perlustrazioni, di pattuglia¬ 
menti, ce l'hanno latta a in¬ 
chiodarne uno, quasi nel mo¬ 
mento In cui appiccava il fuo¬ 
co. ■ ... 

Non è certamente questa la 
soluzione di lutti gli altri incen¬ 
di, che hanno profondamente 
turbato i lucchesi, ed il mistero 
sulla stragrande maggioranza I 
di essi re.sta. Ma se domenica ' 
mattina non ci fosse stata que- 
' sta notizia, la nostra cronaca 
avrebbe dovuto registrare l’en¬ 
nesimo incendio - chi dice 34, 
chi 35 - senza responsabile o i 
responsabili, ma coi solili so- ' 


Sabato sera a Roma aggrediti due extracòmunitari ad un semaforo 
«Ingombravano la strada». Un arresto e nove denunce a piede libero 

Skìnhead all’assalto dei lavavétri 


Sollicciano 
Muore un detenuto 
Suicidio 
0 incidente? 


ìmm -mst 
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Un detenuto è morto la notte scorsa nel carcere di Sollic- 
eiano, a Firenze, dopo aver inalato il gas di una bombo¬ 
letta da cucina mes,sa in un cartone in cui aveva infilato 
1.1 testa. Si tratta di Angelo Guidani, 32 anni, di Ca,serUi, 
che stava .scontando una condanna a tre mesi per furto. 11 » 
cadavere deH'uomo, che era rinchiuso nella sezione per 
tossicodipendenti, è stato scoperto da un altro detenuto 
nel bagno della cella. Forse Guidani stava cercando un 
palliativo alla droga, o forse invece voleva proprio ucci- ■ 
dersi, - , ’ . - 


A novant’anni Stella Saltarella, sola nella | 

per cinque giorni • 

su una sedia ta il femore è nma.sta in at- . 

in attesa di aiuto t',' , 

giorni. Caduta m terra, era _ 
riu,scita a mettersi a sedere ' 
.su una .sedia. Ma iies,suno ; 
SI ò iiccorto che era il. Solo ieri, i vicini, non vedendola da j 
giorni, hanno chiamato i vigili del fuoco. L’anziana, per ''' 
ì'elà e per il dolore della frattura, non era riuscita a spo- -, 
starsi di un millimetro, per arrivare a gridare dalla porta o ’ 
da una finestra. Stremala, è stala ricoverata all’ospedale 
di l,dnciano. ■ . • ', . - 


Giornata . Mentre in tutte le chiese | 

/Iplia ulta* d'Italia si celebrava la sedi- 

uciiaviui. cesima «giornata per la vi- . 

Sit-in per la 194 la», un sit-in «per difendere ; 
a Roma '* diritto airabono e la leg- ' 

ge IS»!» si è .svolto ieri mat- 
lina sul sagrato di Santa ( 
Maria Maggiore, una delle 
quattro basiliche della capitale. Alla manifestazione, or¬ 
ganizzata dall’omittentc locale «Radio Città Aperta», han- , 
no partecipato venti persone, che per tutta la mattinala 
hanno distribuito volantini ai fedeli davanti alla chiesa. 1 
manifestanti portavano appesi al collo cartelli con slogan ”• 
in favore deH'aborto: «diritto alla vita - autodctermina-, 
zionc della donna», diceva uno. «no alla crociata antia -1 
bortista», si leggeva su un altro. Cynthia d'Ulizia, 37 anni, .■ 
lina delle promotrici deH'iniziativa, attraverso un megafo- . 
no si è rivolta alla gente ette saliva e scendeva le scale ; 
della basilica. Gli slogan a favore deH’aborto hanno pro¬ 
vocato qualche battibecco con i ledcli che stavano an- ' 
dando alla mcs.sa.\ .. 


Bari:- Colta nel .sonno da un in- ^ 

Quattro DCrSOnC ccndio ,J, sviluppatosi nel 

quciiiru I/CI9UIIC proprio ■ appartamento al 

salvate ' quarto piano di una palaz- . 

da un incendio q^artrere periferi- ; 

co Carrassi a Bari, una fa- 
miglia di quattro persone è ■ 
stata tratta in salvo dalle 
prodezze dei vigili del fuoco e di agenti di polizia proprio 
quando stava per lanciarsi dal balcone per sfuggire alle 3 
fiamme. I quattro - due dei quali sordomuti - erano già i 
stati avvolti dal fuoco quando sono stati aiutati a «saltare» » 
sui balconi attigui facendo leva su una sorta di «catena ' 
umana» improvvisata dai soccorritori tra i parapetti, 1 vigi-1 
Il del fuoco succe-ssivamcnto hanno potuto utiliztiare una ‘ 
scala. Le fiamme sarebbero siate causate dal cattivo fun¬ 
zionamento di una stufa elettrica ed hanno provocalo 
ustìoni'di .secoiTdo e fetZò grado a treTJelle'quarto perso¬ 
ne. Alle cure dei medici hanno dovuto far ricorso anche ; 
quattro uomini della «squadra mobile» per intossicazione 
e lievicscoriazioriV■ -f 


spetti, e le ango.sce, sulle om¬ 
bre, o sulle trame del racket 
dello estorsioni, della crimina¬ 
lità organizzata, del terrorismo 
del luoco che Ha " allarmalo 
mollissimo Lucca, cosi gelosa 
della sua tranquillità. Non è * 
•che per questo-aireslo sia'ccs»"’. 

■ salo l'allarme.. Sono troppi, 
trenta e passa incendi per non 
pensare comunque ad un.i 
qualche forma di organizza- ; 
zione o ad una qualche strato- • 
già malavitosa. Ma ogni incen¬ 
dio - o alcuni di essi, a secon¬ 
da della tipologia - è un ca-so a • 
sé. E si sono evidentemente 7 
aggiunti anche i .soliti profitta- 
ton. Ma è certo che rarrcstato. . 
secondo gli ' inquirenti, ■ non 
può essere collegato nè a cri-, 

' minalità organizzala, nè al rac- - 
kel delle estorsioni. Presto, una 

■ volta dcfinilivamenle chiu.se le. 
indagini per accertare even- 

■ tuali altre responsabilità, gli in¬ 
quirenti riveleranno generalità ' 
e motivazioni di colui che, da ' 
solo o con altri, avrebbe reso 
ancora una volta amara ed in- ; 
certa l’alba di un giorno in Luc- 
chesìa. 


Assiste * Un giovane ha assistito a 

a lma ranima - una rapina, ha seguito la 

una l^ina malviventi e nc 

e fa catturare ■ ha permesso l'arresto. L'e- 

i malvivpnti '■ plsodio è avvenuto sabato 

I iiiaivivciiu notte al parco di Brezzano, 

alla periferia nord di Mila¬ 
no, dove G.P., 22 anni, e la 
sedicenne P.B. Si orano appartati in auto. Poco dopo le 
23 sono stati aggrediti da Michele Stella, di 21 anni, tossi- . 
codipendenle, con precedenti |x:r reati contro il patrimo¬ 
nio, e da Paolo T., 17 anni, incensurato. I due, pistola in 
pugno, si sono fatti consegnare dalla coppia il denaro, i ’ 
preziosi e un’ autoradio. Poi si sono allontanati su una • 
fiat uno. Un automobilista, che aveva a.ssistito alla scena, ( 
Il ha seguiti fino in viale Sarca, dove presumibilmente ' 
avevano anputamento con il ricettatore. Ha segnalato il ■ 
fatto alia polizia che ha potuto arrestare i rapinatori. " 


GIUSEPPE VITTORI 

Fallito sequestro a Massa 

Tentano di rapire il figlio 
del presidente della Massese 
Azione della ’ndrangheta? < 


■i CARRARA il SUO »Piper» 
del servizio antincendi ha pcr- 
.so quota cd è precipitato verso 
le 15,30 .sulle Alpi Apuane, a 
Collarelta, nei pressi di Campo 
Cecina, poco di,slanic da un ri¬ 
fugio del Cai. a circa mille me¬ 
tri d' altezza. Il colonnello in 
pensione, Domenico Marcuc¬ 
ci. 46 anni, grande accu.satore 
dei vertici dolTaeronautica sul 
disastro di Ustica, è morto sul 
colpo. L'altro membro dell'e¬ 
quipaggio, Silvio Lorcnzini. 51 
anni, sbalzato fuori dall’aereo ' 
si è salvato. Il -Pipcr* di Mar- , 
cucci, al servizio della regione 
Toscana, era decollato da ll’ac- 
roporto del Cinquale, in Versi- 
Ila. per compiere un volo di 
perlustrazione nella zona. 

Secondo una pnma nco.slre- 
zione l’aereo avrebbe perso , 
quota e si .sarebbe schiantalo - 
contro la montagna incen¬ 
diandosi. Il pilota. Marcucci, di 
Pisa è morto carbonizzato, ■ 
mentre l'altro membro dell'e¬ 
quipaggio, Lorenzini, di Ma-s- 
sa. è rimasto solamente ferito. I 
primi a giungere sul luogo del- 
rmcidente .sono stati gli uomi¬ 
ni del soccorso alpino del rifiu- 
gio del Cai di Campo Cecina, 
seguiti da vigili del fuoco e ca¬ 
rabinieri che .sono .stali avvertiti 
da un radioamatore. Lorcnzi- 
ni, ustionato su tutto il corpo, è 
stato trasportato con un ambu¬ 
lanza (ino aH'ospcdale di Car¬ 
rara e da qui con un elicottero 


della regione al centro grandi 
ustionali di Genova. L'uomo, 
ancora cosciente, ha racconta¬ 
to di essere stato sbalzalo fuori 
dal velivolo c di essere stalo 
protetto dalla neve nella cadu¬ 
ta. Il "Piper», un «Pa 18 Ibair» 
della Transavio, si era alzalo in 
volo alle 14,55, dopo la segna¬ 
lazione di un incendio sulle 
Apuane ed è stato stalo visto 
pa.ssarc a ba.s,sksima quota so¬ 
pra li rifugio del Cai prima che 
precipita-ssc. Marcucci. ex co¬ 
lonnello della 46/a aerobriga¬ 
ta di Pisa, da dieci anni pilota 
civile, era sposato ed aveva un 
liglio. Lorcnzini, un dipenden¬ 
te della comunità montana di 
Carrara, da molti anni lavorava 
per il servizio antincendi. Mar¬ 
cucci era stato protagonista, 
alla fine degli anni Settanta, 
dei • movimenti democratici 
che interessarono anche le ca¬ 
serme c l'aeronautica. In que¬ 
gli anni venne anche arrestato 
m relazione alla sua attività 
sindacale, incentrata in parti¬ 
colare sulla sicurezza. E per 
questo suo impegno fu allon¬ 
tanato dalla 4G/ma aerobriga¬ 
ta 0 dall'aeronautica. Nei gior¬ 
ni scorsi Marcucci aveva rila¬ 
sciato una intervista al quoti¬ 
diano il Tirreno sull'operato 
del . generale Zeno - l'ascio, 
coinvolto noll'inciiiesta sul di¬ 
sastro di Ustica. Proprio Ta.scio_ 
aveva comandato, tra il 1976 e' 
il 1979 la base di Pisa. 


Skìnhead all’assalto sabato a Roma. Al Lunapark 
per picchiare dei romani per uno «sgarbo» ad una 
ragazza. Prende le botte anche un extracomunitario 
presente per caso. Fuggendo, gli aggressori incro¬ 
ciano due lavavetri immigrati e .si fermano per pic¬ 
chiare anche loro, «Ingombravano la strada», ha det¬ 
to Fabrizio Ciccoloni, arrestato poco dopo. Fermato 
un minore e denunciati altri otto ragazzi. 


ALESSANDRA BAOUEL 


MI ROMA Li hanno trattali co¬ 
rno un impiccio «sulla via della 
fuga, corno un ostacolo non 
umano. Fabrizio Ciccoloni, 21 
anni, skinhead. D.G., 17 anni,' 
c i loro amici fuggivano sui 
motorini dal Lunapark di Ro¬ 
ma, ali’Eur, dove avevano già 
«colpito» altri avversari quando 
al «semaforo di via delle Tre 
Fontane hanno visto i due la¬ 
vavetri immigrati con gli spaz¬ 
zoloni in mano. Si sono gettati 
«sui due a mani nude. Amarir 
Adbclghonl, 2^1 anni, maroc¬ 
chino. ò stato preso a testate in 
fronte da Ciccoloni, mentre ti 
suo amico egiziano veniva ri¬ 
coperto di calci. Stesi i due, il 
gruppo di circa dieci ragazzi ò 
fuggito. Ma la Digos riu.scita 
ad arrestare Ciccoloni e forma¬ 
re il minorenne un'ora dopo. 
Gli altn otto, identificati, sono 
stali denunciati a piede libero 
por trascorsa flagranza Per lut¬ 


ti l'accusa ò di violenza privata. 
Secondo gli inquirenti, alcuni 
sono teste rapate, veri .ski¬ 
nhead, mentre altri sono sim¬ 
patizzanti di destra. Medicato 
al Sant’Eugenio, Adbclghontò 
stalo dimes.so con una progno¬ 
si di dieci giorni. Gli altri aggre¬ 
diti nel Lunapark, invece, non 
si sono presentati agli ospeda¬ 
li. 

"Li abbiamo picchiati per¬ 
ché ingombravano la strada», 
ha spiegato, tranquillo, Fabri¬ 
zio Ciccoloni agii agenti. £ poi, 
sia lui che D.G. hanno raccon¬ 
tato il loro sabato «sera per inte¬ 
ro. L'avventura dei «vendicato¬ 
ri» comincia davanti alla disco¬ 
teca «Bulli c Pupe* di via San 
Saba. aH’Aventino. Un gruppo 
di altri romani avevano infasti¬ 
dito unamicadegli.skin. Usciti 
dalla dLscoicca, i «colpevoli* 
iivcvano commes,so rcrrorc di 
lasciare una traccia, .si .sapeva 



L'Interno del covo degli skinhead in via Domodossola, a Roma 


che «stavano andando al Luna¬ 
park. t partita la battuta di cac¬ 
cia. E 1 ragazzi sono stati trova¬ 
li. A loro si era unito un extra- 
comunilano, che ha preso le 
botte insieme agli altri. Il raid ò 
stalo veloce, con Ciccoloni in 
testa. Armato di una pistola 
giocattolo il giovane skin la , 
usava per picchiait' in testa 
con jJ calcio delJ'arnia i suoi 
avversari. Finita la punizione, 
gli aggres«sori si sono dati alla 
fuga. Ma sulla strada c’erano 


due lavavetri. E loro hanno ri- 
cominciato a picchiare. Un'o¬ 
ra dopo, Ciccolone c il giovane 
minorenne erano ausneofa In 
zona, a sgassarc con il motori¬ 
no, quando ta Digos li ha fer¬ 
mati. Amarir Abdclghont li 
aveva dc.scrilti, c bene. 

Secondo gli inquirenti, quei 
giovani sono solo in parte ski¬ 
nhead c la co.sa che li uni.sce 
davvero ò l'odio per il "diverso» 
di qualunque tipo. Una rabbia 
dilagante, che in una settima- 


na, a Roma e provincia, ha già 
fatto vane vittime. Dicci giorni 
fa, ad una settimana dal feri¬ 
mento dei due maghrebinì a 
Colle Oppio, Znkaria Abdelm- 
jid veniva sprangato in fronte 
mentre domiiva nello stesso 
giardino. Ha visto tre giovani, 
di cui almeno uno con la testa 
rapata. ► Lunedi «scorso. • un 
gruppo di ragazzi di Cisterna di 
Latina assaltava i cento benga- 
lo.si ospiti deirHotcl La Pergo¬ 
la. Il giorno dopo, nel proces«so 
l>er dlrctlLvslma. quattro ag- 
grcs«sori venivano condannati 
per ris«sa, ma la stessa pon<i ve¬ 
niva inflitta anche a tre degli 
aggrediti, a cui in più veniva in¬ 
giunto di risarcire |x:r danni 
uno degli aggrc.vsori. E «sempre 
l'altro ieri, ixx-hc ore prima del 
raid dcll’Eur, a Cisterna una 
manife.sUizionc contro i) razzi¬ 
smo veniva assiiUata da una 
ventina di giovani al grido di 
"«siamo quegli della IVrgola, vi 
facciamo fare la fine degli in¬ 
diani!». Il clima ò cosi teso che 
ieri pomeriggio allo stadio la 
polizia ha fermato uno ski¬ 
nhead perche aveva al collo 
un ciondolo con una svastica, 
ed i capelli ra.stiii con al centro 
lo stovso simbolo. 11 ragazzo «'■ 
sialo denunciato per attività 
sovversiva e antinazionale e 
probabilmente avrà il diviel(j 
formale di tornare allo stadio 


■■ MA«‘iSA. Un .sequestro sof¬ 
focato sul na.scere. Ma ci sono 
buoni motivi per fxm.sare che • 
la 'ndrangheta abbia alcune 
basi anche lungo Ki costa set¬ 
tentrionale della TosCiina. Sa¬ 
bato sera intorno alle 21 a Ma¬ 
nna di Massa C“ «scattato l’aliar- 
me Ira lo forze dj j^olizia c i ca¬ 
rabinieri di Massa. Paolo Man- ' 
frodi di 26 anni, figlio del prc.si- > 
dente della Mii.sscsc Calcio, ’ 
Fausto (che ò titolare deH’a- ; 
zienda Travcr-marmi), doveva 
essere rapilo. Ad architettare il 7 
sequestro di persona .sembra ’ 
fosse l’Anomina calabrese Ma 
gli elementi in mano ai magi- 
«strati fanno credere che i mal- ' 
viventi avcs.sero qualche ba.si- « 
si<i locale ben informato sui 
movimenti dei giovane. Gli in- ; 
vcstigalon stanno cercando un , 
calabrese, che si ù reso irrepe¬ 
ribile. ' 

L’industriale, nonché presi- 
dc'Hte della .squadra di calcio 
(la Massese milita nella sene 
C/1. dove naviga a metà classi» 
fic«0. sulla vicenda ha scelto la 
via del silenzio; «Parlerei volen¬ 
tieri - Ila detto - ma non w? se 
in que.sta fase sia giusto. Ab¬ 
biate pazienza c scus<riemi ci « 
sono di mezzo i mici figli-. La 
famiglia deirimprcnditore abi- 
i.i nella villa in via Venezia, a 
Marin<i di Massa, che a! mo¬ 
mento ù sorvegliala attenta- 
1 mente dalla polizia. Un dato ò ' 


certo: l'allarme «scattato «sabato 
notte non era affatto uno 
scherzo di pe.s.sjmo gusto. La 
famiglia era mollo preoccupa¬ 
la. Evidentemente il padre 
Fau.sto Manfredi o qualcun al¬ 
tro aveva notato qualcosa di 
sos[X‘lto« Una segnalazione ai 
carabinieri sabato sera ha fatto 
scattare l’operazione preventi¬ 
va. ma jxilizia e carabinieri 
hanno scoperto que.sto seque¬ 
stro mancato grazie anche a 
intercettazioni telefoniche. E 
dovevano avere buoni motivi 
por predi«spt'>rle. in quelle tele¬ 
fonale intercettate si «sarebbe 
parlato degli orari e degli .spo¬ 
stamenti di .“Paolo Manfredi, 
che lavom come autista pro¬ 
prio prcs«so l’impresa del pa¬ 
dre, la Traver-marmi. Per que¬ 
sto gli invesiigaiori ritengono 
che Tanonima «sequestri cala¬ 
brese abbia una base o goda 
di qualche appoggio nella zo¬ 
na intorno a Massa. »«'“• rtir 
11 padre Fausto Manfredi ne¬ 
gli ultimi tempi ha amplialo i 
SUOI inieres«si economici anche 
in Sardegna, eetrrtndo o 
aprendo società nell’isola. 
Manfredi olire a dirigere l’a- 
zienda che commercia in mar¬ 
mo e travertino ù appunto pre¬ 
sidente della squadra di Ctilcio. 
H.i tre figli Paolo ù il secondo. 
Il niaggiort», Carlo di «’iO anni, è 
dingenio nell’azienda paiemii. 
il più giovane Andrea studia 
economiaecommcrcio. ; 
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Genova 

Assassinio 
in sala 
a luci rosse 


■ìGEjNOVA. Sanguinoso de¬ 
litto ieri pomeriggto in un ci¬ 
nema a luci rosse: un uomo, 
per motivi ancora oscuri, ha 
assassinato un suo anziano 
conoscente tagliandogli la go¬ 
la con un coltello da cucina, 
i quindi è rima.sto vicino al ca¬ 
davere in attesa di essere arre¬ 
stato dalla F>ollzia. La vittima 

• si chiamava Pasquale Penne- 
stri; SSenne, originario di Reg¬ 
gio Calabria, era a CJenova da 
15 giorni, ospite dell'hotel Cri¬ 
stallo, nel centro cittadino. Al¬ 
lo stesso albergo aveva preso 
alloggio cinque giorni dopo 

■ l’operaio 48enne Gavino Ghi- 
su. domiciliato a Milano, e I 
due avevano preso a trequen- 

. tarsi. Gli inquirenti hanno ven¬ 
tilato il sospetto che si trattas¬ 
se di una relazione omoses- 
' suale, anche se il personale 
dell’hotel nega. Ieri pomerig- 

■ gio Pennestri e Ghisu sono an¬ 
dati insieme al cinema, un lo- 

^ cale a luci rosse vicino all’al¬ 
bergo, e pare che nell’inter- 
; vallo tra il primo e il secondo 
tempci del film tra i due sia 
, scoppiato un litigio; appena 

- spente le luci e ripresa la 
proiezione. Ghisu ha colpito 

. al capo con una bottiglia Pen¬ 
nestri, gii ha tagliato la gola 

■ con un coltello ed è poi rima- 

- sto impassibile accanto al cor¬ 
po della vittima, tra le urla de¬ 
gli altri spettatori. All’operato¬ 
re, che si era precipitato in 
platea per controllare le cause 

' delle grida, ha mostrato le 
i mani imbrattate del sangue 

• del morto e gli ha chiesto do- 
ve poteva lavarsele; tra i pre- 

, senti sconvolti dall’accaduto, 
qualcuno ha temuto che l’o¬ 
micida. cambiata idea, ne ap- 
profittasse pier darsi alla fuga, 
ma dalla toilette Ghisu è tor- 
: nato tranquillamente vicino al 
cadavere e sì è consegnato 
' senza accennare la minima 
resistenza agli agenti interve- 
, nuti pochi minuti dopo l’allar¬ 
me. «L’ho fatto - ha detto loro 
.. - per motM personali», e non 
ha voluto aggiungere altro, - i 


Moby Prince 

n mistero- 
dei testimone 
«Luono» • 


• ■■ LIVORNO. Tra i tanti miste¬ 
ri che circondano la tragedia 

. della Moby Prince toma nuo¬ 
vamente a galla il racconto di 
un presunto testimone oculare 
' della collisione tra il traghetto 
della Navarma c la petroliera 
Agip Abruzzo. A parlare della 
sua esistenza, come anticipato 
dairUnìtà nell’ottobre scorso, 
è stato il presidente di una as¬ 
sociazione di volontariato, la 
Ala, Marco Cignetti, che rac¬ 
contò di aver captato con la 
propria radio ricetrasmittente 
' la testimonianza di un pesca¬ 
tore, che si trovava a poche 
centinaia dì metri dal luogo 
dove avvenne la disgrazia e 
che come codice di identifica¬ 
zione usava il nome "Luccio». 
Stasera, questa testimonianza 
indiretta sarà riproposta nel 
corso di Mbcer, la trasmissione 
condotta da Giovanni MInoli, 
che avrà ospite in studio pro¬ 
prio Marco Cignetti. L’uomo ò 
già stato interrogato più volte 
dal sostituto procuratore della 
repubblica di Livomo, Luigi Di 
Franco, che conduce l’inchie¬ 
sta, ma non è mai stato in gra¬ 
do di indicare chi si celasse 
dietro alla sigla "Luccio». Le ri¬ 
cerche ■ del - supertestimone 
non hanno avuto finora esito. 
L’ultimo possibile "Luccio» in 
ordine di tempo ò stato un ca¬ 
mionista che risiede nel comu¬ 
ne di Collcsalvetti a poche de¬ 
cine di chilometri da Livomo, 
ma ha negato di possedere 
. una barca. "La testimonianza 
di questo introvabile testimone 
oculare - afferma il dottore De 
Franco - se effettivamente ha 
a.ssistito alla collissione po¬ 
trebbe essere estremamente 
utile per ricostruire la dinami- 
. ca dell’incidente. Il raccomodi 
Marco Cignetti che riferisce ciò 
che avrebbe visto una terza 
persona ò invece molto relati¬ 
vo». "Luccio», secondo quanto 
ci raccontò a suo tempo Ci¬ 
gnetti, avrebbe assistito diretta- 
mente alla collissione. com¬ 
mentando in diretta quanto 
■ stava accadendo a poche cen¬ 
tinaia di metri da lui ed avreb¬ 
be notato "alcuni uomini get¬ 
tarsi in mare dalla prua della 
nave, prima della collisione. 

• insieme ad alcuni sacchi neri, 
che furono poi recuperati da 
un motoscafo d’altura, che 
fuggì nella notte». Un raccon- 
toche però non ha mai trovato 
conferma, anche perchò sem- 

. bra che la comunicazione tra i 
due radiomatori non sia stata 
registrata. OP.B. 


Un seminario del Pds 
sui problemi deirhandicap: 

«Il diritto ad essere come si è. 

sviluppando le proprie capacità» 


In tutta la piana di Gioia Tauro 
nessuna assistenza e cura 
solo istituti dove rinchiuderli 
Storia di Giuseppe, bimbo Down 


Le città «cancellano» i dìsabilì 

Servizi di riabilitazÌQne/^m^^ il deserto 


GEMMA CUAZZALOCA 
in Menzani 

Ubaldo, Luciano, Monica c Giovan¬ 
na li ricordano con immutato affet¬ 
to. ••• .. 

Bologna. 3 febbraio 1992 

Imp. Pomi>e Fun. Tnroxzl-Armaroli. 
. viaA"Costa. 191/Btcl.'132.193 


Oggi ricorre l'anniversario della 
morte del compagno - - » ■ - ;» 

ABRAMO OLORJM 

partigiano e sindaco di Sesto San 
Giovanni. Lo ricordata con immu¬ 
talo alletto la moglie Italia Rosati, i 
figli C»abriella col marito Gianni ed i ‘ 
nipoti Elena, AIc.ssandro c Matteo; , 
Giorgio con la moglie Tina ed i ni¬ 
poti Silvia c Giulio. Sottoscrivono ’ 
per l'Unità. „ 

Milano. 3 febbraio 1992 • '* * ’** 


Il diritto ad essere come si è, sviluppando al meglio 
le proprie capacità; parte e ruota attorno a questo 
principio il seminario nazionale del Pds dedicato al- 
ie politiche per i disabili. Tre giornate di discussione 
all’Istituto Paimiro Togliatti di Frattocchie, che si è 
concluso ieri con una tavola rotonda con le associa¬ 
zioni degli handicappati. La storia di Giuseppe, 
bambino Down, di Taurianova. 


CINZIA ROMANO 


H ROMA Una grande torta 
con lo candeline e il tradizio¬ 
nale "Cin cin» per festeggiare 
Giuseppe. .• bambino ■. Down, 
che proprio ieri, aH’Istituto Pai¬ 
miro Togliatti di Frattocchie. 
ha compiuto 6 anni. Un com¬ 
pleanno davvero particolare 
per Giuseppe Poeti, che con la 
madre Marietta, Il padre Giu¬ 
liano e le tre sorelle, è arrivato 
da Taurianova. Il paese cala¬ 
brese tormentato e sabotalo 
dalla violenza maliosa c potiti- . 
ca. Lo festeggiano, oltre ai . 
compagni e alle compagne 
dell’Istituto, anche quelli giunti 
da tutta Italia per partecipare 
al seminario nazionale del Pds 
sulle politiche per 1 disabili, 
che dopo tre giorni di discus¬ 
sione. si è concluso ieri matti¬ 
na. I compagni e le compagne 
con le carrozzelle, possano fi¬ 
nalmente muoversi agibilmen¬ 
te per la scuola di partito: ac¬ 
canto ai gradini, sono stati si¬ 
stemati ampi scivoli che per¬ 
mettono di raggiungere .senza 


problemi le camere da letto, il 
bar, l’aula magna. 1 telefoni, le 
toilette; anche gli interruttori 
della luce sono stati abbassati 
e sono ora alla portata di tutti. 

La madre di Giuseppe. Ma¬ 
rietta Donnici, 6 commossa e 
felice per là festa, c spiega II 
-regalo» che vorrebbe per il fi¬ 
glio: «Per Giuseppe, e per gli al¬ 
tri bambini ed adulti come luì, 
vorrei un futuro di dignità. Giu¬ 
seppe mi ha latto conoscere e 
. mi ha regalato gioie indescrivì¬ 
bili - racconta -, Ogni gesto, 
ogni piccola conquista, ogni 
suono, mi comunica un mo¬ 
mento di felicità e mi fa pro¬ 
gredire in un misterioso e gran¬ 
de cammino di civiltà. L’orgo¬ 
glio e la dignità sono diventati 
gli elementi cardini che mi 
hanno consentito, in maniera 
sla pure provocatoria, di pro¬ 
porre mio figlio, un mongoloi¬ 
de. come punto di arrivo e di 
partenza per battaglie di riscat¬ 
to c di affermazione morale c 
civile in una società vuota di 


principi sani, peggio, imbevuta 
di simboli e di atteggiamenti di 
arroganza e di prevaricazione 
a danno del più deboli, degli 
emarginati, dei diversi e dei di- 
sabìli». Marietta c il marito Giu¬ 
liano hanno coinvolto attiva¬ 
mente la sezione del Pds di 
Taurianova alla quale sono 
iscritti, c con altre associazioni 
del volontariato hanno orga- ' 
aizzato a dicembre scorso, nel 
paese deila mafia, la giornata 
dcll’handicappato. «Molte fa¬ 
miglie, per la prima volta, han¬ 
no trovato il coraggio di fare 
uscire di casa, dopo dieci, ven¬ 
ti anni i loro figli con problemi. 
Rinchiusi in casa come una 
dolorosa vergogna - racconta 
Marietta -, A Taurianova e in 
tutta la Piana di Gioia per loro 
non c’ò nulla: nessun servizio 
di-prevenzione, cure e riabilita¬ 
zione. Niente inserimento sco¬ 
lastico, niente strutture. Solo la 
vergogna degli istituti dove rin¬ 
chiuderli. Mio figlio non parla, 
altri più grandi di lui neppure, 
perché non c’è un logopedi¬ 
sta. A Bologna invece, bimbi 
Down della loro .stessa età, ben 
seguiti, parlano e .scrivono an¬ 
che». 

Una : .storia emblematica, 
nella quale si rintraccia il filo c 
il senso della discussione che il 
Pds ha dedicato ai problemi 
dell’handicap. Partendo pro¬ 
prio dal diritto di ciascuno ad 
essere come 6 . ha spiegato 
nella sua relazione 11 ministro 


ombra della Sanità Giovanni 
Berlinguer, sviluppando al me¬ 
glio le proprie capacità. E par¬ 
tendo dai diritti (oltre a Berlin¬ 
guer ne hanno parlalo fra gli - 
altri Elvira Caileny. Vasco 
Giannotti, Leda Colombini c ' 
Marcello Di Bartolomei) si arri¬ 
va al principio di responsabili¬ 
tà dello Stalo nei confronti dei 
cittadini. Proprio la mancanza 
del principio di responsabilità, 
è il punto di corruzione di que- ■ 
sta nostra democrazia, che tra¬ 
sforma i diritti in «favore», in . 
clientela, in scambio, che im- ^ 
pone la questua al posto della 
dignità. , • 

' Si discute naturalmente dei- ; 
la nuova legge quadro sul- . - 
l’handicap che sancisce i diritti 


importanti, senza però fornire 
- vista l’esiguità dei finanzia¬ 
menti - la possibilità di realiz¬ 
zarli. col ri.schio di alimentare 
nuova sfiducia negli handicap- 
pati e nelle loro famiglie. La 
battaglia del Pds è ora orienta¬ 
ta a far si che leggi regionali re¬ 
cepiscano gli orientamenti 
sanciti, riusclendo anche a col¬ 
mare i vuoti finanziari, magari 
selezionando gli obiettivi e i 
servizi. Il dibattito alironta an¬ 
che il tema dello stato sociale, 
valutando in che modo, di 
fronte alle compatibilità linan- 
ziarie sempre più strette, si 
possono e si devono soddisfa¬ 
re i diritti; nuove riforme di soli¬ 
darietà e di volontariato, per 
trovare insieme, enti locali, la- 
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Moltissime persone non conoscono i loro diritti ’ 

Un «teleforw amÌGGr»? 
per le famiglie disamate 


■■ ROMA La manchette su 
tVnità avverte che il Pds ha 
organizzato ed attivato una 
linea telefonica per i portato¬ 
ri di handicap. E stata ed è 
tutta questa la pubblicità per. 
l’iniziativa partita tre mesi fa. 
Ma il tam-tam tra le famiglie 
alle prese con i problemi dif¬ 
ficili e grasi dell’handicap si ù 
messo subito in moto e in 
poco tempo la linea è diven¬ 
tala «rovente». Al numero 
6711416, si è aggiunto il 
6711415, e se si troveranno 
altri compagni disponibili ad ■ 
alternarsi al ' telefono, - au¬ 
menteranno i giorni e le ore a 
disposizione per chiamare. 
«Già ora però chiamano a 
tutte le ore», spiega Dina Rog¬ 
gi, una delle compzigne che 
si alternano a rispondere al ; 
telefono. Sono vere e proprie 


richieste di aiuto, sptpso di¬ 
sperate. accorale. «Ci siamo 
resi conto che le persone, le 
famiglie con disabili non co¬ 
noscono i loro diritti. Dalla 
radio, dalla tv, dai giornali 
captano brandelli di notizie, 
senza sapere poi bene a chi 
rivolgersi, cosa fare. - rac¬ 
conta Dina Roggi - e chia¬ 
mano per sapere come com¬ 
portarsi. domandare, che 
pratiche fare per risolvere i 
loro mille problemi». Ad au¬ 
mentare la confusione poi - 
hanno rivelato le telefonate - 
le ultime due leggi finanzia¬ 
rie, che hanno di fatto stra¬ 
volto alcune leggi esistenti, li¬ 
mitando e restringendo diritti 
acquisiti, sia in materia sani¬ 
taria che pensionistica: e la 
gente non sa più a cosa ha 


ancora diritto. ■ • ' 

Dina Roggi, attraverso l’e¬ 
sperienza di questi mesi, 
spiega quali sono i problemi ; 
die più assillano gli bandi- " 
cappati e le loro famiglie. Al ‘ 
primo posto gli sfratti: soprat¬ 
tutto da Roma in giù, le fami¬ 
glie denunciano di dover la¬ 
sciare la loro casa e tre vame 
un'altra, dove poter vivere . 
col figlio o marito handicap¬ 
pato, impossibile. Ritorna 
dolente il tasto del tempo ne- ' 
cessario per il riconoscimen- > 
to di invalidità: nelle regioni 
dove le cose funzionano me- • 
glio servono otto anni; a.Rb- 
ma, Napoli e Milano non rie- . 
sci ad ottenerlo in meno di 
10-15 anni. Infine le barriere ■ 
architettoniche: alla posta a ' 
riscuoterò la pensione e pa- 1 . 
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gare un conto corrente è 
un’impresa - (in carrozzella 
non nesci a tenere la fila e 
non arrivi allo sportello) ed 
in banca proprio non puoi 
entrare: doppie porte e siste¬ 
mi di sicurezza sbarrano l’in¬ 
gresso al disabili fisici. ■ ; 

«Noi chiariamo i dubbi sul¬ 
le leggi esistenti, gli indiriz¬ 


ziamo agli uffici giusti, a volte 
li accompagniamo anche. - 
Ma spesso, ci chiedono solo 
di scambiare qualche chiac- , 
Ghiera: sono molti ^li anziani ^ 
c gli handicappati soli che v' 
non sanno con chi parlare», 
conclude Dina Roggi. Che 
spiega come li Pds utilizzerà ^ 
l’esperienza del • telefono: v' 


•Oggi c’è molto più chiaro 
quali sono i bisogni di tutti gli 
handicappati, non solo di 
questa o quella categoria che 
magari, per esperienza per¬ 
sonale conoscevamo meglio. 
Siamo e saremo cosi sempre 
più in grado di formulare le 
richieste più importanb per 
tutti i disabili».: - . □ CMo. 


Alcurié case deirinpgi sarebbero state acquistate a lin prezzo altissimo su pressione del segretario della Fnsi 
Intanto il presidente dell’Ordine lombardo è stato sospeso per un anno dal sindacato dei giornalisti- 


La «guerra» fra il segretario nazionale del sindacato ' 
giornalisti, Santerini ed il presidente dell’Ordine 
lombardo, Abruzzo è approdata nelle aule di giusti¬ 
zia. Accuse reciproche di calunnia, diffamazione e 
richieste di risarcimenti super: dai due ai cinque mi¬ 
liardi. Intanto, Abruzzo è stato sospeso per un anno 
dal sindacato dai probiviri dell’Associazione lom¬ 
barda dei giornalisti. ; . , ' 


INO ISELLI 


■I MILANO. C’erano una vol¬ 
ta due vecchi amici: si chiama¬ 
vano Giorgio Santerini c Fran¬ 
co Abruzzo. Più o meno coeta¬ 
nei, stessa area politica di rife¬ 
rimento (quella socialista), 
medesima corrente sindacale 
(sempre di ispirazione sociali¬ 
sta) . persino identiche le car¬ 
riere professionali: Il primo re¬ 
dattore capo al Corriere della 
Sera, l’altro al Sole-24 Oro. Pre¬ 
stigioso anche il <ursus> sin¬ 
dacale: Santerini segretario na¬ 
zionale della Federazione del¬ 
ia Stampa (il sindacato dei 
giornalisti) c presidente del¬ 
l’Associazione lombarda 
(cioè il sindacato regionale). 
Abruzzo presidente dell’Ordi¬ 
ne lombardo dei giornalisti, 
gestore della prima (e più co¬ 


nosciuta) .scuola di giornali¬ 
smo italiana. 

Oggi questi due uomini so¬ 
no in guen-a feroce. I loro rap¬ 
porti sono alfidati agli avvocati 
ed ai comunicati che annun¬ 
ciano querele c richieste di 
danni. Santerini ha incancato i 
legali della Federazione della 
stampa di chiedere due miliar¬ 
di di risarcimento ad Abruzzo 
(od anche alle agenzie Italia e 
Adn Kronos) per «aver diffuso 
calunnie a proposito dell’ac¬ 
quisto di case Inpgi, lesive dcl- 
l’onorabilità del segretario». 

Abruzzo risponde chieden¬ 
do cinque miliardi di danni a 
Santerini «per l’incessante ope¬ 
ra di diflamazione avviata nei 
miei confronti il 13 dicembre 
1990". E intanto comunica la 



presentazione dcU'cnnesimo 
esposto alla Procura della Re¬ 
pubblica di Milano. - 
L’episodio delle case inpgi 
(l’Istituto di previdenza dei 
giornalisti) è l’ultimo di una 
.serie, che sta diventando infi¬ 
nita. non tanto (per la verità) 
di partite di ping-pong sinda¬ 
cai giudiziari Ira Abruzzo e 
Santerini, quanto soprattutto 
di iniziative del presidente del- 


Glorgio 
Santerini. - 
segretario 
nazionale ■ 
della FnsI,’' 
il sindacato 
deiQlomallsti ' 
Italiani 


l'Ordine lombardo. In questa 
occasio.ne, Abruzzo (citando 
non si sa se a proposito o no 
l’ex presidente dell’lnpgi Vieri 
Poggiali) ha denunciato che. 
su pressione dì Santerini, sa¬ 
rebbe stato acquistato un pa¬ 
lazzo in via dei Missaglia, co¬ 
struito da Ligresti c pagato a 
prezzo .superiore a quello di 
mercato. • 

La questione, a parte gli 


aspetti giudiziari, ha un risvolto ^ 
curioso; Ira SanlerinI e Poggiali ; ' 
non si può proprio sostenere t 
che esista un rapporto dì gran-,, 
de amicizia. Poggiali, infatti, - 
non è stato rieletto nel consi¬ 
glio di amministrazione del- ' 

. l’Inpgj grazie al mancato ap¬ 
poggio della corrente santeri- ; 
niana che, a Milano, è riuscita i 
■ a lare fen plein dei tre consi- i 
glieri riservali alla Lombardia. 

Ma, come sostiene lo stesso 
Abruzzo, la storia della sua 
drammatica rottura con Sante¬ 
rini è datata a più di un anno , 
fa. Ed ha, mollo probabilmen- 
le. una natura schiettamente ' 
politica, anche se gli aspetti •; 
giudiziari sono mescolati, co- 
me le verdure nel minestrone. : 
Abruzzo non ha mai digerito la ‘ 

. svolta del sindacalo giornalisti ' 
c l'accordo (.siamo all’aulun-. 
no del 1990) fra la corrente di 5 
Santerini ed il «Gruppo di Fie- ’’ 
sole» (la componente di sini-. 
stra) che ha superato una peri- ' 
colosa rottura nella Fnsi ed ha ’ 
permesso ai giomalisU di pre¬ 
sentarsi uniti nella complicata ' 
trattativa per il rinnovo del loro ; 
contratto nazionale di lavoro. • 

Proprio alla vicenda contrai- : 
tualc va fatta risalire la decisio¬ 
ne dei probiviri dell’Associa- • 
zione lombarda di sospendere 


Abruzzo per un anno dal sin- 
; dacato; l’accusa è quella di 
: aver espresso giudizi inaccel- 
, labili sulla piattaforma contrat¬ 
tuale che, secondo il presiden¬ 
te dell’Ordine, avrebbe "tra¬ 
sformalo le redazioni in So¬ 
viet». poiché il sindacalo «ave- 
va imboccalo una strada Icni- 
nista», ■ - ■ ■ ■ • >■ 

' Abruzzo ha già preannun¬ 
cialo ricorso ai probiviri nazio¬ 
nali, intanto, se rimane .sospe¬ 
so dal sindacalo, non ptotrà : 
partecipare z, <• all’imminente 
: congresso straordinario, nè es- 
i sere più eletto nei suoi organi- 
, smi direttivi, mentre potrebbe ■ 
perdere consensi preziosi an- 
; che per l’Ordine, il cui Consi- ; 
^ glio direttivo scade nei prassi- ; 

■ mi mesi. Ma Abruzzzj è tenace;, 
cosi le sue denunce per calun- 

: nia non si fermano a Santerini. ; 

Vittime sono anche due consl- ; 
, glieri dell’Ordine, che hanno ; 
presentato un esposto contro ; 
di lui e altri cinque colleghi, di : 
cui non si conosce il nome ma ■ 
; la colpa; calunnia, dillamazio-. 

■ ne, istigazione alla corruzione, ; 
tentativo di e.slorsìone. Sono 
tutti, : come dice » lo s stesso 
Abruzzo, «del medesimo giro 
politico-sindacale di Santeri¬ 
ni». 



miglie, disabili e società civile 
nuove formule di collaborazio- 
. ne. ; ■■ ■ " 

Anche alle tradizionali asso¬ 
ciazioni degli handicappad - 
ieri hanno partecipato ad una 
tavola rotonda - il Pds propo- i 
ne di ripensare al loro ruolo di f 
identità, acquisendo maggior 
forza contrattuale autonoma, i;,' 
per diventare punto di rileri- 5 
mento per le istituzioni, fuori «■, 
da ogni logica di scambio. L’o- 
biettivo che il Pds propone è ir 
ambizioso: il mondo deirhan¬ 
dicap deve riuscire ad espri¬ 
mersi in modo autonomo, an- 1 \ 
che all’Interno dei partiti e dei E 
sindacati, senza delegare più 
ad altri, il riconoscimento e la 
conquista dei propn diritti. ■ •»-- 


MENSILE 01 CULTURA E CRITICA DELU POLITICA 


PHILIP K. DICK: 

SE QUESTO MONDO VI SEMBRA-SPIETATO... 
HOFMANNSTHAL SU BRECHT 
POETI U.S.A. DEGLI ANNI OHANTA 
HÒLLERER/ HUELLE/ IBARGÙENGOITIA/ 
ONOFRI/ VILLORO 
FOLLIA, POPULISMO E REAZIONE 
NEL CASO CASSIGA 

BORI E GEWILONI SUL CAHOLICESIMO ITALIANO 


e con il supplemento 

LA TERRA 

VISTA DALLA LUNA 

p«rchl aQl#c«'i ■. ■ 

in struttura di intarvanto sodala a pedagogico 
■ n. 4 ■ ■ ■ ■ 

Droga la legga a la vita. 

Scuola a adolascanza. 


lire 75.000 (abSonomcnto 11 numeri) su c.c.p. 54140207 
. infestalo a Lineo d’ombra edizioni 
Vlo Gaffurio, 4 Milano tei. 02/6691132 


UNITÀ SOCIOSANITARIA LOCALE N. 66 

' CINISEUO BALSAMO , 


' Awleodigam 

L'U.S.S.L. 66 con seda In CInisello Balsamo 
20092 - Via M. Gorki n. 50 telefono 02/61831200 
ha bandito gara ristretta ai sensi della direttiva n. 
77/62/CEE e successive modificazioni e della 
Legga 30-3-1981 n. 113 per l'aggiudicazione della 
fornitura e installazione dalia TOMOGRAFIA 
ASSIALE COMPUTERIZZATA par un Importo m 
basa d’asta di L. 1.000.000.000. - , . 

Le domande di partedpazione dovranno pervenire 
entro le ora 12 del giorno 9-3-1992 allUrfido Pro- 


Le domande di partedpazione dovranno pervenire 
entro le ora 12 del giorno 9-3-1992 allUrfido Pro¬ 
tocollo deirEnte. 

Il bando Integrale ò stato inviato alla G.U.C.E.E. il 
giorno 29-1 «1992 e copia dello stesso ò di^nibile 
presso l'U.O. Approvvigionamenti dell'USSL 66. ,. 

'. r. •» l'AMMINIS3nATORE<6TnAQRDI|iMU)iÓ-. 

"li. •; t;, .y . >.:'(G«.«tWio,B_lgattlJ y;'- 


Vacai]» p»rt.MtotÌ 
f po^, la stoiici' * 


VIETNAM: 

U fiume rosso 


MILANO > vidi» Fumo TmH. 69 
Tel. (02) 6440361 
ROMA-Vb dei Taurini, 19 ’ 

Tel. (06) 44490345 - » . 

»ifam>ata*on»peeo<>feGtdBff 



CHIAMAMI SUBITO! 


24 OKB SU 24 


SEMPRE STORIE NUOVE 


Cambierà la musica? 

Storia di una riforma affossata • 

L’on. Roberto Barzantl r.j.. ;:v ■. . 
vfc0pfosid9nt9delParlMmenioouropeo 
Il prof. Paolo Leon 

ordinano di economia eJtUnivefsità La Sapienza \ < , 

■ Il sen. Venanzio Nocchi f 

deta commissiono ajitwa del Sonato . , \ , \ . 
e Gianni Borgna. 
msponsaManaBonaleapeiaoohdolPds 

trarranno un bilancio degli ultimi cinque anni di inizialive < . 
del Parlamento sulle questioni della musica - - - 
e presenteranno le proposte del Pds per la prossima legislatura 


Martedì 4 febbraio 1992 - ore 10 , ' 

Roma, Sala ex Hotel Bologna 
Via di Santa eWara, 4 


Cooperativa soci 

' Una cooperativa a sostegno de -runìtào ì ; 

* Una organizzazione di lettori a dirfesa de! piu- ‘ 
rallsmo ■' ^ ’ r- 

‘ Una società di servìzi 

Anche tu 

puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti I dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de ««l'Unità», via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA, ver¬ 
sando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409.V • - ; ’ 
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Genova 

Detenuto 
evade 
da Marassi 


H GENOVA. Caccia airuomo 
daH'altra notte a Genova dopo 
l’evasione dal carcere di Ma¬ 
rassi di un algerino di 26 anni, 
detenuto in attesa di giudizio 
con rimputazione di violerìza 
carnale. Insieme al cittadino 
nordafricano hanno tentato la 
fuga anche due giovani ’talia- 
nl, che perd sono stati bl<>ccati 
prima che riuscissero a portare 
a compimento il loro piano. 

, L’evaso si chiama Rahmed 
Ghoubrini Taleb, i suoi man¬ 
cati compagni d’avventura So¬ 
no Maurizio Piaggio, di tren- 
t'atmi. e il 3tenne Maurizio 
Celle... '. ' 

I tre detenuti avevano scava¬ 
to un cunicolo nella parete che 
separa la loro cella da uno dei 
cortili interni di Marassi: una 
volta raggiunto il cortile, il pia¬ 
no prevedeva il rapido allesti¬ 
mento di un piano inclinato, ' 
lungo il quale Inerpicarsi sul 
doppio muro di cinta. I tre so¬ 
no riusciti ad arrivare indistur¬ 
bati sul muro, poi, servendosi 
di uno spezzone di corda, han- 
' no comitKiato a calarsi giù 
uno per volta, ma in quel mo- 
' mento è trattsitata una pattu¬ 
glia della radio mobile e il pia¬ 
no è parzialmente fallito; il so¬ 
lo Taleb. con uno spericolalo 
salto di almeno quattro metri, 
era appena riuscito a toccare 
terra aU’eslemo e a dileguarsi 
velocissimo. Piaggio penzola¬ 
va attaccato alla corda e Celie 
era ancora sul ciglio del muro. 
Piaggio ha tentato il tutto per 
tutto e si è lasciato cadere, ma 
si è fratturato il piede ed è stato 
immediatamente - catturato, 
mentre Celle ha rinunciato ma 
- minacciando di ferirsi con un 
ferro tagliente - ha preteso di 
consegnarsi nelle mani di un 
magistrato. - -. -i- j 


Attimi di paura ieri mattina alle 11 
nel Laboratorio di fìsica nucleare 
Evacuati una decina di ricercatori 
per un sospetto principio d’incendio 


Vigili del fuoco e Protezione civile 
non hanno però trovato focolai 
In una delle sale sotto la montagna 
era in corso Tesperimento «Macro» 


Allamie rosso sotto il Gran Sasso 


Per qualche minuto si è temuto il disastro. Poi, per 
fortuna, rallarme è rientrato. Nel corso di un esperi¬ 
mento, i sensori avevano rilevato un principio d’in¬ 
cendio nel Laboratorio di fisica nucleare del Gran 
Sasso, che ha dovuto essere evacuato. Occorreran¬ 
no alcuni giorni per scoprire le cause deirallarme. 
Né il laboratorio né il vicino traforo autostradale 
avrebbero corso alcun rischio di contaminazione. • 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 
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■■ ROMA. L'allarme è .scatta¬ 
lo intorno alte 11. Malgrado la 
giornata festiva, in una delle ' 
tre gigantesche caverne artifi¬ 
ciali che costituiscono il cuore . 
del Laboratorio di fisica nu¬ 
cleare del Gran Sasso diretto 
dal professor Enrico Bellotti - 
era in corso una fase dell’espe- 
rimento «Macro» (Monopole, 
astrophysics and cosmic rays - 
observatoiy) che stava impe¬ 
gnando una decina di ricerca- ' 
tori. Airimprowiso, i sensori 
hanno rilevato una qualche 
anomalia, ■ piccola ma suffi¬ 
ciente a far entrare in funzione 
il scnsibilissimno impianto au¬ 
tomatico antincendio, che ha . 
costretto i ricercatori a sospen¬ 
dere l'esperimento e ad ab¬ 
bandonare rapidamente il la¬ 
boratorio, mentre alle loro 
spalle i locali venivano sigillati 
e riempiti di Halon 1.301, un 
gas inerte - lievemente tossico 
- che impedisce al fuoco di 
propagarsi. 

L’allarme, però, è rapida¬ 
mente rientrato. I vigili del fuo¬ 
co derAquila, intervenuti Insie¬ 
me alla Protezione civile non 
appena ò scattato l'allarme, . 
hanno assicurato che nella 


■caverna» deH'esperimento 
non si era in realtà sviluppato 
alcun focolaio d'incendio, e 
hanno potuto cominciare su¬ 
bito le operazioni per liberare 
l'ambiente dal gas antincen¬ 
dio. Non è però ancora possi¬ 
bile formulare alcuna ipotesi 
sulle cause dell'allarme, che 
potrebbe essere stato provoca¬ 
to dalla fuoriuscita di una pic¬ 
cola quantità di una delle so¬ 
stanze - nessuna delle quali, si 
assicura, potrebbe creare peri¬ 
coli di contaminazione - utiliz¬ 
zate per respcrimento, oppure 
dal surriscaldamento di un ap¬ 
parecchio o anche dalla sem¬ 
plice alterazione di alcuni del 
parametri tenuti sotto control¬ 
lo dai rilevatori. La sospensio¬ 
ne dell'esperimento durerà co¬ 
munque diversi giorni, il tem¬ 
po necessario ai tecnici per 
scoprire, nel complicato intri¬ 
co di apparecchiature, la cau- 
.sa dell'anomalia. . ■ 

•Macro» è ospitato in un'e¬ 
norme «caverna» - una delle 
tre che compongono il labora¬ 
torio. sepolto sotto l.SOO meUi 
di roccia -, la «B», una sorta di 
cilindro lungo cento metri, lar¬ 
go 18 e alto una ventina, dove 
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scienziati di tutto il mondo 
stanno cercando di dimostrare 
l'esistenza - prevista dalla teo¬ 
ria della relatività, ma mai veri¬ 
ficata sperimentalmente - dei 
•monopoli», particelle dalle ca¬ 
ratteristiche • assolutamente 
uniche, paragonabili in qual¬ 
che modo a delle pile elettri¬ 
che fomite di una sola polarità, 
o positiva o negativa, che rap¬ 


presenterebbero una sorta di 
«fossile» del Big Bang, vale a di- , 
re la prova - anch'essa finora 
mai raggiunta-che veramente 
l'universo ha avuto origine da 
una grande esplosione. Per la 
realizzazione deU'esperimento 
vengono impiegate decine di. 
barre lunghe un paio di metri c 
larghe una quarantina di centi¬ 
metri alternate a piani di ce¬ 


mento, contenute in una serie 
di moduli e controllale da un 
computer. • La particolare, 
schermatura ollerta dai milioni * 
di tonnellate di roccia che cir¬ 
condano da ogni lato il labora- 
lorlo - il più grande del mondo 
per questo tipo di ricerche -, . 
isolandolo da praticamente 
tutte le radiazioni presenti in 
superficie, lomisce l'ambiente •' 


Il salone del 
Laboratorio di 
fisica nucleare 
del Gran Sasso 
che ospita 
l'esperimento 
«Macro», dove 
ieri mattina I 
sensori 
automatici ' 
hanno rilevato 
un principio 
d'incendio 


ideale per un altro esperimen¬ 
to, in corso in una «caverna» 
gemella, teso a verificare se i 
neutrini - le uniche particelle 
subatomiche capaci di attra¬ 
versare la roccia - sono in gra¬ 
do di traslonnarc gli atomi 
contenuti in una specie di 
enorme «pentolone» riempito 
di gas. . - ■ • 

Le misure di sicurezza sono 
severissime: gli impianti auto¬ 
matici di rilevazione fanno 
.scattare l'allarme non appena 
registrano una sia pur minima 
anomalia. E in caso di effettivo 
pericolo di esplosione o di 
contaminazione ambientale, i 
giganteschi portelloni in ce¬ 
mento e acciaio, capaci di reg¬ 
gere d'uno di un'esplosione 
nucleare, entrano in funzione 
sigillando il laboratorio - co- 
slmilo peraltro in base a tecno¬ 
logie ingegneristiche d'avan¬ 
guardia e interamente «fascia¬ 
to» da uno spesso strato di ce¬ 
mento armato - c Lsolandolo 
completamente dall'ambiente 
circostante, bloccando in par¬ 
ticolare i due chilometri di gal¬ 
leria che congiungono le «ca¬ 
verne» con il traforo del Gran 
Sasso, che - si assicura - non 
conerebbe comunque alcun 
pericolo., , 


Acceso dibattito dopo il veto 
sulla legge del servizio civile di leva 

Cossiga insiste 
«L’obiezione 
non passerà» 


Cossiga nel messaggio l’ha sottolineato: nuove ca¬ 
mere si occuperanno della legge sull’obiezione di ; 
coscienza. Ma c’è qualche dubbio. Se fosse così il ? 
capo dello Stato eserciterebbe un veto assoluto su t 
una legge, e la Costituzione non lo consente. 11 pre- ' 
sidente del Senato Spadolini: «Forse si può votare 
subito la legge, vedremo con il presidente della Ca¬ 
mera». Granelli: «Uno scacco al Parlamento». ’ • 


Scatta oggi iUblocco totale della circolazione privata dalle 8,30 alle 17. Targhe dispari,' prima e dopo il coprifuoco 

’auto eva a * ' 




Aria di nuovo 
avvelenata: 
Milano 
in preallarme 


BB MILANO. Implacabili, i ve¬ 
leni stanno di nuovo lenta¬ 
mente saturando l'aria di Mila¬ 
no. La città è già piombata nel¬ 
la fase del preallarme ad appe¬ 
na un giorno di distanza dal 
blocco totale del traffico dura¬ 
to dodici ore. I benefici effetti, 
ottenuti soprattutto nella matti¬ 
nata senza auto di sabato, van¬ 
no via via scomparendo grazie 
al permanere delle condizioni 
di «bel tempo» con relativa alta 
pressione c assenza di vento. 
Le centraline hanno infatti già 
segnalato un netto peggiora¬ 
mento soprattutto per quanto 
riguarda le concentrazioni di 
biossido d’azoto che hanno 
ampiamente superato la prima 
soglia di attenzione (200 mi¬ 
crogrammi per metro cubo). 
Dentro i termini di tollerabilità 
invece il monossido di carbo¬ 
nio, l'agente inquinante che 
aveva fatto scattare lo stop to¬ 
tale del traffico. Per riassume- 
remomsrsono'anCtSfa verlfics;’ 
te le condizioni neppure per il 
conteggio alla . rovescia dei 
«quattro giorni», al termine dei 
quali scatterebbe il provvedi¬ 
mento delle targhe alterne. Re¬ 
sta comunque inalterato il pro¬ 
blema di un possibile pe^io- 
ramento della situazione. E 
proprio sulla scorta di un bol¬ 
lettino meteo favorevole all’ac¬ 
cumulo dei veleni e in vista 
della piena ripresa dell’attiviià 
lavorativa con l’inevitabile 
consf^enza dell'aumento di 
emissioni di sostanze inqui¬ 
nanti da traffico e riscalda¬ 
mento, il Comune di Milano e 
precisamente l'assessorato al- 
rGcologia, retto da Massimo 
De Carolis, ha diffuso ieri mat¬ 
tina un vademecum di «consi- 

t li utili» per i cittadini. Si tratta 
i un’elertco di precauzioni 
generali e particolari (alcune 
di queste sfiorano la banalità 
assoluta come: «Non far respi¬ 
rare i bambini all’altezza dei 
tubi di scarico delle autovettu¬ 
re»), Vediamo. Innanzitutto 
viene raccomandato alla po¬ 
polazione di «limitare l'uso de¬ 
gli autoveicoli pnvati nconren- 
do al trasporto pubblico». Si 
prosegue cosi: «Non fumare in 
ambienti chiusi; non tenere a 
lungo accesi i fuochi in cucina; 
non far superare negli apparta¬ 
menti la temperatura di 18 gra¬ 
di: limitare in 12 ore al massi¬ 
mo l’uso del riscaldamento 
domestico». E si conclude ri¬ 
cordando di «non fare attività 
fisica nel traffico». 


La prima volta di Bologna. Il tanto temuto, e discus¬ 
so, allarme inquinamento è scattato. Oggi, nel ca¬ 
poluogo emiliano-romagnolo, circoleranno solo i 
veicoli con l’ultima cifra di targa dispari e solamente 
in due fasce orarie: dalle 6 alle 8.30 e dalle 17 alle 
20. Dalle 8.30 alle 17 il blocco della circolazione, 
per chi non ha i permessi, è totale. Ieri l’annuncio e 
un pò di confusione sulle deroghe. 

' _ DALLA NOSTRA REDAZIONE • ' 

GIOVANNI ROSSI 


■I BOLOGNA La sentenza ò 
arrivata da Sara (Sistema auto¬ 
matico di rilevamento ambien¬ 
tale) Ira le 18 e le.19 di sabato. - 
Nelle vie Imerlo ed Emilia po¬ 
nente (due tra le strade più ■ 
trafficate della città) il biossido 
d’azoto ha superalo, sia pure 
lievemente, i livelli d’«attenzio- 
ne» (il primo del due previsti • 
dall’ordinanza Ruffolo-Conte; 
il secondo è l'allarme vero c 
proprio). Inoltre, come la no¬ 
tare il prof. Antonio Fagioli, 
responsabile del servizio d’i¬ 
giene pubblica, «la pressocchè 
totale assenza di ventilazione, 
determina una stagnazione ' 
sulla città dei vari inquinanti e 
tra questi vi sono le polveri so¬ 
spese che superano di gran ' 
lunga i limiti di qualità deH'aria 
che non dovrebbero essere su- ' 
perati in situazione di normali¬ 
tà». "FS^ìoll giustifica ampia- . 
mente i provvedimenti assunti 
non solo col rispetto della leg¬ 
ge, ma anche col fatto che pro¬ 
prio tali polveri <ostituiscono ' 
il veicolo che trasporta il piom¬ 
bo e gli idrocarburi policicli 
aromatici, il primo con ben no¬ 
ti effetti tossici cronici e i se¬ 


condi con effetto cancerogeno 
e che le stesse polveri poten¬ 
ziano felfetto nocivo del bios¬ 
sido di azoto deprimendo la 
funzionalità respiratoria»'. Dun¬ 
que, a Bologna si ù deciso d'in¬ 
tervenire, pur essendo lontani 
da situazioni analoghe a quel¬ 
le milanesi, quasi a prevenire 
emergenze ben più gravi. Dun¬ 
que, traffico bloccalo dalle 
8.30 alle 17 e, sulla ba.se della 
data del giorno Incriminalo, 
targhe alterne dalle 6 alle 8.30 
e dalle 17 alle 20. Dopo circo¬ 
lazione «normale». Oggi 6 il 3 e 
quindi, circolano le auto con - 
l'ultimo numero della targa di¬ 
spari (e.scluse eventuali lette¬ 
re). L'ordinanza del sindaco, 
Renzo Imbeni (Pds), con la 
quale - fin da dicembre - si re¬ 
cepiscono quelle emanate dal, 
governo, stabilisce che le re- 
strizioni valgano nella zona 
delimitata, a nord, dalla tan¬ 
genziale, c. a sud. dai confini. 
comunali. E ciò vale sia per i 
bolognesi sia per chi arriva a 
Bologna in auto. Ovviamente, 
c'ò la possibilità di lasciare il 
proprio mezzo e utilizzare l'au¬ 
tobus (per il quale non volgo¬ 



li centro 
Storico ■ 
di Bologna 


no le restrizioni). La «porta 
d’ingresso» ò il percorso dall'u¬ 
scita n. 8 della stessa tangen¬ 
ziale fino al parcheggio di via 
Michelino (zona Fiera). Da ta¬ 
le paxhegglo, solitamente di¬ 
sertato, un servizio straordina¬ 
rio di bus, predisprosto dall'Ale, 
consentirà, ogni 5/6 minuti di 
partire per il centro storico. 


• ' Oltre ai mezzi pubblici - 
bus, taxi c noleggio con autista 
- l’ordinanza esclude quelli di 
sicurezza e soccorso. La circo¬ 
lazione è consentita ai veicoli 
ambientalmente compatibili 
(con marmitta catalitica o al¬ 
tre modifiche previste dall’or- j 
- dinanza Ruffolo-Cbnte) c al ' 
mezzi guidati dagli handicap¬ 


pati. Purché muniti del con¬ 
trassegno a triangolo, col sim 
bolo della nuvoletta, in distri¬ 
buzione, fin da dicembre, nei 
Quartieri. Il Comando dei vigili 
urbani - sulla base di un’intesa 
industriali-Comune - ha dato 
:■ disposizione affinché, nei con- 
'trolli che saranno effettuati 
con blocchi stradali, si tenga 


conto delle esigenze dei turni¬ 
sti (ai quali le aziende rilascie¬ 
ranno permessi giornalieri) e 
dei servizi di prima necessità. 
Si cixola con moto e ciclomo¬ 
tori, ma occorre, come per ì 
mezzi ecologici, l'autoccrtili- 
cazionc da lare in quartiere. 
Per chi dispone delle cosidette 
«O». vale a dire i contrassegni 
operativi che consentono la 
circolazione nella zona pedo¬ 
nale a coloro che hanno biso¬ 
gno del proprio mezzo per la¬ 
vorare (piazzisti, fornitori dei 
commercianti, ccc.) le cose 
andranno in questo modo; chi 
ha la «O» e la targa giusta può 
operare nelle fascie del matti¬ 
no c della sera; chi ha la «O» e 
il triangolo potrà entrare in 
centro tutto il giorno: le «0» 
mantengono la loro normale 
validità nelle altre giornate. Di 
tali contra.ssegni ne sono in vi¬ 
gore 20.000. Le nuove disposi¬ 
zioni prevedono la loro ridu¬ 
zione a 4/5.000. 1 ritardatari 
hanno tempo fino al 10 per fa¬ 
re domanda per le nuove «O». 
Anche per le polemiche che ci 
sono state in-Giunta pochi cit¬ 
tadini hanno creduto che si ar- 
rivas.se al blocco odierno. L'as¬ 
sessore al Traffico, Angelo 
Scavone (Psdi), precisa, co¬ 
munque. che oggi i vigili svol¬ 
geranno più un ruolo d’infor¬ 
mazione che repressivo. Il sin¬ 
daco, dal canto suo, invila i cit¬ 
tadini a non usare, da martedì, 
l’auto in tutta l’area urbana «se 
- non quando ne hanno vera¬ 
mente bisogno». «Basterebbe - 
awiunge - una riduzione del 
205K per non fare più scattare i 
, provvedimenti». , -, . , 


Aosta, in mostra il legno in tutte le sue forme 


Settantamila visitatori 

per la Fiera di Sant’Orso 

Dal modesto cucchiaio al pezzo 

artistico da dieci milioni 

Un museo e il marchio di garanzia 

PIER OIORQIO BETTI 


■B AOSTA. Piatti intagliati, 
bassorilievi con scene di vita 
contadina, sculture a tutto ton¬ 
do, grolle, mobili monUiti a in¬ 
castro, stampi e zangole per 
lare il burro, candelabri, gallet¬ 
ti e mucche, attrezzi per il lavo- 
lu dei campi, cesti, bolli grandi 
0 piccolo, scale, zoccoli, cop 
pc per bere il vino «à la ronde». 


cioè a turno dallo stesso reci¬ 
piente. Tutto in legno. O. in 
quantità più ndotta. In pietra 
oliare (una roccia «morbida» 
che si lascia facilmente scolpi¬ 
re) oppure in ferro battuto. 
Cucchiai e stoviglie da 5 o 6 
mila lire, e pezzi anLsilcl da 10- 
12 milioni dinunzi ai quali la 
gente la la coda come al mu¬ 


sco del Louvre. Tutto messo in 
bella mostra su centinaia di 
bancarelle che percorrono in 
doppia fila il cuore della città 
vecchia, da piazza Chanoux fi¬ 
no alla Porta Fhetoriana e al¬ 
l'arco di Augusto. In una con¬ 
fusione pittoresca, in un Inln- 
ferrotlo lento fluire di intendi¬ 
tori c ■ appassionati di «cose 
bolle», in una ressa di curiosi e . 
compratori che non lascia 
vuoto mezzo metro quadro di 
selciato. ■ ■ ■ 

In due giorni, la Fiera di San¬ 
t’Orso ha richiamato 60 o 70 
mila visitatori. Sono arrivati da 
tutt'ltalia, Sicilia compresa, 
dalla Francia e dalla Svizzera 
per l'appuntamento di questa 
rassegna che ha quasi mille 
anni (li compirà esattamente a 
line secolo^ c si mantiene gio¬ 
vane c attraente, sempic egua¬ 
le a ,se stessa c sempre diversa. 


■nuova», come tutto ciò che ha 
radici in una tradizione antica 
e nello stesso tempo testimo¬ 
nia l'evolversi della fantasia, 
della crcalivilà, della cultura 
•dilfusa» di cui é espressione il 
lavoro. Si narra che il punto di 
partenza sia stato un gesto di 
pietà dei monaci di Sant'Orso 
che un bel giorno si misero a 
labbricarc «sabois», i tipici zoc¬ 
coli della Vallèe in legno d’a¬ 
bete. per distribuirli ai poveri. 
Qualcuno intrawide la possibi¬ 
lità di un mestiere redditizio c 
cosi fu gettato il primo seme di 
quello che è oggi l'artigianato 
valdo.stano del legno. Fra i 600 
e passa espositori ci sono pro¬ 
fessionisti che fanno quest'atti¬ 
vità a tempo pieno, pensionati 
c contadini che Integrano il bi¬ 
lancio, alliuvi d'ogAf dà delle 
scuole di intaglio c scultura or¬ 


ganizzale dai Comuni col con¬ 
tributo della Regione. Livelli di¬ 
versi con un comune denomi¬ 
natore che è quello della quali¬ 
tà buona, a volle eccelsa. -, ■ 
Si fanno ammirare per la fi¬ 
nezza dcH'intarsio le scatoline 
e le zuccheriere di Livio Char- 
bonnicr, che non manca di of¬ 
frire un sorso di grappa al vi.si- 
tatore. Da una tavola di noce 
Guglielmo Pramolton ha rica¬ 
valo un gregge di piecore in 
mezzo al quale si erge la figura 
a mezzo busto deir«arpien», il ' 
pastore. Stefano Piai è l’autore 
di uno straordinario «girotondo ; 
delle stagioni» in cui ogni lor- • 
mella descrive un momento 
della faticosa - giornata del 
montanaro. Puntano invece al 
«moderno» gli animali stilizzati 
di Carlo Gadin e le allegorie di 
Fidiicu Cresldiii. Sono i portici 
di piazza Chanoux, Vise Ba- 


slenta, bella signora dagli oc¬ 
chi azzurri, espone le pantofo- 
line linemenle ncainale della ' 
Valle di Grcssoney, c racconta 
del tempo che fu, della bisnon¬ 
na che ricavava appena di che 
mangiare cucendo babbucce 1 
da mane a sera, accorta a non 
sprecare neppure un centime¬ 
tro di velluto... .■ j.;. “ 

Forse la prossima edizione 
della Fiera coinciderà con no¬ 
vità importanti per l'artigianato 
valdostano. Le anticipa l'asses¬ 
sore regionale Demetrio Mafri- 
ca: «Stiamo ponendo le basi 
per la realizzazione di un mu¬ 
seo deH’arte . popolare ‘ che 
consenta di ripercorrere origini 
ed .evoluzioni degli ■ oggetti 
esposti. Ma pensiamo anche a 
un marchio di garanzia che tu¬ 
teli lipiciià e qualità della pro¬ 
duzionevaldostana», 


BB ROMA Si voterà subito o 
sarà il nuovo parlamento a vo¬ 
tare di nuovo la legge sull'o¬ 
biezione di coscienza? Se fos¬ 
se cossi Cossiga avrebbe uti¬ 
lizzato un potere - inedito; 
quello del veto assoluto. 

Il capo dello Stato, nel mes¬ 
saggio televisivo ha sottoli¬ 
neato: «Le Camere sono state 
disciolle anticipatamente per¬ 
ché avevano ormai, con tutta 
evidenza, esaurito una ordi¬ 
nata capacità di legiferare: ho 
dovuto, per l'appunto, so¬ 
spendere la promulgazione e 
nnviare a nuove camere alcu¬ 
ne leggi approvate negli ultimi 
giorni, direi nelle ultime ore, 
quale quella sull'obiezione di 
coscienza, che tanti dubbi ha 
in me sollevato, dubbi giuridi¬ 
ci, civili ed anche morali, e so¬ 
prattutto di ordine ammini¬ 
strativo». ■■ 

Su questa interpretazione il 
senatore Giovanni Spadolini, 
presidente del Senato, è sem¬ 
brato però dubbioso. Ha detto 
che probabilmente si potrà 
votare anche a camere sciol¬ 
te, e che prenderà contatti 
con II presidente della Came¬ 
ra Nilde lotti per vedere che 


cosa decidere. 

Il .senatore Luigi Granelli 
della direzione de propone in¬ 
veste di «utilizzare la prima riu- ; 
mone delle camere sui decreti, 
al fine di riapprovare, sia pure 
con procedure inedite del tut¬ 
to giustificate da un rinvio 
anomalo e provocatorio awe- . 
liuto alla chiusura delle came¬ 
re picr dare scacco al parla¬ 
mento, la legge sull’ obiezio- ' 
ne di coscienza.'■«■ , 

Granelli ritiene che in que- 
sl’occasione debba essere in¬ 
serito l'emendamento che ri¬ 
guarda la più recente senten- i 
za della corte costituzionale, ’ 
non introdotta dal Senato «so¬ 
lo per non lare arcnare la nor-. 
mativa», dato il tempo limitato 
per la discussione. «Se si pre- i 
scinde da una migliore defini¬ 
zione della copertura finan¬ 
ziaria - ha concluso Luigi Gra¬ 
nelli - non possono essere ac¬ 
colti altri rilievi». Soddisfatti di 
Cossiga i missini che cosi si 
sono espressi pier voce di un 
dirigente del settore universi¬ 
tario; «Un atto di pulizia il suo,, 
contro una legge che aiuta gli t 
imboscatt e i raccomandati a 
evitare gli obblighi militari*. , 

; . • . • , 5- 't.v ■ . 


COMUNE DI MONTESCAGLIOSO 

. CAP. 75024 PROVINCIA DI MATERA ‘ 


Avvimi digmnp9r Mtntto .y . 

Questo Ente deve procedere all'appato dei lavori di: 
Reetauro e consolldainento dell'Abbazia di S. 
MIchala Arcangalo. Legge 64/86. Importo a base 
d’asta L 2.064,437.915. 

Sono invitate a presentare domanda le imprese, coo¬ 
perative e loro consorzi, iscritte all'A.N.C. nella cate¬ 
goria 3/A per Hmporto adeguato. . - ,, 

Sono ammassa anche le imprese di Stati aderenti alla 
C.E.E., a le imprese riunite in associazione ai sensi 
degli arti. 20 e seguenti della legge 584/1977 e suc¬ 
cessive modHicha, nonché di quanto previsto dai 4* 
comma deH'art. 9 della legge 687/84. - - -. 

L'aggiudicazione verrà effettuata con il criterìo stabili¬ 
to dairart. 24 - Lett. B - della legge 584/1977 e doà 
quello della offerta più vantaggiosa determinata in 
base ai seguenti elementi: prezzo e riduzione della 
durata dei lavori. ; --«v-r- 

Le domande di partecipazione, redatte su carta lega¬ 
le, corredate con la prescritta documentazione, 
dovranno pen/enire esclusivamente a mezzo del Ser¬ 
vizio Postale di Stato entro 30 giorni dalla data di pub¬ 
blicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

ltalìana(G.U.-P. Il-n.22del28/1/1992). .• 

Il bando integrale pubblicato sulla G.U. è stato inviato 
anche all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali C.E.E. e 
al Bollettino Regionale.-;v :. -v-- ■ •..A;. ^ 
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Non trova credito a Londra Fipotesi 
di un giornale su presunti legami 
del leader laburista inglese ■’ ■ 
con i servizi informativi sovietici 


Per Tex-agente segreto Gordievsky 
le accuse sono inconsistenti 
Hatterseley, numero due del Labour: 
«Contro di noi soltanto calunnie» 


Il 66 per cento degli elettori boccia il presidente degli Stati Uniti 


Cala a picco la popolarìtà di Bush 


■■ WASHINGTON. I consensi 
al presidente degli Stali Uniti : 
George Bush sono ■ ulterior¬ 
mente .scesi dopo il discorso 
sullo stato deirUnione. Lo rive¬ 
la un sondaggio del settimana¬ 
le Time e dell'emittente televi¬ 
siva Cnn, secondo cui solo iM4 
per cento degli americani 
guarda a Bush ancora con sim¬ 
patia, mentre l'8% ò indeciso. 
Gli elettori non si sono fatti . 
convincere dal pacchetto di 
proposte economiche latte dal 
presidente: il 58 per cento de- ' 
gli intervistati lo ha definito «un 
trucchetto elettorale», per il 66 
per cenlo «non servirà a aiuta¬ 
re le loro famiglie». Solo 35 
americani su cento vorrebbero 
affidargli un secondo mandalo 
alla Casa Bianca, mentre 38 gli 
preferirebbero un democrati¬ 
co. Il test è particolarmente in¬ 
teressante perché si 6 svolto a 
tre settimane dalle primarie in 
New Hampshire, lo stato del 
nord che da quaranta anni co¬ 
stituisce il banco di prova per 


tutti i candidati alle presiden¬ 
ziali. Nessuno, infatti, é riuscito 
a vincere la corsa per la presi¬ 
denza senza aver prima con¬ 
quistato questo Stalo, E in New 
Hampshire, proprio fra gli elet¬ 
tori repubblicani, i sondaggi 
mostrano Bush in precipito» 
caduta dal 61 al 52 per cerilo 
dei consensi dopo l'apparizio¬ 
ne televisiva. Guadagna leg¬ 
germente lo sfidante con-serva- 
toro Rat Buchanan, che sale 
dal 17 al 19 percento. Gli stra¬ 
teghi della campagna elettora¬ 
le che prenderà il via il 18 feb¬ 
braio .sono, però, più preoccu¬ 
pali dal numero degli indecisi, 
cresciuto dal 23 al 29 percen¬ 
to. Secondo TAmerìcan resear- • 
eh group, che ha curato il son¬ 
daggio, gli elettori non sono 
pronti a cambiare cavallo ma 
disapprovano il modo in cui il 
presidente affronta i problemi 
dell'economia. Un anno la, al¬ 
la fine della guerra del Golfo, 
Bush ix)teva contare sul con¬ 
senso di 86 elettori su cenlo. 


Bons Eltsin riceve in tesato per i! suo compleanno, da Bush, un paio di stivali da cowboy. A sinistra, George Bush 


ANTONIO POLUO SALIMBENI 


M DAVOS. Sale l'emozione 
al Fomm dell'economia inter¬ 
nazionale. Sul palco si succe¬ 
dono un dopo l'altro i protago¬ 
nisti del grande compromesso 
sudafricano. C'é il presidente 
De Klerk. C'é Nelson Mandela, ' 
capo dcll'Alrican - National ; 
Congrcss, 27 anni di carcere, 
•leader» simbolo per l'Africa e 
non solo. C'é Mangosuthu Bu- ; 
thelczl, presidente dellTnlka- 
iha, capo zulu, nero «modera- ; 
to», avversario politico di Man¬ 
dela. C'é il sindacalista nero 
Naidoo. I sudafricani, tutti in- ; 
sieme, si presentano a capi di : 
stato, imprenditori c banchieri 
jaer dimostrare che ora in Su- : 
dafrica si può investire. A san¬ 
cire che il loro paese é «irrever¬ 
sibilmente» avvialo verso la de- - 
mocrazia c già oggi é in condi- :■ 
zioni di «stabilità politica» é ; 
proprio la loro presenza, fian¬ 
co a fianco. «Il processo costi- f 
tuzionale aperto terminerà in 
breve tempo malgrado le dille- ;. 
renze che ancora esistono tra ' 
di noi», a.ssicura De Klerk. E " 
Mandela: «Le sanzioni econo¬ 
miche residue dovranno e.sse- 
re lolle appena si insedierà il 
governo provvisorio, cioè a 
metà dell'anno» (più tardi pre¬ 
cisa che «per il momento i go¬ 
verni occidentali c gli organi¬ 
smi intemazionali non devono . 
avere fretta a sbloccarle»). È la . i 
prima volta che i paniti sudafri¬ 
cani .si presentano ad una pla¬ 
tea intemazionale tutti insie¬ 
me. Questo é possibile perché 
sul tavolo c'é un progetto del 
presidente bianco: creare un 
parlamenlo e un governo prov¬ 
visori aperti anche ai neri con 
la promessa ai bianchi (cin¬ 
que volle meno numerosi dei 
neri) che su qualsiasi cambia¬ 
mento costituzionale potrano 
esercitare una lonna di veto. 
Ma é un progetto che non ha 
affatto vlla facile. In parte, ri¬ 
prende proposte vecchie c già 
apcrtainenic . contestale dal- 
l'Anc. Qualche giorno fa, Man¬ 
dela si era dichiarato contrario 
anche .se -non pessimista» sul- ' 
l'ipotesi di un compromesso. ■ 
Ma ieri ha ribadito punto per 
punto le sue ragioni. Alla tribù- : 
na 6 sembrato più conciliante, ' 
ma soltanto perché ha parlato . 
più dell'Africa come problema 
mondiale, un'Africa che oggi - 


ha bisogno di una «offensiva 
globale contro la povertà». Ma ; 
non ha rinunciato a chiarire 'i 
■ che in Sudafrica la democrazia - 
' non può non fondarsi sul prin- f 
' cipio di maggioranza e che i i 
tempi della transizione non ; 
possono essere troppo lunghi. ; 
Ai giornalisti Mandela ha del- ( 
to, quasi gridando, di essere ; 
un uomo che «non ha ancora il 
diritto di votare nel suo paese». 
L'impressione del capo del- ■ 
l'Anc é che la richiesta di ga- ' 
rantìrc una transizione breve e 
nel rispetto dei diritti della ■ 
maggioranza «sia stata bene ^ 
accolla». «Ora dobbiamo trova- % 
re un meccanismo che rappre- ■ 
senti tutti, ma il governo di De 1 
Klerk vuole mantenere questo ' 
processo sotto controllo. Que- ’ 
sto potremmo accettarlo solo J 
nel caso in cui il governo bian- - 
co fosse stato eletto democra- S 
ticamente dalla maggioranza ■' 
dei sudafricani». Ma l'Anc de- " 
nuncia che negli ultimi mesi-le ■; 
violenze e le uccisioni hanno « 
registrato-? • ■ un'«escalatibr.i. 
drammatica. Undicimila morti, 
«un livello mai raggiunto da ' 

: molti anni», ha commentato. : 

, Lo stato di transizione non può ' 
essere «contro» i neri, non può 
essere tollerato un «doppio li- i 
vello» di convivenza tra bian- '■ 

. chi e neri, un livello legale e un ', 
: livello illegale. «Negozieremo t 
ministero per minister-i, non 
; solo la composizione del go- V 
• verno prowLsorio». L'Anc ri- 
; vendica fin d'ora i ministeri ' 
che controllano l'attività di po- 
: lizia, il .bilancio, l'educazione, 
prec'ise garanzie sul sistema di , ' 
: informazione, il presidente De 
Klerk, con parole molto pru- 
I dend, ha giustificato -- senza . 
nominarlo e.splicilamente - la ; 
nece.ssilà di una forma di velo ; 

; da parte della minoranza bian- : 

' ca. «La nuova costituzione de¬ 
vo offrire la sicurezza a tutti co- ' 

: loro che hanno l'agione di sen-1 
tirsi minacciati, dunque piena ' 
democrazia per lutti». Di fronte ' 
a Mandela che difende il prin¬ 
cipio di maggioranza («Se c'é ! 
democrazia il partilo che ha : 
più voti governa»), il presiden- : 
te sudafricano risponde che 
«bLsogna a.s.sicurare llmid agli • 
abusi di potere da parte di '■ 
chiunque, anche della mag- 
. gioranza e qualunque sia la 
comixisizione del governo». - 


B IL CAIRO. Il settimanale fi- 
logovemativo Al Siessi ha rive¬ 
lato ieri che le autorità egizia¬ 
ne hanno sventato nei giorni 
.scorsi un complotto organizza¬ 
lo da estremisti egiziani stretta- 
mente legati al capo religioso 
sudanese Hassan el Turabi e fi¬ 
nanziati dall'Iran. Il complotto 
mirava ad assassinare dirigenti 
dei servizi di sicurezza al Cairo. 
Alessandria e in altre città al li¬ 
ne di destabilizzare l'immagi¬ 
ne delle forze di sicurezza egi¬ 
ziane. . , 

Il settimanale, che cita fonti 
della polizia al Cairo, aggiunge 
che i membri della cellula ter¬ 
roristica sono stati arrestad po¬ 
che ore prima di mettere in at¬ 
to il progetto, e che alcuni han¬ 
no confessalo di essere stati 
addestrati in campi in Sudan 
organizzati dal fronte naziona¬ 
le islamico sudanese diretto da 
Turabi. Il fronte avrebbe finan¬ 
ziato le loro operazioni assie¬ 
me ai servizi segreti iraniani. 
Dopo la scoperta del complot¬ 
to. scrive Al Siessi, l'Egitto ha 
deciso di sospendere un in¬ 
contro al vertice con il Sudan, 
dato che Turabi è molto in¬ 
fluente sul governo di Khar- 
toum, presieduto da Omar, 
Hassan el Beshir. Per metà feb¬ 
braio. tuttavia, dovrebbe arri¬ 
vare al Cairo il numero due 
della giunta militare al potere, 
il col. El Zubeir. considerato 1' 
uomo forte del regime. . 

Oa tempo i servìzi di sicurez¬ 
za egiziani tengono d'occhio 
ambienU estremisti che sareb¬ 
bero in contatto con estremisti 
in Algeria. Sudan e Iran. «. ? ' '• 


Non ci crede nessuno, nemmeno la stampa filo-tory, 
al Kinnock agente sovietico, quale vorrebbe dipin¬ 
gerlo il Sunday Times. Il leader laburista «non è un 
traditore», scrive il Sunday Telegraph. «Il dossier di 
Mosca su Kinnock non ha alcun valore» titola il Mail 
on Sunday. Si sgonfia come una bolla di sapone la 
campagna, forse ispirata da settori dei servìzi segreti, 
per danneggiare i laburisti in vista delle elezioni. 


■■ LONDRA. Se corrispondes¬ 
sero al vero, le «rivelazioni» del 
Sunday Times sui legami del 
leader laburista inglese Neil 
Kinnock con Mosca, sarebbe¬ 
ro una bomba. Ma sin dal pri¬ 
mo giorno della sua pubblica¬ 
zione, la storia imbastita dal 
domenicale britannico, somi¬ 
glia ad una barca piena di bu¬ 
chi. A smontare il castello dì 
ipotesi Infamanti su di una pre¬ 
sunta attività spionisUca di Kìn- 
nock a favore del Kgb. è Oleg 
Gordievsky, uno che di certe 
cose se ne intende per averne 
avuto diretta esperienza. 

Gordievsky l'agente segreto 
l'ha fatto per davvero, passan¬ 
do per anni importanti infor¬ 
mazioni riservate al suoi supe¬ 
riori moscoviti, prima di met¬ 
tersi a tare il doppio gioco a 
vantaggio degli inglesi. L'cx- 
spia, che vive a Londra, dice di 
essere perfettamente al cor¬ 
rente dei dossiers relativi a Kin¬ 
nock, trovati negli archivi del 


Kgb, ma esclude che conten¬ 
gano alcun elemento che pos¬ 
sa suscitare dubbi neila lealtà 
del dirigente laburista verso il : 
suo paese. Non c'é nulla nei 
documenti citati dal Sunday 
Times, dichiara Gordievsky, da ' 
cui si possa desumere che Kin- ■ 
nock si sia macchiato del reato 
di «tradimento». . 

Gran parte della stampa in- ■ 
glese, compresa quella più vi- - 
cina al partito conservatore, li¬ 
quidava ieri con giudizi tran- 
cianti rincons'istenza delle ac¬ 
cuse a Kinnock. Il leader labu¬ 
rista «non è un traditore» scri¬ 
veva l'edizione domenicale 
del Telegraph. «Il dossier di 
Mosca su Kinnock non ha al¬ 
cun valore» titolava il Mail on 
Sunday. Alcuni giornali ripor¬ 
tavano per l'appunto le dichia¬ 
razioni di Gordievsky. Questi 
racconta di avere effettivamen¬ 
te incontrato nei locali del- 
l'ambasclata sovietica a Lon¬ 
dra sia Kinnock sia altri diri¬ 


Nell Kinnock, leader del Partito laburista Inglese 


genti del partito laburista e dei - 
sindacati. Ma questi incontri, 
afferma l'ex-spia, rientravano ' 
nel quadro dei normali contat- 
6 che i rappresentanri diplo¬ 
matici di uno Stato straniero . 
intrattengono con gli esponen¬ 
ti delle forze politiche e sociali ^ 
del paese che li ospita. 

Il reportage del Sunday Times i. 
è basalo su carte trovate da un 
ex-corrispondente della Bbc a 


Mosca nella sede del disciolto 
partilo comunista. Si tratta di ; 
messaggi in codice scambiati 
fra l'ambasciata sovietica a 
Londra ed il Cremlino nel pe¬ 
riodo compreso tra il 1979 ed il, 
1986, e tutti dedicati al partito 
laburista. Contengono giudizi - 
sull'attuale numero uno del : 
Labour, sul suo predecessore 
Michael Pool e su altri dirigenti 
ancora. Vi si afferma che alcu- 


. ni leader laburisti condividono 
con i .sovietici un certo numero 
di opinioni in materia di difesa 
nucleare. Vi si d ice che spe.sso 
CS.SI criticano il governo ameri¬ 
cano. Vi si esprime persino 
l'opportunità di dare una spin¬ 
ta a Kinnock nella .sua camera 
politica. Mai però si dipinge il 
capo dell'opposizione nei mo¬ 
di in cui li Sunday Times vor¬ 
rebbe farlo apparire, cioè co¬ 


me una spia dell'Est. . 

Non é la prima volta che, dal 
crollo dei regimi comunisti eu¬ 
ropei, si fa un uso spregiudica¬ 
to dei materiali emergenti da¬ 
gli archivi dei servizi segreti. 
Assieme a rivelazioni fondale e 
fattuali si é data talvolta in pa¬ 
sto al pubblico una buona 
quantità di aria fritta. Qualche 
volta .se ne é fatto un uso di¬ 
storto con finalità chiaramente 
strumentali. Nel caso di Kin¬ 
nock e dei suoi presunti legami 
con il Kgb, si sospetta che la 
montatura sia stata ispirata da 
settori dei servizi segreti, desi¬ 
derosi di dare una mano al go¬ 
verno toiy in questa congiun¬ 
tura pre-elettorale as.sai poco 
favorevole al partito di Major e 
della Thalcher. i: ».'.q; • 

Il vice di Kinnock, Koy Hat¬ 
terseley, attacca duramente il 
settimanale del Times. Hanno 
«orchestralo una campagna di 
calunnie», dice. Intanto un al¬ 
tro giornale della domenica. 
rObscrver, denuncia misterio¬ 
se sparizioni di discltetti di 
computer ai danni dì deputati 
della sinistra. Una delle vittime 
dei furti, il parlamentare labu¬ 
rista Reler Hain, asserisce che 
dal suo computer sono stalo 
prelevate informazioni confi¬ 
denziali da parte di qualcuno 
che sì era impadronito del co¬ 
dice .segreto di accesso alla 
memoria elettronica. Hain si 
dice convinto che »i servizi se¬ 
greti siano dietro questa vicen¬ 
da». • ,v • ■- ,7 ' . ; ■ ■ ? 


Terrorismo 

A Parigi L 
hezbollah 
alla sbarra 


■I PARICI. Si apre questo po- 
merìgio a Parigi il processo 
d'assise contro Fuad All Saleh, 
un tunisino accusalo di aver 
organizzato nel 1986 un'onda¬ 
ta di quindici attentati che tra il 
1985 e 11 1986 investi la capita¬ 
le francese facendo 13 morti e 
303 feriti. Davanti alla corte 
compariranno anche tre pre¬ 
sunti complici di Fuad Saleh, 
di origine sudafricana. In pri¬ 
ma istanza i quattro africani 
erano stati imputati di traffico 
di stupefacenti e importazione 
di esplosivi, associazione a de¬ 
linquere e rapporti con orga¬ 
nizzazioni terroristiche. -Ora, 
invece, dovranno ; difendersi 
dall'accusa di aver organizzalo 
gli attentati in cui sono coin¬ 
volti. come-istigatori e eseculo- 
n materiali, anche cinque liba¬ 
nesi, lutti latitanti, dell'hezbol- 
lah. Fra loro figura Abdelhadi 
Hamade, numero due dell'or- 
ganizzatore terrorìstica. Il pri¬ 
mo episodio terroristico fu net 
pomeriggio. del 7 dicembre 
1985, con l'esplosione con¬ 
temporanea di due bombe nei 
grandi magazzini Printemps e 
Galerie Lafayette. L'attentato 
più grave fu il 17 settembre 
del 1986, nei magazzini Tati 
una bomba fece sette morti. 


« dice il leader palestinese a Tunisi ■ 


«Sto 


con 


Francia» 


Hàbbash, costretto dalle polemiche sulla sua pre¬ 
senza in Francia a lasciare l'ospedale di Parigi dove 
era ricoverato, si trova ora a Tunisi. «Sto meglio» di¬ 
ce in un’intervista. Fonti dell'Olp affermano che il 
viaggio di Habbash in Francia era stato concordato 
con le autorità di quel paese ed avrebbe dovuto ri¬ 
manere segreto. Chi l'ha reso di dominio pubblico 
voleva creare difficoltà al governo. - . ^7 


H TONISI. Non accennano a 
placarsi le polemiche sul caso . 
Habbash. Il leader del Fronte 
popolare per la liberazione . 
della Palestina é rientrato a Tu¬ 
nisi da Parigi, ma l'opposizio¬ 
ne francese condnua a chiede¬ 
re le dimissioni del ministro 
degli Esteri Roland Dumas e di 
quello deU’Inlemo Philippe 
Marchand, per avere consenti¬ 
to l'ingresso del leader palesti¬ 
nese sul territorio della Repub¬ 
blica. ■ '.-.‘'■'3 ' .. . 

Continua anche la girandola 
di voci e illazioni. Il viaggio in 
Francia del leader palestinese 
era .stato organizzato in segre¬ 
to, ma sarebbe stato nvclato 
da qualcuno alla stampa di Pa¬ 
rigi per provocare una cnsi po¬ 
litica in Francia. Lo affermano 
collaboratori del presidente 


dell'Organizzazione per la li¬ 
berazione della Palestina 
(Olp) Yasser Arafat. Secondo 
costoro, che hanno chiesto di, 
restare anonimi, il viaggio era 
stato concordato con Parigi ed 
é qui che si è venuti meno al¬ 
l'impegno di tenere la cosa se¬ 
greta. 

Il quotidiano tunisino Le 
Temps ha riferito, citando fonti 
palestinesi bene informate, 
che in passalo Habash si era 
recato spesso in Francia per 
esser sottoposto a cure medi¬ 
che, ovviamente con docu¬ 
menti falsi. Ma Ibrahim Souss, 
rappresentante dell'Organiz¬ 
zazione per la liberazione del¬ 
la Palestina, ha smentito la no¬ 
tizia. «Sono delegato generale 
dell'Olp a Parigi dal 1978enon 
ho mai visto Habbash metter 


piede in territorio francese», ha 
dichiarato In un'intervista alla . 
rete televisiva Tf-1. Lo stesso : 
Souss ha detto che il leader , 
dcll'Fplp é «gravemente mala- > 
to» e ha liquidalo come affer¬ 
mazioni lese a «tranquillizare 
l'opinione .1 pubblica araba» - 
quelle con cui la moglie di Ha- . 
bosh aveva comunicato che il : 
marito é in buona salute. 

Intanto, Abu Ahmad Fuad, 
portavoce dell'Fplp, ha dichla-. 
rato che Habash si trova nella 
sua casa di Tunisi e ha denun¬ 
ciato come «inumano» il tratta- ! 
mento riservatogli a Parigi. La 
vicenda influirà senza dubbio 
negativamente sulle relazioni 
fra il governo francese da un ' 
lato, i palestinesi, gli arabi e i 
paesi del terzo mondo dall'al-. 
tro, ha aggiunto Abu Ahmad 
Fuad, riportando i commenti. 
dclsuocapo. 

Il portavoce ha poi ricordalo 
che le condizioni del leader 
del fronte erano gravi al mo- 
monto dell'arrivo a Parigi ed 
erano ancora preoccupanti 
quando gli agenti francesi so¬ 
no entrati nella sua camera 
d'ospedale per piantonarlo. È 
stalo a quel punto che Habash 
ha deciso di rifiutare le cure in 
segno di protesta. 


L'esponente palestinese, cui 
stanno rendendo visita i massi¬ 
mi dirigenti • dell'Olp c 
dcll'Fplp, rimanà perora aTu- 
nisl, dove . l'organizzazione 
può contare su un apparato di 
sicurezza che gli consentirà la 
massima tranquillità. La possi¬ 
bilità dì soggiornare ad Am¬ 
man é stata scartata a causa 
dell'ondata di maltempo ab¬ 
battutasi sulla Giordania. An¬ 
che l'offerta del governo algeri¬ 
no é stata accantonata per via 
della crisi polìtica in atto in 
quel paerre, ma non é escluso 
, che Habash possa essere tra¬ 
sferito in un altro paese in un 
secondo momento. ■ ■ 

. In un'intervista telefonica a 
■ radio Montecarlo lo stesso Ha¬ 
bash ha successivamente af¬ 
fermato che le sue condizioni 
di salute non sono preoccu¬ 
panti. «Sto bene», ha detto il 
leader dcll'Fplp nella sua pri¬ 
ma dichiarazione dop>o la par¬ 
tenza da Parigi, dove i medici 
dell'ospedale Henry Dunant 
l'avevano ritenuto non in gra¬ 
do di sostenere un interrogato¬ 
rio. Habash ha poi passato il 
telefono alla moglie Hilda, che 
ha accusalo «i sionisti e i filo- 
sionistidiaverdatoilvìaalla - 
campagna» contro la perma¬ 
nenza del marito In Francia. 


’k,' George 
V Habbash 


Yasser Arafat si è sposato 
in gran segreto a Tunisi? 


■■ TEL AVI'/. 11 leader del¬ 
l'Organizzazione per la libe¬ 
razione • della Palestina i 
(Olp) Ya.sser Arafat si sareb -1 
be sposato in segreto con la . . 
sua segretaria. La notizia 
compariva ieri con notevole r 
rilievo sul quotidiano israe- j 
liano Haaretz. Secondo ^ ii : 
giomaie, il matrimonio del ' 
capo «palestinese sarebbe .■ 
avvenuto qualche mese fa a / 
Tunisi..-,. V-;.-.--;,. ? .. 
-Arafat, 62 anni, avrebbe : 
mantenuto il massimo ..se- . 
greto sulle nozze per evitare ' 
reazioni negative da parte ' 


degli integralisti islamici. La 
moglie, Soha Tauil, 30 anni, 
è infatti di religione cristia¬ 
na. ■ ..■ ■ 

. La notizia non è stata né 
confermata né smentita a 
Tunisi. Arafat, la cui vita pri¬ 
vata è sempre stata avvolta 
nel mistero, si è rifiutato di ri¬ 
spondere a tutte le doman¬ 
de sull'argomento. •■■'-i-.- ' 

. La Tauil, originaria di Ra- 
mallah, in Cisgiordania, é la 
figlia minore della giornali¬ 
sta Raymonda Tauil, che ne¬ 
gli anni settanta fu definita la 
«pasionaria» palestinese. 


Mandela e Buthdezi i J 
perorano con De Klerk 
4a causa deH'Afriea - 7 5 


«No alla transizione sotto il controllo di un governo 
bianco illegittimo». Mandela risponde cosi al tentati- ; 
vo del presidente De Klerk di imporre il diritto di ve- - 
to della minoranza bianca. «Un uomo, un voto; la Jr 
democrazia deve essere fondata sul principio di ì 
maggioranza». De Klerk: «Vanno limitati gli abusi dì J 
potere, anche da parte della maggioranza». 1 due i 
leader per la prima volta sulla stessa tribuna, - 1 - l ■. 

, dal NOSTRO INVIATO 


Rispediti a casa 
dagli Usa 
gii haitiani. 
sfuggiti al golpe 


È iniziato il rimpatrio dei 
9.000 profughi haitiani che 
si trovano nella base navale ; 
Usa di Guantamano a Cuba 
dopo che l'altro ieri la Corte 
Suprema americana ha so- ' 
speso ringìunzione del tri-1 
, bunale di Miami che intima¬ 

va al ministero della giustizia di interrompere leoperazioni. I ■ 
primi haitiani erano stati alloggiati al campo di Guantamano J 
il 26 novembre scorso, due mesi dopo il colpo di stato- mili- ^ 
tare che destituì il presidente Jean Bertrand AÌristide. i ; ■ ■.t .- 
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Si continua a morire nel Nagomij Karabakh II ministro degli Esteri di Baku ieri 
Lo scontro sta assumendo sempre più le forme si è detto pronto a discutere della situazione 
di una guerra aperta tra le formazioni con il suo omologo della Repubblica armena 

di due Stati membri della neonata Comunità Erevan rilancia l'accusa di «aggressione >> 

Molti vìUag^ interamente distrutti 

' / ' 

Gli azeri esultano: «I mercenari armeni costretti alla ritirata» 


Gli anneni sembrano accusare qualche difficoltà 
negli scontri con le truppe azerbaigiane ai confini 
del ISagomij Karabakh. Ancora vittime da entrambe 
te partì, villaggi distrutti nei corso di scambi di colpi 
d'artiglieria. A Baku riunito il Consiglio di sicurezza 
mentre il ministro della Difesa di Erevan dichiara; 
«Llasitu 2 izione si fetfà sempre più difficile ma faremo 
della regione una fortezza inespugnabile». 

■ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. SCRQIOSBiiQI 


M MOSCA. Lo scontro tra ar- . 
meni e azerbaiglani sta assu- - 
mendo sempre di più le forme 
di una guerra aperta tra le for¬ 
mazioni di due Stati della stes¬ 
sa Còraunitù. Ancora ieri II tea- ' 
tro della battaglia è stato il - 
confine tra l'Azerbaigian e il 
Nagom) Karabakh. la regione ' 
al centro della sanguinosa 
controversia. Non c’è alcuno 
spiraglio di pace in vista e i 
morti, da una settimana a que¬ 
sta parte; quando sono riesplo¬ 
si i combattimenti, non si con¬ 
tano. Anche se ien, il ministro 
degli Esteri azerbaigiano, Hus¬ 
sein Sadikhov ha sostenuto ' 
che il suo paese è pronto a col¬ 
loqui con gli armeni. E proprio - 
Sadikhov potrebbe presto in- ’ 
contraie il mmistro degli Esten 
armeno Hussein Hovannlsian. . 

Ma la guerra contìnua. Sen¬ 


za risparmio di mezzi, vengo¬ 
no distrutti inten villagi nel cor¬ 
so dì scontri con l’utilizzo dei 
più moderni armamenti di cui 
dispongono sia i gruppi di 
guerriglia armena sia i «regola¬ 
ri» provenienti dal temtorio 
azeibaigiano. Nelle ultime ore 
avrebbero accusato qualche 
difficolta gli armeni costretti a 
subire - una nuova offensiva 
proveniente dal i versante 
orientale dove si trova la citta 
di Shustia, una delle principali 
basi delle truppe dì Baku. Gli 
azerbaiglani, infatti, secondo i 
dispacci della Itar-Tass, sono 
riusciti a penetrare, conqui¬ 
standoli, una serie di villani 
abbattendo i tentativi di resi¬ 
stenza dei cosiddetti «gruppi di 
autodifesaa. Gli armeni hanno 
denunciato l’uso di blindali e 
altri mezzi corazzati da parte 


del nemico intendendo voluta¬ 
mente mettere in nsalto la de¬ 
terminata scelta di guerra del¬ 
l’Azerbaigian. Tra runa e l’al¬ 
tra parte ci sono stati scambi a 
distanza di colpi di artiglieria 
che hanno provocato ullenori 
seri danni ai centri abitati e tra 
la popolazione civile. Da Shu- 
sha (azerbaiglani) contro la 
capitalo del Nagomij Karaba¬ 
kh Stepanakert (armeni) sono 
stati lanciati missili. L’attacco 
ha provocato una pronta ri¬ 
sposta con colpi di artiglieria 
in direzione opposta. 

A Baku si è riunito il Consi¬ 
glio dì Sicurezza dell’.Azerbai- 
gian, sotto la presidenza di 
Ajaz Mutallbovche ha salutato 
con favore il ripiegamento dei 
«mercenari armeni» lungo un 
fronte di guerra dove erano 
state già poste delle fortifica¬ 
zioni c mlnau i campi. Le fonti 
armene non parlano di questi 
ultimi insuccessi che sono co¬ 
stituiti, a quanto pare, dalla to¬ 
tale distruzione dei villaggi Fa- 
ruk e Khramort oltre che di 
confitte in altri scontri. Le diffi¬ 
colta della parte armena trove¬ 
rebbero una indiretta confer¬ 
ma nella dichiarazione che è 
stata diffusa a Stepanakert dal 
Centro stampa di quel parla¬ 
mento e nella quale si denun¬ 
cia una sorta di campagna di 


disinformnazione da parte del¬ 
le agenzie mssa e straniere sul¬ 
la reale responsabilità della 
battaglia in corso. Secondo gli 
armeni di Stepanakert, contro 
il Nagomj Karabakh è in corso 
un’aggressione in piena rego¬ 
la, e in grande stile, da parte 
dcll’c.sercito di Baku ma il 
mondo non viene messo in ■ 
condizioni di saperlo per cui 
sinora si è resa impossibile una 
mobilitazione generale contro 
un nuovo genocidio. > ■ ' 

Gli azerbaiglani sembrano 
replicare alle accuse degli ar- ' 
meni con la denuncia delle 
violazioni del confine da parte 
dei guerriglieri. Queste viola¬ 
zioni ieri, domenica, sarebbe¬ 
ro state numerose stando, a 
quanto ha riferito l’agenzia As- 
sa-Irada che ha intervistato il 
colonnello Ramiz Melikov. 
L’ufficiale, impegnato nelle 
operazioni di guerra, ha detto 
di ritenere che gli armeni «stan¬ 
no commettendo un delitto di 
Stato in quanto oltrepassano i 
confini dell’Azerbaigian». Da 
Erevan non è stata presa in 
considerazione questa dichia¬ 
razione ma dal comando del 
ministero degli Interni si è am¬ 
messo che le battaglie si svol¬ 
gono prevalentemente su «par¬ 
ti del confine del Nagomij Ka¬ 
rabakh». . 


Erevan considera gli azer¬ 
baiglani come aggressori c si 
starebbe preparando a contro¬ 
bilanciare l’in'iziativa di Baku 
che ha preso le mosse dopo 
l’abbattimento di un elicottero 
il 28 gennaio scorso (quaranta 
le vittime). Il ministro della Di¬ 
fesa deH’Armenia. Vazgcn Sar- 
kisian. ha rivelalo proprio ieri 


che la repubblica intende lare 
del Nagomij Karabakh una 
•fortezza inespugnabile». ' Par- - 
landò alla televisione, la scorsa ’ 

■ notte, il ministro ha previsto j 
che la situazione diventerà ' 
«molto più difficile» c per que¬ 
sta ragione la difesa della re- ' 
gione verrà ulteriormente raf- ' 
forzata. Sul versante opposto. 


il presidente Mulalibov dovrà 
saper fronteggiare, peraltro, le 
nvendicazioni del Fronte po¬ 
polare che preme per l’attua¬ 
zione di «misure forti» contro 
gli armeni. «11 governo ed il '» 
presidente - ha detto Nìaz ; 
ibragimov, uno dei dingenti - 
del Fronte - non fanno abba¬ 
stanza». ; - !.. - '-i ^ ’ 


Ter-Petrosian chiede alla Csi e all'Onu una forza di interposizione 

A Davos applausi per rArmenia 
gelo per 1-azerbai^ano Mutalibov 



Il presidente azero Mutalibove il presidente armeno 
Ter-Petrosian si trovano faccia a faccia a Davos. Ter- 
Petrosian: «È una vera guerra. Se non interverrà la 
Csi con una forza militare di pace, ci rivolgeremo al- 
l'Onu. Solo un organismo intemazionale può far so¬ 
spendere gli scontri». Mutalibov. «Continueremo le 
nostre operazioni contro terroristi nel Nagomij-Ka- 
rabakh». L’ucraino Kraveiuk attacca Eltsin. 

DAL NOSTRO INVIATO ■- 

ANTONIO POLUO SAUMBENI 


■■DAVOS. Mentre infuria la 
battaglia del Caucaso i massi¬ 
mi dingenti delle due Repub¬ 
bliche fanno fatica a compor¬ 
tarsi normalmente. Non risulta 
neppure si siano incontrati. Ma 
non è detto che non lo faccia¬ 
no nella serata. Sta di fatto che 
Ter-Petrostan, presidente ar¬ 
meno. si ritrova immerso negli 
applausi del Forum economi¬ 
co intemazionale dove sì ac¬ 
calcano ministri europei e im¬ 
prenditori di mezzo mondo; 
Mutalibov, 'presidente dell’A¬ 
zerbaigian, viene accolto in si¬ 
lenzio. Di fronte al pubblico di 
guerra non si parla. Poi è un in¬ 
seguimento nei corridoi per 
strappare commenti, capire se 
c’è uno spirano di pace. Pe- 
trosian alla fine annuncia che 
l’Armenia ha chiesto alla Csi d i 
intervenire con una forza mili¬ 
tare di pace, una forza dì inter- 


Bosnia 
Riservista 
uccide 
sei persone 


■■ BaCRADO. Sotto l’effet¬ 
to dell’alcol un riservista del¬ 
l’esercito, federale jugoslavo 
ha primaùcc'iso a freddo tre 
suoi commilitoni e, poco più 
rardi, aiKhe il padre, la ma¬ 
dre e il fratello della sua fi¬ 
danzai. 

' Il fatto è avvenuto nel 'vil¬ 
laggio di Modiana, un centi¬ 
naio dì chilometri a nord-est 
di Sarajevo. Secondo quanto 
riferito dall’agenzia Tanjug, 
Drago Milidc, questo il nome 
del riservista, ha prima spetta¬ 
to con un fucile automatico a 
tre dei suoi compeigni che 
dormiveino in caserma, poi si 
è diretto a casa della fideuiza- 
ta dove ha colpito ucciden¬ 
doli il padre, la madre e uno 
dei fratelli. Lungo il percorso 
. ha lanciato anche tre granate 
contro il cancello di una fab¬ 
brica. L’uomo è stato arresta¬ 
to dalla polizìa ma non sono 
stale chiarite le ragioni della 
drammatica streige. 


posizione fra azen e armeni. 
«Se la Csi non è in grado di in¬ 
tervenire. non ci testerà che ri¬ 
volgerci all’Onu. La situazione 
sta per scappare di mano. Ab¬ 
biamo proposto all’Azerbai¬ 
gian molte ipotesi di compro¬ 
messo, ma la situazione non sì 
è mal modificata. Quella in 
corso nel Nagomo-Kaiabakh è 
una guerra in piena regola, 
con centinaia di morti, feriti, 
trccentomila uomini, donne, 
bambini in condizioni dram¬ 
matiche». Ancora da Mosca 
non c’è una risposta, i presi¬ 
denti della Csi devono devono 
riunirsi il 12 febbraio per discu¬ 
tere la tormentala questione 
militare. Aspettare aiKhe qual¬ 
che giorno potrebbe essere 
tardi. A quanto risulta, Mutali- 
bov non ha voluto commenta¬ 
re questa proposta. A Davos ha 
fatto finta di nulla e in mezzo ai 





suoi collcghi presidenti delle 
repubbliche ex Urss (unico as¬ 
sente Eltsin) ha richiamato 
soltanto il problema degli 
enormi flussi di rifugiati che 
percorrono «i nostri territori» e 
ha parlato dei «conflitti nazio¬ 
nali che trovano la loro origine 
nelle ambizioni imperiali che 
nell’ex Urss restano molto for¬ 


ti». Interpellato dai giornalisti 
ha poi detto che «l’esercito 
azerbaigiano continuerà a 
combattere le forze terroristi¬ 
che nel Nagomo-Karabakh». 
Alla prima riunione della Csi, 
che sia il 12 febbraio o venga 
anticipata, ci sarà un altro ar¬ 
gomento scottante: il viaggio 
di Eltsin negli Stati Uniti e le 


proposte avanzate da Mosca 
sul disarmo e le armi spaziali. 
L'ukraino Kraveiuk ha usato 
parole durissime a Davos: «De- 
nunceremo in futuro anche 
nei confronti di partner stranie¬ 
ri o istituzioni intemazionali : 
chiunque si fa interprete della , 
nostra volontà senza neppure 
consultarci, specialmente sulle 


Un colonnello 
armeno dell’ex 
Armata Rossa 
rlavantlalla 
postazione 
nel Nagomij '' 
Karabakh, 
le armi 
sono puntate 
contro gli 
Azerbaigian!. 
Sopra, due 
azeri cercano 
di identificare 
i cadaveri 
dei soldati ' ' 
1 ^ di un 

elicottero 1 
abbattuto ^ 
degli armeni, , 
aSusha . 


questioni militari». Che i prossi¬ 
mi giorni per Eltsin si annunci¬ 
no particolarmente complicati 
' lo si è capilo chiaramente 
quando i capi delle repubbli¬ 
che hanno chiacchierato per 
un’ora sotto il coordinamento 
. dì Henry Kissinger, Argomento 
la Csi. Solo il bielorusso Shush- 
kevìch ha dichiaralo di non 


«voler usare il diritto a stampa- ' 
re una propria moneta, ad ave¬ 
re un proprio esercito». 11 più ' 
drastico è stalo Kraveiuk: 
«Questo diritto intendiamo ' 
esercitarlo appieno». Nazar- 
bayev. presidente del Kazaki¬ 
stan, ha difeso la necessità di ; 
avere «una forza strategica co- • 
mune ed eserciti per la difesa 
non strategica differenziati» e / 
per l'economia ha invitato gli 
altri a sottoscrivere l’iiccordo 
con la Russia perchè tra le re¬ 
pubbliche non ci siano barrie¬ 
re doganali e sistemi fiscali di- 
versie». L’idea di una comunità - 
economica sulla falsariga di 
quella europea affascina tute ’ 
perchè permette di separare 
l’economia dalla politica. Ma il ( 
moldavo Snegur ha ricordato )“ 
che la Cee ha deciso la mone- - 
ta unica e sta discutendo an¬ 
che di una politica di difesa 
comune. Nel patto che ha fon¬ 
dalo la Csi c’è scritto che cia¬ 
scuno ha diritto di avere prò- • 
prie forze armale purché tale 
decisione non contrasti con gli ; 
interessi deH’alleato e dell’in- ' 
sleme della Csi. È proprio sulla 
valulazione di questi «interessi» > 
che le divisioni restano profon¬ 
de. Infine Kraveiuk ha annun- ' 
ciato che la centrale di Cerno- 
byl sarà smantellata e che in 
ogni caso «non funziona più ' 
da alcuni mesi». .... ,,. 


«Donne in nero» in prima fila. Anche dall’Italia per partecipare al meeting contro la guerra 

1 pacifisti a Belgrado «sfidano» Mìlosevic 


Centomila firnie per un referendum contro la guer¬ 
ra. Perseguitate dagli estremisti e dai guerrafondai le 
donne in nero di Belgrado sfidano Milosevic: «11 po¬ 
polo decida la pace». Meeting nella capitale serba 
con i pacifisti giunti dall'Italia. Gli intellettuali accu¬ 
sano il regime per l’isolamento della Serbia. Ieri nel¬ 
la capitale tavole rotonde e dibattiti, centinaia di 
candele accese davanti al Parlamento. 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 


■i BELGRADO. «Ci abituere¬ 
mo a vivere senza alcuna pro¬ 
spettiva, a regredire, é il futuro 
che ci aspetta sarà peggiore 
del presente». Non c’è speran¬ 
za nelle parole di Vladimir 
Goati, drxente e intellettuale 
di Belgrado. E se è davvero sua 
la ragione, la Serbia, con l’orri¬ 
bile guerra ferma a pochi chi¬ 
lometri da qua, è davvero un 
paese isolalo, irritato con tutti, 
sospettoso, impaunto dai fan¬ 
tasmi del complotto intema¬ 
zionale. Ed è proprio partendo 


daH’isolamenlo nel quale Milo- 
scvic ha cacciato la Serbia che 
ha preso voce la protesta dei 
pacifisti. • « 

Per una giornata intera un 
vecchio casermone della ulica 
Tito, trasformato dagli studenti 
in un centro culturale dalle Un¬ 
te e dal disordine sessantotte- 
schi, ha ospitato cenunaia di 
giovani serbi c italiani ed euro- 
p>ei. di donne che in questi me¬ 
si hanno sfidato i partigiani 
della guerra gridando nella 
piazze. Una piccola babele pa- 
cilisla, con tavole rotonde e in- 


contn che si sono alternati lino 
a sera quando le candele han¬ 
no rischiarato la piazza del 
Parlamento serbo. Non è un 
segmento minontario della 
Serbia nazionalista c bellicosa. 

Lina Vuskovic del centro 
contro la guerra ha raccontalo 
che la sede dell'associazione è 
stata distratta c saccheggiata. 
Ma le donne in nero non si so¬ 
no perse d’animo; tra mille dif¬ 
ficoltà hanno raccolto cenlo- 
cinquantacinquemlla - firme 
per promuovete un referen¬ 
dum per bloccare la guena. 
Arci, Acli, associazione per la 
pace hanno organizzato un 
charter da Roma per sostenere 
l’iniziativa. Era il primo volo, 
tra le due capitali, dopo l'ab¬ 
battimento dell’elicottero della 
Cee che ha indotto il governo 
Italiano a sospendere i colle¬ 
gamenti con Belgrado. Dun¬ 
que un ponte tra due anime 
paciliste, un blitz contro la 
guerra. «Noi abbiamo bisogno 


di sentire l’Europa vicina - ha 
detto Sonya LìchI, pacifista ser¬ 
ba - l'isolamento non ci aiuta». 
«Noi slamo protagonisti,, ma 
prima di tutto vittime di questa 
guerra - ha esordito Marianja 
Todovic. docente di diritto par¬ 
lando nell’anlileatro del centro 
gremito - con la guerra ì reddi¬ 
ti sono calati a I SO marchi, e 
ce ne vogliono 300 per mante¬ 
nere una famiglia. In tanti sono 
stati obbligati a scegliere tra il 
padre sloveno e la mcidre ma¬ 
cedone» - 

Perchè dunque questa guer¬ 
ra crudele, condita di odii in¬ 
decifrabili? Per la Todovic il re¬ 
gime di Belgrado è animato 
«dalla ricerca ossessiva del ne¬ 
mico, del traditore» e mentre i 
capi prendono decisioni <he 
non si spiegano» la gente v^ve 
alla giornata mentre la miseria 
culturale bussa alle porte". Per 
Vladimir Goati. politologo, il si¬ 
stema istituzionale iugo.slavo si 
è sovrapposto ad una «società 


eterogenea, con forti minoran¬ 
ze ovunque. E la democrazia J 
della maggioranza ha condan- - 
nato le minoranze ad essere ■ ’ 
' tali per sempre. In Serbia il 
partito di maggioranza con il • 
4656 dei voti controlla il 76% dei 
seggi in parlamento. In Croa¬ 
zia il partilo di Tudjman con il 
42% del suffragi occupa due 
terzi dell’assemblea. Nel no- ■ 
stio futuro - dice Goati - vi de¬ 
ve essere una democrazia fon¬ 
data sul consenso e la parteci¬ 
pazione delle minoranze, il re¬ 
gionalismo e non il centrali¬ 
smo». «Quando cadde il muro 
di Berlino, la Jugoslavia aveva 
molle più possibilità di integra¬ 
zione con l’Occidente degli al¬ 
tri paesi dell’Est, Ma l’Europa ci 
ha chiesto la democrazia e 
l’introduzione del mercato. E il 
regime ha avvertito la demo¬ 
crazia come un pericolo. Cosi 
la Serbia corre verso l’isola- • 
mento». «Iz? legittime aspira¬ 
zioni nazionali - ha detto 



Il Kuwait vota 
ad ottobre 
ma le donne non 
potranno farlo 


li ministro dell’intemo kuwaitiano Sheikh Ahmed al Ham- 
mud al Sabah ha escluso una partecipazione delle donne 
kuwaitiane alle prossime elezioni legislative, previste per ot¬ 
tobre. «Nessuna donna sarà iscritta» nelle liste elettorali,. 
aperte ufficialmente ieri nel paese deH’emiro al Sabah (nel- ' 
la foto), ha detto il ministro, citato dal quotidiano Sawl al ' 
Kuwait. Sarebbe contrario alla legge elettoraie del 1962 che, ’’ 
nel suo aiticolo uno, concede il diritto di voto solo ai kuwai¬ 
tiani uomini, ha aggiunto. Le kuwaitiane, che erano state at- 
Uve nella resistenza all’occupazione irachena, hanno auspi- . 
calo a più nprese dopo la liberazione dell’emirato un anno •: 
la di ottenere il diritto di voto c di eleggibilità in previsione « 
dell’elezione dell’assemblea nazionale, discioita nel 1986. ^ 
L’emiro del Kuwait, Sheikh Jaber al Ahmed al Sabah, aveva » 
promesso quando era in esilio in Arabia Saudita durante ' 
l’occupazione irachena che avrebbe accordato «tutta l’at- 
Icnzione necessana alla questione della parteopazione del- . 
lo donne alla vita politica». 


«Trecento aziende Circa trecento imprese di 29 

hannn rAllaborato p®“' aiutato il presi- 

nanno COIiaDOraiO iracheno Saddam 

anatomica Hussein nello sviluppo del * 

irarhoma» programma nucleare: lo 'i 

irauiCiM scrive il settimanale tedesco - 

- Der Spiegel nel suo ultimo ' 

numero, ricordando che la 

Germania, che fa parte di questo elenco, è l’unico paese ad > 
aver fornito all’Onu una lista delle sue imprese coinvolte nel¬ 
le forniture. Per il settimanale di Amburgo, nel numero oggi 
in edìcola, «da un rapporto riservato del servizio di spionag- s 
gio tedesco Bundcsnachrichtendienst (Bnd, con sede a Pul- - 
lach in Baviera) risulta infatti che oltre ai tedeschi altre tre¬ 
cento imprese di 28 diversi paesi hanno partecipato al prò- ' 
gromma iracheno. Di esse perù 123 sono sicure, può essere ' 
cioè dimostrato che hanno fornito qualche tipo di assistenza .. 
agli ingegneri nucleari iracheni mentre sulle altre 180 sono * 
state raccolte prove e i servizi segreti tedeschi sono convinti ' 
che esista un’alto grado di probabilità della loro partecipa- ' 
zione agli esperimenti nucleari di Saddam Hussein. Gli ' 
agenti se; 3 retì tedeschi hanno scoperto - secondo Der Spie- ’ 
Sfit - che a fornire «Know-how» nucleare hanno partecipato * 
25 imprese americane, 20 francesL 17 britanniche e 12 ita¬ 
liane. Anche Brasile, Giappone, Cina. Svezia e Paesi bassi.') 
oltre all’ex Unione Sovietica figurano nella lista delle fornitu¬ 
re nucleari all’Irak. I tedeschi sono stati finora gli unici, scrive 
il settimanale, che su richiesta dell’incaricato deH’Onu Ro¬ 
bert Galliicci hanno consegnato la lista delle imprese coin¬ 
volte. - 1 ; ‘-r;* t-vi-- 

I razzisti ' La setta segreta statunìtere>e 

ITiii Irliiv Iflan 1^' Klux-Kian ha aw'iato in 
aei IVU-HlUX-KiaR Germania una campagna 

sbarcano per ll reclutamento di nuovi ; 

Im adepti. Lo scrive il settima- 

in bemiania . . ... naie Der sp/qge/oggi in edi-: 

' ' cola. I moduli di iscrizione ai l 

«confederate white knights» ' 
(cavalieri bianchi confederati) sono sta'j distribuiti come ’ 
volantini nei giorni scorsi nelle vie del centro di Saarbruec- ^ 
ken, scrive il settimanale di Amburgo, insieme con i principii ' 
dell’ organizzazione. In maniera indiretta viene chiesta la se- ' 
parazione razziale, riferisce il settimanale, nonché «l’imme¬ 
diata.espulsione, dal nostro paese degli attanìeri <li razza i 
estranea». Come recapitovfene mdicatauna casella postale * 
a ICassèl, in Assia. La magistratura tedesca è ormai da mesi ; 
interessata a questa organizzazione, scrìve 11 settimanale, ‘ 
per la quale il procuratore federale generale Alexander Von'" 
Stahl sta pensando dì aprire un procedimento per associa- ' 
zione terrorìstica. II capo del klan, ramericano Oennis 
W,Mahori, è stalo in germania lo scorso settembre c secon- 
do quanto noto ai servizi antiteiTOrìsmo tedeschi ha porteci- ' 
palo a riunioni dì incappucciati a Magonza e Reutlingen, in 
germania meridionale. . .. 


I razzisti ' 
dei Ku-klux-kian 
sbarcano 
in Germania. . , 


Griiietofaciie ' Il capo di stato maggiore 
nor l'flicorritii " esercito israeliano 

|/C t I ga wjw • Ehud Barak, su laccoman- 

COntrO 9 IÌ Snebab dazione dei. comandante 

in Cicniordania regione centrale Dany ’ 

in U^ioraania ha in parte attenuato j 

le restrizioni poste ai soldati 

all'uso delle armi da fuoco 

Jn Cisgiordania. Lo ha ritento il quotidiano/fooretz secondo J 
il quale l’autorizzazione ad avere il «grilletto più facile» ha lo ‘ 
scopo di accrescere la capacità delle truppe di difendersi e ' 
di catturare «terroristi c [icrsonc ricercate dalle autorità». ìvt- ^ 
Fonti militari hanno detto al giornale che le nuove dìspiosi- 
zicni «vogliono prevenire situazioni in cui un terrorista puù ■ 
subito aprire il fuoco contro un soldato mentre questo, inve¬ 
ce dì sparare a vista, deve prima sciupare minuti preziosi per ' 
vedere se il caso sia conforme alle dispr>slzioni che stabili¬ 
scono quando è permesso usare le armi». Secondo l’annua- : 
le rapporto del dipartimento di stato americano sul rispetto . 
dei diritti umani nel mondo, nel 1991 nei Territori occupati • 
da Israele 97 palestinesi sono stati uccisi da soldati (78 .se- ' 
condo statistiche dell’ esercito), altri 140 da connazionali. 1 
Nel 1990, secondo Io stesso rapporto, sono stati uccisi 140 
palestinesi da israeliani e altri 165 da connazionali. . .1 . ..« 


VIROINIALORI 


Giampiero Rasimelli dell’Arci 
presentando la “missione di 
pace" - debbono portare ver¬ 
so l’Europa e non creare nuo¬ 
ve divisioni. Non vi debbono 
essere nuovi muri». Questo è 
l’impegno della «diplomazia ; 
popolare» di cui ha parlato 
Bianchi delle Acli. «Al popolo >• 
deve essere dato il diritto di de- ; 
cidere sulla pace-ha aggiunto 6 » 
Chiara Ingrao sottolineando.. 
l’appggio al referendum - oc- ’ 
corre dare una lezione ad un 
governo che ha trascinato irre- ' 
sponsabilmente il paese verso • 
la guerra». Alla «missione di ' 
pace» ha aderito il Pds. II sena- 
lore Andrea Marghen prose¬ 
guirà nei prossimi giorni una 
•ricognizione» a Belgrado in¬ 
contrando i rappresentanti dei > 
movimenti progressisti di op¬ 
posizione e del partito sociali¬ 
sta al potere per saggiare la vo-. 
Ionia di proseguire sulla via del - u 
negoziato e della tutela delle n 



Un soldato croato osserva i movimenti sul fiume Kupa, dopo che la tre¬ 
gua è st^ violata varie volte 
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Dal 1987 ad oggi leggi a raffica, una ogni 
giorno e mezzo. Alla fine delFanno scorso 
ben 918 quelle pubblicate sulla Gazzetta 
ufficiale. Fino al centinaio delFultimo mese 


Miliardi a pioggia per provvedimenti maturi 
ma anche per compiacere lobby, clientele 
e, naturalmente, per cohquistai'e elettori 
In Italia si legifera per tutto e per tutti 


Un mese, cento legd e tanti decreti 


Cento leggi in poco più di un mese, dal 28 dicembre 
scorso ad oggi, senza contare i decreti varati dal go¬ 
verno. Una corea contro il tempo per condurre in 
porto provvedimenti ormai maturi, ma anche per 
compiacere clientele, lobby, possibili elettori. C’è 
una legge per tutto, e per tutte le tasche: dai 4.300 
miliardi per l’Irpinia ai 300 milioni per la scuola di 
restauro di Firenze. . 


RICCARDO UaUORI 


H ROMA. Per i leghisti, i de- ’ 
tratton del sistema parlamen- ' 
tare o i «picconatori» in genere, ' 
l'immagine simbolo di questa 
legislatura sorù la loto del de¬ 
putato socialista Nicola Savi¬ 
no. addormentato sui banchi 
di Montecitorio durante il di- 
batuto sul messaggio di Cossi- 
ga sulle rilorme istituzionali. 
Un Parlamento di morti di son¬ 
no, dunque, immobile e scle¬ 
rotico, tacile metafora di una 
prima Repubblica da cancella¬ 
re. È cosi? Sembrerebbe pro¬ 
prio di no, almeno conti alia 
mano. Dal luglio 1987 ad oggi 
Camera c Senato hanno sfor¬ 
nato leggi a raffica, una ogni 
gfomae mezzo. Alla fine dello 
scorso anno erano 918 quelle '■ 
pubblicate dalla Gazzetta Uffi¬ 
ciale, ma daH’approvazione ' 
della Finanziaria in poi l'attivi¬ 
tà legislativa ha subito un'ac¬ 
celerazione impressionante. 


■ come risulta da una ricerca ef- 
' fcttuata dal vice presidente dei 
' deputati del Pds Glorio Mac- 
ciotta: un centinaio in trenta- 
cinque giorni - per una spesa 
complessiva di 81 mila miliardi 
- senza contare i decreti varati 
dal governo (in questo caso i 
miliardi sono bSmila). 

Un bel rush finale, non c'è 
che dire, giustificato in buona 
parte proprio dalla fine antici¬ 
pata della legislatura: grazie a 
questo scatto di «produttività», 
ad esempio, alle prossime ele¬ 
zioni voteremo su schede co¬ 
lorale, ma non solo. Molti 
provvedimenti erano ■ infatti 
praticamente arrivati alla fine 
' del loro percorso, serviva solo 
una piccola spallata e un po' 
' di buona volontà. Sono cosi 
state approvale leggi (discuti¬ 
bili o meno) come quella sulle 
Opa, la Superprocura, la rifor¬ 
ma delle telecomunicazioni e 
dell'Rc auto, ia sanzione del 
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H Mai produzione legislativa in campo creditizio e finan¬ 
ziario è stala cosi intensa come nel finale della legislatura. Si 
potrebbe dire «in cauda venenum» per 1 nemici della traspa¬ 
renza e della razionalizzazione. Con le nuove r^ole è in al¬ 
to il progressivo superamento del «suk» borsistico. L'impul¬ 
so. pero; è partito dal Parlamento con un governo - che cer¬ 
tamente non mancherà di gloriarsi dei risultati - che, fatta - 
eccezione per alcuni provvedimenti, è apparso attestato su 
di un molo statico di mediazione; si è invece prodigalo, in 
questo rmale, per stanziamenti a pioggia su cui radicare po¬ 
litiche clientelarì. Venerdì è stata approvata la legge sull'O- 
pa, attesa da trent'anni. Un deciso passo avanti sulla via del¬ 
la tutela degli azionisti minori e della visibilità del mercato. 
L'Opa non si applicherà ai passici azionari aU'intcmo di 
uno stesso greppo. Nonostante ciò e quantunque nella di¬ 
sciplina non manchino farraginosità e la quadripartizione 
delle forme dell'Opa (preventiva, successiva, incrementale 
e sul flottante) si presu a qualche elusione, la legge è nel 
complesso positiva e rappresenta la caduta dei sogni delle 
lobl^ che l'hanno pervicacemente contrastata. •' 

L'intesa fra le fotze politiche rallenta in extremis e che 
ha avuto come «prezzo» la rinuncia alla retroattività del fa¬ 
moso emendamento «anti Generali», premia il particolare 
impegno dell'opposizione e, in specie, del Pds Bellocchio. ’ 
' Piuttosto che indugiare in querelle e disconoscimenti di pa¬ 
ternità. alla Consob, che dovrà emanare i regolamenti di at¬ 
tuazione, ora il compito di agire in sede applicativa anche 
persupcrarealcunecontraddizionidellale^e. • ■ 

' Il giorno prima, giovedì, una norma secolare è stata supe¬ 
rata dal vento di Maastricht, dove sono state decise a dicem¬ 
bre le m'rdifiche del trattato Cee, la costituzione del sistema 
di banche centrali europee, l'istituzione deU'Ime, l'ente mo¬ 
netario europeo, seconda tappa dell'Unione moneUiria. Si 
tratta della leggina che attribuisce esclusivamente al gover- 
' natore della Banca d'IUilia il potere di variare il tasso dello 
1 sconU> e delle anticipazioni, finora demandato alla potestà 
' del ministro del Tesoro, su proposta del governatore mede¬ 
simo. Una norma che rende irreversibile il divoaio Bankita- 
lia-Tesoro ed enfatizza l'autonomia della prima. Venerdì, 
poi, U Consiglio dei ministri ha varato un disino di legge - 
onsh'csso imposto da Maastricht - che sopprime la possibi¬ 
lità per il Tesoro di fuire di «scoperti» nel conto corrente di te- 
, soreria (Banca d'Italla-Tcsoro). Nei giorni precedenti sono 
state approvate l<^ fondamentali per il settore creditizio: la 
• modinca deU'otdinamento delle brinchc popolari; la traspa¬ 
renza barKarìa; il irreepimcnto, tra l'altro, della seconda di¬ 
rettiva Cee in materia creditizia e finanziaria (compreso nel- 
" la legge comunitaria 1991) che contiene i principi del mu¬ 
tuo nconosciment»dei rispettivi ordinamenti dei paesi dove 
la banche hanno la loro sede centrale e la possibilità di in¬ 
trodurre in Italia il modello della Baix:a universale; la delega 
al governo per il varo, entro 18 mesi, di un testo unico in ma¬ 
teria di cripto e risparmio (la nuova legge bancaria) ; le 
, norme in materia di credito al consumo. Si tratta di leggi che 

- interessano, da un lato, milioni di utenti bancari che vedono 
meno sfavorita la loro posizione di contraenti deboli c. dal- 
Taltro, disegnano la fisiononiia del futuro sistema creditizio 
integrato nella Cee edei poteri di controllo. Prima dell'Opa, 
nella legislatura erano state approvate le leggi su Sim, Insi- 
derTrading, Antitrust (oltre alla le^cAmalo). 

- La produttività del Parlamento in questa materia 6 dun¬ 
que certamente positiva, tanto più perchè essa è il prodotto 
dei lavori c delle convergenze realizzate proprio nella sede 
parlamentare con un ruolo, per converso, poco attivo del 
governo. La scrittura delle n^ulc c deH'ordinamento dei po¬ 
teri monetari e della costituzione finanziaria è giunta a buon 
punto. Recintato c ripulito il terreno di gioco, occorre ora 
pensare ai giocatori è allo stesso gioco:'occorre porre mano 
a rinvigorire il mercato finanziario. È diffusa l'esigenza di isti¬ 
tuti, quali i fondi chiusi, le public company, l'azionariato dif¬ 
fuso. le forme avanzate di democrazia economica. È questa 
la nuòva frontiera sulla quale impegnarsi. Ma ciò presuppo¬ 
ne un radicale cambiamento delle politiche di bilancio del 
governo. ■ 


definitivo «divorzio» tra Tesoro 
e Banca d'Italia, la salvaguar¬ 
dia di Venezia, e cosi via. . 

Le microleggl. Nel mazzo 
naturalmente si è fatta largo 
tutta una .serie di leggi c leggi¬ 
ne. Sono tante, distnbuiscono 
spiccioli qua e là. ma soprat¬ 
tutto fanno comodo in tempo 
di elezioni, arricchiscono il 
curriculum dei candidati. An¬ 
che dì quelli illustri: non che 
ne abbia bisogno, ma volendo 
Arnaldo Forlani potrà presen¬ 
tarsi ai «can elettori» ricordan¬ 
do di essere stato tra i firmatari 
di una proposta di legge, ap¬ 
provata il 9 gennaio scorso, 
per la concessione di un con¬ 
tributo straordinario per il pro¬ 
getto «Giacomo Leopardi nel 
mondo»: pubblicazioni, con¬ 
vegni, concorsi a premi e bor¬ 
se dì studio a un costo tutto 
sommato modesto |>er lo Sta¬ 
to, dicci miliardi da qui al due¬ 
mila. Molto meno, tre miliardi, 
andrà all'Università di Padova, 
per la ristrutturazione dell'edi¬ 
ficio di Bressanone, mentre a 
prezzi assolutamente stracciati 
- trecento milioni - verrà isti¬ 
tuita la scuola di restauro pres¬ 
so l'Opificio delle pietre dure 
di Firenze. In extremis, si sono 
aggiunti 15 miliardi di stanzia¬ 
menti per le associazioni che 
si occuprano dì invalidi, malati 
e disoccupati. ■ un . provvedi¬ 
mento che consente alle scuo¬ 
le statali o parificate di rilascia¬ 


re il diploma di baccclierato 
intemazionale, la legge (spon¬ 
sorizzata dal .sottosegretario 
Cristofori, diffusosi in dichiara¬ 
zioni) che istituisce il primo 
centenario dell'Invenzione 
della radio. 

Il colpo di reni delle lob¬ 
by. Schieramenti «trasversali», 
folle di parlamentari che ap¬ 
pongono la loro firma in calce 
ai vari disegni di legge. È la 
conseguenza dell'opera dei 
greppi di pressione, le lobby, 
non sempre attaccate al pro¬ 
prio particolare. In alcuni casi 
anzi si tratta di vere e proprie 
conquiste di civiltà, come nel 
caso della legge quadro per 
l'assistenza e i diritti delle per¬ 
sone handicappate, approvata 
il ISgennaio: 120 miliardique- 
. sfanno, e 150 a decorrere da! 
1993. Altre volte invece l'inter¬ 
vento è mirato a favore di un 
gruppo ben individuabile, co¬ 
me nel caso della legge a favo¬ 
re dell'industria discografica: «1 
fonogrammi anche musicali, 
registrati su disco, nastro e 
supporti analoghi - si legge al¬ 
l'articolo 1 del provvedimento 
- quali strumenti di diffusione 
culturale, costituiscono beni di 
interesse culturale». La conse¬ 
guenza è che d'ora in poi il 
dieci per cento del costo di 
una cassetta musicale o video 
dovrà essere versato alle case 
discografiche e por tutelare i 
diritti d'autore. Naturalmente 


c'è lobby e lobby: le più poten- 
. ti prefenscono affidare i «loro» 
provvedimenti in mani sicure, 
spesso con successo. Nei pros¬ 
simi tre anni, ad esempio, il 
.settore navalmeccanico ed ar¬ 
matoriale godrà dì finanzia¬ 
menti per interventi di raziona¬ 
lizzazione e ristrutturazione: 
650 miliardi, secondo quanto 
previsto dal disegno di legge 
prc.sentato dal ministro della 
manna mercantile Pacchiano. 

I dUantri. Nel paese delle 
ricostruzioni mai completale c 
dei terremotati nei container, i 
soldi non bastano mai. anche 
dopo anni e anni. E cosi, nello 
ste.sso disegno di logge del go¬ 
verno che assegna 1.800 mi¬ 
liardi alle zone colpito dagli 
eventi sismici del dicembre '90 
nelle province di Siracusa, Ca¬ 
tania e Ragusa, si prevedono 
altri 100 miliardi «por la prose¬ 
cuzione degli interventi di rico¬ 
struzione c riparazione» delle 
caso del Belice (1968). Settan¬ 
ta miliardi andranno invece al . 
Friuli • (il terremoto risalo al ’ 
1976). Ma la parte del leone è 
' ovviamente nservata a Irpinia 
e Basilicata, che in tre anni ve- ■ 
dranno arrivare 4.300 miliardi. 
Anche la guerra fa la sua parte 
in questa sequela di provvedi¬ 
menti d'«emeigenza»: per fron¬ 
teggiare r«eflctto Jugoslavia», 
artigiani, imprenditon e com¬ 
mercianti delle province di 
Trieste. Gorizia e di alcuni co¬ 


muni della provincia di Udine 
usufruiranno di sgravi fiscali e 
sovvenzioni per una quaranti¬ 
na di miliardi. 

Una legge per ogni cosa. 

Non tutte Io leggi approvate 
neH'ultimissimo - scorcio di 
questa legislatura comportano 
comunque delle spese per il 
bilancio pubblico. Alcune so¬ 
no assolutamente gratis, alme- , 
no a prima vista. £ il caso di * 
quella sui vini Doc, quaranta ' 
pagine accuratissime nelle . 
quali è previsto di tutto, dall'i¬ 
stituzione di un albo degli im¬ 
bottigliatori, ai procedimenti , 
per l'analisi organolettica del 
vino. Una rete fittissima di nor¬ 
me a difesa del migliore succo 
d'uva italiano. Cosa di p>er sè 
positiva, con.sidcrando gli in- , 
trugli in commercio e i conse¬ 
guenti danni per la salute pub- : 
blica e per l'immagine intema¬ 
zionale del nostro vino. E infat- , 
ti nulla è lascialo al caso, fino a 
prevedere - dura lex ned lex - • 
che «la tappatura "a fungo" e a 
"gabbietta" è riservala ai vini ' 
spumanti, salvo deroghe giu- 
stincate dalla tradizione e che , 
comportino comunque una '■ 
differenziazione del confezio- . 
namento fra vini spumanti e 
fnzzanli della stessa origine». ' 
Giustissimo, ma c'era proprio 
bisogno di una legge? Fare 
proprio di si, cosi come ne so¬ 
no servite altre quattro per isti¬ 
tuire un tribunale (Nola) e tre 


preture (Caserta, Nocera, Tor- 
' re Annunziata) visto che il go¬ 
verno non riesce ad applicare 
la delega sul riordino dei tribu¬ 
nali. • . . - 

Tutto per legge, insomma. 
Anche questi ultimi trenta gior¬ 
ni non hanno smentito la ten¬ 
denza di fondo del Parlamento 
italiano, che non è quella di 
non lavorare, anzi. SI va avanti 
a colpi di provvedimenti ad 

■ hoc, ritagliati sulle singole esi- 
. genze. E invece di snellirsi, il si¬ 
stema legislativo si acc-resce e 
delta procedure rigide, t rcn- 

. dendo necessario un apparato 
burocratico sempre più masto¬ 
dontico per il loro controllo. 
Un apparalo che ha il suo co¬ 
sto, è ovvio. E mentre la cosid- 
. detta > «delegificazione» ■ resta 
una buona intenzione, magari 
utile a strappare applausi nei 
convegni dedicati al tema, au¬ 
menta il numero delle leggi 
per le quali alla fine dell'anno 
' si tratterà di trovare o di confer¬ 
mare gli stanziamenti, com- 
' pensare le spese trasferendo 
. soldi da una parte all'altra del 
bilancio dello Stato, far qua- 

■ drare tutto con le urgenze sem- 
. pre più pressanti della finanza 

pubblica. Sperando poi che i 
soldi mossi a disposizione pos¬ 
sano essere spesi, e spesi be¬ 
ne, e per fare le cose pier cui 
sono stati assegnati c non al¬ 
tre. L'appuntamento è per la la 
prossima Finanziaria. _ 


La legge sulla Rcauto. Parla Giovanni Consorte, amministratore delegato di Unipol 

Polizze inù care, ma servìzi pià rapidi 
Parola delle compare dì assicuratone 


Le leggìi degli ultimi 35 giorni 


Navalmeccanica; Accompagnamento ' ciechi; 
Terremoto Sicilia'90 

Ricorsi Cassazione; Fondazione Spitali 

Trasporto pubblico; Occupazione; Ricostruzione 
Friuli; Ricostruzione Campania; Opificio Firenze: 
Leopardi nel mondo; Statuto Umbria - ■ ■ 

Cooperative; Cittadinanza ■, ■ ' 

Generi di monopolio; Industria fonografica; Aree 
demaniali; P.A.M.; Global envlronment; I.D.A.' , 

Obiezione: Infcrmatizzazione giustizia; Scrutato¬ 
ri e presidenti seggio; Elezione Senato; Poste; 
Assistenza handicappati: Effetto Jugoslavia; Au¬ 
toriparatori; Coni; Telecomunicazioni; Autotra- ' 
sporto; Sovvenzione Valle d'Aosta ; 

Criminalitàorganizzata ! ' '' ' *, ■ ' 

Leva; Titolo onorifico; Edilizia residenziale ; 

Commercialisti; Pretura Caserta; Un albero per 
neonato; Penitenziari; Rimorchi agricoli; Dottore 
forestale; Amianto; Valorizzazione Beni culturali 

Privatizzazioni; * Professioni ‘ sanitarie; . Salva¬ 
guardia Venezia; Non luogo a procedere; Com¬ 
mercio animali: Scuoia archeoiogica d'Atene; 
Mosti e vini 

Università Padova; istituto Severi; Corto dei Con¬ 
ti; Educandati femminili; Re auto: Aviazione civi¬ 
le; Trasparenza bancaria; Banche popolari eoo- 
perative; Conservatorio Montalve; Libro parlato: ;• 
Olio d'oliva; Irrigazioni; Periti assicurativi; Ratifi¬ 
ca; Obblighi comunitari; Pretura Nocera; Tribù- ’ 
naie Nola; Pretura Torre Annunziata; Corte d'As- ’ 
sisedi Monza: Iniziative Pace: Diritto allo studio; « 
Seconda Università di Roma; Stella al merito: • 
Solidarietà nazionale ■ . VCt «-s 

Delitti ' pubblica amministrazione: Previdenza 
procuratori ■ 

Rapporti d'agenzia; Esenzione leva vittime rap'i- 
mentl; Biblioteca pedagogica; Titoli accademici; ^ 
Movimento liberazione; Equipollenza laurea; K- 
Personale scuola; Frazionamento unità; Difesa ^ 
mare; Tasso di sconto; Monopoli: Caccia; Sche¬ 
deelettorali ; , ' ^ 

Opa; Trasfusioni; Collaborazioni Europa orienta¬ 
le; Soccorso alpino: Metropolitane ' ^ 

. Promozione sociale; Baccellierato; Centenario 
radio; Forestazione , - 


Giovanni 
Consorte, 
amministratóre 
delegato della 
Unipol 


«Finalmente, senza questa legge-molte compagnie 
di assicurazione rischiavano il fallimento»; Giovanni 
Consorte, amministratore delegato di Unipol, com¬ 
menta in un'intervista la nuova legge sulla Rcauto. 
«All'inizio gli automobilisti pagheranno più care le 
polizze, ma i servizi miglioreranno ed i rimborsi sa¬ 
ranno più rapidi». Con i prezzi liberi il mercato di¬ 
venterà piùconcorrenziale. 


OILOOCAMPESA'TO 


■■ ROMA «Finalmente. Era¬ 
no anni che battevamo e ri¬ 
battevamo su questo tasto»; 
Giovanni Consorte, vicepre¬ 
sidente ed amministratore 
delegato di Uniprol, sesta 
comp^nia italiana di assicu¬ 
razioni, è proprio soddisfatto 
della riforma della RcAuto. 
Un risultato ormai insperato, 
giunto sul filo della zona Ce- 
sarìni dei tempi parlamentari 
(«ancora un'ora e sarebbe 
saltato tutto») grazie ad un 
accordo in extremis tra le for¬ 
ze politiche, riuscite a com¬ 
pone le divergenze paral'iz- 
zanti che sino all'ultimo han¬ 
no reso incerta l'approvazio¬ 
ne della legge; «Certo, su al- 


L’INDUSnUA MILANESE ‘ 
PERDE A.NCORA COLPI 

L'industria milanese continua 
a perdere colpi. Il 1991 si 6 
chiuso negativamente e nel so¬ 
lo mese di dicembre - secondo 
l'indagine congiunturale di As¬ 
solombarda - l'indicatore della 
produzione è sceso del 2,6 per 
cento. Permane basso il flusso 
degli ordini sia di provenienza 
interna che estera. In lieve mi¬ 
glioramento il livello degli or¬ 
dinativi ( -F 2,1% interni e 1,2% 
esteri). Settore per settore, gli 
ordini calano di -1,6% nelle co¬ 
struzioni di mezzi di trasporlo, 
-0,9 neH'alimentare. +1,1% 
nel lessile, abbigliamento e 
calzature, +2,5% nella chimi¬ 
ca, farmaceutica, fibre e gom¬ 
ma. + 3,6 nella metallurgia e 
+ 4,1% nella meccanica. Le 
ore di cassa integrazione, sem¬ 
pre a dicembre, sono state di 
1.046.731 contro 1.788.140 del 
mese precedente e di 488.932 
del dicembre '90. 

CAMPANIA, SI AGGRAVA 
LA CRISI INDUSTRIALE 
L'apparato produttivo della 
Campania sta attraversando 
uno stato di cnsi in continuo 
progresso che adesso investe 
anche settori portanti come il 
metalmeccanico, il chimico c 
quello edile. Nei primi nove 
mc.si del 1991, secondo i dati 
fomiti dalla CgiI, gli interventi 
della cassa integrazione gua¬ 
dagni sono ammontali a 39,8 
milioni di ore (comspondenti 
ad oltre 27 mila «occupati 
equivalenti»), con un incre¬ 
mento del 43% rispetto all'ana¬ 
logo periodo dell'anno prece¬ 
dente. A ciò si aggiunge l'or¬ 
mai cronica situazione negali- 


cuni punti si sarebbe potuta 
trovare una formulazione mi- 
.gliore, ma bisogna dare atto 
ai partiti di aver prodotto un 
buon risultato: la maggioran¬ 
za ma anche il Pds che si è 
battuto ■■ tenacemente per 
l'approvazione della legge». 
Perchè tanta soddisfazio¬ 
ne? 

Perchè la legge avrà un effet¬ 
to immediato importante sui 
bilanci delle ■ compagnie: 
senza la riforma che libera- 
lizza le tariffe, decine di 
aziende rischiavano il falli¬ 
mento. 

, I nuovi obblighi per gU as¬ 
sicurati pxirteranno alle 


■' compiagnie premi aggiun¬ 
tivi per 3.006 miliardi l'an¬ 
no. 

È una stima strumentale, tut¬ 
ta da verificare. Non vi è nes¬ 
suna casistica; ci vorranno 
almeno tre anni di esprerien- 
za pjer una verifica precisa. E 
poi non dimentichiamo che 
sono aumentati anche gli im¬ 
pregni delle compagnie. 

La libertà tariffaria scatta 
dal primo dicembre. Per 
ora si procede col vecchio 
sistema. - Chiederete au¬ 
menti attorno al 12%7. . 

Potrebbero essere • pretsino 
maggiori: i costi dei sinistri 
volano. Comunque, stiamo 
ancora facendo i conti. Qual¬ 
cosa di preciso si saprà sol¬ 
tanto alla fine di marzo. Mi 
auguro che per il preriodo di, 
transizione il Cip riconosca 
ritocchi calibrati sui conti 
tecnici e non sulle motivazio¬ 
ni politiche. In caso contra¬ 
rio, a dicembre si avrà un'im¬ 
pennata dei premi davvero 
impressionante: le compa¬ 
gnie devono recuperare 
quattro anni di aumenti ina- 
deguati. 


va del mercato del lavoro (ol¬ 
tre 950 mila lavoratori in cerca 
di occupazione), ulteriormen¬ 
te deterioratasi per l'intensifi¬ 
cazione del processo di espul¬ 
sione dall'atlivita produttiva di ' 
crescenti quote di forza lavoro. 
Intanto, il mancato varo dei 
decreti attuativi della legge 223 
' predisprone gli industriali a uti¬ 
lizzare la parte che consente i 
licenziamenti collettivi, ma 
non prer quella che concerne 
le liste di mobilità e le relative 
indennità. Per prone un argine 
alla situazione la CgiI proprone 
l'aprertura, in tutte le aziende, 
di tavoli di trattative in cui ci .sia 
l'impegno del governo a ga¬ 
rantire gli oprpxrrtuni ammortiz¬ 
zatori sociali e interventi prer la 

produzione. 

PIEMONTE: CIG < 
PERISAZIENDE ' 

Quindici iizionde piemontesi, 
prevalentemente tessili, .sono 
state ammesse alla cassa inte¬ 
grazione straordinaria dal Cipi, 
il Comitato interministeriale 
prer la politica indu.stnalc. Il 
provvedimento consentirà ad 
oltre mille lavoratori, molti dei 
quali a reddito zero, di usufrui¬ 
re deH'integrazionc salariale. 
Per le industrie, il riconosci¬ 
mento della Cig è relativo alla 
crisi aziendale; prer 4 aziende 
invece è dovuta a molivi legati 
alla ristrutturazione. Tra queste 
ultime c'è anche la Miroglio 
(tessuti) di Alba e Cortemilia, 
in provincia di Cuneo. 
APEROLiHRMATA 
LA CHIUSURA 
Dopo 111 anni l'Aprerol, il fa¬ 
moso aprerilivo «poco alcolico» 
lanciato dairindimenticato Ti- 


' Awcle anche ragione, maw 
per gli antomobiflatl è ran-., 

' nonuo di una stangata. 

Ma ci sarà un miglioramento 
del servizio. Ad esempio, la , 
-rapidità e la quantificazione • 
certa dei risarcimenti diver -1 
ranno un elemento di com- 
petitività tra le compagnie. 
Avremo le polizze prérsona- 
lirzatè. Se aH'inìzio vi saran- s 
no incrementi per riassorbire ■ 
l'inadeguatezza dei premi at- .■ 
tuaii, la libera compretizione . 

■ sui prezzi fungerà da calmie¬ 

re. Ad esempio, si sta pren- 
sando a sconti prer le catego¬ 
rie di utenti meno interessate ' 
alla sinistrosilà,.. 

Chi garantisce i consuma- ' 

’ tori dal cartello assicurati¬ 
vo? . .v ■ • . ' ■ , 

Ci prénserà l'Isvap. Vigilerà ' 
contro accordi al rialzo delle : 

■ tariffe, ma dovrà farlo anche 
contro chi oprerà In regime dì , 
dumping, l’prezzi stracciati 
rendono inaffidabili le com- ' 
pagnie ed espongono gli as¬ 
sicurati al rischio dei crack. 

Gli automobilisti possono 
almeno sperare di guada¬ 
gnare qualcosa dalla mag- 


Cipputi, 


.jtor.eflWtaiza delle com- 

La concorrenza stimolerà la 
produttività ma porterà an- ' 
che a migliori rapporti con gli ì 
assicurati, ad esempio dimi¬ 
nuendo la litigiosità compa- ‘ 
gnie-utenti. Il confronto tra le ‘ 
compregnie sarà accentuato J 
anche dalla prevedibile pre- ' 
senza di canali alternativi co¬ 
me quelli bancari o finanzia- ' 
ri: le ^enzie dovranno ade¬ 
guarsi. , . 

L’UnlpoI non teme di pei^ 
dere posizioni? > , « 

Siamo ottimisti. Già ora i no¬ 
stri costì di caricamento (in 
pratica i costi di gestione e ' 
acquisizione delle prelizze, 
n.d.r.) sono attorno al 24% 
dei premi; siamo sulla media 
europea ma ben al di sotto di ‘ 
quella italiana che è del 30%.. 
Fomtiamo a fare eincora me- ' 
elio in futuro anche grazie al- 
rinformatizzazione . delle 
agenzie. . - - ,, 

Avete In canUere un au¬ 
mento di capitale di 300 
millardL Che ne farete? 
Sviluppreremo le società assi- 
curative controllate, investi- ! 


rmm 



>-ut, li'* 


no Buazzclli, dice addio a Pa- • 
dova. E stato infatti raggiunto 
l'accordo tra i rapprcscnlanti i 
sindacali c quelli della nuova 
proprietà, la multinazionale ir- ■ 
landcse Cantrell and Cochranc ' 
che ha deciso di sprestarc la 
produzione dcH'aperitivo a Ca¬ 
sale d'Alba (Cuneo). I mana¬ 
ger della multinazionale sono 
pronti a rias.sorbire 19 dipren- 
denti su 78. Tutti gli altri saran¬ 
no licenziati con una «buona ’ 
uscita» di 25 milioni. . ■ 
MAGNErnMARELU, ' 

IL PRETORE MEDIA 
Il pretore del lavoro di Vasto. 
Giuseppe Ca.s.sano. ha rinvialo 
al prossimo 7 febbraio, invitan¬ 
do le parti a raggiungere un ac¬ 
cordo, l'udienza prer l'c-same 
del ricorso fatto da 17 dipren¬ 
denti delia «Magneti-Marelli» di 
San Salvo (Chicli) contro la 
decisione con la quale la dire¬ 
zione aziendale li ha presti, a 
partire dallo scorso mc.se di 
giugno, in cassa integrazione 
guadagni. I rappresentanti del¬ 
le organizzazioni sindacali c 
quelli deH'azicnda hanno 
quindi deciso di incontrarsi ‘ 
per tentare una composizione 
della vertenza. L'azione giudi¬ 
ziaria dei lavoratori è finalizza¬ 
ta al reinscrimenlo nell'attività 
produttiva c scaturisce dalla 
mancata ristrutturazione dello 
stabilimento programmala 
dall'azienda, a cau-sa della 
quale vennero presti in cassa 


integrazione 100 operai, 83 dei 
quali hanno trovalo altre occu¬ 
pazioni. . ■ .. „ 

CHIUDE COSARDE: 

SALTANO 374 POSTI 
Grave crisi alla società Costru¬ 
zioni Sarde, con stabilimenti 
nelle aree industriali di Caglia- 
ri-Assemini-Sarrock c di Sassa- 
ri-Portolorrcs-Alghcro. I din- - 
genti dell'azienda hanno co¬ 
municato alle organizzazioni ' 
sindacali la decisione di mette- J' 
re in liquidazione la società 
con la conseguente cessazio¬ 
ne dell'attività. Nel corso del¬ 
l'incontro i dirigenti della Co¬ 
sarde hanno precisato che il 
passivo di 600 milioni registra¬ 
to nello stabilimento di Porto- ; 
torrcs e quello di 400 milioni 
prer l'unità di Cagliari-Macchia- 
reddu ha me.sso in crisi la so- , 
cielà. La Cosarde è un azienda 
metalmeccanica con 374 di¬ 
pendenti e un fatturato annuo 
di circa 15 miliardi di lire che 
effettua lavori di manutenzio¬ 
ne e costruzione meccaniche 
ed elettriche negli stabilimenti 
Emchem delle due arce indù- 
.striali. Cgil-Cisl-Uil esprimono 
«preoccupazione per la deci¬ 
sione» e chiedono «l'urgente . 
attivazione di un incontro prer ' 
la ' verifica della , situazione ' 
aziendale e la ricerca di possi- ■ 
bili soluzioni» Hanno inoltre 
chiesto che all'incontro siano ‘ 
pre.scnli I rappre.sentanti del- 
l'Enichem. • .... 


SICILIA, SI TEMONO 
TAGU ALL'OCCUPAZIONE ■ 

Preoccupazione viene espres¬ 
sa dalla CgiI prer il futuro dello 
stabilimento Pirelli di Villafran¬ 
ca Tirrena, dopre l'annuncio 
dell'azienda che non ci saran¬ 
no prepensionamenti prer gli 
oprerai che debbono lasciare la 
fabbrica e le ventilate ulteriori 
riduzioni del prersonale. «Oc¬ 
corre essere consaprevoli - af¬ 
ferma Filippre Panarello, nu¬ 
mero due della CgiI siciliana - 
che è in alto una partita com¬ 
plessa e difficile, con una px»- 
sta altissima dal punto di vista 
produttivo e occupazionale». 
Per la CgiI altri tagli a Villafran- 
ca indicherebbero la volontà 
di compromettere del tutto 
l'attività dello stabilimento. 
L'ultima ristrutturazione ha già 
comprertato prer lo stabilimen¬ 
to siciliano una riduzione di 
prersonale di 400 unità su un 
organico di 1150. ' 


remo nell'assistenza integra¬ 
tiva sanitara e previdenziale, 
miglioreremo le tecnologie " 
della rete di vendita. Senza . 
dimenticare la RcA. Tra le 10 : ‘ 
, maggiori compagnie italiane . 
siamo quella che ha in porta- ; 
foglio il maggior numero dì ■- 
prelizze auto. Era il nostro 
punto di debolezza: dopre ' 
l'approvazione della riforma ' 
può diventare un nostro pun¬ 
to di forza. - 

In un futuro prossimo do¬ 
vrete confrontarvi anche 
con le comptagnle stranie- 
re. , 

Non credo che prer loro sarà 
facile mettere in piedi una re- 


ACCORDO QUALITÀ 
ALLA WEBER (FIAT) 

La direzione aziendale della 
'Weber, la fabbrica bolognese 
del gruppre Fiat che produce 
sistemi di alimenUiU’.ione, e i . 
sindacali dei metalmeccanici ' 
hanno firmato un accordo prer J 
dare vita a una serie di incontri ) 
finalizzati al coinvolgimento , ' 
dei lavoratori prer migliorare la ' 
qualità e l'affidabilità del prò- , 
dotto. L'intesa prevede che du¬ 
rante il confronto in caso di si¬ 
gnificative modifiche del mo- ' 
dello organizzativo o del lavo- : 
ro non vengano assunte deci¬ 
sioni unilaterali prer un periodo 
massimo di un mese. L'accor¬ 
do ha un valore sprerimcntale e 
durerà un anno. 
ACCORDOALLA ’ ' 
LANDINI DI FABBRICO 
La trattativa tra i sindacali e la 
direzione della Landini. l'a¬ 
zienda produttrice di macchi¬ 
ne agricole di Fabbrico (Reg¬ 
gio Emilia), si è conclusa dopre 
un serrato confronto sul piano 
di riorganizzazione produttiva. ‘ 
L'accordo raggiunto è stalo 
giudicalo complessivamente 
positivo da CgiI, CLsl e Uil an¬ 
che se - fanno notare - non ri¬ 
solve il problema della rotazio¬ 
ne dei ca.s,saintegrati: oltre 150 
tra operaie impiegati, l-a dire¬ 
zione aziendale ha accollo lo 
richieste dei lavoratori e attive¬ 
rà un nuovo preriodo di cassa 
integrazione prer altri 18 mesi. I 
sindacati contano di evitare il ' 
secondo turno grazio a dimis¬ 
sioni volontane di una parte di 
lavoratori, che .sarebbero già 
state annunciate. 


te di 1.000 agenzie come la 
nostra: non prenso che cale¬ 
ranno In massa in Italia. Piut¬ 
tosto, come sta già avvenuto, 
cercheranno di - comptirare ' 
qualche compagnia italiana 
facendola funzionare al loro ■ 
ritmo. Ma la vera concorren- ' 
za straniera non sarà nè sul- : 
l'auto nè sui prodotti alle prer- ' 
sono, bensì sul ramo vita e • 
sui rischi industriali. (Juelche 
ci prenalìzza in questo caso 
non è la nostra produttività, S" 
ma il prelievo fiscale: è molto *5' 
più forte in Italia che all'este¬ 
ro. Se la situazione non c<uti- ' 
bia, avremo assicurati a Ro¬ 
ma con prelizzc stipulate a 
Parigi. . ' , , 


ARCOTRONICS: DONNE 
CGIL IN FABBRICA 

Il coordinamento donne della 
egli ha incontrato una delega¬ 
zione del consiglio di fabbrica ■ 
dcir«\rcotronics, azienda (con < 
tre .stabilimenti nel bolognese) 5 
di proprietà della giapprenèsc ' 
Nis,scv. che ha messo in mobi¬ 
lità 170 dei 1259 diprendenti, al t 
60 per cento donne. Il coordi- ■ 
namento donne CgiI ha sottoli- ' 
neato «la necessità che la trat¬ 
tativa con l'azienda si svolga li¬ 
bera dal ricatto dei licenzia- ' 
menti». I sindacati in un incon- ’ 
tro con la direzione aziendale, ! 
CUI hanno chiesto il ritiro deila ■ 
procedura di messa in mobili- : 
tà. che prelude ai licenziamen¬ 
ti. Ma l'azienda ha chiesto tem¬ 
po per esaminare le propreste 
sindacali. 

HONDAATESSA: C. 

LACIG E FINITA ' 

Sono tornali al lavoro i 160 di¬ 
pendenti dello stabilimento 
«Honda» di Atessa, presti in cas- • 
sa integrazione prer sei settima- ' 
ne a causa di una crisi di mer¬ 
cato. Il provvedimento era sta- , 
to deciso dall'azienda in quan- i 
to il calo delle vendile di moto¬ 
ciclette sul mercato intemazio¬ 
nale. e in particolare di quelle ‘ 
di 125cc (prodotte nello slabi- ; 
limento abruzzese) aveva de- ‘ 
terminato l'accumulo nei ma¬ 
gazzini di 400 motociclette. La ■ 
situazione dello stabilimento è 
stata comunque definita «an- ; 
cora difficile» dalle organizza¬ 
zioni sindacali del comprenso- • 
rio fremano, le quali hanno au¬ 
spicato che l'azienda avvìi al j 
più presto il nuovo piano di ; 
produzione riguardante, l'A- r 
brezzo, che dovrebbe coritem- ■ 
piare, a partire dal 1993, anche : 
ia costruzione di uno .scooter. , 
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Intervista ad Emilio Garroni sul suo ultimo libro, da pochi giorni 
in libreria, «Estetica. Uno sguardo-attraverso». L'an^si letterale 
della «Critica del giudizio» di Kant rivela il tema di una facoltà 
ancora da costruire. L’arte, il corto circuito tra senso e non senso 


Il dibattito organizzato 
dall’Istituto Gramsci 
di Firenze con Balducci, 
Rodotà, Spini e Rusconi 

L’invisMe 
discussione 
della sinistra 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

RENZO CASSIOOU 


n gusto, un orizzonte 


Porsi il problema di cosa sia l’estetica, andare oltre 
la riflessione sull’oggetto artistico pensato in una 
sua presunta specificità conoscitiva Emilio Garroni, 
docente all’università «La Sapienza» di Roma, è uno 
dei filosofi che con maggiore senetà ha riflettuto sul¬ 
la necessità di concepire l’estetica non come una fi¬ 
losofia sf)eciale, ma come una filosofia tout court 11 
suo ultimo libro 


ROBERTO DE GAETANO 



■■ Che cos'ò I estetica’ In- 
lerrogatrvo altamente proble¬ 
matico come lo ù ogni doman¬ 
da rivolta alla comprcasionc 
del senso stesso di una «disci- 
plma. La domanda ha avuto 
comunque, anche per H senso 
comune, risposte tendenti piu 
o meno a connettere al termi¬ 
ne estetica quello di arte >L c- 
stetica 6 qualcosa come una 
Icona deirarle* 

Ora, questa identità (ra este¬ 
tica e teona dcH’arte lascereb- 
be imsolti almeno due proble¬ 
mi 1) lo slittamento delta do¬ 
manda che SI trasformerebbe 
in<hecos‘èrartc?» Interroga¬ 
tivo per nulla pacifico, perché 
l’arte non sembra costituire un 
oggetto cpistcmico definito e 
determinalo 2) Pensare 1 este¬ 
tica come teona deirarto signi¬ 
fica precluderle la considera¬ 
zione di tutu quel fenomeni 
che arusuci non sono c che 
pure noi senuamo avere a che 
fare con il nostro scnUmento 
estetico, a partire dagli eventi 
naturali - 

Porsi li problema di cosa sia 
l’esteUca significa quindi inter¬ 
rogarsi su quelle che sembra¬ 
no essere le condizioni esteti- 
c/re della nostra esperienza m 
generale (anche di quella co¬ 
noscitiva). condizioni che tro¬ 
vano' in quclio che chiamiamo 
arte una loro esibizione esem¬ 
plare. Emilio Garroni, docente 
di EstcUca airUniversità .La 
Sapienza» di Roma, é uno dei 
filosofi che con maggiore se- 
netà ha nflettulo propno sulla 
necessità di pensare l’estetica 
non come una filosofia specia¬ 
le (come una teona dell arte), 
ma come una filosofia tout 
court, cioè come una filosofia 
che ha come suo tema cenba 
le quello del senso in quanto 
■onzzoqte» a partire dal quale 
è pensabile la determinatezza 
delia nostra espenenza, della 
nostra conoscenza c del no¬ 
stro sapere Se un’estetica è 
una lilosolia scru’altn aggetuvi 
è vero anche U contrario, che 
ogni filosofia non può non im¬ 
battersi in un problema squisi¬ 


tamente estetico perché la 
condizione del senso non ò co¬ 
noscibile. né teorizzabile ma è 
comprensibile solo in un «sen¬ 
tire» - 

Incontiamo Garroni a pochi 
giorni dall uscita del suo ulti¬ 
mo libro, Estelica Uno sguar. 
do-attrauerso, pubblicato da 
Garzanti > 

Profesaore, partiamo dal ti¬ 
tolo del libro che d dice su¬ 
bito che si tratterà di una ri¬ 
flessione sull’estetica, ma su 
un'cstctlea intesa, parafra¬ 
sando Wittgenstein, come 
un guardare-attraverso... 

È un molo volutamente con¬ 
venzionale. Sono migliaia i ii- 
bn di estetica «cnttl da quando 
■ l’estetica è nata Ma in questo 
libro non si parlerà dell’esteti¬ 
ca per crearne una nuova dot- 
tnna né per dame un panora¬ 
ma storco L’obiettivo sarà 
quello invece di vedere le ra¬ 
gioni e li senso di quella disci¬ 
plina. se è una disciplina, che 
SI chiama estetica E il sottoti¬ 
tolo che qui interviene per 
spiegare il tipo d’operazione 
compiuta Uno sguardo-attra¬ 
verso è queU’cspenenza con 
CUI Wittgenstein individua il 
compito della filosofia la filo¬ 
sofia non ci fa conoscere nulla, 
non SI occupa dei fenomeni 
ma li guarda-attraverso guar¬ 
da alla loro pos.sibililà in que¬ 
sto senso nel libro non ho pas¬ 
sato in. rassegna le idee di tutti 
gli estetici possibili ma il mio 
sforzo é stalo propno quello di 
comprendere il problema del¬ 
l’estetica Questo lavoro vuol 
essere anche un’introduzione 
ad uso degli studenti, di chi 
non é già familiare con il pro¬ 
blema, per chi vuol capire in 
un modo che a me sembra il 
più corretto, che cosa sia l’e¬ 
stetica 

In < 6 ea 80 c paradosso» la 
sua ricomprenslooe dell'e¬ 
stetica partiva dal fondatore 
dell'estetica moderna, Kant, 
per fungere ad una rilettu¬ 
ra di due dei fUosofl più im¬ 
portanti di questo secolo. 


Wittgenstein e Heidegger. 
Quail sono i punti di riferi¬ 
mento di questo nuovo favo- 
ro7 

Io qui ho sentito il bisogno, n- 
spctto a Senso e paradosso, di 
risalire alle origini dell’estetica. 
La domanda che mi sono po¬ 
sto è stata questa il modo in 
cui SI configura l’esletica oggi è 
qualcosa che emerge come 
una «novità» nel nostro secolo, 
o già alle sue origini l’estetica 
veniva pensata in questo mo¬ 
do’ Ebbene, mi pare si possa 
senz altro dire che questi esiti, 
presenti in filosofi non estetici 
come Heidegger e Wittgen¬ 
stein. erano centrali non 
solo in Kant ma in generale 
nell’estetica del Settecento lo 
mi occupo in particolare di 
due auton, che sono stati im¬ 
portanti per Itont, Batteux e 
Burke, dove ntrovo motivi che 
nentrano in una concezione 
dell’estetica come un certo 
modo di lare filosofia sull’oc¬ 
casione esemplare di qualcosa 
che da qualche tempo si chia¬ 
mava arto o «belle arti» 
in uno del nioi ultimi saggi. 


«Senso e non-senao», Id sc- 
cenna ai «ttodilo» costttutivo 
dd senso di convertirsi In un 
non-senso, e mette in luce la 
profonda cooglnnzlone fra 
«le radid estetkiie del senso 
e le radid etiche dd dover- 
essere». Il senso è qualcosa 
che «deve» es s e r e costrui¬ 
to... « 

Propno il saggio a cui lei ac¬ 
cennava, e che viene pubbli¬ 
cato in Appendice a questo 
nuovo libro, cosbtulsce l’anel¬ 
lo di congiunzione fra Senso e 
paradosso e il lavoro attuale, 
nel quale cerco di sviluppare 
questo tema leggendolo «lette¬ 
ralmente» in KanL Kant dice 
una cosa molto cimosa alla fi¬ 
ne del pnmo libro deila Cntica 
del Giudizio, domandandosi 
se il Gusto sia una facoltà natu¬ 
rale o ancora da costruire E. 
nieggendo tutta !’«Analitica del 
sublime» e la «Dialettica del 
giudizio estetico», mi sono ac¬ 
corto che questo tema della fa¬ 
coltà ancora da costruire, dei 
dover far senso è fortissimo in 
Kant Questo mi permette di 
spiegare una cosa interessan¬ 


tissima se è veto che l’arte vie¬ 
ne colla, nel momento in cui si 
afferma in modo forte come 
categona culturale, cioè nel 
Settecento, come queU’cspe- 
nenza che esibisce esemplar¬ 
mente quella condizione di 
senso deil’espenenza determi¬ 
nata, anche di quella non esle- 
ucd, è veto anche che nei r.o- 
stn tempi l’arte fa per certi versi ' 
un’operazione - inversa, met¬ 
tendo sempre in corto circuito 
senso e non-senso Pensi a tut¬ 
ta l’arte d’avanguardia, al da¬ 
daismo — che poicmicamcnie 
puntava propno al non-senso 
- al surrealismo, ma anche al . 
caso di scritton di pnmissimo 
piano come Joyce, Musil, o, 
per esempio, rccenlissima- 
menlc, il caso cscmi^are di 
Bernhard e di Bcckett, scniton 
che prendo in considerazione 
nelle osservazioni finali del Ii- 
bro. , , , 

Se l’estetica è fliosofia seoza 
altri aggettivi, che cos’è per 
lei la filosofla, che cosa si¬ 
gnifica pensare fUosoflca- 
mente? 

lo peaso che la filosofia sia 


sempre stata un’istanza cntica 
cioè un istanza di comprensio¬ 
ne Ma comprendere non si¬ 
gnifica conoscere le cose 
Comprendere significa «risali- ■ 
le» alla condizione stessa di 
possibilità della costituzione di , 
oggetti di conoscenza. La filo- 
solia è comprensione dell’onz- , 
7ontc entro cui gli oggetti si 
Lsenvono e si costituiscono co- , 
me oggetti conoscibili Ma 
questo sforzo di comprensione 
è paradossale perché in qual¬ 
che modo impossibile Èinevi- < 
tabilc e nello stesso tempo im¬ 
possibile perché non lo si può ' 
esplicitare fino in fondo 
L’anno Kono lei ha pubbli¬ 
cato un «saggio-romanzo», 
«DIssonanzen-Quartett. Una 
storia» (Pratiche). È un li¬ 
bro che pone, e neanche 
troppo implicitamente, Q te¬ 
ma delia relazione fra pen¬ 
siero niosoflco e finzioDe 
narrativa. Un tema di gran- ’ 
de attualità nel dibattito flio- 
soflco dove da più parli si va 
teorizzando ii tramonto del¬ 
la filosofia nella letteratu¬ 
ra... 


10 sono abbastanza polemico 
con quelle posizioni - e sono 
molte -che vedono la filosofia 
alla sua fine Non credo che la 
filosofia come tale sia finita Se 
esiste un’esigenza di compren¬ 
sione, questa esigenza conti¬ 
nua e quindi continua la filoso¬ 
fia stessa ' t» -V 

Che significa allora il fatto 
che lei abbia scritto un «sag¬ 
gio-romanzo»? 

Non significa che io abbia 
senno un libro che vuole sosti¬ 
tuirsi a quelli in cui più esplici¬ 
tamente ho tematizzato il pro¬ 
blema propnamcnle filosofi- 
co Quello che ho provalo a fa¬ 
re è stato invece il tentativo di 
prolungare nel linguaggio co¬ 
mune, nel linguaggio della 
namazionc, temi che ho matu¬ 
rato in ambito di nflessione fi¬ 
losofica Se da un lato c’è lo 
sforzo propnamcnle filosofico 
di comprensione, daH’allro è 
la comprensione stessa a na¬ 
scere e a nflettersi sulla molte¬ 
plicità della nostra espenenza 
concreta Sul nostro linguaggio 
comune E allora tutto ciò clic 
accade nella nostra vita può 
essere . guardato-attraveiso 
questa consapevolczza.tiloso- 
fica. In questo senso Qissonan- 
zcn-Quarlclf ò un libro di lette¬ 
ratura, proprio perché tende a 
cogliere quell clerogencità di 
processi che accompagnano 
sempre una comprensione 
Ld è Italo UDO dei maggiori 
rappreaentaotl degli studi 
aeniiolici in Italia, ma è itato 
anche imo del piimL con 
•RIcognlzioDe della aemiotl- 
ca», a operarne uiu reviaio- 
ne, aottoliDeandODe l’biter- 
Do ed inelimlnablle proble¬ 
ma flloaoflco. In un periodo 
di bilanci per questa disci¬ 
plina, qual è il suo? -.-ri. 

11 grande sogno della semioti¬ 
ca, quello di disporre di codici 
che potessero decodificare tut¬ 
to, è sicuramente faJlito Le di¬ 
verse «semiologie tipplicate» 
(letteratura, teatro, pittura, ci¬ 
nema. etc ) non sembrano poi 
aver detto cose veramente 
nuove, anche se, in certi casi, 
hanno avuto il mento di ap- 
piortarc una maggiore scaltrez¬ 
za nell’esercizio della cntica 
Per quanto riguarda la semioti¬ 
ca generale possiamo dire che 
in qualche modo non ha potu¬ 
to non convertirsi in filosofia 
nel momento in cui si è imbat¬ 
tuta in quel problema del sen¬ 
so che non è pensabile, né tra¬ 
ducibile in lermim di sLstcmi 
semiotici 


M nREN7E, Strano dibattito 
quello promosso dall Istituto 
Gramsci a Firenze su «la sini¬ 
stra dopo il comuniSmo» che, 
per tre ore ha affollato il Salo¬ 
ne dei Duecento in Palazzo 
Vecchio Avviata da Danilo Zo- 
lo presidente del Gramsci, la 
discussione si è svolta su piani 
incomunicanti Se padre Erne¬ 
sto Balducci sul piano del rea¬ 
lismo dell’utopia ha indicato i 
parametri per definirsi di sini¬ 
stra o di destra, sul piano del 
rcalLsmo politico Stefano Ro¬ 
dotà e Valdo Spini, da diverse 
angolature, hanno rilevato le 
difficoltà non solo di una con¬ 
vergenza ideale c programma¬ 
tica della sinistra, ma anche le 
profonde divcrgcn/e politiche 
che - dalla ntorma isblu/ionalc 
alla droga dalla guerra del 
Golfo alla finanziana - hanno 
segnato la legislatura che si 
conclude Divergenze destina¬ 
te a perpetuarsi col patto di go¬ 
verno De Psi nella pros.sima le¬ 
gislatura u» 

Infine il piano su cui siécol- 
locato Gian Enneo Rusconi 
che ha chiesto lumi all utopia 
e alla politica, con una raffica 
di domande Votare Psi oggi è 
di destra o di sirustra’ Essere 
con Bobbio per il Golfo signifi¬ 
ca essere di -destra? Scegliere 
la repubblica ^ prcsidenzialfe 
piuttosto che il cancelli€rat 0 .è 
di destra 6 di sinistra’ Perché 
parlare di nazione in quest’Eu¬ 
ropa costruita didlc nazioni, è 
motivo’di retìeenja perita sini¬ 
che usó.iMj^iitoci^'niio vo¬ 
to’ il Psi lòliUlit^ijiCpcr restare 
con la De, iWM^fer andarè 
verso una convergenza con la 
sinistra’ 

Rodotà ha cercato di dare 
alcune risposte «Che una nlor- 
ma delle istituzioni ci voglia é 
indiscutibile ma senza mortifi¬ 
care 1 ruoli di rappresentanza e 
senza eliminare poten di con¬ 
trollo parlamentare» Quindi la 
carta dei dintb, punto imnun- 
clabilc per Rodotà. Chiarendo 
che per dintti si intendono so¬ 
prattutto quelli che consento¬ 
no al cittadino di contare sul¬ 
l’efficienza, la correttezza, la 
trasparenza della pubblica 
amministrazione dei servizi 
Non la rappresentanza lottiz¬ 
zata nei consigli di ammini¬ 
strazione ma un progetto «per 
decentrare, garantendo poten' 
e meccanismi di controllo dei 
cittadini» A Spini che invoca 
anche una carta dei doven, 
Rodotà risponde che «va be- 
nis.simo ma é il rapporto com¬ 
binato c contrapposto dei dint- 
U dei cittadini a creare dei do¬ 
ven Se ci SI balte per l’ambien¬ 
te chi produce ha il dovere di 
non inquinare E il momento 
che la democrazia passi dalle 
garanzie politicheaquclle giu- 
ndiche, includendo non espel¬ 
lendo I cittadini 


Aprendo il giro degli inter¬ 
venti Balducci ha addinttura 
citato Confucio a proposito 
della «rettificazione dei nomi, 
affinché corrispondano alle ' 
cose» Ed ha elencato i para- 
metn che a suo parere defini¬ 
scono la sinistra e la destra. Si 
òdi sinistra se, non accettando 
la società in cui si vive com¬ 
prendendone le contraddizio- “ 
ni, la SI contrasta per fuoriu¬ 
scirne Ergo, è di sinistra chi ' 
vuol fuonuscire dal capitali¬ 
smo cosi come chi contrasta¬ 
va il socialismo reale «Chi ha 
detto che all’est ci fosse la sini¬ 
stra’», SI è chiesto Secondo 
Balducci quello di Berlino era 
un «muro condominieile» il 
muro che non è caduto è quel¬ 
lo tra li nord e il sud del mondo 
e «non occuparsi di cosa c è al ’ 
di là di quel muro, non signifi¬ 
ca essere senza cuore, ma sen¬ 
za intelligenza» • 

Per Rodotà alcune delle ra¬ 
gioni della cnsi sono nel latto ’' 
che la sinistra ha nlenutoche il 
progetto dell’Ottocento fosse 
ormai concluso con il Weilarc 
state Poi è venuta la nvoluzio- ' 
ne neoconservatnee e i dubbi 
della sinistra sull’uso delle n- 
soise e dell’ambiente, i che ■■ 
hannoanesso in discussione la 
costruzione del Weifare state 
Su tutto è piombata la crisi to¬ 
tale del comuniSmo che ha se¬ 
gnalo in modo definitivo l’onz- 
zonte Per Rodotà Ja sinistra 
post-comunista - deve abban- 
donanij;pdica, 'ejjroqentnca 
per assumere Vinter^psspòen- 
xa in un mondjrriCT quale i 
paesi de! sud sembrano segna¬ 
ta da uaa.Duova>apartheid»r ' 

«Si è peno gran-tempo in Ita¬ 
lia per rendersi conto che l’u¬ 
scita dalla tradizione comuni¬ 
sta significava collocarsi nella - 
tradizione soaaldemocratica « 
europea», ha sostenuto Spini ^ 
rilevando come la legislazione 
che SI chiude abbia segnato la 
sconfitta della sinistra sopra- ' 
tutto perchè non c’è stata con- 
fi vergenza sulle riforme isbtu- 
zionali La ncerca di conver¬ 
genze deve allora muoversi su 
punti concreb per compiere 
scelte su cui lavorare C è un 
patto di governo del Psi con la ' 
De reso necessano dalla dia- ^ 
spora della sinistra, ma non c’è " 
ancora un patto programmab- 
' co. ha detto ancora Spini, ' 

’ chiedendo se, di fronte ad una 
guida socialista, il Pds si coiji- ' 
porterà come si comportò 
nell’83 il Pci con il pnmo go¬ 
verno Craxi 

Amara la conclusione 'di 
Balducci «Persone di qualità 
hanno discusso ma ce ne an- ' 
diamo senza aver capito cosa 
dovrà fare la sinistra. Siamo Bi¬ 
sanzio, ci sfugge la sostanza 
delle cose, guardiamo alle pro¬ 
cedure e a come fare il prossi¬ 
mo governo» ^ 


Platone, la scuola e Teducazione computerizzata 


H rapporto fra insegnanti e alunni 
sta cambiando radicalmente: fretta 
e burocrazia rendono impossibile 
ogni tentativo di reale contatto 
Quali sono le soluzioni possibili? ' 

SANDRO ONOFRI 


■I Di questi tempi nelle 
scuole SI respira sempre un’a- 
na particolare Si avvicinano 
gii scrutini di fine quadnme- 
stre«e si accendono strane feb- 
bn 1 corridoi si animano im¬ 
provvisamente I presidi sfor¬ 
nano circolan come i fornai le 
pagnotte e qualche inesorabile 
professoressa corre minaccio¬ 
sa a lamentarsi di avere subito 
un’ingiustizia nella compila¬ 
zione dei calendan di scruti¬ 
nio Le sale docenti perdono il 
chiacchienccio un pio annoia¬ 
to delle normali mattinate, e si 
accendono fuocherelli desti- 
nau ad avere la durata di un 
mesetto si e no Qualcuno si 
dà da fare pier propagandare 
qualche scioperetto d occasio¬ 
ne, dim s’afiaccendano nello 
scambiarsi giudizi e «gnglic», 
che non hanno niente a che 


fare con scampagnate barbe¬ 
cue e salsicce alTa brace, ma 
sono più semplicemente degli 
schemi ad uso interno fatti 
passare da un insegnante fra 
tutti icolleghi del corso in mo¬ 
do che questi vi riportino p>cr 
ogni alunno i loro giudi/ in si¬ 
gla necessari a redigere il giu¬ 
dizio complessivo. o «globale» 
ln.sorama la scuola in que¬ 
sto pieriodo assume fra le sue 
pareti I atmosfera dei tnbunali, 
li rumore dei timbn si sovrapi- 
pione spesso alla voce docen¬ 
te. le schede sostituiscono i li¬ 
bo. SI senvono più firme che 
parole e giudicare il valore di 
CIÒ che é stato fatto len divent,a 
più importante della preoccu¬ 
pazione di quel che si può in¬ 
segnare oggi £ tutto tin far la 
punta ai diti ammonitori un 
indossar toghe nella convin¬ 


zione che l’albero si raddrizza 
quando è piccolo o, nel mi¬ 
gliore dei casi, un lisciarsi le 
mani pier prepararle a compli¬ 
mentose carezze paternalisti¬ 
che 

L’iasegnamento sta corren¬ 
do li rischio di Incancrerursl In 
un vivacchiare sempre uguale, 
latto di routine c di noia Ci so¬ 
no insegnanti, e sono tantissi¬ 
mi che non leggono più un li¬ 
bro da anni e hanno bloccato 
la loro cultura a una prepara¬ 
zione tutta libresca, la stessa 
che avevano quando uscirono 
dall università, fatta di nozioni 
difficilmente ubiizzabil! nell’at- 
Uvità didattica E manca la ca¬ 
pacità di «leggere» l alunno 

In questo contesto qualsiasi 
innovazione finisce col nvelar- 
si inutile, e spesso addinttura 
dannosa Certe sperimentazio¬ 
ni improvvisale II per li, tanto 
per farle, senza criteno e senza 
cognizione, risultano pateti¬ 
che. e finiscono per alimentare 
la nostalgia del vecchio e al¬ 
meno già collaudato program¬ 
ma tradi/ionale Sono pochi 
quelli che riescono a star fuon 
da questo tirare avanti sempre 
uguale e sempre più svogliato, 
c che SI ostinano nel conUnua- 
rc a fare una scuola formativa 
basata sul percorso dove I ar¬ 
ma del docente non sta nei re- 


glstn ma nella stessa pazienza 
che il vecchio mastro usava 
nell’insegnare, nel dare, il suo 
mestiere al ragazzo di bottega 
Pasolini e Moravia, nella fa¬ 
mosa polemica sulla scuola 
deH’obbligo provocata dal 
poeta friulano negli anni 70, 
pur trovandosi in disaccordo 
su vane questioni, trovavano 
però un punto di incontro su 
un fatto la considerazione che 
gii unici corsi di studio vera¬ 
mente necessan erano le scuo¬ 
le elementari, dove il bombino 
apprende a leggere, senvere e 
far di conto, c l’Università, m 
CUI SI acquisiscono in maniera 
scientifica determinate com¬ 
petenze Tutto il resto, cioè le 
scuole medie inferion e supe- 
rion, cosi come erano c come 
sono tuttora, erano considera¬ 
te dai due intellettuali delle 
mutili e gcnenche npetizioni di 
contenuU già conosciuti È dif¬ 
ficile ancora oggi dar loro tor¬ 
to Il ruolo dell Insegnante è. 
allo stato dei latti essenzial¬ 
mente quello di un divulgatore 
di nozioni e concetti che si 
possono trovare su qualsiasi li¬ 
bro E sarebbe in questo senso 
difficile dar torto anche a un 
ipotetico genitore il quale, non 
comprendendo il motiiLi per il 
quale suo figlio dovrebbe stu¬ 
diare Dante attraverso le «illu¬ 


strazioni» del prof Tal dei Tali, 
piuttosto che attraverso la let¬ 
tura diretta di Sapegno. o Con¬ 
tini, o Roncaglia, o altn impor¬ 
tanti studiosi del poeta deci¬ 
desse di ntirarc il figlio da 
scuola e di farlo studiare da 
autodidatta Evidentemente, il 
compito dell insegnante non 
deve limitarsi al semplice riferi¬ 
mento, o spiegare, o esporre 
determinati contenuti L’unica 
qualità che, quando c’è, rende 
fondamentale la figura del do¬ 
cente sta. oltre che nella sua 
preparazione, nella sensibilità 
e nel modo dialettico con cui 
SI conironta con 1 alunno 
Bisognerebbe puntare pro¬ 
pno su questo, c nconsiderare 
I pregi della lentezza ncU’inse- 
gnamento, cosi come la elo¬ 
giava Platone nella bellissima 
metafora dei giardini di Adone 
coptenuta nelle pagine della 
•critica della scnttura» del Fe¬ 
dro la lentezza del rapporto 
dialettico, orale, personale 
unica forma di irescgnamento 
in grado di comunicarecono- 
scenze chiare e affidabili In un 
recente libro (Come leggere 
Platone Rusconi, 1991. lire 
25000) lo studioso Thomas A. 
Szlczàk ha riconsiderato la po¬ 
sizione di Platone sottolinean¬ 
do come il filosofo greco non 
cnticasse la scrittura m sé e per 


sé ma. propno ai fini dell effi¬ 
cacia del discorso didattico, la 
ponesse su un piano seconda¬ 
no nspetto all’oralità che assi¬ 
cura quel rapporto piersonale ’i 
Ira insegnante e studente ne¬ 
cessano per realizzare il pas¬ 
saggio di sapere L’insegna¬ 
mento oralo, «percorso al¬ 
quanto lungo», possiede la 
qualità di non imgidirsi come ’ 
la scnttura, di aprirsi alle criti¬ 
che di aggiustarsi a seconda 
del leneno su cui deve fare la . 
sua «semina» E, soprattutto, 
presuppone una capacità am¬ 
pia c impegnativa, che non si 
può acquisire tramite espe- « 
nenza empirica, vale a dire «la 
conoscenza della natura delle 
anime alle quali il discorso in¬ 
tende rivolgersi», e senza la 
quale il discorso stesso non si 
muove, resta fermo al punto di 
partenza 

Si è affermata invece nel no¬ 
stro insegnamento una routine 
che è insieme burocratica e 
troppo veloce, una frenetica 
immobilità entro la quale si 
tenta retoricamente di riempi¬ 
re li vuoto creatosi Ira la catte- ' 
dra e la cla.sse usando in modo 
impropno acquisizioni prove¬ 
nienti da scienze che non do¬ 
vrebbero avere nulla a che fare 
con I intimità del rapporto fra 
docente c discente come la 


statistica Vengono, per esem¬ 
pio, sperimentate delle schede - 
di valutazione in cui l’atteggia¬ 
mento del ragazzo è contem- « 
piato in base a una casistica 
estremamente partlcolarcggia- - 
ta e complicata di Indicaton e 
sintomi, e dove l’insegnante è " 
costretto a muoversi su moduli 
che sembrano dei modelli 740 
per venlicare II raggiungimen¬ 
to o meno di determinab obiet¬ 
tivi e sotto-obiettivi Ma alla li¬ 
ne 1 alunno non si «vede», non ' 
SI sa nulla di lui, di quello che ^ 
avviene in lui in un’età cosi dif¬ 
ficile come quella dcll’adole- 
scenza Sembra un’innovazio¬ 
ne in realtà è un implicita, de- ' 
Unitiva dichiarazione di sfidu¬ 
cia della società che non nco- 
noscc più alla classe docente 
la capacità di instaurare il giu¬ 
sto rapporto di scienza, di sa- ' 
picnza e di amore con i propri 
studenti, e le chiede semplice¬ 
mente di svolgere un ruolo ’ 
meccanico di misurazione del 
progressi raggiunti dai ragazu»!. 
nell acquisizione di certe abili- 
tà E il plauso con cui da tanti 
professon vengono accolte 
queste innovazioni dà ango¬ 
scia molti prefenscono fare i 
ragionieri piuttosto che gli in¬ 
segnanti mettere crocette pur 
di non senvere parole sui pro¬ 
pri alunni 



Un alunno di scuola media alle prese con un compito . 
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Cento anni di socialismo /4. A lungo 
il protagonista del Congresso di Genova 
fu oggetto di giudizi schematici e ingiusti, 
non solo da parte comunista. Fino al 1956... 




Prima di Terracini furono Gastone Manacorda, Luigi 
Cortesi ed Ernesto Rjigionieri a correggere le valuta: 
zioni più drastiche sull’eredità di Filippo Turati raf¬ 
forzate anche dalla polemica di Croce e Salvemini. 
Labriola e la discussione suir«immaturità» del movi¬ 
mento socialista alla fine dell'Ottocento. Una lezio¬ 
ne su cui tornare oggi a riflettere, oltre tattici.smi e 
strumentalismi ideologici. , 


QAETANOARFl 


■■ L'interpretazione delia 
storia del movimento operaio ■ 
socialista, ispirala, indirizzala ‘ 
c magistralmente manovrata . 
da Paimiro Togliatti, ha costi- ; 
mito l'elemento intorno al qua- > 
le si ò costruita l'ideologia na¬ 
zionale del Partito comunista 
Italiano. L'obietivo era quello ; 
di radicare nelle coscienze dei 
militanti la convinzione che il 
movimento operalo a direzio¬ 
ne socialista aveva proceduto 
senza una guida sicura, tra 
maniicstazioni di piallo oppor¬ 
tunismo e esplosioni di sterile ' 
estremismo, fino al 1921, 
quando, con la nascila del Par¬ 
tito comunista, si era finalmen¬ 
te passati «dalla preistoria alla ' 
storia». Il Partito socialista ave¬ 
va riconquistato una sua fun¬ 
zione soltanto nel 1934, quan¬ 
do aveva trovalo il suo solido ' 
ancoraggio nel primo patto 
unitario col Partilo comunista. 


L'unità d'azione era entrata in 
crisi nel 1939 per ragioni che 
non meritavano approfondi- 
menti, si era consolidata e 
. temprata nella Resistenza, ave¬ 
va fatte le sue buone prove in 
regime di democrazia nelle 
lotte contro la restaurazione 
clerico-moderata e contro l'at¬ 
lantismo, era divenuto un dato 
permanente c definitivo nella 
vita della sinistra italiana. 

11 punto di partenza di que¬ 
sta versione della storia del so¬ 
cialismo italiano era il con¬ 
gresso di Genova del 1892. Ad 
esso si riconosceva il merito di 
aver dato alla classo operaia 
italiana il suo partilo, ma di es¬ 
so sLdenunciavano con severi¬ 
tà le carenze teoriche, rimaste 
incolmate, e le ambiguità poli¬ 
tiche, rimaste insanate, fomiti 
convergenti di q'Uella disastro¬ 
sa incapacità di direzione poli¬ 
tica che aveva portato il movi¬ 


mento operaio a una irrepara¬ 
bile disfatta nella fa.se «oggetti¬ 
vamente rivoluzionaria» aperta 
dalla rivoluzione ru.vsa su .scala 
potenzialmente mondiale c 
esplosa in Italia con la fine del¬ 
la guerra. 

La figura di Filippo Turati di¬ 
ventava in queste interpreta¬ 
zioni il simbolo di tutte le defi¬ 
cienze di natura dottrinale, eti¬ 
ca e politica del socialismo ita¬ 
liano. Le motivazioni si trova¬ 
no nella corona di accuse e di 
insulti che Togliatti dcpo.se 
dalle pagine di Stato Operato 
sulla bara diTurati morto esule 
in terra di Francia. - 

Gli insulti non furono ripetu¬ 
ti aH'indomani della Liberazio¬ 
ne. ma il giudizio sulla storia 
del socialismo italiano, smus¬ 
sate le punte settario c tempe¬ 
rato negli accenti, rimase nello 
sue grandi linee lo stesso. Per 
quanto riguarda il congresso di 
Genova c.sso assunse i caratten 
di una esaltazione acritica del¬ 
la pur grande figura di Antonio 
Labriola, schematicamente 
contrapposta a quella di Filip¬ 
po Turati; il vigore teorico e il 
rigore politico contro l'ecletti¬ 
smo ideologico e l'opportuni¬ 
smo pratico. . 

L'opcrcizione ebbe successo 
anche fuori delle file comuni- 
, sic perche la cultura storica c 
politica italiana, per effetto an¬ 
che della polemica antipositi¬ 


vistica di Croce e di quelle anti- 
riformistica di Salvemini e di 
Gobetti, era aliora pervasa di 
umori che non favorivano la 
formulazione di un sereno giu¬ 
dizio storico sul partito .sociali¬ 
sta che comunque appariva, 
ed era stato il grande sconfitto 
nella lotta contro il fascismo, 
dalla occupazione delle fab¬ 
briche alla dissoluzione del- 
r«Avcntino». 

Dal giudizio negativo .su Tu¬ 
rati SI distaccò, per onestà 
scientifica, Gastone Manacor- 
' da; .se ne distaccò Luigi Cortesi 
nel clima, aperto ai revisioni- 
' smi ideologici e storiografici 
creato dal XX congresso di Mo- 
, sca; lo e.strcmizzò, invece, pri¬ 
ma di abbandonare la orto- 
do,ssia staliniana Giuseppe 
Berti il quale sostenne che per 
intendere la grandezza di La¬ 
briola bi.sognava espungerlo 
dal mediocre contesto della 
stona del socialismo italiano e 
vederla come quella del solita¬ 
rio precursore del Partito co¬ 
munista. Di Ernesto Ragionieri 
che al primo socialismo italia- ■ 
no ha dedicato intelligenti. ■ 
scrupolose e appassionate ri¬ 
cerche c che ricordo con pro¬ 
fonda stima e sincera amicizia, 
mi limiterò a ricordare che per 
qualche tempo il nostro reci¬ 
proco saluto era diventato un • 
•viva Labriola» cui contrappo¬ 


nevo un «viva Turati». 

Oggi quella interpretazione 
ò stata interamente demolita 
dal corso delle cose. L'ambi¬ 
zioso disegno ideato da Gram- - 
sci. calato nella realtà da To¬ 
gliatti, perseguito ancora con , 
vigorosa pas.sionc da Amendo¬ 
la, di fare del Partilo comunista 
la guida di una classe operaia 
la cui causa coincideva con 
quella ngcncrazionc naziona¬ 
le ò fallilo. Il Partito socialista 
celebra il suo centenario, il 
Partito comunLsta ò scompar-- 
so. - - - ■ 

A questo punto gli clementi 
per un giudizio sul congresso . 
di Genova che abbia la com¬ 
postezza e la compiutezza del 
giudizio storico ci sono tutti. " - 
•Turati aveva ragione», rico¬ 
nobbe. con l'onestà che gli era 
propria, Umberto Terracini, ri¬ 
ferendosi agli anni drammati¬ 
ci. da lui vissuti, del primo do¬ 
poguerra. C'è da aggiungere.. 
che Turati aveva cominciato 
ad «aver ragione» trent'anni, 
prima quando aveva avviata la . 
costruzione del Partito sociali- 
.sta in Italia. ■. - 

Turati non fu, a differenza di ; 
molli teorici del marxismo, un 
dottrinano ma neanche un 
eclettico manipolatore di ideo¬ 
logie con le quali legittimare 
scelte politiche dettate dalla - 
opportunità. Il suo marxismo 
aveva, e conservò, l'impronta , 


della cultura positivistica do¬ 
minante nel suo tempo, ma ' 
del pensiero di Marx egli inte- 
.se. più e meglio di Labriola, il 
nerbo dialettico ed ebbe, più e 
meglio di Labriola, vivo il sen- 
sodellastoria. <, •• ' • . 

Labriola riteneva immature ' 
le condizioni per la fondazio¬ 
ne di un Partito socialista man¬ 
candone ’ le * necessarie pre¬ 
messe: una cultura autentica¬ 
mente marxista, una classe 
operaia omogenea e combatti¬ 
va. I suoi giudizi sugli intellet¬ 
tuali socialisti sono intrisi di ' 
acre e arcigna severità profes¬ 
sorale; gli operai italiani, sono 
ancora «famuli» dei loro padro¬ 
ni; l’Italia è in arretrato di un ' 
.secolo rispetto ai paesi dell'Eu¬ 
ropa civile, mancano gli ingre¬ 
dienti perché un Partito socia¬ 
lista vero, alla tedesca, possa 
sorgere, vivere e combattere. 

Turati sapeva che, consu¬ 
male le varie esperienze, sus- 
.seguilesi, in un tormentato gio¬ 
co di intrecci, del repubblica- , 
nesimo mazziniano e garibal¬ 
dino, ~ dcH'intcmazIonalismo ' 
insurrezionislico, dell'operai- 
smo corporativo, tra quanti ne 
erano stati partecipi un ripen¬ 
samento si era avviato che non 
poteva essere concluso con 
l'imposizione e neanche con 
la proposizione di una orto¬ 
dossia, che si doveva faro i 








IM «Ti meravigli perchè i so¬ 
cialisti che tu conosci siano 
tutti o malazzati o nervosi ecc. 
ecc.. Mi meraviglio della tua 
meraviglia. D'onde viene il so¬ 
cialismo? dal pessimismo. Può ' 
essere pessimista chi trova bel- ■ 
la la vita?... La volgarità è otti¬ 
mista. La volgarità è l'ottimi- , 
smo sono salubri. Il pessimi-. 
smo dunque è malsano. E poi 
noi .saremmo meno disposti ai 
sacrifici se non stessimo male. - 
Il nostro coraggio nasce dalla • 
no.stra debolezza». Cosi scrive- . 
va il giovane Rlippo Turati a ■ 
Camillo Prampolini nel no¬ 
vembre del 1883. Poche setti- •• 
mane dopo tornava a ripropor¬ 
re il nesso fra pessimismo e so¬ 
cialismo parlando dell'antiso- 
cialismo di Arturo de Joannis, 
un liberista e coliaboratorc de 
L'Economista'. «Del resto figu¬ 
rati che il suo argomentò più 
forte contro 11 soctalbmo è il 
pessimismo di Schopenhauer <■' 
e Hartmann, l'Impossibilità di 
rendere appieno felice l'uomo; > 
quel pessimismo pel quale ap¬ 
punto noi siamo socialisti». La 
simpatia per la filosofia del ^ 
pessimismo non era soltanto 11 
fmlto' delle sue vicende perso¬ 
nali (la nevrosi che lo aveva ' 
colpito nel 1877 e che si Irasci- 
nò per lunghi anni). Turati era 
per cosi dire in sintonia con i, 
tempi, soprattutto con i movi¬ 
menti giovanili degli scapigliati 
c dei dissidenti, in Italia e fuori. 

Il fastidio per il «romorio uma¬ 
nitaristico delle nostre molli, 
egoiste, codarde società civili», 
il sentimento leopardiano «del¬ 
l'alleanza nece.ssaria (dell'uo- ' 
mo) contro la natura masto¬ 
dontica, irrequieta, tremenda 
che minaccia dattorno», lo 
scetticismo per il messaggio 
quietistico della religione tradi- . 
zinnale e. tuttavia, il bisogno di 





una «religione deH'amorc», 
erano sentimenti diffusi. Bc- 
noit Malon, un «.socialista inte¬ 
gralista» che svolse un ruolo 
molto importante nella forma¬ 
zione della cultura socialista in 
Italia, dove si era rifugialo in 
seguito alle repressioni antico- 
munarde, accolse il volumetto 
di poe.sie ^Strofe) pubblicalo 
da Turati nel 1883 con vero en¬ 
tusiasmo, proprio perché ispi¬ 
rato dal «demone» del pessimi¬ 
smo. Una ragione che. al con¬ 
trario, aveva rammaricato Ra- 
pisardi per il quale il pessimi¬ 
smo non rispondeva «all'esi- 
genza dei tempi» caratterizzati, 
piuttosto, dall'ideologia ottimi¬ 
stica del progresso. Ma in que¬ 
gli anni, prima di abbracciare 
la lede ardigoiana c prima che 
il socialismo marxista diven¬ 
tasse per lui essenzialmente «il 
socialismo» «scientifico c posi¬ 
tivo». Turali si sentiva indub¬ 
biamente più a suo agio con i 
pessimisti che con gli ottimisti 
alla Enrico Ferri che «io - con¬ 
fessava a Prampolini - non mi 
.saprei mai immaginare sociali¬ 
sta». E citava- invece Malon 
(«Ecco un uomo per esempio 
che mi riconcilia col sociali¬ 
smo!»). per quella .sua «lettera 
affettuosissima» nella quale gli 
aveva ricordato che solo chi è 
in grado di soffrire può com¬ 
prendere la sofferenza altrui c, 
più in generale, di tutti i viventi. 
Non c'è nulla di più degno «in 
questo triste mondo di follie, di 
infamie, di ingiustizie e di sof¬ 
ferenze che Timmensa e dolo¬ 
rosa compassione per tutto ciò 
che ha vita». Solo il pessimi¬ 
smo può Ispirare l'altruismo e 
la simpatia cosmica (oggi si 
direbbe l'empatia). Prendere • 
parte «all'immenso dolore col¬ 
lettivo» e comprendere che il 


nostro dovere come individui 
consiste nel cercare di dimi¬ 
nuire le sofferenze dogli es.seri 
viventi che ci circondano. La 
pietà e la solidarietà che ne de- ' 
rivano sono il lievito dell'azio¬ 
ne riformatrice. In questo sen- ' 
so il pessimismo - non l'ottimi¬ 
smo - è il padre del .sociali¬ 
smo. 

Nella cultura filosofica fran- 
ce.se le idee .schopenhaurianc 
erano già sufficientemente dif¬ 
fuse. Nel 1874 era uscito Ut 
phitosophie de Schopenhauer 
di 1'héodule Ribot, tra il '76 e II 
'79 i saggi di Eduard von Hart¬ 
mann e di James Sully sulla 
•Revue philosophique», quelli 
di Paul Janet, di Elme Caro c di 
Ferdinand Brunetière sulla 
«Revue des deux mondes», infi¬ 
ne nel 1880 l'edizione lrancc.se 
dei pensieri e delle massime di 
Schopenhauer a cura di Jean 
Bourdeau. Con il romanzo di 
Emile Zola, La joie de uiure, 
uscito nel 1883, il pessimismo 
era consegnato alla più vasta 
cultura popolare. In Italia la vi¬ 
cenda del pe.ssimismo filosofi¬ 
co ora legala a quella più ge¬ 
nerale della reazione allo .spiri¬ 
tualismo e alla morale cattoli¬ 
ca nella ricerca di un'elica lai¬ 
ca e positiva che fosse l'espres¬ 
sione della nuova Italia. Rima 
della diffusione degli .scritti di ' 
Herbert Spencer, prima che ' 
Roberto Ardigò coridannas,so ' 
l'utile individuale come «senti¬ 
mento inferiore» c proclamas¬ 
se la natura antindividualistica 
della morale positivista, i gio¬ 
vani radicali c socialisti trasse¬ 
ro dalla filosofia del pe.ssimi¬ 
smo umanitario gli argomenti 
atti a separare la virtù tanto 
daH'utilc quanto dalla felicità 
«epicurea», comunque esprcs- 
■ sioni della volontà di vivere. 


E (M pessimismo 
nascerà 

il sol dell'awenire 


origine prima di tutte le sollc- 
renze. Il rischio di approdare a 
una morale ascetica era scon¬ 
giurato attraverso la dedizione 
personale alla causa. In fondo. ' 
corno Paulino, la protagonista ' 
de La jote de mure, anche i so¬ 
cialisti e gli umanitari di questi 
anni si rifugiarono nella «vo¬ 
lontaria e as.solula castità» per ' 
dc-dicarsi interamente agli altri, 
per vivere al servizio degli altri. 
Una chiara testimonianza vie¬ 
ne da Angelica Balabanolf la 
quale (siamo nel 1908) si di¬ 
ceva «troppo materialista e di- . 
.sciplinata per non compren¬ 
dere che al giorno d'oggi il do¬ 
vere c'impone di viaerc per gli 
altri e di recar loro la maggiore 
possibile utilità obiettiva», ep¬ 
pure ancora incapace di vince¬ 
re la «nostalgia d'una esistenza 
data interamente, asceticamen¬ 
te al dovere», d'\ essere c'toò ve- ■ 
ramente «felice». 

Un'altra importante testimo¬ 
nianza al riguardo viene da 
Maiwida von Meysenbug. ami¬ 
ca di Wagner e di Nietz.sche, 
esiliata politica tedesca dal '48 


NADIA URBINA'n 

prima in Inghilterra, dove tra - 
l'altro divenne l'istitutrice dei 
figli di Alexander Herzen, e da¬ 
gli anni Sessanta in Intalia in¬ 
sieme a Paolina Herzen. in se¬ 
guito moglie di Gabriel Mo- ; 
nod, amico fraterno di Roman ' 
Rolland al quale va. pare, la 
paternità della massima «pes¬ 
simismo dell'intelligenza, otti¬ 
mismo della volontà» ehe di¬ 
ventò la divisa di. Antonio 
Gramsci. Ma .nella .seconda 
metà deirOtlbcento, prima 
della conversione positivistica 
e marxista dei socialisti italia¬ 
ni, quella mas.sima era già un 
programma ideale per i rifor¬ 
matori. La si ritrova per esem¬ 
pio in Malon e poi nei Ricordi 
di una idealista della Meysen¬ 
bug. documento suggestivo di ' 
un pas.saggio .scnz.a strappi ’ 
dalla filosofia della natura di 
Schelling al materialismo di 
Feuerbach, al pessimismo di . 
Schopenhauer, con al fondo ' 
un'immutata ed energica fidu¬ 
cia nelle idealità umanitarie ed 
emancipatrici del panteismo. 
Nella filosofia del pes.simismo 


ella disse di aver trovato la so¬ 
luzione del conflitto insito nel 
cristianesimo tra il fatalismo 
della provvidenza e il libero ar¬ 
bitrio umano: «lo vidi allora 
dappertutto l'elemento bestia¬ 
le, selvaggio deires-setc pnmi- 
tivo, il quale si redime appena 
conosce la necessità di negare 
la volontà di vivere». ■ 

II richiamo al sentimento di 
simpatìa universale contenuto 
negli scritti dei pessimisti parve 
a molti radicali un completa¬ 
mento della morale antiegoi- 
stica di un Mill o di un Gabelli. 
Non a caso Arcangelo Ghisleri 
nel 1877 suggeriva a Turati di 
leggere Gabelli c Hartmann, 
quali interpreti di un'etica che 
aveva al suo centro un'idea di 
individualità come espansione 
dì sentimenti altruistici c come 
autonegazione. Qualche anno 
dopo era Malon a ricordare a 
Turati il significato riformatore 
del pessimismo, al quale era la 
stcs.sa scieiiz.a . a , condurre 
quando svelava con gli occhi 
del «vero» la condizione di sof¬ 
ferenza deH'umanità. Cosi, ri¬ 
peteva Leonida Bissolati sulla 


L'Italia e il movimento operaio debbono 
molto aU'esperienza inaugurata nel 1892 
Di lì vengono ancora spunti e impulsi vitali 
per la vocazione europeista dèlia sinistra 






«« , 


conti con ideologie c tradizioni ' 
radicate nella storia. Resistette ' 
alla tentazione di affidarsi ai • 
tempi lunghi perchè una s|wn- . 
tanea decantazione avvenisse; 
la formazione di una cultura ; 
.socialista autonoma sarebbe ' 
andata di pari con le nuove ■ 
esperierrze collettlve di orga- i 
nizzazionc e di lotta. La linea . 
didiscrimineèunasola,<»non • 
' detlata d£i settarismo Idtfològi- ’ 
co; l'acccttazione in linea di i 
principio e di fatto del partilo ) 
di classe che partecipa alla lol- ■ 
ta politica e alle competizioni : 
elettorali secondo le regole ‘ 
della democrazia. La Critica ' 





Sociale, diventa la sede della 
formazione e della riflessione 
su quanto accade nel mondo 
socialista italiano e europeo, il 
luogo del dibattilo dottrinale c 
programmatico, lo strumento 
di formazione di. un nuovo 
quadro dirigente socialisla, do¬ 
tato di un forte seaso della pro¬ 
pria autonomia, capace di 
ca'are ' robuste isutuziom rja 
classe, di conquistare e ammi¬ 
nistrare comuni, di creare nel- 
■ le zone ■ della ■ più > intensa 
espansione • del movimento 
una fioritura di civiltà popolare 
.senza precedenti nella storia 
d'Italia. - 


Turali sapeva anche che 
una crisi profonda, di transi¬ 
zione faticosa e gravida di pen¬ 
coli, da un'epoca e un'altra si 
era aperta in Italia e i fatti gli ' 
daranno ragione; i fasci Sicilia- ; 
ni, la guerra d'Africa, gli scan- - 
dall bancari, l'attacco allo Sta- ^ 
luto albertino, le cannonate di ) 
Bava Beccaris - e che l'inter- : 
vento nella lotta socieile e poli- < 
tica di una forza nuova, espres- - 
sione diretta dell'Italia proleta- •. 
ria e popolare, sarebbe stala s 
decisiva nel determinare gli 
sbocchi, E sarà, in effetti, il Par-. 
tito socialista, nel Parlamento ■ 
e nel Paese, ad avere la funzio- 
ne della «locomotiva che spin- 
ge» nella quasi decennale bat- - 
taglia che sarà coronata dalla 
svolta liberale del nuovo seco¬ 
lo. ~ S 

Da allora al passo col Partito 
socialista ha proceduto la mi¬ 
gliore storia d'Italia. E dal filo¬ 
ne democratico e gradualisti- 
co. europeo ed europeistico, , 
che ebbe in Turati il primo e é 
più allo rappresentante sono ? 
partite in continuità dì ispira- 
zione, motivazioni ' ideali, ’■ 

spunti dottrinali, analisi, prò- * 
poste che costituiscono un pa- * 
trimonio storico di enorme rie- 
chezza e ancora carico di eie- • 
mentlvitali. 

La ncostiluzione in dialetti- ' 
ca unità della frammentata si- - 
nisba italiana è oggi necessità s 
.storica, ma essa non si tradurrà ', 
in fatti senza un possente e - 
' collettivo atto di volontà, ean- h 
' cota non si vedono braccia vi- '' 

■ gorose capaci di levarne alta la • 

. bandiera, senza nulla conce- 

derc ai rozzi e miopi .strumen- 
lalismi, allo pseudorealismo di 
chi vive alla giornata. ti.i.»i ' 

Una co.sa mi par certa; che 
- se ad essa si anrivcrà non sarà \ 

. pcrTimpiilso di circoli dldilet- 

■ tanu di politologia, ma'rialIàS'- 
ciandosi alla tradizione che da - 

•; Genova prese le mosse e nella v 
quale può confluire, critica-,' 
mente recuperala, la contrad- • 

I' dittoria ma grande eredità.di •' 
; quello che fu il partito di Gram¬ 
sci e di Togliatti.. . 







Riuisla repubblicana, «il senti- 
; mento dcH'inlelicità» invece di 
• spingere l'individuo verso solu¬ 
zioni ascetiche e mistiche, di¬ 
venta impulso per la «liborazio- ' 
- ne di tutta rumanità, anzi del¬ 
l'universo cosciente e incon¬ 
scio». a"” ■ . 
il legame col panteismo na- 
' • turalistico e, complice la stessa 
filosofia deH'inconscio di Hart-. 
' I mann, ' con l'evoluzionismo. ' 
tolse alla filosofia del pe.s.simi- > 
smo gli aspetti volontaristici 
, con i quali si era inizialmente 
presentala. Come Gabriel Tar- 
, de scris,se a proposito de II de- ■ 
, Ulto e la questione sociale di ' 
Turali, la giusta constatazione 
delle ingiustizie sociali suggerì ; 
ai rilormalori di voler bandire - 
con l'ineguaglianza anche l'in- 
“ dividualità, di abbracciare una 
visione organicistica della so- • 
cieta nell'illusione di riuscite 
! cosi a creare il «Paradiso positi¬ 
vista e socialista'».Ma la definiti¬ 
va .sconfessione della filosofia ’ 
del pessimismo venne dai so¬ 
cialdemocratici della Nelle 
Zeit. Negli anni 80 - a dimo¬ 


strazione della diffusione che 
questa filosofia aveva fra i so- ‘ 
cialisti - Karl IQiutsky iniziava 
una «acuta c spielaUi demoli¬ 
zione di Schopenhauer». Fu 
sua la «di.stanziata nota reda¬ 
zionale» all’articolo nietzschia¬ 
no che su quella rivista la Mcy- 
■senbug aveva dedicato al «rea¬ 
zionario» R.k;hard Wagner. E 
sempre ICiuLskv un decennio 
più tardi liquidava ogni altra 
cultura socialista cresciuta «al 
di fuori della Germania», ixrr 
esempio quella libcralsociali- 
sla della Fabian Society o quel¬ 
la di quei socialisti dei «paesi 
ialini» che si erano fatti incan- 
t.ire dali'«eclettismo di Malon». 

Al Congres.so di Genova, il 
Partito dei lavoratori itali.ini 
.idottò un doppio programma, 
o, per meglio dire, un'pro¬ 
gramma minimo e un pro¬ 
gramma ma,s,simo: la lolla poli¬ 
tica per migliorare le condizio¬ 
ni di vita degli operai; la lotta 
'Pm .impia» per la costruzione 
dell.i .società socialista. Nel ' 
programrn.i minimo si pos,so- 
no riconoscere le tracce della 


A fianco Arthur Schopenhauer. 
A sinistra una sezione sarda 
del Psi (1919-1920). ' 

In alto un ritratto ' - * ' 
di Antonio Labriola giovane , 


filosofia del pessimismo: in 
questo senso il socialismo non 
è altro che un modo per tener 
vivo il .sentimento di giustizia. ‘ 
per non chiudere gli occhi di ’i 
fronte alla misena e alla cru- f 
deità, per alimentare il senti- ^ 
mento di pietà e non abituarsi 5 
alla sofferenza e aH’ingiustizia. 
Contranamente alle teone otti¬ 
mistiche che edificano società > 
future perfette, la filosofia del « 
pessimismo ci dice che se ab- ■ 
biamo bisogno di preservare 
l’ideale socialista è proprio . 
prerchè la nostra condizione è 
una condizione di sofferenza ; 
che, comunque. ■ non ■ protrò i 
mai essere interamente supre- i 
rata. Ma .se non prossiamo ' 
creare una società perfetta, so 
non dobbiamo concedete l 
spazio alla crudele illusione 
della .spreranza, possiamo al- ' 
meno ndurre la .sofferenza, in I 
modo particolare quella creata ' 
o aumentata dall’ordine socia- ! 
le esustente. L'oggetto di que- - 
sto socialismo negaliuo non è < 
un'umanità futura ma l'umani-1 
là che vive nel presente. «Voi - 
concludeva la lettera di Malon ; 
a Turati - che avete compreso ’■ 
che per noi il dovere consiste * 
nel cercare di diminuire le sof¬ 
ferenze intorno a noi, voi com¬ 
prenderete». Avevano ragione; ; 
p>cr essere socialisti non c'è bi¬ 
sogno di piegare la piolitica e la t 
storia a costruzioni met.s'islche • 
che giastifichino la creazione i 
di una umanità supcriore e di 
una società armonica. Basta 
, tener VIVO lo sdegno morale c il 
sentimento di solidarietà per le 
ingiustizie che gli uomini si in- ' 
fliggono e favorire quelle poli- ' 
tìche che. qui e ora, implodi- ' 
scano quanto più è p>os.sibilc I 
che nuove sofferenze si ag- ; 
giungano a quelle già inerenti ' 
alla condizione umana. 
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Reggae contro 
il razzismo 
Arrivano 
i Misty in Roots 

H Comincia questa sera ■ 
l’attesa tournée italiana dei 
Misty in Roots, storico grup¬ 
po reggae, formatosi a Lon¬ 
dra 15 anni fa. Grazie al loro 
stile unico, un mix di suoni 


africani c caraibici che rac¬ 
conta con il ritmo trascinan¬ 
te del reggae giamaicano 
esperienze fisiche e spiritua¬ 
li, gli otto musicisti, da sem¬ 
pre impegnati anche politi¬ 
camente nel movimento an¬ 
ti-razzista, presentano ora 
Forward, loro nuovo Ip. Le 
date dei concerti italiani: 
questa sera a Bologna, do¬ 
mani a Milano, il 5 febbraio 
a Gaio di Spilimbergo (PN), 
il 6 a Roma e il 7 a Napoli, ■ 



Incontro con il popolare showman al quale stasera sarà conferita 
la cittadinanza onoraria di Napoli: «Sono nato a Foggia, ma questa città 
l’ho sempre avuta nel cuòre». L’arhicizia con Murolo; le prime esperienze 
sempre controcorrente: «Ma non mi piace fare la parte del vincitore » 
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In un caffè di via Veneto, a Roma («Mi piace qui per¬ 
ché non è più di moda»), Renzo Arbore parla di Na¬ 
poli, dei suoi esordi, di tv e di orchestre di mandolini 
che occupano il suo futuro. Intanto, questa sera, a 
Palazzo San Giacomo, il sindaco di Napoli gli confe¬ 
rirà . una più che meritata cittadinanza onoraria: 
quindi, al teatro Bellini. Arbore incontrerà Roberto 
Murolo per una serata di festa. . 


ALBA SOLANO 


H I nuli di NaiMli. .Devo 
dire che questa cittadinanza :• 
napoletana che mi ò stata cosi 
gentilmente conferita, “cozza" 
con un articolo apparso qual¬ 
che tempo fa proprio su LVni- 
rd; articolo che prendeva spun- i 
to da alcune intemperanze di 
Maradona. e di un’immagine ' 
distorta- che Maradona. certa- 
mente grande campione di : • 
calcio ma non certamente un ■’ 
grande "maitre 4 penser", da- . 
va ancora una volta di Napoli, ; 
compreso il piagnisteo solito 
di chi ritiene che i mali della 
citta siano dovuti al fatto di es¬ 
sere troppo trascurati da Ro- ■ 
ma, dal potere centrale. Quel- 
l’articolo. .che...deounciava. il . 
mio amore- per la dtt4 ma che 
pure, divise li miei, amici, rtapo. 
ietani, > aldtmi idei ' quali forse 
condividono questa immagine r 
di una Napoli negletta, oggi i 
andrebbe forse un po’ rivisto. ; 
Perché attraversiamo un mom- 
nento in cui negli stadi risuo- ' 
nano questi vergognosi inni 
razzisti, le Leghe si rafforzano, 
e con esse un pregiudizio anti- 
mcndionale cric va combattu¬ 
to. 

Impara l’arte. «La mia fa¬ 
miglia patema, gli Arbore, é 
pugliese purosangue: la mia - 
famiglia materna, i Cafiero, é ' 
invece originaria di Mela di ’ 
Sorrento. Però mio padre e i - 
miei nonni patemi, pur se pu¬ 
gliesi. andavano spc^ a sver¬ 
nare a Napoli o comunque ci : 
SI recavano perché quella era 
la capitale del teatro, delle arti. 

E poi mio padre ha studialo a - 
Napoli, si è laureato in medici¬ 
na e per duo anni vi ha esetei- ■ 
tato la professione di odon¬ 
toiatra. Ma a un certo punto si ' 


é fatto prendere dalla no.stalgia 
por Foggia, che evidentemente 
deve possedere qualche quali- ' 
là na.sco.sta come città, e cosi ò 
tomaio a Foggia dove poi sono 
nato io. L’amore per Napoli mi 
viene in parte daH’cstrazionc 
familiare c in parte dal fascino 
grande che ha sempre eserci¬ 
tato su di me la sua cultura. Sa- ' 

■ rà perché sono nato con il ■ 
“bernoccolo" dell’artista: 
ognuno sceglie la cosa che 
vuol lare, e io ho scolto a suo 
tempo, invece che fare l’avvo¬ 
cato, il magistrato o l’impiega¬ 
to di banca, di fare l’artista. 
Quando ero ragazzo, nel la m la 
città, vedevo passeggiare tante ■ 
persone, avevo sempre davan¬ 
ti agli occhi questo campiona¬ 
rio umano piccolo ma mollo il¬ 
luminante: camminavo e ve- 

i devo gli avvocati che uscivano 
dal tnbunalc, gli operai che 
tornavano dal lavoro, i coc¬ 
chieri con le ultime carozzelle 
che facevano croccfiio pre,sso 
un bar, le donne di malaffare, 
e poi c’era anche la categona 
degli artisti. Ce n’erano di tutti i 
tipi, dal pittore "maudit" al ca¬ 
pellone ante-litteram: e lo ho 
sempre puntato 11, .sono scm- 

■ pre stato attrailo da quel mon- ■ 
do e dicevo a tutti che "da, 
grtindc voglio essere conside¬ 
rato un artista". Poi finalmente . 
ci sono riuscito, perché c’ò 
gente che ora mi saluta come 
un artista, e questo mi gratifica, 
mi appaga mollo più di altri ri¬ 
conoscimenti. La considero la 
più grande forma di libertà che 
c’é. E un po’ un alibi. Non mi 
posso mai dimenticare un epi¬ 
sodio successo a Napoli negli - 
anni Scs.santa, quando la paro¬ 
la "beat” coincideva con quel- 


Qui accanto 
e in alto 
due curiose 
immagini 
di Renzo.' 
Arbore . 
a cui sarà - 
contenta . 
la attadinanza 
onorano --1 
dal comune 
di Napoli - 


la di artista. Un vigile ferino un 
ragazzo in macchina c gli dis¬ 
se; "guagliO, lance vedé ’a pa¬ 
tente". Quello rispose: “e io 
nun ’a tengo". "E pecche?", gli 
Chiose il vigile: “Pecche io so’ 
beat"». 

Opere giovanili. «Napoli, 
quando ci arrivai io, negli anni 
Cinquanta, era una grande ca¬ 
pitale, un po’ orientale, una 
bellissima città secondo me. 
Andando a piedi aU’Universilà, 
allungavo sempre per Spacca- 
napoli. Forcella, e ogni giorno 
scoprivo una bottega nuova, 
una persona, la gente per stra¬ 


da era simpatica, comunicati¬ 
va. non rovinata dall’ambizio- 
ne di guadagnare denaro o 
dalla droga. Ed erano ancorain 
auge I circoli, dove la gente : 
pa.s.-iava dello ore a conversare ' 
SUI ma.ssimi sistemi, mentre . 
adesso purtroppo anche quelli 
che vivono nei circoli li usano 
solo per prendere il motoscafo ■ 
e scappare. Allora c’era il cir- ■ 
colo del lazz, che io dirigevo 
con altri amici, e c’era il quar¬ 
tiere americano con le bineno, 

. I locali frequentali dai soldati 
della Nato, dove anch’io anda- _ 
vo a suonare con i miei amici ' 


razzisti. Il jazz resta per me una 
musica straordinaria, un’in-. 
vcnzione troppo potente per ■ 
potersi arrestare: casomai sarà 
il rock che avrà moltissime dif¬ 
ficoltà a sopravvivere perché, 
come dicono gli intellettuali, é , 
una musica con meno “spcs- . 
sore", anche se naturalmente 
ha espresso alcuni grandi ta¬ 
lenti. 

La mia amicizia con Rober¬ 
to Murolo, c con Sergio Bruni, 
risale proprio a quegli anni II. - 
Frequentavo gli appassionati . 
di tazz e con loro facevo lazz: -■ 
suonavo nei night c facevo 


canzonette, praticamente il re¬ 
pertorio di l’eppino Di Capri. 
Carosonc, Modugno, quelle 
co.se 11; c poi invece frequenta¬ 
vo l’ambienle della canzone 
napoletana rigorosa, di Muro- 
Io, Bruni, con i quali andava¬ 
mo u fesle mollo canne. Beh. 
feste... diciamo piuttosto dei 
"ragù"; ci dicevano "stasera fa- 
cimme ’o ragù, volete venire?’’, 
e noi in cambio di un piatto di 
ragù facevamo uno spettacoli- 
no. Cia.scuno cantava le sue 
canzoni; io ne avevo alcune 
delle quali oggi proloiidanien- 
le mi vergogno. Opere giovani¬ 


li. Busta dire i titoli: La ballata 
: ' det Dorme solilario, Pero lu'ab- 

■ balla ’o rodi, e Gino Paoli mi 
'« ispiro una canzone macabra 

che si intitolava Nel sanatorio 
del nostro amor. L’unica che é 
uscita su disco era lo ti avevo 
avvertito di usare il sottopas- 
saggio. Faceva prcssapoco co- 
.sl: "lo ti avevo avvertito di usare 
il soltopa.ssaggio ma tu non mi 
hai sentito/ e la metropolitana 
Il investi/ quando lei fu pas.sa- 

■ ta lucendo ciuffete ciulf/ di le 
s era portata la gamba tua de¬ 
stra e poco più". 

Abbasso i vindlort. «Sono 


stato disoccupalo un anno a 
Napoli, perché pur-essendo 
laureato volevo coronare il 
mio sogno di diventare un arti- 
. sta, e perciò non volevo accet¬ 
tare il primo impiego che mi 
capitava. Ogni tanto andavo a 
Roma; Tullima volta che mio 
padre mi p^ò il viaggio "a 
- vuoto", andai alla Raidi via del 
Babuino e la signorina che fa¬ 
ceva i permessi per entrare mi 
disse "oggi scade un concorso 
per maestro programmatore di 
musica leggera alla radio, la 
domanda deve arrivare entro 
mezzogiorno". Erano le undi¬ 
ci. io andai alla più vicina mac¬ 
china di scrivere, compilai la 
domanda c la consegnai alle 
dodici meno cinque; mi chia¬ 
marono e vinsi il concorso. Tra 
l’altro fu proprio al concorso 
che conobbi Boncompagni, 
che era mio compagno di ban¬ 
co, anche lui un provinciale, 
perché veniva da Arezzo, in¬ 
sieme, qualche anno dopo, fa¬ 
cemmo Bandiera dalla, quin¬ 
di Per voi giovani, programmi 
che ebbero successo perché 
erano un’Isola di musica proi¬ 
bita in un’epoca di radio anco¬ 
ra conformista, tranquilla e “vi- 
' stata" da .soterti funzionari:'A 
i Per. voi giovani restai fino al 
’7I, poi, per alchimie pqUt(ehe, 
la cosa mi fu tolti e data ad al¬ 
tri, e io e Boncompagni inven¬ 
tammo allora Alto Oradimento 
quasi come forma di protesta, 
aU’insegna del disimpegno: 
tutti erano impregnati, e noi 
che volevamo andare contro 
tendenza, ci proponemmo di 
fare "musica e puttanate". Non 
mi è mai piaciuto andare con 
. le mode, con chi è vincente, 
f Quella frase di Flaiano, dell’i- 
■- taliano che corre in soccorso 
i dei vincitori, io la condivido in 
pieno. Il vincitore mi dà fasti- 
dio: quando vinco una mia 
! battaglia, per esempio/ndi'e/ró 
tutta, faccio subito una mossa 
per spiazzare la cosa, perché 
' non mi piace essere vincitore, 
mi sento troppo invidialo. p<> 
B lente, imprerlantc. Allora "ri- 
mediai" subito con D.o.c. Of¬ 
ferta speciale, dove invece di 
: essere un bell'ammiri^lio di 
> Marina con la divisa bianca e 


10 mostrine, facevo il professo¬ 
re un pio’ rimbambito, con gli 
occhialini e la cravatta sbnn- 
dellata. 

Mandolini e fisarmoni¬ 
che. «L’esperienza più galva¬ 
nizzante? Senza dubbio la se¬ 
rata conclusiva di Quelli deità 
notte, quando sono uscito in 
Cinquecento da via Teulada e 
ho trovato centinaia di prerso- 
ne fuori che mi aspettavano 
prer salutarmi. Ecco, non biso¬ 
gnerebbe ■ mai dirlo. - ma io 
quella sera ho provalo un mo¬ 
mento di vera "felicità"; mi ri¬ 
cordo che quella notte mi gira¬ 
vo e rigiravo nelle coprerte prer- 
che non stavo nella prelle, ero 
emozionalissimo. La mia 
“creatura" a cui voglio più be¬ 
ne? Mi piacerebbe dire FPSS, 
perché é stato il mio figlio "ne¬ 
ro", un film sfortunato, attacca¬ 
to da mezza critica italiana: 
proprio prer quello gli sono più 
affezionato. Cosa c’è nel mio 
futuro? Televisione non ne farò 
prima del prossimo anno. Ne 
guardo tanta, e presso dire che 
non mi place la tv "che va", 
quella che alcuni ritengono 
trasgressiva ma che secondo 
me è la più conformista per¬ 
ché mostra.ciù chq.yuole oggi 

11 pubblico, la rissa verbale, 
l'intempreranza, la donna sco¬ 
sciata; etc. Ecco; lo'ripeto; se» 
condo me se c’è uno che fa tv 
trasgressiva, questi è Andrea 
Barbalo, che arrosslscedavan- 
li alle telecamere, che è una 
prersona beneducata e corret¬ 
ta; e anche il suo "prestino”, 
Chiambretti, mi piace molto, fa 
una tv vispa, intelligente, "bat¬ 
tutala" e spressq coraggiosa. 
Ma al momento il progetto che 
più mi impregna e quello del¬ 
l’Orchestra lUiliana. Nel nostro 
paese, lo si voglia o no, tutte le 
orchestre, comprese quelle di 
Angelini o di Pippre Barzizza, 
sono di tipo americano, con la 
sezione fiati c cosi via. Ebbene 
io ho voluto mettere su un’or¬ 
chestra ispirata alla tradizione 
italiana, ai suoni mediterranei, 
con mandolini, chitarre, tonte 
voci, fisarmoniche e tamburel¬ 
li; un’orchestra anomala, prer 
la quale sto studiando delle 
occasioni altrettanto anomale 
di presentarci al pubblico», j .. 


V' 




una 


Una scena di «Sheherazade 
ha taciuto sul proibito» 
episodio del film collettivo ' 
«La guerra del Golto..e dopo!» 
A sinistra. Il regista tunisino 
Nouri Bouzid ' : 


Intervista al regista Nouri Bouzid 
autore di uno degli episodi del film 
«La guerra del Golfo... e dopo! » 
«Dobbiamo cércare in noi stessi 
le ragioni della nostra decadenza» 


DALLA NOSTRA INVIATA 


ELEONORA MARTELLI 


■ Mi BARI. È uno dei più censu¬ 
rati registi del mondo arabo. ; 
Ma 1 suoi film, quando arrivano 
nelle sale tunisino, suprerano • 
ogni record d’incassi e danno ■ 
dei punti prerfino alle mega¬ 
produzioni americane. Eppure 
l’opera (presentata in una prer- 
.sonale a Bari, prer la rassegna 
■Oltre la linea di fuoco») di . 
Noun Bouzid, tunisino, 46 an¬ 
ni. cinque dei quali pas-sali in . 
carcere prer molivi prelilici, non : 
é semplice, né facile da accet¬ 
tare. 

Il .SUO primo film, i’uomo di' 
cenere, fu premialo a Taormi- - 
na nel 1986. Bloccato dalla 
censura prer un anno, quando 
giun.so al pubblico, grazie al- 
l’inlcressamcnto c alle pre.s,s!o- ■ 
ni sul governo di intellettuali c 
registi, riscosse un grande suc¬ 
cesso. Il film racconta di due 
giovani amici accomunati dal¬ 
la ferita ancora aprerta di una 
violenza sessuale subita da 
piccoli. Un ricordo che segne- 


: rà tutta la loro vita: uno finirà 
emarginato, indicato con di¬ 
sprezzo dall’intero paese; l'al¬ 
tro verrà preso dal panico al- 
l’awicinarsi del giorno dello 
nozze. Temi tabù prer la cultura 
araba, che non contempla la 
riflessione sul colpo, sul se.sso. 
o tanto meno ammette resi¬ 
stenza di qualche forma di vul¬ 
nerabilità maschile. Sono cen¬ 
sure profonde, che si scontra¬ 
no sempre più con il modello 
culturale importato dall’occi¬ 
dente. creando nuove lacera¬ 
zioni c squilibri. •- . ■ ' ■ 

Ncll’89 Nouri Bouzid gira Gii 
coccoli d’oro. È la .storia di un 
militante comunista che, usci¬ 
to di prigione, si trova ad af¬ 
frontare un bilancio di vita di¬ 
sastroso. L’ultimo film del regi¬ 
sta (ma è in preparazione Bue- 
ness, che andrà a Cannes) ù 
un cortometraggio, il primo 
episodio della Guerra del gol- 
' fo...e dopo!-, ’m Sheherazade ha 
taciuto sul proibito s'ì racconta¬ 


no i conflitti nati all’interno di 
una famiglia presta di fronte 
agli esiti della guerra del Golfo. 

Nouri Bouzid stc.sso dcfini- 
.scc la propria opera •cinema 
della sconfitta»: una sorta di 
implacabile sonda che fruga 
nelle pieghe più profonde del¬ 
la cultura, della .storia c della 
coscienza del mondo arabo, 
alla ricerca delle cau.se della 
sua fragilità; «È l’unico cinema 
che merita di cs.scrc fatto - di¬ 
ce Bouzid - ma non si tratta di 
disfattismo, come dicono i ■ 
miei critici, lo credo che sia 
proprio il contrario. Dopre la 
sconfitta della guerra, è con 
questo tipre di cinema che si ; 
può arrivare alle vere cause 
della nostra debolezza, che . 
non sono esterne al mondo 
arabo, non vanno cercale nel¬ 
la pretenza americana, ma 
dentro di noi». . - , . , ■ - 

È ovvio che lei non si riferi¬ 
sce ad una sconfitta di tipo 
militare... 

Invece che di sconfitta si pre- 
trebbe parlare di decadenza. I 
popreli arabi vivono una deca¬ 
denza che dura da secoli. Ci fu 
un momento di rinascila con 
la lotta contro il colonialismo, 
ma nessun regime ha saputo 
gestire l’indiprendenza conqui¬ 
stala. La prova? La crisi che. 
stiamo vivendo c che intacca 
le strutture più profonde del 
nostro mondo. L’integralismo 
non é soltanto un fenomeno 
religioso. Si , presenta anche 


come un fenomeno .sociale c 
spirituale: il velo più prericolo- 
so, quello che non si vedo. 1! ci¬ 
nema, arte della visiono, deve 
sollevare questo velo invisibile 
c mostrare ciò che na.sconde. 
Si tratta di un proces.so lungo. 
Ci vorrà l’opera di molli autori, 
prer aiutare la gente a ricono- 
.scerc ed accettare l'immagine 
che questa sconfitta riflette. . 

Il suo è un cinema di analisi 
introspettiva. Ne »Gli zoccoli 
d’oro» li protagonista ad un 


certo punto grida; «Voglio 
essere sensibUe, rivendico il 
diritto di essere debole ’e di 
soffrire, non voglio più sen¬ 
tirmi come morto». Ai di là 
della tortura fisica subita, 
che ritorna come un incubo, - 
cosa è che lo fa soffrire? r ■ 

Il protagonista è un intellettua¬ 
le di sinistra, e ha pagalo un 
prezzo altissimo prer cs,scrlo:_la 
prigione, la tortura, la separa¬ 
zione dalle prersonc importanti < 
della .sua vita. Ma ha commes¬ 
so un grave errore c se nc è re¬ 
so conto: ha sostituito il pren- 
siero, l’aitalisi. la creatività con 
l’ideologia, alla quale ha asse¬ 
gnato Il compito di risprendcrc 
a tutte le domande. Ma credu¬ 
lo cosi che la famiglia fos.se un 
fatto reazionario, c che prer fa¬ 
re prelilica dovesse abbando¬ 
nare il suo ruolo di padre, di fi¬ 


glio. di manto. Il dramma co- 
ininciu quando crolla l’ideolo¬ 
gia, c con essa tutto il resto. Lo 
stes,so schema vale per il fralel- : 
lo integralista. Questo è un film 
che si potrebbe anche intitola¬ 
re Requiem per l'ideologia, i - 
In che senso lei parla di 
Ideologia? 

Per noi arabi ha preso diverse 
forme: il nazionalismo panara- i 
bico, il marxismo, l’islamismo. 
A volte prendeva il soprawen- ' 
lo l’uno, a volle l’altro. . , . . • 

Ài di là della politica, si ha 
l'impressione che i suoi film 
facciano i conti con qualco-, 
sa che la precede, che ha ra¬ 
dici millenarie nel mondo ; 
arabo. Uno scontro cmozio- - 
naie fra il nuovo c l'antico, ; 
fra li pregiudizio ed il desi¬ 


derio di cambiare. 

Non bisogna credere che 11 
movimento integralista sia più 
antico del movimento comuni- ; 
sta. Non é vero. L’integralismo 
é un movimento del ventesimo ; 
secolo. Non ■ ha preceduto il 
marxismo o il panarabismo. 
Ha la stessa età. È molto im¬ 
portante ricordarlo. Non esiste : 
nella lunga storia islamica un : 
prxrecdcntc analogo al pretore 
integralista dei nostri giorni. 
Torniamo al suo dnenu. Ve¬ 
dendo i suoi primi due film, 

' si ha la sensazione che siano 
complementari. Che l'uno 
aiuti a comprendere l’altro. 
vero, in un certo senso sono 
lo stes.so film: la violenza subl- 
: ta daH’adoIcsccntc e quella su¬ 
bita dall’uomo, ■ 'i,'.,'. 

Invece in «Sheherazade» al 


nota una sensibiiltà fordaai- ' 
ma verso 11 mondo delle ' 
donne. In certi ponti si ha « 
quasi ruiuslone di un tocco 
femminile alla regia. 

La montatrice mi ha detto che 
Sheherazade è un film lemmi- . 
nista. Non era nelle mie inien- " 
zioni, eppure il personaggio i-' 
della donna si ò sviluppato ~ 
mollo più degli altri e ha preso 
il sopravvento. Per me si è trai- •; 
tato di un’evoluzione naturale. ' 

I miei primi due film hanno in- ' 
generalo una certa confusio¬ 
ne; mostravo il mondo maschi-, 
le, e quindi ero un maschilista. ; ' 
Ma mostrare gli uomini non si- i- 
gnifica disprezzare le donne, r 
Sono profondamente convinto ' 
che la liberazione dell’uomo . 
arabo passa attraverso la libe- 
• razione della donna. Ora, prer ’ 
la prima volta, ho coinvolto 
: qualcuno nella sceneggiatura . 
del mio prossimo film: e si trat¬ 
ta di due donne, che saranno 
anche le duo attrici del film, . 
«Sheherazade» è nn unico 
piano sequenza, che attra¬ 
versa i meandri di differenti 
stati d’animo; al passa dal . 
giorno (appena prima del ’ 
tramonto) alla notte, dalla ' 
strada, dove giocano i barn- ; 
bini, ad un ' inteino, da <- 
un’apparente unità, attorno . 
al tavolo della cena, la sera ; 
della fine del digiuno del Ra-; 
madan, ad una profonda ' 
contraddizione. Perché ha 
sentito il bisogno di raccoo- ■ 


tare tutto dà con una sola 
sequenza? - 

Per un’infinità di ragioni. Par¬ 
tiamo dal titolo, Sheherazade 
ha laciulo sul proibito, la frase T 
leit-motiv delle Mille e una not- " 
te. la trovata della fanciulla che 
ogni mattina, con uno sforzo v: 
di fantasia, riusciva a tener de- 
sta l’attenzione del principre c ’ 
ad aver salva la vita. Salvarsi ■ 
grazie aH’immaginazione... ere- ■■ 
co, mi sono sentilo come ? 
Sheherazade: dopre la sconfil- / 
la del Collo volevo resu-scitarc, 
prerciò avevo bisogno di com¬ 
piere l’impossibile. Tutti mi di- :■ 
cevano che non si poteva lare ■ 
quello che avevo in menic, ma 'i 
io dovevo provare che, se mi f 
pressono sopraffare economi- / 
camento e militarmente, non ■' 
pretranno mai sopraffarmi nel- ' 
l'immaginario. È l’unica cosa ; 
chemirimane. - 

Unasflda,lnsonuiia... ; ' 

SI. una sfida. La seconda ragio- . 
nc; il film doveva essere un at¬ 
to politico. Per questo ci tene¬ 
vo che fosse vero, autentico. i 
’/olevo mostrare lo .sviluppre ’ 
del conflitto aH’intemo della 
famiglia in tempi reali, senza ?’ 
artifici cinematografici. Ho vo- • 
luto far vedere che II sottosvi¬ 
luppo non è solo una questio- ■ 
no di mancanza di mezzi eco- ■ 
nomici, ma di immaginario. È 
una questione spirituale c in- 
tcllettualc. Per me questo film ■' 
è stalo una terapia prelitica. 
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Barbara De Rossi interprete 
da domani sera su Raidue 
di «La storia spezzata» 
miniserie in quattro puntate 


Tutti i problemi e le ansie 
di una giovane psicologa 
che diventa alcolizzate- 
perche non può avere figli- 


Tfmi 

’\i’i [V 

a 

1 _ % ■ c omV r^T 


Un bambino per rinascere 


«Sussurri C ^ormc della co- 

HaIIo Trihiino municazione politica italiana? 

ueiiv i riuu iig Stanotte alle 0.20 su Kaitre, la 

peri nottambuli seconda puntata di Wftun/, un 

HI Raitro viario in trent’anni di tribune 

Ul naiue politiche, dal titolo Sussurri e 

■ ttritfar ci propone un'cscursio- 

nc ha le periormances più ori¬ 
ginali e caratteristiche. Come quella (illu-strata dalla foto) dei ra¬ 
dicali nel 1978; per protestare contro il silenzio della Rai sui refe¬ 
rendum, Marco Pannella imbavagliò Gianfranco Spadaccia, man¬ 
dando in onda quest’immagine per i sci minuti loto concessi. 


Politici in tv 

OGGI’"-' 

Piacere Ramno (Raiuno, 12) ; Luciano Lama (Pds). 
ì giovani dell'Italia democratica (Dse-Raitre, 14.35): : 

. Luciano Radi (De); Bartolo Ciccardlni (De). : - 
Mixer (Raidue. 21.20): Elena Marlnucci, (Psi); 
Bettino Craxl (Psi). .i), ■ 

Ieri avevamo segnalato la presenza, in trasmissioni i 
domenicali diverse dai tg, di : Giovmuii Spadolini 
(Pri) a Tg l'uno; di Maurizio Sacconi (Psi) a Buona 
domenica. Canale 5; di Enrico Manca (Psi) a Babe¬ 
le, R 2 titre: di Vincenzo Scotti (De) a Italia doman¬ 
da, Italia 1. All’elenco va doverosamente aggiunto it . 
ministro Paolo Cirino Pomicino (De) a Prima che 
sia gol, Raidue. Intravisti sabato sera; SiMa Costa 
(De) a Tg] Linea notte. Renato Altissimo (Pii) a 
Parlamento in, Retequattro; Andrea Borri (De), al ' 


Lei ’una psicoioga di successo che finisce alcolizzata 
dopo un aborto. Lui un rampante uomo d’affari che 
desidera una banda di marmocchi. Ecco i protago¬ 
nisti di La storia spezzata, la nuova miniserie di I^i- 
due che vedremo da domani alle 20'.30, fino al 12 
febbraio. Il film è tratto daU’omonimo romanzo di 
Maria Venturi, ex direttrice di Novella 2000. Nel cast 
Barbara De Rossi è Jean Dalric. 


GABRIELLA OALLOZZI 


■ ROMA. "Ho paura che ora 
che .sono incinta tutto cambi 
tra noi», dice lei mentre sta fa¬ 
cendo l’amore con il marito. 
•Ma cara, cosa dici, ora ti desi- ? 
dcro ancora di più» risponde 
lui con voce suadente. E dalla 
camera da letto l’inquadratura . 
passa subito sulla luna piena 
che illumina la notte in riva al 
lago. ■. 

Ecco un nuovo esempio di 
fiction targata Raidue. È. La sto¬ 
ria spezzata la mini-serie in 
quattro puntate che la rete di 
Giampaolo Sodano ci propo- 
' ne da domani sera al 12 feb¬ 
braio, in prima serata. Tratto 
dall’omonimo romanzo di Ma¬ 
ria Venturi, ex direttrice di No¬ 
vella 2000, il breve serial rac- : 
conta la vicenda di una affer¬ 
mata psicoioga infantile (Bar¬ 
bara De Rossi) che non riesce • 
ad avere figli, cemento» ne¬ 
cessario per il suo matrimonio. 

11 marito infatti (Jean Dalric), . 
un rampantissimo agente pub¬ 
blicitario sulla cresta dell’on¬ 
da, da lei non cispetta altro che 
una banda di marmocchi. Co- , 
si, dopo anni di attesa, final¬ 
mente la donna resta incinta, ? 
ma ovviamente (perché II film : 
possa continuare nel pieno ri- •' 
spetto del romanzi d’appendi¬ 
ce sttappalacrime) nel giro di : 


pochi giorni perde il bambino. 
Da questo momento in poi sa¬ 
rà solo un susseguirsi di disgra¬ 
zie: lei sconvolta dall’aborto si 
dà all’alcol, lui invece alla bel¬ 
la segretaria che gli ronza at¬ 
torno in ufficio. A colpi di tradi¬ 
menti e di nuove gravidanze 
sia deH’amante che della mo¬ 
glie, il lieto fine non tarderà ad 
arrivare; fa coppia si riunirà c 
vivrà felice e contenta. 

«Nel realizzare questo film - 
hanno detto i registi Antonio c 
Andrea Frazzi, nel corso della 
conferenza stampa - abbiamo 
cercato di andare in profondi¬ 
tà nel magma dei sentimenti, 
prestando attenzione a tutte le 
sfumature e gli stati d’animo 
dei personaggi». Infatti per l'in¬ 
terprete principale. Barbara De 
Rossi, «il ruolo di questa donna 
fi estremamente complesso e 
mi sono fatta guidare dai regi¬ 
sti come quando a sedici anni . 
ho avuto la mia prima espe¬ 
rienza. Inoltre, ho interpretato . 
il personaggio di Chiara dopo . 
aver avuto da poco un aborto. 
Inutile aggiungere come mi sia 
impersonata nella vicenda del¬ 
la protagonista». 

Il film, coprodotto da Raidue 
c dalla tedesca Beta Taurus (é 
stato già venduto ad Antenne 
2) ò costato un miliardo cotto- 



Qui accanto 
Stefania Orsola 
Garello 
e Elisa Giani. 
Sotto 

JeanDairic 
e Barbara 
■ De Rossi, 
tutti ; 
intepreti !■' 
di «La storia 
spezzata» 


cento milioni diviso equamen- 
le tra le due reti produttrici. Del '. 
resto «Raidue - come ha .sotto- . 
lineato Sodano - della fiction ' 
ha 43110 il suo architrave. Gra¬ 
zie al quale la nostra rete ha ■ 
chiuso il ’91 con un indice d’a¬ 
scolto nel prime-timc, di due ■ ..1" 
punti soltanto infenore a quel¬ 
lo di Raiuno». 

Su quest’onda, la rete di So¬ 
dano ha già nel cassetto altre 
due mini-serie tratte dai ro¬ 
manzi della Venturi; La moglie 
nella cornice (in onda il 10,11 ^ 
e 12 marzo) c tlaelo non cade 
mai (attualmente in fase-di' 
montaggio). Nei primo «si rac- ' ||H 
conta la storia di un uomo-ha WÈ 
detto la .stessa autrice - che si ' HI 
nasconde dietro al ricordo del- ■■ 
l'ex moglie, por paura di anta- H 
re di nuovo». Mentre nel sccon- _ ■ 
do si parla dell’adozione di " H 
una ragazza di colore, figlia di ' H 
una prostituta. . . , ^ 
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GUIDA 
RADIO & TV 


IJNOMATTINA (Raiuno. 6.55). Quali sono i limiti di inlor- 
vonlo a i quali dovrebbero attenersi i giomalLsti degli anni 
Novanta? Airinlerrogativo cercheranno di rispondere 
' Paolo Mieli, direttore de Lastompa. Bruno Vespa, diretto- 
' re del 'l'gl, e gli studenti di una scuola di giornalismo. ><,;.. 
AGRICOLTURA NON SOLO (Raidue. 8.45). Bruno Modu-. 
gno illustra le differenze tra le normative Cec e quelle ita- ; 
ìiane per la produzione di carne bovina: un alimento ' 
spesso al contro di polemiche per l'uso di ormoni che ; 
«gonfiano» rapidamente le bistecche. • ■ - .. ■ v . 

' FILOSOFIA E ATTUALITÀ. (Raidue. 9). Interviste a filoso¬ 
fi, storici e scienziati, nel programma del Dipartimento ■ 
, scuola e educazione. Oggi ò la volta di John Archibald j 
. Weeler. Con lui si parla di Nils Bhor e Albert Einstein e « 
. degli sviluppi della fisica nel'BOO. 

I FATTI VOSTTU (Raidue, ! 1.55). Nella piazza Italia di Fa- . 
brizio Frizati si affronta il problema dell’alcolismo con il s 
racconto di uomo che 6 stato per tredici anni in stato di ’ 
intossicazione. Segue la testimonianza di un giudice di ; 
Lecce, che ha a.ssolto un gruppo di ladri colti in flagrante ' 
mentre rubavano in un uliveto. Il magistrato ha motivato 
la sentenza con la «certezza che solo la grave situazione ’ 
di bisogno aveva spinto gli imputati al furto», . r,, -..• 
IL CIRCOLO DELLE 12 (Raitre, 12). Le difficoltà di inte¬ 
grazione tra la cultura araba e quella israeliana nel roto- ' 
calco del Dse condotto da Mario Corbellini. In sbidio l’i¬ 
slamista Gabriele Mandcl, docente di Lingue moderne a 
Milano. Segue un’intervista regisUata a Dan Ronen, re- ' 
spon.sabile del dipartimento «arte e cultura* del ministero ; 
dellaCulturadiIsraele. ■ . - • , - q— 

DIOGENE (Raidue. 17). Mariella Milani esplora oggi il va- ; 
negato universo del volontariato. L’obbiettivo è puntalo '' 
sulle comunità per il recupero dei tossicodiprendenti gc- 

■ stile da personale volontario. ?.»•.» ‘ . . ... 

MIXER (Raidue. 21.30). Trasfusioni a rischio: la tragedia 

della Moby Princc, scontratasi nell’aprile .scorso con una t 
petroliera. Ecco i temi affrontati stasera nel settimanale ' 
■ di Giovanni Minoli. In studio Elena Marinucci (Psi). sot- 
' toscgrcbirio alla Sanità, Angelo Magrini, presidente del¬ 
l’associazione poiitrasfusi e Bettino Craxi che si esibisce 
in un faccia a faccia con Minoli. - -«tri-' ì;. 

AVANZI ()?o/rrc', 22.45). La banda della'tv delle ragazze»ci *, 
propone la parodia del processo per stupro al pugile Mi- . 
ke Tyson. Non mancheranno interventi satirici sulla po-, . 
lamica scatenata dalI’as.segnazionc delle case popolari 
di Bologna alle coppie gay. In pista anche Moana Pozzi ' 
. , (SabinaGuzzanti). ..j. 

FUORI ORARIO (Raitre. !).\je «cose mai viste» ci propon- ; 
(fono la prima puntata di Chi legge, viaggio in Italia lungo 
il Tirreno-, inchiesta sulla lettura ideata^ Cesare Zavatti- ;; 
ni e diretta da Mario Soldati, trasmessa dalla Rai nel '60. 
Seguono filmati dai Tg del gennaio '72 con le notiz'C «iel¬ 
la ripresa dei bombardamenti americani in Viemam, - -■% 
FINE SECOLO (Radiotre. 10). Una settimana nel segno 

■ «dei mutamenti della struttura sociale» del nostro tempo, 
nel programma quotidiano di Radiotre. Intervengono, tra 

g li altri, Domenico De Masi, Vittorio Foa, Ernesto Galli , 
ella Loggia, Lorenzo Omaghi e Massimo Paci. 

■ ^ 'ii- .LC°^rieltoGaitozzi) \ 





RAIDUE 



UNOUAITINA 


7-00 l>ICCOIJ(BOflANDIfTpRII | 12.00 MI. IL CIUCOLO DILU 12. 


rXW PIUHAPAQIIIA 


STUDIOAPeRTO. Notiziario 




7.9S BUONOIOfWOAyiCA. Varietà 



- SCESGLIILTUO FILM - 


10.20 IL VAGABONDO 

Regia di Carlo Borghoalo. con Macario, Lilly Crana- 
do. Italia (1942). 72 minuti 

Scritto su misura per Macario che tentava di conqui¬ 
stare al cinema il successo accumulato ln teatro. £un 
vagabondo innamorato di una cameriera alloggiata in 
. - • V una ricca casa che scopre un malintenzionato e lo 
• mette in fuga. Gli viene offerto di restare ma l'omino 
• preferi!(CO tornare alla sua vita errabonda nelle peri- 

s' ‘feriedellaclttè. ., . . . ' . 

RAIDUn . ./r.« r.ra r ,. ■-vai 


1B.OO BEAU CESTE > . /« 

Regia di William Wellman, con Gary Coopor, Ray Mll- 
land, Susan Hayward. Usa (1939). 107 minuti. 

Tre fratoni vogliono difendere II prezioso gioiello dol- 
' la modro odottiva dalle grinfie del nuovo marito. Sono 

costretti ad arruolarsi nella Legione Straniera e solo ' 
uno riuscirà a tornare in patria, a missione compiuta. : 
La grande occasione di Gary Cooper in una delle sue ' 
‘ più famoso e riuscito Inlopretazlonl. - . .: r 

TELEMONTECARLO . , 


20.30 KICKBOXERS ..'« 

Regia di Corey Yuan, con Jean Claude Van Oamn>e, 
Kurt McKInney. Uaa (1991). 110 minuti. 

Due ore di pugni, allenamenti e ring. Van Damme (che 
alla stessa ora è impegnato anche su Tmc) affronta 

S ui uno del ruoli più duri della sua carriera. Unasqua- 
ra di kìckboxing deve affrontare avversari molto te- 
■ mibil). Uno di loro si prepara giorno e notte, sicuro di 
. vincere il torneo, perché dalla sua ha un maestro ec¬ 
cezionale, l'invincibile Bruco Lee. r- > 

' ' ITALIA 1 . ^ . 


1.00 BLUKNIQNT 


1.00 LA CORDA DI SABBIA. Film 

conBurtLancasler ■■".V 
(rcplicadallo01.00allo23) 


19.00 TOA NEWS. Notiziario 
20,30 SEMPLICEMENTE MARU 

21.10 OUINCATENATI _ 

22.00 SENTIERI DI GLORIA v 


RADIOGIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 17; 19; 21.04; 23. Gn2; 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 10; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
2230. GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 13.45; 
14.45; 18.45; 21.05; 23.53. ^ 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56. 

7.56, 9.56, 11.57, 12.56. 14.57, 16.57. 

18.56. 20.57. 22.57; 9 Radio anch'io 
'92; 11.15 Tu. lui. i figli gl) aitri; 12.04 
Ora sesta; 16 11 paginone; 19.25 Au¬ 
diobox; 20 Parole in primo piano; 
20.30 Piccolo concerto; 21.04 Nuan- 

COS. ■■-ut-.-.r.-t.'n.- • 

RADIODUE; Onda verde; 6.27. 7.26. 
8.26, 9.27, 11.27. 13.26. 15.27, 16.27. 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 6 11 buon¬ 
giorno di Radiodue; 9.49 Taglio di 
torza; 10.30 Radiodue 3131; 12.50 Im¬ 
para l'arto; 15 Senilità; 19.55 Questa 
oduetta;20.30 0entrolasera. . 
RADIOTRE. Onda verde; 7.18, 9.43, 
11.43.6 Preludio: 730 Prima pagina; ( 
9 Concerto dei mattino; 12.00 il club 
deiropera; 14.05 Diapason; 16 Palo- 
mar; 19.15 fiabe Italiane detl'SOO; ■ 
21.00 Radiotre sullo; 22.30 Blue note. ^ 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie o : 
Informazioni sui traffico in Mf dalle ' 
12.50 allo 24. . 1 ‘ • c-' V ’v- 


20.30 ALBA TRAGICA 

Regia di Marcel Carnè, con Jean GabIn. Arietty, Jules 
Berry. Francia (1939). 100 minuti. 

Un operaio è barricato in una soffitta, assediato dalla 
polizia. Ha ucciso il suo rivale in amore. Mentre 
aspetta la sua fine, ripercorre la tragedia e l'Incontro 
con la piccola fiorala. Un capolavoro firmato Carnè. , 
sceneggiato da Pròverteprobllodailacensurarhilita- 
ro quando usci. Da vedere. V’ . 

ODEON’ 


20.AO S.O.S.FANTASMI 

.. - Regia di Richard Donner, con Bllly Murray. Ksren Al- 
' lari, Robert MItchum. Usa (1988). 1o1 minuti. •. 

Il super yuppie Frank Cross, presidente di una rete te- 
tovislva, credo In un solo dio: l’auditel e gli indici di 
ascolto. Tre fantasmi decidono di riportarlo ad una di¬ 
mensiono più umana. Un apologo natalizio, rilettura 
insolita del dickensiano «A Chrtstmas CaroU, ben 
• sconegglato. con Bill Murray gran mattatore. ;. 

CANALE5 -, a.-. ■’ 

22.35- MANONPERME ‘ - 

Regia di Walter Lang, con Clark Gable. Carroll Baker, 
Lini Palmer. Usa (1959). 105 minuti. 

Al suo sessantacinquesimo film. Clark Gable é un im¬ 
presario teatrale cosi in crisi da decidere di chiudere 
l’agenzia. L’amore Inaspettato della sua segretaria lo • 
risolleva: (o propone it ruoto principale della sua nuo¬ 
va commedia ed ò i! successo. Una commedia gaia, - 
scorrovole.conattorjdlottimollvello. . 

. RETEQU/OTRO ;w-.. ■■ L 

2.10 RUBA AL PROSSIMO TUO-.r - ' ^ ■ 

Regia di Francesco Masellf, con Rock Hudson, CIau-. 
dia Cardinale, Leon Askin. Italia (1968). 113 minuti. 
Maselli In versione giallo-rosa, alle prose con un cast 
Internazionale. La Cardinale é Esmeratda, ladra doc, 
che con l’aiuto di un funzionario di polizia americano 
riesce a restituire I gioielli che aveva rubato, rlntrufo- 
landosi nella villa super custodita. Ma il lupo, si sa. 
perdo il P'Sio o non il vizio. I due, comunque, riescono 
Q fuggire in Libano. -, . «> - . .' 

, RAIUNO 





















































































































































































































































































































































































































































































LUNEDÌ 3 FEBBRAIO 1992 Spettacoli 


L’opera di Strauss accolta alla Scala 
con doverosa cordialità. Ma la debolezza 
musicale e la fluviale conversazione 
in tedesco hanno provocato qualche defezione 

Arriva Arabella 

e fu^^ono in tanti 


PAB/NA 17 L'UNITÀ 





A jlmm 


, 'Terza opera della stagione, Arabella di Richard 
J Strauss, neiredizione importata da Monaco di Ba- 
! viera, è stata accolta alla Scala con doverosa cordia- 
• lità. Le debolezze dell'opera e la fluviale conversa- 
■ zione in tedesco, senza l’ausilio della traduzione, 
! hanno messo in fuga parte del pubblico dopo il se- 
; condo atto. Egregiamente diretta da Sawallisch fe- 
: secuzione è riuscita più raffinata che incisiva. 


RUBENSTEDESCHI 


' H MILANO. Presentata nel . 
■ 1933. ventidue anni dopo II 
' Cavaliere delta rosa, di cui ri- 
f calca la natura viennese, Ara- 
' bella non ebbe la medesima 
I fortuna. Alla Scala giunse sol- 
I. tanto nel 1970, sotto la direzio- , 
. no di Wolfgang Sawallisch che 
. guida anche l'edizione attuale. 

• accolta con cordiale successo 
e qualche delezione aH’ultimo 
•' atto. Due apparizioni in una 
sessantina d’anni non sono 
'• molte. Che cosa frena il cam- 
■. mino di questa partitura eie- ■ 
; gante e raffinata? I motivi sono 
. numerosi. Il primo d il conlron- 
: to con il precedente capolavo- 
^ ro. troppo simile anche se la si¬ 
tuazione ò rovesciata. Arabel- 
' la, la protagonista, d una Mare- 
. scialla ancor giovane che, in¬ 
certa di fronte alla vita, rag- 
I giunge la maturità nell'amore ’ 
r del campagnolo» Mandryka, ' 
' ricco erede di un amico pater¬ 


no. La vicenda d tutta qui. Il re¬ 
sto d contorno. C’d li padre 
della ragazza, giocatore rovi¬ 
nato: c'd la sorellina Zdcnka, 
travestita da uomo pcrchd non 
ha dote nd speranza di acca¬ 
sarsi: ci sono gli adoraton di 
Arabella, cui ella dà un poeti- 
co addio durante la festa da 
ballo. Infine, c’d l’equivoco 
provocato da Zdcnka, che al 
buio si porta In camera un 
adoratore della sorella facen¬ 
dosi passare per lei. Da ciò la 
gelosia di Mandryka che si cre¬ 
de tradito, l’innocenza offesa 
di Arabella, la lite e la riconci¬ 
liazione con un doppio matri¬ 
monio. 

La trama - ed d que.sto il .se¬ 
condo freno alla popolarità 
del lavoro - d esile e arruffata 
nello stesso tempo. Holmann- 
sthal, che aveva offerto a 
Strauss una serie di libretti di 
alta dignità letteraria, qui ha la 


mano meno felice. Se ne ren¬ 
deva conto ma, stroncato da 
un colpo apoplettico, non po¬ 
tò nvedere il lavoro. Qualche 
taglio c qualche agftiustamcn- 
to apportati da alto non cam¬ 
biarono gran che. 

Il musicista, poco convinto, 
vi lavorò con grande devozio¬ 
ne ma senza il serrato confron¬ 
to col letterato, caratteristico 
delle imprese precedenti. Ab^ 
bandonato a sd, si allontana 
ancora maggiormente dall’i- 
dealc ostinatamente persegui¬ 
to da Hohmannsthal: quello di 
approdare al terreno frizzante 
dell’operetta, sul modello di 
Olfenfaach e del procedente 
Strauss, Johann. Risultato: Ara- 
bella d un’operetta .soltanto 
nelle intenzioni. Ne possiede 
la levità e la scorrevolezza del¬ 
la ■conversazione» sorretta da 
una trama strumentale di squi¬ 
sita finezza. Per tre lunghi atti i 
personaggi parlano, discorro¬ 
no, tessono un dialogo spu¬ 
meggiante, condotto con insu¬ 
perabile maestria, ma non 
sempre interessante. Perchd? 
La risposta d la medesima che 
demmo (confessiamolo: con 
qualche esagerazione negati¬ 
va) ventidue anni or sono. 
Questa; il grande bavarese cer¬ 
ca ma non ritrova in Arabella la 
strada percorsa nel 1910 dal 
Cavaliere delta rosa, nato dalla 
struggente nostalgia per un 
mondo che non poteva più 
esistere. Di fronte alla prossi¬ 


ma catastrofe, Strauss e la de- ■ 
lu.sa Marescialla si rifugiavano 
nei ricordi, incamminandosi 
con antica dignità verso l’incti- 
vabile line. Nella Germania del 
1933 (sebbene Strauss preferi¬ 
sca chiudere gli occhi sul nazi¬ 
smo dilagante) un simile rifu¬ 
gio d inattuale. Rifare il Cava- 
lierei un vano tentativo, e Ara¬ 
bella, infatti, diventa II sogno di 
un sogno, il ricalco di una no¬ 
stalgia, arricchita di richiami 
ad altre pagine di successo; 
yArianna a Nassa, in particola¬ 
re, recuperata anch essa per 
ravvivare i languori della co¬ 
pia. 

In tal modo l’ascolto dell’A- 
rabella SI trasforma in una rica¬ 
pitolazione di troppe idee già 
note e, quel che d peggio, im¬ 
pallidite, svuotate dallo scatto 
tipico di Strauss. L’abilità della 
scrittura non basta a compen¬ 
sate i vuoti di una fantasia che, 
dopo le promesse del primo 
atto, si lascia sfuggire anche le 
rare occasioni olerte dalla 
scarna vicenda. La festa, con 
un’inutile Flakermilli copiata 
da Zeriina, non ha vita; l’addio 
ai pretendenti d burocratico; la 
lite e la riconciliazione ripeto¬ 
no stancamente i moduli tipici. 
Strauss, insomma, è entrato in 
quella spirale involutiva da cui 

10 trarranno, eccezionalmente. 
La Donna silenziosa in colla¬ 
borazione con Stefan Zweig e 

11 tardo Capriccio. 

Opera stanca. Arabella sian- 




Una scena 
dell’oArabella» 
di Richard 
Strauss 
andata, 
Inscena i 
alla Scala 
con la 
direzione 
di Woltoang 
Savalllsch 


ca gli ascollatori, specialmente 
quelli italiani cui .sfugge il suo 
maggior pregio: la conversa¬ 
zione. Un teatro libero da .sno¬ 
bismi proviiKiali prowedereb- 
be - come fanno Firenze. Bo¬ 
logna. Tneslc. eccetera - ad 
aiutare il pubblico con la tra¬ 
duzione proiettata sul bocca¬ 
scena. Ma, Dio guardi, voglia¬ 
mo offendere gli abbonali sca¬ 
ligeri, e.sperti in 'ulte le lingue 
della galas.sia’^ 

Cosi chi aves.se. per avventu¬ 
ra, scordalo il tedesco non ri¬ 
ceve nessun aiuto, salvo quello 
dcH’alleslimento e della regia 
(di Pierre Beauvais e Jflrgen 
Rose), importati da Monaco 
dose Strauss d di ca.sa. L’azio¬ 


ne, insomma, per quel che 
conta, d chiara nella cornice ■' 
volutamente un po’ scalcinata 
di una Vienna di nobili squat¬ 
trinati. Altrettanto chiaro d la 
rcalbzazione musicale guidala 
da Wolfgang Saw.illich con mi¬ 
nuziosa delicatezza, esaltanto - 
i particolari di una scrittura che 
vuol riuscire più cameratistica ' 
che sinfonica. L’orchestra del- ■ 
la Scala lo segue con ammire¬ 
vole finezza, al pari della com¬ 
pagnia prevalentemente lede- 
,sca dove ognuno è perfetta¬ 
mente calato nella propria 
parte; a cominciare da Aitrcd 
Kuhn, spassosissimo padre, c 
proseguendo con Gemd 


proseguendo < 
Wcikl. appassiori 


ato Mandr, e ' in sala fino al 


Primeteatro. In scena a Genova il poco frequentato «Nathan il saggio» di Lessing con un ottimo Eros Pagni 

Un messalo di tolleranza dalla IB Crociata 


MARIA GRAZIA GREQORI 


Nathan U saggio 

di Gotthold Ephraim Lessing, 
regia c adattamento di Guido 
de Monticellj. traduzione di 
Roberta de Monticelli, scene di 
Paolo Bregni, costumi di Zaira 
de Vlncentiis. Interpreti: Eros 
Pagni. Salvatore Landolina, 
Rosanna Naddeo. Teresa Pa- 
scarelli, Dorotea Aslanidis, Ma¬ 
rio Gei. Ugo Maria Morosi, Vir¬ 
gilio Zemitz.■ 1 ' 
Genova; Teatro della Corte 

■1 Nell’epoca - dell’intolle¬ 
ranza più bieca, degli shi- 
nheads. del rifiuto di tutto ciò 
che ò diverso e della più tragi¬ 
ca, emarginazione c’ò ancora 
spazio per un messaggio di ci¬ 
viltà? Verrebbe da dire di si do¬ 
po aver visto Nathan il saggio 
sul palcoscenico dello Stabile 
di Genova (in coproduzione 
con quello di Catania), mal¬ 
grado si tratti di un testo lonta¬ 
no da noi (ù infatti datato 
1779). Una dimostrazione di 
come si possa combattere una 
battaglia di Idee, sotto l’appa¬ 
renza della ilaba. nella speran¬ 
za di un mondo guidalo da 
una ragione nò fredda nò orgo¬ 


gliosa ma consapevole della 
. possibilità della felicità. 

■ Padre deU’illumin'ismo tede¬ 
sco, polemista, ■ viaggiatore. 

’ grandissimo drammaturgo (ò 
a lui clic si deve una delle pn- 
mc commedie «moderne» del¬ 
la storia del teatro, quella Min¬ 
na von Barnhelm In cui le leggi 
del cuore tnonfano sulle vuote 
regole di vita), Lessing è stato 
prima di tutto un grande utopi¬ 
sta. Lo è stato nell’idea - cosi 
carica di sviluppi nella storia 
tedesca - della necessita di un ' 
; teatro nazionale che svec¬ 
chiasse anche il ruolo dell’at- . 
tore nella consapevolezza del¬ 
la sua funzione. Lo ò stato, 
sopportando censure e pe.san-’ 

. ti rappresaglie, nel propugnare 
una tolleranza che permettes- 
' se davvero una vita civile. - 

■ ■ Non stupisce, allora, che an¬ 

che secoli dopo propno que¬ 
sta piice abbia assuntoìn Ger¬ 
mania un valore di denuncia: ò 
successo quando il nazismo 
cominciava ad affermarsi, ma 
anche nei tempi più recenti del 
Berufsverbot. • • 

Nathan il saggio racconta di 
un sogno diventalo realtà nel 



Eros Pagni, al centro. In una scena di «Nathan II saggio» di Lessing presentato a Genova 


breve spazio di un armistizio a 
Gerusalemme, al tempo della 
Ifl Crociala. A tenere salda¬ 
mente le fila di questo sogno è . 
il ricco ebreo Nathan. E lui 
che, nel complicalo ordito di 
false piste, di improvvisi rico¬ 
noscimenti che SI rifanno alla 


commedia classica e rinasci¬ 
mentale. narra al Saladino la 
favola dei tre anelli che un pa¬ 
dre amoroso lascia, morendo, 
di suoi tre amati figli. In realtà, 
prima di lui quest’anello ò sta¬ 
to lascialo da un padre a un fi¬ 
glio solo, il prescelto. Per que- 


.sto padre, invece, i figli sono 
uguali e allora, per non favori¬ 
re nessuno, fa riprodurre in co¬ 
pie perfettamente identiche 
l’anello in suo po,s,sc.s.so: co.sl 
ognuno avrà il .suo. Ovviamen¬ 
te è di Dio che si parla e i tre fi¬ 
gli sono lo tre religioni: la cri¬ 


stiana, la maomettana,' ' la 
ebraica. .. 

Succede che in sintonia con , 
le sue idee, Nathan allevi come 
sua la figlia di un cristiano. Nel : 
corso di un incendio questa ra- , 
gazza viene salvato da un tem¬ 
plare, È fatale che i due giovani ’. 
credano di amarsi per poi sco¬ 
prire di essere fratelli, olire a 
tutto non cristiani perchò figli 
del fratello amalissimo di Sala- - 
dino. Cosi l’ambiguità di un 
amore che si scopre fraterno si 
tralorma, con <iualche rinun- ; 
eia, in felicità. Anzi si direbbe . 
che lutti sono felici proprio • 
perchò rinunciano a qualcosa. > . 

Pochissimo frequentato sul¬ 
le nostre .scene, Nathan il sag¬ 
gio si avvale della regia calibra- ' 
to c convincente di Guido de 
Monticelli, che ci ha dato uno ^ 
spettacolo ironicamente lieve. ,. 
mai appesantilo dal richiami 
colti (che pure ci sono) alla 
cultura c al tempo di Lessing. 
L’idea di de Monticelli (lo so- - 
stienc la traduzione in sintonia 
della sorella Rolicrta) è quella 
. di portare fino in fondo il lato ' 
fiabesco del testo di Lessing. ,. 
Ambienta cosi il suo Nathan in • 
un Oriente di fantasia, liguratl- 
, vamenie ingenuo che le belle 
' scene di Paolo Bregni costrui¬ 


scono come un mondo in pe¬ 
renne movimento, dove i cam¬ 
bi di scena avvengono a visto ' 
grazie a carrelli che trasporta¬ 
no arredi e personaggi. Ira l’a- . 
prirsi e chiudersi di cancelli di , 
ferro battuto usati in funzione i 
di siparietti. E negli immaginari - 
giardini dipinti sui fondali spie- ■ 
cano rintclligenza cromatica ( 
dei costumi di Zaira de Vin- 
cenliis c le musiche evocative 
di Mario Borciani. , ‘..' ■'. « .e. - - 
Nathan è un corposo, auto¬ 
revole Eros Pagni. Un perso¬ 
naggio che nella storia di que¬ 
sto attore sembra venire da un 
lontano Azdak nel Cerchio di '■ 
gesso del Caucaso di’ Brecht., 
^Ivatorc Landolina è, con di- ' 
vertita ironia, il .saggio Saladi- ' 
no e Rosanna' Naddeo gli la ' 
bene da spalla come sorella, i 
Ugo Maria Morosi interpreto 
con la consueto autorità due ■ 
moli diversi (il derviscio e il ■ 
paLriarca) e Virgilio Zemitz è il f 
buon frate che alla fine scio¬ 
glie il mistero dei due giovani ' 
che sono una convincente Te- 
rc.sa Pascarelli e Mario Gei, . 
templare di prestanza romanti¬ 
ca, che si conoscono e si rico¬ 
noscono. sotto lo sguardo in¬ 
dulgente di Dorotea Aslanidis . 
(lanutncc). . .. « . <';;i-’'" 


Lunedirock 


Franco Battiato, il Tibet 
e il rap irazzista 
della Le;ga Lombarda 


ROBERTO GIALLO 





con Marcus Haddock nei pan¬ 
ni del bell’ufficiale Matteo. Nel 
settore femminile, accanto a , 
Julle Kaufmann (Zdcnka In '' 
vesti maschili) e a Margareto ’■! 
Hinlermeier (la madre), la. 
protagonista Fclicity Loti dise- , 
ana un’Arabella poeticamente V 
delicato: una bella e innocente . 
fanciulla che entra nella vita f 
con passo lieve, cantando a , 
mezza voce (in > mancanza ) 
dell’altra metà) con ammire¬ 
vole eleganza. La folla dei 
comprimari, tra cui molli italia¬ 
ni, completo l’eccellente com¬ 
pagnia, meritando pienamen¬ 
te 1 caldi applausi dei volente¬ 
rosi (la maggioranza) rimasti 
in sala fino alla line. 


■■ Domani sera Franco 
BaWato (nella foto) suona 
a Firenze. Non metterà in ta¬ 
sca una lira: tutto il ricavato 
del concerto andrà all’Asso¬ 
ciazione Italia Tilret, che si 
batte da sempre per sensibi¬ 
lizzare il mondosullaviolen- • 
ta occupazione cinese di 
quel presto che si chiama - 
metafora azzeccalLssima - il 
tetto del mondo. L’operazio¬ 
ne Tibet è stato resa possibi- . 
le, oltre che da Italia-Tibet, " 
da Amnesty International e ' 
dal GrupfX] Giornalisti Musi¬ 
cali. E, naturalmente, i da 
Franco Battiato, che ha 
deciso di suonare per il Ti- ■ 
bel proprio mentre illustri 
mani italiane (le solile illu¬ 
stri mani italiane, che nau¬ 
sea) stringevano quelle del * 
signor U Peng. Un bel re¬ 
cord; primo paese occiden¬ 
tale a ncevere ufficialmente i ■ 
massacratori di Tian - An 
Men, rilalia non mostra ver¬ 
gogna, si limito semmai ad ‘ 
ammonire, a blandire, a di¬ 
stribuire buffetti. Signor U 
Peng, non lo faccia più, fac¬ 
cia il bravo, non faccia cosi: ' 
indice ammonitore nella si¬ 
nistra e contratti commer- ^ 
ciali nella destra. Per il Tibet 
suoneranno - • anche, < più ^ 
avanti, i Tazenda. gruppo' 
rivelazione dello scorso fe¬ 
stival di Sanremo e musicisti ; 
In gamba. Forse è pwo f>er • 
fare tendenza c [ler inaugu¬ 
rare una nuova stagione di 
impegno, ma ò già qualcosa ' 
e giova ricordare che sulle 
grandi campagne civili la 
musica italiana preferisce di ' 
solilo star zitta, molto Ionia- - 
na, dal giocare un ruolo pio- 
litico nella società civile, co¬ 
me Invece succede in altre 
parti del mondo. • 

In Inghilterra, per esem¬ 
pio. 6 stalo il solito BUly , 
Bragg a -nlanciare l’idea 
della Anti-Nazi Lcogue, una 
formazione culturale, com¬ 
posta perora da gruppi e ar¬ 
tisti impegnali politicamente 
(già in Red Wedge, forma- ; 
zionc anti-Thatchoriana de¬ 
gli anni Ottanta) come The • 
Farm, Jlmmy SommervU- 
le. Carter USM e altri. • 
Chissà se, ora che il feno¬ 
meno dei nazi-skin attecchi¬ 
sce anche qui, qualcosa si - 
muoverà. Intanto fanno un ' 
po’ ridere lo sconcerto, la 


sorpresa, il soave cadere 
dalle nuvole di chi si meravi¬ 
glia. Quello delle teste rapa-. 
le, cattive e naziste, è un fe¬ 
nomeno che l’Europa cono- ' 
SCO da più di dieci anni. 

Il discorso, come al solilo, ■ 
ù molto più complesso. Ne 
svela un altro aspetto Lucia¬ 
no Perego, lettore attento di , 
questa rubnea, che strabilia . 
di fronte a certi testi del rap ' 
- razzisti, violenti, sessisti - e '< 
chiede: ci sperticheremo in * 
elogi qualora la Lega Lom- ' 
barda producesse un rap ( 
contro neri e «terroni»? Una 
buona domanda. No. non ci, 
spelleremo le mani, ma sa¬ 
rebbe bastato ascoltare con 
orecchio meno distratto i t 
. cori degli stadi che da anni a 
questa . parte insultano - il 
buon senso con il loro ridi- - 
colo nazismo da curva per ■ 
capire che certe follie si teo¬ 
rizzavano ben prima dell’av- H 
vento del signor Bossi. Sul ' 
rap dei ghetti neri il discorso ■ 
ò più complesso: il Bronx ‘ 
non è Bergamo Alto, la se- 
gregazione razziale ’ esiste 
eccome, aggravato dalla cri- ■■ 
si economica attuale. E la 
comunità nera radicale an- ' 
cora non ha sciolto il nodo 
cosi ben attorcigliato - dal 
■ suo esponente storico, Mal- 
colm X assas.sinato 27 anni ' 
fa (si celebra in questi giorni 
. l’aiiniversario), sul com¬ 
plesso argomento della vio- ' 
lenza. Vero; 1 lesti del rap so¬ 
no cattivi,' aggres,slvi. Non 
solo: alcune band parlano 
soltanto di quello, violenza 
sessuale,. droga, apologia 
del girare armati. Bell’am- 
bieniino, eh? Eppure, secon- •- 
' do una battuta azzeccata di ' 
Afrika Bambaataa, che di ' 
' quella musica fu uno dei pri- ' 
mi profeti, il rap è «la Cnn t 
del popolo nero». È la voce ■ 
del ghetto che, proprio per- J' 
chò ghetto, non usa parlare ; 
come il tg, conosce pxxhe 
metafore e tonte parolacce. • 
Non ò un motivo per lame ’ 
un peana, ma per leggere ! 
una realtà si. A meno che ■ 
non si voglia far finta di nul¬ 
la, sorvolare sulle solite can¬ 
zonette. E magan. tra qual- . 
che anno, stringere la mano 
a chi nel ghetto 6 entrato » 
sparando perché di ' tutti, 
quei neri arrabbiati e violenti ' 
’ non se ne poteva davvero 
più. ^ ■ 


ERRATA CORRIGE. L 

Per uno spiacevole errore di titolazione, suiYUnilù di ieri è ap¬ 
parso che «il fustoccio» apprezzato dalla grande cantante lirica 
Renata Tebaldi fosse Mario Del Monaco. In realtà, come cor¬ 
rettamente riportato dal testo, si trattava di Placido Domingo. 
Ce ne scusiamo coni lettori e con gli interessati. , 







i 



E' APPRODATO SU CUORE. 


A CINQUECENTO ANNI DALLO SGANGHERATO VIAG¬ 
GIO DI COLOMBO IL MONDO INTERO SI INTERROGA 
SUL VALORE DI QUESTO EVENTO. CUORE HA LA RISPO¬ 
STA: 200 LIRE. E' QUESTO INFATTI IL PICCOLO AUMEN¬ 
TO DI PREZZO CHE VI CHIEDIAMO PER LEGGERE A 


PUNTATE IL COLOMBO DI ALTAN SUL NOSTRO 


SETTIMANALE. SONO OTTO PAGINE IN PIU' PER OGNI 


NUMERO, NON PERDETELE. REGALI COME QUESTO VE 
NE FACCIAMO SOLO UNO OGNI MEZZO MILLENNIO. 




SETTIMANALE DI RESISTENZA UMANA. 
OGNI LUNEDI' IN EDICOLA. 
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■i La Finanziaria del '91 
venne chiamata da molti gior¬ 
nali «Rnanziaria rosa». A mag¬ 
gior ragione dovrebbe essere 
definita tale quest’ultima del 
'92. visto che sono stati appro¬ 
vati molti emendamenti pre- 
•sentati dalle deputate e sena¬ 
trici del Pds e della Sinistra in¬ 
dipendente. Anche negli anni 
precedenti il Gruppo interpar¬ 
lamentare ■ donne , (Gid) ha 
sempre posto una grande at¬ 
tenzione tra bisogni di estesi 
settori femminili c bilancio del¬ 
lo Stato. E i successi non sono 
mancati. Tuttavia nell'ultimo , 
periodo lo spostamento di ri¬ 
sorse a favore delle donne e 
stato più consistente. Avanzia¬ 
mo due ipotesi sul pterchù: in- ' 
nanzitutto per l'approccio più 
sistematico che tutte insieme 
abbiamo avuto nei confronti ; 
del bilancio dello Stato ed in 
secondo luogo per il coinuolgi- . 
mento che abbiamo cercato ; 
delle donne degli altri gruppi 
parlamentari» -. . 

Un approccio più sistemati¬ 
co ha consentito sia di lavorare 
più in sintonia con le proposte 
complessive dei nostri gruppi, 
sia di anticipare talvolta, con * 
l’ottenimento dell'istituzione 
di tondi specifici, proposte di 
legge a favore dello donne, .i :. 

Nella Finanziaria '91 come 
esempi del primo aspetto sono 
■ stati approvati i nostri emenda¬ 
menti a leggi di accompagna- ■ 
mento relativi alla deroga al 
blocco delle assunzioni, ai cit¬ 
tadini portatori di handicap e .. 
l'esenzione da ticket di tutte le 
prestazioni diagnostiche e te-, 
rapeutiche in corso di gravi¬ 
danza fatte presso strutture 
pubbliche. ■ 

Sul secondo aspetto ; non 
mancano molti esempi, primo 
dei quali la legge sulla pre¬ 
venzione degli incidenti dome¬ 
stici. 

Anche neila legge finanzia¬ 
ria '92 molti nostri emenda¬ 
menti hcinno ottenuto l'appro¬ 
vazione, Cominciamo con il 
Senato. Le senatrici del Pds e 
della Sinistra indipendente si 
sono impegnate, con succes¬ 
so. per modificare un impianto 
del governo secondo cui l'in¬ 
sieme dei nostri emendamenti 
veniva st accollo ma inserito In 
una rubrica nella quale i fondi 
istituiti non venivano specifica¬ 
ti con le relative somme. In tal 
modo il governo inserendo 
molle voci si lasciava aperta 
una pratica clientelare ben no¬ 
ta. Tale impianto è stato re¬ 
spinto in misura tale che nella 
rubrica ■ •li.terventi vari nel 


LE Rubriche 


_ LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

Nino RsIIom, avvocato COL Oi Torino, responsabile e coordinatore: Bruno Aguglli, avvocalo Funzione pubblica Cgil; 
PlerglovannI Alleva, avvocalo COL 01 Bologna. Oocenle universllario; Mario Giovanni Carolalo, docente universitario; 
Enzo Martino, avvocato COL di Torino; Nyranne Metili, avvocalo COL 01 Milano; Saverio Nlgra, avvocalo COL 01 Roma 

Numerosi interventi previsti per le donne 

«Finanziaria rosa» 

~~~~~ ANNA SERAFINI * ~ . ' . ; . ■ 
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campo sociale» troviamo la se¬ 
guente specificazione: 

1 ) Fondo di previdenza per 
le persone che esercitano atti¬ 
vità casalinghe (1992: 16.000; 
,1993:16.000; 1994; 10.000); 


2) Fondo per Infortuni da la¬ 
voro casalingo (1992: 6.000; 
1993:6,000; 1994:5.000); 

3) Congedl parentali (1992: 
15.000; 1993:. 15.000; 1994; 
15.000); 


4 ; Interventi per assegni di 
maternità (1992; 10.000; 1993: 
10.000; 1994:10.000); 

5) Imprenditorialità femmi¬ 
nile (1992; 10.000) 1993; 

10 . 000 ; 


La mobilità per gli statali 


H Cara Unità, sono un ex ferroviere, trasferi¬ 
to mediante mobilità ad altra amministrazione 
ex Opem n. 325/88. Mi riferisco alla vostra ri¬ 
sposta data ad una insegnante elementare 
pubblicata in data 16 febbraio 1990 sotto il tito¬ 
lo; •Insegnante in mobilità può cambiare più 
volte-. In essa avete spiegato che ò sempre 
possibile optare per altra amministrazione 
quando siano state inoltrate più domande con- 
testuali di mobilità. - 

Vorrei sapere quale è l'articolo di legge spe¬ 
cifico che stabilisce la possibilità di optare per 
altre amministrazioni. 

' V ' Adriano Fabbro. Cargnacco 
• ■ ■ • ■ di Pozzuolo del Friuli (Udine) 

Con circolare 7 aprile 1990, n. 48S7S/9-2-27 il 
ministro per la Fiinzione pubblica ha dettato gli 
indirizzi applicativi della normativa sulle assun¬ 


zioni per l'anno 1990, ivi comprese le procedu¬ 
re sulla mobilità. 

L'articolo 4 di tale circolare riguarda la disci¬ 
plina di presentazione delle domande di trasfe¬ 
rimento. Qui ù specificato che -ciascun dipen¬ 
dente puà presentare più domande, anche pres¬ 
so enti diversi, in relazione ai posti vacanti risul¬ 
tanti dai bandi di mobilità pubblicati nella Gaz¬ 
zetta Ufficiale . Ed inoltre che -il dipendente, 
qualora ottenga più assensi in relazione alle do¬ 
mande presentale, conserva la facoltà di optare 
per l'ente di maggior gradimento-. 

Ricordiamo, per maggior completezza, chete 
fonti normative che disciplinano la mobilità so¬ 
no costituite da! Dpcm n. 325 de! 1988 (come 
modificato da! Dpcm n. 95 de! 1989) e dalla 
legge n. 554 del l988 (come modificata da! DI 
n. 66 del 1989, convertito nella legge n. 144 de! 
1989). ■ 

. ■ • OAvv. BRUNO ACUCUA 


6) Fondo per la sperimenta¬ 

zione del telesoccorso e tele- 
controllo per gli anziani (1992: 
5.000; 1993; 5.000; 1994: 

5.000); 

7) introduzione deH'infor- 

mazione .sessuale nella scuola 
pubblica c aggiornamento c 
qualificazione della professio¬ 
ne docente (1992:2.000; 1993; 
2.000; 1994:2.000); , , - 

8) Fondo da destinanti ai 
comuni per l'istituzione di cen¬ 
tri di sostegno per le vittime di 
maltrattamenti e violenza ses¬ 
suale (1992; 3.000; 1993; 
3.000; 1994:3.000); • 

9) Fondo per campagne in¬ 

formative sull'istitulo dcH'affi- 
damento familiare (1992; 
4.500; , 1993: 4.500; 1994; 

5.000); 

10) Fondo da destinarsi ai 
comuni del Mezzogiorno a fa¬ 
vore dei minori per la preven¬ 
zione della criminalità orga¬ 
nizzala (legge n. 216 del 
1991) (1992;-10.000; 1993: 
10.000:1994:5.000); 

11) Istituzione del comitato 
di bioctica (1992: 500; 1993: 
•500; 1994:500). 

Alla Camera il Gid ha prose¬ 
guito l'impegno delle nostre 
senatrici e polendo contare su 
una nostra maggiore pre.senza 
abbiamo cercato di allunge¬ 
te più voci e di innalzare il fon- 
dodialtre. ; t.-"■ 

Al momento della discussio¬ 
ne degli emendamenti il gover¬ 
no. imponendo la fiducia sul¬ 
l'intero capitolo, non ne ha 
consentilo la votazione c cosi 
li abbiamo trasformati in Odg, 
approvalo poi dalla Camera, 
nel quale si impone il governo 
a fornire effettiva copertura fi¬ 
nanziaria aggiuntiva di 60 mi¬ 
liardi per il triennio 92/94 per i 
seguenti provvedimenti legi¬ 
slativi: indennità di maternità a 
ca.salinghc. studentesse, disoc¬ 
cupale (30 miliardi): congedi ' 
parentali (30 miliardi); il tra¬ 
sferimento di 15 miliardi nel 
triennio 93/94 agli enti locali 
per le azioni positive di cui al- 
l'art. 2. comma 6 della legge 
125/91. , . : ..... 

Come si può vedere lo si)o- 
slamenlo - di risorse da noi 
chiesto riguarda molle donne. 
- dalle casalinghe alle lavora¬ 
trici dipendenti, dalle disoccu¬ 
pate alle pensionale - e cerca 
di rispondere sia a problemi 
drammatici sia ai nuovi biso¬ 
gni delle cittadine del nostro 
paese. . 

■•i ' Deputata. 

Coordinatrice del Gruppo . 
, interparlamentare donne 


Agevolazioni 
tributarie ai ; 
pensionati per 
menomazioni 
durante la «leva» 


Sono venuto a conoscenza 
che con circolar; 21/91 del 
ministero delle 'inanze, l'e¬ 
senzione Iributara (Irpef) è 
stata estesa anchi alle pensio¬ 
ni privilegiate ordinarie degli 
ufficiali di compli;menlo, che ' 
hanno contratto n enomazioni 
durante il servizio di leva, lo 
sono un ufficiale di comple¬ 
mento A.a.r. spec. in congedo, 
titolare della pensione privile¬ 
giata ordinaria 7» cat, (tabella¬ 
re), por menomtzionc con- ■ 
tratta durante il sei vizio milita¬ 
re da richiamato (richiamo 
d'autorità 1958). ,’oiché nel- 
l'assumerc informazioni nel¬ 
l'ambito dei competenti uffici '. 
locali non mi è staio possibile 
ottenere ragguagli in merito, f 
mi rivolgo a voi per sapere se, , 
nello spirito della semenza 387 ■ 
della Corte Costituzionale, la 
suddetta pensiono |>os.sa esse¬ 
re contemplata nel contesto F 
delle piensioni beneficiarie del 
provvedimento citati;. . 

■. ' 'Roma 

Con la sentenza n. 387 del • 
4/11 luglio 1989, la Corte Co¬ 
stituzionale ha dichiarato l'ille- f- 
gittimità dell'arlicolc 34, com¬ 
ma I, del dprn. 601/73 (con¬ 
cernente -la disciplina delle ■ 
agevolazioni tributaiie-) nella 
parte in cui non estende l'esen- 
zione dell'Irpef alle pensioni 
privilegiale ordinarie tabellari . 
spettanti ai militari à\ leva. Con ù 
la circolare n. 21 del.V maggio i; 
1991 (pubblicala nella Cazze!- 
ta ufficiate n. 176 de> 29 luglio 1' 
1991 ) il ministro delle Finanze '■ 
ha chiarito - faccndc< seguito a 
precedente circolare - ■ che -.,. ai • 
titolari di pendoni. tabellari 
possono essere equiparati i tito- 
lari di pensioni privilegiate or- vi 
dinarie per menoma-’Joni subi- 
le durante il servizio di leva 
prestalo in qualità di...-. —, 

Si può notare che la circolare ,, 
fa riferimento al servizio di leva 
e non a quello di richiamato, ' : 


PREVIDENZA 

Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzl. Ottavio DI Loreto. 

Angolo Mazzieri e Nicola TIscI 


Tuttavia, la legge 308/81, che 
ha esteso il diritto alla pensione 
privilegiata per fatti di servizio, > 
non opera alcuno distinzione 
tra i militari in servizio di leva e 
quelli richiamati. Con la stessa ; 
circolare n. 21/91 ù stato preci -. 
salo che può essere richiesta, 
alTinlendenle di Finanza, la re- 
slituzione delle somme cuen- 
lualmenle trallenule indebita- 
mente sulla pensione privile- '■ 
giata, ai sensi delTarlicolo 37 
del dpr n. 602/ 73 concernente - 
-disposizioni sulla riscossione • 
delle imposte sul reddito -. . 


Indennità ?> 
integrativa- 
sulla pensione 
privilegiata’^ 
ordinaria • 


Nel marzo del 1990 inviai 
istanza alla direzione provin¬ 
ciale del Tesoro di Porli, per¬ 
ché mi fosse erogata l'indenni- \ 
tà integrativa ; speciale sulla 
mia pensione privilegiata ordi¬ 
naria, concessami per invalidi- ì; 
tà contratta nell'arma dei cara- .. 
binieri. Detta direzione mi ri- ; 
spose negativamente poiché : 
la circolare ministeriale impe- ■ 
disce f tale erogazione sulle ■' 
pensioni normali e alla mia ) 
puntualizzazione non seguiva 
alcun riscontro, né l'eiogazio- ■ 
ne di detta indennità. Ocsidc- • 
rcrel sapere se alla mia pensio- 
ne privilegiata ordinaria com¬ 
pete l'indennità integrativa e in ■ 
che misura, tenendo presente ' 
che svolgo attività lavorativa al¬ 
le dipendenze di terzi. ■ •vvA 

Fori! ■ 

Se lo situazione illustrala nella 
lettera (pensionalo del pubbli- ■’ 
co impiego alle dipendenze di . 


terzi) si è determinata successi¬ 
vamente al 31 dicembre 1978 
(vedi articolo 15 del d! n. 
663/ 79 convertilo, con modifi¬ 
cazioni, in legge n. 33/80) si 
applica integralmente il dispo¬ 
sto dell'articolo 17 della legge 
843/78 (Finanziaria 1979), il 
quale stabilisce che -... l'inden¬ 
nità integrativa spedale (lis) 
non è cumulabile con la retribu¬ 
zione percepita in costanza di 
rapporto di lavoro alle dipen¬ 
denze di terzi... • (senza alcuna 
distinzione rispetto al tipo di 
pensione e a! tipo di datore di 
lavoro). La stessa norma stabi¬ 
lisce inoltre che -... deve co¬ 
munque essere fatto salvo l'im¬ 
porto corrispondente al trai- . 
lamento minimo di pensione : 
previsto da! Fpid...- delTInps 
(P gennaio 1991 lire 519.550; : 
/“ maggio 1991 lire 541.900; . 
/” novembre 1991 lire 560.850; ; 
/" gennaio 1992 lire 563.100; '■ 
/“ maggio 1992 lire 577.750: P : 
novembre 1992 lire 588.150).' 
L'eventuale natura risardioria 
della pensione ha influenza per ■ 
quanto attiene la formazione 
del reddito da assoggettare al- 
rfrpef -r; , : 


Ora anche per. 
gli autonomi la 
pensione può 
essere superiore 
al minimo/ 


Vorrei sapere qual è la norma¬ 
tiva che accomuna la pensio¬ 
ne volontaria di 15 anni e la 
pensione di anzianità, con il • 
versamento ■ obbligatorio . di : 
contributi per 35 anni. Mi pare 
che la somma mensile sia 
uguale per le due versioni. Se . 
dopo i 65 anni dovessi lavorare ■ 
ancora perché la pensione di ^ 
500.000 lire il mese non baste- : 


rà, dovrò versare ancora i con¬ 
tributi airinps con in più la las¬ 
sa sulla salute del 6% (Finan¬ 
ziaria 1992), oppure se lavore¬ 
rò mi verrà tolta anche la pen¬ 
sione che, credo, mi spettereb¬ 
be in base ai contributi versati * 

per35anni? . • 

Romano Prearo 
Corsico (Milano) ' 

Riteniamo che nella prima par¬ 
te de! quesito d sia qualche im- : 
perfezione. Il requisito di 15 an¬ 
ni di contribuzione ù richiesto ' 
per la pensione di vecchiaia * 
(per i lavoratori dipendenti a f 
60 anni porgli uomini, a 55 an- • 
ni per le donne, e per i lavora- ■: 
lori autonomi a 65 anni per gli 
uomini e a 60 anni per le don¬ 
ne) mentre i 35 anni di contri- ; 
buzione effettiva sono richiesti / 
per la pensione di anzianità ì 
(ovvero, per il diritto alla pen¬ 
sione prima di avere compiuto ; 
Tetù prevista per la pensione di 
vecchiaia). Nel passato, per i 
lavoratori autonomi (artigiani, 
commerdanli, coltivatori diret¬ 
ti, coloni, mezzadri) lo pendo- , 
ne era sempre inferiore a! n-ipi- - 
mo indipendentemente dagli 
anni di contribuzione. Dopo la f 
riforma realizzata con la /figge - 
233/90. anche per i lavoratori < 
autonomi la pensione può es¬ 
sere superiore a! minimo. Infat¬ 
ti. ora essa corrisponde a! 2% 
de! reddito di riferimento per 
. ogni anno di contribuzione. > 
Pertanto, consoli ISanniùpari 
al 30% della base di calcolo i 
mentre con 35 anni à pari a! \ 
70'% della Ixise di calcolo. .? . 

Per i lavoratori autonomi an¬ 
che la pensione di anzianità t> 
compatibile (e, quindi, cumu- • 
labile) con redditi da lavoro. È 
logico che se si prosegue!Uovo- ■; 
ro bisogna continuare a versare » 
i contributi anche alla gestione 5 
per il Fondo pensioni. Tali con- » 
tributi non andranno perduti 
perché daranno luogo, su ri¬ 
chiesta, a supplementi di pen- 
sione calcolati con lo stesso si¬ 
stema con il quale é calcolata la : 
pensione. Per quanto riguarda ) 
la contribuzione a! servizio sa- " 
nitario nazionale (lassa sulla ■ 
salute) la pensione è assogget¬ 
tala all'aliquota dello 0,90“%, so¬ 
lo se supera i 18 milioni tordi 
annui, gli albi eventuali redditi * 
sono assoggettali all'aliquota' 
de! 5% fino a 40 milioni e a! 
4,2% per la quota tra 40 e 100 
milioni annui. ■ - : i ,■ 
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36MESI I 

mSSODEl9% 

Gli automobilisti lo san¬ 
no. Iniziare l’anno con una 
Fiat nuova è sempre stata una 


idea geniale. Quest’anno an¬ 
cor di più, grazie all’iniziati¬ 
va delle ? Concessionarie f e 
Succursali ' Fiat. *;Fino “al 29 
febbraio * 19923 infatti,! sce- : 
gliendo là Fiat che preferite, 
potete trattenere 5 milioni se è 
Panda, 7 milioni se è Uno,' 10 
milioni se è Tipo o Tempra, 15 
milioni se è Croma; f f r 

Per pagare questi milioni 
non c’è fretta.' Potete farlo in 
12 rate mensili a interessi ze¬ 
ro. Preferite • tempi di paga¬ 
mento ancora più lunghi ? 

Eccovi accontentati: pote¬ 
te farlo con rateazioni fino a 
36 mesi al tasso nominale po¬ 


sticipato del 9<7o. Un esem- ' 
pio. Avete scelto la Fiat Uno? ’ 
IVattenete 7 milioni, che pa- J 
gherete in 12 rate mensili da : 
L. 583.500 cadauna,'": oppure : 
in 36 rate da L/222.500.'Sì, 
non è tempo di ■ dormire, = è ; 
tempo di affari.- 

L’offerta è valida su tutte le vetture (esclusa Fiat ; 
126) della gamma Fiat disponibili per pronta con- 
segna e non i cumulabile con altre iniziative in cor¬ 
so. É valida fino al 29/2/92 in base ai prezzi e tassi / 
in vigore al momento deH’acquisto. Per le formule • 
Sava occorre essere in possesso dei n ormal i requi-■' 
siti di solvibilità'richiesti. FUaSMOK 
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ragenzia di viaggi del quotidiano 
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MILANO 

VIALECA’GRANDA2 
lngressoV,leFulvioTesti,69 
Teleloni (02) 64.38.140 - 
64.23.557-66.10.35.85 
lax(02)6440245 
Telex 335257 . 

ROMA ■l;'--- 
VIADEITAURINI,19 ' 
Telelono (06) 44.49.03.45 


fyy y ‘■/y 
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I- ALESSANDRA MARRA 

Dagli 8 ai 16 


insieme per 


anni 


U na vacanza per ra¬ 
gazze e ragazzi da¬ 
gli otto ai sedici 
anni a Bormio Val- 
didentro • in Alta 
Valtellina e al Pas¬ 
so del Tonale, praticando gli 
sport, studiando la lingua in¬ 
glese e divertendosi insieme, ‘r.-. 

• È la nuova proposta di "Uni- ' 
tà Vacanze» rivolta ad un pub¬ 
blico particolare, al quale vo¬ 
gliamo cominciare a dedicare 
la nostra attenzione: i figli dei 
lettorì/viaggiatori. Per loro ab¬ 
biamo pensato ad una vacan¬ 
za indipendente ed istruttiva in 
compagnia di maestri .sportivi, 
insegnanti di lingua inglese, 
personale qualificato per ani¬ 
mare le giornate (e sanitario 
per «vigilare»), 

I ragazzi, oggi,’ ricevono 
molte sollecitazioni dai mass- 
media e dalla scuola-, sono 
inondati da messaggi, positivi 
e non. che propongono molte¬ 
plici stili di vita. E le immagini 
dorate dgli spot pubblicitari 
alimentano fantasie non facili 
'dasoddisfare. r--„ •- -w- 
Potrebbe essere utile, per¬ 
ciò. «investire» anche per loro 
. in . una . vacanza-esperienza, 
pensata per dare il «la» alla 
squillante energia vitale dell'a¬ 
dolescenza, in un ambiente 
dove la natura è altrettanto vi¬ 
tale. in una dimensione sem¬ 
plice ediretta dei rapporti. 

E il palcoscenico di questa 
vacanza ò davvero la natura: 
Bormio con il Parco nazionale 
dello SteMo e il Passo del To- 
' naie, crocevia delle aree prò- 
. tette del Parco naturale del 
Brenta/Adamello e del versan¬ 
te trentino del Parco dello Stcl- 
vio. Puff immersion aeWa natu¬ 
ra di valli fra le più belle d'Ita¬ 
lia, nell'attività sportiva e nello 
studio della lingua lngle.se 
stando insieme ai coetanei, ; 

La vacanza ù organizzata in 
turni di quindici giorni in ognu- 
- na delle due località; a Bornio 
Valdidentro > 1 - ragazzi. sono 
ospitati presso il residence Na¬ 
tional Park e al residence Hotel 
Biancaneve di Ponte di Legno. 
Alloggiano - In . miniapparta¬ 
menti a tre o quattro letti, la cu¬ 
cina e curata per offrire una 
alimentazione equilibrata e i 
■ pasti senati a self-service o a 
buffet. ■ Terminata l attivatà 



H primo atto di lil^rtà 


di ALESSANDRO SILVAGNA* 


sportiva i ragazzi, in compa¬ 
gnia degli insegnanti, si diver¬ 
tono. • 

I SOGGIORNI A BORMIO 
VALDIDENTRO 

' Gli sport. Corsi di tennis con la 
direzione tecnica del maestro 
federale Oraziani Risi; i ragazzi . 
sono suddivisi in gruppi in rap¬ 
porto al livello tecnico indivi¬ 
duale. Le lezioni vengono fil¬ 
mate por integrare la pratica 
con il commento tecnico del 

maestro. - ’ . 

■ Sci estivo. 1 corsi sono direllt 
da Renato Antonioli, ex disce¬ 
sista della squadra Azzurra." 

. maestro e guida alpina coa¬ 
diuvato dai maestri Amsi (As¬ 
sociazione maestri italiani). Le 
piste sono quelle del ghiac¬ 
ciaio dello Stelvio/Uvrio e le 
lezioni sempre filmate per il 
commento. ■ 

Trekking: lungo itinerari .stu¬ 
diati a seconda dell'età dei • 
' partecipanti, nel Parco dello 
Stelvio. Lezioni di orientamen¬ 
to. apprendimento di tecniche 
di avvistamento degli animali, 

, riconoscimento di piante e fio- 
, ri ( mountain-bikee passeggia¬ 
te a cavallo facoltative). sem¬ 
pre accompagnati da esperti 
naturalisti fsef. 

IL SOGGIORNO AL PASSO 
DEL TONALE , . . ' 

Sport: sci sul ghiacciaio del 
' Prcscna, tennis, trekking nel 
Parco dello Stelvio e del Bren¬ 
ta/Adameilo organizzati con • 
insegnanti come a Bormio; ■ 
inoltre calcio, pallavolo, bas- 
ketegoll. \ • . • 

Corso di lingua inglese fa- 
: coltatìvo. Le lezioni sono tcnu- ' 
le da insegnanti madrelingua; 

' full immersion con programmi 
: personalizzati circa le nozioni 
grammaticali, conversazione. ' 
video, riviste, libri e materiale 
didattico per migliorare la 
comprensione. la pronuncia, il 
vocabolario e, alla sera, cena 
■ con l'inségnante. -■ ' - ' 

j Con l’ausilio tecnico e logi¬ 
stico del "Gruppo Antonioli», 
abbiamo costruito questa ini¬ 
ziativa che, proprio perché ri- 
volta ad un pubblico particola¬ 
re. abbisognava di un operato¬ 
re particolarmente impegnato 
.nel «sctlorc ragazzi». 


A SUD DELLE NUVOLE 

VIAGGIO IN CINA 

(MINIMO 15 PARTECIPANTI) .■ 

PARTENZA: 7 marzo da Roma 
DURATA; 15giorni (12 notti) ■ 

TRASPORTO: volo di linea -i- treno -i- battello 
ITINERARIO: Romo / Pechino - Xlan - Kun- 
. mlng - Foresta di Pietra - Anshun 
’ Huang Guo Shun - Gulyang - 
^ •. • - ^ ^ Roma . 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE lire 2.800.000 
La quota comprende: volo a/r. la sistemazione In camere 
doppie In alberghi di prima categoria e nel migliori nelle 
località minori, la perìslor<e completa, tutte le visite previ- 
dot programma, un accompagrìofon» àotntalfo. 

i • ' ' r , 

.. • MILANO-Violo Fumo Tosti, 67-Tel. (07)64.40.361 
_ ROMA - VIP gel Tourini, 19 - Tel. (06) 44.490.345 ' - 

Inlormazionl anco© presso le Federazioni del Pds 



C onosciamo tutti 
l'importanza di 
poter lare ■ riferi¬ 
mento a persone 
con ■: le quali : si 
hanno in comune 
degli affetti, degli interessi, de¬ 
gli obiettivi, È soprattutto nel¬ 
l'incontro tra eoe lane! dove si 
cerca e si trova conferma del¬ 
l'identità, sempre in difficile 
equilibrio tra desiderio di sen¬ 
tirsi come gli altri, e desiderio 
di caratterizzarsi come singo¬ 
larità particolare, unica. - - 
Per l’adolesce.ile è il grup¬ 
po dei pari a costiluire una 
delle maggiori fonti di soste¬ 
gno. di apprend mento e cre¬ 
scita. L’appartenenza a uno o 
più gruppi si rivela fattore de¬ 
cisivo rispetto al contenimen¬ 
to di paure legate a questa fa¬ 
se di crescita, rispetto alla so¬ 
cializzazione. all’autonomia e 
aH’autostima. , l-a ■ relazione 
con l'altro o con il gruppo di 
amici è vissuta come una vera 


■“ ANTICIPAZIONI 

VIAGGIO «UV» NELLASICIUA PIU’BELLA 

Otto giorni. Bologna-Catania-Taormina-Palermo-Agrigento- 
Acireale-Catania-Bologna. ■ 'v-v.i . 

Arte, storia e archeologia della Sicilia greca e araba, la pri- • 
mavera, l'Etna, il sublime panorama di Tindari con il teatro ^ 
greco. E Mozia, risoletta fenicia poco conosciuta dai percorsi 
turistici standard, una vera sorpresa nel panorama siciliano. ' 

programmi educativi totaliz- ® ^ 

an© ^"^Partenza 9 maggio! 1. 1.237.000. fnfoirnizioni e p'rogram-'" 

gno di nconoKim^to, di es- «Coopsoci» di Reggio Emilia, t5.^22 - 

sere aiutato ad elaborare prò- 45326 ! - -. ..» . .. - .. 

blemi, sempre nel rispetto (lei - yiAGCào CASTOLDI TOURS IN BRASILE; SALVADOR 
SUO» tempi. La scuola e la fa- dEBAHIA'"^- 

miglia diventano troppo spes- gigmi (con possibilità di estensione a quattordici) sulla ; 

so una realtà scontata, natura- ; spiaggia di Salvador de Bahia, fra le più belle e meno «occupa- ; 
le, come il tempo utilizzato (g, jgl Brasile. Se volete ci sono le escursioni. Ogni lunedi da 
per mangiare e dormire, ‘n-r::’ Roma e Milano (volo Ite con B 747). ultima partenza 20 aprile, f 

-La famiglia e la scuola, con . Quota da lire 1.560.000.-.. . .j--, . • ■ 

le dovute differenze, sono il; Informazioni e prenotazioni presso «UV». 


luogo dove vengono apprese'« VIAGGIGIVERILGRANDENORD 
norme, valori, comp>etenze f, Oslo Bergen Fiordi norvegesi. 

specifiche. Si tratta di luoghi? Otto giorni, llalia-Laerdal-Bergen-Ulvik-Langesund-Oslo-ltalia. ; 
protetti ma spesso più funzio- ) Volo di linea, pullman e battello. Partenza 26 aprile da Milano, 
naii alla conservazione che ' lirel.599.000(daaltrecittàconsupplemento).- 

; non alla ricerca e al cambia-, Oslo-Copenaghen-St<x:colma ’ . 

mento. I genitori detono prorsi Otto giorni. Italia-Copenaghen-Oslo-Karlstad-Stoccolma-Ita- 

•V il fine di stimolare e favorire i; Ila-■". " *"■ ■ 

gradatamente il giovane ad i Volo di linea, pullman e minicrociera in traghetto. Partenza 26 
una maggiore autonomia. • aprile da Milano lire 1.599.0(X) (da altre città con supplemen- 
Lc vacanze estive, molto? lo). ■ ■•. ..••■ 

;. spesso, sono la prima espe- ;. Informazioni e prenotazioni preaao «UV». DAM. 

rienza di distacco dal nucleo ^ ' ^"«=T=^?Sir— 

‘ : familiare dove l’adolescente | 

gi(x:o come entità autonoma, !' 


e propria attività Naiuralmen- «'«-u cuna au.ui.u .m, 
te l’intograzione in un gruppo : f1 ',t 


non è priva di difficoltà. 

Comunicare é bello ma lati- 
coso. Kicliiede competenze > 
comunicative specifiche c re¬ 
lative al contesto. È diverso, /. 
ad esempio, comunicare con ■; 


e modelli di rilerimento di i». 
adulti significativi. Le vacanze i' 

. estive, ma non solo, spesso ri- ' 
spendono al bisogno di eva¬ 
sione e di avventura. :> • . 

La scofietia deH’ambiente 




LA RUBRICA DEL LETTORE VIAOGIATORE 


una persona piiittoslo che ad naturale alirnenta I inlelligen- 
un grup|) 0 . Al g ovane comu- ■ ® perfettamente 5, 

nicare costa, ir oltre, perché, al desidwio di conoscere dei ji,, 
qu<»ta età e caratterizzata in ragazzi. Gli adolescenti dwo- ' 
particolare anche dal silenzio 3 no avere la possibilità di vive- 


. ari amici de «l'Uni¬ 
tà Vacanze», leggo 
spesso delle vostre 
iniziative turistiche 
anche se. per natu¬ 
ra, mi considero 


e dalla solitudine • 1 -- • Te direttamente, nel contesto >1 un «turista lai da te». Preferisco, oianoesi c cosi estesa cne. aai 

L’adolescenzu'è anchel^- di un programma educativo, e * ^ntore i miei i nord ^sud ognuno può ^ 

ncxlo di chiusu-a lecaio alla senza per una volta dover n- limiU del poj»sibile re il prpprio lUnerano migliore, h 

metsionf wmhé if parc^ a " correre ad allenanti canali di i direltamonte, magari in cam- L’effic^za delle imbarc^ioni | 
riiie^sionc fpercne id parola ; .. . ’ P<^R8»o. -* - ’-r. adisposizioneèsupenorea- 

nascere col lernpo. len-- J^cdiazionc culturale, come . Tuttavìa mi è capitato di av- ogni aspettativa. 
lamenle. Fallo non '.semprt: 1 a televisione, I incontro au-',. valermi di agenzie per l’orga- - Tra rallio è strano che In Ila- - 
compreso dal gruppo dei pari ^ “* Anche nizzazione di viaggi con im- • lia esistano po:hi esempi ana- / 

e dagli adulti, a volte di ìmpe- ' * 4i''''iiù fisico-sportiva, se vis- ; barcazìoni . ihouse-boaf) sui - loghi, anche se i corsi d'acqua t 
dimenio nell'el.iborazione di . ■ suia aH'aperto con i coetanei, ìt canali francesi e olandesi. Le navigabili non mancano. ‘ t . . 
valori autonomi • assume nuovo significato > agenzie risultano, in questoca- Mi auguro che «l’Unità Va- » 

Gli adulti do\Tebbero-esse- gioioso e liberatorio. : Sono » so, indispensabili per la prcncs canze» riesca, anch’essa. a ; 

re in grado di riconoscere il bi- esperienze di discontinuità e :. tazione presso le basi estere di ;, proporre iniziative del tipo de- j 

sogno di ■ autonomìa - degli ;* • rottura con il quotidiano che Pàrienza. ■ - .. « -. ... - dritto e, in Fiduciosa attesa, vi ■■ 

\ji auiwitx^uua ^ . .... >> C A .4 v<a<iB wora- « tanti eiaU.ti • J 




chiedo come mai «Unità Va¬ 
canze» non proponga tali op¬ 
portunità che, tra l'altro, sono 
molto, più s economiche ; di 
quanto si pensi. - -. , 

La rete dei canali francesi e . 
olandesi é cosi estesa che, dal ■: 
nord al sud ognuno può trova- ; 
re il proprio itinerario migliore, fi 
L'efficienza delle imbarcazioni 
a disposizione é superiore a 
ogni aspettativa.. 

Tra l’altro è strano che In Ila- 
lia esistano pochi esempi ana- 
loghi, anche se i corsi d'acqua t 
navigabili non mancano. ‘ t .. 

Mi auguro che «l’Unità Va- » 
Ganze» riesca, anch’essa. a ; 


là 


/ 

/ 4 ■ 


adolescenti ■ e promuoverlo: 
una prolungata fase di dipen¬ 
denza é di ostacolo alla ere- 
.scila e al cambiamento. Le 
prime esperienze di distacco 
dalla famiglia e dalla quoti¬ 
dianità non do'Tebbero esse¬ 
re lasciate al caso, senza per 
questo nemmeno prevedere 


aiutano e stimolano la rifles- ; 
sione su di sé e sugli altri a be- . 
neficio della crescila e del ; 
cambiamento nel segno del- ! 
l’autonomia e dell'integrazio- . 
• he. ,':f' ' 

‘(Formatore e animatore 
soao<ulluraie) 


Si é trattato di viaggi vera- • 
menle indimenticabili e mi. 


invio tanti saluti. - . .. « 

; . , Ambrogio Volpi 
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I CONSIGLI DEL UBRAIO 

■ OHradinSKBimK 


LEDA TE E LE QUOTAZIONI 


y.'' 


passo dsl tonCLlB bornio/valdidentro 


m: § 

a O 


y 


■*■ . .. aRENTO) 1900 METRI • • ■ • - - . 

• f OTTIMO INNEVAMENTO (anche programmato) , 

MINIM015PARTECIPArm 

SEniMANE DAL 29 MARZO AL 4 APRILE 
DAL 4 AL 10 APRILE - DAL 10 AL 16 APRILE 

7 GIORNI (6 NOTTI) - QUOTA DI PARTECIPAZIONE; lire 360.000 

Riduzioni; bambini sino al 2 anni 50% 

dal 2 aM2 anni 20% - adulti In camera tripla ‘10% 

Supplemento scuola sci di (ondo (2 ore al giorno) lire 70.000 
Supplemento scuola sci discesa (2 ore al giorno) lire 90.000 

SPeCIALC PASQUA 

DAL -16 AL 26 APRILE -11 GIORNI (10 NOTTI) lire 660.000 

: La quota comprende: ta sistemazione presso l'tiotel Residence Bian- 
: caneve (3 stelle) in camere doppie con servizi, ia pensione completa 
aatra cena aefprtmo giamo ana prima colazione incluso dell'ultimo , 
' giamo, una cena tipica In albergo, una cena In rifugio, la visita guida¬ 
ta di mezza giornata a Ponte di Legno. L'albergo è dotato al sola- 
iiuiii, palesila e sauna, aiscoieco. urne 1 animazione serate, wstoran- 
te con servizio a bulfet. , 


l'turno dal 21/6 al 5/7 L, 1.200.000 . 

2® turno dal 5/7 al 19/7 L. 1.300.000 . ■ 

,3®turnodal 19/7al2/8L. 1.300.000 
A® turno dal 23/8 al 6/9 L. 1.200.000 g. - ■ 

(La quota comprende la pensione completa - escluse 
alle bevande - tutte le attività previste dal programma, 
le lezioni, gli impianti di risalita e l'assicurazione). •. 


PONTE DI LEGNO/TONALE 

rturnodai 14/6al28/6L. 1.100.000 
2® turno dai 28/6 al 12/7 L, 1,100.000 ' 

3» turno da. 12/7 al 26/7 L, 1.100.000 7 ; 

Corsodi lingua inglese; supplemento di L, 200.000 - • 

(la quota comprende tutto quanto indicato per Bormio) ; 
Opuscolo illustrativo - con relativo regolamento - tele¬ 
fonando presso gii uffici di «uv» di Milano e Roma. - 


CONSIGLI DEL UBRAIO 239990 

Im ....»HI mmmm .. r.s - 40126 Bologna. vìa dcì Giudcl 

(■curadi—«TIP») g ,^1 051/^5476. 

GutoETURisTtcHE fd’oss^Sile-ligèr' 

'X'noJillS ?re reÌ24G^Sa RE Bensa 
chiavenna», ed. De AgtMitini, Uro 32 /R.iel. 010/^07665 

Presenta un profilo ambientalD.8t&- 16121Genova.\naXXSettem- 
fico e artistico della zona. Correda- ' bre 231’233/R., . ^ tei. 
ta di carta automobilistica scaia " 010/540830 
Ijii5.000. r.. , 1 ' 20121 Milano, via Manzoni 12, 

•Parco nazionale dello Stelvio*. a_i m /TAnnn'iafi . 
carta turistica 072 Kompass scala 

t‘50 000 llrodSOO ~ ' 20124 Milano, corso Buenos 

Molto Oeltofillela, eempronOe an- Aires 20, tei. 02/225790 ■ 
che la zona <fl Bormio e del Passo 20122 Milano, via S. Tecla 5, 
del Tonale. tei. 02/8059315 . 

. „ , , 80133 Napoli, via S. Tommaso 

LettureconsIgnalepcrfiaced'eU rt'Aoiiino 70/76 lei 
Dagli 8 agli 11 anni. Bianca PItzor- ° 
no; .L'Incredibile storia di Lavinia-, ' 9°}/^g*f4v .'o 

E. Elle Edizioni, Uro flOOO. ‘ 35100 Padova, via S. FTance- 

La piccola fiammiferaia Lavinia ha SCO 7. tei. 049/8754630 - 

Il potere magico di traslormare In 35100 Padov^ via S. France- 
cacca le persone e gli oggetl. U . sco 14. tei. 049/87.50792 - 

ne. Lavinia capirà che la magia non ' ‘ t> ' w 

sempre è d’aiuto o che un'amicizia ‘ 43100 Panna, via della Repub- 


CONSIQLI DEL LIBRAIO 
(■ cura di • — q ir») ' 

GUIDE TURISTICHE 
•Conoscere la Vaftellina e la Vai- 
chlavenna». ed. De Agostini, lire 
15.000 

Presenta un profilo ambientale. Sto¬ 
rico e artistico della zona. Correda¬ 
ta di carta automobilistica scaia . 
1:115.000. 

•Parco nazionale dello Stelvio*. 
carta turistica 072 Kompass scala 
1:50.000. llroeSOO. 

Molto dettagliata, comprende an¬ 
che la zona di Bormio e dei Passo 
dei Tonale. 

Letture consIgMete per faeee d'età 
DagJi 8 agli 11 anni. Bianca Pitzor- 
no; •L’incredibile storia di Lavinia-. " 
E. Elle Edizioni, lira 9000. 

La piccola fiammiferaia Lavinia ha 
Il potere magico di trasformare In 
cacca le persone e gli oggetl. La 
singolare facoltà causa una serie di 


r UNITA VACANZE 


MILANO ‘ , 

VIALE FULVIO TESTI 69-Tel. (02)64.40.361 
ROMA - 

VIA OEITAURIN119 - Tel. (06) 44.490.345 
InloimazIonI anche presso le Federazioni Oo! Pds 


VMTONIGLI 


colori delle vacanze 


sincera ò, invece più importante. 
Dagli 11 al 13 anni. Erich Kastner. 
•Emilio e i detective*, ed. Mondado¬ 
ri, lire 16.500. 

Dal 14 ai 16 anni. Stephen King: 
•Unico indizio In luna piona». od. 
Salani, lire 14.000. - 


LIBRERIE 

FELTRINELLI 


70122 Bari, via Dante 9J/95, 
tei. 080/5219677 
40126 Bologna, piazza Rave- 
gnana 1, tei. 05/266891 - 
40124 Bologna, via dei Galva¬ 
ni 1/H, lei. 051/237389- 


blica 2, lei. 0521/237492 
56100 Pisa, corso Italia 117, 
161.050/24118 " 

00187 Roma, via del Babuino 
39/40. tei. 06/6797058 ■. - 
6790592 

00185 Roma, via V.E. Orlando 
84/86, tei. , 06/484430 - 

4(4b8bu 

00186 Roma, Largo Torre Ar¬ 
gentina 5/A lei. 06/6543248 - 
6893122 ■ - •: 

84100 Salerno, piazzetta Bar¬ 
racano 3/4/5 (corso V. Ema¬ 
nuele 1), lei. 089/253632 
53100 Siena, via Banchi di So¬ 
pra 64/66, lei. 0577/44009 
10123 Torino, piazza Castello 
9,tel.0n/541627., 


Le visite ai paesi, 
gli incontri 
con le comunità 
autoctone, 
i dialoghi 
con gli storici 
e gli antropologì 


Partenza di gruppo; 
minimo 30 partecipanti 

Durata: 29 giorni (28 notti) ' 
Volo intercontinentale KLM 

Quota di partecipazione: 
lire 6.870.000 

Supplemento partenza 
da Roma lire 100.000 

Supplemento camera singola 
(ove disponibile) lire 980.000 

Diritti di Lscriziorie lire 50.000 
Le Lscrizioni al viaggio 
si chiuderanno 
il 23 marzo 1992 


La vera storia, le genti e i luoghi del Messico, del Guatemala, di Panama, della Colombia e del Perù : 

A 500 anni dalla scoperta del Nuovo Mondò: 
un viaggio in terra americana sulle orme di 
Cristoforo Colombo, Hernàn Gortez e Francisco Pizarro 

Partenza 23 maggio 1992 da Milano e Roma 


La quota comprende: 
volo a/r , . ■ , 

i trasferimenti interni, 
levisite • 

e gli ingressi alle aree 
archeologiche 
e ai musei, - ■ : 
leescursioni indicate 
dal programma, 
la sistemazione > 

. in camere doppie 
inalberghi - 
: di prima e seconda 
categoria, • 
la mezza pensione, due 
accompagnatori dall'Italia. 


ITINERARIO 

; Italia/Città del Messico 
Tuxtla, Gutiérrez 
San CristòbaI, Atitlàn 
Chichicastenango 
Antigua 

Città del Guatemala 
Città di Panama 
San Blas, Cartagena 
Bogolà, Lima - 
Cajamarca, Chiclayo, 
Lima, Cuzeo, ■ 

Lima ■ i 
Lima/Italia 
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nuova sfida: 
Salone a tema 

Torino 

volta 
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■i «Un Salone che pensa al 
Duemila», cosi viene promossa 
m questi giorni rimmagine del¬ 
la rassegna Intemazionale del¬ 
l’automobile che si terrà nel 
rinnovato Lingotto Rere di To¬ 
nno dai 23 aprile al 3 maggio 
prossimi. Di futuristico ci sono 
le strutture completamente ri¬ 
fatte in funzione di un uguale 
trattamento d^li espositori - 
quattro padiglioni a un solo 
piano per un totale di 62.000 
metn quadrati - e dotate di mo¬ 
derne gallerie piolifunzionali, 
disservizio». .. 

Ma nuovo ù anche lo «spiri¬ 
to» della manifestazione. «Do¬ 
po 63 edizioni - spiega una no¬ 
ta di Uica spa, organizzatore 
del Salone - si volta pagina; la 
fiera sceglie la strada della spe¬ 
cializzazione e punta più sulla 
scoperta e divulgazione delle 
tendenze di mercato che sulla 
presentazione del "quotidia¬ 
no"». In altri termini. Torino si 
trasforma in una sorta di «labo¬ 
ratorio aperto», che da sempli¬ 
ce momento espositivo diven¬ 
ta anche centro di discussione 
nel quale «l'auto si misura con 
i suoi piccoli c grandi proble¬ 
mi». E infatti, il prossimo Salo¬ 
ne sarà dedicato al tema di più 
battente attualità che ù l’ecolo¬ 
gia. —, 

Il rapporto tra «L'auto io 
l'ambiente del Duemila» sarà 
al centro di un convegno inter¬ 
nazionale nei giorni del Salone 
e la stessa impostazione degli 
stand, stando all'organizzato- 
. re. dovrà essere vista «in fun¬ 
zione di un'auto più "verde"». 
Nel «Eorum del Dtsign». poi, i 
più famosi carrozzieri presen¬ 
teranno in prima mondiale ot¬ 
to prototipi di vetture che do¬ 
vrebbero compendiare le idee 
dell'automobile di domani. E 
anche il pubblico sarà mag¬ 
giormente coinvolto con una 
serie di iniziative. • ■ ■ 

Se le intenzioni sono egregio 
e «tagliano» con il passato (il 
, Salone come vetrina di prodot¬ 
ti), su Torino pende perù la 
spada di Damocle di numero¬ 
se assenze «nobili». Manche¬ 
ranno infatti Ford, Peugeot Re¬ 
nault Rover, Volvo c Jaguar 
che da soie fanno il 26.19% del 
mercato ■ Italiano,' ' pari a 
6I3.48S vetture immatricolate 
nel 1991. Le ragioni addotte, 
pur con le dovute diversità, si 
possono riassumere in un non 
adeguato «ritorno», in commis¬ 
sioni c in immagine, a fronte di 
un investimento ingente (Rc- 
. nault, l'unica a fare cifre, piarla 
di oltre un miliardo). 

In generale, dicono, non si 
tratta di una preclusione pre¬ 
concetta nei confronU di Tori¬ 
no, ma della nece.ssità di sce¬ 
gliere fra le tante manifestazio¬ 
ni quelle più immediatamente 
produttive (Peugeot c Ford), 
che offrono alta affluenza di vi¬ 
sitatori con reali «potenzialità 
commerciali anche in funzio- 
ne del tenitorio su cui gravita 
la ra.sscgna» (Renault) e infine 
«dove <£(: anche un mercato», 
dice Vofvo che cita il caso di 
Bruxelles dove in 10 giorni di 
Salone si concretizza il 20% di 
tutte le vendite annuali in Bel¬ 
gio. Anzi, secondo Volvo Italia, 
e la stessa «forma Salone» che 
ha perso consistenza nel no¬ 
stro Paese. ■ — 

Staremo a vedere se Torino 
saprà ribaltare con fatti e cifre 
queste affermazioni. E intanto, 
almeno sul piano del ritorno di 
immagine una risposta la antì-. 
cipa; le giornate del Lingotto 
Rere saranno trasmesse in Eu¬ 
rovisione tv. A - 


Motori _ 

Dalla Volkswagen una nuova gamma di berline del segmento D 
tutte con catalizzatore e con T«airbag» in opzione 

L’ecologia e la sicurezza 
i punti forti delle Vento 




Dal mese di marzo l’Autogerma comincerà le 
consegne delle nuove Volkswagen Vento, le berli¬ 
ne del segmento D che si caratterizzano per le in- 
novadsioni nel campo della sicurezza e dei dispo¬ 
sitivi antinquinamento. Sette versioni con, al top, 
un sei cilindri da 174 cv. La singolare vicenda de¬ 
gli «airbag», che da noi rischiano di non poter es¬ 
sere venduti a causa di una piccola cartuccia. 


FERNANDO STRAMBACI 


■B WI6SE1ADEN. La voce di 
Luciano Pavarotb che canta 
•Vento, portami via con te...» 
come interpretasse un pezzo 
d'opera; targhette stradali che, 
sia pure prowisoriamente. bat- . 
tezzano «via .Vento» il breve . 
tratto di strada tra il Nassauer 
Hot Hotel e la sala Christian 
Zais della Wiesbadener Ku- 
rhaus. il complcs,so termale 
con annessa casa da gioco do¬ 
ve lo staff della Volkswagen ha 
organizzato la presentazione 
della nuova vettura media nata 
a Wolfsburg e che - ricordate 
le Volkswagen Scirocco e Pas- . 
sat? - ò stata battezzata, ap¬ 
punto, Vento. Mai come oggi 
alla Volkswagen, grazie alle 
vendite che hanno ii vento in 
poppa, ha tiralo tanto il vento 
deH'ottimismo e non sorpren¬ 
de se, presentando la nuova 
berlina, si ù puntalo, più che 
sulle caratteristiche prestazio¬ 


nali della macchina, sugli cle¬ 
menti di sicurezza e di rispetto 
dell’ambiente che la caratteriz¬ 
zano. ' . 

Il «Verbo» di Cari H. Hahn - 
presidente del consiglio di am¬ 
ministrazione della Volkswa¬ 
gen AG - «lare delle Vollcswa- 
gon le vetture più sicure e me¬ 
no inquinanti sul mercato», ù 
stato infatti rispettato rigorosa¬ 
mente ed ecco che le Vento 
sono le prime vetture del seg¬ 
mento D (quello di Tempra,' 
Vedrà, 405, ecc.) .che - oltre 
ad essere tutte catalizzale - 
vengono offerte, a richiesta na- 
' turalmente e con supplemento 
di circa un milione di lire, equi¬ 
paggiate oltre che delle tradi¬ 
zionali cinture di sicurezza a 
tre punti, dcir»airbag» (il cu¬ 
scino, già in uso negli Stati Uni¬ 
ti. che gonfiandosi in caso di 
urto protegge pilota e passeg¬ 



gero anteriore). Si tratta di un 
dispositivo davvero eccellente, 
che entra in funzione entro 25 
millesimi di secondo dall'urto. 
Peccato che ad attivare il pro¬ 
pellente (azoto) sovrintcnda, 
oltre naturalmente al sensori 
d'impatto, una minuscola car¬ 
tuccia esplosiva la cui presen¬ 
za (proprio in un Paese come 
il nostro, nel quale i morti am-. 
mozzati a mitraglia si contano 
ogni anno a migliaia) . sta 
creando non pochi grattacapi 
per l'omologazione. Speriamo 
prevalga il buon senso, altri¬ 
menti l'auto europea più sicu¬ 
ra sarà, in Italia, sicura soltanto 


in parte, grazie alla gabbia-abi¬ 
tacolo rigida contornata da zo- ' 
ne ad assorbimento d'urto, 
grazie ai longheroni stampaU : 
in lamiera con spessore diffe- :. 
lente ma con saldatura plasti¬ 
ca conhnua, grazie ai profili di 
rinforzo sulle porUere, ai pas- 
saruota anteriori rinforzati, alle 
soglie irrigidite e grazie ad una ; 
traversa di sicurezza. ' T 

Tutte queste attenzioni per 
le sicurezza non hanno reso ; 
più pesanti le Vento, il cui pe- : 
so va dai 1.060 kg della versio- . 
ne con motore di 1.781 cce75 j.- 
cv ai 1.210 kg della vetsione ' 


con motore di 2.792 cc a sei ci¬ 
lindri da 174 cv. 

Anche la presenza nella 
gamma di una versione con 
motore a sei cilindri è una pe¬ 
culiarità delle Vento, sulle cui 
caraneristiche di rispetto del- 
Tambienle hanno molto insi¬ 
stilo i tecnici di Wolfsburg, fa¬ 
cendo Ira l’altro notare che il 
motore Diesel da 75 cv rispon¬ 
de al severo limite sulle emis¬ 
sioni di particolato, pari a 0,08 
g/km, fissato - dalla i norma 
•Toepfer», che consente in 
Germania (da noi manco pen¬ 
sarlo) un’esenzione da impo¬ 
ste fiscali per un certo periodo. 

Ma veniamo alle Vento che 
saranno importate in Italia da 
marzo. Questa comoda e com- 


La nuova Volkswagen Vento è - 
una benina molto compatta, come 
si può notare nella «vista in 
trasparenza». Nella loto piccola è 
ripreso II momento In cui r . 
r«airbag» entra In funzione al : 
momento dell'Impatto ad una f 
velocità superiore ai 35 km/h ’ 


patta berlina a tre volumi lun- - 
ga soltanto 4,38 metri ma con ; 
una «misura confort» (ossia la 
distanza tra cruscotto e schie- 
naie del sedile p^teriore) di 
metri 1,84 sarà disponibile in ' 
sette versioni. Al top la VR 6 V , 
(accessoriatissima, con ABS, « 

* EDS, ossia bloccarlo elettro- 
\ nieo del differenziale, condi- 
zionatOTc) che può raggiunge- T 
rei 225 orari e che verrà impor- ; 
T. lata più avanti. Alla base la GL. > 

' il cui motore di 1.781 cc da 75 ■ ' 
cv consente velocità di 168 ' 
km/h. Due versioni GL e GL 
' con la stessa cilindrata, ma ; ' 

>' con motore di 90 cv e velocità '■ 

; di 180 km/h. Una versione GT / 
./ con motore di 1.984 cc e 115 
/ cv da 198 orari. Due versioni ?' 

Diesel catalizzate (ma la GL ' 

’ arriverà l'anno prossimo) con 
motore di 75 cv e 165 kra.'h. J, 
'■ Gonsumi contenutt per tutte e f , 
prezzi, non ancora fissati, che ' 

. dovrebbero andare dai 20 ai i; 
43 milioni di lire. 
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Daogai 
autoTiat 
più care 

del 2,1% 


Gomprare una Rat da oggi costa di più. Secondo una nota 
diffusa dalla Gasa torinese, i prezzi di listino delle vetture Rat 
(nella foto, una Panda) subiscono un aumento medio del 
2,1%, Il rincaro non tocca comunque quanti hanno effettua- , 
lo l'ordine di acquisto entro il mese di gennaio. Per questi '~ 
clienti vale infatti il prezzo in vigore fino a ieri. Ma c’è un «pe- t' 
rù»; il ritiro della vettura ordinata dovrà avvenire entro la data ) 
tassativa del 30 aprile prossimo. 

Citroen: La Gitroen Italia commeteia- 

carSo <tM>/«iala ^ttl nostro mercato una ; 

«V versione speciale, in 1200 i 

Aa First '• esemplari, della AX Rrsti la ' 

«Compact diso» ' 

• ' motore TU di 1124 cc, cam- 

bio a 5 marce; la velocità 

massima è di 161 km/h; il consumo a 90 orari è di soli 3.9 11- < 
tri per cento chilometri (oltre 25 km al litro). Lo dice il no- •' 
me, la «Ormpact disc» offre di serie un’autoradio GD della - 
Sony, comprensiva di una coppia di altoparlanti. Il prezzo ' 
■chiavi in mano» è di lite 11.976.280. Gon oltre 43.500 unità / 
immatricolate in Italia nel '91, la Gitroen AX ha raggiunto un \ 
totale di 210.000 vetture vendute sul nostro mercato... ■ 

Accordo Diavia Se ci perdonate il gioco di 
Comit DPr un ■' parole, l'iniziativa è davvero 

interessante e consentirà a 

CredrtO ' molti automobilisti di realiz-' 

«dimaliaato» 

La Diavia, leader negli im- ■ 
pianti di climatizzatone e 
condizionatori d'aria per auto, si è accordata con la BatKa 
Gommcrciale italiana per lanciare una nuova linea di credi¬ 
to, il «Glimazzurro» che consente a chiunque di pagate in 18 ; 
rate mensili «senza interessi» il montaggio di un climatizzato- 
re Diavia sulla propria vettura prima dell'estate. Per accede- " 
re al credito basta presentarsi entro il 30 aprile a un centro ■ 
Diavia, scegliere l'impianto, compilare l'aprrosito modulo di 
rmanziamento e portarlo a uno sportello della Gomit insie- ' 
me a una copia del cedolino di stipendio o del modello 740. ■ 
Le rate mensili, a seconda dell'impianto prescelto, vanno da 
un minimo di 100.000 lire a un massimo di duecentomila. • ' 


Accordo Diavia 
Comit per un ^ 
credito ' 
«climatizzato» 


Caravan: cartai La Laika Garavans ha deciso ' I 
- - di gratificare i clienti che ac-’ 

, ' quisteranno e ritireranno un ■- 

Laika Club caravan o un motorhome - 

ai fiipnti dell’anno. A tutti 

al UlCllu verrà consegnata la carta 

servizi Laika Glub Gard che ; 
consente di usufruire di: soc- 1 
corso stradale gratuito in Italia e aH'estero; tariffe preferen- r. 
ziali per viaggi e vacanze Acitoun sconti carburante presso i 
distributori Erg: condizioni agevolate sui traghetti Navarma 
Lines per Corsica, Sardegna. Grecia: centrale operativa 24 ) 
ore su 24 per tutto l'anno. ; , 

Assistenza i;,: . ../ ' Dall’inizio dell’anno è in vi-’’ 

Praiar an/’nra T Sote un nuovo servizio di as- * 

AWer gneu rg sistenza post-vendita per rat-; 

miyliOrata . . tl i dienti Rover europei. •; 

In hiH^Fiimna Grazie a un accordo tra Ro- ' 

mmirturopa ver Cais e Aic Tranistance 

' d'oiganizzazione che rag-, 

gruppa gli Atomobil Club 

dei maggiori Paesi del continente) è stato varalo un pio- ' 
gramma di soccorso stradale comune alla Gran Bretagna e a ; 
tutti i Paesi d’Europa. Una nota della filiazione italiana Rover 
specifica che in presenza di inconvenienti come foratuca..-: 
perdita delle chiavi o piccoli incidenti si puù contare omin» i 
que sul pronto intervento delle pattuglie di soccorso della 
Are Transistance, mentre in caso di incidenti che richiedano I 
interventi più approfonditi l'assistenza verrà offerta dai più 
vicinìconcessionari Rover. . < 


Presentata la gamma vetture 1992, tutta catalizzata di serie 
Record di vendite in gennaio per la casa coreana 


Hyundsi solo «^ntìsmo^» <<Gompm americano» 


Lo smog appieda gli automobilisti cittadini. La 
Hyundai offre loro, da oggi, tutta la propria gamma 
catalizzata di serie. E ha un occhio di riguardo an¬ 
che per chi ha già acquistato suoi prodotti non in re¬ 
gola con le misure ecologiche: i centri Hyundai 
stàrfnó’ preparandosi a montare, su richiesta, mar¬ 
mitte a tre vie. In gennaio record mensile di vendite 
per la'casa coreana. 

' ' ' DAL NOSTRO INVIATO 

“■ ^ ROSSELLA DALLO 



Sale negli Usa la febbre gialla. Già al rientro del presi- ' 
dente George Bush e dei dirigenti delle «Big Three» dal¬ 
ia catastrofica missione economica in Giappone la 
tensione era palpabile. Ma sono state le affermazioni. 
(gli americani sono pigri e analfabeti) sfuggite dalla • 
bocca di alcuni politici giapponesi che hanno dato vi- i 
ta - dalla lìast alla West Coast - ad una vera e propria ' 
crociata anti-giapponese al grido di «Buy American». ■ 


Assistenza 
Roverancora 
migliorata « 
intutfEuropa 


RICCARDO CHIONI 


H SATURNIA Tra un anno 
tutte le vetture di nuova imma¬ 
tricolazione dovranno e&sere 
catalizzate di &erie. Ma già ora 
le grandi città italiane rischia¬ 
no di restare appiedate per de- ■ 
crete (Ruffolo-Contc) ad ogni ; 
aumento dello .smog, a meno 
che non si circoli su auto in re- ■ 
gola con l’ecologia. Fortunata¬ 
mente ci sono costruttori non 
altrettanto miopi quanto il no¬ 
stro governo che continua a 
glissare il problema degli in¬ 
centivi per la produzione - e ■; 
l’acquisto - di auto a benzina 
prowiste di marmitta cataliti¬ 
ca. Fra questi c’è la Hyundai -, 
che ha dimostrato di sapersi 
muovere con , lungimiranza. 
Tanl’è che con perfetto tempi- 
smo ha pre-scntato ieri, nella ‘ 
cornice «salutistica» delle ter¬ 
me di Saturnia, la sua gamma 
1992 totalmente catalizzata. 
Per inciso, non si mettano in 
allarme ;■ quanti possiedono ' 
una Hyundai non catalitica. 


Per queste vetture, infatti, la ca¬ 
sa coreana sta predisponendo 
il montaggio della marmitta tri¬ 
valente. . 

Pony, Lantra, S Goupè e So- 
■ nata - che coprono un arco di 
cilindrale da 1300 a 2000 cc, 
anche con la più moderna di¬ 
stribuzione plurivalente - sono’ 
dunque offerte da oggi in ver¬ 
sione ecologica. «Gerto - am¬ 
mette ramminislratoie delega¬ 
lo di Hyundai Automobili lla- 
; Ila, Giulio Del Pietro - per noi 
la scelta è stata relativamente 
più facile, considerati i nostri 
volumi di vendita, che nel 1991 
hanno toccato le 7200 unità». 
Sta di fatto, perù, che la deci¬ 
sione di importare in Italia vet- , 
Iure catalizzate di serie risale a 
parecchi mesi fa. ;, . - 

. Già ' nel corso del 1991 
Hyundai ha incrementato que¬ 
sta sua tendenza con la com- 
' mercializzozione, in aprile, del 
modello Lantra solo cat; con 


Una panoramica della gamma Hyundai, rigorosamente catalizzata 


l'immissione sul mercato, in 
novembre, di motorizzazioni 
ecologiche per r«ammiraglia» , 
Sonata. E si puù andare anche 
più indietro, aU'aprile del 1990, 
quando Hyundai decise di im- . 
portare la nuova S Coupé, ven¬ 
duta in versione «pulita» per 
l’80%. Lo sforzo «ecologico» 
della marca coreana è infatti 
stato premiato: il 42,3% dei 
clienti 1991 ha scelto il cataliti¬ 
co. 

A questo gioco d'anticipo si ' 
deve forse ascrivere anche il ' 
nuovo successo di vendite di 
gennaio (record- mensile): 
1200 vetture, pari a un sesto di 
tutte le immatricolazioni dello 
scorso anno, lasciano preve- • 
dorè un focile superamento 
deH'obiettivo ■ '92 ■ _■ di 


10.500/11.000 unità vendute. 
Ancora si punterà, in particola- 
, re. sulla Pony (4000/4200 uni¬ 
tà), la più apprezzata dai pub¬ 
blico italiano anche perchè 
. economicamente competitiva; 
la 1300 Gat, affidabile c ben 
accessoriata, costa mediame¬ 
ne da un milione a un milione 
e mezzo meno della Astra c 
dellaTipo. • ; • ■ ■ 

Nel futuro ci sono progetti 
ambiziosi: nel 1993 il nlaci- 
'• mento completo della Sonata; 
■ nel 1994 toccherà alla Pony e 
alla nuova sportiva Hcdl, il cui 
prototipo è stato presentalo un 
me.se fa a Detroit; nel 1995 alla 
nuova Lantza. L'obiettivo di 
• ' Hyundai è di arrivare Ira tre an¬ 
ni a coprire l'l% del mercato 
italiano. ; ; ' ' 


■ NEW YORK. Sventolando > 
bandiere a stelle e strisce un Y 
corteo di lavoratori della Ford 
è siiiato di fronte alle conces¬ 
sionarie giapponesi di Detroit, I 
sventolando cartelli di protesta ; ■ 
contro le allermazioni del diri-, ‘ 
genti giapponesi. Per una gior-1 
naia intera hanno picchettato f ' 
gli ingressi. Una dimostrazione ./ 
spontanea che perù ha spia¬ 
nalo la strada ad altre manife¬ 
stazioni che indicano più pale¬ 
semente quanto stia salendo la - 
colonnina dì mercurio sotto 
l’influsso della febbre gialla. ' 

Sì sono moltipllcate cosi ini- : 
ziativc private intese ad incen- . 
tivaie gli americani ad acqui- v 
sfare auto «rnadc in Usa». La ■ 
Monsanto Ghemical-Gompany ; 
ad esempio offre ai suoi 12.000 
dipicndcnU 1000 dollari ciascu- ; 
no c la Tosco Corporation ha • 
seguilo l’esempio, come pure ; 
la Franklyn Savings Bank che f: 
ha addirittura allargato l’offer- 


. ta anche ai clienti della banca. 

Ma quanto detto - va preci¬ 
sato - è già storia vecchia. Nei 
giorni scorsi infatti gli america- 
' ni sono passati dalle parole ai 
■ fatti. Madison Avenue, la mec- 
' ca delle agenzie pubblicitarie 
di New York ha scatenalo - per 
conto della General Motors - 
una campagna pubblicitaria 
all’insegna del nazionalismo, 
ripeicndo agli americani le af¬ 
fermazioni del ' parlamentare 
giapponese Yoshio Sakurau- 
chi; «gli americani non solo so¬ 
no pigri; un terzo non sa né 
leggere nè scrivere». ■- « 

•Nonostante in Giappone -ai ‘ 
vertici del governo - si fossero 
precipitati a sminuire ledlchia- 
razioni t>er cercare di gettare 
acqua sul fuoco, gli americani 
decidevano perù di tastare il 
. polso dei giapponesi per capi¬ 
re se quelle infami allcrmazio- 
ni erano frutto di una mente 
isolata o dell'intera popolazio¬ 


ne. La risposta non si è fatta at- 
tendere: ad un sondaggio con- 
f dotto dalla New York Times e 
dalla network Gbs è cosi emer- 
- so che il 66 % dei gialli è piena- 
: mente convinto che quanto 
detto da Sakurauchi sia la cru- 
' darcaltà. Èstataqucstalamol- 
la che ha fatto partire la crocìa- 
' ta anti-giapponcsc. La munici¬ 
palità di Los Angeles ha imme¬ 
diatamente cancellato un con- 
. tratto da 122 milioni di dollari 
' con la Sumitomo Go. per la 
realizzazione di una nuova 11 - 
' nca ferroviaria. Le Big Three 
(Cenerai Motors, Ghiysler e 
■ - Ford) hanno dimezzato l’im- 
' portazione di acciaio e Yakoka 
: con tono bellicoso si è rivolto 
' al Detroit Economie Club affin- 
« chè «rAmcrìca scenda in cam- 
' po per confrontare il paese del 
' sollevante». 

Nonostante lo scetticismo 
degli economisti circa l'effica¬ 
cia della strategia «Buy Ameri¬ 


can», gli americani si sono sca- 
' tenati. A parte gli isolati atti di ; 
- teppismo contro concessiona- ; 
., rie, si aggiunge la decisione ' 
della fabbrica. Ford del Con- - 
necticut che ha proibito l’in- 
gresso del parcheggio dei di¬ 
pendenti a tutte la auto non , 
americane. A Cincinnati un ) 
' gruppo di scalmanati ha climi- :'t 
'' nato dalie strade tutti i furgoni - 
^ giapponesi, macinandoli nella ; 

■ macchina che «impacchetta» i 
ì, metalli. E mentre il presidente f 
':■[ Bush cerca disperatamente di | 

convincere gli americani d'es- g 
sere tornato dalla missione InJ 
Giappone non solo con l'iii- 
/■ fluenza, 11 piaesc del sol levante ' 
aggiunge alla beffa l'insulto, n 
' Parlamento giapponese ha in- 
. fatti deciso di dimostrare ta sua I 
buona volontà neH'inciemen- ■ 
tare l'import di auto «made in . 

■ Usa»; ne ha ordinate due. Due ; 
; Bulk, modello Park Avenue per ’ 

un totale di 50.000 dollari. . r -; 
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Su neve e ghiaccio è bene sapersi destreggiare 
di sterzo e controsterzo. Proprio come nei rally 


- k'Wt;».- • ■'.ve.',. 
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Vìa con la sbandata... controllata 




FURIO OLDANI' 


■H La neve è un ottimo ban¬ 
co di prova per attinare le pro¬ 
prie capacità di guida: I ridotti 
coelticicnti di attrito permetto- ' 
no infatti di acquisire una ole- : 
vaia sensibilità nell’uso dei co- ■ 
mandi c.contemporancamen- ' 
te, di apprendere i segreti e le 
tecniche della guida sportiva . 
senza dover portare la vettura 
ad alta velocità. Sbandate con-, 
trollate e controsterzi diventa- . 
no. insomma, manovre realiz¬ 
zabili in tutta sicurezza c, an¬ 
che in caso di lallimento, rara-. 
mente portano a conseguenze 
rovinose per la propria incolu- ' 

mità e per la vettura. .. 

Nulla di meglio di una bella 
strada imbiancata per cimen¬ 
tarsi come Kankkuncn oSainz, 
[ermo restando che la «pista» ' 
oggetto delle nostre prove do- ■ 
vra essere chiusii alle normali 
vie di traflico. Certi che nessu¬ 
no potrà venire in senso con¬ 
trario e che i muri di neve late¬ 
rali hanno la con.sistcnza ne- 
ces.saria [x;r tenere in strada 


l'auto in caso di tesla^coda, ci 
si potrà lanciare in una sorta di 
autoapprendimento avente un 
duplice obiettivo: capire quali 
sono I limiti di tenuta della vet¬ 
tura c delle gommo e come 
poter sfruttare in maniera con- 
; veniente le reazioni del veicolo 
quando si superano talilìmiti. 

La prima finalità puù essere 
raggiunta percorrendo pjù vol¬ 
te la stessa strada a velocità 
.sempre crescente. Cosi tacen¬ 
do, scoprirete subito che l’ade¬ 
renza al terreno viene a man¬ 
care in modo abbastanza im¬ 
provviso, c che quindi il preav¬ 
viso oficrto dall'auto è mini¬ 
mo. Vi sarà perù anche facile 
accertare che una guida pulita 
e fluida, cioè priva di irruenze 
e di improwisazioni, conscnic 
di marciare abbcistanza velo¬ 
cemente e che le risposte della 
vettura cambiano mollissimo 
in funzione del tipo di fondo 
stradale; sulla neve le possibili¬ 
tà di controllo sono infatti no¬ 
tevoli. mentre su terreni ghiac¬ 


ciali diventano minime. , 

In ambedue i casi è comun¬ 
que importante saper rimedia¬ 
re alle perdile di aderenza dei 
pneumatici, situazione che, 
come dicevamo, puù essere 
tenuta sotto controllo solo in¬ 
nescando e correggendo 
sbandate efiettuatc volontaria¬ 
mente. Queste, una volta mes¬ 
se a punto le tecniche di corre¬ 
zione, potranno inoltre essere 
sfruttale con efficacia anche 
per muoversi velocemente in 
curva, come d’altra parte tan¬ 
no In gara I piloti del rally. In 
curva è infatti possibile, gio¬ 
cando di [reno, acceleratore c 
sterzo, dare origine ad una 
sbandata controllata del ponte 
posteriore Che porti la vettura a 
riallinearsi con anticipo sulla 
traiettoria di u.scita; anticipo , 
che puù e.s.sore utilizzato per 
uscire con maggiore accelera¬ 
zione. . . - 

Sulle trazioni posteriori ciù è 
ottenibile dosando l’accelera¬ 
tore in modo da far pattinare il 
rclrotreno e sterzando legger¬ 
mente il volante nella direzio¬ 


ne della curva: l'auto tenderà a ' 
spostare verso l'esterno la co¬ 
rta e tale movimento dovrà es- . 
sere contrastato dal guidatore 
sterzando dalla parte opposta 
a quella iniziale. Modulando ‘ 
acceleratore c sterzo si potrà 
controllare alla perfezione la 
sbandata c. insieme, anche lar 
riacquistare aderenza alle ruo- 
temotrici. • ■ - ■ .... 

Con le trazioni anteriori la 
stessa manovra è un p«' più 
complessa in quanto Ùsogna 
lavorare allo stesso tempo di 
treno col piede sinistro c di ac¬ 
celeratore con quello destro. 
In entrata in curva, infatti, la 
vettura va mantenuta in acce¬ 
lerazione facendo perù perde¬ 
re di aderenza alle ruote poste¬ 
riori mediante una momenta¬ 
nea frenala, secca c decisa, et- 
fettuata col piede sinistro. Tale 
manovra, abbinata ad un <ol- 
pelto» di sterzo in direzione ‘ 
della curva, darà origine alla 
stessa sbandala de.scritta in 
precedenza. Da notare che 
sulle trazioni anteriori la stessa 
manovra puù essere ellettuata 


in maniera più istintiva, ma 
meno corretta, usando il freno 
a mano se questi agisce sulle 
ruote posteriori: in tal caso il 
piede sinistro resterà inattivo'e 
•" lavorerà il braccio destro. Im¬ 
portante, ovviamente, che la 
leva del freno a mano sia co¬ 
mandata lenendo pressalo il 
pulsante di blocco della leva 
stessa (pollicedestro): con un 
po' di abilità sarà possibile ef¬ 
fettuare l'intera curva senza 
dover praticamente agire sullo 
sterzo c lavorando solo di tre¬ 
no a mano c di acceleratore. 

Queste manovre apparente¬ 
mente futili permettono inoltre 
di acquisire una sensibilità di 
guida che puù tornare utile an¬ 
che nella normale marcia su 
strada; saper lare Ironte a 
sbandale improvvise causate 
da colpi di vento o dalle poz¬ 
zanghere è importante e non a 
caso tali comportamenti sono 
proprio quelli. generalmente 
insegnati nei «corsi di guida si¬ 
cura» che si tengono nei prìnci- 
palll autodromi italiani 
' Responsabile del Centro Pro- 
ue di-Aulomobilismo- 
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A lezione di guida 
da Siegfried Stohr 
In marzo corso 
«rain» a Vizzola 


Il gi(x:o del pendolo 


■ Cosa fare .se l'auto non si 
awia perchè le ruote pattina- : 
no? 

Provate a disporre un letto di ' ■ 
pietre o di rami davanti e sotto ’ 
le ruote motrici in modo da of- ; 

. Irire loro una pn;sa sul terreno. -£ 
In ultima analisi provale anche 
ad usare i lappeiini di gomma ,• 
della vettura. Evitate inoltre di 


della vettura. Evitate ii 
accelerare troppo (scavereste , 
solo del gran buchi) c se tra¬ 
sportate dei pa.>i!«ggeri cercale • 
di di.sporli dentro e fuori della 
vettura in modo da far gravare 
il loro [reso sulle ruote motrici ‘ 


(se possibile, l’ideale è di farli 
.sedere direttamente sui para¬ 
fanghi). Se anche in questo 
caso l'auto non si muove, non 
rimane che farsi spingere o 
trainare. i 

...e se le ruote sono bloccate 
dallaneve? - *■ 

Dovete liberarle compieta- 
mente usando una pala, un 
bastone o, alla peggio, il cric. 
Se si sono formale due fossette 
sotto le ruote motrici, e queste 
non riescono a fare presa, cer¬ 
cate di spianare foro la strada 
e poi uscite facendo il «pendo¬ 


lo». Insentc la seconda marcia 
e quindi, dosando con t>arsi- 
monia l’acceleratore, cercate 
di far avanzare l'auto, anche di 
pochi centimetri. Non appena 
sentirete le gomme pattinare 
schiacciate la frizione c lascia¬ 
te che l'auto arretri ritornando 
nella sua posizione iniziale. Vi 
renderete conto che l'inerzia 
stessa della vettura porterà il 
veicolo a superare leggermen¬ 
te tale posizione e a lermaisi 
subito dietro di essa. A questo 
punto, ripetete la manovra cer¬ 
cando di sincronizzare il lavo¬ 
ro deH’acceleralore e della fri¬ 
zione con i movimenti dell'au¬ 
to. Potrete cosi innescare un 
movimento oscillatorio sem¬ 
pre più ampio che vi permette¬ 
rà dopo poco di ripartire. 

/T a F.O. 


■ È ovvio che il modo mi- 

§ liore per imparare le tecniche 
i guida «sportiva» è quello di ' 
affidarsi ad un vero e propno 
«maestro». Fra questi c è 1 ex f 

§ ilota di Formula I Siegfned .. 
ihor che per primo nel 1982 
ha pensato di mettere a dispo- < 
sizione degli automobilisti la - 
propria esperienza di gara. La : 
sua scuola di pilotaggio (tei - 
0541/21788) oiganizza infatti '. 
in vari circuiti italiani (com- ; 
preso Monza) corsi di guida si- ; 
cura, sportiva, itita velocità. > 
agonistica e relativi perfezio- £ 
namenti. Da quest’anno, poi. « 
c'è anche uno specifico corso 
•rain» (sul bagnalo) che si ter- • 
rà sulla pista Pirelli di Vizzola il » 
7 e 8 marzo prossimi. L obietti¬ 
vo, per tutti 1 corsi ma in parti- • 
colare per .11 rain, è quello di 
mettere rautomobilista in gra¬ 
do di affrontare qualsiasi im¬ 
previsto. Le lezioni teoriche e ■; 
pratiche (su 8 vetture Bmw : 
32Si appositamente prepara- ' 
te) si tengono quasi ogni f 
week-end da febbraio alla fine ;* 
di novembre. I costi vanno da / 
1.250,000 per la guida sicura ai . 
2,900.000 del perfezionamen- ' 

tO agonistico. ; . • 












1 

ASCOLI-ATALANTA 

1-0 

X 

BARI-PARMA 

1-1 

2 

CAGLIARl-MILAN ‘ 

1-4 

1 

GENOA-FIORENTINA 

3-2 

X 

INTER-ROMA • 

0-0 

1 

JUVENTUS-FOGGIA 

4-1 

1 

LA2IO-TORINO 

2-1 

1 

NAPOLI-CREMONESE 

3-0 

X 

VERONA-SAMPDORIA 

0-0 

X 

LECCE-BRESCIA ■ < 

0-0 

X 

PADOVA-AVELLINO 

0-0 

X 

PALERMO-CESENA 

1-1 

X 

PIACENZA-ANCONA ■ 

0-0 


MONTEPREMI"’ 
QUOTE:Ai 2.006-13- 
Ai 47.225-12- 


Lire 32.426.423.326 
Lire 8.082.000 
Lire 341.900 



urnsir' 
trascinata dal 
suo numero 1 
strapazza: 
la Spagna 
e vola in 
Coppa Davis 
Il tennis ; 
toma di moda 
Ora a marzo . 
c'è il Brasile 
Esulta il et 
Panatta 
«Omar può 
battere: 
chiunque...» 


Omar Camporese con 
ie braccia ievate 
al cielo. Sono : 
. la gioia incontenibile i 
deictPanatta 
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Sotto il segno di Omar, senza voler togliere nulla 
agl’altri. Questa è l'essenza del netto successo (4-1 ) 
conquistato daU’ltalia contro la temuta formazione ' 
spagnola nella tre giorni di Davis di Bolzano. Ieri, ul¬ 
tima giornata. Camporese ha superato in tre set 
Emilio Sanchez, numero uno iberico. Poi, a corona¬ 
re la vittoria azzurra ci ha pensato Caratti, che con 
uguale facilità si è sbarazzato di Bruguera , , 

' ' DALNOSTRO INVIATO _ 

. , . QIUUANOCESARATTO . 




■■ BOLZANO. " Lui preferisce . 
l'appellativo .Tato* a quello, ri- , 
lerito alle lunghe estremità e 
alle movenze gongolanti, «pa- i 
perone». Ma quest’ultimo ri¬ 
schia di diventare più fortuna- ' 
lo nel cuore dei suoi sostenito¬ 
ri. Anche perchè Omar Cam¬ 
porese, a- mo' di Paperone. pri- ^ 
meggia ormai ■ nei guadagni ' 
tennistici nazionali (più di un ■■ 
milione di dollari soltanto di : 


premi in càniera) e nella serie 
di successi A ventiquattro anni ; 
il tennista bolognese è numero 
ventiquattro nel mondo, ma la 
sua progressione non ha cono¬ 
sciuto tentennamenti negli ul¬ 
timi anni Ha.detto di lui il et 
Panatta riconoscendogli il po¬ 
mato del successo di Coppa 
Davis contro la Spagna: «Non 
sa ancora quanto è forte. Spe- 
■ ro che lo abbia capito batten- 
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do in quel modo Sanchez». 
Cresciuto fianco a fianco di 
Paolo Cane, lo ha superalo in 
costanza e in tenuta atletica. 
L'anno scorso ha vinto il suo 
primo torneo intemazionale, a 
Rotterdam, superando in fina¬ 
le il mostro sacro Ivan bendi. E 
anche in Coppa Davis ha pre¬ 
cedenti illustri. A fronte dell'i¬ 
nopinata sconfitta contro tal 
Fetterlein a Bari, ha un succes¬ 
so su Michael Stich a Dort¬ 
mund sempre nel '91. In quel¬ 
l'occasione la sua forza appar¬ 
ve incontenibile ai più. Oppo¬ 
sto al futuro vincitore di Wim- 
bledon, fu protagonista di un 
match a senso unico: le sue 
bordate di diritto, i suoi smash 
di .servizio furono armi impren¬ 
dibili per il tedesco. Oggi sono 
state, corredate da un rovescio 
altrettanto efficace, per Emilio 
Sanchez più ancora che per 


Sergio Bruguera, entrambi 
schiacciati negli angoli lontani 
del campo e spediti fuori dalla 
Davis. Ed è proprio lo spagno¬ 
lo numero 8 del mondo. Emi¬ 
lio Sanchez, ad inchinarsi alla 
sua bravura. «Avrebbe batlulo 
chiunque», è. insieme il com¬ 
plimento per lui e la consola¬ 
zione per la propria impoten¬ 
za. Ma Camporesc non sem¬ 
bra crogiolarsi nel successo. 
Dietro le affermazioni trionfali, 
«ho giocalo molto bene, mi 
aprivo il campo col dritto, il re¬ 
sto è stato facile», e la fiducia 
nel futuro, «si. penso di poter 
. migliorare il mio posto in clas¬ 
sifica Atp», c'è un uomo misu¬ 
rato e pacifico. Pronto magari 
■ a strenue battaglie ma più vo¬ 
tato a costruire le proprie abili¬ 
tà, a mettere insieme, pietra su 
pietra, passo dopo passo, i tas¬ 
selli della, sua progressione 


tecnica. I detrattori non lo giu¬ 
dicano un grande atleta, «non - 
ha gran fiato e muscolarmente 
è insignificante». Ma i suoi col¬ 
pi non ne risentono, sul cam- ‘ 
po di tennis ci sembra nato. E = 
la sua simbiosi con la racchet¬ 
ta è tale che traiettorie e veloci¬ 
tà della pallina sembrano già 
scritte. Ed ora le belle imprese • 
di Omar serviranno come il pa¬ 
ne quando gli azzuni si ritrove- > 
ranno di nuovo insieme a fine ’ 
marzo per affrontare il Brasile, 
che ha sorprendentemente eli-. 
minato la Germania, quasi si¬ 
curamente a casa loro, dove il 
clima è per natura rovente. 

Non sarà facile come è stato 
con la Spagna, ma sarà per II ; 
clan azzurro un esame di ma- ; 
turità.. Se sono dei campioni, . 
come ■' hanno dimostrato ‘ in 
questa tre giorni, quella brasi¬ 
liana sarà l'occasione giusta.. 


LUNEDÌ - O 

'• TENNIS. Tornei maschili a 
Milano e San Francisco, fem¬ 
minili a Wellington ed Osato 

MARTEDÌ 4 

• BASKET. Coppa Europa: 
MaecabI R.-Glaxo 

• CICLISMO. Ruta del Sol . 

• VOLLEY. Anticipi A1: Ma- 

xlcono-SIsley e Charro-Gab- 
blano ■ ■ 

• MERCOLEDÌ D 

• BASKET. Coppa Korac, 
quarti di finale, ritorno: Sca- 
vollni-Cholel Messaggero- 
Raclng, Taugres-Clear 

• VOLLEY. Coppa Campio¬ 

ni: Motte-Messaggero; Coppa 
Coppe: Zlroat-Medlolanum e . 
. Panathlnalkos-Gabeca ^ 

GIOVEDÌ ■ : y P 

■ • BASKET. . £urop<)0 per 


club: Knorr^Phonola e Bayer* 
Philtps 

• VOLLEY. A2 maschile « 

• BOXE. Mondiale superme* 
di WbciGalvano-Gimenez 

VENERDÌ 1 

• VOLLEY. FinaSfour Coppa 

Confederalo maschile a Par* 
ma (tino al 9/2) • 

SABATO , 8 

• SCI. Olimpiadi invernali, . 
cerimonia d’apertura ■ 

■' • ATLETICA. Campionati 
italiani indoor juniores (fino 
al 9/2) 

• VOLLEY. A1 femminile ■ 


DOMENICA . Z 

• CALCIO. Serie A. B e C 

• BASKET. Serie A1.A2 

• VOLLEY.SorleA1.A2 

• RUGBY. Serio Al. A2 



Olimpiadi invernali. Ballerini, sospeso lo sciopero 


CARLO FEDELI 




In Francia 
Tomba 
none 
Gigante 

A PAGINA 27 


H ALBEKTVILLE. 1 ballerini ci 
saranno sabato prossimo, gior- , 
no della cerimonia di apertura 
delle olimpiadi invernali. E si 
esibiranno anche il, giorno 
della chiu.sura. Hanno ripre.so 
le prove, infati, dopo lo sciope¬ 
ro dell’altro ieri. Ma altre azioni 
di protesta potrebbero essere 
prese nei prossimi giorni. I bal¬ 
lerini, infatti, ha spiegato un lo¬ 
ro portavoce, «non giudicano 
soddisfacenti le proposte che 
sono state latte loro» e hanno 
deciso di riprendere il lavoro 
•per non mettere in pericolo lo 
spettacolo». «Ci riserviamo - ha 
aggiunto il portavoce - ulteriori . 
azioni per ottenere soddisfa¬ 
zione». 1 ballerini protestano, 
in particolare, pier le cattive 
condizioni degli alloggi e del 
luogo dove si svolgono lo prò- . 
ve, esposto al freddo e senza 
alcuna protezione, nonché 
perchè non è stata presa in 


considerazione dagli otganb.- 
zatori la possibilità di uno 
sfruttamento commerciale del¬ 
lo spettacolo sotto forma di vi¬ 
deocassetta, chiedendo per 
questo indennizzi e premi in 
denaro. •••" - i,-;'-- 

E non che al Ciò manchino i 
fondi. Le sue finanze, anzi, so¬ 
no floride c ben gestite. Non 
c’era motivo di dubitarne, visti 
i ricchi introiti che il Comitato 
olimpico intemazionale regi¬ 
stra soltanto dalla vendita dei 
diritti televisivi dei giochi. Ma la 
commissione esecutiva che a 
Courchevel sta preparando 1 
lavori della 98» sessione, ieri si 
e' occupata quasi esclusiva- 
mente di argomenti economici 
che la portavoce Michèle Vcr- 
dier ha diligentemente riferito 
in conferenza stampa. Cosi è 
stato possibile sapere che il bi¬ 
lancio di gestione del Ciò per il 


1992 Sara'di 21 milioni di fran¬ 
chi svizzeri (17$ miliardi di 11- 
; re), che la commissione ese- ' 
! cutiva ha deciso di destinare ' 
, alla solidarietà' olimpica un : 
I milione e noveccntomila dol- . 
- lari (circa due miliardi e mez- , 
zo di lire), e in particolare che 
ogni comitato olimpico nazio- > 
■ naie riceverà, per ogni atleta ■ 
che ad Albcrtville parteciperà ; 
„ effettivamente almeno ad una i 
gara, un contributo di 800 dol- : 
lari (il villaggio olimpico c' 
gratuito). , 

Ci saranno i ballerini. Ecl sa-, 
rà anche la delegazione del- ] 
l’ex Urss. Si è sapulo a guidarla ' 
sarà Nikolai Rouss.ik, ex presi¬ 
dente del comitato degli sport : 
dcirUrss. che arriverà ad Al- 
' bertvìlle (al villaggio di Brides : 
Ics Bains) il 5 febbraio e che 
ha anche la responsabilità del¬ 
la preparazione olimpica della 
: squadra unificata della esilino > 
aBarcellona. .• - 


Aspettando il faccia a faccia 
di domenica a San Sim ^ 
Juve e Milah si copiano: 4-1 
con triplette a distanza - 

Festival delgol 
Van Basten chiama 
Baggio risponde 


DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


. H CAGLIARI. Milan-Juve: ' 
chiamatele al numero 4- " 
1/4-1. Ci si avvia alla partita 
che può valere un campio- k- 
nato con-le protagoniste, .? 
almeno apparentemente, f. 
in ottima condizione dì for-1. 
ma, a giudicare dai punteg- 
gi con cui sì sono sbarazza- . 
te delle avversarie; di gior- ' 
nata. A Caglibrf la squadra ' 
di Capello rià fatto penare : 
per 45 minuti, poi ha vinto ! 
alla grande su un avversario / 
stremato da un primo tem- 
po commovente. A Torino, g. 
la Juventus ha sepellito di r 
reti la «zona» del Foggia, ha S; 
perso le staffe l'allenatore 
Zeman, sotto gli occhi dello ' 


zio Vycpalek. e sì è fatto 
cacciare fuori: chissà cosa i 
; ha detto, visto che l’uomo 
non parla mai o quasi. Ma 
sulle vittorie di Milan e Juve 
■ c’è di più. Soprattutto, a set- ■' 
te giorni dalla supersfìda, 
hanno imperversato i due ; 
probabili protagonisti del „ 
.futuro duello dì; San Siro: . 
, Van Basten e Baggio, tre gol '■ 
a testa. Van Basten ha In- , 

; crementato la sua già lusln- 
ghiera tabella da capocan- 
; noniere (16 reti in 17 prarti- • 

; te disputate), E ieri nella tri- i 
; pletta cagliaritana è stato 
! baciato anche dalla buona ~ 

'< sorte. Nella prima occasio- 


ÈLL-ai -:'?—i 


Con la tripletta di ieri 
MarcoVanBasten ' 
ha raggiùnto quota sedici gol : 
nella classifica dei bomber 


ne ha dèèiato chissà quanto 
volontariamente, con uno 
stinco, un tiro altrimenti de- ; 
stinato fuori; nella seconda ; 
ha goduto di un errore del t 
portiere Jelpo, nella teiza ; 
ha beneficiato di un rigore, t 
Capello lo ha rimpiazzato ' 
subito dopo, ad impresa ! 
confezionata, per paura - 
che il suo pupillo rimedias- ! 
se un'ammonizione ». dal 
moménto, che era in una. 
giornata di profonde lagne’ 
e in perenne lite con il mar- = 
calore Festa: rischiava di ! 
non p^r giocare domeni- 
capro^'itna, visto che rìsul- f 
fava già «diffidato». Baggio ri 
ha segnalò addirittura due 
volte su rigore: ma nella ter- 
za segnatura ha esibito uno i 
dei suoi «pezzi» migliori, fu- 
ga e tlro'ad effetto all'inco- ?; 
rocio dei pali. Nella perdu- - 
rante crisi dell’attacco bian- ; 
conero, un validissimo in¬ 
coraggiamento: piazzato in '> 
posizione più avanzata, ‘ 
Baggio può garantire qual-, 
che gò! m più, òggi è il go¬ 
leador bianconero (7 gol in i 
18 partite), Casiraghi i 
Schillaci assieme hanno se- ì 
gnato appena due gol più ‘ 
di lui. Miltm contro Juven- ì 
tus, Van Basten contro Bag- 
gio.' Anti^ sette giorni e il ■ 
campionato dirà laverità. , < - 


Paginè in bianco 
a (^nova contro 
il calcio rissa 


Pagine bianche, neppure una riga sulla partita Ge- 
noa-Fiorentina; «Il Lavoro» e «La Gazzetta del lune- ■ 
dl-Corriere Mercantile» rispondono cosi aH'^res- ■ 
sione subita venerdì scorso da quattro cronisti du¬ 
rante l'allenamento della squadra rossoblù. I due < 
quotidiani escono oggi in edicola cosi, con una no- 
ta che spiega ai lettori i motivi della loro posizione. ; 
Scattano le inchieste di magistratura e Federcalcio. 


SERGIO COSTA 



■1 GENOVA. Il black out - 
come risposta alla violenza ■■ 
dei tifosi e alla posizione l 
equivoca del Genoa. «La 
gazzetta del lunedI-Corriere ” 
mercemtile» e «li ■ Lavoro» 
hanno deciso di schierarsi t- 
cosi dopo l'aggressione di 1 
venerdì scorso ai danni di ;■ 
quattro -• cronisti: pagine ^ 
bianche al posto dei reso- • 
conti della partita Genoa- 
Fiorentina. I due quotidiani ;• 
genovesi • usciranno - oggi ? 
senza neppure una riga de¬ 
dicata alla partita della l 
squadra di Bagnoli, Al cen- ì 
tro della pagina bianca, un f- 
rettangolinocon il seguente ■ 
comunicato: «Questa pagi¬ 
na doveva essere la prima 
di quelle dedicate alla vitto¬ 
ria del Genoa contro la Ho- ’ 
rentina. Abbiamo deciso di s 
. farla uscire bianca usando ■ 
l'estrema forma di protesta ; 
di chi fa informazione: ta- : 
cere invece di parlare per ; 
denunciare i teppisti pre- ■ 
sunti tifosi che hanno usato ’ 
la violenza contro i giornali- ; 
sti durante un allenamento ; 
del Genoa, presso il campo ■: 
di gioco della squadra ros- ► 
sobiù. i Denunciamo " con ^ 
questa pagina bianca chi I: 
usa la violenza e chi per vi- ' 


•' gliaccherìa, opportunismo, 
pigrizia non ha il coraggio 
■ di prendere le distarete da 
forme tanto esasperate di 
polemica. Non escludiamo 
' nei prossimi giorni, u'ac- 
:■ cordo con tutte le altre nuo- 
: ve testate genovesi e con i 
giornali che si occuopano 
della nostra città di assume¬ 
re altre iniziative anti-vio¬ 
lenza». r- 
Sul fronte indagini, stan¬ 
no per scattare due inchie¬ 
ste: quella della magistratu¬ 
ra e quella della F^ercal- 
cio, L'Ordine dei giornalisti 
di llguria, l'Associazione li¬ 
gure dei giornalisti e l'Unio¬ 
ne stampa spoitiva della Li¬ 
guria depositeranno invece 
, domani una denuncia con¬ 
tro ignoti. Genoa calcio c 
stampa, infine, non hanno 
. ricucito lo strappo di questi 
giorni: la riunione di saba¬ 
to, durata 14 ore, non ha 
partorito nulla di nuovo. «La 
società - dice il presiden(e 
dell'«Ussi» ligure. Gianluigi 
Corti - pretendeva che inse¬ 
rissimo nel comunicato 
congiunto una postilla in 
cui invitavamo i nostri affi¬ 
liati a verificare la correttez¬ 
za delle fonti di informazio¬ 
ne». ........ • 


Osvaldo Bagnoli __ 

Guerrina 
aCagliari 
Venti feriti 


RÉ CAdÙARl. E la violenza 
calcistica sbarcò anche nel •' 
centro di Cagliari. Dopo an- ' 
ni .di (tranquillità scontri,’" 
sassàlólée tanta imbecillità 1 
hanno fatto capolino den- i 
tro e fuori lo stadio Sant’E- ;■ 
ila. Alla fine si contano una ’ 
ventina di feriti. Le provoca- 
zloni sonò nate quando nel ' 
settore ìòssoblù dello sta- 
dio è apparso uno striscio- ; 
ne offensivo e razzista verso ■ 
il Milan. Lanci di sedie c ; 
bottiglicv hanno caratteriz¬ 
zato ■ la ripresa. All’uscita < 
dello stadio gli scontri sono ; 
ripresi. Una macchina della ^ 
Hnìnvesl è stata data alle 
fiamme, e lanci di pietre ; 
contro ì tifosi del Milan so- ' 
nò stati effettuati durante il ; 
loro imbarco prer Civitavec¬ 
chia. . "• ' . ■ 
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SERIE 


A 


CALCIO 


Le prodezze del fantasista, autore di una tripletta, riaccendono i sogni 
di scudetto, ma nella ripresa arriva da Cagliari la replica di Van Basten 
Bene anche Kohler e Tacconi, che ha compiuto parate decisive. I pugliesi 
protestano per il secondo rigore: Zeman espulso, Casillo lascia lo stadio 




Roberto Saggio realizza 
Il primo dei due rigori. 

A destraTin’incursione ottensiva 
del fantasista bianconero 
anticipato però . 
da una provvidenziale . 
uscita di Rosin 



JUVENTUS-FOGGIA 




•1 TACCONI 

7 

2CARRERA 

6 

3 MAROCCHI 

6.5 

4 CALIA 

6 

SKOHLER 

6.5 

6 JULIO CESAR 

6 

7CORINI 

6 

83’ DE AGOSTINI 

sv 

8REUTER 

6 

9 DI CANIO. 

6 

73'CONTE 

SV 

10 BACCIO 

7 

11 CASIRAGHI 

6 

Allenatore: TRAPATTONI 


4-1 


MARCATORI: 2' e 51' Sag¬ 
gio su rigore, 54' Saggio, ' 
63' Petrescu, 92’ Casiraghi ' 
ARSITRO: SguizzatoS •' 
NOTE: Angoli 9-4 per II Fog¬ 
gia. Ammoniti Rambaudi, • 
Julio Cesar, Galla e Saro- 
ne. Espulso Zeman. Spetta¬ 
tori paganti 15.639 per un 
incasso di 505.516.000. Ab¬ 
bonati 36.384 per un rateo di 
. 825.416 875lire . . 


1 ROSIN 

5 

2CODISPOTI 

3 GRANDINI 

6 

6 

4 SHALIMOV 

6.5 

5MATRECANO 

■ 6 

6 PADALINO - 

5 

7 RAMBAUDI ' 

6 

8PETRESCU 

6 

9 BAIANO 

6 

10 BARONE 

5.5 

11 SIGNORI 

6.5 

Allenatore; ZEMAN 

- 1 • 



Nel giorno dì Raggio re 




L’arbitro 



Domenica il Milan, Trap fiducioso 

«Siamo allenati 
a non mollare» 


Sguizzato S. Niente <la ecce¬ 
pire sul pnmo rigore. Eviden¬ 
tissimo il fallo di Padalino su 
Saggio. Discutibile invece il se¬ 
condo: lo stesso difensore fog¬ 
giano ha ostacolato di spaila 
Di Canio il quale con esempla¬ 
re teatralità ò stramazzato a 
terra, il penalty concesso con 
estrema magnanimità ai bian¬ 
coneri ha in pratica chiuso la 
partita, bruciando ogni spe¬ 
ranza di-recupero dei pugliesi, ' 
Sguizzato ò parso troppo ze¬ 
lante nell'espellere Zeman che 
protestava, in sostanza una 
domenica piuttosto tormenta¬ 
ta c nel complesso negativa 
per il fischietto scaligero. 


H TORINO. Il Baggio-day ò 
una magra consolazione ri¬ 
spetto allo strapotere del Mi¬ 
lan. che ha inferto un’altra ter¬ 
ribile mazzata alla speranza 
bianconcra. Ma aiuta a pensa¬ 
re con meno pes.simismo a 
San Siro. Il fantasista bianco¬ 
nero 0 raggiante: «SI, 0 il giorno 
piò bello da quando sono alla 
Juve, insieme alla sfortunata 
serata con il Barcellona, l'anno 
scorso. Ma II merito dei miei tre 
gol va diviso con la squadra. 
Adesso abbiamo l'obbligo di 
non mollare. Andremo a S. Si¬ 
ro senza aver nulla da perdere. 
Potrebbe essere un vantaggio, 
ma se potessi scegliere, vorrei 
essere al posto dei Milan: cin¬ 
que punti di vantaggio sono 
tantissimi.. Bagglo ha portato a 
casa la maglia di ieri per rega¬ 
larla alla moglie c alla figlia 
Valentina, un gesto poco pla¬ 
teale e molto intimo, in stile- 
Baggio, insomma. Alla gioia 
del campione ritrovato si con¬ 
trappone la rabbia infinita del 
Foggia, in silenzio stampa per 
protesta contro l’arbitro, reo di 
aver concesso il secondo rigo¬ 
re nonostante il guardalinee 
aves.se alzato la bandierina per 
segnalare un irregolarità a fa¬ 
vore del Foggia. Il presidente 
Casillo ha anche lasciato lo 


stadio a questo punto per po¬ 
lemica. L'unico Ignaro ò il so¬ 
vietico Shalimov, che parla di 
buon grado, per dire che in so¬ 
stanza Il Foggia ha giocalo be¬ 
ne ma ha vinto la Juve, co.se 
che succedono nel calcio sotto 
tutte le latitudini. Igor non ha 
proprio l’aria afflitta, non ci sta 
a fare drammi. Trapattoni in¬ 
voca la tv, una volta tanto; -Ha 
mostrato che entrambi i rigori 
erano regolari, non c'ò nessu¬ 
na ombra sulla legittimità del 
nostro succes.so, semplice¬ 
mente abbiamo fatto i gol che 
- all'andata avevamo fallito*. E il 
Milan? 'Cò poco da dire. Gli 
allenamenti non sono solo tisi¬ 
ci. sono anche mentali c noi 
slamo allenati a non mollare, 
perché sappiamo quanto ò for¬ 
te il nostro avversario. A San Si¬ 
ro mi vanno bene due risultati 
su tre». Anche Tacconi usa la 
formula della prudenza; «Pro¬ 
veremo a vincere a Milano», af¬ 
ferma, Forse è arrivato il mo¬ 
mento di tornare a suonare la 
carica come faceva ai bei tem¬ 
pi. un segno evidente di come 
alla Juve Stefano tenga anco¬ 
ra. «Ho un anno di contratto 
ancora e tanta voglia di resta- 
' re. Vediamo se la Juve ha la 
stessa voglia che io resu». - 

BM.D.C. 


' _ Microfilm _ ■ 

2’: Saggio cone/uista palla sulla tre quarti campo, entra in area e 
Padalino non sa far altro che -agganciarlo-. Rigore che io stesso 
Ba^io trasforma spiazzando Rosm. , -■ ■ - . 

azione baiano, Shalifrioo, Signori con tiro di destro di que¬ 
st'ultimo da 20 metri e deviazione di Tacconi. - 
24’: lancialo da Rambaudi, Signori si presenta nell'area juuenti- 
ria. Il portiere juventino gli chiude lo specchio della porta egli ri¬ 
balte il tiro . . . , 

35’; Padalino salva lo propria porla respingendo un colpo di te¬ 
sta di Khoìer dopo un'usata a vuoto di Rosin. - ■ 

51 ’; Padalino entra di spalla su Di Canio in area. U numero 9 
bianconero ruzzola a terra e Sguizzato concede il secondo rigore ' 
che Saggio non sbaglia. ■ - ... ... .. 

54’: Saggio compie il capolavoro. Riceve palla sulla sinistrò a 30 
metri dalla porta. Compie un paio di passi poi prova una -pa¬ 
lombella-, Il pallone, quasi fosse radiocomandato, si infila nel 
-sette-allo sinistra di Rosin. < ■ ...... 

63’: Signori in fugo sulla sinistra crossa a centro area. Il pallone 
supera tutta la difesa Juventino e arriva a Pestrescu. Il rumeno di 
testa realizza il più facile dei gol . . 

92’: Marocchi -lavora- un buon pallone sulla sinistra poi crossa '■ 
in area, Casiraghi ditesta manda in rete. 

' ' ' ' DAL NOSTRO INVIATO' • - , 

WALTERQUAQNKU.. ^ 




Si 








< f àt j/,# , 


■1 TORINO. Era iniziata, be¬ 
nissimo per i 50 mila tifosi tu- 
ventini, logore e gol di Saggio 
mentre in Sardegna Bisoli 
portava in vantaggio il Caglia¬ 
ri sul Milan. Boato ed entusia¬ 
smo allo stelle al Dello Alpi: 
lo scudetto tornava abborda¬ 
bile. I , 

Poi lurbo-Van Basten ri¬ 
cacciava indietro ■ i sogni 
bianconeri. E al novantesimo 
alla Juve rimaneva la soddi¬ 
sfazione, comunque non ma¬ 
gra, di aver battuto il Foggia 
con una goleada e di aver ri¬ 
trovalo un grande Saggio, mi¬ 
rabile fanta.sisla, ma anche 
impeccabile realizzatore. 

Juventus e Foggia hanno 


: dato vita ad un Incontro per 
certi venti paradossale. A due 
minuti dal fischio d’inizio i 
, bianconeri hanno trovato un 
rigore. ' peraltro nettissimo, 
andando in vantaggio. - 
A quel punto il Foggia ha 
pre.so in mano con rabbia e . 
delenninazione le redini del 
gioco e per 40 minuti ha fatto - 
pressing c attaccalo, metten¬ 
do in difficoltà tutti i dispositi¬ 
vi di centrocampo e di difesa 
bianconeri. Signori, Rambau- ' 
di (un po' meno Baiano) e 
Shalimov hanno scorrazzato 
in lungo e in largo. Solo la 
bravura di Tacconi e la buo- 
, na concentrazione deU’intera 
difesa hanno evitato il pareg¬ 



Mi»‘. q 

r j 


1^ - 






gio. All'inizio di ripresa il se- ■ 
condo - rigore concesso da 
Sguizzalo alla Juve. stavolta i 
con magnanimità, ha messo 
ko la squadra di Zeman. Nel- ; 
l'occasione è stato bravissi-,, 
mo Di Canio a crollare a terra v 
in area dojxi la .spallala ve¬ 
niale di Padalino. Morale: la 
realizzazione di Baggìo, chiù-, ' 


dendo la partita, ha mandalo 
in tilt i pugliesi. Anche il sera¬ 
fico Zeman ha perso le staffe 
e s'è fatto cacciar fuori, ■ 

■ Ovviamente col Foggia in¬ 
viperito e deconcentralo la ’ 
Juve è andata a nozze. Ha di¬ 
lagalo. Le manovre bianco¬ 
nere sono fluite veloci e pier- 
fetle sulla verticale Corini- 


In gol Batistuta, una doppietta del cecoslovacco ribalta il risultato. Interrotta la serie negativa^ 




Bagnoli 

«Non vedo, 
non sento, 
non parlo» 


H GENOVA Per chi ora abi¬ 
tuato ad un Brignoli pacato, ri¬ 
flessivo. sempre pronto a .stem¬ 
perare le tensioni.la mini con¬ 
ferenza stampa improvvisata 
ier. é stata davvero scioccante. 
Rosso in volto, anche lui s'é 
scagliatocontro i giornali, lui 
che durante il pestaggio di ve¬ 
nerdì aveva difeso i quattro 
giornalisti vittimo doU'aggrcs- 
sione di alcuni tifosi, lui che si 
era detto disposto a testimo¬ 
niare in tribunale. Ieri non riu- 
•sciva a parlare per la rabbia. «Il 
giornalista ha subito una vio¬ 
lenza materiale, io ho subito 
una violenza morale e nessu¬ 
no mi difende. Su un quotidia¬ 
no di oggi (.domenica ndr.) no 

letto rhe avrei provoeato ti pe. 
staggio con la frase «i giornali¬ 
sti CI marciano- quella (rose 

non l'ho detta io ma uno di voi 
presenti a Fogli. L’avevo preci¬ 
sato sabato aH'dgenzia Ansa, 
qualcuno non é stato leale con 
me. io non posso es.sere leale 
con lui. Avevo anche detto che 
sarei stato pronto a testimonia¬ 
re. Beh, da oggi, non leggo, 
non parto, non sento*. .□S.C. 


Signorini ^ 

«La crisi 
inventata 
dai giorriaK» 


■■ GENOVA. Se Bagnoli rila¬ 
scia interviste durissime, il ca¬ 
pitano del Genoa Signorini, 
unico delegato dalla squadra 
alle interviste del post-parllta, 
non è meno duro. «Basta con 
le interviste banali e sciocche - 
e.sordisce - la crisi l’avete mon¬ 
tata voi. Il silenzio stampa non 
è polemico, serviva per riordi¬ 
nare le idee. 1 tifosi sono quelli 
che fanno vivere noi e voi, van¬ 
no rispettati, senza di loro non 
CI sarebbero i giornali sportivi». 
Altro clima alla Fiorentina, do¬ 
ve pure ci SI lamenta per l'e¬ 
spulsione di lachini che ha de¬ 
ciso il risultato. «Non mi aspet¬ 
tavo assolutamente di e.ssere 
cacciato - commenta II prota¬ 
gonista dell'episodio - anche 
perché la prima volta che sono 
stato ammonito non ho nop. 
pure visto il cartellino: ero a 

terra por una gomitata di Bran 

co». Anche Indice, che pure 
ammette le ingenuità dilensive 
della Fiorentina e la superiori¬ 
tà del Genoa nel gioco aereo, 
ritorna sul cartellino rosso di 
lachini. «Non capisco come sia 
possibile ammonire un gioca¬ 
tore perché sulla punizione un 
avversarlo la una Unta». 

■ a5.C 


GENOA-FIORENTINA 


Skuhravy 
mette a segno 
Il suo secondo 
gol. A destra 
fesfeggta con 
la tradizionale 
capriola 





1 BRAGLIA 

6 

2TORRENTE 

5.5 

SBRANCO 

5 ■ 

4ERANIO 

5.5 

5CARICOLA 

6.5 

6 SIGNORINI 

6 

7RUOTOLO 

6.5 

8BORTOLAZZI 

65 

9AGUILERA 

7 

1CSKUHRAVY 

7.5 

11 ONORATI 

5 

87’ COLLOVATI 

SV 

Allenatore; BAGNOLI. 


■1 CI’^IOVA. Pojchó ò notorio 
che la pioggia cade di prefe¬ 
renza sul bagnato, quando Ga¬ 
briel Batistuta ba galoppalo in 
contropiede nella prateria del¬ 
la difesa genoano per poi irri¬ 
dere airuscUd di Braglla, la 
sensazione ò stata quella di 
un'alluvione imminente. Il 
naufrcifiio de! Genoa - tre 
sconfitte consecutive, un am¬ 
biente in subbuglio per le voci 
sulle partenze di Aguilcra, Cra¬ 
nio c Bagnoli, il silenzio stam¬ 
pa, i tifosi buoni che picchiano 
i giornalisti cattivi - si slava 
materializzando dopo soli due 
minuti. Con due acrobazie di 
terrificante efficacia, Skuhravy 
ha tuttavia offerto la zattera 


della salvezza. La prima zuc¬ 
cata del ccnlwvanti, che 6 soli¬ 
to arrampicarsi in aria a quote 
irraggiungibili per il suo malca- 
pjlaio marcalore Faccenda, ù 
arrivata al 9’ ridando colore al 
VISO terreno di Spinelli. La .se¬ 
conda, otto minuti più lardi, ha 

permc.sso al presidente del Gc- 
iiua di aprire II volto al celeure 
sorriso a salvadanaio, che si al¬ 
lunga c si allarga cunìc le voci 
sul contralto di j^uilcra, mes¬ 
se m giro dai giornalisti cattivi. 
Alla gioia ritrovala ha comun¬ 
que contribuito anche il .signor 
Trcntalange. che lia espulso 
lachini, quando il punteggio 
era ancora in pariti 11 malva¬ 


gio centrocampista, udite udi¬ 
te, prima ha contrastato trop¬ 
po rudemente Branco sulla fa- 
.scia: poi si ò avvicinato a una 
distanzii irregolare a Bortolaz- 
ai, cho r.tava battendo una pu 
ni/ione dal limite. Queste ne¬ 
fandezze gli sono valse I) du¬ 
plice castigo. Mentre lachini 
iniL/occovo il tunnel che porta 
agii spogliatoi, Aguilcra i.a cal¬ 
ciato la punizione c Skuhravy 
ha anticipato tutti di testa com- 
pre.so un Mareggini uscito dal¬ 
ia porta per ragioni abbastan¬ 
za misteriose, visto che a Ma¬ 
rassi non volano farfalle, alme- 


3"2 


MARCATORI: 2' Batistuta, 
9' e 18' Skuhravy, 58' Carl- 
cola.80' Battlstuta 
ARBITRO: Trentalange5 
NOTE: Angoli 9-3 a tre per 
la Fiorentina. Ammoniti la¬ 
chini, Branco ' e Dunga. 
Spettatori paganti 6.107. ab¬ 
bonati 23.125 incasso della 
gara 195 milioni 712mlla 
500 Ile, quota abbonamenti ' 
468 milioni 629mila lire. 


SERQIO COSTA 

no in questa .stagione. Dal car¬ 
cere attiguo, piuttosto, é evaso 
sabato notte un nordafricano, 
detenuto por violenza carnale. 

È dillicile che tosse allo stadio, 
comunque .sarebbe rimasto 
delu.so: nessuna ■ delle due 

srjuftHrp, infoltì. w*mKrava mvp. 

re molto a cuore la propria ver¬ 
ginità difensiva. La costante 
della partita é siala infatti una ' 
certa propensione alio sbilan- 
ciamcnio c olla distrazione, il 
che, .se 0 comprensibile nella 
Fiorentina in inferiorità nume¬ 
rica, riesce francamente in- 
spiegabile nel Genoa, in van¬ 
taggio di uomini c di risultato. 


1 MAREGGINI 

6 

2 MALUSCI - 

6 

3CAROBBÌ 

6 

4 DUNGA '■ - 

7 

SFACCENDA • 

5 

6 PIOLI “ • 

5.5' 

7 SALVATORI 

5.5 

’8 MAIELLARO 

5 . 

87’ BRANCA 

SV , 

9 BATISTUTA 

7 

10ORLANDO 

5.5 

11 lACHINI » - ■ 

SV 

Allenatore: RADICE ■. 
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Tacconi, Nel pnmo tempo 
ha salvato il risultato con 
alcuni interventi tempe¬ 
stivi. 1 più spettacolari so¬ 
no stati due su Signori 
lanciato a rete. Peruzzi 
dovrà aspettare parec¬ 
chio prima scalzarlo. , 
Saggio. Ha battuto magi- 
■stralmcntc i due rigori, il 
primo dei quali se l'era 
procurato personalmen¬ 
te. Esemplare anche la 
palombella con la quale 
ha battuto Rosin per la 
terza segnatura. Nell'ulti- 
mo quarto d'ora, coi fog¬ 
giani disuniti e fru.strati, 
ha dilagato. Pre.stazione 
da.incomiciare. „ 
Kohler, H,i •immobilizzato» 
Baiano con una forza c 
una sicurezza di.sarmanti. 
S'é pure spinto in avanti 
per cercare la conclusio¬ 
ne di testa. Il pubblico 
l'ha chi.imato a gran vo¬ 
ce. ■ -, 

Shalimov. Voleva ben figu¬ 
rare davanti aH'awocato. 
C'é riuscito in pieno. Tut¬ 
te le iniziative foggiane 
sono partite dal suoi pie¬ 
di. È l'uomo-squadra di 
Zeman. , , 


Padalino. È stato il protago¬ 
nista sfortunato della par¬ 
tita. Suoi i due falli tramu¬ 
tatisi in altrettanti rigori. 
Inentrambe le occasioni 
ha mostralo una grande 
ingenuità. Doveva cono¬ 
scere la vocazione di •ca¬ 
scatore» di ■ Di Canio. 
Quindi evitare di alfron- 
tarlo di .spalla in area. 
Rosin. È parso insicuro in 
parecchie circostanze e 
sul pallone diabolico di 
Baggio s'é latto trovare un 
po'avanzalo e troppo sor¬ 
preso. < , . ■ 

Barone. Impreciso, nervoso 
■ (é stato ammonito) e an¬ 
che piuttosto statico, con¬ 
tinua il suo momento no. 
Non riesce a supportare 
adeguatamente Shalimov 
nella fase di impustazio- 
nc della manom. 
Baiano. Sufficienza di stima 
al termine di una partita 
soffert, trascorsa all'om¬ 
bra del troncggiante Koh¬ 
ler. Mai un guizzo vinccn- 
’ le mai un'intuizione im¬ 
portante. Solo tanta buo¬ 
na volontà. ......-i-.- 


Baggio. 11 terzo gol è stala una . 
•gemma» del fantasista e il 
quarto un bel guizzo di Casi- • 
ragni (per II resto della parti- *' 
la non esaltante). Nel mezzo 
c c stala la rete di Petrescu " 
che per qualche minuto ha 
oiierto un guizzo di vitalità e ' 
qualche speranza al Foggia. ■■ 

La larga vittoria sui pugliesi 
ha una funzione tonica e cor¬ 
roborante per i giocatori ju- ■ 
ventini dopo ,< la bruciante " 
sconfitta di Firenze. Certo, le ' 
speranze di recuperare cin-, 
que punti ai Milan non sono - 
mollissime. Ma la squadra di 
Trapattoni sembra aver trova¬ 
lo il coraggio e la concentra- ■> 
zìone per continuare a lotta- ■ 
re. < ■ 

Il gioco, soprattutto nel se¬ 
condo tempo, è risultato pia¬ 
cevole. La difesa sembra es¬ 
sersi assestala. Julio Cesar ha ■ 
dimenticato le magagne fio¬ 
rentine mentre (barrerà ‘ e - 
Kohler viaggiano su buoni rit¬ 
mi. , ■ 

Cresce Marocchi nell'inso¬ 
lita veste di fluidificante e 
marcalore di fascia sinistra. 
Mentre Taccconi ha confer¬ 
mato con mezza dozzina di 
ottimi interventi, cioè col fatti, •' 
le esternazioni di metà setti¬ 
mana. Nella sostanza ha fatto ' 
capire che anche per la pros- ■ 
sima stagione Peruzzi non 
potrà avere troppi sjjazi. ' 

È andato bene anche il 
centrocampo »■■ bianconero 
con Corini playmaker, fian¬ 
cheggiato da Reuter a destra ■ 
e Galla a sinistra e Baggio più 
avanzato. - a ridosso ■ della «■ 
punte e con licenza di segna- - 




re. L'ex bresciano ha latto ve¬ 
dere buone cose in fase di 
impostazione. Ora pretende- ■ 
rebbe un utilizzo continualo. . 
Ma non è detto che Trapatto- ' 
ni pxDssa garantirglielo. - < . 

Lo SICS.SO discorso vale per 
Di Canio che svariando a de¬ 
stra e a sinistra ha latto vede- s 
re alcune cose non disptez- ‘ 
zabili. Ma domenica a San Si- ■ 
ro ci sarà ancora fra gli undici 
iniziali? As.sente Schillaci fx:r -, 
Il «colpo della strega», il peso 
dell'attacco poggiava soprat- ’ 
lutto sulle spalle di Casiraghi. ■ 
Ma il brianzolo non ha fatto 
molte cose apprezzabili. For- ' 
se solo il gol. ./i, ■ ')« -tt»,. • 
I) Foggia tiene fede al suo . 
cliché di squadra bella e im¬ 
possibile. ieri ha tentato di 
reagire alla sfortuna con l’ar¬ 
ma del gioco c della velocità. ' 
Ha pressato e messo in diffi- ; 
coltà la Juve per tutto il primo ». 
tempo, poi però al secondo 
rigore la squadra pugliese s’é - 
•squagliata». Il centrocampo ,, 
s'è disunito e l’attacco ha 
sbagliato oltre il lecito. •; /'* ’ , 

Ecco, il vero problema del 
Foggia sta neH'attacco. Baia- < 
no, Rambaudi e Signori da un ' 
po’ di tempo a questa parte ' 
non riescono a concretizzare , 
il buon lavoro svolto a centro- 
campo soprattutto da Shali- ■* 
mov. La manovra rossonera, (i* 
veloce e ricca, si inaridisce 
nei 16 metri deH’area awer- ' 
sarìd. ' 'ti. Z'He 
In buona sostanza il gio¬ 
cattolo di Zeman è sempre ' 
bello e divertente, ma anche 
improduttivo. — 


'•€ 





L’unica giustificazione plausi¬ 
bile è il cattivo stato di forma di ■ 
alcuni giocatori: da Torrente, 
incapace di frenare Batistuta. a 
Branco, bolso ronzino sulla fa¬ 
scia sinistra; da Branio, titu¬ 
bante in fase di spinta, a Ono- ‘ 
rati, confusionario e nocivo, a 
dispetto dell’espulsione di la- 
chini clic di fallo io lasciava li- ’ 
benssimo. Quanto alla Fioren¬ 
tina. Maiellaro e Orlando han¬ 
no confermato l'inclinazione ' 
per sporadiche giocate ad ef¬ 
fetto: l’infaticabile Ruotolo ha 
emarginato il pnmo, Caricola 
ha limitato il secondo. È tocca¬ 


10 dunque a Dunga impostare 

11 gioco ed il brasiliano ha as¬ 
solto il compito oltre qualsiasi J 
aspettativa, : tamponando ; le » 
falle aperte con frequenza da - 
Pioli, morbida controllore di 
Aguilcra, e dal vezzoso stilista • 
Malusci. Il caulico quadto tatti- ' ' 
co ha partorito occa.sioni sene: 
bkuhravy ha dominalo nel gio¬ 
co aereo, in attacco c perfino 
In difesa; Aguilcra, dopo aver 
creato e dussipato (traversa su- 
punizione al 32’, dribling insi¬ 
stito e tiro ritardalo a porta 
vuota con respinta di Faccen¬ 
da al 45') ha ripiegato sul con¬ 
sueto ruolo di rifinitore;, rega¬ 
lando a Caricold il pallone per 


li colpo di testa del 3 a 1 (58'). 
Mareggini ha consumalo un 
parziale riscatto, negando il 
gol in successione a Ruotolo., 

• Aguilcra, Signorini e Onorati. - 
Non si è invece riscattato Trcn¬ 
talange, che ha permesso a ' 
. Ralistnta di agginviapii rnn la . 
mano un a.ssist di Orlando c di 

fr«»<idaro Braglia ( 80 ’). R finita 

con la Fiorentina ad assediare ; 
un Genoa impaurilo e con la i 
Nord felice a gridare «chi non ; 
.salta é un giornalista», tre gior- . 
ni 'dopo ,l'aggressione della : 
ios.sa dei grifoni a quattro gio» 
nalisti. Tutto lo .stadio saltava, ■ 
ovviamente indignato; possibi¬ 
le che ne avc.ssero picchiati so¬ 
lo quattro? - - - 
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Con un gol di Bisoli i cagliaritani sognano 
il colpaccio per un tempo. Poi si svegliano 
i rossoneri: il centravanti (con una tripletta) 
e Massaro mettono il torneo nel freezer 


Doctor Mìlan 
Mister Vati Basten 



Microfilm 


4’: azione in uelocilà FrancescoU-Cnniti-Mattcoti, ti fantasista 
serve BisoUsolo davanti a Bossi, tiro e vantaggio cagliaritano. 

14’: gran tiro di Rijkaard da! limite, Jelpo devia alla grande. 

17’: Van Basten cade in area e reclama il rigore. 

20’: violenta conclusione di Cullit dal limite, alta. ' 

24’: Tassoni centra per Rijkaard che di testa impegna Jelpo. 

30’: Albedini prova il tiro appena fuori area, paralo. 

31’: scivola Albedini, il Cagliari vola in contropiede con France- 
scoti che davanti a Rossi viene fermato da Costacurta in corner. 
Dalla bandierina. Malleoli per Nardini che al volo calcia fuori di 
poco. -- 

35’: Rijkaard di lesta, allo di poco. 

ZT-. Cullit mette in mezzo per Rijkaard insuperabile di lesta, ma 
U pallone sbatte sull'esterno de! palo. 

53’: punizione di Albedini, la palla sbatte su uno stinco di Van 
Basten esiinfila in rete: l-l. -■ • 

69’: Cullit di testa serve un assist per Van Basten die in mezza gi¬ 
rata porta il Milan in vantaggio. 

71’: cross di Van Basten per Massaro, Chili intercetta con la ma¬ 
no, rigore: tira e segna Van Basten. 

78’: punizione di Evani, Massaro prende palla, si destreggia in 
area e mette in rete: 4-1. . 

;. ■ .. dal nostro inviato 

FRANCESCO ZUCCHINI 


H CAGUARI. L'orologio se¬ 
gnava le 15 c 16 minulr. Berlu¬ 
sconi l'avrù guardato mentre 
tentava di capire se era tutto 
vero o se quel primo tempio di 
Cagliarì-Miian era solo una 
brutta stona, come quelle che 
si vedono spesso su Canaio 5. 
Il Cavaliere c'era rimasto di 
sasso; quel Cagliari che gioca¬ 
va come il Milan, quel Milan 
che giocava come il Cagliari, 
possibile? E tutto questo pro¬ 
prio nel giorno in cui si era de¬ 
ciso a seguire la sua truppa e le 
sue troupe in trasicrta. L'ulti¬ 
mo dispiacere gli arrivava dal 
tabellone luminoso: la Juve 
stava, tacendo, a polpette il 
Foggia, e a forza di rigori, altro 
pnvilegio che fino a ieri pareva 
quasi esclusivamente rossone¬ 
ro, Ma c'era un altro tempo da 
giocare, e vuoi che in 45 minu¬ 
ti,,. 

Adesso, a partita Imita, rivi¬ 
sta c commentata, gli umori di 
quel •tembile» intervallo saran¬ 
no dimenticati, rimossi, scac¬ 
ciati: il Milan ò passalo anche a 
Caglian, ha segnato altri quat¬ 
tro gol, di cui tre vanno appun¬ 
tati nella tabella personale di 
Van Basten, sempre più leader 
della classifica cannonieri (16 
reti), e il distacco dalla Juven- 
tas resta : inalterato, cinque 
punti erano e cinque punti re¬ 
stano, giusto p>cr affrontare ia 
rnaxi-slida di domenica a San 


Siro senza il minimo cruccio, 
Berlusconi ha guardato l'oro¬ 
logio soddisfatto, stavolta: ca¬ 
spita. che bel film! 

Cagliari-Milan va cosi in ar¬ 
chivio con il risultato più logi¬ 
co e ingeneroso, senza aver 
prodotto il miracolo atteso da 
tutta l'Italia che non tifa rosso¬ 
nero; povero Leonardo Meni- 
chini, che debuttava in panchi¬ 
na al posto di Mozzone (squa¬ 
lificato) e che si era illu,so di 
una «lorica, sua prima volta; e 
povero Cagliari che non meri¬ 
tava una batosta simile dopo 
quel primo tempo da favola. Si 
era illuso di es.scre l'.ammaz- 
za-grandi*. ahilui, il Milan non 
ora la Juventus o Tlnlor, ne la 
Samp che da questa parti ave¬ 
va addirittura perso. Ieri, poi, il 
Cagliari aveva dovuto giocare 
senza Fonseca, Napoli, Herre- 
ra e Cappioli; davvero troppo, 
per pretendere di (aria franca. 
Malgrado Matteoli, Franccscoli 
c quel tipaccio che sembra 
Bricgel, che si chiama Bisoli, 
viene dalla C2 (Viareggio), ha 
25 anni, e che sicuramente fa¬ 
rà parlare ancora di se, a pre¬ 
scindere dal gol di ieri con cui 
si era illuso e aveva illuso. 

Il Milan non era sembrato in 
glande giornata, preso il gol 
d'infilata nei primissimi minuti, 
aveva reagito di potenza, sen¬ 
za ragionare troppo, anche 
perche ragionare non doveva 
essere un compilo elementare 



con quegli ossessi piazzati da 
Mozzone a lare pressing. Mal¬ 
grado tutto, la potenza di Mal- 
dini e Rijkaard sembrava in 
grado di colmare da sola quel 
gap inatte.so: sensazione nvc- 
iatasi errata perù alla fine del 
pnmo tempo. Il Cagliari, che 
continuava a vincere con sua 
stessa sorpresa, marcava a uo¬ 
mo in difesa (Festa su Van Ba¬ 
sten, Chiti su Simonc, poi su 
Massaro) e -a zona, a centro¬ 
campo. dove si fronteggiavano 
Matteoli e Albertini (meglio 
l'ex interista di gran lunga), 
GaudcnzI e Riikaard, Nardini e 
Donadoni, Mobili e Gullit. L'ar¬ 
ma a;Sorpre.sa, l'uomo in più 
era Bisoli-, capace di difendere, 
■raddoppiare, e andare anche 
in gol; mentre la difesa milani¬ 
sta guidata con un po' di suffi¬ 
cienza da Baresi si trovava inu¬ 
tilmente In vanuiggio numeri¬ 
co, con Costacurta, Ta.ssotti e 
Maldini a controllare uno stre¬ 
pitoso Franccscoli e il volonte¬ 
roso sostituto di Fonseca. Cri¬ 
niti. Malgrado qualche inter¬ 
vento energico di troppo (Van 
Basici! ne ha dette di tutti i co¬ 
lori contro Festa, un cognome 
che tuttavia gli ha portato for¬ 
tuna) , la difesa sarda ha tenu¬ 
to butta, culi la cullabuiaziulie 
di un controcampo che filtrava 
anche la polvere: ma era lam¬ 
pante che certi ritmi erano in¬ 
sostenibili per 90 minuti. 

Nel secondo tempo ù acca¬ 


duto perciò l'inevitabile (e an¬ 
che di più) e si è confezionata 
una di quelle partite che un 
tempo SI riassumevano con 
una definizione, «gara dai due 
volti*. L'altro volto del Milan è 
venuto a fuoco, al di là del 
crollo cagliaritano, perunacir- 
cosatanza fortunata: una puni¬ 
zione sballata di Albertlni ha 
centrato uno stinco di Van Ba¬ 
sten c dall'effetto-biliardo 6 
.scaturita una relè imparabile. 
Non era finita. Gullit ha servito 
un assist perfetto al goleador 
un quarto d'ora dopo e il Ca- 
gllan si ù piegato ancora, pri¬ 
ma di franare del tutto attorno 
libero-ballermo Fincano, re¬ 
galando un rigore c uno sla¬ 
lom vincente a Massaro. 

Faceva in tutto quattro reti 
ad una; dopo un'apparente 
sbandata ora riapparso il Mi- 
lan-ciclonc. Sugli spalti succe¬ 
deva un po' di tutto, per colpa 
dell'estrema maleducazione 
degli ultra ros.soneri; non con¬ 
tenti, vogliosi di stravincere, 
lanciavano bengala e seggioli¬ 
ni nel settore del .tifo sardo, 
provocando una gran confu¬ 
sione c un corto pericolo den¬ 
tro c fuori lo stadio. Un sigillo 
davvero poco onorevole sulla 
travolgente -campagna, rosso¬ 
nera ip Sardegna. E domenica 
a San Siro c'è il confronto al 
vertice: il Milan può uccidere il 
campionato con quattro mesi 
di anticipo. 


CAGLIARI-MILAN 


1JELPO 

5.5 

2 CHITI 

5.5 

3 FESTA 

6 

4 NARDINI 

6 

5FIRICANO - 

5 

SMOBILI- • 

5 

72' PISTELLA 

s.v. 

7 BISOLI • ■ 

6.5 

8 GAUDENZI 

5.5 

9FRANCESCOLI 

6.5 

10 MATTEOLI 

6.5 

11 CRINITI 

5.5 


Allenatore: MAZZONE 


L’arbitro 



Stafoggia 6. La partila non 
presenta in apparenza difficol¬ 
tà e il fischietto di Pesaro am¬ 
monisce Bisoli c AIbcrtini. Ma 
ci sono proteste: Van Basten 
sostiene di aver subito una te¬ 
stala .da espulsione* da Festa. 
Delle due l'una. o Stafoggia 
non ha visto, oppure doveva 
ammonire Van Basten che per 
tutti 1 primi 45' ha protestato in 
continuazione (essendo diffi¬ 
dato, non avrebbe giocato con 
la Juve tra una settimana). 
Non è un grande arbitro, ma 
ieri se l'è cavata senza infamia. 


1-4 


MARCATORI: 4' Bisoll, 53', 
69' e 71' (rlg.) Van Basten. 

_ 78' Massaro _ 

ARBITRO: Stafoggia 6 
NOTE: Angoli ^3 por il Ml- 
lan. Terreno in buone con¬ 
dizioni; ammoniti Bisoli e. 
Albertlni. In tribuna II presi¬ 
dente del Milan Berlusconi. 
Spettatori > 36.385 . di -• cui 
22.612 paganti per un Incas¬ 
so complessivo ' di -lire' 
1.345.374.976. ' 


1 ROSSI 

6 

2TASSOTTI 

6 

3 MALDINI 

7 

4ALBERTINI 

5 

5COSTACURTA 

6 

6 BARESI 

6 

7 DONADONI 

5.5 

8RJIKAARD 

7.5 

9 VAN BASTEN 

7.5 

75' EVANI 

S.V. 

10 GULLIT 

6 

11 SIMONE 

5 

46' MASSARO 

6.5 


Allenatore: CAPELLO 


Autocritica dei cagliaritani 

«Ma che scemi 
siamo stati! » 


M CAGLIARI. I giocatori ros- 
soblù uscivano rassegnati, ma 
non abbattuti, dagli spogliatoi. 
«Con questa squadra nessun 
errore è perme.sso. Abbiamo ' 
disputato un gran primo lem- ' 
po - ha dotto l'ex Gaudenzi - 
ma non è bastato». Sugli enne¬ 
simi sputi di Vali Ba.sten, (de- . 
stinatario il suo inastino di tun 
no Festa?) bocche cucite, e . 
nessuna recriminazione. Disat- 
tenzione e ingenuità sono stati "■ 
infatti alla base dei venti minuti ‘ 
che hanno mess-a in ginocchio ■. 
il Cagliari. «Ma il loro primo gol ' 
è nato da un rimpallo, ed il ri- ■' 
gore era un regalo che non do- ) 
vevamo concedere. Si poteva ' 
anche chiudere la partita sul 2- 
0. ma se si prendono gol cosi - 
ribatte Matteoli - è difficile ri¬ 
montare*. Anche l'allenatore - 
in seconda Menlchini, che ha V 
sostituito lo squalificato Maz- 
zone, non si rassegna alla ma¬ 
niera con la quale è maturata 
la sconfitta. -Devevamo stare ,; 
più attenti. Il calo fisico che ab¬ 
biamo subito nella ripresa ha 
condizionato troppo il gioco di - ' 


rimessa, che non si è dimostra¬ 
to efficace come nella prima 
parte dell'incontro.. Un ap¬ 
pannamento generale, da par¬ 
te dei nassoblù, che trova an¬ 
che la dirigenza stupita. «Se ve¬ 
dessi cento volte il secondo 
tempo della mia squadra, sten¬ 
terei a riconoscere i giocatori. 
Perchè ci troviamo sempre a 
disputare grandi partile - dice 
uno dei fratelli Ónù - senza 
concludere nel finale?*. ■ 

Una domanda alla quale 
Mazzone cercherà di trovare ri¬ 
sposte valide fin dai prossimi 
giorni. Con la squalifica sulle 
spalle, l'allenatore romano 
non ha potuto neanche parla¬ 
re con la stampa, e l'unico epi¬ 
sodio di cronca da segnalare 
sono gli applausi che, abban¬ 
donando la tribuna alla fine 
del primo tempo, ha ricevuto 
dal pubblico cagliaritano. Ap¬ 
plausi che sono stati ripetuti, 
con più calore, alla fine della 
partita. Nonostante r]-4, subi¬ 
to. DC.C. 



Rijkaard. E il vero motore 
del Milan. In più dall'alto 
del suo metro e novanta, 
non è anestabile nelle 
conclusioni di.testa. In- 
somma, anche ieri ha di¬ 
mostralo di essere il solilo 
campione. «. ■ 

Van Baaten. Prima di tutto è 
una lagna perché si la¬ 
menta in continuazione 
chiedendo rigori ad ogni 
soffio di vento. Poi è fortu¬ 
nato perché segna un tris 
condito da un gol decisa¬ 
mente casuale e un rigo¬ 
re. Poi è un fuoriclasse: 
ma questo si sapeva da 
anni. , , , 

BlaoU. Segna il gol che fa 
sperare l'altra Italia, quel¬ 
la che in queste settimane 
fa il tifo anti-Milan. Asso¬ 
miglia a Briegei e, soprat¬ 
tutto nel primo tempo, è 
eccezionale per tempi¬ 
smo (sul gol) e potenza 
a centrocampio. 

Matteoli. Trentatré anni di 
gran classe, sbaglia po¬ 
chissimo e in compenso 
è In grado di distribuire 
palloni con eleganza per 
l'intera durata della parti¬ 
ta. . - .* -ir . * 

FrancescoU. Un primo tem¬ 
po strepitoso (con i com¬ 
plimenti di Berlusconi) 
poi cala assieme alla 
squadra. 


AIbcrtiol. Per tutta ia setti¬ 
mana si è lamentato di¬ 
cendo: «Gioco troppo e 
sono stressato*. Alla vigi¬ 
lia, perù, ha s'è rimangia¬ 
to tutto spiegando che 
erano tutte invenzioni dei 
giornalisti. In campo ha 
fatto pena. Insomma, sa¬ 
rebbe meglio se si deces¬ 
se. ■ -- 

Slmone. Non ha combinato 
nulla: per fortuna era se¬ 
gnalato , in gran formai 
Vogliamo continuare - a 
chiamarlo r«altro Marco*? 
Lasciamo stare, in queste 
condizioni la sua sostitu¬ 
zione nel secondo tempo 
è apparsa sacrosanta. 
Mobili. Mazzone è costretto 
a far giocare anche lui. 
non ha di meglio, ma è 
chiaro che in serie A e di 
fronte al Milan, Mobili fa 
un po' fatica. . ,■ j.-. 

Gaudenzi. Si vedeva bene 
che ci teneva a far bella fi¬ 
gura contro gli ex compa- 
■' gni. Ha corso come un 
'... pazzo per un tempo poi è 
scoppiato..-’, . ..-ff-u. 

Donadoni. Ha faticato mol¬ 
to ad inserirsi nella mano¬ 
vra, del resto, la difesa del ' 
Cagliari è riuscita a chiu¬ 
dergli la fascia di compe¬ 
tenza con estrema preci¬ 
sione. ..-u _■ ■' - 


Berlusconi osannato in tribuna 

«Un film giallo 
di 45 minuti» 


H CAGUARI. Chi è il divo del 
Milan? Gullit, Maldini oppure 
Massaro? Ma no, è lui, il Cava- 
ller Silvio. Osannalo come uno 
degli undici in campo, Berlu¬ 
sconi si è concesso con gene¬ 
rosità al taccuini dei cronisli e 
alle telecamere prima, durante 
e dopo la panila. Più diploma¬ 
tico di Ramaccioni, che ha de¬ 
finito il primo tempo del Milan 
«spaventoso*. Berlusconi non 
rinuncia ad una iprerbolc cine¬ 
matografica per chiosare il suo 
Milan: «Ero convinto di assiste¬ 
re ad un bel film di avventura, 
ed invece mi sono trovato in 
un terribile giallo, dal quale 
perù slamo usciti olla grande. 
Il Cagliari del primo tempo 
meritava la vittoria, ma nella ri¬ 
presa non c'è stala pf^ta*. 
Dopo una breve chiacchierata 
con la squadro, Derlusconi è ri¬ 
salilo nella sua auto blindata e, 
scortalo da altre quattro mac¬ 
chine, si è diretto all'aeropor¬ 
to, lasciandosi alle spalle gri¬ 
dolini di ammirazione. Ma pri¬ 


ma di salutare i cagliaritani, 
j una battuta su Van Basten: 
; «Certo, se prolestaise sempre 
' cosi è segnasse poi troreti...». 

Fabio Capello, invece, non 
'j era per niente tranquillo suH'o- 
1 landese, tanto che ha deciso di 
, sostituirlo proprio perché te- 
: meva l'ammonizione e Tinevl- 
tabile squalifica. «La partila si 
I era messa troppo male per 
noi, ma il Milan del secondo 
. tempo ha pochi avversari. Ho 
sostituito Simone con Massaro 
per • appensantìre il -reparto 
' avanzato, mentre ho lasciato 
‘“giocare AIbcrtini pur con una 
■ piccola distorsione. Nella ri¬ 
presa - continua il trainar ros¬ 
sonero - ho chiesto ai mici più 
determinazione c intelligen- 
• za*. CulliL dal canto suo, è feli¬ 
ce. SI 6 mosso bone, ed affer- 
». ma di avere disputato la mi¬ 
gliore partita della stagione. Se 
‘ crescerà rincora, per gli avver¬ 
sari del diavolo sarà notte fon¬ 
da. , - • nc.c 



H NAPOLI. Il Napoli ieri ha 
dimostralo di essere siempre 
più legittimamente la vera ter¬ 
za forza del campionato grazie 
alla scontata vittoria con la 
Cremonese e soprattutto gra¬ 
zie ad un cannoniere nuovo di 
zecca: Laurent Blanc. 

Fra i padroni di casa, l'unico 
a non sorridere dopo una par¬ 
ata non bella ma tenuta salda- 
tamentc in pugno dalla squa¬ 
dra di Ranien, è stato Andrea 
Silenzi, ancora alla ricerca del 
suo pnmo gol davanti al pub¬ 
blico del San Paolo. Un'altra 
nota stonata, in casa parteno¬ 
pea. è stata l'atteggiamento 
ostile del pubblico verso De 
Napoli. Alla sua prima appari¬ 


zione al San Paolo dopo la fu¬ 
ga di notizie relative ad un pre¬ 
sunto accordo con il Milan per 
trasferirsi il prossimo anno alla 
squadra rossonera. De Napoli 
viene «beccato* per tutta la 
partita con bordato di fischi 
ogni volta che tocca il pallone; 
è un trattamento, di solito, ri¬ 
servato soltanto ai più «odiati- 
fra gli avversari. 

Il Napoli si presenta con una 
formazione tipo, con il rien¬ 
trante Ferrara a mettere ordine 
in una difesa spesso criticata. 
L'uomo più atteso, perù, è 
chiaramente Silenzi, Reduce 
da due trasferte nello quali ha 
racimolato ben tre punti, il Na¬ 
poli chiede esplicitamente ai 


Zola e il difensore, autore di una bella doppietta, firmano un successo che rilancia i napoletani verso TEuropa 
I lombardi, affaticati dalla partita di mercoledì, hanno cercato senza fortuna di portare a casa un pareggio 


Amva il giorno di Blanc, libero di segnare 


NAPOLI-CREMONESE 


1 GALLI ■ ■ sv 


1RAMPULLA 5 

2 FERRARA 6,5 

3-0 

2GUALCO 5 

77' PUSCEDDU sv 

3 FAVALLI 6 

3FRANCINI 6 

4 PICCIONI 5 

4 GRIPPA 6 

5ALEMAO 6 

67'LOMBARDINI 5 

MARCATORI: 23’ Zola, 27' o 

54' Blanc 

5 80N0MI-- 5.5. 

6BLANC 7 

6 VERDELLI 5‘ 

7CORRADINI 6 

ARBITRO: Fabricatore 6 

7GIANDEBIAGGI ' 7 ’ 

B DE NAPOLI 6 

9 CARECA 6.5 

10ZOLA 6.5 

72' MAURO ' ■ sv 

11 SILENZI 6.5 

Allenatore: RANIERI 

NOTE: Angoli 7-3 per la Cre¬ 
monese. Cielo sereno con 
temperatura freddda. Spet¬ 
tatori 40mlla (di cui 13.523 
paganti) per un Incasso di 
781 milioni. Ammoniti: Bo- 
nomi, Favalll, i Gualco e 
Grippa 

8FERRARONI • ■6 

9DEZOTTI 5 

10MARCOLIN 5 

11 FUORI ANCIC 5 

Allenatore: GIAGNONI 



Blanc 
si è presa 
la sua 

rivincita dopo 
le polemiche 
segnando ~ 
una doppietta 
A destra 
Rampolla 
In azione 


grigiorossi di Giagnoni di fargli 
largo nel tentativo di .seguire la 
scia della Juventus. Ma la 
squadra lombarda, che già al¬ 
l’andata era riuscita a fermare 
gli azzurri sullo zero a zero, era 
chiaramente intenzionata a 
strappare un pareggio. 

Lo spartito della gara, dun¬ 
que. sembrava già scritto in 
precedenza: Napoli alla ricer¬ 
ca degli spazi c Cremonese 
che punta tutto .sulla difesa a 
riccio, pronta a far scattare il 
suo micidiale contropiede. Gli 
azzurri impiegano meno di 
mezz'ora a orenderele misure 
degli awersan. Dopo un avvio 


LORETTA SILVI 

in CUI il Napoli non riesce ad 
imprimere la giusta accelera¬ 
zione alla manovra, si comin¬ 
cia a vedere qualcosa di più 
concreto al quarto d'ora. Al 14' 
infatti Grippa serve Careca, tor¬ 
re del brasiliano per Silenzi 
che SI rende pericoloso in gira¬ 
ta. 

Ma è solo al 26' la gara si 
sblocca: Silenzi di testa serve 
Careca che prova a conclude¬ 
re, si Inserisce Zola che batte 
Kampulld. E cosi, sulle ali del 
vantaggio, i padroni di casa 
chiudono l'incontro uDoena 
due minuti più tardi. Si invola 


Careca in prr^ressione c co¬ 
stringe il portiere cremonese 
ad un difficile intervento in 
corner. Zola dalla bandierina 
offre un assist invitante a Blanc 
che salta più allo di lutti ed in¬ 
sacca per il 2-0. Di conseguen¬ 
za, li tempo si chiude con la 
Cremonese vanamente prote¬ 
sa alla ricerca del gol e il Napo¬ 
li che gestisce in tranquillità il 
doppio vantaggio, riuscendo a 
bloccare le bocche di fuoco 
dei gngioro.ssi Roriancic c De- 
zorii 

Ma nella ripresa gli azzurri 
incrementano il vanlaggin fi 
ancora Blanc al 13' ad esibirsi 


in un applaudito -eplay del pri¬ 
mo gol insaccando sempre di 
testa su cross di Grippa. Archi¬ 
viata la vittoria, dunque, il Na¬ 
poli si diverte a cercare lo spet¬ 
tacolo e c'è anchi! tempo per il 
rientro in campc di Massimo 
Mauro, dopo una lunga assen¬ 
za dai campi di gioco. Per gli 
azzurri, si tratta un successo 
importante per il morale, an¬ 
che in funzione Cella rincorsa 
al secondo posto. Inoltre si 
conferma in ottim ì condizione 
sopratutto Careca. nonostante 
non riesca ad incrementare il 
proprio bottino personale. An¬ 
cora leggermente in ombra 
7nìn rhe rnnlinii.i n soffrire lp 
marcature asfissi,inti. Per la 


quadra di Giagnoni un passo 
indietro rispetto al risultalo ot¬ 
tenuto con la vittoria sul Genoa 
e rispetto al gioco mostrato 
nella sfortunata prestazione 
con l'intcrne! recupero di mer¬ 
coledì scorso. • -* 

La considerazione più attua¬ 
le è che se il Napoli non avesse 
perso punti con squadre pro¬ 
prio come la Cremonese (ov¬ 
viamente in questo caso ci rife- 
rimano alla gara d'andata) la 
sua posizione in classifica sa¬ 
rebbe ben più prestigiosa. Ora 
un calendario relativamente 
facile potrà legittimare ancor 
meglio le mire europee di un 

rnlIpMivn nmìflil t^rra 

forza del torneo. • 


Il francese 
«Questi gol 
li dedico 
alla curva» 

H NAPOLI. «Blanc, Napoli ti 
ama*; lo striscione, che sem¬ 
brava una profezia, campeg¬ 
giava sulla curva B prima della 
partita che avrebbe visto prota¬ 
gonista proprio ' il discusso 
francese. Alla fine, il libero che 
piace tanto a Platini ha voluto 
dedicare proprio a quei tifosi 
la sua prima doppietta italia¬ 
na: «In Francia mi era già suc¬ 
cesso. anche se per la verità ho 
tirato spesso anche i rigori. So¬ 
no davvero contento - ha ag¬ 
giunto Blanc - perché avevo 
promesso spesso alla gente un 
gol napoletano ed era ora che 
tenessi fede all'impegno*. En¬ 
trambe le reti sono state segna¬ 
te di testa, su azioni di calcio 
d'angolo: «Quando arrivano 
dei tiri cosi ben calibrati - ha 
spiegato il francese - è facile 
metterli dentro. Adesso vorrei 
soltanto continuare a giocare 
in questo modo, restando un 
difensore ma, quando la squa¬ 
dra è in vantaggio, avanzare 
per poter regalare al nostro al- 
farrn anche il vantaggio nu¬ 
merico*. ■ OLS. 


Giagnoni 
«Peccato, 
hanno vinto 
i migliori» 


H NAPOLI. Ranieri soddisfat¬ 
to, Giagnoni rassegnato. Una 
volta tanto, nessuno discono¬ 
sce 1 meriti dei vincitori, anche 
se il tecnico dei grigiorossi si 
lamenta perché «almeno il gol 
della bandiera avremmo potu¬ 
to portarlo a casa*. «Avevo 
chiesto concentrazione - ha 
detto invece Ranieri - e soprat¬ 
tutto grinta e determinazione. 
Ebbene, oggi ho avuto davvero 
tutto quello che ho chiesto: e i 
risultati si sono visti. Non guar¬ 
diamo alla Juventus, ma alle 
squadre che ci stanno alle 
spalle e sulle quali abbiamo 
guadagnalo altro terreno. E in 
questa ottica che dobbiamo 
preparare la partita di domeni¬ 
ca prossima a Parma*. Tra 1 più 
delusi, invece, c'è Andrea. Si¬ 
lenzi che non è riuscito nean¬ 
che ieri a segnare il suo primo 
gol al San Paolo. E un po' d'a¬ 
marezza. infine, anche per De 
Napoli, contestato dai tifosi na¬ 
poletani che ormai lo ritengo¬ 
no un sicuro milanista a partire 

rlAf nmssimorpmpinnwlA 

OLS. 
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SERIE 


A 


CALCIO 


Le accuse di essere una spia 
della Stasi non hanno scalfito 
Il carattere forte di Thomas Doli 
Contro il Torino è stato 
Il migliore del biancazzurri 



Sosa supera il complesso e segna su rigore 
Armoni pareggia, vantaggio di Sciosa 
in gol dopo 4 anni di digiuno. Espulso Fiori 
Poi muri in difesa e parate decisive di Orsi 


LAZIO-TORINO 


. . 




1 FIORI _ 

2 BERGODI 

3 SACCI 
4PIN ■- 
5VERTOVA 
SSOLDÀ 
7ME1.CHIORI 

8 COLL _ 

79' STROPPA 

9 NERI _ 

10SCLOSA 

11 RUBENSOSA 
53'ORSI 
Allenatore ZOFF 


2-1 


MARCATORI: 28' Sosa (ri¬ 
gore), 38' AnnonI, 40' Sclo- 

_so_• 

ARBITRO: Boggl 4,5 
NOTE: Angoli 9-5 per II Tori¬ 
no. Giornata fredda, terreno • 
In buone condizioni, spetta¬ 
tori SSmlla. Espulso Fiori al ’ 
7' del s.t. per aver toccato 11 * 
pallone con la mano fuori ^ 
area. Ammoniti BergodI e' 
Fusi per gioco falloso. . ' 


1MARCHEGIANI ( 

2BRUNO ■ _^ 

87'BENEDETTI s.v 

3POLICANO 6 .i 

4 FUSI _« 

5 ANNONI _6J 

6CRAVERO-- 6.i 

7SCIFO _^ 

8 LENTI NI _5^ 

9 BRESCIANI i 

10M.VAZQUEZ i 

11VENTURIN - 5.i 

66' MUSSI s V 
Allenatore MONDONICO 


L’arbitro 




Zoff come Magìnot 



STEFANO BOLDRINI 



Boggi: 4,5. Partita facile da 
dirigere, eppure lui. assecon¬ 
dato male dai guardalinee, 
cerca di complicarsi la vita. 
Annulla un gol regolare a Bre¬ 
sciani - al momento dello scat¬ 
to Neri tiene in gioco il centra¬ 
vanti e Policano e in posizione 
ininfluente • e grazia Fusi da 
un’espulsione - sacrosanta, 
quando air84' il numero quat¬ 
tro granata interrompe volon¬ 
tariamente con le mani un 
duetto Neri-Stroppa. Una gior¬ 
nataccia. Insomma. . - ' 


■■ ROMA. Alla Lazio la vitlo- 
na, al Torino la rabbia, a Doli il 
voto più allo, al pubblico la 
sofferenza. Una domenica pie¬ 
na In una giornata Importante, 
che rilancia la banda-Zolf do¬ 
po Il passo indietro di Parma c 
(rena la corsa del Torino. Ma 
ormai dietro a Milan e Juven¬ 
tus la musica ò questa: oggi a 
me, domani a le, dopodomani 
chissà. Il vero cquilibno del 
torneo 6 in zona-Europa, dove 
nessuno, tranne il Napoli, rie¬ 
sce a prendere II largo. 

Lazio con il sorriso, dunque, 
e, retoricamenle, Lazio con II 
cuore: in dieci pier trentotto mi¬ 
nuti dopo l'espulsione di Fiori 
al 52' - pallone toccato con le 
mani fuori area ■ i biancazzurri 
hanno avuto il gran merito di 
non perdere la lesta di Ironie 
agli attacchi caotici, ma conti¬ 


nui di un Toro che ha eseguito 
bene II compitino (ino al limite 
deH’area, Arrivati a sedici metri 
dalla porta, i granata si sono 
infatti persi più volte. E quando 
Bresciani, al 60', C nuscito a li- 
lare via e a superare Orsi con 
un diagonale morbido, ecco 
pronta la bandierina alzata del 
guardalinee a segnalare un 
(uorigioco dubbio. Se c’era 
stata un’irregolarita, certo que¬ 
sta non riguardava Bresciani, 
che sul lancio di Scilo era te¬ 
nuto in gioco da Neri. Sull’epi¬ 
sodio. e su un presunto fallo 
da rigore subito sempre nella 
ripresa da Policano - groviglio 
con Soidà e Sacci al limile del¬ 
l’area piccola - si ù consumato 
il bla bla pieno di nmpianli 
dello spogliatoio torinista, ma 
nessuno, in casa granata, ha 
speso una parola di commen¬ 


to sulla stenlilà degli attacchi 
dì Scilo e compagni: il bloc no¬ 
tes ci dice che Orsi ha (alto due 
paratissime e nulla di più. E ci 
racconta anche, il nostro tac¬ 
cuino. che la Lazio ha cercato 
di graffiare più volte in contro¬ 
piede; morale, alla fine ognu¬ 
no ha da dire la sua, ma II 2-1 
resta. ■ - 

Allo stesso modo resta in¬ 
chiodata nella nostra memoria 
la partita di Thomas Doli; tren¬ 
ta minuti da applausi, cin¬ 
quanta di classe e umiltà, con 
il campo tagliato su e giù da 
scatti, finte e allunghi che han¬ 
no mandato in tilt la difesa gra¬ 
nata. Doli, stremato, è stato 
spedito da Zoff negli spogliatoi 
a dieci minuti delia fino o l'u¬ 
scita dal terreno di gioco, del 
tedesco i stata un autontica 
passerella. Aveva dovuto dige¬ 
rite una settimana particolare, ' 
Doli, accusato di essere stato 
un collaboratore della Stasi, la 


polizia idrata della disciolta 
Germania orientale, e ha rispo¬ 
sto alla grande, dimostrando 
di avere non solo piedi Doc . 
ma anche nervi d'acciaio... 

Sulla ennesima gìomala-sl 
del tedesco, sulla solidità del ' 
libero Soidà e sui ganetli solidi 
di quel friulano tosto che ò 
Claudio Sciosa. la Lazio ha 
dunque costruito la sua dome¬ 
nica di gloria. Eppure l’inizio 
del match era stato da brividi. • 
Il Toro nescc inialti.ad entrare 
subito in partila, facendo con 
Policano la voce grossa per 
ben tre volle in dodici minuti. 
La Lazio, priva degli infortunati . 
Riedie o Grcgucci c con lo stop 
deH'uUima ora dell'influenzato ' 
Corino, ci mette infatti parec- . 
chio a carburare. Il tandem t 
d'attacco Neri-Sosa soffre 
d'improvvisazione. Mclchiori, 
preferito a Stroppa per conte- • 
nere le avanzate di Policano, 
sbaglia passaggi su passaggi. 


mentre Pin appare decisamen¬ 
te giù di forma Al 3’ Policano - 
colpisce bene di testa su cross 
di Lentini e Fiori para, all'li' ) 
sassaia di Polic.ino che sfiora il . 
palo, un minuto dopo ancora 
Policano che conclude una 
iniziativa di Scifo. Al 15’, bel ■’ 
numero di Bre.sciani, che con¬ 
trolla di petto, salta in pallonet¬ 
to prima Verteva e poi Bergodi. 
ma chiude male con un tirac- 
ciò. Al 21’ ecco Scifo; si infila 
in un corridoio, legnata dal li-, 
mite c pallone alto di poco. E 
la Lazio? C’è; contratta, preoc-. 
cupaUi, ma c’è. E al primo af- ' 
fondo, va in gol. Accade al 27’: . ' 
Sciosa lancia d'esterno sinistro > 
Doli, il tedesco brucia tutti con 
lo scatto e viene messo giù in 
arca da Marci leglani, Ibgorc ' 
ineccepibile. Lc> stadio, ammu¬ 
tolito, assiste in silenzio al cen- 
moniale del dischetto: Sosa ' 
spiazza il portiere c di sinistro '• 
fa 1-0. Esorcizz.ato il mal dì ri- 


Secondo successo in ^esto campionato per la ^uaidra marchigiana che ritrova la vecchia grinta e la voglia di lottare 
Gli orobici, specialisti in exploit esterni, hanno disputato una partita mediocre e perso l’appuntamento con l’Uefa ‘ " 

Aloi^ cartuccia spedale per Cacciatori 


uV‘ .( '0 —, -* V . 


Aloisi si è ricordato che prima I 
di trasformarsi In difensore, 1 
era stato un buon centravanti. | 
Con un bel colpo di testa ' I 
ha realizzato II gol Ji 
della vittoria ascolana - i' 


LUCAMARCOUNI 


H ASCOLI. Mister Cacciato¬ 
ri rispolvera grinta, aggressi¬ 
vità e una forte dose di umiltà 
e l'Ascoli toma all'antico. • ■ ■ 

Una fotocopia della vec¬ 
chia squadra di tante salvez¬ 
ze, fatta di giocatori-operai 
indottrinati ai comandamen¬ 
ti dì patron Rozzi. E l’Atalan-, 
ta, solitamente utilitaristica 
come non mai in versione 
trasferta, è incappata in una 
giornata negativa sotto tutti 
gli aspetti. Troppa confusio¬ 
ne ed improvvisazione, tra le 
fila bergamasche, mentre 
l’Ascoli sembrava più coria¬ 
ceo del solito e concentratis¬ 
simo. • . ^ • 

Certo, nessun miracolo a 
livello tecnico, ma piccoli ri¬ 
tocchi tattici (Troglio sposta¬ 
to a destra, con Bernardini 
centrale) e pressing a volon¬ 
tà. 

La vittoria ascolana è tutta 
qui. La cosa indiscutibile è 
che non si è visto un gran cal¬ 
cio. A confortare il giudizio, 
anche le statistiche: due soli 
tiri nello specchio della porta 
fgol compreso) . da parte 
dell'Ascoli e nessuna conclu¬ 
sione tra i pali per gli orobici. ' 

Insomma, ha prevalso la 
voglia di vìncere a tutti i costi 
dei padroni di casa, coronata 
da un imperioso stacco di te¬ 
sta del difensore Aloisi al 55’. 


Lo stesso difensore che, per 
tutta la partita, ha imbalsa¬ 
malo l'argentino Caniggia. 
Tutti si attendevano, dopo la 
marcatura bianconera, il so¬ 
lito tracollo con susseguente 
pareggio avversario. Invece, 
propno da quel momento in 
poi (ed in particolar modo 
' doi» l’espulsione di Bernar¬ 
dini per doppia ammonizio¬ 
ne) la squadra ascolana ha 
sorpreso un po' tutti, riu.scen- 
do a resistere in dieci uomini 
al forcing atalantino. Nessu¬ 
na distrazione, palla in tribu¬ 
na alToccorrenza e un gran¬ 
de cuore da parte di tutti gli 
uomini in campo a difesa di 
Lorieri. A proposito, per la 
prima volta in questo cam¬ 
pionato, l’estremo difensore 
ha letteralmente ... rubato lo 
stipendio: mai una parata, se 
si eccettua un'uscita alta. 

Ma torniamo all'Ataianta 
ed alla prestazione tanto 
opaca da rendere irricono¬ 
scibili gli uomini di Giorgi. I 
vari corridori della formazio¬ 
ne ospite hanno dovuto fati¬ 
care soltanto per inseguire gli 
sgusciami D’Ainzara e Zaini, 
mentre Stromberg si è trova¬ 
to a girovagare per il campo 
senza costrutto. 

Se si aggiunge la presenza 
del fantasma Caniggia, il 
quadro è completo. Unico a 


' a 


darsi da fare, airetrando per¬ 
sino a guadagnarsi la palla e 
la pagnotta, il centravanti 
Bianchezi. La cronaca, come 
anticipato, è ridotta all’osso, - 

Al 20’ Benetti ha girato so¬ 
pra la traversa di testa. Tre 
minuti più tardi è stato Canig¬ 
gia, solo davanti a Lorieri, a 
fallire clamorosamente il gol 
di testa su cross di Bianchezi. 
Sul taccuino anche un tiro ra- 
.solerra di Zaini (33’) parato 
da Ferron dopo uno scambio 
con Maniero e D'Ainzara, Un 
brivido, ai tifosi ascolani, lo 
ha dato Bianchezi con una 
rovesciata finita a iato. L’A- 
scoii, poi, ha inizialo la ripre¬ 
sa in avanti fino ai goi di Aioi- 
si. 

Al 59' è stato espulso Ber¬ 
nardini ed è iniziata ia steriic 
pressione dei bcigamaschi. E 
anche Piovanelli. subentrato 
al 62’, ha saputo dare agli at¬ 
tacchi ospiti una certa consi¬ 
stenza, anzi, sono stati gli 
ascolani ad infastidire la dife¬ 
sa avversaria con qualche 
contropiede. 

Uno a zero finale premia 
gli uomini di Cacciatori dopo 
una settimana in cui il tecni¬ 
co ha cercato di riportare en¬ 
tusiasmo nell’intero ambien¬ 
te. Alla fine, applausi da par¬ 
te dei tifosi e sorrisi. Non po¬ 
tevano sorridere, invece, 
Giorgi ed i suoi. 



' 

AS( 

1 LORIERI 

S.v. 

2 ALOISI 

7 . 

3PERGOLIZ2I 

6 

4 PISCEDDA 

6 

S BENETTI •- • 

6 

27’ MARCATO 

6 

6PIERLEONI 

6 

7 TROGLIO 

6.5' 

8 BERNARDINI 

6 

SMANIERÒ 

5.5 

64’ MANCINI 

6 ’ 

10ZAINI - • 

6.5 ' 

11 D’AINZARA 

7 

j Allenatore CACCIATORI . 


ASCOLI-ATALANTA 


1-0 


MARCATORE: 55' Aloisi 
ARBITRO: Rodomonti 6 
NOTE: Angoli 7-6 per l’Ata- 
lanta. Ammoniti: al 17' Ber¬ 
nardini, al 35’ PIscedda, al ' 
41’ Porrlnl, al 46’ Slrom- 
berg, al 59’ ancora Bernar¬ 
dini (espulso per doppia i 
ammonizione), al 68 ’ Por- 
gollzzi e air 88 ’Lorieri. . 


1FERRON 

S.V. 

2PORRINI 

5 

69’ PIOVANELLI 

S.V. 

3PASCIULLO 

5 

4BORDIN •••. 

5 

5 MIGLI ARDI - 

5,5 

6 STROMBERG 

5.5 

7 PERRONE -- 

5 

8NICOLINI 

5 

9 BIANCHEZI - 

6 

10 CANIGGIA 

5.5 

11 MINAUDO ” 

5 


Allenatore GIORGI 


1 9. GIORNATA 



gore, dopso le due stecche con- 
.secutlve di Doli e Sosa, l’Olim¬ 
pico tira un sospirone di sollie¬ 
vo. - , --.l- Sa'- ^ 

Il vantaggio paralizza i lazia¬ 
li e al 38’ ecco II pari granata: 
angolo di Marlin Vazqucz, Po¬ 
licano fa sponda di testa sul 
primo palo, entra AnnonI an¬ 
cora di lesta ed è 1-1. Si rico¬ 
mincia. Ed è subito 2-1: Sosa 
appoggia a Sciosa, controllo 
del biondino friulano, legnata 
di destro, il piede sbagliato, 
che si infila all’incrocio. Gran 
gol e corsa liberatoria di Scio¬ 
sa, al primo sigillo In quattro 
stagioni laziali. Ripresa. Al 52’ 
Bresciani fila da solo verso l’a¬ 
rea laziale. Fiori esce e tocca in 
tuffo con le mani: cartellino 
rosso per il portiere. Entra Orsi 
che. si è detto, salva la porta in 
due occasioni: al 62’ dopo un 
tic toc di Lentini c all'81 con 
uno splendido scatto di reni su ' 
sassata di Graverò. Ed è lutto. 


Doli. È un fuoricld.s.se. Vale 
davvero da solo il prez¬ 
zo del biglietto: finte, 
slalom, aperture intelli¬ 
genti, recuperi straordi¬ 
nari. Viene da una setti¬ 
mana difficile e rispon¬ 
de da campione; oltre a 
due piedi eccellenti, di- 
mo.stra di pos,scdere un 
carattere grande cosi. 

Soidà. La cla.sse operaia va 
in Paradiso con lui. Tie¬ 
ne m piedi la baracca la¬ 
ziale quando rii Toro 
suona la carica e la sua 
sicurezza dà coraggio ai 
compagni. 

Sciosa. Primo gol, bello, in 
quattro stagioni - bian- 
cazzurre. Ci piace la sua 
corsa per festeggiare l’e¬ 
vento: è un momento di 
grande sport. 

Scifo. Vincenzino ha piedi, 
intuizioni e ■ carattere. 
Un giocatore con i fioc¬ 
chi. ■ - _ • 

Annoili. Controfigura .di 
Diego Abatantuono, è 
un gregario di personali¬ 
tà. Va in gol e doma la 
frenesia di Neri.. . ■ ^ 


Calieri 

«Un insulto 
se falliremo 
TEuropa» 


M ROMA Attacca con una 
battuta poco elegante, il presi¬ 
dente laziale Calieri: •Meglio 
lavorare in miniera che soffrire 
cosi». Il look è quello degli ulti¬ 
mi tempi; sigaro formato gi¬ 
gante, capello portafortuna. 
Proseguo; •& stata una faticac¬ 
cia, ma in dieci non poteva an¬ 
dare diversamente. Pure cosi, 
comunque, la Lazio ha dimo¬ 
stralo di essere nettamente più 
forte del Tonno. L’arbitro? (i’e- 
ravale pure voi allo stadio, ave¬ 
vo visto come 0 andata, giudi¬ 
cale voi. lo dico solo una cosa: 
che una Lazio cosi non pud 
lallirc l’Europa. Sarebbe un in¬ 
sulto per Io sport. Poco pubbli¬ 
co? È vero, e non capisco il 
motivo; la Lazio quest’anno ha 
giocalo male solo a Cremona, 
altrimenti abbiamo sempre fat¬ 
to spettacolo». ., ■ 

Dino Zoff è ia solila lastra di 
ghiaccio: voce bassa, sorrisi 
centellinati, .educazione for¬ 
malo bntannico: «SI. è vero, 
abbiamo sofferto parecchio - 
ammette il tecnico laziale - ma 
in dicci era dura. Gran cuore? 
Ma noi ce l’abbiamo sempre 
avuto, .solo che oggi siamo stari 
più fortunati». Gli chiedono il 
morivo dell'c-sclusione di Sosa 
- decisione accolta con stizza 
daH’uruguugio, ■ neppure un 
cenno di saluto alla panchina - 
dopo l’espulsione di Fiori. Ri¬ 
sposta; «Ho tenuto in campo 
Neri per due motivi; aveva più 
birra e poteva e,s,sere utile di le- 
.sta in area». Ecco Doli. Dice: 
•Sono sfinito, ma contento. La¬ 
zio con il cuore? lo dico Lazio 
alfamata di Coppa Uefa. La 
mia .settimana? lo ho già di¬ 
menticato tutto: Kretzschmarè 
un illustre sconosciuto, non 
perdo certo il sonno per lui». 

V... nsiB. 




Martin Vazqucz. Spettatore 
privilegialo nel pnmo 
tempo, SI agita un po’ nel¬ 
la ripresa, ma senza la¬ 
sciare ncordi. È un hidal¬ 
go medievale. «Rafa», col 
vestito di IUS.SO e lo sto¬ 
maco vuoto. Le arie ari¬ 
stocratiche nel nostro cal¬ 
cio non pagano: ci voglio¬ 
no umiltà e coraggio. 
Bresciani. - Topolino ■ affa¬ 
mato, assaggia il formag¬ 
gio, ma non riesce quasi 
mai ad addentarlo. Al pri¬ 
mo e unico morso, Boggi 
gli annulla il gol. tp;_. 
Venturin. Doli gli fa vedere 
le stelle. E son dolori non 
solo per lui, ma per tutto il 
Toro, '.'ur-n'? 

Lentini. Dove è finito il cam¬ 
pione della scorsa stagio¬ 
ne? lui pubalgia e lo stre.ss 
delle . prime pagine lo 
hanno infiacchito. Non ’ 
trova il dribbling, si inte¬ 
stardisce e rotola a terra. ; 
PIn. Fuori forma, si sveglia a 
venti minuti dalla fine. 
Troppo poco, prer uno co¬ 
me lui. ■ 


Mondonìco 

«Mi divertirò 
a vedere- 
la moviola» 


■1 ROMA. Emiliano Mondo- 
nico ha II somso formato di¬ 
plomazia. Dice: «Partita diver¬ 
tente e grande spettacolo». Pil¬ 
lola al miele, la sua, che vuole 
nascondere una gran rabbia. 
Ma il Torino come ha (atto, gli 
chiedono, a perdere con una 
squadra ridotta in dieci? Ecco 
la seconda stilettata del tecni¬ 
co granata; «Capita; commetti 
due errori e vanifichi una putti- ■ 
ta che hai dominato. Se poi ci 
metti che Sciosa segna dopo 
una vita con il piede .sbagliato ] 
c che Brc-sciam segna, ma glie- ' 
lo annullano, che Policano va 
giù in arca, potrebbe essere ri- ^ 
gore, ma non lo è, ecco la foto ‘ 
della partita di oggi. Inutile ' 
protestare, comunque; è anda- ' 
la cosi, nessuna lamentela ha ' 
mai cambiato un nsultato». Gli 
riferiscono il giudizio del presi- ; 
dento ,, bìancazzurro • Calieri » 
(«Lazio nettamente più forte ■ 
del Toro») e l’ironia va al potè-, 
re: «Dite? Ma questo rende an- ■ 
cora più divertente la partita. E 
ci divertiremo ancr>r di più i 
quando air«Appello del Marte- > 
di» Mosca farà vedere che alla 
classifica alla moviola ci man- ; 
cano sci punti». Graverò è più ■ 
sincero; «Questa partila non si ( 
doveva perdere. Ci sono due ■ 
episodi che non ci sono pia- ' 
ciuti affatto: il gol annullalo a ‘ 
Bresciani e il rigore non accor¬ 
dato sulla caduta di Policano. “ 
È pure colpa nostra, comun- ■ 
quei abbiamo avuto le occa- 
.sioni e non le abbiamo sfrutta¬ 
te». Chiude Annorii; «Potevamo , 
vincere, ma ci abbiamo credu- i 
to troppo tardi. Siamo stari pu¬ 
re iellati: Bresciani era scattato 
in posmione regolare, il guar¬ 
dalinee ha sbandieralo c l’ar¬ 
bitro non poteva fare altro che 
annullare il gol». 


CLASSIFICA 

SQUADRE 



PARTITE 


RETI ^ 

IN CASA 


RETI 


FUORI CASA 


RET 

Mo. 



Gl. 

Vi. 

Pa. 

Po. 

Fa. - Su. 

Vi. 

Pa. 

Pe. 

Fa. 

Su. 

VI. 

Pa. • Pe. 

Fa. > 

Su. Ing. 

MILAN 

33 

19 

14 

'■5 

0 

40 ■ 10 

8 

2 

0 

26 

6 

6 

3,. 

0' 

14 - 

.4.-F 4 

JUVENTUS 

28 

19 

12 

. 4 

3 

25 V11 

9 

1 

0 

18 

4 

3 

3... 

3 

. 7 

7 - 1 

NAPOLI 

26 

19 

9 

8 

2 

33 22 

7 

2 

1 

20 

8 

2. 

, 6. 

li 

13. 

14 -.3 

PARMA 

22 

19 

-,6- 

10 

3 

19 16 - 

5 

4 

0 

12 . 

5 

1 

6.. 

3;- 

7 ■ 

11-6 

INTER 

22 

19 

' 6 

10- 

3 

18 ■ 17 

3 . 

6 . 

0 

10 

6 

3; 

, 4.. 

3 

8 

111- 6 

LAZIO 

22 

19 

7 

. 8 ' 

4 

28 21- 

3 

6 

1 

17 

13 

4- 

2'- 

3': 

11' 

8-7 

TORINO 

21 

19 

6 

9 

4 

18 11 

3 

5 

1 

8 ■ 

4 

3 

4 

3. 

10 ■ 

; 7.- 7 

SAMPDORIA 

20 

19 

7 

6 

6 

21 16 

5 

2 

2 

13' 

■ 5' 

2' 

4 ’ 

4 

8 ' 

11-8 

ATALANTA 

20 

19 

6 

8 

5 

16 14 

2 

4 

3 

4 

6 . 

4 

4 

2 . 

12 

8-8 

ROMA 

20 

19 

6 

8 

5 

19 -18 

3 

5 • 

1 

lOv- 

5 

3 

3 

4 

9 

13-8 

GENOA 

19 

19 

6 

7 

6 

25 25 

5 

3 

2 

16; 

12. 

1 

4 

4 

9 

13 - 10 

FOGGIA 

18 

19 

6 

6 

7 

28 31. 

4 - 

3 . 

2 

14;- 

9 

2 

3 

5 

14 

22 - 10 

FIORENTINA 

17 

19 

6 

5 

8 

23 20 

5. 

2 - 

3 

16; 

9 

1 

3 

5 

7 

11 - 12 

VERONA 

14 

19 

5 

4 

10 

11 24 . 

5 

1 

3 

8: 

6 

0 

3 

7 

3 

18 - 14 

CAGLIARI 

12 

19 

3 

6 

10 

14 27 

2> 

4 

3 

8 

10 

1 

2 

7 

6 

17 - 16 

BARI 

IO 

19 

2 

6 

11 

12 25 

2 

5 

3 

8 

9 

0 

1 

8 

4 . 

16 - 19 

CREMONESE 

IO 

19 

3 

4 

12 

11 27 

3 . 

1 

6- 

9'- 

12 

. 0 

3 

6 

2 

15 - 19 

ASCOLI 

8 

19 

2 

4 

13 

10- 36 

2 ” 

3 

5 

7 

18 

0 

1 - 

8 

3 

18 -21 


CANNONIERI PROSSIMO TURNO 



16 refi Van Basten (Milan), 
nella foto 

10 reti Riedie (Lazio); Ca- 
reca (Napoli) 

9 reti Skuhravy (Genoa); 
Zola (Napoli) 

8 reti Baiano ' (Foggia): 
Aguilora (Genoa); Sosa 
(Lazio); Vialli (Sampdo- 
ria) / • 

7 reti Platt (Bari); Signori 
(Foggia); R. Saggio (Ju¬ 
ventus) • - , 

■ 6 reti Batistuta (Fiorenti¬ 
na); Casiraghi (Juven¬ 
tus) - - 

5 reti Bianchezi - (Atalan- 
ta); Dezotti (Cremone¬ 
se); Shalimov (Foggia); 
Cullile Massaro (Milan) 


Domenica 9/2/92 ore 15 


ATALANTA-LAZIO 

FOGGIA-FIORENTIh 

MILAN-JUVENTUS 

PARMA-NAPOLI 

ROMA-CAGLIARI 

SAMPDORIA-BARI 

TORINO-CREMONE 

VERONA-INTER ■ - 


TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

ASCOLI-GENOA '' 
ATALANTA-LA2I0 » 
FOGGIA-FIORENTINA 

MILAN-JUVENTUS 
PARMA-NAPOLI 
ROMA-CAGLIARI i ■ ■ 

SAMPDORIA-BARI ' 
TORINO-CREMONESE 
VERONA-INTER ■ 

CASERTANA-ANCONA ? 
LUCCHESE-REGGIANA ' 
REGGINA-F.ANDRIA ve- 
CECINA-CARRARESE ^ 
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SPORT 


PAGINA 25 L'UNITÀ 





h 




I resti della Roma bloccano Tlnter del nuovo corso targato Suarez 
Anche Giannini e Nela colpiti dalla febbre nella notte prima del match 
I neroazzurri recrimiinano per un paio di rigori non concessi 
ma l’aggressività non basta: ora devono ritrovare anche il ^oco 


Luisito Suarez riceve un omaggio 
floreale prima della partita da un 
suo piccolo lans. Sotto Klinsmann 
e SOCI "Salutati» da una polemica 
pioggia di monetine dai tifosi 
delusi per il pan con la Roma 



INTER-ROMA 


1 ZENGA 6.5 

0-0 

1ZINETTI 7 

2BERGOMI 6 

2GARZYA 6 

63' CIOCCI 6.5 

3 CARBONI 6.5 

3BREHMÉ 65 

4 ALDAIR- 6 

4 0. SAGGIO 6 

5 DE MARCHI 6 

5 FERRI 6 

ARBITRO: Felicani 6 

6 NELA ..- 6.5 

6 BATTISTINI 6 

NOTE: Angoli 11-2 per l’In-. 
ter. Ammoniti: Do Marchi, 
Piacentini, Aldair, Giannini,. 
Matthaeu!:, Fontolan. Gior- ' 
nata fredda ma serena, 
campo in buone condizioni. 
Spettatori: ' 45.501 ■ (di cui 
33.588 abbonati) per un in¬ 
casso complessivo di 1 mi¬ 
liardo 300.802.122 lire 

7B0NACINA 6 

7 BIANCHI sv 

8 PIACENTINI 6 

20’ DESIDERI 5.5 

9VOELLER 5 

8 BERTI 6 5 

60'GIANNINI 6.5 

9 KLINSMANN 6,5 

10 MATTHAEUS 6 5 

11 FONTOLAN 5.5 

Allenatore'.SUAREZ 

_ 

10SALSANO 6.5 

11 CARNEVALE 5 

Allenatore: BIANCHI i 


Semaforo giallorosso 



Berti. Lo mettiamo tra i buo¬ 
ni perche, quando gioca, 
ci mette il cuore. Cone, 
recupera, tira, costruisce. 
ln.somma. si sbatte come 
un dannato lavorando 
per tre. Putroppo, metten¬ 
doci troppo il cuore, non 
.sempre ci mette anche la 
testa. Cosi, nei momento 
decisivi, ' perde lucidità 
commettendo a volte dei 
grossolani errori. Comun¬ 
que, è uno dei pilastn del¬ 
la nuova Interdi Suarez. . 

Klinsmann. Idem come .so¬ 
pra. Klinsmann 6 uno che 
la pagnotta, comunque 
sia, .se la guadagna. Do¬ 
vrebbe solo prendere un 
calmante per non essere 
sempre sull'orlo di una 
crisi di nervi. , . 

Ciocci. In pKx:o più di 20 mi¬ 
nuti, sfiora il gol due vol¬ 
te. Non sarà Gigi Riva, pe¬ 
rù quando gioca si vede. 

Giannini. Nonostante le 
febbre. ' lotta come un 
dannato. Splendido il suo 
tiro deviato da 2fenga. «Er 
principe» ù sceso sulla 
tcrca. • »• ' ' 



Fontolan. S'impegna, ma 
non ne azzecca una. 
Solo una volta va via al 
suo difesore servendo 
un bel pallone a Ciocci 
che poi Zinetti neutra¬ 
lizzerà. Patetico, il suo 
tuffo (che gli è costato 
un'ammonizione) per 
ottenere il rigore. . 

Carnevale. Giocare in at¬ 
tacco, in questa Roma,' 
non •' .sarebbe ' facile 
nemmeno •" per Pelè. 
Carnevale, pierò, ci met¬ 
te del .suo sbagliando 
un gol facilissimo., ; 

Desideri. Si lamenta spies- 
so, Desideri, di essere 
parcheggiato in panchi¬ 
na, Quello che non ca¬ 
piamo è perchè si la¬ 
menta. .- 

De Marchi. Più che un di¬ 
fensore. De Marchi è un 
guastatore, un giocato¬ 
re di rugby. Con Klin¬ 
smann, ogni sua entrata 
era un fallo. È anche 
una questione di buon 
gusta • 


L*arbìtro 

ir —— 



I Felicani 6. Luisito Suarez, 
: dopo la partita, ha detto che 

I per «l'uomo in nero 6 .stata 
f una • giornata...nera». Non 
F siamo del tutto d'accordo. 
I . Anzi, se si riferisce all'atter- 
f ■ ramento di Fontolan. Suarez 
► • ha completamente torto 
fc (. perchè Fontolan si è cercato 
I il fallo già prima di entrare in 
E ’ . area. Molto più discutibili le 
I', entrate su Matthaeus e Berti. 
F Nulla da dire, .invece, ■ sul 
piano ' del controllo della 
I partita. Giuste tutte le am- 
k., monizioni. Felicani ha ,sem- 
I , pre avuto in mano il poso 
I del match. 


Microfilm 


4’: Berli con una rnezzarouesctala sfiora il palo destro. 

6’: BattisUni di testa obbliga Zinetti a una difficile parata. 

15’: splendido fiondata di Matthaeus che sfiora la trauersa 
24’: Carneualesi libera e tira: Zenga blocca. 

31’: Berti cade in area giallorossa per un intervento di Bonarie!- 
na. Per l'arbitro non É rigore. . 

48’: Matthaeus entra in area e tira: il pallone sfiora il palo sini¬ 
stro. 

60’: Batiistini di testa manda il pallone di un palmo sopra la tra¬ 
versa. 

63’: Intera tre punte. Suarez inserisce Ciocci al posto di Bergami. 
69’: Giannini, dopo un appoggio di Carnevale, tira dalla sinistra 
e obbliga Zenga a una difficile deviazione. 

76’: Timer due volte vicina a! gol con Gioca. Primo dopo un bel 
passaggio di Fontolan tira a colpo sicuro ma Zinelli devia in an¬ 
golo. Poi, sul corner, colpisce di testa la traversa. - , ■ 

79’: la Roma vicina algol. Dopo una bella discesa di Giannini, 
Carnevale solo davanti a Zenga colpisce malamente e l'azione 
sfuma, t' 


DARIO CECCARELLI 


■■ MILANO. Alt, semaforo 
rosso. I tosti della Roma bloc¬ 
cano sullo zero a zero l'intcr 
del nuovo coiso. Lulsito Sua¬ 
rez, per la prima volta sulla 
panchina a San Siro, non rio- 
.sce a far broccia nelle barricate 
giallorosse. Per saltarle le ha 
provate tutte: perfino l'inseri¬ 
mento di Ciocci, come terza 
punta, a fianco di Klinsmann c 
Fontolan. Ciocci, che ha rileva¬ 
to Bergomi, nello spazio di un 
minuto ha sfioralo la rete per 
duo volte. Solo che prima Zi¬ 
netti e poi la traversa gli hanno 
ricordato che ieri non era gior¬ 
nata. Suarez, questa volta, de¬ 
ve accontentarsi: non sempre 
la fortuna ti aspetta dietro l'an¬ 


golo del novantesimo minuto. 

Diciamolo: Intcr-Roma non 
è stato un grande spettacolo. 
Soprattutto il primo tempo ha 
offerto pochissime emozioni. 
Poi. nella ripresa, le coso sono 
andate un tantino meglio. L'In- 
ter ha schaccialo sul pedale 
dcH'accelleratoro e la Roma ha 
ripiegato nelle retrovie. Però 
non è il caso di essere troppo 
severi con i lupacchiotti di 
Bianchi: più che una .sziuadra, 
difatti, la Roma pareva l'Unità 
siinitaria del quartiere Prima- 
valle. Hao.ssler, Rizzitolli, Di 
Mauro c Cervone avevano già 
dichiaralo forfait. Poi, nella 
notte tra sabato e domenica, 
anche Giannini e Noia tianno 



accusalo alcune linee di feb¬ 
bre. A completare il de.solante . 
quadro sanitario giallorosso, .' 
c'era anche Voellerchc già da 
un paio di giorni si portava die¬ 
tro una noiosa febbriciattola. '. 
Insomma, una squadra in ca¬ 
micie bianco, con termometro 
e antibiotici a portata di mano. •- 

Bene, nonostante le varie 
defaillances, Ottavio Bianchi è . 
riuscito a centrare robietlivo 
che SI era prefis.so; un tranqiiil- ■ 
lo pareggio, una specie di a.spi- 
rina, che abbassi la temperatu¬ 
ra comples,sìva della società 
giallorossa. Poi, via. Bianchi 
non si scopre certo adesso: lui 
delle utopie (calcistiche) e dei f 
profeti si; ne infischia. Il suo !> 
mestiere è cavare il massimo '■ 
dai giociitori che gli passa la f 
società. .Se poi sono rapo, di " 
sangue ne verrà fuori per forza ■ 
poco. Pellegrini ne tenga con¬ 
to. 

Torniamo per un attimo al- - 
rintcr. U" passo avanti o uno 
indietro? Sul piano del gioco. „. 
siamo sinceri, i nerazzurri non ’ ‘ 
hanno mostrato meraviglie. SI, j 
la difesa (tra l'altro è rientrato ■ 
Ferri) ha trovato un suo a.ssel- » 
to più stabile. Battistini, pur ' 
non essendo un Einstein dei ■' 
pallone, dà sicurezza e chiude ' 
più o meno bene 1 buchi che si . 
aprono nei contropiedi degli,. 
avversari. Un'intelaiatura, .in- 
somma, si vede. Il problema è ) 
un altro; e cioè che al di là del¬ 
l'intelaiatura rinter si nutre . 
quasi esclusivamente della - 
buona volontà dei singoli. . 
Esempio; ieri Berti e Mattheaus 
hanno tiralo spesso e volentie- ; 
ri la carretta. E quando i due ci V 
davano dentro, l'Inlcr acqui- • 
stava rilnio c rapidità. Poi, ap¬ 


pena i due frenavano, anche 
Timer si afflosciava o perdeva 
lucidità. Nella prima parte del 
match, tutte le azioni pcricolo- 
se sono venute dal tedesco: 
prima un gran tiro al volo che 
ha sfiorato la traversa (15') e 
successivamente un rasoterra 
che ha sfiorato il palo sinistro 
di Zinetti (48'). Nella ripresa, 
TIntcr diventa più aggressiva. 
Preme, spinge, butta palloni a 
ripetizione. Però c'è una gran¬ 
de contusione e la Roma rie¬ 
sce a non farsi travolgere. Gli 
equilibri cambiano con le so¬ 
stituzioni di Voeller (per Gian¬ 
nini) c di Bergomi per Ciocci. 
La Roma ci guadagna perchè 
Giannini, febbre o no, è molto 
più utile di Voeller. Idem Cioc¬ 
ci. Piaccia o non piaccia. Cioc¬ 
ci è uno che ha l'istinto del gol. 
Magari lo si vede poco, però è 
presente nei momenti giusti: e 
difatli, come si'diceva all'ini¬ 
zio, in poco più di un minuto, 
per due, volte ya vicinissimo al 
gol. Anche Giannini, comun¬ 
que, crea qualche preoccupa¬ 
zione a Zenga. Una volta lo 
obbliga a una gran parala con 
un secco diagonale (69'). poi 
dà il via all'azione che permet¬ 
terà a Carnevale di trovarsi a tu 
per tu con il portiere. Fatica 
inutile perché Carnevale ha 
poi sbaglialo malamente 
(76'). L'Inler ha reclamalo per 
alcuni rigori non concessi per 
uno (l'atterramento di Berti 
sulTintcrvenlo di Bonaccina), 
Suarez probabilmente ha ra¬ 
gione. Sugli altri (soprattutto 
per quello su Fontolan). me¬ 
glio lasciar perdere. Più che 
cercare i rigori, conviene cer¬ 
care i gol. . o „ ,. - 


Suarez 

«Tutta colpa 
dell’uomo 
in nero» 

■■ MILANO. Suarez è soddi¬ 
sfatto della squadra, molto me¬ 
no • delTarbilro. - «Dovevamo 
vincere. Abbiamo tante colpe, 
ma ci sono anche quelle del¬ 
l'uomo nero: la sua è stala dav¬ 
vero una giornata nera. All'ini¬ 
zio su Berti poi su Mattheus 
non ha visto due rigori. NclTul- 
limo quarto d'ora ha distribui¬ 
to il gioco fischiando a destra c 
a manca. Npn si è dimostralo 
all'altezza della situazione». 
Scivola via, invece, il discorso 
della memoria: la prima volta 
a San Siro dopo 07 anni «È sta- , 
ta l'emozione di un attimo, poi 
la partita ha preso il soprav¬ 
vento», Ma come ha giocato 
questa Inler?». Momenti dì 
buon' gioco, una partita tesa 
nervosissima, grande impegno 
e voglia di segnare». Il mister 
non ha dubbi sul gran lavoro 
dei suoi, semmai li rimprovera 
di aver perso posizioni e sche¬ 
mi, di non aver saputo dare 
continuità e fluidità al gioco. 
•L'ho già detto e lo ripeto, certe 
situazioni della squadra non si 
cambiano cambiando allena-- 
loie e io la bacchetta magica 
non ce Tho». Però è soddisfatto 
di aver mosso la classifica; «So¬ 
no imbattuto». Dtf.C. 


Bianchì 

. X • 

«La nostra 
forza è 
l’orgoglio» 

H MILANO. Poche parole per 
elogiare lo spirito di sacrificio 
dei suoi: «In corti momenti di 
difficollà - dice Ottavio Bian- ■ 
chi - viene fuori quel quid che jr 
fa la differenza fra uno stipen- ' 
dialo e un professionista». Si ri¬ 
ferisce a Voeller o a Giannini 
che nella notte si sono ritrovati -1 
un febbrone da cavallo e dolo-1 
ri intestinali per una banale in¬ 
fluenza . ' ma . hanno ' voluto ' 
ugualmente essere in campo. 
Sulla partita non si dilunga | 
molto. Ha visto upa buona Iit ' 
ter, bcrfe'otganiaata,'capace , 
di costruire azioni pericolose c )- 
una Roma che ha cercato la 
vittoria, ma si è trovata frenata • ' 
dalia difesa nerazzurra. «Poto- '• 
vamo anche vincere negli ulti- 
mi-minuti, c invece abbiamo 
rischialo di perdere». L’arbitro b 
Felicani accusato da Suarez? - 
«Non so cosa dire del suo arbi- i. 
traggio» risponde secco. Non »- 
vuol far polemica nemmeno > 
sul battibecco di questa setti- , 
mana con Cervone; «Le pole- ' 
miche sono come l’olio e l'a¬ 
ceto del calcio». Sottolinea so- ■ 
lo che i suoi hanno mostralo < • 
grande volontà e orgoglio. >'-»-■ 

. . au.G.‘ 



I gialloblù ringraziano. Mancini tira un rigore sul palo, il portiere Gregori fa il resto 
Gli uomini di Boskov, rinunciatari, accettano il pareggio in cambio di un comodo punto- 


•t <u, r. .. 

Cura del sonno al Bentegodì 


Avanti di un gol (Di Chiara), un uomo in più ed il dòminio in campo. 
gli emiliani si fanno raggiungere (Fortunato) a 20 minuti dalla fine ■ 


Follie alla panni^ana 


VERONA-SAMPDORIA 


1GBEGORI - 7 

2CALISTI _6 

3 L. PELLEGRINI 6 

4 POLONIA _ 5Ji 

5PIN _6 

6RENICA _5^5 

7ICARDI '■ _6 

8 SERENA _5^ 

9LUNINI _5^5 

66’D. PELLEGRINI 6 

10PRYTZ ■ _SAA 

23’MAGRIN- 6 

11RADUCIOIU 6 

Allenatore PASCETTI 


0-0 


_ ARBITRO: Ameodolia 6 

NOTE:-Angoli 6-3 per la 
Sampdoria. Ammoniti; Se¬ 
rena. Suso. Manninl e Reni- 
ca. Spettatori paganti 9.799 
per - un . • incasso di 
234.314.0000; abbonati 
13.165 por una quota di 
248.737.000 



1 PAGLIUCA 

6 

2MANNINI 

6.5 

3 KATANEC 

6 

4 PARI 

6 

5VIERCH0W0D 

6,5 

6LANNA 

6 

7L0MBARD0- 

6 

8CEREZO 

6 

82' SILAS 

s.v. 

9 BUSO 

6 

10 MANCINI 

6.5 

91’INVERNI2ZI 

S.V. 

11 1. BONETTI 

6 


Allenatore BOSKOV 


LORENZO ROATA 


VERONA. La Sampdoria 
,i continua la lenta risalita: al 
«Bentegodì» rimedia un utile 
•- ■ punlicmo, ma potevano e.sserc 
j - due se solo avesse avuto un 
l. - briciolo di freddezza in più nei 
'i frangenti iniziali, quando tra le 
molte occasioni .sciupale c'è 
anche il ngore di Mancini bul- 
I tato sui palo. Il Verona ringra- 
i, - zia per tanto regalo o. dopo 
T una partenz.a da dimenticare- 
? con .svarioni difensivi degni 
. delToratorio - mette insieme, 
'•y alla fine, una gara tutta grinta e 
carattere in linea con Ic'sue at- 
^ tuali pretese nel segno di una 

■ ' classifica all’improvviso ri- 

■ schiosa, a immediato ridosso 


delle squadre che lottano per 
non retrocedere. È manna, 
pertanto, il pareggio rimediato 
contro gli uomini di Boskov 
che partita lacendo hanno fini¬ 
to di accettare di buon grado 
la divisione della posta- il male 
minore por le due contendenti 
entrambe in formazione rima¬ 
neggiata. La Samp. orfana del 
suo leader Vialli (r<|ualifica- 
to), schiera Bu.so al fianco di 
Mancini, ma non è la .stessa 
cosa. Sta, in ogni caso, poggio 
il Verona da sempre .senza il 
suo fuoricla.s.so Stoicovic. da 
due settimane .si-nza il .suo lot¬ 
tatore più gnntoso, Ezio Rossi, 


c come .se non ba.sla.s.so dopo 
nenimeno mezz'ora di gioco 
anche sen'za il suo cervello di 
controcampo, Prytz, già recu¬ 
perato in extremis però appie¬ 
dato da un malanno mu.scola- 
rc. .Al posto dello svcdc.se, Ma¬ 
gno. 

Viene fuori una partita all'i¬ 
taliana che più di cosi non si 
può: marcature rigoro.samonte 
■a uomo- com’è nel costume 
di Pascetti c Boskov. Coi difen¬ 
sori veronesi che pur .sempre 
pagano maggiormente il ritmo 
e la tecnica della coppia Buso- 
Mancini: su quest'ultimo si 
danna Tanim.-i Luca Pellegrini 
ma la buona volontà non basta 
e il lanta.si.sta della nazionale 



fa quello che vuole fino a co¬ 
stringere il suo controllo ad un 
evidente fallo in arca dopo soli 
otto minuti; l’arbitro Amendo- 
lia è a due pa.ssi e decreta 11 ri¬ 
gore che però Mancini sciupa 
clamorosamcnie. Per la Samp- 
doria il momento sfortunato 
continua- al 10' Vicrchowod 
arriva dalle retrovie e colpisce 
in corsa a botta sicura; già 
spiazzato Gregon fortunosa¬ 
mente ribatte col coqjo. Poi 
una botti! di Pan poco .sopra la 
traversa Alla mezz'ora c'è la ti¬ 
mida ro.izione del Verona: Rc- 
nica è .sciagurato nella conclu¬ 
sione nella distanza rawicma- 
la. Riesce invece il miracolo a 
Gregon allo scadere- Il poriiere 


vola a deviare un colpo di testa 
di Buso che .sembrava già den¬ 
tro. Niente di più. Nella npresa 
le operazioni si spostano in 
prevalenza a ccntiocampo col 
Verona )x;r fortuna meno alle¬ 
gro in difesa e la S«impdoria 
(da 29 anni mai vittorio.sa sul 
campo veronese) .senza più il 
mordente c la voglia del pnmo 
tempo. Giusto lo 0-0 mette d’ 
accordo lutti, doriani c verone¬ 
si Ira l'altro stretti in un unico 
abbraccio, uniti da un antico 
gemellaggio. E non è male vi¬ 
sto che l’ultima volta al Bcntc- 
godi era .stata guerriglia, ospite 
il Milan, almeno stavolta nc.s- 
sun patema, una tranquilla do¬ 
menica di calcio e ba.sta. 


BARI-PARMA 


1 BIATO 6 


1 TAFFAREL 6.5 ' 

2CALCATERRA 5 

1-1 

2 BENARRIVO 6.5 

3 BRAMBATI 4.5 

3 DI CHIARA 6.5 

4 FORTUNATO 6 

4 MINOTTI 6 

5JARNI - 6 

5AP0LL0NI ■■■ 6 

6PR0GNA 6 

MARCATORI: 28' Di Chiara, 

71’Fortunato • 

6 GRUN 6 

7CARBONE 5,5 

7 MELLI 5.5' 

8B0BAN 4.5 

ARBITRO: Pairetto5.5 

86’ AGOSTINI s.v. ' 

9 SODA"- 4,5 

NOTE: Angoli 4-0 per II Par- , 
ma. Spettatori paganti 7.779 * 
per un --Incasso - di • lire • 
164.825.000. Espulso Calca- ' 
terra. Ammoniti: Brambati. 

Zoratto, Osio. - • , 

8ZORATTO 6 ‘ 

74’MACCOPPI S.v. , 

9 OSIO ' - 6.5 

10PLATT 6 

83'CATANESE s.v. , 

11BROGI 5.5 

10 CUOCHI 6 

50’GIAMPAOLO 6 

11 BROLIN 6.5 ' 

Allenatore BONIEK . 

V r , \J’ 

Allenatore SCALA / 


MARCELLO CARDONE 


■■ BARI il Panna veloce e 
pimpante si scarica .dopo 
un'ora. Troppo poco per otte¬ 
nere la vittoria, anche se di 
fronte aveva un Bari in giornata ■ 
particolarmente nera ed addi¬ 
rittura ridotto in dicci per tutta 
la ripresa, l-i co,sl, per una mez¬ 
zorotta giocata con troppa suf¬ 
ficienza, è sfumato anche il 
quarto posto in classifica in 
completa .solitudine. Mancan¬ 
za d’espcr.enza ed eccessivo 
narcisismo, ecco perché il Par¬ 
ma è nuscito a trasformare una , 
tranquilla vittoria in un brutto 
pareggio. Eppure, per i giallo- 
blù la partila è iniziata nel mi¬ 


gliore dei modi; gran gol di Di 
Chiara mentre sul linire del 
tempo - c'è stata . l’ingiusta 
espulsione di Calcaterra a faci- - 
litarglì il compito. Ma dopo 
qualche occasionis.sima fallita ; 
da Minolti. Melli ed Osio è i 
giunta puntuale la punizione. 
Al Bari è riu.scita soltanto a me- - 
là l'incredibile rimonta che 
due settimane fa aveva piegalo 
la Roma, ma visto come ha - 
giocalo ieri un punto gli va più 
che bene. Oltre al gol del ritro¬ 
vato Fortunato, i pugliesi solo - 
in un'altra occasione hanno 
impensierito Taffarel, al il7’ 
con il solito Piali. Poi, fino al 


71 un gioco coniuso e senza 
ideo. Una volta trovalo, pro¬ 
prio per caso, il gol del pareg¬ 
gio, li Bari si è accontentalo 
evitando di correre inutili ri¬ 
schi. Un pareggio non crea 
traumi. in clas.silica, mentre 
un'eventuale .sconfitta avrebbe 
condannato definitivamente il 
Bari alla serie B. - 
Dopo il gran tiro di Piati al 
17', rcspihnto con bravura da 
Talfarel, il Parma è pa.s,sato in 
vantaggio. Al 28' Di Chiara, ap¬ 
profittando di un errore difen¬ 
sivo della difesa avversaria, ha 
sup>eralo Biato in u.scita, ed a 
porta vuota ha realizzalo. Un 
colpo di scimitarra tremendo 
per il Bari, che non ha avuto 


neanche la forza di reagire. Po¬ 
chi minuti dopo intatti è .stalo 
Minotti con un colpo di testa 
impreciso a salvare i bianco- 
ro.ssi dalla capitolazione defi- ' 
nitiva. A tre minuti dal termine 
la frettolosa espulsione di Cai- , 
calerra, per somma di ammo¬ 
nizioni. - , , 

L’inizio della ripresa ha se¬ 
guito il filo logico del primo 
tempo: da Benarrivo e Di Ghia- ' 
ra giungevano continui perico¬ 
li per li Bari, che sembrava ^ 
sempre più una zattera in balia • 
delle onde oceaniche. Al '53 T 
Brambati ha la.sciato tutto solo '■ 
Broiin il cui vioicnlo tiro è stato 
|3Ciò respinto da Sialo. Al 64' 
l’occasione più clamorosa fal¬ 
lita dai parmensi: Osio ha ser¬ 
vilo Melli che ha tirato pronta¬ 
mente. ma JamI ha salvato sul- ' 
la linea. Il dominio del Parma è 
terminato in questo momento, ' 
ma mancavano ancora una ■ 
ventina di minuti. Il Bari ha • 
continuato a buttare palloni in ' 
avanti alla ricerca di un impro¬ 
babile pareggio. Al 71 ’ Bobcin > 
è stalo atterrato al limite dell'a- r 
rea, ha crossalo e Fortunato. 
che non giocava da oltre due ■ 
mesi, con un, preciso colpo di 
testa ha superato Tallarel. Piati f ■ 
ha incitato i suoi compagni ad ’F 
attaccare, ma poi ha prevalso ' 
la prudenza sul coraggio del- . 
l'inglese. Senza altre emozioni - 
si è conclusa la gara, sulla qua¬ 
le aleggiano le ombre di due ri- ; 
gori reclamati ma non conces¬ 
si; fallo di Brambati su Broiin al 
14'. ed un «mani» di Cuoghi al 
45'. 




































PAGINA 26 L'UNITÀ 


SERIE 


B 



CALCIO 


BOtOGNA-TARANTO _ 1-0 

BOLOGNA: Corvellati, List, Di Già. (74' Villa), Mariani, Ne¬ 
gro. Baroni, Poli, Evangelisti, Bonnini (65' Trescò). Detari, 
Incocciati. (12Pazzagli, ISGerolin, 16Turkyilmaz). 
TARANTO; Bistazzoni, Mazzalerro, O'Ignazio. Manno, 
Brunetti, Enzo. Turrini, Ferazzoli. PIsicchio, Muro. Paren¬ 
te (71' Presta), (12 Ferraresso, 13 Cavallo, 14 2a(faroni, 15 
Camolese). • 

ARBITRO: Bngnoccoli. 

RETE:2'Detari 

NOTE: angoli 5-3 per il Bologna. Terreno in ottime condi¬ 
zioni. Spettatori 12.500 circa. Ammoniti; Ferazzoli, Maz¬ 
zalerro. List ed Evangelisti, Turrini. Al 91' l'arbitro na pri¬ 
ma convalidalo poi annullato, su segnalazione del guar- 
daline, un gol di Turrini per un fuorigioco. 

LECCE-BRESCIA _ 0-0 

LECCE; Battara, Ferri, Biondo, Ceramicola, Amodio, Be¬ 
nedetti. Baldieri. Menerò, Aleinikov, Barello, La Rosa (31 ' 
Maini, 87' Sellotti). (12Gatta, 13 Della Bona, 14 Altobelli). 
BRESCIA; Cusin, Carnasciali, Rossi, Do Paola. Luzzardi, 
Flamigni, Schenard', Domini. Saurini, Giunta, Bonometti, 
12 Vettore, 13 Bonladini, 14 Quagliotto, 15 Passiatore, 16 
Cortesi). ... 

ARBITRO: Collina. ■ 

NOTE: angoli 4-3 por il Lecce. Terreno in buone condizio¬ 
ni. spettatori 3.000. La Rosa al 31' ha abbandonato il cam¬ 
po per una contusione alla caviglia destra. Ammonito Me¬ 
nerò. . -J'-.-J.’ . ' M 

MESSIMA-VEMEZIA _ 3-2 

MESSINA: Simoni, Manno, Gabrieli, Do Trizio, Miranda, 
Carrara, Sacchetti (80' Cambiaghi), FiccadentI, Proni, ' 
Dolceni (67' Bonomi), Spinelli. (12 Oliverio,.13Voechio. 14 
Broda). 

VENEZIA: Mongini, Costi (46' Rocco), Andrea Poggi, Filip¬ 
pini. Lizzani. Rossi. Canile, Bortoluzzi, Clementi (46' Si- 
monini). Do Patro. Paolo Poggi. (12 Manzo, 15 Bortoni. 16 
Paolino). 

ARBITRO: Nicchi. ' 

RETI; 14' e 17' Proni; 65' Ficcadenti, 70' Simonini, 90' An¬ 
drea Poggi. 

NOTE: angoli 5-4 por il Venezia. Terreno in discrete condi¬ 
zioni. SponatorI lOmila. Espulso al 34' Filippini. Ammoniti 
Carrara, Costi, Proni, DePatroeBortoluzzl. 


PADOVA: Bonaluti, Murolli, Lucarelli, Nunziata. Ottoni 
(57' Rosa). Zanoncelli (84' Fontana). DI Livio. Longhi. Gal- 
densi, Franceschetti, Putelll (12 Dal Bianco. 14Tentonl, 16 
Montrone). » 

AVELLINO: Amato, Franchini. Parpiglia. Cuicehi, Miggla- 
no, Gentllini. Fonte (88' Battaglia), Stringata, Bonaldi, Le¬ 
vante (75' De Marco). Urban (12 Ferrari, 13 Parisi, 16 Ber- 
tuccelli). . ' . 

ARBITRO: Rosica. ' ' 

NOTE: angoli 9-4 per il Padova. Terreno In buone condi¬ 
zioni. SpenatorI 7.505 per un Incasso di 154 mlloni e 
500mila lire. Ammoniti Franceschetti, Amato. Gentilini, 
Siringata, Bonaldi o Levante.. ... 

PAIERMO-CESEWA _ 1-1 

PALERMO: Tagliatatela, Fragllasso, inearbona. Modica 
(46' Strappa), Bucclarelli. Biffi, PaoluccI, Favo, RIzzolo, 
Conlofanti, Lunerti. (12 Renzi, 13 Cecconi, 14 Oe'Sehsi, 16 
■ Pecetta). . ■ 

CESENA: Fontana, Destro. Pepi. PIraeini, Jozic, Marin, 
Turchetta, Leoni. Amarildo (86' Sopranzi), Masolini, Lar¬ 
da. (12Dadina, ISBarcella, 14Glovannelli, 16Pannltterl). 
ARBITRO: Cadorna. - - . . , 

RETI:al31'Cenlo(anti:37'Leoni, ■ 

NÒTE: angoli 5-3 per il Palermo. Terreno in discreto con¬ 
dizioni. Spettatori 18mila circa. Espulso al si l'allenatore 
del Cesena Perotti. Ammoniti Leoni e Fragliasso. 

PESCARA-LuicCHESE 0-0 

PESCARA: Savorani, Campione. Dicara, Ferretti, Righet¬ 
ti. Nobile, Pagano, Martorella (60' Sorbello), Bivi, Ceredl. 
Massaro (79' Rosati). (12Torrosin, 14Mantinl. 15 Allegri). 
LUCCHESE: Landucci, Vignlni, TramezzanI, Giusti, Pa¬ 
scucci, Baraldi, Di Francesco, Russo. Paci, Donatelli (69' 
Monaco). Di Stefano (83' Rastelll). (12Tironl. 13 Oelli Car¬ 
ri, 16Slmonetta). 

ARBITRO: Mughetti. 

NOTE: angoli 54 por il Pescara. Terreno in buono condi¬ 
zioni. Spettatori 12mila. Ammoniti Giusti e Campione. 

PIACENZA-ANCONA _ 0-0 

PIACENZA: Pinato. Di Cintio, DI Bin, DI Fabio. Doni, Lucci, 
Piovani, Madonna (76' D'Eugenio), De Vitis, Moretti. Cap¬ 
pellini. (l2Gandlni. 13 Attrice, 14 0hiti. ISInzaghI). 
ANCONA: Nista, Fontana. Lorenzini, Pecoraro, Mazzara- 
no, Bruniera, Vecchiola, Gadda, Tovalleri (87' Sogliano), 
Ermlni, Bertarelli (70' Carruezzo). (12 Micino, 14 Deogra- 
tias, ISDeAngells). 

ARBITRO: Sca.'amuzza. ' • ’ ' - -. 

NOTE: angoli 7-3 per II Piacenza. Terreno In buone condi¬ 
zioni. Spettatori: 5mila circa. Ammoniti: DI Bln, Piovani o 
Lorenzini. 7, , 

PISA-MOOENA _ 0-0 

PISA: Spagnolo (46 Sardini), Fiorentini, Fortunato. Mar- 
chegiani. Taccola, Bosco. Rotella, Zago, Scarafoni, Cri¬ 
stallini (68 Gallacelo), Ferrante. (13 Donde, 14 Marini, 16 
Martini). 

MODENA: Meani, Sacchetti, Cardarelli, Bucero, Moz, Bo- 
si. Monza. Bergamo, Provitali, Caruso (80 Voltattornl), 
Cucciari (62' Caccia). (12 Bandieri, 13 Vignoli, 14CIrcati). 
ARBITRO: Conocchiari. 

NO'TE: angoli 9-2 per il Pisa. Terreno in buone condizioni. 
Spettatori 8mila. Ammoniti Bergamo, Rotella e Fiorentini. 

REGGIANA-CASERTANA 0-0 

reggiana: Facciolo. De Vecchi. Paganin, Monti, Sgar- 
bossa (64 DominisSini), Zanutta, Bertoni (54 De Falco), 
Scienza. Ravanelli, Zannoni, Morello. (12 Ciucci. 13 Airol- 
di. 15 Altomare). 

CASERTANA: Grudina, Bocchino. Volpecina, Statuto (70' 
Cristiano), Serra. Petruzzi. Carbone. Suppa (54' Mastran- 
tonio). Campilongo. Carbone, Delfino. (12 Cicalese, 13 
Monaco, 15Fermanelli). 

ARBITRO: Boemo. 

NOTE' angoli 9-0 por la Reggiana. Terreno in buone con¬ 
dizioni. Spettatori; 8mila e 500. Ammoniti: Sgarbossa, 
Statuto, Suppa. Petruzzi e Grudina. Sgarbossa al 64' ò 
uscito dal campo per una sospetta distorsione al ginoc¬ 
chio sinistro. 

UPINESE-COSENZA _ 2-2 

• UDINESE; Giuliani, Oddi, Rossini, Vanoli. Calori, Mandor- 
lini, Mattel, Manicone, Balbo. Dell'Anno, Nappi. (12 Di 
Leo. 13Cadamuro, 14Marcuz. 15Rossitto, 16Pittana). 
COSENZA: Zunico, Maretti (33' Coppola). Signorelli, Gaz- 
zaneo. Napolitano, Do Ruggero (20' Almo), Biagioni, Ca¬ 
tena. Marulla, De Rosa, Compagno. (12 Graziani. 13 Lo 
Sacco, 16 Solimeno). . 

ARBITRO; Lo Bello. 

RETI: 3' Dell'Anno, 32' Mattai, 58' Marulla. 88' Aimo. 

NOTE: terreno in buone condizioni. Espulsi: al 26' Do Ro¬ 
sa. al 56' Catena. Ammoniti: Vanoli, Mattel e Coppola. 
Tentativo di invasione di campo dopo il pareggio del Co- 
' senza, subito stroncato dalle forzo doU'ordine, Spettatori: 
13mila. . - 


Sport _ 

Udinese-Cosenza. Tecnico friulano contestato dopo l’incredibile rimonta 

Contro lo Sco^o 


IL PUNTO 


ROBERTO ZANITTI 


Scoppia repidemia 
dei pareggi 


O Giornata di record negati¬ 
vi: minimo stagionale di se¬ 
gnature, soltanto dodici di 
cui cinque in trasferta. Il pre¬ 
cedente risaliva alla 16» gior¬ 
nata nella quale erano stati 
realizzati 13 gol. 

• Turno ricco di pareggi, 
ben otto. Ferme le prime, si 
muove soltanto il centroclas- 
sifica, con 1 successi di Messi¬ 
na e Bologna, di Ironie nel 
prossimo turno. 

O Continua la striscia positi¬ 
va del Brescia, passato inden¬ 
ne sul campo del Lecce, uni¬ 
ca squadra capace di supe¬ 


rarlo in questo campionato. 

© Ottimo momento del Mes¬ 
sina. La squadra di Colautti è 
al suo terzo successo conse¬ 
cutivo ca.salingo, prima del 
Venezia erano cadute sul 
campo siciliano, il Modena 
(1-0) ed il Pisa (2-0). , 

© Toma al successo interno 
il Bologna. Dopo le ultime 
due vittorie in trasferta (ad 
Ancona e Cosenza), la squa¬ 
dra di Sonetti riesce a sfatare 
il tabù del «DairAra». Gli emi¬ 
liani non uscivano vincitori 
dal proprio campo dall'8" 
giornata: 4-1 al Padova. 

- ZiM.F. 


UDINE. Finisce tra gli ulu¬ 
lali del pubblico e un tentativo 
di invasione da parte degli ul- 
Iras bianconeri (obiettivo la 
panchina del profes-sore’) a 
stento rintuzzato dalle (oize 
doirordinc. Ebbene, in vantag¬ 
gio di due reti, forte di una su¬ 
periorità numerica di un paio 
di unità a partire dall'l 1' della 
nprcsa, rUdino.se ò riuscita 
nella titanica imprc.sa di farsi 
rimontare da un Cosenza ge¬ 
nerosissimo. che ha moltipli¬ 
calo forze fisiche e sfoderato 
l'orgoglio dei disperati, met¬ 
tendo alle corde i bianconeri, 
incapaci di orchestrare una 
benché minima traccia di ma¬ 
novra in contropiede. E pensa¬ 
re che era cominciala stupen¬ 
damente per i friulani che. pur 
dimezzali dalla •pechinese» 
(Sen.sini. Marronaro c Contrat¬ 
to erano infatti rima.sti a letto 
influenzali),. pa.s.savano solo 
dopo 4 minuti; Nappi pennel¬ 
lava per Dell'Anno che di lesta 
(pezato inedito nel repertorio 


del fanULsisla capitolino) face¬ 
va secco Zunieo. Al 22" Rcja 
ora costretto a rivoluzionare un 
ixx;hinc la difesa in seguito al¬ 
l'uscita del libero De Ruggero, 
colpito <la una testata del rien¬ 
trante Vanoli. Quattro minuti 
più tardi altro evento infausto 
per i sil.mi: il primo cartellino 
rosso a e.arico di De Rosa, che 
• .scalciav.i ripetutamente lo 
sles,so Vanoli. L'Udinese, scio¬ 
rinava ralcio accademico e 
piacevole, castigava immedia¬ 
tamente I rossoblù, con un in¬ 
venzione del ritrovato Mattel, 
pronto a «.sedere» mezza difesa ' 
c a siglare il 2-0 con un piatto 
sinistro. Jn minuto dopo (34') 
Reta «bniciava» anche il secon¬ 
do cambio a disposizione get¬ 
tando sul teneno una punta 
(Coppola) in luogo del difen- 
.sore Marctti. - ■-•r.,'. 

Nella I ipre.sa. al posto di una 
prevedibile amministrazione 
controlli ta dei friulani accade 
l'iLLsurdo. Soprattutto a partire 
daini', dalla seconda espul- 


Lecce-Brescia. Una partita intera per dimostrare come non si gioca al calcio 

Qtmnclo va in onda «Mai dire gol» 


LUCAPOLETTI 


■■ LECCE. Il pareggio annun¬ 
ciato é puntualmente giunto e 
non poteva essere altrimenti, 
data l'estrema prudenza delle , 
due squadre, molto coperte a 
centrocampo e raramente di¬ 
sposte ad entrare nelle oppo¬ 
ste aree di ngore. La partita, 
seppur povera di spunti tecniei 
e agonistici ha pcrmes,so al 
Brescia comunque di conqui¬ 
stare un punto e mantenere il 
' primato in classifica. 11 Lecce, 
da parte sua, pur deludendo i 
pochi tifosi presenti sugli spalti ' 
é riuscito ad interrompete la 
serie negativa ed accontentan¬ 
dosi di un punto ha evitato di ' 
sprofondare in piena zona re¬ 
trocessione. 


Non 0 mancalo però un cer¬ 
to clima di conletazione da 
parte dei tifosi verso la società, 

. con stnscioni abbastanza elo¬ 
quenti. -Il vostro orgoglio ò il 
denaro: infami». «Ci avete illu- 
.so con lo parole... e distrutto 
con i fatti» e infine «Tanto gran¬ 
de é il nostro cuore, tanto scar¬ 
so il vostro impegno». 

Nonostante tutto però il Lec¬ 
ce corcava di uscire indenne 
da questa gara. E lo stesso al- 
Icantore Sensibile ■ (al suo 
esordio casalingo, dopo due 
stop esterni). cercava di otte- 
, nere almeno un-punto.per. «far 
muovere' la cla.ssifiea», in vista ' 
dello .scontro diretto di dome¬ 
nica pro.ssima a Modena. Ed i 


suoi giocatori gli hanno (atto 
sicuramente un buon regalo 
per il compleanno di oggi (45 
anni) con un pareggio che é 
sembrato la logica conclusio¬ 
ne di una gara giocala al limite 
della regolarità (ci sarebbe 
quasi da mettere in allarme 
l'ufficio inchieste). Soltanto un 
tiro di Moriero. in semirovc- 
sciala al 36' dopo un cross di ' 
Baldicri, 6 infatti il risultalo of¬ 
fensivo leccest* di tutto il primo 
temix). Nella ripresa ci saran- ' 
no altri tentativi, ma lutti abba¬ 
stanza sterili. Al 10' una con¬ 
clusione del russo Alejnikov ' 
(con il pallone che é finito di-, 
poco allo sulla traversa). Al " 
17' una conclusione di Biondo, 
anche questa fuori misura ed ' 


un minuto dopo un cross di ’ 
Barolo Ita co.strelto Cusin ad 
una patata tutto .sommato ab- 
ba-slanza facile. Poi c'ò stato 
un tiro altissimo di Maini e ai 
29' l'un co tentativo di una cor¬ 
ta entità del Brescia con Do i, 
Paola (37’). con la sfora fuori ' 
di poco. - ' . . ’ 

Il pubblico non ha gradito lo ' 
spettacolo e alla fine ha li- 
schialo le duo .squadre. Di di¬ 
verso avviso gli allenatori. Cer¬ 
tamente il tecnico del Brescia , 
avrà pensato alta partila di an¬ 
data quando subì l’unica scon¬ 
fitta del campionato con Ale)- 
nikov autore di una doppietta. ' 
■Ma era un l-ecce mollo diverso ■. 
da quello di'oggi Comuricide','" 
Lucesc j ha ordinalo ai suoi di ' 
superale raramente il centro- • 


Bologna-Tairanto. Inspiegabilmente annullato al novantunesimo il gol del pareggio pugliese 

Bandiera gialla sulla vittoria 


ERMANNO BENEDETTI 


H BOLOGNA. Prima vittoria 
interna del Bologna sotto la ge¬ 
stione Sonetti, alla guida della 
.squadra di metà novembre. Un 
uno a zero soffertissimo quan¬ 
to prezioso per la sua classifi¬ 
ca. 

Un risultalo che ha mandato 
in bestia il Taranto, che dopo 
aver colto un palo clamoroso 
con Ferazzoli al 64’ c dopo 
aver dominato per quasi tutto 
il secondo tempo (obbligando 
Cervellati a salvataggi miraco¬ 
losi e Detari a respingere sulla 
linea di porta un az.zcccato 
colpo di testa di Turrini) si ò vi¬ 
sto annullare, al 91’, il gol che 
valeva la divisione dei punti, in 
modo incredibile dall’arbitro 


Bngnoccoli. 

Turrini ha segnato una bella 
reto, seppure pressato da tre 
avversari. Il guardalinee ha al¬ 
zato la bandiera per un fuori¬ 
gioco più che passivo (Brunet¬ 
ti rientrava dalla linea di (on¬ 
do) c il direttore di gara ha da¬ 
to retta al .suo collaboratore, 
sorprendendo tutti. Persino lo 
.stesso portiere dei padroni di 
casa che lo ha. poi. dichiarato 
in conferenza-stampa. 

Potete immaginare la rea¬ 
zione dei tarantini nel dopo¬ 
partita. Il direttore sportivo Ja- 
cobucci ha invitato Casarin a 
meditare sull'operato di Bri- 
gnoccoli c a prendere gli op¬ 


portuni provvedimenti. Gli al- 
iri, compreso l’allenatore. Vita¬ 
li. non hanno voluto rilasciare 
dichiarazioni. 

l-e ingiustizie vanno e ven¬ 
gono: il Bologna ne ha subite 
tante in mille altri episodi. Ma 
non é questo il nocciolo del di- • 
scorso. 

I menti del Taranto (bravo ' 
particolannentc in Turrini, in ' 
Muro, in Ferazzoli e in Marino) . 
.sono fuon discu.ssionc. Ma é . 
stata la pochezza del gioco del . 
Bologna che ha scontentato, 
una volta ancora al «Dall'Ara», 
il pubblicoc lacrìticu. ' - 

E dire che la partita, per gli 
emiliani, si era messa subito 
bene, in vantaggio dopo appe¬ 
na due minuti. Una punizione ' 


a favore battuta da Mariani per 
Detari. tentativo di conclu.sio- 
nc di cuesti e palla rimediata ; 
in agolo da Brunetti. Calcio 7 
dalla bandierina di Poli, palla ' 
alta che sorprendeva Bi.stazzo- 
ni c andava a smorzarsi sulla , 
coscia deH'unghcrc.se. pronto , 
a siglare tl facile uno a zero. • 
Dumiue il Bologna avrebbe 
dovuto correre, da quel mo¬ 
mento, in discesa. Cosa questa 
che, invece, non .si é vcrilicata. ' 
Anche perché la reazione del 
Taranto é stata veemente, tan¬ 
to da mettere sotto-pressione • 
Cervellati. Anche perché, un 
attimo iirima dcH'ìnteivullo, In¬ 
cocciati ha mancalo (con un ^ 
tiro dclolc) la palla del due a ’. 
zero. Cosi come Mariani, verso 


^ 21. GIORNATA 


CANNONIERI 

9 reti Ganz (Brescia): 
Balbo (Udinese) ' 

8 reti Campilongo (Ca¬ 
sertana); Rizzolo (Pa¬ 
lermo): Lerda (Cesena). 

7 reti Datari (Bologna); 
Bivi (Pescara); ’Searafo- 
ni (Pisa) ' 

6 reti Tovalleri (Ancona); 
Baldieri (Lecce); Provi¬ 
tali (Modena); De Vitis 
(Piacenza); Pretti (Mes¬ 
sina); Montrone (Pado¬ 
va); Morello (Reggiana) 


PROSSIMO TURNO 

Domenica 9-2-92 (ore 15) 

AVELLINO-PIACENZA 

SRESCIA-PADOVA 

CASERTANA-ANCONA 

CESENA-PESCARA 

LUCCHESE-REGGIANA 

MESSINA-BOLOGNA 

MODENA-LECCE _ 

PISA-COSENZA _ 

TARANTO-LIPINESE 

VENEZIA-PALERMO 


CLASSIFICA 


SQUADRE 

Punti 


PARTITE 



RETI 


Media 



Giocate 

Vinto ' 

Pari 

Porse ' 

F.itto 

Subito 

inglese 

BRESCIA 

27 

21 

7 

13 

1 

28 

15 

- 5 

ANCONA 

26 

21 - 

■ 8 

10 

3 

22 

15 

- 5 

UDINESE 

26 

21 

8 

10 

3- 

25 

18 ’ 

-)6 

REGGIANA 

25 

21 

9 

7 

5 

22 

16- 

- 7 

CESENA 

23 

21 ■ 

7 

9 

5 ' 

23 

16 

- 8 

PESCARA 

22 

21 

6 

10 

5 

26- 

24 

- 9 

COSENZA 

22 

21 

6 

10 

5 

22 • 

21 

- 9 

PISA 

22 

21 

6 

10 

5 

21 

20 

-10 

PADOVA 

21 

21 

6 

9 

6 

21 

20 

-11 

BOLOGNA 

21 

21 

7 

7 

7 

20 

20 

-11 

LUCCHESE 

20 

21 

4 

12 

5 

16 

17 

-11 

MESSINA 

20 

21 

5 

10 

6 

16 

18 

-12 

AVELLINO 

20 

21 

6 

8 

7 

20 

28 

-12 

LECCE 

19 

21 

6 

7 

8 

22 

22 

-12 

MODENA 

19 

21 

7 

5 

9 

20 

25 

-12 

PIACENZA 

19 

21 

6 

7 

8 

17 

21 

-13 

PALERMO 

18 

21 

5 

8 

8 

21 

24 

-13 

CASERTANA 

17 

21 

4 . 

9 

8 

16 

25 

- U 

TARANTO 

17 

21 

5 

7 

9 

14 

■ 20 

-15 

VENEZIA 

16 

21 

3 

10 

8 

16 

23 

-15 


il .sessantesimo, ha mandalo 
alle stelle un bell'invito del ma¬ 
giaro da posizione invidiabile. ■ 
Certo, puro Bistazzoni ha ' 
avuto modo di rifarsi, a cinque ' 
minuti da) termine, negando la 
«rivincila» allo stes.so Mariani t 
che lo ha chiamato in causa ' 
con una gran botta. Ma l’eroe ', 
della giornata é risultalo di 
nuovo (cioè dopo l'c.sordio fa¬ 
voloso di Cosenza) Riccardo ' 
Cervellati che. al quarantesi¬ 
mo, ha parato su Marmo il pal¬ 
lone della... partita. Il resto - 
come detto - lo ha latto Delari 
negando la rete dei due punti, 1 
eppoi evitando il «pari» con ' 
quel suo salvataggio sulla linea ; 
di porta mentre .scadeva il tem¬ 
po regolamcniare, : - ; 

SERIE C 


PROSSIMO TURNO 9/2/92 

CI/GIrone A. Alessandrla-Em- 
poll; Baracca-Casale; Carpi- . 
Palazzolo; Chievo-Spal; Como- ' 
Pro Sesto: Masseso-Monza; - 
Arozzo-Triestina; Siena-Vlcen- 
za;Spezia-Pavia. 

C1/Glrone B.' Acireale-Terna-' 
na; Barletta-Noia; Giarre-Sa- . 
lernitana; Ischia-Chleti; Licata- 
Casarano;. Perugia-Monopoll;. 
Reggina-F. Andria; Salernila- 
na-Giarre; Sambenedettese- 
Catania. ■ • . , 

C2/Girone A. Centese-Trento; : 
Cuneo-Legnano; Lecco-Ospita- 
letto; Mantova-Solbiatese; No- ' 
vara-Lefle;. Olbia-Florenzuola; ‘ 
Pergocrema-Suzzara; • Valda-. 
gno-Aosta; Varese-Ravenna; 
Virescit-Tempio. v 

C2/Glrone B. Avezzano-Fran- 
cavilla; Cecina-Carrarese; Ci- 
vitanova-Gubbio; ■ Giulianova- 
Poggibonsi; PIstoiese-Teramo; ' 
Pontedera-Viareggio; « Prato- ' 
Lanciano; - Rimini-Castel di ’ 
Sangro; Vastese-MontevarchI; 

V. Pesaro-Ponsacco, •> 

C2/Glrone C. A, Leonzio-Trani; 
Battipagliese-Astrea; -Campa- 
nia-V Lamezia; Catanzaro- ' 
Molfetta; Corveteri-J. - Stabla; 
Formia-Turris; Lodigiani-Alta- 
mura: Potenza-Bisceglie; San- 
giusoppese-Malera; Savoia- 
Latina. ■ ~ , 



.sione decretata da [,o Bello a ‘ 
carico di Catena (doppia am- ' 
monizione). Se.s.sanla .secondi ] 
dopo, infatti. Stagioni colpisce ' 
li palo ma Marulla é un falco e • 
dimoz,za le distanze. L'Udine.se 
é alio sbando, smarrisce ogni 
assetto tattico, colleziona una 
miriade di liiorigioco, - non ■: 
concretizzando s le numerose 
situazioni di superiorità nume¬ 
rica. Cosi, al 23', Giuliani 6 co-, 
stretto a salvare alla grande su - 
zuccata di Napolitano, mentre ' 
dieci minuti dopo Compagno, ■ 
dopo essersi •bevuto» Oddi, ■ 
scarica un sinistro tremendo. L 
La palla picchia sulla traversa ( 
e rimbalza in campo; dentro o ' 
luori? Lo Bello fa cenno di prò- 
seguire. Poco dopo ò ancora ' 
Almo a provarci ma il suo tiro ' 
si perde di poco a lato, 

Sul ribaltamento si fa final-. 
mente vivo Balbo: la conclu¬ 
sione si spegno però nel grem- ( 
bo di Zunieo. Immediata la ne¬ 
mesi. Ancora Compagno ispi¬ 
ra Aimo; rapida giravolta e pal¬ 
la in rete. È l'incredibile parcg- 
810- ; , . 


LUNEDI 3 FEBBRAIO 1992 

Il presidente 
Rozzi insulta 
un telecronista 
della Rai 


Insulti del presidente dcirAi>coli. Co.stantino Rozzi (nella lo¬ 
to) nei confronti di un lelc*croni.sla della sede Rat di Ancona 
Al termine della partita A»scolj-Alaldnta. vmU dalla squadra 
iTiarchit^iana 1 a 0, Rozzi ha pesantemente apostrofato Sa¬ 
batino D'AngHo, che gli aveva po.sio una domanda sulla 
partita. Intervenuti altn giornalisti, il presidente dell'Ascoli 
ha replicalo: «Abbiamo vinto a dispetto di tutti, so che a • 
qualcuno di voi lutto questo dispiacerà. Vc^do facce tri- “ 
sti...ma ricordatevi che l'Ascoli resterà ancora in .sene «A*. 
Rozzi ha invitato il giornalista della Rai a non seguire più le 
partite dei bianconeri. L’episodio è avvenuto alla presenza 
di numerosi giornalisti c dcli’alicnatorc dcirAtalanta, Bruno 
Giorgi. 


incidenti Incidenti sono scoppiati nel | 

al tprminp .settore dello .stadio che o.spi- 

j. lava I tifosi romanusli. Mentre 

di Inter-ROmS >t pubblico incominciava a 

Ferito un tifoso defluire verso : l’uscita, é, 
rcillU Ull UIU9U esploso un petardo. Polizia e 

carabinieri sono quindi in- 

tcrvcnuli per sedare una ris- . 
sa. Dopo alcuni minuti un tifoso ò stato portalo via in barella 
percsscrc medicato. 


Promozione Contusioni multiple. Con . | 

Malmenato ria questa diagnosi é stato nco- 

inaimenaioaa nell'ospedale di Sa- 

un avversano lemo un giocatore del Grot- 

- taminarda, aggredito poco 

I ■■■191.4; prima della partita da un ; 

in ospedale calciatore delia squadra av- > 

versaria. l’Audax. La partita ' 
valida per il girone «C» del campionato di promozione non é 
.stata disputala. Nell'incontro di andata ilGrottaminarda ave¬ 
va sconfitto l’Audax per 9 a I. - . -, 


Colpo di scena - Colpo di .scena nella tor¬ 
li mentala vicenda di Eric Can- 

I! ““•■A-'FS'F tona. L'attaccante francese 

EriCCantOna sarà prestato dal Nimcs al 

finicre al I oo/lc Ixreds United, capolista de! 

Tinisce ai Leeus campionato inglese, fino al 

■' icmiinc della stagione, l-a 

prima squadra inglese ad in- ■ 
tercssarsi a Cantona ora stala lo Sheffield Wedne.sday, tanto t 
che il giocatore transalpino aveva iniziato ad allenarsi con i ' 
nuovi compagni. Di fronte allo titubanze deH’allenatore, Tre- 
vor Francis, aveva però interrotto bruscamente il rapporto. ' 

' -e . - '■.•■ I.. . • .--1- • 


campo. Tra i lombardi rientra¬ 
va Domini e Giunta (il migliore ' 
in campo) ha giocato alle 
spalle di Saurini. Nel l-eccc . 
l’allenatore - Sensìbile dopo , 
aver recuperato all’ultimo mo¬ 
mento alcuni giocatori infortu¬ 
nali come Battara, Benedetti, j' 
Ferri e Ik) Rosa, ha dato Tordi- . 
ne di rischiare il meno possibi- s 
le, ma .soprattutto di non fare t. 
•svarioni dilcn.sivì. Tra i migliori T' 
in campo comunque l’arbitro . 
Collina che (orse avrebbe po- 
luto richiamare i due capitani : 
ad un maggiore impegno. Con 
un sorriso ha spiegato ai gior- ' 
nalisti ette «per questo ci sono • 
gli . nllennlori», aggiungendo- 
che" offettivamenfe ■i«li"5pumi ■ 
tecnici in campo ce ne sono ' 
stati pochi». ■' • f , - . 


Campionato Prosegue il cammino vitto- ■ 

Ai Franria . Marsiglia, che gui- 

Jv ria la m^sima divusione del 

Marsiglia ancora campionato francese. Ieri ò 
uiftnnncn - u.scito vittonoso dal campo 

vii.luriU9U jjg] Tolosa, che naviga nelle 

parti basse della classifica, 
con un secco due a zero. Il 
Marsiglia ha ora 40 punti, seguito a quattro lunghezze dal 
Monaco, che ha pareggiato con il Tolone, Ancora più slac- ’ 
cale il Paris Saint Germainc il Cannes. • •• ■■ -- - 


Emittenti locali: »■'" La Frt, la federazione'a cui • |' 
«Rai p I Pfia .-A (anno capo molte emittenti . 

‘* °* I y* ’ - , private locali, è intervenuta ' 

contro la iiberta contro l provvedimenti della .- 

d ’informarionp» calcio che ha vicuilo ■ 

iniO^ ■■■azione alcune emittenti Tlugrcs- i 

so allo .stadio. In un comuni-: 
calo, l'Frt afferma che «Rai c 

Lega procedono spedite per ridurre al silenzio le tv locali J 
che si sono caratterizzate per le loro trasmLssioni di calcio», 
c la appello alle forze sindacali, politiche e Lstituzionalf per- , 
che intervengano contro ll'»chiaro tentativo di ridurre la li¬ 
bertà di iniormazionc». , . - . 


Lecce-Brescia Tafferugli prima dell’incon- 

tro tra il i-eccc e il Brescia. 

,'■j *^**,^*“ ' ' Sei persone sono rima.ste fc- 

le UU6 tlfOSCriG nte, tre leccesi e tre brescia- 
Cpì fpritì giudicate guarìbili 

■ CI ■ ■.■ (jj, 1 j 1 quindici giorni, 1 

tifosi ìjresciani erano stati si- 
slcmati nei distinti sud-est e 
solo un vetro li divideva dalla curva dei leccesi. Alcuni han-1 
no infranto la vetrata e le due tifoserie sono entrate in con- ' 
tatto. Gli .scontri sono pro,seguiti al termine dell'incontro con 
un lancio di pietre contro le auto dei carabinieri. Alcuni tifosi ■ 
sono stati fermati e identificati. ; 


Paura Trauma cranico. È questa la 

alla «Favorita» ^"j^nosi per ,l giocatore dei 

wiEw EMTWEEw Palormo. Giacomo Modica, 

Trauma cranico ricoverato al centro trauma- • 

oer Modica '■ 

hano. li giocatore aveva la¬ 
scialo il campo alla fine del 
primo tempo, dopo essere 

sialo colpito al capo durante uno scontro con un difensore ' 
del Cesena. Modica è stalo sottoposto ad una Tacche ha co¬ 
munque escluso complicazioni. ■•»< . • ; » ‘ 


Tomeo Si ò risolta con una rete di El- 

Al Cant’Anata Iciman. al '33, la partita vali- 

Ul MydUI J, torneo di Sant'Aga- ' 

PSV EinQnOVCn ta. tra la squadra olandese 

Catania 1 a 0 Eindhoven c 11 Caia- ' 

'wwMABiBM w w . La .squadra siciliana ha 

dusputato una buona parlila i 
c può recriminare per due ■ 
dubbi falli in arca olandese, oltre che .sulle buone occasioni ? 
create c purtropjX) non concrclizzalc. Si 0 giocalo su un . 
buon ritmo .specie nei pnmi45 minuti. Bisogna però dire che f 
il Rsv Eindhoven, detentore della Coppa Campioni, manca- 
va di ben cinque titolari. Il torneo si concluderà il 18 febbraio ' 
con rincontro tra il Catania e l’Aiax. » z.» ' 


Inghilterra Manchester United non più 

Leeds raaaiunae '"g'^- 

Lt:cu9 rdyyiUfiye ,3 capolista, co.stretta al : 

inveita pareggio (I-l) .sul campo 

il MRnrhP«f4>r dell’Arsenal. é stata raggiun- ■ 

NotLs County. Scivolone m- 
temo del Liverpool, battuto ' 
2*1 dai londinesi del Chclsea. In Portogallo, il Bcnfica. vino- ' 
rioso 3-1 sul campo del Guimaraes, ha rosicchialo un punto ^ 
alla capolista Porto, bloccata sullo 0-0 dalla penultima, il 7 
Torrecnsc. In cla.ssifica. Porto a quota 31. Benfica 29. In 
Olanda, il Eeyenoord (1-0 sul campo del Dodrechl) ha af¬ 
fiancato al primo posto il Ps\' Eindhoven. 0-0 con il Rode. Il 
P.s-v deve però recuperare una partita. - ■ . • 


FEDERICO ROSSI 
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L'azzurro annichilisce Sanchez in due ore 
e conquista il terzo decisivo punto in Davis 
Sbrigativo e autoritario il numero uno 
Caratti completa l'opera: si va in Brasile 


Camporese 
il prepotente 
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Sbrigativo e concentrato, Omar Camporese ha chiu¬ 
so in meno di due ore la pratica con Emilio San¬ 
chez. Conquista il punto decisivo in Coppa Davis 
per il passaggio al secondo turno - a marzo contro il 
Brasile fuori casa - in una incredibile sequenza vin¬ 
cente. Praticamente mai in partita il numero 1 spa¬ 
gnolo, schiacciato in difesa e battuto sistematica- 
mente. Poi Caratti fa accademia con Bruguera. - 
", - . .. . . 

• DAL NOSTRO INVIATO ' 

GIULIANO CESARATTO 


■a BOLZANO Le ha provale 
tutte. Emilio Sanchez. per op¬ 
porsi al dilagare prcpotcnic di 
Omar Camporcse sul rettango¬ 
lo rosso del Palazzotto; discese 
a rete, pallonetti, smorzate, 
scambi a lunga gittata. Ha pro¬ 
vato anche a innervosire l'az¬ 
zurro, a cambiare racchetta e 
maglietta, ma nO le soluzioni 
tecniche nò quelle scaramanti¬ 
che hanno potuto cambiare la 
fatato piega del match. Il Cam- 
pore.se in campo non ha con- 
ces.so nessuno spiraglio allo 
spagnolo per rialzarsi, per ten¬ 
tare di reagire all'incredibile 
sequenza di bordate inanellate 
dal bolognese. Dieci a zero in 
40 minuti, cinque volte strap-, 
pando il servizio a Sanchez 
che pure ci si ò aggrappato co¬ 
me aH'ultima .speranza, e poi ' 


punti sulla battuta, punti sul ro¬ 
vescio. pund sul diritto. Una 
vera indigestione di palle vin¬ 
centi per •Papcrone», come 
graziosamente è chiamato 
Campioresc .sui campi di casa, 
e non per avarizia ma per le 
movenze e le lunghe leve agi¬ 
tate correndo e colpendo. 
Contro il povero Sanchez, ieri 
vittima sacrificale di un Cam¬ 
porese intrattabile, ogni espo¬ 
sta diventava una legnata, ogni 
scambio un rito predestinato. 
E li solo momento di suspence 
alla fine ò la caduta di Papero- 
ne. che inciampa su se stesso. 
Terza partita e 2-1, stava indie¬ 
treggiando pcrcolpite col dirit¬ 
to una palla destinata al rove¬ 
scio. Aitimi di tremore per Pa¬ 
natta che accorro, ma Campo¬ 
rese si ò giù rusollevato. accen¬ 


na a un dolore alla caviglia, 
poi riprende incoraggiato an¬ 
che dal rivale. Inizia qui la par¬ 
to più calda dell'incontro, San¬ 
chez non SI dà per vinto, il .ser¬ 
vizio diventa l'arma più sicura 
a patto che sfugga al controllo 
di Camporcse. É quando az¬ 
zecca, cosa che avviene pre.s- 
soché sempre, la risposta, per 
Sanchez non c'ò scampo, Esi¬ 
bisce i muscoli lo spagnolo, di 
rimando si procura staffilate. 
RÌC.SC0 a tener botta 22 minuti 
in un gioco, il sesto del terzo 
.set, lui che in 20 aveva perduto 
la prima partita. Ma la musica 
volge ormai al termine. San¬ 
chez cerca di uscire dall'ango¬ 
lo buio dove Camporcse l'ha 
accartocciato, si batte come 
un leone, corre e salta tenendo 
il campo e il .serviziocome mai 
gli era nuscito dall'inizio. Ma 
rOmar in stalo di grazia non 
vacilla, non conosce .sbanda¬ 
menti. E l'incandc.scentc finale 
non fa altroché esaltare la pro¬ 
va del bolognc.sc. Sul S-4 por 
lui, padrone del servizio va 0 - . 
30 e qualcuno trema. È l'ulti¬ 
mo fuoco del buon Emilio. Un 
aco pnma (ò pan tra i due il 
conto di acc, 8 - 8 , o dei .servizi 
vincenti 16-16), e un angolo 
poi lo riportano in parità prima 
che una risposta fuori gli regali 


il match point su quale si av¬ 
venterà con un altro ace, ulti¬ 
mo servizio, e modo autorita¬ 
rio e spietato per chiudere pri¬ 
ma di gettarsi nelle braccia 
della squadra di Panatta. Arri¬ 
va cosi la conclusione e l'ora 
della gioia seguila dal match- 
formalità Caralti-Brugucra che 
tuttavia l'azzurro interpreta col 
.suo stilo implacabile. Determi¬ 
nazione e nessuna concessio¬ 
ne alle emozioni. Si batte co¬ 
me fosse una partita vera. 
Quello che succede intorno, 
con la fuga dalla tribuna o con 
le attenzioni a chi ha già vinto 
e finito, non lo riguarda affatto. 

Risultati; Italia-Spagna 4-1. 
Singolari di ieri Camporese- 
E.Sanchcz 6-0,6-2,6-4; Caratti- 
Brugucra 6-4,7-6, 6 -1. 

Questo il tabellone principale: 
Francia-Gran . Bretagna 5-0; 
Olanda Svizzera 1-4; Brasile 
Germania 3-1 ; Italia-Spagna 4- 
1 ; Jugoslavia-Australia 0-5; Ca- 
nada-Svezia 2-1 (da giocare i 
singolari) ,Cecoslovacchia-Bel- 
gio 5-0; Usa-Argentina 3-0 (da 
giocare i singolari). 

Quarti di finale dal 27 al 29 
marzo: Francia-Svizzera, Brasi- 
le-ltalia, Australia -vincente 
Canada Svezia, Cecoslovac- 
chia-Usa. 


Panate et euforico 
e acido: «Non sono 
un mag^ordomo» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i BOLXANO. Bagnato e tra¬ 
felato ò il et. La gioia di Nargiso 
e Camporcse si ò tradotta in 
un'e.siemporanca doccia a ba¬ 
se di acqua minerale, c lui. so¬ 
litamente attento al look, l'ha 
subita sorridendone. Il succes¬ 
so lo esalta comunque e apre 
speranze sino a ieri incofcs.sa- 
le. -Questa squadra può anda¬ 
re lontano, anche olire il se¬ 
condo turno. Ora coniro il Bra¬ 
sile disponiamo di una panchi¬ 
na lunga c possiamo finalmen¬ 
te scegliere. Camporese poi, 
che oggi (ieri, ndr) ha giocato 
ancora meglio che contro Bru- 
gucra, ò in condizioni eccezio¬ 
nali: quando sta cosi può bat¬ 
tere chiunque. E sul fondo ve¬ 
loce ò certamente uno dei mi¬ 
gliori dieci giocatori del mon¬ 
do-. Si fa tranquillo Punatia, la 
facilità con cui si ò sbarazzalo 
della Spagna lo rincuora; -Ero 


sincero quando dicevo che sa¬ 
rchile stata dura. Non immagi¬ 
navo che potesse finire cosi 
bene. Il fatto è che tutti stavano 
mollo bene in salute. E non so¬ 
lo p;r merito mio e dei pochi 
giorni passati insieme. Ora se- 
guirii i giocatori più da vicino, 
nei pro.ssimi appuntamenti an¬ 
che se il programma dei tornei 
ò un vero casino». Un cambio 
di strategia?, -No, io seguo il 
mio caratlete. Non taccio il 
coach-maggiordomo nè il ca¬ 
pitano-lata. Vado quando so 
di essere gradilo dai giocatori». 
Qual i prossimi impegni? «I 
tornei di Campioresc. Milano. 
Rotterdam, Kcy - Biscayne, 
Montecarlo. A Milano Omar 
nel secondo turno gioca con 
Ivan l«ndl, ma quello che è in¬ 
concepibile è che 11 non c'è 
t»sto per Canè. Gli hanno ri- 
fiulato la wild card promessa. 


Il felice e liberatorio abbraccio 
tra Omar Camporese 
e II et Adriano Panatta \ 
al termine del rapido 
e travolgente match 
contro Emilio Sanchez: 
tre set per continuare ■ 
l'avventura in Coppa Oavis 


La trovo una cosa veramente 
offensivo per un giocatore di , 
Davis. Non poteva Tare leqalifi- ■ 

■ cazioni perchè era,qui e il suo • 
invito è stato dirottato sul fran- . 
cese Forgel. Per gli organizza- .' 
lori evidentemente avere un ^ 
italiano in tabellone non conta ■ 
nulla». Insomma il clima di po¬ 
lemiche resta latente anche se 
lutto si decanta nella lesta del • 
successo. Continua il et: -Se ' 
abbiamo meno problemi di 1 
■scelta, e se il clima è ormai 
buono, lo diccoltà non per 
questo diminuiscono. Gli inte¬ 
ressi intorno ai giocatori sono 
molli e non sempre in armo- 
niu. Vedi questa vicenda con 
Canè. Ripeto, un comporta¬ 
mento offensivo. Nulla contro : 
Forgel. beninteso che gli ha ■ 
proso il posto, ma con chi glie- , 
io ha dato, (Il torneo Murarti di 
Milano è organizzalo da Sergio « 
Palmieri, tra l'altro manager di 
John McEnroe, ndr) questo si». 



Sci, Coppa del mondo. L’italiano 2® nel Gigante perde un altro colpo per avvicinarsi 
al fuggitivo Accola (ieri fuori). Successo a sorpresa del norvegese Marksten. Azzurri male 

Francia proibita per Tomba 


Alberto Tomba, mai sul podio in Francia, ha colma¬ 
to un'altra lacuna. Ma non ha vinto. Nel «gigante» di 
Saint Gervais lo ha battuto il sorprendentissimo nor¬ 
vegese Didrik Marksten. calato dalle retrovie. In que¬ 
sta Coppa il campione olimpico è salito sempre sul 
podio eccettuata la corsa di Adelboden dove perse 
uno sci. Negativa la prova degli altri azzurri. Paul Ac¬ 
cola ha mancato una porta nella seconda discesa. 


BRUNO BIONDI 


Il gigante 




Alberto Tomba ieri sulle nevi francesi; è andata male 


SAINT CLKVAIS. Ci si 
aspettava una ruvida battaglia 
di Alberto Tomba contro l'ar¬ 
mata svizzera. E invece il cam¬ 
pione olimpico è stato costret¬ 
to a combattere contro i'arma- 
ta norvegese, t la respinto l'at- 
lacco di Ole Christian Furuseth ' 
c di Kietil Andre Aamodt ma 
non ha saputo re.spingorc 
quello del ventunenne Didrik 
Marlcsten, l'uomo nuovo, lo 
sciatore calalo dalle retrovie. 
Didrik Marksten non aveva mai 
vinto m Coppa. Non ora mai 
nemmeno salilo sul podio. Il 
meglio lo aveva avuto la scorsa 
stagione a Lakc Louise, Cana¬ 
da, dove aveva fatto il .sesto po¬ 
sto in -supcrgigaiile». Didrik ha 
vinto col numero 39 sul petto. 
Ha copialo Piero Gros che nel 


'72 a Val D'isèrc aveva domi¬ 
nato il -gigante» con un nume¬ 
ro da letzo gruppo. , 

Alberto Tomba era stato 
magnifico nella prima discesa, 
soprattutto nella parte bassa, 
gestita con la consueta mae¬ 
stria. che gli aveva pennesso di 
recuperare il tempo perso su 
Kietil Andre Aamodt lino a 
quel momento leader della 
corsa. Alberto in Francia non 
aveva mai vinto, non era mai 
nemmeno . salilo .sul ■ podio. 
Nella seconda discesa ha sal¬ 
vato il posto sul podio ma non 
la vittoria. Curioso quanti scia¬ 
tori abbiano vinto quest'anno 
tra i pali larghi; Alberto Tom¬ 
ba, due volte, e una volta Paul 
Accola, Sergio Bergamclli, Ole 
Christian Furuseth, Didrik 


1. D. Marksten (Nor) 

2. Alberto Tomba (Ita) 

3. M, Vi/asmeier (Ger) 
4.0leC. Furuseth (Nor) 

5. Hans Pleren (Svi) ■ - 

6. MarcGlratdellldux) ' 

7. KietilA, Aaniotlt(Nor) 

8. Fiedrlk Nybeig (Sve) 
15. A,Senlgagllesl(lta) - 
18. Josef Polig - 

20. Roberto Spampani 
23. Patrick Holzer 


2'43''32 
3 27/100 
a 70/100 
al -02 
al'ZI 
al'OO 
al "49 
a rei 
a2'95 
a 3-52 
a3‘83 
a 4-28 


Marksten. Vuol dire che sulle 
nevi olimpiche di Val d'Isère 
assustcremo a una corsa di 
.straordinaria mlensilà tecnica 
e agonistica tra almeno sette 
atleti, lutti in grado di vincerla. 

La gara di ieri ha raccontato 
anche altre sorprese. Quella, 
per esempio, di Markus Wa- 
smeier sul podio tra i pali lar¬ 
ghi. Non accadeva da sci sta¬ 
gioni. Ma non bisogna dimen¬ 
ticare che il tedesco selle anni 
fa tra i pali larghi ha vinto il ti¬ 
tolo mondiale. Negativa la sor¬ 
presa di Paul Accola che dopo 
una prima discesa titubante ha 
mancalo una porta nella se- 


La Coppa 


l.Pau Accola (Svi) . punti 1370 


-2.Allx'rtoTomba(lia) 

1140 ' 

, 3. Mar; Glrardelli (Lux) 

790 

4. Ole C. Furuseth (Nor) ■ 

754’ 

5. Franz Heinzer (Svi) 

622 

6. M,Wasnrieler(Gef) r. 

581 , 

7. Hubiirt Strolz (Aut) i. 

488 . 

8. Finn C.Jagge (Nor) • 

473 ■ 

9. Guenther Matler(Aut) 

561 

10. Armln Blttner(Gei) - ■ 

401 : 


conda. Ha dovuto cedere 80 ■ 
punti ad Alberto Tomba. Ne- ■ 
gativa anche la prestazione ■ 
complessiva degli azzurri, a 
parte iì campione olimpico. 
Sergio flergamelll - straordina¬ 
rio vinc loie a Kranjska Cora - 
ha commesso un gravi.ssimo ^ 
errore prima del rilevamento " 
inteime-Jio della prima mon¬ 
che c non ha combinato nien¬ 
te. Lontanissimo. Pare che il •• 
ragazzo abbia bisogno del ‘ 
ghiaccio c non sempre si tro¬ 
vano piste gelate. Quella di 
Saint G;tvais era dura, ben ' 
preparala, ma senza ghiaccio. 
Solo 15 Alberto Senigaglicsi, - 


lonlanuccio Josef Poiig. E d'ai- ' 
bonde si tratta di ragazzi con ‘ 
non molle esperienze c, forse, 
nemmeno tanto ben preparati 
sul piano aticrico. -- , »«> 

i Alberto Tomba ' ha corso '■ 
una secondadisce.sa costellata ' 
di crrorini che alla fine lo han¬ 
no punito. Non è stato, per 
e.scmpio. bravissimo sul breve ’ 
ma impegnativo muro finale 
che ha consegnato la vittoria al ' 
giovane scandinavo, Hans Pie- 
rcn è risalito dal 13 posto della t 
prima discesa al quinto della > 
seconda. E' stato il migliore 
degli svizzeri. Negative però le , 
prove di Steve Lochcr e di Mi¬ 
chael Von Cruenigen. Marc Gì- 
rardclli non ha soddisfatto. Il 
vecchio ragazzo sembra inca¬ 
pace di esprimere quella bril¬ 
lantezza nel gesto tecnico e at¬ 
letico che era una delle sue ca¬ 
ratteristiche. -■«-■■■- 
La Coppa non viene rimes-sa 
in palio daH'irilortunio di Paul ' 
Accola e tuttavia Alberto Tom¬ 
ba può di nuovo coltivare una ' 
piccola speranza. Ora si bada 1 
ai Giochi olimpici e, come det¬ 
to, il «gigante» appare più che 
mai poco leggibiic. Alberto ‘ 
sembra imbattibile tra i pali 
stretti. Non tra quelli larghi. Ve¬ 
dremo. ■' 


Slalom donne, 1“ Maierhofer. Cade la Compagnoni 

Deborah mini domenica 
In gara solo 10 secondi 


■B CRINDKl.WALD -Non mi 
piace questa pista. E non mi 
piace nemmeno la neve». De- 
Dorah Compagnoni fia. pur¬ 
troppo, dato seguito coi fatti 
alle parole ed è uscita di garn 
dopo una decina di secondi . 
della seconda dLscesa dello 
slalom dominato dalle sciatrici 
austriache. E Deborah nello 
sfortunato weeh end .svizzero è 
.scivolata dal quarto al sosto 
po.sto nella classifica della 
Coppa, Ha vinto Monika Maie- 
rhoferche ha finalmente a.ssa- 
porato il successo dopo una 
lunghissima serie di .secondi 
posti. Seguono Taustnaca la 
campionc.s.sa del mondo di 
-gigante» Perniila Wiberg e. al 
terzo posto, la giovane neoze¬ 
landese Annelise Coborger, or¬ 
mai .stabile melma alleclassifi- 
che dei pali stretti. Poi una lun¬ 


ga .sene di austriache. L'Austria 
nel line settimana svizzero ha 
raccolto tre successi: in disce- 
s;i e in combinata con Sabine 
Ginther e in slalom con Moni¬ 
ka Maierhofer. 1-a veterana el¬ 
vetica Vreni Sciineider è in¬ 
cappata in una disavventura: 
fuori dopo poche porte nella 
prima manchee in un tratto fa- 
cilis.simo, dove era qua.si im¬ 
possibile inciampare. Vreni ha 
forse perso la Coppa del Mon¬ 
do proprio dalle parti di casa 
sua. Va detto comunque che a 
Cnndelwald hanno disegnalo 
uno slalornino cortussimo in¬ 
degno della Coppa. Agli sviz¬ 
zeri interessa solo la discesa li¬ 
bera.[1 test di Grindelwald ha 
dotto che lo slalom olimpico 
sembra una lotteria che può 
esser vinta da almeno dieci 


.sciintrici. A riprova, comunque, 
che il livello medio dello .sci 
delle donne si è alzato moltis¬ 
simo. 

Arrivo: 1) M. Maierhofer 
(Alit) 1 13'99"; 2) P. Wiberg 
(Sve) a 47": 3) A. Coberger 
(Nzl)a49'';4)C.Strobl(Aut) 
a 53"; K. Buder (Aut) a 88 "; 
18) L. Magoni (Ita) a 2'99"; 
23) Gallizio (Ita) a 3'89"; 24) 
A. Plank a 7'48". Clarutinca 
combinata: 1) S. Ginthcr 
(Aut) 14,25 punti; 2) P. Kron- 
l^rger (Aut) 31.35; ,'Ì) M.Vogl 
(Ger) 44.28; 4) A. Watcher 
(Aut) 48.03; 5) R. HauseusI 
1^.51. ClaaHlfica generale: 
1) P Kronberger 813 punti; 2) 
V. Schneider (.Svi) 751; 3) S, 
Ginther 746: 4) C.Morle (Fra) 
709; K. Seizmger (Ger) 622; D. 
Compagnoni (ha) 


Rugby Al 


14* giornata / Risultati 

AMATORI CATANIA-MEOIOLANUM MILANO 
BIL80A PIACENZA-BENETTON TREVISO 
PASTAJOLLYTARVISIUM-LLOYD ITALICO ROVIGO 
SCAVOLINIAQUILA-IRANIAN LOOM SAN DONA 
PETRARCA PAOOVA-DELICIUS PARMA 
ECOMAR LIVORNO-SPARTA INF. ROMA 


23-45 

9-40 

16-36 

18-15 

46-3 

8-35 


Rugby. Il campionato 

Il Mediolanum riemerge 
dopo tre consecutivi stop 
Aquila fatade per Iranian 


Classifica 

MEDIOLANUM 22, IRANIAN LOOM, BENETTON e LLOYD ITA¬ 
LICO 20, PETRARCA 18, BILBOA o SCAVOLINI 14, SPARTA 
INF. 13, AMATORI e DELICIUS 10, PASTAJ0LLY4. ECOMAR3. 


Rugby A2 


14* giornata / Risultali 

B AT TENDE CASALE-FLY PLOT CALVISANO 
CUS ROMA-ORIGINAL MARINES NAPOLI 
OFF. SAVI NOCETO-PAGANICA 
BELLUNO-LAZIO SWEET WAY 
BLUE DAWN MIRANO-OLCESE TITANUSTHIENE 
BRESCIA-ZAGARA CATANIA 


16-12 

17-12 

43-12 

19-40 

30-10 

10-12 


Classifica 

SWEET WAY, FLY PLOT e BAT TENDE 19. CUS ROMA 16. 
ORIGINAL MARINFS e BLUE DAWN 15, BELLUNO. ZAGA¬ 
RA e OFF. SAVI 14, BRESCIA 13, OLCESE TITANUS 9. PA- 
GANICA1. 


M ROMA. Il Mediolanum ha 
ripreso la testa della classilica 
abbandonando l'Iranian 
boom sconlitto all'Aquila. I mi¬ 
lanesi hanno espugnato Cata¬ 
nia - fortezza sempre ardua da . 
penetrare - con un punteggio 
assai vasto e molte mele, sette. 
Hanno vinto anche le altre . 
grandi, tutte in trasferta, eccet¬ 
tuato il Petrarca. Il Benetlon 
guidato da Pierre Villepreux ha 
vinto con larghezza a Piacenza 
mentre il Uoyd Rovigo ha do¬ 
minalo uno dei tanti derby, a 
Treviso col Pastaiolly. Il Petrar¬ 
ca giocava in casa c non ila ' 
avuto difficoltà a travolgere il. 
Parma. i . 

Il successo ampio del Me- 
diolanum ha il valore di un lesi 


importante perchè si tratta del¬ 
la .seconda vittoria a punteggio 
largo dopo tre .sconlitic conse¬ 
cutive. Molto interessante an¬ 
che il successo della Scavolini 
sull'Iranian Loom che divideva 
il primo posto in classifica coi 
milanesi. La squadra abruzze¬ 
se .sembra proprio che abbia 
ritrovalo gli alti livelli. ' ’ 

■ In «A2» la sconfitta esterna 
del CalvLsano, a Casale, ha 
consentito un'ammucchiata di 
tre squadre in vetta. I lombardi 
sono stati " agguantati dallo 
stesso Casale e dalla Lazio. 
Ora il Campionato si ferma per 
due giornate per dare spazio 
alla Nazionale che ha in pro¬ 
gramma le partito di Coppa 
Europa con Spagna c Francia. 



Tokio, vince 
la Sabatini 
Navratilova 
niente primato 


La tennista argentina CJabriela Sabatini (nella foto) ha vinto 
gli Open di Tokio battendo in finale Martina Navratilova con 
Il punteggio di 6-2,4-6,6-2. Con questa sconfitta la Navratilo¬ 
va ha -mancato» la 158/a vittoria della sua carriera e ha visto 
cosi sfumare la possibilità di un «sorpasso» nei confrontidel- 
la rivale Chris Evert. Cattive notizie anche nel doppio dove la 
coppia Navratilova-Shriver è stata battuta da Arantxa San- 
chez-Helcna Sukova. . 


Nei Muratti Time 
su Camporese 
incombe l’ombra 
di Ivan tendi * 


Per il tennista italiano Omar 
Camporese si apre la pro¬ 
spettiva di un confronto con ' 
Ivan bendi nel ".Muratti Ti¬ 
me», il torneo indoor da oggi 
al Forum di Assago. Campo¬ 
rese infatti dovrebbe incon- 
trare bendi, testa si sene nu- ' 

mero 1 nel secondo turno del torneo. Cristiano Caratti se la 
vedrà invece con il croato Goran Prpic, Pcscosolido con lo 
spagnolo Jordi Arrese c Furlan con il russo Andrei Cherka- 
sov. 


Il «cuore pazzo» 
di Morandotti: 
solo incognite 
per il futuiro 


•Suspance» nel futuro sporti-, 
vo di Riccardo Morandotti il ^ 

, giocatore di ba.sket acquista¬ 
to quest'anno dalla Glaxo ' 
Verona per 12 miliardi e 400 ■ 
milioni. L'atleta a causa di 
problemi cardiaci dovrà os- r, 
servare il riposo assoluto per ' 
40 giorni e sottiaporsi ad accurati esami clinici. Nessuna pre- . 
visione può per ora essere fatta nguardo ad una futura ripre¬ 
sa dell'attività agonistica. , -.-s' - - . 


24 ore sugli sci 
Alla Svezia 
la maratona 
sulla neve 
di Andato 


Vittoria svedese nella -24 ore 
di Andalo», gran fondo inter¬ 
nazionale a staffetta di sci 
nordico disputata sull'allo- . 
piano della Paganella. La ' 
squadra svedese ha avuto la : 
meglio su cento quartetti di ! 
undici nazioni realizzando ’ 
anche il nuovo record mondiale della distanza con km. t 
547,263. Al secondo prosto la squadra italiana Unicais e al ’J 
terzo la Russia. ■ ■ v ; , , 


Coppa Amierica. 
il Moro di Venezia 
battuto , 
dai francesi 


Il «Moro di Venezia» non ce 
l'ha fatta contro il •Ville de 
Paris» e con questa sconfitta ' 
la barca italiana ha perso 
anche il primo posto nella 
prima fase di selezione della 
Coppa America che è rima- 
sto a neozelandesi e giappo- ! 
nesi, con sei vittorie su sette regate (il Moro come 1 francesi 5 * 
su sette). Ma quella con ,i francesi è stata la più bella regata ■ 
di questa fase, il primo vero duello a colpi di decine di virate, 
anche se il Moro non è mai riuscito ad impensierire gli awer- ^ 
sari che hanno risposto ad ogni tentativo di attacco . Dopo ’ 
essere partiti in svantaggio, l francesi sono riusciti a passare ' 
avanti, sfruttando un leggero cambiamento di vento e poi 
hanno sempre inanlenuto il distacco di una manciata di se¬ 
condi fino alla line della regata. r..":' • ' 

II nuoto mondiale ha un 
nuovo record. L'australiano 
Kieren Perkins ha stabilito, 
in occasione del Gran Pre¬ 
mio di nuoto di Canberra, il 
nuovo primato mondiale dei 
1.500 metri stile libero in 
14'32"4. Con questa impresa 
il nuotatore ausiTaliano ha frantumato il precedente record [ 
della specialità stabilito dal sovietico Vladimir Salnikov il 19 ’ 
dicembre 1982. --- -, 


Nuoto, 
Australiano.. 
polverizza 
record sui 1500 
stile liberei_ 


Premiati 
cavalli e fantini 
Navajo 
quadrupede 
tutto d’oro 


Il premio •Cavalli dell’—uio 
1991 » d due «vecchie» cono¬ 
scenze dell’ippica nostrana: ■ 
Misil o Nevaio. Il primo, un i 
purosangue di 3 anni, è con- ■ 
sidcralo uno dei migliori ga¬ 
loppatoli europei sul miglio 
mentre - Nevaio, ' vincitore 
deH'uldma edizione del Derby di trotto ha versato nelle «la- ■ 
schc» della Louisiana, la scuderia torinese cui appartiene, 
più di un miliardo di lire. Il «Diadema per una regina» invece ; 
è andato alla trottatrice Natura Fcrm. Premio «Enrico Cami¬ 
ci» per il fanbno più promettente a Edmondo Botti mentre in ■ 
•casa» trotto il premio «Sergio Brighenli» è stato assegnato a 
Mario Zuanctti. ' f ■ : r.'- .''h. 


Record indoor 
dì Everett 
a Stoccarda 
nei400mi3tri 


io dall'atleta tisJesco 
(45“05) il5febbraio 1988dSindelIingcn. 


a Stoccarda Danny Everett 
ha stabilito il nuovo record 
mondiale di atlehca leggera. ; 
L'atleta statuniteruse ha mi- ( 
gliorato II primato mondiale * 
dei 400 metri nel tempo di - 

_ 45”02, frantumando cosi il, 

precedente record realizza- 
dell’ex Rdt, Thomas Schonicbe 


Ciclocross 
il tedesco Kluge 
mondiale ' 
dei prof ' 


Il tedesco Mike Kluge si è 
laureato campione mondia- r 
le di ciclocross, categoria ■ 
professionisti. :» A Leeds 
(GBR) ha vinto la prova iri¬ 
data, coprendo i 21 chilo- ' 
metri del circuilo in I ora 4 ' 
minuti e 36 secondi. Secon¬ 
do posto per il cecoslovacco Camrda c terzo per l'olandese ‘t 
Adrì Van Dcr Poti. Fra gli juniores successo di delTinglesc ' 
Hammond. •• • ■ 


ARIANNA GASPARINI 


Totip 


1) Muzzi Air 


2* 1) Ebingeir 

CORSA 2) llodla ' 

1 

2 

3* ’l) Magic Gar 

X 

CORSA 2) bomberd "' 

1 

4* IjLuenzi) ‘t. 

2 

CORSA 2) Minou D'Assia 

X 

5* ■ 1) Marnali Wh 

1 

CORSA 2) Lasenlal • 

1 

6* '1) No Alfa-- 

X 

CORSA 2) Il Passatore 

2 


Quote; al - 43 12, lire 

19.539.999; ai 578 11, lire 
1.430,000; al 5.095 10. lire 
159.000. 


Sport in tv 

Raiuno. 15.30 Lunedi sport; 
0.40 Tennis: torneo di Mi¬ 
lano (diff.) . 

Raldue. iS.OSTGSSportsera; 
20.15 TG2 Lo sport ^ • 

Raitre, 15.45-17.45 Solo per 
sport: Rai Regione, calcio e 
«A tutta B»; 18.45 TG3 Dcr- i 
by; 19.45 TGR Sport; 20.30 ; 
il processo del lunedi -'i 

Itallauao. 19.30 Studio sport 
1" ediz: 0.50 Studio sport : 
2 "ediz • 

Tmc. 13.20 Sport News; 19,30 
Sportissimo '92; 23.45 Cro¬ 
no - • 
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Sport 




^ La giornata sottocanestro ha vissuto il clou al Palasport di Pesaro 
i dove la ScavoHni ha battuto e raggiunto la Benetton in classifica 

USKET La Philips che aveva allungato approfittando delhanticipo di sabato 
è affiancata in testa dalla Knorr centenaria: travolto Torino 


Al/Risultati 

20* giornata 

TICINO 

PHONOLA _ 

TRAPANI 

PHILIPS _ 

SCAVOLINI 

BENETTON _ 

STEFANEL 

BAKER — _ 

KNORR 

ROBE DI KAPPA 
FERNET BRANCA 

GLAXO ■ -■ _ 

IL MESSAGGERO 

RANGER _ 

CLEAR . 

FILANTO 


Al/Classifica 


Punti G V P 

KNORR 

30 20 15 5 

PHILIPS 

30 20 15 5 

SCAVOLINI 

28 20 14 6 

BENETTON 

28 20 14 6 

PHONOLA 

24 20 12 8 

MESSAGGERO 

22 20 11 9 

R.OI KAPPA - 

22 20 11 9 

STEFANEL • 

20 20 10 10 

CLEAR 

20 20 10 10 

RANGER 

18 20 9 11- 

GLAXO - 

18 20 9 11- 

BAKER • 

18 20 9 11 

F. BRANCA 

12 20 6 14 

TICINO »• 

12 20 6 14 

TRAPANI 

10 20 5 15 

FILANTO 

8 20 4 16 

Al / Prossimo turno 


A2/ Risultati 

20* giornata 

BREEZE 


93 

PANASONIC 


95 

SCAINI - 


96 

TURBOAIR 


86 

REX 


85 

LOTUS 


94 

NAPOLI 


93 

TELEMARKET 


89 

KLEENEX 


89 

B. SARDEGNA 


71 

MARR ' 


90 

MANGIAEBEVI 


88 

MAJESTIC 


83 

BILLY 


95 

SIDIS . 


102 

CERCOM 


96 

A2/ Ciassifica 


Punti G 

V P 

PANASONIC 

34 20 17 3 

LOTUS 

30 20 15 5 

KLEENEX ' 

24 20 12 3 

MARR " 

24 20 12 8 

BREEZE • 

22 20 11 9 

MAJESTIC 

20 20 10 10 

SIDIS » - 

20 20 10 10 

TURBOAIR 

20 20 10 10 

NAPOLI 

20 20 10 10 

SCAINI 

18 20 

9 11 

BILLY 

18 20 

9 11 

MANGIAEBEVI 

16 20 

8 12 

B. SARDEGNA 

16 20 

8 12 

CERCOM - - 

14 20 

•7 13 

TELEMARKET 

14 20 

7 13 

REX, 

10 20 

5 15 

A2/ Prossimo turno 


K 


OLLEY 


GASECA r 
CHARRO 
SIDIS V 


.<28 21 14 7 
28 21 14 < 7 
24 21 12 . 9 


ACUATER 

22 21 11 10 

CARIMCNTE 

16 21 -^e 13 

0. VENTURI ' 

16 21 «8 13 

ALPITCUR ■ 

14 21 7 14 

SCAINI i. 

8 21 -4 17 

INGRAM - 

4 21 2 19 

GABBIANC 

2 21 1 20 

‘ - ■ 



Cucina all’amerìcana 


Daye finale d’autore 
Suoi gli ultimi 
quattro pesanti punti 


MARCELLO CIAMAQLIA 


OomanIca 9/2/1992 
Knorr-Philips; Robe di Kap- 
pa-ll Messaggero; Glaxo- 
Clear; Fernet Branca-Sca- 
volinl; Benetton-Stefanel; 
flanger-TIcIno; Baker-Tra- 
panl; Phonola-Fllanto. 


Domenica 9/2/1992 
Panasonie-Napoli; Breeze- 
Majestic: Sidis-Kleonex; 

Billy-Scaini; Lotus-Tele- 
market; Cereom-Mangiae- 
bevl; Turboair-Rex; B. Sar- 
degna-Marr. 


tm PESARO Chi voleva 
emozioni è stato servito, chi 
voleva una bella partita un 
po’ meno. Ma per la Scavo- 
iini vincere è stata un’ im¬ 
presa ardua. Per mille volte 
1 ragazzi di Bucci hanno su¬ 
perato la Benetton nel pun¬ 
teggio e viceversa, per mille 
volte le due squadre nonso- 
no riuscite a chiudere la 
partita, per mille volte Bal¬ 
dini e Duranti hanno soffia¬ 
to nei loro fischietti, a dire il 
vero i falli sono stati «solo» 
48 su 80 disponibili, ma 
speriamo che ai due arbitri 
non venga voglia di miglio¬ 
rarsi. 

Certo è che fin daH’awio, 
rincontro non era iniziato 
nel migliore dei modi per i 
pesaresi, ramericano, otti¬ 
mo anche oggi, si esibiva in 
tutto il suo repertorio di ar¬ 
retro e tiro e di entrate bru¬ 
cianti, Kukoc, ben marcato 
da Daye si faceva comun¬ 
que sentire in difesa, Ru¬ 
sconi, già al nono sul 13 a 
18 faceva spendere a Costa 
il suo terzo fallo. Un tiro da 
tre punti di^unCruttoni au¬ 
tore di unà buona partita, 
portava la Scavolini di nuvo 
a ridosso dei trevigiani, che 
al 14’ si facevano anche su¬ 
perare (28-26) con un 


buon cane.stro di Boni otti¬ 
mamente servito da Daye. 
Ma per la Scavolini arrivava 
il terzo fallo di Magnifico. 
Ed era proprio in questo 
momento di maggior diffi¬ 
coltà che la panchina dei 
pesaresi, assieme ai due 
americani, produceva il mi¬ 
glior sforzo e si trovava ben 
presto al 13’ al ma.ssimo 
vantaggio 34-28. 

Rusconi sprecava dalla 
lunetta 0 su 5 nel primo 
tempo vanificando l’ottimo 
lavoro di lacopini autore di 
dieci punti in soli 11 minuti 
c si lasciava sfuggire l’occa¬ 
sione di agganciare la Sca¬ 
volini che chiudeva il primo 
tempo 41-40. Il secondo 
tempo era la fotocopia del 
primo con le due squadre 
che non riuscivano a inflig¬ 
gere il colpo del ko all’av- 
versario, con un pubblico 
sull’orlo dell’infarto e con i 
due fischietti che continua¬ 
vano lo show. Ma come al ' 
solito il marchio sulla parti¬ 
ta lo metteva l’onnipresente 
Darren Daye quando, a me¬ 
no di un minuto dalla (ine, 
sul 76 pari segnava i quattro 
punti della vittoria pesarese 
chiudendo l’Incontro 80 a 
76. 


il punto 

Tutti 
insieme 
in allegria 


M «Tutti insieme ap- 
pas.siondtamcnte» ò nma- 
.sto in programmazione 
soltanto una settimana. E 
bastato che Treviso an- 
das.se a scontrarsi con la 
rilrovata rabbia della Sca- 
volini. facendosi aggan¬ 
ciare proprio dai pesaresi, 
perché In vetta si formas- 
.se invece «la strana cop¬ 
pia». Una coppia, quella 
(ormata da Knorr c Phi¬ 
lips, che unisce due realtà 
molto diverse. 1 milanesi 
hanno espletato sabato la 
formalità Trapani, trovan¬ 
do comunque motivazio¬ 
ni daH’cnnesimo salto di 
qualità fallito. Bologna si 
é invece ribellata alTas- 
senzui di una sua pedina > 
fondamentale contro la 
squadra che più l’aveva 
umiliala dall’inizio della ‘ 
stagione. La giornata ci ha 
regalato anche la mezza 
resurrezione del Messag¬ 
gero guidata con genero- ' 
sità medita da Ricky 
Mahom. Mister due mi¬ 
liardi finora si era spesso 
nascosto. Di Ponzo vor¬ 
rebbe rivederlo su certi li¬ 
velli per dimostrare che 
anche senza essere un 
■vate» .si può guidare una 
.squadra potenzialmente 
buona ad un finale di sta¬ 
gione interessante. Immo¬ 
bile, o quasi, la coda: l’ex¬ 
ploit delta Phonola a Sie¬ 
na e la vittoria di Pavia sul¬ 
la Glaxo stabilizzano a 
quattro il numero delle 
pencolanti. Oiu.Bo. 


Brunamonti old style 
Quell’irresistìbile 
e inossidabile capitano 


MIRKO BIANCANI 


H BOLOGNA O capitano, 
mio capitano. La frase finale - 
del film «L'attimo (uggente» 6 la 
stc.ssa che la Knorr ieri sera ha 
dedicato a Roberto Bruna- ' 
monti, por ■ l’ennesima volta 
uomo-partita. Quello con la - 
Kappa era per i bolognesi il 
match della sfortuna da scon- < - 
figgere e il leader bianconero - 
SI é incaricato di diventare il • 
cornetto rosso dei virtussini. ■ 
Cosi, con Morandotti seduto 
dietro alla panca a trascorrere 
la prima giornata da momen¬ 
taneo «ex», la Virtus ha re.stitui- ' 
to ai piemontesi la lezione su- ^ 
bita nel match di andata. E per ; 
una volta attacchiamoci anche <• 
al numeri, quelli che non .sem¬ 
pre bastano a «leggere» una 
partita. Brunamonti ha chiu.so ' 
con 4/7 da due. 5/6 da tre, 
quattro rimbalzi, tre palloni re-, 
cupcrali e due assist. Roba da r 
applauso a scena aperta, lo ,■ 
stesso che anche il distaccato 
pubblico di casa gli ha attnbu- , 
tato a pochi minuti dalla line. 
Intorno al capitano ò tornata a 
brillare anche la stellina di ■ 
Zdovc, appannata per qualche t 
tempo da disturbi alla mano. 

Lo sloveno ha stravinto il con- . 
fronte col pur dignitosi Della ' 
Valle, ha a sua volta bombar- - 
dato la Kappa con un Illumi¬ 
nante 4-5 dalla grande distan- ■ 
za, ha fornito un contributo ec¬ 
cellente ' nel momento clou ■ 
della gara (l’avvio di ripre¬ 
sa) .Ma insieme ai due esterni • 
bolognesi ha brillato tutta la ^ 


squadra. Il malanno cardiaco 
di Morandotti si è miracolosa¬ 
mente tramutato in adrenalina - 
da spendere sul parquet. La 
Knorr ha sognato ICS punti, 
trovandone ben 40 in panchi¬ 
na. Cavallari e Dalla Vecchia, 
hanno aiutato i padroni di ca¬ 
sa a sopportare la forzata uti¬ 
lizzazione a singhiozzo di Bi- 
nelli, autore di tre falli dopo 
appena quattro minuti del pri- . 
mo tempo, gravato del quarto ' 
a venti secondi dal suo rein- 
gre.sso in campo nella npresa. . 
E .soprattutto ogni bianconcro, ■ 
anche Coldebella e Wenning- 
ton che hanno volato più in ' 
ba.sso degli altri, é riuscito a ' 
fornire un’intcn.sità difensiva ' 
ammirevole. Torino? Dignitoso 
nei pnml dieci minuti, durante i 
I quali si è ritrovata anche con 1 
sei lunghezze di vantaggio. Poi !| 
la luce si è spenta, e neppure 
la ribellione del solo Magee . 
(non a caso marcalo da Wen- , 
ninglon) ha potuto spostare 
gli equilibri in campo. A pro¬ 
posito del canadese della 
Knorr. .se Morandotti prolun- i 
gherà 1 40 giorni di assenza dal 
basket, la sua prosizlone si farà , 
sempre più delicata. Ma se i t 
punti dell’ex torinese saranno S 
garantiti dalle guardie, come è ' 
successo ieri sera, la Virtus do- ' 
vrebbe attendere ancora un 
po’ per il taglio. Sempre spe- ■ 
rande che la lesione aH'aorta ' 
di Morandotti sia curabile. «Ti 
aspettiamo» gli cantavano ieri ^ 
sera 1 tifosi. Aspettiamolo tutti. 


L’Olio Venturi davanti ad un pubblico record, batte al quinto set la più accreditata Mediolanum 
I milanesi perdono la vetta della classifica superati da Maxicono Parma e Sisley Treviso r ' ' 

Applausi &isbonoinìd a Peni^ 


Al/ Risultati _ 

21* giornata 

• SISLEY Treviso ■ 3 

AQUATER Brescia 0 

15-8/15-8/15-4 _ 

©.VENTURI Spoleto 3 

MEDIOLANUM Milano 2 

8-15/17-16/15-17/15-11/17-16 
CARIMONTE Modena 2 

CHARRO Padova 3 

4-15/17-16/15-4/6-15/13-15 
ALPITOUR Cuneo - 0 

MAXICONO Parma ' 3 

12-15/12-15/5-15 _ 

GABECA Montichlari 2 

SIDIS Falconara 3 

15-12/13-15/15-7/10-15/16-17 
GABBIANO Mantova 2 

INGRAM C. di Castello 3 

15-8/7-15/12-15/15-13/11-15 

MESSAGGERO Ravenna 3 

SCAINI Catania 0 

15-1/15-0/15-9 . - ' 


Al/Classifica _ 

■ Punti G V P 
MAXICONO - 34 21 17 4 

SISLEY ■ ' 34 21 17 I 

MEDIOLANUM , 32 21 16 5 
MESSAGGERO 32 21 16 5 


A2/ Risultati 

24* giornata 

GlViDlMriano 
CODYECO L. S. Croco 

■UU5/lVL5^av15_ 

MOKA RICA Fori! 
MONT.ECO Ferrara 

CERAMICHE 4M Agrigento 

15/1S-1? ’ 

S. GIORGIO Venezia 
V.C.JESI 

is-ia/isps/ig.-ts/i^? _ 

0 POPOLARES. Antioco 
CENTROMATIC Firenze 

6.1S/1S.11/17.1fi/7.1S/17.16 

LAZIO 

JOCKEY FAS Schio 
1S-.12/4-15/1S*9/12*15/15.7 
PREP Reggio Emilia 
BRONOiAsti 

15 -.nnS- 9 /lM_ 

CARIFANOFano 
COM.CAVl Sparanise 
15-7/15.6/16-14 


A2/ Classifica 


OtIOVENTURI-MEPIOLANUM 3-2 

(8-1S; 17-16,15-17; 15-11; 17-16) - 

OLIO VENTURI: Ganev 28-1-24; Retrovie 8-1-19; Badalato, Bo- 
rengan 0-P1; Malvestiti; Mascagna 3-t-11; Mazzali 5-t-15; Sel¬ 
vaggi 8 -t-O; Cumlnetti; Castellano 5-»-6. Non entrati: Risina o 
Del Federico. All. Lozano. 

MEDIOLANUM: Carretti 712; Bortoll 4-1-13; Vergnaghi 9-i-5; 
Eqeste 2-t-4; Ctvrtllk 6-1-6: Recine; Lucchetta 8+11; ZorzI 
15+18: S1ork4 + 2. Non entrati: Montagnanl eSilvi, All. Beai 
ARBITRI; Grilli e Favero 
DURATA SET: 20'; 41'; 26’; 26'; 17’. Totale: 130' 

SPETTATORI: 5mlla di CUI 4rnila paganti, incasso 60 milioni 
BATTUTE SBAGLIATE: Olio Venturi 23. Mediolanum 19 


EMILIO CAIROLI 


Al / Prossimo turno 


Domenica 9/2/1992 

4/2 Maxicono-Sisley; Sl- 
dis-Carimonte; Olio Ventu¬ 
ri-!! Messaggero; Aquater- 
Alpitour; Mediolanum-ln- 
gram; 4 / 2 Charro-Gabbla- 
no, Scaini-Gabeca. 


Punti G V P 

1 JOCKEYFAS 

42 24 21 3 1 

CENTROMATIC 42 24 21 3 | 

LAZIO 

42 24 20 4 

FOCHI 

34 24 17 7 

PREP 

30 24 15 9 

MOKA RICA 

28 24 14 10 

B. POPOLARE 

22 24 11 13 

S. GIORGIO VE. 

22 24 11 13 

GRONDI 

22 24 11 13 

4M AGRIGEN- 


TO 

22 24 11 13 

MONTECO 

20 24 10 14 

CODYECO 

18 24 9 15 

CARIFANO 

14 24 7 17 

COM-CAVI 

12 24 6 18 

V.C.JESI 

10 24 5 19 

GIVIDl 

6 24 3 21 

A2/ Prossimo turno 


M PERUGIA. SI è conclusa 
dopo oltre due ore e mezzo 
di lotta una partita bellissima 
che l’Olio Venturi Spoleto ha 
vinto con pieno merito con- 

I tru la Mediolanum Milano. 
La formazione ospite proba¬ 
bilmente ha commesso un 
en-ore impedonabile, a parte 
i tre servizi sbagliati nel corso 
del tie break. Quello di aver 
sottovalutato una squadra, 
l'Olio Venturi, che aveva un 
bisogno forsennato di punti 
per non perdere contatto 
con le ultimo posizioni utili 
per guadagnare l'accesso ai 
play-off. In una cornice di 
pubblico entusiasmante, con 

I IL PUliTO 


le scale del Palaevangelisti 
gremite aH’inverosimile, la 
ìoimazione di Loztino ha 
avuto il grande merito di cre¬ 
dere fino all'ultimo nelle pro- 
pne potenzialità. Dopo aver 
perso, praticamente senza 
mai entrare in partita il primo 
.set, i padroni di casa riusciva¬ 
no a trovare la forza per por¬ 
tarsi avanti fino al 13-4. La 
Mediolanum. però, confer¬ 
mando il proprio notevole 
potenziale tecnico ma anche 
mentale, nusciva nell’impre¬ 
sa di rimontare e di supterare 
gli umbri ai quali non restava 
che mordere i gomiti per 
l'occasiono svanita. Quando 


Brividi da tìe-break 
n veleno è in coda 


però tutto sembrava compro¬ 
messo. un colpo di coda del¬ 
l'Olio Venturi riusciva a met- • 
tere la parola fine al secondo 
set sul punteggio di 17-16. Il 
terzo parziale, ancora com¬ 
battutissimo, veniva vinto 
sempre all’ultimo tuffo dalla ' 
Mediolanum Milano per 17- 
15. Continuavano, nel frat¬ 
tempo. a .confermarsi su 
buonissimi ■ livelli. di rendi¬ 
mento i due iuniores Daniele 
Vemiaghi e Daniele ^este 
che Tallcnatore statunitense 
Doug Beai aveva mandato in ' 
campo a sostituire Ctvrtlik e 
Carretti. Sostanzialmente sul 
piano deH’equilibrio si svoi- ' 
geva anche il quarto parziale ’ 
che l’Olio Venturi vinceva fa¬ 
cendo ncorso ad una gran¬ 
dissima grinta e sulla spinta > 
di un entusiasmante tifo da - 
parte del pubblico. Tutto ve¬ 
niva rimandato alla lotteria ; 
del tie-break che. anche que¬ 
sto, vedeva le due squadre 
procedere punto a punto 
senza concedere il minimo 
vantaggio all’avversafio. L’er- ^ 
rore al servizio di Leo Carretti ' 
metteva la parola line ad una 
partita importantissima per il 
pro.sicguo del campionato 
dell’Olio Venturi Spoleto. -■ 


L’attacco 
dell'Olio 
Venturi di ‘ 
Spoleto ha ' 
funzionato a 
dovere anche ■ 
contro la 
Mediolanum di 
Milano 
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Giovedì 6/2/1992 

Centromatic-Gividl; Monl.eco- 
V.C. Jesi: ComCavi-Moka Rica; 
Brondi-Carilano, Prep-Corami- 
che 4M; Codyeco-Lazio; Jockey 
Fas-B. Popolare: Fochi-S. Gior¬ 
gio Ve. 


■I Se nelle parti alte della classifi¬ 
ca della massima serie domina la re- 
golantà, anche in A2 il discorso non 
cambia. In testa, infatti, ci sono Cen- 
tromatic Firenze e Jockey Schio se¬ 
guiti a due sole lunghezze dalla La¬ 
zio. Due di queste tre formazioni sali¬ 
ranno direttamente m sene Al. Ieri, 
sia lo Schio, sia il Jockey hanno do¬ 
vuto disputare il tie break (perden¬ 
dolo) nspettivamente contro Lazio e 
Banca Popolare Discorso a parte va 
fatto per la compagine romana che si 
6 .svegliata dal torjxire alla fine del 


campionato Senza le sconfitte di Ve¬ 
nezia e S. A,ntioco, infatti. Pampa e 
compagni sarebbero solitari in testa. 
Al Palazzetto dello sport di Roma, per , 
lo scontro con il Jockey c’erano 4000 
spettatori. 

Regolarità ed equilibrio. Queste 
sembrano le parole d'ordine del vol¬ 
ley anni '90. Anche in Al, in soli due 
punti sono acchiuse quattro squadre 
(Maxicono, Sisley, Messaggero c Me- 
diolanum). 

Entrando nello specifico, nei sei 


incontri disputati ieri ben quattro si 
sono conclusi al lie break. Alla sor- ■ 
prendente vittoria dell’Olio Venturi di 
Spoleto sulla - Mediolanum, hanno 
fatto eco la sconfitta casalinga della - 
Gabeca di Montichìari contro la Sidis 
Falconara, quella del Gabbiano nello 
spareggio-salvezza con Tlnaram Città 
di Castello e l’ultima, della Carimonte 
Modena contro il Charro di Padova, 
In A2 il discorso non cambia. Anche 
nella cadetlena, intatti, ci sono stati ’ 
ben tre incontri terminati al quinto ’ 
set. Il Fochi Bologna ha rimediato 




una sconfitta in Sicilia contro le Cera¬ 
miche Aigrigento. Una sconfitta che, 
comunque, conta poco ai fini della 
gnglia nella regolar season. Lotta a , 
tre per i due posti validi per la promo¬ 
zione dicevamo. Il discorso promo¬ 
zione, fino a una settimana fa sem¬ 
brava definitivamente chiuso con la 
formazione romana condannata a ' 
prendere parte ai play out. Con la 
contemporanea sconfitta di Jockey e 
Centromatic, la Lazio è a soli oue ' 
punti di distanza. Può succedere an¬ 
cora di lutto. »• :«, , .. \JLBr. 
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SCAVOLIIII 80 

BEWETTOW 76 

SCAVOLINI. Zampolini , 2. 
Grattoni 12. Gracis 4, Magni¬ 
fico 16. Costa 2. Boni 8 . Co- 
gnolato n.e , Calbini n e., 
Dayo 22, Workman 14, 
BENETTON, Generali, Pella- 
cani 2, (acopini 17, Morrone 
n.e , Ruscpni 8 . Piccoli n e., 
Vianini 2, Mian 3, Del Negro 
29, Kukoc 15 . 

ARBITRI Duranti e Baldini 
NOTE. Tiri liberi. Scavolini 
22 su 24; Benetton 12 su 22 
Usciti per 5 lalli. Gracis, Pel- 
lacani e Vianini Spettatori; 
4 400. 

KNORR 105 

ROBEDIIKAPPA 76 

KNORR. Brunamonti 25, Bon 
6 , BInelli 12. Coldebella 10. 
Dalla Vecchia 5, Romboll 11, 
Cavallari 8 , Wennington 7, 
Zdovc21.Brigo - - 
ROBE DE KAPPA, Milani 5, 
Della Valle 9, Zamberlan 14, 
Bogliatto 2, Abbio 4 , Negro 2, 
Prato 7. lacomuzzl, Magee 
21,Hurt12. .->■ . 
ARBITRI:Zanon eDeganutti. , 
NOTE. Tiri liberi- Knorr 6 su 
lOi.Robo Do Kappa 16 su 22. 
Spetalori 5 700 

TICINO 64 

PHONOIA _M 

TICINO.' Lasi 9, Visigalli 2. 
Solfrini 2, Vidill 13, Bucci 3, 
Pastori 15. Portesani n.e.. 
Bagnoli n.e., Lampley 16, 
Jonkins4. • 

PHONOLA. Donadoni, Ancl- 
lotto. Gentile 20, Dell'Agnel¬ 
lo 15, Esposito 3, Totano n.e.. 
Rizzo 2. ■ Brembilla n.e , 
Frank 15, Thompson 10. -v 
ARBITRI.ZeppillioTulho.'!". 
NOTE. Tiri liberi: Ticino 10su 
18; Phonola 14 su 22. Spetta¬ 
tori: 6 . 000 . 

IL MESSAGGERO 101 
RANGER 79 

IL MESSAGGERO. - Croce, 
Fanlozzi 16, Bargna 2. Pre¬ 
mier 15, Avenia 20, Niccolal 
11, Lulli ■ n.e., «.Radia _ 15. 
Mahorn 22. Antinori n.e. 1 ; 
RANGER. Canova 3. Vescovi 
16, Savio. Di Sabato n.e., Ca- 
lavita 2, Conti 10. Menoghin, 
Theus 37, Wilkins 11. Botelli 
n.e.»"-'- „ 

ARBITRI. Pallonetto e Baldi. ■' 
NOTE. Tiri liberi: Messagge¬ 
ro 33 su 38; Ranger 18 su 23. 
Usciti per 5 falli: Vescovi, 

' Radia e Conti Spettatori; 

8 . 000 . ■ 


A2I 


BREEZE 93 

PANASONIC 95 

BREEZE. Polesello 2. Motta 
n.e., Anchisi', Coererza n.e.. 
Lana 4 , Maspero, Porfalupi 
24, Battisti 8 , Vranes 33, 
Dantley22. - • 

PANASONIC. Santoro 8 . Bul- 
lara 18, Loronzon 5, Tolotti 8 , 
Li Vecchi n.e., Sigon n.e., Ri- 
latti «n.e., Sconocchini 9, 
Young28. Garrett19. »' '- ■ 
ARBITRI. Nelli e Penserini. 
NOTE. Tiri liberi: Breeze 19 
su 26; Panasonic 19 su 21. 
Uscito per5falli:Tolotti al 19' 
dels.t.Spettalon-2.300. .-v 

REX'-*' < '” '85 

LOTUS ' _94 

REX. Nobile 2, Bettarini n.e., 
Brignoli 21. Zarotti 12, Sor¬ 
rentino 4, Pozzecco 1, Tyler 
14, Gaze 31. Sguazzerò n.e.. 
Crisalulli n.e. -- -•» •- 

LOTUS. Palmieri, Zatti 17, 
Rossi 4 , Capono 6 , Boni 25, 
Amabili, Anchisi, Roteili n e., 
Johnson 19, McNoaly 23. , ^ 
ARBITRI. Garibotti e Pascuc¬ 
ci. 

NOTE. Tiri liberi: Rex 18 su 
23: Lotus 22 su 29. Uscito per 
5 talli: Sorrentino al 16' del 
s.t. Spettatori 2 900 

KLEENEX* 89 

B. SARDEGNA 71 

KLEENEX. Silvestrin 7, Vale¬ 
rio 5, Lanza 4, Grippa 5, Ma- 
guolo 10, Carlesi 3, De Sanc- 
tls 1, Gay 23. Rowan 29, Puc¬ 
ci 2 . - - 

8 . Sardegna, casann 3, 
Bini 6 , Picozzi 5, Ceccarini 
19. Castaldini 4. Zagris, Sal- 
vadon n.e., Angius, Thom¬ 
pson 16, Comegys 18. 
ARBITRI. Zancanella ' e 
Skerij. - , 

NOTE, Tiri liberi: Kleenex 23 
su 31; B. Sardegna 9 su 14. 
Uscito per 5 falli. Comegys. 
Spettatori; 3.000. - 

MARR 90 

MANGIABEVI 88 

MARR. Dal Sono, Terenzi 2, 
Alimi, Carboni 5, Semprini 4, 
Myers 26, RuggorI 13, Israel 
16, Valentino 13, Ferroni 11.-, 
MANGIAEBEVI. Vecchiato, 
Ballestra 14, Dallamora 11, 
Cuccioli n.e., Recchia n,e„ 
Bonino 27, Neri 2, Myers 26, 
VandiverS, Musco n.e. , 
ARBITRI.TalloneeCicorla. ? 
NOTE. Tiri liberi: Marr 14 su 
22, Mangiaebevi 22 su 25. 
Usciti per 5 falli- nessuno. 
Spettatori 3 470, 


STEFANEL 89 

BAKER _ M 

STEFANEL Meneghin, Rilut¬ 
ti 8, Fucka 12, Bianchi 3, Sar- : 
fon 11, De Poi 5. La Torre 2, 
Middleton 20. Gray 25. Pa- 
sduatoS. 

BAKER. Diana 3. Sonaglia 2, 
Ragazzi, Carera 10, Forti 13, 
De Piccoli, Orsini n.e.. Rat- - 
faele n.e.. Rolle 23. Vincent 
17. ■ 

ARBITRI. Maggioree Teofili. 
NOTE. Tiri liberi; Stelanel 17 . 
su 27; Baker 13 su 25, Usciti ' 
per 5 talli: Ragazzi e Sartori. 
Spettatori. 4.200. 

F. BRANCA 81 

GLAXO »» 76 

F. BRANCA. Aldi 5. Masetti 
10, Minelli 5, Cavazzana 2. ’ 
Del Cadia, Zatti 6, Monzec- ' 
chi. Gabba 4, Oscar 22, Lock 
27, ■ -• - 

GLAXO. Savio 2, Minto 4. 
Gallman, .Brusamarello 2, 
Laezza n.e.. Moretti 21. So¬ 
nora 5, Frosini 2, Schoene 
20,Kempton20. : 

ARBITRI. Pasetto e FaCvnini. 
NOTE Tiri liberi: F. Branca 
15 su 23: Glaxo 21 su 25. 
Spettatori: 4.000. • 

CLEAR- 108 

FILANTO _86 

CLEAR. Tontu n.e.. Bosa 19, r 
Gilardi 6. Gianolla 14. Rossi¬ 
ni 9, Zorzolo 9, Buratti 5. Ta- ■ 
gllabue. Mannion 28. Cald- - 
woll 18. 

FILANTO. Bonamico 8, Cec- 
carelli 7, Mentasti 10, Fuma¬ 
galli 5, Fusa»:. Codevilla 2. : 
Casadei.DiSanto4, McAdoo - 
24,Corzine26. ■<« 

ARBITRI Reatto e Porzana. ' 
NOTE. Tiri liberi: Clear 11 su 
19; Filanto 14 su 18. Uscito - 
persiani: Fumagalli.Spetta- ’■ 
tori: 3.000 . ^ 

TRAPANI ' 74 

PHIUPS 88 

(giocata aabato) 

TRAPANI. Mannella 4, Piaz¬ 
za 20, Tosi 3, Alexis 15. Ca- 
stellazzi, Shasky 19, Cassi 7, 
Martin 6, Favero n.e.. Schlu- ' 
derbacher n.e. - ■ <- 

PHILIPS. Blasi, Pittis 7, Am- 
brassa 3, Rogers 11. Daw¬ 
kins 14, Riva 27, Pessina 9, 
Montucchi 15. Baldi 2. Alberti 
n.e. "» «.-» 

ARBITRI, O'Este e Vianello. -- 
NOTE. Tiri liberi; Trapani 14 
su 24-, Philips 15 su 15. Spot» < 
latori;4.200. - , 


SCAINI 96 

TURBOAIR 86 

SCAINI. Mastroianni 5. Nata¬ 
li, Valente 4, Coppari 12, Vaz- 
zoler 5, Guerra 14, Ferraretti - 
16, Meneghin n.e., Blanton ’ 
25. Hughes 15. . . e 

TURBOAIR. Barbiere 6 . Sala 
n e., Guerrini, TalevI 3, Pez- 
zin 21. Tulli, Pedrotti, MLur- 
phy 27, Spriggs 29. Tosolml 
n.e. , - - 

ARBITRI, Rudeliat e Zuc- 
ehelli. 

NOTE. Tiri liberi: Scarni 19su 
23; Turboair 22 su 30. Usciti ’ 
per 5 falli; Barbiere, Spnggs " 
e Blanten. Spettateri: 2.200 

MAJESTIC . ’ 83 

BILLT 95 

MAJESTIC. Beselli 2, Man- 
delh. Merini 11, Espesite 17, 
Vitellozzi 2, Cerve 9, Farinen 
n.e., King 17. Milchell25. Ma- 
notti. ■ ■ - - -™- 

8 ILLY. Scarnali 14, Righi 11, ' 
Vettorelli, Gattoni 5, Gnocchi 
2, Alberti 16, San n.e.. Rorato 
2,Caldwell 19. Gnad26. 
ARBITRI Grossi e Monsco. - 
NOTE. Tiri liberi: Majestic 16 
su 21; Billy 24 su 32. Uscito 
per 5 talli. Corvo. Spettatori: 
2.500. , . . 

NAPOLI 93 

TELEMARKCT 89 

NAPOLI. Teso n.e., Sbarra 
11, Dalla Libera 9, Lenoli 14, 
Morena 2, Lokar, La Torre 7. < 
English 16, Berry 30, Sbara¬ 
gli 4, . • 

TELEMARKET. Cagnazzo 4, 
Bonaccorsi 26. Paci 15, Cos- 
sel 2, Mazzoni 10, Colonna s 
n.e,. Troiano n.e,, Agnesi, 
Plummer19, SmithIS. 
ARBITRI, Cozzare e Pascot- 
to. .. , 

NOTE, Tiri liberi: Napoli 15 
su 24: Telemarket 25 su 30. 
Usciti per 5 falli: nessuno. 
Spettatori: 3.000. 

SIDIS 102 

CERCOM 96 

SIDIS. LampertI 12, Boesso 
23, Londero 23, Cavazzon 5, 
Usberti n.e.. Gasoli 6 , Solo- 
mon 20, Blnion^13, Gasoli 
n.e.. Cervi n.e 

CERCOM. Manzin 16. Ansa- 
Ioni 3, Smotto 10, Coppo 19, 
Mikula n.e.. Aprea, Magri 13, ' 
Natali n.e., Stivrins 21, Em¬ 
ery 14. ... 

ARBITRI. Giordano e Corsa, i- 
NOTE. Tiri liberi Sidis 32 su ‘ 
37; Cercom 25 su 30, Usciti ; 
per Stalli; Cavazzon e Bmot- 
:o. Spettatori: 2.500. . ? 


» 





















«Quello che determina il successo di molte opere è il rapporto fra la 
mediocrità delle idee dell’autore e la mediocrità delle idee del pubbli¬ 
co» Chamfort.” 


CASE OLTRE IL MURO: Irina Liebmann in un caseggiato di Berlino 
Est. INCROCI: Baudelaire e il moderno, tre domande: risponde 
Franco Fortini.'OCCHi sull’impero: i reportages di Timothy Gar- 
ton Ash. oggetti smarriti: Bellocchio sul nemico di Cronwell. 
GRiLLOPARLANTE: a proposito di Pasolini, del palazzo e del siste¬ 
ma. SEGNI & SOGNI: anime operaie.' anteprima: Roma senza pa¬ 
role, secondo romanzo di Claudio Camarca." 

'' > 
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POESIA: CARLOS D. DE ANDRADE 


La musica da quattro soldi 

Paloma Violetera FeuillesMortes 
Nostalgie del Mctùo e di cos altro’ 

La musica da quattro soldi mi fa visita 
e mi conduce 

verso un povero nirvana a mia immagine. 

Valzer e canzonette accumulate nei cassetti 
di un armadioche vibra a contenerle 
quel vecchio armadio, cedro, pino, oppure ’ 

(U falegname, a tcigliarlo, ben sapeva 
quanto avrebbe sofferto questo legno) 

Non voglio Handel come amico 
e non ascolto il mattinale degli arcangeli 
Mi basta 

quel che la strada mi ha portato, senza messaggi, 
e come noi CI perdiamo 

^ SI è perduto 

(da Sentimento del mondo, Einaudi) 


VITE MINIME 


Matti 

da liberare 


ANTONELLA FIORI 


L autobus giallo gui¬ 
dato da Roberto 
Benigni con i ra- 
g-ar/i cfown che ur- 
lano e cantano av 
sicme a lui 0 una 
delle scene pulzelle di «John- 
ny Stecchino» Dantc-Bcnigni 6 
amico di Lillo lo accompagna 
tutte le mattine a scuola sul 
pullmino giallo dell Aniass II 
ragazzo gli nvolgc sempre la 
stessa domanda «Lo fati amo¬ 
re’» >L hai fatto I amore’» 
Anche Enrico npete sempre 
•Atte ti picchia Luigi’» Lo chie¬ 
de a tutti, a scuola, fuon un 
giorno, in cortile, lo domanda 
persino al direttore della scuo¬ 
la speciale Una due, tre volte, 
come fa di solito Tutti si infa¬ 
stidiscono, tutti SI scocciano il 
direttore e il pnmo che prova a 
fare qiialcos altro dal rispon¬ 
dere «No» Dice al ragazzo 
usando la sua stessa sintassi 
"Atte ti picchia Luigi’» e lui 
•Nooo'» •Perchè’» «Perchè so¬ 
no buono», nsponde Enneo, 
che poi s acqueta come con¬ 
tento non tormenta più nessu 
no 

La frase di Lillo era solo mo¬ 
tivo di una risata m un film che 
parlava d altro quc'ln di Enn¬ 
eo invece è diventata il titolo di 
un libro «Attè ti picchia l uigi’ 
Quasi un diano di quotidiana 
follia dall ultima scuola spe¬ 
ciale» scruto dal direttore che 
rovesciava il tormentone del 
ragazzo Quel direttore è Vito 
Piazza ex «esponsabile della 
scuola Treves di Milano per 
gravi handicappati psicofisici 
operatore negli anni 60 nella 
scuola della nuova penfena 
milanese a Quarto Oggiaro 
che ha ntirrato le stone mini¬ 
me dei tanti Peter Pan della 
Treves bambini che, al contra¬ 
no del folletto che non voleva 
crescere, «non possono cre¬ 
scere. c anche da adulti avran¬ 
no sempre bisogno di qualcu¬ 
no» 

Sono stati chiamati idioti 
imbecilli ma»' handicappa» 
mentali più ipocritamente "di¬ 
versi" Piazza non dà nessuna 
definizione li desenve cara¬ 
collanti e goffi scendere dal- 
I autobus la mattina presto nel¬ 
la nebbia con i berretti troppo 
grandi calati sulle orecchie e 
sugli occhi ragazzi neppure 
tanto piccoli sordomuti epi¬ 
lettici auhstici mongoloidi 
psicotici molti con più di di- 
ciotto anni uomini-bambini 
che una volta ma non mol’o 
tempo la venivano chiusi in 
manicomio o lasciati per sem¬ 
pre tra quattro mura «quando 
SI trattava di soggetti i cui pan 
ni sporchi era possibile lavare 
in casa nel pnvato della cer¬ 
chia lamiliare-» 

La realtà della scuola spe¬ 
ciale è sempre velala da un a- 
mara ironia e saggezza di chi 
racconta e degli "altri" che 
non sono poi tanto diversi 
perchè tra Vito e i suoi "matti" 
cè qualcosa di sissuto insie¬ 
me Cosi pian piano mentre il 
direttore cerca di conoscerli 
uno per uno scopriamo che 
solo pochi sono cosi «speciali» 


La società italiana, rimmigrazione, il razzismo... una indagine condotta per due 
anni da un gruppo di ricercatori sui comportamenti e sulle condizioni dei nuovi 
venuti. Ne parliamo con Francesco Ciafaloni e con Vanessa Maher- 


n paese degli altri 


ECONOMICI 


G li Immlffratl sono 
diversi da noi, ma 
soprattutto sono 
diversi fra loro. E’ 
una verità che a 
molti sfugge. L’e- 
tcrogeneltà di storie, perso¬ 
ne, situazioni. Impedisce di 
trarre conclusioni generali, 
anche se al possono indivi¬ 
duare «fili conduttori*. Co¬ 
minciamo dalla copertina. 
Perchè quel titolo «ugnaU e 
diversi»? 

CIAFALONI - Come 20 o 30 anni ' 
fa per gli immigrati in Piemonte 
dal Mezzogiorno si parlava di 
presocializzazione cosi oggi si 
usa lo stesso termine a proposi¬ 
to di questi immigriti in cerca di 
lavoro In questo caso si tratta di 
una sorta di presocializzazione 
verso una cultura illuminista e 
verso la democrazia, pnncipal: 
mente Purtroppo come accad¬ 
de allora, fabbrica c società con¬ 
tinuano a riservare la sorpresa df 
molti ostacoli e d. molte delusio¬ 
ni Questo non cancella però 
l'impressione che la maggior 
parte degli immigrati è qui nella 
speranza di trovare democrazia, 
libertà, uguaglianza, giustizia 
Un marocchino, intervendo in 
una discussione, ha detto «Può 
darsi che dalla immigrazione 
nasca la differenza, è anche ve¬ 
ro che qualche volta l'immigra- 
zione nasce dalla differenza Ho 
portato qui, da dove è nato, il 
mio corpo Certo qui non mi 
sento a casa mia MI sento però 
più a casa mia qui di dove sono 
nato'» 

Valeadlre? 

CIAFALONI - Gli italiani a suo 
tempo partirono per le Amen- 
che non solo per trovare lavoro 
o perchè contavano di guada¬ 
gnare di più Molti, tanti anarchi¬ 
ci ad esempio, ci andarono in 
cerca di libertà La realtà, anche 
allora, come insegnano Sacco c 
Vanzetti, riservò amare sorpre¬ 
se Ma le rMioni erano insomma 
politiche E per mo'ti tali resta¬ 
no 

E gli elementi di uguaglianza? 

CIAFALONI - Non sono pochi in 
questo senso uguaglianza di 
aspettative e di va'on E I attesa 
di un’Europa che non è solo ba¬ 
locchi e profumi Troppo facil¬ 
mente SI nducc 1 Europa cercata 


da dover restare in quella 
scuola «Intellettualmente qua¬ 
si normali questi ragazzi en¬ 
travano qui peravere un luogo 
che sostituisse la famiglia de¬ 
gli affetti un pasto sicuro e re¬ 
golare delle norme di com¬ 
portamento che nessuno in 
cosa sarebbe stato in grado di 
dare Ma vivendo in mezzo agli 
handicappati ven, ques» ra¬ 
gazzi, semplicemente disadat¬ 
tati ne assumevano gli atteg¬ 
giamenti negahvi i comporta¬ 
menti ossessivi le manie, le 
stereotipie La scuola produce¬ 
va l'handicap' 

BasUiva che un bambino 
fosse torpido o irrequieto, che 
seguisse poco o disturbasse c 
veniva mandato alle speciali 
che soprattutto negli anni del 
boom economico, con l'onda¬ 
ta immigralona nelle grandi 
città del nord, erano piene di 
ragazzi e ragazze che avrebbe¬ 
ro dovuto essere altrove Cosi 
seguendo le stone del libro, al¬ 
le speciali finisce Norma sen¬ 
sibile intelligente affetta solo 
da handicap fisico, che conti¬ 
nua a chiedere baci a tutti gli 
uomini che incontra, mortifi¬ 
cata dal solo contatto con don¬ 
no quelle del laboralono dove 
lavora interno alla scuola 

Il libro e anche II racconto di 
una piccola grande nvoluzio- 
ne quella attuata dal direttore 
in stile Redford- Brubaker che 
comincia a vedere chi può tro¬ 
var lavoro fuori poi dà ospitali 
tà alle alunno di un istituto tec¬ 
nico il Mangnoni porche «I in¬ 
tegrazione con il "normale dà 
sempre in teona dei risultati 
positivi» Pnmo successo le 
labbra di Norma, dopo fioche 
sethmane si ungono di rosset¬ 
to Sintomo che ha imparato 
da qualcuno, si è fatta delle 
amiche 

•Quaeta non movere» non 
agitare acque chete è la frase 
che si sente ripetere il direttore 
echi come lui tenta di mutare 
qualcosa con I idea che si pos¬ 
sa partire dalla propria quoti¬ 
diana espenenza Smuovere 
paludi stagnanti porta a galla 
il marcio qui c altrove nella 
nostra inquinata società 

Molte cose sono cambiate 
dagli anni sessanta in poi an¬ 
che grazie ad operaton come 
Piazza che hanno creduto che 
fosse giusto «rendere speciale 
la scuola normale» abolire le 
classi dillerenziali e far entrare 
questi ragazzi nella scuola 
pubblica a contatto coi loro 
coetanei Che molte cose sia¬ 
no cambiate non vuol dire che 
non ci siano più insegnanti co¬ 
me quella del libro che vor 
rebbe i bambini tutti uguali 
per bene che non ama i mon¬ 
goloidi perchè sbavano sputa¬ 
no hanno la lingua fuon come 
in un continuo sbcrlclfo II 
razzismo" non scompare Ma 
oggi un ragazzino può giocare 
diventare amico imparare 
qualcosa anche da Norma En¬ 
neo o Lillo E più fortunato 

Vito Piazza 

•Attè ti picchia Luigi’» Baldini 
t Castoldi pagglSl, lire 
16 000 


Per dne anni un gruppo di 
persone ha lavorato a Torino 
attorno alla realtà e al 
problemi dell’Immigrazione, 
di una vicenda cioè che al 
interseca ormai strettamente 
con quella del nostro paese. 
Recenti atti di violenza 
razzista e la stessa grande 
manifestazione mlliuiese di 
una settimana fa confermano, 
rivelando anche lacune gravi 
nella comprenalonc e nella 
Interpretazione del fenomeno. 
A tornire ora una 
rappresentazione più 
dettagliata ecco questo studio 
patrocinato dall’IRlsS 
piemontese, che si legge ora 
in "Uguali e diversi”, 
pubblicato dall’edlcore 
Rosenberg e SelUer ,, 

(pagg,290, lire SO.iMM). Una 
particolarità della ricercava* 
subito sottolineata: U tentativo 
di costruirla con gli immigrati 
attraverso rapporti non 
superficiali o occasionali. Il 
liwitato di questo lavoro è si 
riassume In 87 storie di vita 
complete (55 maschi, 32 
donne). Dodici degli 
Intervistati sono laureati, 
quarantasette sono diplomati. 
Di "Uguali e diversi" (dtblamo 
parlato con due membri del 
gruppo di ricerca: Francesco 
Ciafaloni, tra i fondatori del 
"Quaderni placentiiii", 
redattore Einaudi per quintUci 
anni; e Vanessa Maber, 
antropoioga docente 
all'università di Torino. 


al desiderio di alto consumo 
Le differenze, le diversità? 
CIAFALONI - Ci sono rispetto a 
noi e fra di loro La differenza 
culturale ha molte ongini Ab¬ 
biamo realizzato il libro per te¬ 
mi. non per provenienze e tan¬ 
tomeno per etnie Chi amva dal¬ 
la montagna è molto diverso da 
chi viveva in pianura o in una 
città Chi apparteneva ad una 
classe sociale alta ha aspirazioni 
e strumenti che sicuramente 
non sono condivisi da un conta¬ 
dino o da un pastore Anche se 
il Paese di provenienza è lo stes¬ 
so Nello stesso paese convivo- 
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no tradizioni colturali profonda¬ 
mente diverse c le socità nazio¬ 
nali sono complesse e vanegate 
quanto le nostre Spes.so ce lo 
dimentichiamo ma parliamo 
sempre di popoli di grande e an¬ 
tichissima stona Alcuni tra par¬ 
tecipano al nostro gruppo di ri¬ 
cerca provengono dalla Meso- 
potamia alle loro spalle vi è una 
cultura urbana millenana 
MAHER - Ricordo quanto disse 
un professionista somalo «Dal 
punto di vista religioso sono na¬ 
to mussulmano E la società poi 
che rende mussulmani ebraici 
cristiani Anche il Corano può 
essere letto m vano modo C’è 
chi lo impara a memona e chi 
cerca di spiegarlo c di capirlo 
Ho letto il Corano e la Bibbia un 
poco anche la Torah Ho delle 



leva mangiare pnma del tra¬ 
monto 

Quali sono ancora gli ostacoli 
più gravi aU’tnserlmento nel¬ 
la sMetà italiana? 

CIAFALONI - Le difficoltà obiet¬ 
tive più nlevanti sono di ordine 
pratico, per la scarsa disponibili¬ 
tà di servizi di case, anche per il 
lavoro di di tipo giundico Mal¬ 
grado la legge Martelli, per la 
lentezza e le ineongruenze nella 
applicazione, la maggior parte 
degli immigra» non ha ancora 
ottenuto la residenza così ad 
esempio non può godere del 
servizio sanitano nazionale an¬ 
che so paga le trattenute in bu¬ 
sta paga Nelle difficoltà 1 ele¬ 
mento pnmano non è il rifiuto 
delle persone, ma la carenza 
istituzio- 

a - ' naie «-La 

gente 
quando / 

CO- 

noscerc 

SUO 

vo vicino 
alla 

lo acco- 

WP glie U> 

I dimostra 


convinzioni profonde ma non 
sono estremista Non ho mai 
condiviso l’estremismo islami¬ 
co Sono praticante, non bigot¬ 
to» Fra I dissidenti di sinistra ira¬ 
niani ci sono persone che si n- 
tengono atee ed hanno respinto 
non solo la parte esplicita della 
religione ma anche gli elementi 
di costume a connotazione reli¬ 
giosa In una casa di Tonno vive 
una comunità di senegalesi 
Uno di loro si è sposato con una 
Italiana e tutti sono andati alla 
cenmoma Poi i non mussulma¬ 
ni hanno seguito al nstorante gli 
sposi, I mussulmani no era il pe- 
nodo del Ramadam e non si po¬ 


li rapporto che si è creato dopo 
il conflitto iniziale a Mirafion 
Sud tra gir abitanti del quartiere 
e gli immigrati dell ex scuola 
Anosto Le stesse conferenze te¬ 
nute dagli immigrati nell’ex 
scuola sono state accolte con 
grande interesse , 

E le difficoltà per le donne? 
MAHER - Sono maggion Non 
IJcrchè le donne siano meno at¬ 
te ad integrarsi Sembra piutto¬ 
sto che l’unico modo in cui pos¬ 
sono essere presenh nella socie¬ 
tà Italiana sia come domestiche 
o come prostitute Queste non 
sono scelte loro Sono ruoli attn- 


bui» loro dalla società Un pro¬ 
getto della Provincia e dell a.sso- 
ciazione culturale Harambè f)er 
la preparazione di personale ad 
al'o livello di istruzione era stato 
pensato per le donne immigra¬ 
te Ma CI SI è accorti che il tipo di 
lavoro nelle famiglie gli oran 
molto lunghi la sola mezza gior¬ 
nata di libertà non consentivano 
loro la frequenza Al corso po¬ 
tranno accedere solo studenti e 
studentesse -, . 

Senza una casa in cui vivere 
come risolvono le madri il 
problema dei Agli? 

MAHER - Le colf vivendo quasi 
sempre in casa d altri non pos¬ 
sono aver i figli con sè Un gran 
numero di donno somale en¬ 
tree, marocchine, ha ngli che vi¬ 
vono in istitu» o sono nmasb nei 
paesid ongme. . -a 

Nella diversità rclemcnio re- 
" Ugioso ha un peso rilevante? 
CIAFALONI - Una mitizzazione, 
in un certo senso, delia religione 
induce a pensare che le diffe¬ 
renze ma^ion tra cittadini ita¬ 
liani e nuovi immigra» nascono 
tutte da II, dalla religione, dall I- 
slamismo in particolare Non è 
vero Peraltro le religioni del Me¬ 
diterraneo hanno molb punti di 
contatto , , 

'Vale anche ^ le donne que¬ 
sto discorso? 

MAHER - Direi di si, aggiungen¬ 
do che tutte le religioni medio- 
nentali, compreso il Cristianesi¬ 
mo assegnano alle donne un 
ruolo diverso dagli uomini In 
genere sono considera» questi 
ultimi I geston della spinnjalità, 
ma anche della amministrazio¬ 
ne della chiesa e della vita politi¬ 
ca dell istituzione religiosa Cio¬ 
nondimeno in tutte queste reli¬ 
gioni - compresa quella mussul¬ 
mana - ci SI affida alle donne per 
una sorta di basmissione di reli¬ 
giosità Sono loro che insegna¬ 
no ai nostri tigli la religione sen¬ 
za esser particolarmente istruite 
in questa materia Fra le donne 
che vivono qui abbiamo osser¬ 
vato due tendenze un relabvo 
distacco dalla religione insieme 
con il tentativo di acquisire con 
1 istruzione i scolastica quella 
istruzione religiosa tradizional¬ 
mente loro negata 


Dai Sessanta ai Novanta: colpe ed espiazioni delFonnitelevisivo Mughini 

I muscoli del pentito 


N essun umano potreb¬ 
be vivere una vita an¬ 
che solo desiente con 
un canco di nmorsi 
pan a quello di Giam- 
pierò Mughini la lac 
eia più presenzialista e onnivora 
delle nazionali reti televisivo Que 
st uomo vive dolorosamente so 
verchialo da un complesso di col¬ 
pa a sviluppo metastatico tale da 
macerargli anima e corpo di pia 
ghe irreversibili e purolente SI 
Mughini almeno una volta in te¬ 
nera età ha toccato il comuniSmo 
si e giaciuto con il jjensiero e pier 
sino con le opere con il mostro 
abbietto del comuniSmo Non si 
può che avere una grande pietà 
per lui ha stretto la mano ad Ari 
starco ha gndato Vietnam rosso 
non ha disdegnato di simpatizza¬ 
re con quei comunis'i pronti a 
scappare dinnanzi ai na/i" si e 
compiaciuto di Lotta Continua 


forse ha dormito più di una notte 
con qualche sciagurato "ipnotiz 
zato dal mito dell azione e delle 
armi in quello sciagurato Potere 
Operaio ove si infuocavano gli 
animi dei figli della Ixirghesia più 
baciala dalla sorte Per non tace 
re di una scandalosa colletta a fa¬ 
vore di quei "lerronsti algerini 
che vediamo bene adesso di che 
pasta eran fatti Questo può ucci¬ 
dere un anima peri elcmita 

Mughini ha cercalo di purgarsi 
in una mistica dell,! riparazione 
ehc lo ha portato infine dopo le 
dovizie di Compagni addio a 
questa sorta di atto di contrizione 
dovuto il Dizionario sentimenta¬ 
le 

Con I anelito di una Santa Cate¬ 
rina e il cipiglio di un Martello de¬ 
gli eretici il Nostro servendosi del 
geniale quanto classico espedien¬ 
te del di/ionanetto ci guida dal 
1 inferno dei Scssant i alla Gerusa- 


MAURIZIO MAOOIANI 

lemme Celeste della Fininvest 
portandoci per mano tra gli orron 
di un epoca L epoca degli anni 
Sessanta per I appunto come i 
marinai dicevano i Tcmbili Qua¬ 
ranta c intendevano quel dannato 
quadrante di venti tropicali dlshut- 
lorc di ogni naviglio Come tutti gli 
asce» Mughini non pierdc tempo 
in chiacchiere mutili ma tende a 
offrirci il nodo intcriore di ogni co¬ 
sa ovvero la propria intima co 
scienza del diabolico e del divino 
naturalmente vado subito al so¬ 
do" Di cosa e fatto questa silloge 
sentimentale’ Appunto di voci di- 
zionariali dalla a di Adele H alla sv 
di waltz pa.ssando per la f di fella¬ 
zio c la p di Pintor Ogni voce è un 
esame di coscienza una confes 
sionc c un espiazione Usando il 
metodo della libera associazione 
di pcnsien consigliato fin dai tem¬ 
pi della S.inla Inquisizione c nnvi 
gonio dalla scuola del KCB I Au- 
lorc parte da una parola per inol 


trarsi nel temtorio di un epoca de¬ 
vastala ne riesuma uno a uno i 
fantasmi culturali politici c mon , 
dara e infine infilza nello spiedo di 
un giudizio implacabile dove il 
sciilimcntoc 6 ed e appunto una 
ferrea volontà di espiazione che 
sacnfica le debolezze della carne 
giovanile nel rogo della punlica- 
zione Al rogo, chi’ Si fa pnma a 
dire chi si salva Bettino Craxi le 
brave giomaliste della Pininvest 
qu ilchc pupa mica male un paio 
di 'errorisU penti» ma penti» dav 
vero abbastanza penti» per oflnrc 
ch.impagne v - > i 

Il risultato e un bel ciabattare 
nella stona di questi ultimi tren- 
t inni con uno stile postrbolarc 
gcrgalilà da cronaca d arrembag 
gio un argomentazione che non 
valica il qualunquismo del giorna¬ 
lismo da salmena del corteo im- ' 
penale aggettivazioni muscolari 
(anni furibondi poderoso awer 


sano sublime rctonca titanico 
esaltante) Gran cultore del pone 
a CUI dedicato un convinto capito¬ 
lo trascina questo suo attnbuto in 
ogni possibile confronlo con il ne¬ 
mico e un uomo cazzuto Se n è 
VIS» già aldi ce n è dappertutto in 
questi giorni E soprattutto dà del 
cretino anzi kretino C è un intero 
capitolo SUI kretmi di sinistra 
Non ho una particolare propen¬ 
sione a difendere gli uomini oltre¬ 
ché I idea comunista Certo è che 
se mai dovesse nel gioco della sto¬ 
na trapelare da qualche parte una 
certa qual nostalgia di comuni¬ 
Smo questo lo SI dovrà anche a 
gente come Mughini a libn come 
questo Con la loro smania di stra¬ 
vincere non SI rendono conto che 
non fanno che generare il sospet 
lo ctio ci sia qualcosa da frugare e 
ancora scopnre nell Immondez 
/aio dove loro fanno il lavoro del¬ 
lo mosche stcrcoranc -■ 


Sainio: abbasso 
il salotto buono 


GRAZIA CHERCHI 

E arrivato in questi giorni in librena 
uno dei libri secondo me migtion 
di Alberto Savinio Dico a te Clio 
(Adelphi) da lustn introvabile 

— . (usci r&i 1939 e fu npubblicato 

nel 1946 da Sansoni) Il Savinio 
che amo di più è il biografo - si ncordi il bel¬ 
lissimo Narrale, uomini, la vostra stona 
(Adelphi) - e come qui, il viaggiatore II 
quale ci fa vedere un inedito Abruzzo per¬ 
corso m una settimana dell’agosto 1939 e, 
subito dopio, in settembre, si aggira nella ter¬ 
ra degli Etruschi, a Cerveten e a Tarquinia, 
sciorinando -chiarezza leggerezza, ameni¬ 
tà» che, come lui stesso scrive neH’avverten- 
za iniziale sono una conquista dell età ma¬ 
tura "• a. ^ 

Sull Abruzzo ■ aleggia , costantemente 
D Annunzio, ma va detto a suo onore che 
Savinio non è minimamente contagiato dal 
morbo dannunziano («Mi lusingo di coocre 
fra 1 pochissimi italiani del tutto immuni di 
dannunzianesimo»). anzi, al Vate di Pescara 
vengono evolte non poche garbate freccia¬ 
te Quando arriva a Guadiagrele, Savinio os¬ 
serva che D’Annunzio la chiama«città di pie¬ 
tra» e subito commenta «Ma è come non di¬ 
re niente la parola città evoca naturalmen¬ 
te 1 idea della pietra» E su quel che vede 
sparge a piene mani deliziose osservazioni 
mai intaccate da clichés sia che commen» 
la facciata delle chiese («molto larga in con- 
" fronto alla minuscola bocca, ncorda tl gran¬ 
de shjpore del pesce razza») o i suoi minu¬ 
scoli ^ttaqelì (per la proporzione tra lar¬ 
ghezza e altezza). sia' che si muova tra i fab- 
brican» di carri da bue o tra le donne «nere e 
piramidali» e tra di esse noti la vedova di 
«Masbro» Michet», che subito gli «ncorda 
Eleonora Duse, meno I insopportabile dolo- 
rismo», o che visi» la casa di D’Annunzio a 
Pescara o gli avanzi della villa di Ovidio a 
Sulmona II tutto poi è ravvivato da conUnue 
vivacissime divagazioni (per le quali Savinio 
e giustamente famoso ne cito una tra tante 
«Smeliamo aH’inttmità degli uomini e delle 
cose Abbiamo in odio coloro che pnma di 
lasciarci entrare nelle loro case corrono a 
chiudere tutte le porte come per nasconder¬ 
ci il corpo del delitto, poi ci ncevono con un 
sornso di maniera e circuendoci di cenmo- 
nie dentro un salottino anonimo che non 
ha niente a che vedere con la vera vita di lo¬ 
ro e delle loro famiglie» (pagg 37-38) 

Nella seconda parte del testo ci spxjsuamo 
con Savinio e famiglia 0"a Cerveten e Tarqui¬ 
nia e lo scnttore (e pittore) si muove a me¬ 
raviglia tra «I nostn laadn romanbci» gli Eho- 
schi e la loro terra «la più ncca d’arcano» del 
nostro paese Insomma un piccolo delizio¬ 
so-acconto di viaggio chileggeràvedrà < \ 
In margine Conversando con Acheng 
(tramite, owiamcnle, la sua ottima traduttri¬ 
ce, Mana Rita Masci) Oreste Rivetta ha ap¬ 
preso che 1 suoi libri, ad esempio la splendi¬ 
da tnlogia dei «re poven», non sono sta» tra¬ 
dotti negli Usa, dove lo scnttore da alcuni 
anni melanconicamente nsiede E Acheng 
ha aggiunto che il «successo» nportato in Ita¬ 
lia (dico successo tra virgolette perché que- 
s» tre bellissimi racconti temo non siano an¬ 
dati oltre le diecimila copie letton, sveglia ) 
e stalo ben supenore a quello riportato ,n al¬ 
tri paesi europei .et» .-w " 

Anche lo scnttore svizzero Peter Bichsel, i 
CUI ottimi testi sono usci» da noi presso 
un al»-a piccola casa edittice la Marcos Y 
Marcos, a parte la Germania, m cui è popo¬ 
larissimo. pare abbia avuto più «successo» 
da noi che altrove Questo va detto, anche 
per contrastare i mefihci e apiocalittici («con 
nmborso spese», aggiungerebbe Benni) de¬ 
trattori di ogni aspetto del nostro Paese, edi¬ 
toria inclusa E invece abbiamo qui da noi 
dei coraggiosi e bravissimi piccoli editon 
che pubblicano spesso dei gran bei libn e 
buoni libri lo npeto ancora una volta, esco¬ 
no presso diverse nostre caseeditnci, grémdi, 
piccole e medie (personalmente ne leggo 
almeno uno alla settimana) La cosa diffici¬ 
le è semmai riuscire a scovarli Ma ho I im¬ 
pressione che comunque la gente creda un 
po meno di prima alla pubblicità che pre¬ 
mia spesso c volentien soprattutto i libracci 
nuocendo non poco ai buoni libn Forse la 
sua attenzione comincia ad andar oltre det¬ 
ta pubblicità anche se e costretto a subirla. 
Mi viene in mente una frase nportata da 
Jean Baudnllard mCool memones (Sugar- 
co) «Nel pieno dell orgia, un uomo mormo¬ 
ra all orecchio della donna What are you 
doing after thè orgy’» (Che cosa fai dopo 
I orgia’) , 

Alberto Savino 

«Dico a te Clio» Adelphi 
pagg 139 lire 12 000 
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■ ■ ■ TRE DOMANDE ■ ■ ■ 

Tre domande a Franco Fortini, poeta, narratore e saggi¬ 
sta per altrettante indicazioni di lettura. 

Cominciamo dtiUa poesia che pare spesso trascurata 
dall editoria, dai recensori e inflne dai lettori. 

Vorrei indicare un giovane che ho letto e ascoltato con 
grande interesse, anche se per me sorprendente, non 
allineato al mio gusto..Fa parte di quel gruppo che gra¬ 
vita attorno alla rivista "Baldus". Si chiama Lello Voce e 
le sue poesie seno state pubblicate in un volumetto 
(con 1 introduzione di Romano Luperini), che si intito¬ 
la (musa!) ". A. leggerlo mi è parso normale, costruito 
cioè attraverso normali artifici: citazioni, da Jacopone 
da Todi a Tommaso Campanella con defonnazioni lin¬ 
guistiche e ricorsi al dialetto in forma fortemente ple¬ 
bea. Ma con il libro c’è una cassetta registrata e l’ascol¬ 
to nvela momenh abbastanza impressionanti di rabbia, 
dusperazione politica e sociale, erotismo, sinistra guap- 
pena. con una forza indiscutibile. Le poesie vanno 
ascoltate come un monologo lirico di grande violenza. 
Sono lontanissimo da questo tipo di poetica. Però que¬ 
sta poesia ascoltata mi ha affascinato. : 

E per quanto riguardala narrativa?. 

Vorrei citare "Felice va alla guerra" di Maurizio Maggia- 
ni. pubblicato da Feltmelli, un libro di una freschezza 
straordinaria e di intelligenza amara. A proposito dei 
SUOI primi libri avevo parlato di Palazzeschi e Fellini. 
Adesso mi sembra un giudizio riduttivo. Ci sono ancora 
è vero vezzi e manierismo. Ma in "Felice va alla guerra" 
ritrovo quel rancore e quel sarcasmo, che esprimono in 
• .■ -, ■“.. . fondo ' il senso ‘ di ; una 

- sconfitta politica ma an- 
' che una prova di resisten- 
• 2£1*». '' ' " . V' 

E per quanto riguarda 
la saggistica? . , 
Indicherei "Vita di Trotz- 
kij" di Pierre Broué (edito 
da Bollati Boringhieri) e 
l’ultimo libro di Remo Bo- 
dei, "Geometria delle pas¬ 
sioni" (Feltrinelli), che mi 
sembra una testimonian¬ 
za di grande livello nella 
storia del pensiero. Etodei 
compie una opertizione 
molto rilevante. Partendo 
da una visione di supera¬ 
mento e di dominio delle 

■ Franco Fortini . - ' . passioni, da Goethe arriva 

a Marx. Sottolineandone 
la religiosità giacobina, ad 
esempio, valuta in Robespierre quello che viene altri¬ 
menti giudicato l’aspetto più grottesco, la fede nella 
dea ragione, scoprendo l’ostilità nei confronti di ogni 
forma di ateismo e la visione invece religiosa della poli¬ 
tica. Questo è importante perchè prelùde ad una ripre¬ 
sa del contenzioso sul grande pensiero utopistico. E a 
questo propiosito vorrei segnalare nelle piccolissime 
' dizioni'deirObelìsco uno scritto del 1830 di Jules Mi¬ 
chelet sulla storia universale, con una introduzione di 
Giacomo Magrin, pagine veementi che hanno la forza 
di una grande sintesi vichiana. Ed allora vorrei vedere 
: tradotto anche ia Italia "Il temek) dei profeti’!, dello sto¬ 
rico francese Paul Benichou, una storia di tutti gli utopi¬ 
sti in.queLperiodo<premarxista.che pure'Marx ha attra- 

■ versato: non solo Fourier e Saint Simon, ma tanti altri, : 
magari folli. di destra come De Maistre o di sinistra co¬ 
me Michelet. Dove si dimostra che sono padri anche 
nostri. E che da loro discende una lunga teoria, una li¬ 
nea che arriva sino a noi. E che sono tutti dei politici 
che hai.no in testa ben precisi progetti, che hanno in¬ 
terpreti straordinari, come Victor Hugo. Come spiegare 
senza di lóro Fidel Castro o tanti leader politici o morali 

'dell’Asia o dell’America Latina. Dietro Che Guevara 
non c’è Lenin, c’è piuttosto quella cultura dell’utopia. 

■ Ricordo che nella loro lotta di iiberazione i patrioti alge¬ 
rini avevano imparato a memoria e gridavano le parole. 
dell 89. "libertè, fratemitè, egalitè", che trovavano scrit¬ 
te SUI fianchi delle camionette dei militari armati dai lo- 

.<rooppressori. 


Vedi Na^li 
e poi scrivi 


AUQUSTO FASOLA 


INCROCI 


A l rgonauli» o «pal¬ 
lidi burocrati 
del bello e del 
disutile»? Servi- 
tori dediti cori 
sacrificio al cul¬ 
to dell arte e del panorama, o 
cinici c spericolati cacciatori di 
. mance? L oggetto del dilemma 
sono le guide turistiche, le mc- 
: mone di una delle quali forni¬ 
scono titolo e materia al primo 
volume di una nuova collana 
;,con CUI. sotto il patriottico no¬ 
me di «Azzurri», la casa editrice 
: «e/o». dopo le meritorie esplo¬ 
razioni di letterature estere - in 
particolare orientali - inizia ad 
r occuparsi anche di narrativa 
Italiana. Il libro non da una ri- 
. sposta univoca: tutte le defini¬ 
zioni hanno un loro momento 
di venta, sembra dire l’autore, 
Sergio Lambiase, che nell’io 
■narrante riesce a immedesi¬ 
marsi in modo da farveramen- 
tc appanre autobiografica la 
testimonianza. 

Il lettore che abbia .speri¬ 
mentato qualche viaggio turi¬ 
stico in comitiva organizzata si 
ntrovera in molle delle situa¬ 
zioni qui descritte, nelle quali il 
luogo comune riesco a fonder¬ 
si agcvolmenle con un tocco 
onginalc di umanità, per meri- 
: to aeua calda napoletanità de! 
\ protagonista. Il quale è imper¬ 
territo cursore, appassionato e 
! professionale, dell’intera co¬ 
stieracampana. tra isole famo¬ 
se, antri della sibilla e città se- 
! polle, il cui impatto racconta e 
; giudica dal suo personalissimo 
; punto di vista, marcatamente 
antitetico rispetto a quello del 
' turista. Davanti agli occhi si 
■ sgranano cosi via via - tra esal¬ 
tazione del ruolo c denuncia 


, delle me.schinità-le manie dei 
visitatori perfezionisti c sospet- 
’y tosi, la lotta con i portieri d’ol- 
. bergo. i commerci dei vendito- 
' ri di «souvenlrs». le produttive 

• visite agli artigiani del corallo, i 
; : cessi pubblici pieni di scritte e 
!/ di puzze, e anche le obbligato- 
•; rie prestazioni amorose a favo- 
'■ re di turiste stimolalo dall’at- 

■ mosfera vacanziera, a cui la 
: guida si concede senza pro- 
, blemi; un mondo precario. 

sempre diverso ma uguale a se 
stesso, fatto di turbinoso gior¬ 
nale estive e di lunghe pause 

■ invernali, di noioso tran tran 
! quotidiano e di contrattempi 
, per superare i quali C necessa¬ 
rio sfoderare psicologia e in¬ 
ventiva. di feroci ironie e di 
slanci di solidarietà. 

Anche lo stile ò improntato 
’ alla doppiezza di fondo del 
personsiggio e del mestiere: il 
' sarcasmo che occhieggia in 

• ' continuazione si accompagna 

■ a un linguaggio caratterizzalo 
: daH’enlasi, come testimonia la 

incredibile quantità di punti 

■ esclamativi - roba di Guiniicss ’ 
I dei primati - che inondano le 

pagine. 1 brani migliori sono 
: quellichesisoffermanosuepi- 
sixli circoscritti: lo sciopero del 
: traghetto, la visita al Lupanare 
di Pompei, la serata all’opera. ■ 

■ 11 che suscita rimpianto che 
l’autore con abbia scelto di 

' centrate il suo racconto su un 
:. fatto preciso - il viaggio di una 
comitiva, ad esempio, nella 
sua interezza - riducendo in¬ 
vece lo spazio delle generiche 
rievocazioni. ■ 

Sergio Lambiase 

. Mcmonc di una guida turistica, 
e/o, pagg. 12'1, lire 22.000 


Berlino Est; reportage prima della riunificazione. Scenario: un caseg^ato FRANCO BELLA _ ■ 

popolare. Protagonisti: gli inquilini. Così Irina Liebmann in «Condominio p r 
berlinese» ha ricostruito le trame di una universale vicenda urbana> UOITIC .lUggC 

. ' ' ' : ^ _ il moderno 


Quando ancora esisteva il 
Muro. Quando ancora 
esisteva il Muro, in qualche 
articolo, ma anche In 
analisi più approfondite e 
dotte, capitava di leggere 
che in fondo la Germania 
più antica, la Germania 
Germania era quella 
dall'altra parte che si era 
conservata più pura 
rispetto a quella 
occidentale che aveva . ' 


venduto l’anima al diavolo 
(leggi «american way of 
lifes) e dove 1 ragazzini 
ormai parlano un 
miscugUlo di tedesco e 
americano. La cultura c la 
lingua russa invece 
avevano permeato in 
misura molto marginale il 
tedesco orientale (inteso ■ 
sia come lingua che come 
cittadino) c quindi chi 


ENRICO CANNI 


avesse voluto ritrovare i 
«Tedeschi» avrebbe dovuto 
attraversare il Muro, lina 
tesi forse un po' ingenua 
ma con un fondamento di 
verità. Il volume di Irina 
Liebmann «Condominio ’ 
berlinese» (Theoria, pagg. 
206,llre24.DOO)dÌcui 
anticipiamo alcuni passi, ci 
introduce proprio in una di 
queste realtà deila Rdt: un 
condominio del Prenzlaucr 


Bcrg, uno dei vecchi 
quartieri di Berlino, a :: 
ridosso del Muro. Chi ha 
avuto modo di soggiornare 
qualche giorno nella ■ 
capitale della Repubblica 
democratica riesce 
facilmente a immaginare il 
caseggiato: un po' 
malandato, I muri " 
scrostati, la cassetta delle 
lettere arrugginita. E di 


questo edificio della fine 
del secolo scorso l'autrice 
ha intervistato ventinove 
-inquilini: gente «comune», ' 
operai, studenti, piccoli 
commercianti, mizianl che 
raccontano le loro storie, i ■ 
loro piccoli eroismi < 
quotidiani. La Germania <'■■ 
autentica? Certo, anebe se . 
l'essenza di queste vicende 
ò probabilmente la stessa . 
in ogni parte del mondo - ' 

















Erika e Peter B. 

Bqvu Clu uHu tcMv.., COalOsa, 

la signora B. è andata a pren¬ 
derla neH’armadio a muro del¬ 
la parte che ha le ante di vetro, 
dove scintillano anche dei bic¬ 
chieri di vino di cristallo e yri 
bicchiere di cognac. Lo bevan¬ 
de stanno sopra un carrello vi¬ 
cino alla mia poltrona, sor¬ 
prendente l'assorti men lo per 
delle persone che non hanno ■ 
parenti nell’Ovest, come pure . 
la carta da,parati dietro.il .so?.. 
fà,„ fotografia di ùn, bo.sco di 
betulle, grande‘ tre’Tnctri per' 
quatuo.iSi èra riempilo di colla ■ 
per metterla .su. dice il signor 
B., mai più. In quel momento il 
cane Julka balza di nuovo sul¬ 
lo schienale del sofà per (afe la 
guardia al piatto natalizio,. 
qualcuno ha aperto la porta 
dell’appartamento. - - 

Il figlio più grande compare 
.sulla soglia, l’operaio, pantalo¬ 
ni di jeans, giacca di jeans, do¬ 
manda: cosa danno oggi in tv7 . 

Hai la tua televisione, dice la 
madre. ■ • 

Qui ù più bello, dice il pa¬ 
dre, si alza c accende il televi¬ 
sore. Sullo schermo apparo un 
sipario rosso, un pianoforte 
nero, un pianista dal volto gial¬ 
lo. L’immagine resta jier un at¬ 
timo. poi il signor B. fa scorrere 
i programmi, non c’ù nulla di 
intere.ssanle, quello era il mi¬ 
gliore: il sipario rosso, il piano- ! 
forte nero. Il giovane rifiuta 
con un cenno, dà la mano a 
lutti e ne .se va, ha un monolo¬ 
cale nel ca.seggiato vicino. Pe¬ 
ter B. spugne il televisore, sono . 
le nove di sera, dormirà un 
paio d’ore. , .... 

La signora B.. rimasta sola, 
parla del futuro. Terranno li ' 
negozio per dieci anni, tutto 
quel lavoro, (roi andranno a 
stare in periferia, si cercheran¬ 
no un altro lavoro, vogliono vi- 
verebene. . . . .. . 

Neirappartamento s’è fatto 
silenzio, a un certo punto il fi¬ 
glio più piccolo aveva attraver¬ 
salo in fretta l’ingresso, senza 
entrare dentro, la ragazza 0 in 
gita scolastica. . 

La signora B. siede'davanti , 
al bosco di betulle dorate dal 
colori autunnali incollato sulla 


parete c racconta di sù. Aveva 
studiato per diventare anima¬ 
trice di pionieri, l’aveva fatto 
, per dispetto, perché la madri; 

. non aveva voluto che diventas- 
,, se macslrti d’asilo. Non conti- . 
’lnuCi a fare l’animatrice, era 
) una faccenda troppo politica 
perlei. -, , 

Maria c Bcrnd F. 

L’uomo, alto, magro, baffet- 
■■■' ti, pullover bianco e attillalo, ' 

' ; ascollà con calma la mia spie- -. 
’■ gazione, annuisce • cortese- 
mente, indica la strada per il ; 
,, satollo: 'lui pènà’vafirtrrra ih cu’-'’' 
!, Cina’.’ ■:'I. . ,:;.i.ii> ' 1 ": 

Per un attimo vi vedo dentro 
’ un volto distorto,, poi la porta i 
viene chiusa, esi sentono delle , 

I ' voci, un altro uomo, mi som- . 
M'bra., ■ , ' 

Il salotto 4 in tonò marrone, : 

. 1 nulla ù casuale, non c’è niente ’’ 
per terra, è tutto molto morbi- ■ 
do, molto nuovo, molto costo- : 

! so. Mi siedo sui sofà; proprio di , 

' fronte al televisore, che è in- 
.cassato al centro dell’airnadio 
a muro. tv-Cotor. 

L’uomo con il pullover bian¬ 
co viene dentro, si siede, posa 
un pacchetto di sigarette sul ta¬ 
volo, me ne offre una, fuma. 
Prima ancora che abbiamo 
detto qualcosa una seconda r 
' persona entra nella stanza... ■ 

' unadonna. .>•,; 

È piccola, bionda c truccata 
■ cosi pesantemente che non si ; 

riesce a capire quale sia real- 
;, mente il suo aspetto, 11 nuovo 
., volto è a suo modo perfetto, i 
cartelli chiari sono puntati in ■ 

’ allo con dei pettinini viola, le . 

' ciglic tinte di nero c allungato, , 

' fanno parte del profilo. 

EmaM, . , i, • V. -, .. 1 

\ Ah, mi piacerà, aveva dotto,, 
la signora M. al figlio, quando . 

■ vide per la prima volta Tappar- . 
’ lamento nell’estate del 1975. 
■Lei voleva prendere la stanza ' 
più piccola, lui quella più gran- 
de. Non ebbe da pensare al 
trasloco, fu il figlio a occuparsi - 
di tutto, andò avanti e indietro • 
per tre volte con un furgone 
perché non voleva il camion 
,’ dei traslochi, e questo fu un er- ; 
rote. . 

Nel .salotto ci .sono poltrone. ' 
armadi e un tavolo degli anni 
Sessanta... né squadrati, né ro- . 


IRINA LIEBMANN 

tondi, non troppo alti, non 
troppo ba.s.si. Non erano brutti 
tempi, ma sono ormai dimenti¬ 
cali, scprolti sotto cuscini che 
nessuno .sbatte più da tanto, 
fiori appassiti nel vaso, la co- - 
porta sul divano-letto a quei ’ 
tempi veniva ripiegata durante ; 
il giorno omessa via. « . , 

La signora M. indica il televi- : 
soro rotto, un conoscente le ha • 
promesso di farlo riparare, non : 
è più venuto. Da sei settimane : 
non Ic'rimanc altro che sedere . 
la sera .sul balcone c aspettare 
la notte. Klaus-.Peiecr,.'U.figliò,: 
é morto, è morto di cancro un 
anno fa. Aveva. quarantadue 

anni. , ■. , ■ 

JobannaN. ■■ 

■ Esattamente come il giorno 
prima la signora N. é al buio . 
nel corridoio, ma mi porge su¬ 
bito la mano e la scuole con ' 
forza. ; _ 

Nel salotto vicino alla stufa , 
ci sono due poluenc, ci sedia¬ 
mo II, ci separa un tavolo ro¬ 
tondo. sopra il tavolo una tova- : 
glietta a quadri blu, di stoffa 
sottile come un fazzoletto da » 
uomo. La signora N. tiene le ; 
mani in grembo e aspetta le 
mie domande. Quando è ve¬ 
nuta ad abitare qui? 

' Nel 1931 con la figlia Helga 
e i fratelli Richard e Max. Max : 
era il marito, fbehard non vole¬ 
va .sposarsi. Sono sempre an¬ 
dati d’accordo c si chiamava¬ 
no Ira loro «il trifoglio». 

La signora N. è nata nel 
' 1902 in àesia, il padre faceva il 
cestaio e si trasferì nel 1906 a 
Berlino, dopo la prima guenra 
mondiale la famiglia lasciò il ' 

g rande appartamento in , 
'unckerstrasse, dal 19i9 abi¬ 
tarono In Stargarder Strasse. 

La signora N. mi sistema la ' 
lampada:., cosi scrive meglio. 
Dietro la lampada, la donna, il 
suo viso, mi appare solo come 
una macchia .sbiadita, risalta : 
invece la tovuglictla a quadri, 
liscia, come fosse stata stirata 
difre,sco. --j, uìAC 
M.tx faceva un lavoro a turni ; 
alle poste, Richard faceva .il I 
macellaio in Knaakstrassc, la¬ 
signora N. slava a ca.sa a cura¬ 
re gli ammalati.. ^ , 

C’era già stata un’avvisaglia 
il giorno delle nozze... mattina ; 


sposalizio, mezzogiorno all u- 
na funerale (del suocero)... e 
questo fu il loro destino: il ma- ' 
rito era malato di stomaco, la ' 
figlia era nata con un piede va- , 
ro. i genitori bisognosi di ossi- ; ' 
steiiza, interi rami secondari 
. della famiglia erano morti, c ■ 
infine anche gli uomini, il pa- , 
dre, la madre. ■ ■ - ~ 

I.a tomba della mamma è '■ 
stata scavala e riscavata dalle , 
talpe. .... ■ 

Alla nostra destra c’è una 
, credenza con sopra,una pian- - 
ta d’agave,' sotto -il tavolo‘da - 

■ pran’zo del iinoleu, chiaro è fis- 

: salo al pavimento con chiodi, <- 
sul tavolo c’è una tovaglia di 
tela cerata, un orologio tic¬ 
chetta. . ... 

La signora N. ìllustr.a noi det- ,, 
tagli le malattie, le operazioni, - 
il piede affetto da vaasmo. 

Helga non aveva proprio ': 
nessun piede varo. Il cordone 
ombelicale era attorcigliato in- f’ 
tomo al piede, per questo era !’ 
cresciuto male. Il primario ri- < 
fiutò, ma un jugoslavo operò la : 
bambina. Nel giro di tre setti¬ 
mane potrà portare qualsiasi j' 
tipo di scarpa. disse,.e cosi fu! * 
Fu la prima operazione in Gcr- _ 
mania con aspirazione del ' 
sangue, dice, il medico doveva 
diventare professore, ma nel, 
1933 gli stranieri se ne dovette- 
ro andare. Si chiamava dottor 
Benzon c divenne poi amba- ; 
sciatore del suo Paese. Dopo la ■’ 
guerra scrisse alla famiglia N. ' 
unacartolina. . lu; 

Otto anni dopo Toperazio- • 
me - dunque nel 194'. - la si- ! 
gnora N. ricevette l’ordine di 
andare in LuisensUratae con ; 
Helga. - 

Lei venga con noi, la bambi¬ 
na entra qui dentro. , .. 

■ La bambina non va proprio ' 
da nessuna parte! - i-j. / 

■ La sua bambina è una stor- ' 
pia. signora N., deve e.ssere 
sterilizzala. Ma non era un pie¬ 
de varo, i documenti sc>no alla ■ 
-Charilé. i documenti erano alla 
Charilé! E poi le venne un’i- , 
dea: benissimo, che sterilizzi- t- 
no pure mia figlia, ma yalo do- : 
po aver sterilizzato il dottor :■ 
Gocbbols. Signori miei, loro , 
sanno bene che il dottor Cioeb- 
bels ha un piede varo e tlieci fi- ’ 


gli sani! Ci fu un silenzio gla¬ 
ciale nella .stanza, dice la si¬ 
gnora N., ho preso Helga per 
mano e sono scappata via. 

j Burkhard e Sabine B. . 

.. Burkhard, assonnato, in luta 
. da ginnastica, non ricorda 
quando vide per la prima volta 
Tapparlamento,.. un giorno di 
aprile del 1978, Ja prima im¬ 
pressione fu buona, c come 
■' avrebbe potuto essere altri¬ 
menti. questo appartamento 
l’aveva voluto e ottenuto, ven¬ 
ne a .starci il.'primo maggio, 
questo lo ftcqrda jzenc. gli amlT 
■' ci lo aiùkarohó!. 

■ Vistosi mobili Uutt’intomo. 
Vicino alla porta del balcone 

. c’è un comò doralo da toeletta 
(rococò). un tavolo di marmo 
davanti al sofà. Tarmadio a 
muro è di legno scuro, e sulla 

■ parte a ridosso del tavolo da 
pranzo sono appese sei armi 
antiche, fra cui due alabarde. 

Da notare ancora due pe- 
: santi poltrone nuove, in una 
V c’è della biancheria appena ri¬ 
tirata dai fili, nell’altra delle 
mollette per stendere quella 
, che rimane. Burkhard prende 
in mano un capo di bianche¬ 
ria, va sul balcone. Devo aspet¬ 
tare. Poi mi parla svogliata- 
•: mente dell’elmo che sta sul¬ 
l’armadio a muro: un elmo da 
parata prussiano, per questo 
: non ha la punta sulla cima, ma 
. un uccello intero, l’aquila. Non 
. sa se lo portavano soltanto gli 
ufficiali durante le parate o an¬ 
che- i soldati, suonano, va alla 
porta. - - 

Dal sofà sul quale siedo da 
dieci minuti vedo per un atti¬ 
mo controluce sulla soglia la 
donna cui ha aperto. Una cosi 
finora Tho vista a Berlino sol¬ 
tanto al cinema, nei film russi. 
Zio Vanja per esempio, la ra¬ 
gazza con le trecce rosse e le 
efelidi che è innamorata e non 
. è riamala, che guarda tutti con 
aria attonita e irrita tutti con la 
sua spcnsleratezzta mista a tri¬ 
stezza. Cosi mi appare Sabine, 
la moglie di Burkhard, anche 
se non ha le trecce, ma dei ric¬ 
cioli corti e rossi. Come un gat- 
: to si arrotola sul sofà, e Bur¬ 
khard va finalmente sul balco¬ 
ne, a stendere la biancheria. *;, 


Amari ritratti ameridani idi Michael Chabon alla sua seconda provai 



L % opera seconda di 
' , Michael Chabon, ' 
giovane promes- 
.sa della narrativa 
americana, è un 
volume di rac¬ 
conti. Il titolo annuncia, con 
una sintesi palesemente ironi- - 
ca. Un mondo perfetto. Nel ro¬ 
manzo d’esordio, / misteri di 
Pittsburgh, Chabon presenta- , 
va, tre anni fa, attraverso il fil¬ 
tro di una dichiarata intenzio¬ 
ne melodrammatica e «fenille- 
lonistica» (ì «misteri» del tito¬ 
lo). il ritratto di una gioventù 
allo sbando, divisa fra irri.solti 
tormenti edipici e una sorta di 


- disperata vitalità, sullo sfondo 
di una cit'à ugualmente con¬ 
traddittoria, dove si respira il 
•nobile» passato industriale, la 
pulizia della cittadella univer¬ 
sitaria, e Tobliqua'realtù di ca¬ 
tapecchie sordide e malavito¬ 
se. 

■ Anche in Un mondo perfet¬ 
to si parla di giovani, di giova-. 
ni appena entrati nella matu¬ 
rità. di amicizie e di amori che - 
resistono al tempo, di progetti , 
che s’inverano e d’altri che 
scivolano nell’alveo del cini¬ 
smo. 

Contrariamente ai vari Mcl- 
nemy, Easton Ellis, e via mini- 


. ALBERTO ROLLO 

malisteggiando (dai quali è 
emersa, negli anni Ottanta, 
una gioventù «adulta» o co¬ 
munque atteggiata in tal sen- - 
so) Michel Chabon dà corpo 
a personaggi più legati alla T 
tradizione americana, e se ' 
non sono propriamente ado¬ 
lescenti tormentati alla Salin- 
ge, o «ribelli senza causa», so- . 
no TCntenni che portano i se¬ 
gni di famiglie sfilacciate, di . 
padri incombenti o remissivi, ■ 
di madri inclini alla recrimina¬ 
zione o pronte alTawenlura. , 
Si potrebbe dire che Chabon, i 
e con lui anche Paul Russe! 
(di cui ricordiamo il recente 


Acqua dolce acqua sciata), . 
presumono che un’«ang;oscia 
dell’acne» ci sia stala e che da , 
impertinenti fanciulli in pan- ’ 
teloni corti non siano usciti ' 
degli ometti vestili da Amiani. - 
Ciononostante, sia Chabon ' 
che Ru.ssel sembrano andare = 
oltre il bersaglio: imboccata la ■ 
via dell’introspezione psicoio- : 
gica restano imbrigliali in una 
sorta di ragnatela realistica e i ■ 
loro giovani finiscono per ap¬ 
parire figure tronche, la cui ’ 
«verità» resta confinata nella ' 
«recitazione» del malessere. - 
Se in / misteri di Pittsburgh i . 
personaggi potevano contare . 


sulle risorse delTintreccio, in 
questi nuovi racconti, soprat- ' 
tutto nella prima parte della - 
raccolta, essi sembrano vaga¬ 
te alla ricerca di una cifra si¬ 
gnificativa, di un senso, e pen¬ 
dono dalle pagine come figu¬ 
re mal ritagliate. Nella secon- ; ■ 
do parte del volume, intitolata ‘ ; 
Un mondo perduto, y.mtenzio- 
ne • introspettiva di Chabon ' 
toma a galla e riesce a dise- - 
gnare in sei capitoli «autono- 
mi», la storia di Nathan Shapi- : 
ro dalTinfanzia caratterizzala 5 
dalla «rituale» complicità con 
padre psichiatra alTadole- l 
scenza ferita dal divorzio dei 


S . frano destino qucl- 
lo dei cla.ssici. So¬ 
no i libri che ci so¬ 
no assolutamente 
• necessari. tanto 
che ogni genera- . 
zione ha bisogno di tarli suoi. ’ 
attraverso riletture e riedizioni. 
Eppure questi tentativi di ripro- - 
porre ciò che più profonda¬ 
mente ci riguarda passano 
spesso sotto silenzio, lascian¬ 
do lo !q>azio alla chiacchiera ! 
sull’ultima novità. Einaudi oggi : 
ci presenta in edizione econo¬ 
micamente • abbordabile - la . 
splendida - raccolta, curate ’ 
qualche anno fa da E Raimon- i 
di per «1 Millenni», degli Scrini 
suit'artcAi Charles Baudelaire. • 
• Baudelaire non è soltanto il ' 
più grande poeta del XIX seco¬ 
lo: è anche il più grande teori¬ 
co dell’arte del secolo scorso, ■; 
colui che ha aperto la strada a 
un rapporto nuovo con il Pen¬ 
siero pittorico. Già dal primo 
Saion del 1845 si nota come 
Baudelaire abbia fatto sue le - 
indicazioni che orano emerse ■ 
dagli scritti suU’arte dì Diderot, “ 
rompendo ogni legame con il 
linguaggio critico del pas.sato e 
inuentandom linguaggio nuo¬ 
vo, che va costantemente oltre 
il mero apprezzamento stilisti¬ 
co o estetico delTopcra. prer. 
«raccontare» Tespxtricnza intcl- • 
lettuale di un pensiero che non ; 
SI esporne attraverso parole, ’ 
ma attraverso immagini. È su 
questa via che Baudelaire sco¬ 
pre, attraverso le immagini le¬ 
gale al pa.s.sato, attraverso le li- . 
gurazioni accademiche c pac- ' 
sistichc, la nuova figura che co¬ 
munque è centrale nella nuova 
arte e nella nuova critica: Te- ■ 
roe della vita moderna, a cui è 
connessa «la grande eresia 
moderna, la teoria dell’artificio 
che SI è sostituita alla dottrina 
naturale». . L’immaginazione, 
come scrive Baudelaire del Sa¬ 
ion 1859. e non la natura è «la / 
regina del vero», ed è questa 
che ci apre la strada alla «re- - 
gione del possibile» in cui si in-.’ 
trecciano le mHle trame deilo ! 
mille storie, delle innumerevoli • 
voci e degli innumerevoli silen- > 
zi, che abitano le «immani» cil- ■ 
tàmoderne. .i,:.-- ■ 

E a questa altezza che Bau- 
delaire ci propone, nel Pittore 
della aito moderno, la prima - 
grande teoria della modernità: 
un concetto che non è più né ’ 
storico né meramente descrit¬ 
tivo. ma che si propone come 
una possibile ermeneutica del- ! 
la vita contemporanea. «La ' 
modernità», scrive Baudelaire, , 
«è il transitorio, il fuggitivo. la , 
metà delTarte, di cui l'altra me¬ 
tà è l’eterno». La modernità vi¬ 
ve dunque in una inesolvibile 1 
polarità tra ciò che è caduco, ' 
transitorio.luggevole e inaffer¬ 
rabile, e ciò che invece si con¬ 
segna ad un significalo pcrma- 
nentCrChe è la salvezza di ciò 
che e caduco e mutevole pro¬ 
prio nella forma della sua ca- ' 
ducilà e della sua mutevolez¬ 
za. ... 

- ■ Il pittore della vita moderna ' 
è il pittore della circostanza, ’ 
del kairùs, avrebbero detto i ' 
sapienti greci: colui che intra- • 
vede in ciò che è fugace Tom- ; 
bra del destino. Sotto il suo ' 
sguardo, il quotidiano si apre ’ 
per mostrare il mistero che lo 
abita, il mistero che ci fa pau- 
ra, e che cerchiamo di seppel¬ 
lire in u aa fitta rete di abitudini. 
Ma la nostra ansia d! bellezza, , 
la forma stessa delTetemo nel -, 
contingete, eccede costante- ' 
mente queste abitudini, spin- > 
gendo altrove il nostro sguar- : 
do. Cosi una donna che cerchi ’ 
di ombretto i suoi occhi, si por- : 
ta oltre ogni limite naturale: fa ■ 
del suo sguardo una finestra . 

apertasulTinfinito. : - --- 

- È da Baudelaire che parte la 
riflessione di Frisby, nella sua 
analisi della modernità atira- 
verso le figure di Simmel, di ( 
Kracauer e di Benjamin. Al dì 1 
là delle loro differenze, questi j 
grandi teorici della modernità : 
hanno alcuni tratti comuni. 
che risalgono proprio alla ri¬ 


genitori fino alla prima mesta ', 
e generosa insieme, delusio- 
ne amorosa. Con il piccolo f; 
Nathan Shapiro si toma al le- -, 
ma, dell’ingresso nel mondo • 
adulto, del confronto fra un 
in’interiorità in formazione e ' 
le nebbiose foci di quel fiume 
dove, secondo la bella meta- ’ ■ 
fora di Paul Russell, l’acqua t' 
dolce dell’illusione giovanile ì- 
si confonde con quella salala i- 
della realtà e della prossima •' 
«maturità».; ;) - .ìk---- 

Purtroppo, né Chabon né ; 
Russell sanno far sentire com¬ 
piutamente la forza tempesto¬ 
sa del cambiamento, né rie¬ 
scono a ricondurlo a un qua¬ 
dro. sia pure allusivamente, : 
storico. Lo dicono. Chabon, in 
particolare, ha il gusto della ! 
«situazione», della situazione - 
narrativa in cui collocare i 
suoi protagonisti. .Attraverso 
questa collocazione pa.ssa il 
grande campionario dei «luo¬ 
ghi comuni» americani, passa, -, 
insomma, il. bisogno di tradi¬ 
zione che percorre tanta della 
narrativa contemporanea sta- 


flessionc baudelairiana. Sim- " 
mel cercava di leggere l’espe¬ 
rienza della mooemità altra- ■ 
verso frammenti in cui si potes¬ 
se leggere la fitta trama essen- ' 
zialc che li lega ad una totalità ■:* 
inafferrabile in sé, ma ancora 
■vivente» negli eventi c nelle lo- : 
ro connc.ssioni. Kracauer, «lo ; 
straccivcndolo della moderni- • 
là», come Tha chiamato Benja¬ 
min, cerca la verità nella «terra ; 
incognita» di ciò che è abban- ' 
donalo c reietto come fram- ■ 
monto privo di significato, ma ' 
che può, attraverso la critica. *- 
ritrovare un sen.so per la vita L 
umana. Benjamin, che fin ne-' 
gli scritti giovanili aveva dichia- 
rato che un’opera si «compie» -, 
spezzando ■ la sua - relazione !. 
con la falsa totalità e facendosi •' 
un frammento, un torso, del - 
•mondo vero», non si limita a 
cercare e catalogare frammen- .. 
ti, ma corca un pensiero che ' 


■ .■*' 





Charles Baudelaire 


sia in grado di far esplodere le 
configurazioni abituali in co- . 
slellazioni di frammenti che si • 
uniscono e si oppongono tra ' 
di loro «carichi di tensioni», 
perché è in’ questa tensione : 
. che abita «il tempo vero»; il hai- ' 
rOs gravido fino a scoppiare di 
pre.scnle, di quel presente che . 
è presenza di ciò che è aulenti- ' 
co del passato c che come tale ' 
si consegna al futuro. . , ,*.! 

La figura che può cogliere 
questa «presenza» è quella del- ; 
, lo straniero e delT«esule». che . 
. ha nelTcxtratenitorialità’ il suo - 
: modo di esistenza, e che può ; 

• dunque penetrare <■ in ciò ! 
cheappare come abituale sco- v 
prendovi il nuovo, l’enigma .- 
che esso nasconde. La figura ’ 
dello straniero, checampeggia 
nelle pagine di Simmel, Kra¬ 
cauer e Benjamin, ci riporta al- [ 
T«orrore del > domicìlio» che * 
Baudelaire ha teorizzato come ' 

. la condizione del i>octa di 
fronte al problemadella verità. 

A ragione Fiisby mette in ! 
guardia contro quelle teorie, * 
legate all’Ipotesi po.stmodcmì- : 
sta come quelle di Vattimo, j 
chefanno della critica della i 
modernità «la line della mo- . 
demità». «Prima di celebrare le i 
novità del postmoderno, scrive ‘ 
Frisby. dovremmo forse esami- ‘ 
naie quanto le sue caratteristi¬ 
che siano prefiguralo nella 
■ modernità», e proprio in quella j 
tradizione della modernità, s 
’ inaugurata da Marx, da Nietz- f 
sche, ma soprattutto da Bau- ' 
delaire. in cui è la critica stessa , 
della modernità a proporsi co -1 
' me la teoria in grado di coglie- 
re le antinomie. È in questo « 
confronto che lo sfarinamento { 
dei concetti della modernità in : 
un puro gioco di tecniche er- t 
meneuticne, o il tentativo di ! 
Habermas di salvare il moder¬ 
no come un progetto di mera j 
emancipazione . illuminishca, I 
risultano oltre il moderno, ma -i 
al di qua delle suo più radicali 
teorizzazioni. ■ -- a-;. 

Chaùrles Baudelaire ' 

«Scritti sulTarte», Einaudi, 
pagg. 379, lire 36.000 
DavWFrtoby,: 1. 
«Frammenti di modernità. Sim¬ 
mel, Kracauer, Benjamin», il . 
Mulino, pagg. 352, lire 40.000 - 

tunitense. Chabon lo assume 
con una sorta di consaprevole . 
ingenuità c può permettersi di 
cominciare un racconto con , 

• l'immagine . «americana» - 

quant’altre ' mai della notte 
brava condita dalle sue brave : 
birre e dalla macchinona gui¬ 
data tra i fumi delTaìcol: «Una ' 
sera d’estate poco dopro il suo 
sedicesimo compleanno. Na¬ 
than Shapiro bevve quattro 
lattine grandi di Oldn EiiglLsh 
800, poi si trovò seduto sul se-, 
dile anteriore di una gros.sn 
Ford Ltd color banana con i 
suoi amici Buster, Felix e Tiger 
Mountain». , ■: ■.» . ; ■ 

Il guaio è che. ingenuità o 
meno, vince pur sempre la 
maniera. Al di là del velo che 
questa fa scendere, il triste 
sorriso della giovinezza appa¬ 
re lontano, incompiuto, inde¬ 
ciso. Mondo «perfetto» e mon¬ 
do «perduto» restano, entram¬ 
bi, un'ipotesi. ri.v-.- .• 

Michael Chabon -» 

•Un mondo perfetto». Monda- 
dori, pagg. 205, lire 22,000 
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% intenso, appassio- 
^ nato e talvolta 
manipolatono di¬ 
battito degli anni 
ottanta non ha an- 
cora detto Kultima 
parola né in materia di quali ri¬ 
forme elettorali né in materia ' 
della 'oro motivazioni e delle 
loro conseguenze. Non é ap¬ 
prodato a soluzioni persuasi- ■ 
ve. Questo é quanto afferma 
Massimo Luciani, professore di 
Diritto costituzionale a Perù- . 
già, affrontando il tema da ' 
un'ottica prevalentemente giu- 
ndica, ma con attenzione sep¬ 
pur selettiva ad alcuni contn- 
buti della scienza della politi¬ 
ca. • . - 

L'autore offre anzitutto una 
rilettura della Costituzione so¬ 
stenendo, in maniera non 
sempre convincente. l'indis.so- 
lubilti della parte relativa ai di-. 
ntti della parte relativa all'ordi¬ 
namento dello Stato. L'affer¬ 
mazione portante del suo ra¬ 
gionamento è costituita dall'e- ■ 
sigenza sottesa alla Costituzio¬ 
ne di <onscntire la massima ' 
pluralità di apporti al processo 
decisionale c parallelamente . 
la minore concentrazione di ' 
competenze c di poteri in una 
sola sede». Dopodiché, il ra¬ 
gionamento SI dispiega sulla 
base di un assunto, non suffi¬ 
cientemente storicizzato e 
spiegato, secondo il quale i 
•coraggiosi aggiustamenti» in¬ 
dispensabili a salvare la Costi¬ 
tuzione Italiana debbono par¬ 
tire da una premessa; la radice ' 
del male non risiede nei mec¬ 
canismi Istituzionali. Tuttavia, 
ò lo stesso Luciani che. in se¬ 
guito, 6 costretto, volente o no¬ 
lente. ad entrare nel campo , 
minalo proprio dalla riforma 
dei meccanismi istituzionali e. ’ 
in particolare, dei meccanismi 
elettorali. Lo fa sostenendo la ' 
necessita di costruire la pre¬ 
messa per Taltemanza, una 
volta individuati i limiti del si¬ 
stema politico italiano nell'in- 
stabilità governativa, nell'as- ; 
senza di capacita decisionali e , 
di elaborazione di indirizzo ' 
politico, e soprattutto neir«in- 
capacita di generare le condi¬ 
zioni e le opportunità per il ri¬ 
cambio delle élites di governo» 
(anche se. in nota, crìtica la 
mia proposta elettorale pro¬ 
prio perché propongo questo 
obiettivo come priontario, ma ' 
non unico, por la ricerca della ' 
teona democraticaJl' ’ 
Contraddittoriamente ‘ con ' 
questi obiettivi, Luciani cntica • 
severamente coloro che SI prò-, 
pongono di individuare moda¬ 
lità per la creazione di un bipo¬ 
larismo che faciliti raltcman- 
za. Poi attacca con grande vi¬ 
gore e spesso con durezza e 
qualche schematismo, alcune 
delle proposte messe In cam¬ 
po dal presidenzialismo, qual¬ 
siasi cosa voglia dire nelle elu¬ 
cubrazioni socialiste, all'ole- 
zlone diretta del primo mini¬ 
stro come definita da Augusto 
Barbera, dal doppio turno alla 
francese, o quasi, al premi di 
maggioranza (e. fra gli altrì.il 
criticato sono io). L'autore 
non gradisce in nessun modo 
che si possa piarlare e tanto¬ 
meno auspicare o sperare di 
costruire democrazie imme¬ 
diate, quelle nelle quali gli elet- 
ton scelgono i propri governi c 
il propno pnmo ministro. Ritie¬ 
ne sbagliato e pericoloso pen¬ 
sare che si possa fare a meno 
di mediazione fra gli elctton e i 
loro govcmantl. Sostiene che i 
partiti continuano ad essere 
tramiti o mediaton indispensa¬ 
bili nei sistemi politici com¬ 
plessi. se questi vogliono nma- 
nerc democratici. Sicuramente 
esagera nell'altnbuire alla pro¬ 
posta di Barbera la volontà di 
tagliare fuon i partiti da qual- 
sia.si attività di mediazione. In¬ 
fatti, Barbera mira quasi esclu¬ 
sivamente a eliminare ia loro 
mediazione nella formazione 
dei governi non nell'elabora¬ 


zione programmatica, nell'ac¬ 
quisizione del consenso, nella 
costruzione di coalizioni, ncl- 
l'a.s.sunzione di responsabilità 
governativo. La furia distruttiva 
di Luciani-gli prende la mano, 
la penna, pardon il computer, 
e va oltre il bersaglio. 

Dove invece il bersaglio ò 
collo con precisione é nella 
formulazione di una teoria di¬ 
namica della rappresentanza 
politica. L'autore sta con Kel- 
,scn contro Schmitt, e la bene. 
Forse avrebbe potuto dare più 
spazio ad un'articolazione del¬ 
le sedi e delle modalità della 
rappresentanza politica c 
quindi della possibilità che es¬ 
sa venga garantita anche da si¬ 
stemi elettorali non proporzio¬ 
nali, di tanto in tanto, e in spe¬ 
cial modo quando si tratti di 
dare, perché no. un mandato 
ad un gruppo di persone lega¬ 
le Ira loro da un patto pro¬ 
grammatico che hanno sotto¬ 
posto all'elettorato confidando 
sia nelle loro capacità di co¬ 
municazione politica sia nel¬ 
l'abilità dell'elettorato dì sape¬ 
re e di volere discemcre. In- 
somma, rappresentanza politi¬ 
ca può significare capaatà di 
decidere con competenza e 
obbligo di tenere conto delle 
preferenze dei cittadini-eletto¬ 
ri. in particolare nel momento 
del nnnovo o del ritiro del 
mandalo a governare. 

Per molti di noi «riformisti 
istituzionali e ingegnen'eletto- 
rali» sfonda una porta aperta, 
che abbiamo aperta mentre 
Luciani criticava maldestra¬ 
mente le nostre proposte. A 
suo onore va che oggi la, lo 
posso dire?, un po' di autocriti¬ 
ca. Giustamente, a questo 
punto, l'autore non si ritrae 
’ dall'obbligo in cui ò incorso di 
fronte ai colleghi, ai criticati c 
ai lettoni presentare la sua pro¬ 
posta. In estrema sintesi, é un 
sistema elettorale proporzio¬ 
nale. presumibilmente depu¬ 
ralo da tutto le imperfezioni 
della rappresentanza propor¬ 
zionale airitaliana, definito a 
premio di maggioranza even- 
, tuale. Vale a dire che il premio 
di maggioranza scatta oltre 
• una certa soglia percentuale di 
' voti per un partito o per una 
coalizione al fine di consentir- 
gli/lo di ottenere la maggio¬ 
ranza assoluta di seggi. Oun- 
' que. vfabbnea» una- maggio¬ 
ranza laddove non c'é. Che é 
' esattamentcquanlo é stato cn- 
' ticato, anche da . qualche 
•maestro» di Luciani, come 
•peggio della legge trulla». In¬ 
vece. deve essere proprio cosi. 
Che senso ha dare seggi in più 
ad una maggioranza parla-, 
mentarc già esistente? Ma, al- 
' lora, Tautore, alla cui proposta 
plaudo sinceramente, devo 
spiegare perché con quel siste¬ 
ma non si eleggerebbe ugual¬ 
mente un primo ministro, vale 
a dire il capo della coalizione 
vincente e non si personalizze¬ 
rebbe la politica? Ancora, non 
é questo un modo, intelligente 
e soffice quanto si vuole, per 
potenziare la forma di governo 
parlamentare e quindi per an¬ 
dare mollo oltre quanto sia 
scotto nella seconda parte del¬ 
la Costituzione italiana? Inol¬ 
tre. può bastare questo all'in¬ 
gegnere elettorale oppure non 
Bisogna porsi anche il proble¬ 
ma di quale governo e quale 
Parlamento? In conclusione, 
Luciani auspica riforme della 
Costituzione all'intcmo della 
Costituzione stessa. Utile e sti¬ 
molante, il libro di Luciani é un 
eccellente documento sui pro¬ 
blemi, sulle concezioni e sulle 
contraddizioni polibche, istitu¬ 
zionali c culturali della sinistra, 
ma anche sulla ncchezza della 
sua elaborazione. 

Massiino Luciani . 

•il voto e la democrazia.^ La 
' questione delle riforme eletto- 
- rall in Italia», Editori Riuniti, 
pagg. 174, lire 19.000. 


L a Fondazione Pa¬ 
solini, per cura di 
' Laura Betti e di Mi¬ 
chele Gulinucci. 
ha pubblicato un 
libro di grande for¬ 
mato e splendidamente illu- , 
strato (pagg.443. lire 70.000) 
che raccoglie testi rari e intro¬ 
vabili. brani di diano c intervi¬ 
ste, testimonianze e versi, im¬ 
magini inedite o pochis.simo 
viste che documentano il lavo¬ 
ro cinematografico di Pasolini, ' 
il suo rapporto con il cinema, i ' 
suoi film. Un libro prezioso, a 
suo modo commovente per- ' 
ché sa nportare a quella sorta 
di incandescente euforia che 
caratterizzava il lavoro di Paso¬ 
lini per il cinema, sìa pratico ’ 
(le lavorazioni, i sopralluoghi, 
le "pnme". le polemiche, le 
emozioni che i suoi film susci¬ 
tavano. i contrasti, le autodife¬ 
se) che tc-orico (le partecipa¬ 
zioni ai festival, i saggi sul cine¬ 
ma di prosa e su quello di poe¬ 
sia, le interviste, le discussioni ' 
spes.so accesissime). >' .' » 

Ripercorrere queste i tappe 
può essere affascinante anche 
perchè vi si ntrovano le tensio¬ 
ni di un tempo nel quale l'Italia 
era meno conformista e "omo¬ 
logata" di oggi, le posizioni ' 
erano più diversificate e vio¬ 
lente e soprattutto dentro una 
"battaglia delle idee" che sem- 


Una splendida raccolta di «saggi», schizzi, dispacci «frutto del lavoro» di 
un decennio (tra il 1980 e il 1990) di un osservatore tra i più acuti della 
realtà politica e culturale delFEuropa dell'Est, Timothy Garton Ash 

Occhi suUlmpero 


Timothy Garton Ash, fellow al 
St. Aniony'a CoUegedl 
Oxford, scrive regolarmente 
per per la "New York Review 
of Books" e per "The 
Indlpendeni". I suol 
reportage sul paesi dell'Est 
(Polonia, Cecoslovacchia, 
Ungheria eCermanla 
orientale) sono stati raccolti 
In un volume che Mondadori 
manda In libreria In questi 
giorni: "Le rovine 
dell'Impero" (pagg.410, 
lirc38.40Ò). 

M ai come negli ul¬ 
timi anni la quan¬ 
tità di notizie pro¬ 
venienti dall'Est 
europeo ha inva¬ 
so quasi quoti¬ 
dianamente i giornali e gli 
schermi televisivi, anche se 
già sono presenti, soprattutto 
per i paesi «minori» (cioè tut¬ 
ti eccetto la Russia), i primi 
segnali di un nuovo disinte¬ 
resse per molti versi analogo 
a quello precedente il 1989. 
Verrebbe da dire, allora, che 
l'orgia di notizie profuse a rit¬ 
mi incalzanti per circa due 
anni su aree geografiche pri¬ 
ma neglette non è riuscita a 
cambiate in profondità né 
l'informazione né le cono¬ 
scenze degli utenti, visto che 
runa e gli altri non sembrano 
risentire dei nuovi silenzi né 
contrastarli. - - 

In effetti a leggere la stam¬ 
pa italiana e a guardare i ser¬ 
vizi giornalistici televisivi su¬ 
gli avvenimenti dell'Est euro¬ 
peo . (Polonia, Ungheria e 
Cecoslovacchia soprattutto, 
paesi di tradizione europea, 
cultura, legami, ecc.) non si ' 
poteva che fare la scg' ente 
constatailone: meiibe,' 
neralmente»'ìl livello 'dei cor¬ 
rispondenti è stato più che 
sufficiente, e comunque ana¬ 
logo a quello delle maggiori 
testate europee, la capacità . 
di comprensione e trasmis¬ 
sione delle conoscenze da 
parte degli «inviati» è stata 
nella grandissima maggio¬ 
ranza dei cosi disastrosa. So¬ 
prattutto in televisione e so¬ 
prattutto quando gli Inviati 
dei giornali erano grandi «fir¬ 
me» si è a,ssistito al trionfo 
deU'ìnconcludenza, della re¬ 
torica più bolsa c della furbi¬ 
zia più sfacciata, dell'igno¬ 
ranza e del narcisismo, del¬ 
l'assoluto disprezzo per i let- 
ton. Non c'è stata, in tutta l'I¬ 
talia giornalistica, una perso¬ 
na capace di raccontare con 
cultura e penetrazione, cu¬ 
riosità e Intelligenza, mode¬ 
stia e buonsenso quello che 
stava capitando in quei pae¬ 
si, quella «rivoluzione» di cui 
negli editoriali o nelle crona¬ 
che dei comspondenti si rac¬ 
contava la crosta politica e 
istituzionale. Si vorrebbe, al¬ 
lora, che i direttori di giorna¬ 
le rendessero obbligatoria ai 
loro «inviati», e leggessero es¬ 
si ste.s$i, questa splendida 


raccolta di «saggi, schizzi, di¬ 
spacci» raccolti nel corso di 
un decennio da uno degli os¬ 
servatori più attenti e curiosi 
della realtà e della stona dei 
paesi che costituiscono il 
cuore - politico e culturale - 
dell'Europa ccntro-orienlile, 
l'inglese "rimothy Garton làsh 
(senza pretendere, natural¬ 
mente. che i nostri direttori 
«inventino» inviati di questo 
calibro; ma che almeno ten¬ 
gano d'occhio questo mo¬ 
dello piuttosto che altri). 

1 brani raccolti sotto il tito¬ 
lo «Le rovine dell'impero» ri¬ 
percorrono. con andamento 
a spirale, i momenti salienti 
del decennio che ha minato 
alle fondamenta e poi scon¬ 
volto e fatto esplodere le basi 
decennali del potere di lipo 


MARCELLO FLORES 


di due opere cinematografi¬ 
che che in Italia sono pas.sate 
abbastanza inosservate. Hlm 
di inganni c di ricordi, Shoah 
e Heimat per Ash costringo¬ 
no a ricordare e consentono 
di dimenticare, permettendo 
a lui stesso di riaffrontare in 
chiave meno immediata e 
più storica il tema dell'Olo¬ 
causto c quello dell'identità 
nazionale, entrambi compo¬ 
nenti cruciali tanto della que¬ 
stione tedesca che ptolacca o 
cèca. Non c'è, nell'approccio 
del sag.gista e giornalista in¬ 
glese, quel diffuso e palese 
sentimento di superiontà che , 
ha caratterizzato tante cro¬ 
nache e interpretazioni sugli 
avvenimenti centro-europei 
degli ultimi anni, ma la con- 
• sapevolezza che civiltà e bar- _ 


glio il nome dal titolp del pri¬ 
mo saggio, «Il ti.'stiirione e la ,, 
storia». La presenza di Ash al- ' 
le elezioni polacche del 4 
giugno, le prime «libere» in 
tutta l'area geopolitica che .' 
costituisce lo stondo del vo¬ 
lume, o di funerali di Nagy, • 
momento simbalo della rina¬ 
scita ungheres 2 alla demo- - 
crazia, o alla caduta del mu¬ 
ro di EÌerlino, esaltante psico¬ 
dramma collettivo trasmesso 
in diretta in tutto il mondo, o 
a Praga nei giorni della «più 
■ divertente delle rivoluzioni» 
non è una piesijnza anonima ' 
o casuale, i leg.ìmi decennali . 
con i maggion esponenti del 
dissenso e dell'opposizione ' 
permettono, oltre a una co¬ 
noscenza lingi'istica e cultu- . 
rale robusta e s icura, di guar¬ 



sovietico in Polonia, Cecoslo-’ 
vacchia, Ungheria, Germania 
orientale. L'autore è stato più 
volte in tutti e quattro i paesi, 

' e la fortuna unita aH'inielli- , 
gonza t'ha aiutalo a essere 
presente nei momenti cru¬ 
ciali che ora nell'uno ora nel¬ 
l'altro si presentavano in mo¬ 
do improvviso e impreverlibi- 
Ic. Si può solo accennare ai 
temi che per ogni nazione • 
sono stati trattati, non senza 
prima aver ricordato la legge-. 
rezza di una scrittura che si 
presenta godibile e precisa, 
chiara e ponderata sia che 
affronti la cronaca o la storia, • 
- la cultura o la politica, l'inter¬ 
vista o la nota di costume. 

La prima parte del libra ri- - 
percorre le vicende dei primi 
anni ottanta attraverso alcuni 
schizzi culturali (esemplare 
è quello su Brecht, in cui il di¬ 
chiarato fascino che ancor 
oggi il personaggio trasuda 
non costituisce un alibi per 
evitare di affrontare i più 
' scottanti interrogativi sul suo 
comportamento pubblico), 
la messa a punto delle coor¬ 
dinate per comprendere le 
diverse «questioni» (polacca, 
ungherese, tedesca, cecoslo¬ 
vacca) e alcune politiche di 
carattere slorico-etico-politi- 
co legate alla realizzazione 


barie, nella storia novecente¬ 
sca dell'Europa, di tutta l'Eu¬ 
ropa, siano intrecciate stret- ' 
tamente più che divise una 
qua e una là. La «superficiale ‘ 
arroganza» che Ash rimpro¬ 
vera ai tedeschi occidentali 
ma non solo a loro è un mo¬ 
nito a guardarsi dalla nuova 
retorica (l'idea di Europa) _ 
con cui si evitano di affronta- ' 
re i dilemmi più angosciosi e 
le contraddizioni più profon¬ 
de, dietro a cui si annidano - 
fantasmi più o meno corposi 
che tutti temono di scatenare 
e nessuno sembra aver vo¬ 
glia di affrontare e smasche¬ 
rare. il dilemma riforme o ij- 
voluzione, che caratterizzò in . 
parte la «preprimavera» che 
fece da preludio alle «rivolu¬ 
zioni» deir89. servi a Ash per 
analizzare la profondità della 
questione nazionale, in tutti i 
suoi aspetti, e suggerire una - 
sórta di parallelismo storico 
con la crisi dell'impero otto¬ 
mano: una percezione acuta 
della realtà e tuttavia fin trop¬ 
po timida nelle sue previsioni 
rispetto al sommovimento 
tellurico che ebbe luogo in 
quella parte d’Europa duran¬ 
te» 1989. ... • 

La seconda parte del libro, 
che si chiama «Noi. il popo¬ 
lo», prenderebbe forse me- 


dare all'iànno della' verità» 
con una capacità introspetti¬ 
va che non va a scapito né 
del racconto r é della capaci¬ 
tà di restituire il clima e l'am- 
bientazione che è propria di 
un osservatore di razza. La 
discussione sulle ipotesi del 
fallimento storico del comu- - 
nismo, il ruolo svolto dalla '■ 
speranza e dall'indignazione » 
nell'acceleran: un processo " 
collettivo di presa di cosclen- , 
za, l'atteggiamento . non ' 
omogeneo ma differenziato 
e spesso «litigioso» e perso¬ 
nalizzato degli ’ intellettuali . 
sia nei confronti del sistema > 
in agonia che del nuovo regi- ' 
me, la vittorin sulla propria t 
ipocrisia e vigliaccheria da . 
parte di popolazioni cosbet- ■ 

. te per lunghi decenni ad au- ’ 
tocommiserarsi e difendersi 
., passivamente, sono ■ alcuni ; 
■ esempi di una riflessione che 
si . compie dinamicamente ' 
'«sopra» gli avvenimenti rac¬ 
contati. 

) GII approfondimenti di ' 

' Ash si muovono in una dupli¬ 
ce direzione: da una parte il ■ 
ruolo dello Salo, il perché 
della mancanza della repres- 
' sione, lo sfascio o la dissolu-- 
' zione delle istituzioni; dall'al¬ 
tra la società e il suo emerge¬ 


re finalmente libera ma non 
per questo meno contraddit¬ 
toria e ambigua. A questo 
proposito si può lasciare la 
parola ad Ash stesso, che di¬ 
scutendo della doppia e am¬ 
bivalente accezione di socie¬ 
tà civile e società borghese 
nei testi' di Marx suggerisce 
che «era proprio questo che 
volevano dire - i movimenti 
d'opposizione dell'Europa 
centro-orientale e gran parte 
del popolo che li sosteneva; 
si,-Marx aveva ragione, le due 
cose sono intimamente con¬ 
nesse, e noi le vogliamo am¬ 
bedue: diritti civili e diritti di 
proprietà, libertà economica 
e libertà politica, .indipen¬ 
denza finanziaria e indipen¬ 
denza intellettuale, ognuna 
delle quali sostiene l'altra!». 
Nella stessa ottica si svolgo¬ 
no gli interrogativi sulle capa¬ 
cità rigeneratrici dei nuovi re¬ 
gimi e le previsioni sul loro 
futuro e sulle difficoltà cui 
andranno necessariamente 
incontro: che fare degli ex- 
comunisti e come conciliare 
le esigenze della giustizia 
(come vuole la società) e 
quelle dell'efficienza (come 
pretendono le istituzioni e i 
nuovi ‘amministratori e proliti¬ 
ci che hanno sostituito 1 vec¬ 
chi) ; quali sono le nuove di¬ 
visioni che nascono c si crea¬ 
no tra chi fino a poco fa era 
d'accordo; che percezione si 
ha adesso del ijotere, consi¬ 
derando che alcuni dei suoi 
aspetti rimangono e riemer¬ 
gono e non possono essere 
attribuiti, come si faceva pri¬ 
ma all'ideologia c pratica co¬ 
munista; come scrollarsi di, 
dosso quella sorta di schizo¬ 
frenia collettiva (fatta di am¬ 
biguità e debolezze e impa¬ 
stata con egoismo e paura), 
che caratterizzava la vita 
«pubblica» di ogni cittadino e 
la contrapponeva in modo 
tutt’altro che indolore alle 
scelte individuali e private; il 
preso delle tentazioni autori¬ 
tarie e i risultati di un eccesso 
di democrazia. 

Per concludere si può ri¬ 
correre a una frase dell’epilo¬ 
go. in cui Ash confronta il 
post-comunismo dei - paesi 
europrei da lui seguiti con 
passione con quello russo 
dai contorni diversi e dal pro¬ 
filo inconfondibile: «una bat¬ 
tuta russa sulla transizione 
dal comuniSmo può rendere 
l’idea meglio di ogni dotta di¬ 
squisizione: è possibile tra¬ 
sformare un acquario in una 
zuppa di presce, ma poi è 
prossibile trasformare di nuo¬ 
vo la zuppa di prexe in ac¬ 
quario? La situazione del¬ 
l'Europa centro-orientale 
non è cosi disperata, perché 
qui si ha qualcosa di più si¬ 
mile al goulash che alla zup)- 
l>a di piesce». , 


OGGETTI SMARRITI 


PIERGIORQIO BELLOCCHIO 


brava avere un senso, aprire 
prospettive, mettere in gioco 
sceltevcre evitali. 

Alla fine del volume una 
ventina di tosti di note firme 
della nostra cultura ragiona 
film per film sul Pasolini divo¬ 
ratore di realtà, riproduttore di 
realtà, e a suo modo, nelle sue 
intenzioni, traslomiatore di 
realtà o oppositore di realtà. 
Questi testi sono più o mono 
belli, più o monoacuti, ma tutti 
alla Ime hanno provocato in 
, me - e credo px)s.sa succedere 
ad altri lettori - un certo imba¬ 
razzo. . < . » - • . 

Perchè? Perchè tutte queste 
firme, da Siciliano a Raboni, 
da Cordelli a Miccicchè, da 
Ferretti a Golino, da Bertolucci 
a Zanzotto eccetera eccetera, 
finiscono per presentami oggi, 
anche loro malgrado, come 
"normali", come quelle di un 
funzionariato della cultura 
"normalizzato" e privo di vere 
asperità nei confronti del siste¬ 
ma in cui opiera. Le eccezioni 
possono essere quelle dei pxje- 
ti, ma solo in quanto buoni 
ixieti, Pier le piocsic e non pier 
le pratiche sociali, non perchè 
affermino una divemità di ruo¬ 
lo dentro questa società e i 
SUOI apparati. - --- - . . 

Co,sI tutti celebrano Pasolini 
e SI direbbe che non esistano 


GRILLOPARLANTE - Dal cinema al vecchio conflitto Sistema/Palazzo 

Il teorema di Pasolini 


pjosizioni realmente divergenti 
nella interpretazione del suo 
ruolo. E che Pasolini vada alla 
fin fine bene per una gran par¬ 
te della cultura italiana di oggi, 
quella che si presenta allo stes¬ 
so tempio come la più autore¬ 
vole e la più influente. 

Ora. è probabile che a per¬ 
mettere questo tipo di equivo-' 
co sia stato lo stesso Pasolini. 
Suo malgrado. 

Cerco di spiegarmi. Del ci¬ 
nema di Pasolini non apprez¬ 
zo tutto. Mi piacciono sempre 
di più i primi film, ma non mi 
hanno mai convinto quelli del 
mito e della fiaba, a partire da 
"Edipo" e da "Porcile". Ma non 
è 11 il problema. » ' 

Nei confronti di Pasolini, an¬ 
che perchè più giovane di lui 
di una quindicina di anni, ho 
intrattenuto come altri, quan- 
d'era vivo, un rapporto com¬ 


plesso, diciamo pure di odio- 
amore. Di ammirazione d.j un 
lato e daH'allro di rifiuto. Molti ' 
motivi del rifiuto erano fasulli, 
sbagliati, dipendevano da 
ideologismi e rigidità tanto 
personali che generazionali. 
Altn forse lo erano di meno, 
anche se in alcuni momenti 
avevano il sopravvento su 
un'analisi più pacata e giusta 
della sua opera. Quello che, in 
alcuni, si rimproverava a Paso¬ 
lini era In fondo l'ambiguità 
del suo rapporto con ciò che 
noi chiamavamo marcusiana- 
mente "il sistema" (l’establish¬ 
ment) , una ambiguità che ha 
continuato e continua a colpi¬ 
re l'intellighenzia italiana mi¬ 
gliore. ma di cui è evidente¬ 
mente esente la sua gran par¬ 
te, cosi supina ai valori (anche 
in senso economico) del pote¬ 
re. 


GOFFREDO FOFI 

' Pa.solini - è nolo - ha molto 
parlato di "palazzo", e non è ' 
forse un caso che questa sua "" 
parola abbia avuto cosi tanto 
successo, mentre l'altra, la no¬ 
stra, .sia scomparsa dal lin¬ 
guaggio comune come da 
quello dei colli, perfino da 
quello sociologico. Il "palaz¬ 
zo" è. nell'accezione pasoli- 
niana, il luogo dove agisce il 
potere, dove il potere attua i 
suoi riti. Indica oggi, mi pare, 
soprattutto i luoghi del potere 
politico; parlamento e governo 
c partili con i loro apparati e le 
loro ramificazioni. "Palazzo" è 
diventata una parola che va 
bene per tanti, per troppi e di " 
cui soprattutto abusa chi scrive 
sui giornali. La usa perfino, 
bella suprema, qualche politi- ' 
co per indicare quelli della 
parte avversa o quelli che stan¬ 
no sopra di lui. "Palazzo" sono 


loro, i polenti: noi siamo un'al¬ 
tra cosa. 

Questo ha per nesso a Paso¬ 
lini di sentirsi estraneo a com- 
plicità di potere anche quando 
del potere ricercava i premi e 
le lodi e quando agiva all'inter¬ 
no di una logica commerciale 
o istituzionale eh s era di potè- ’ 
re. Nevroticamente, .Pasolini • 
cercava il plauso di quella bor¬ 
ghesia che detestava c che lo ' 
detestava. Era questa una delle 
sue contraddizioni più vistose, ! 
che sì preferisce oggi non ri- - 
cordare. Era quei.ta una delle 
cose che noi gli nmproverava- - 
mo di più, e da i»sa. cosi al¬ 
meno ci sembrava, derivava 
anche il suo presenzialismo, il - 
suo protagonismo. 

Noi che parlavamo di "siste- , 
ma” eravamo in molte cose ' 
settari, e quando, i>er esempio, 
ce ne proclamavamo fuori. 


ipocriti la nostra parte; quando 
poi ne derivavamo certe teorie, 
come quella del "suicidio del¬ 
l’intellettuale", non solo non ci 
rendevamo conto del piacere 
che cosi facendo rendevamo 
ai politici (agli intellettuali che 
avevamo scelto la politica co¬ 
me ai politici "nati", di voca¬ 
zione e professione, fossero 
essi degli Andreolli o dei Mao, 
dei Capanna o dei Sofn) ; ipo- 
uzzavamo anche una estemi- 
tà, una estraneità impossibile c 
nefasta; nel tutto-fuori si potè- : 
va arrivare fino alla marginalità i 
assoluta c rivendicata, fosse ■ 
quella della droga o del terron- 
smo, del misticismo indiano o, 
perfino, è accaduto, del suici¬ 
diovero e proprio. , ji, 
in venta, non eravamo cosi 
sciocchi, e sapevamo che il 
"suicidio dell’intellettuale" 'era 
una cosa a venire, da attuare 


Censurato 
ed ammazzato 


U n libro è da con¬ 
siderare smarrito, 
perduto, non so¬ 
lo se da tem[>o 
—»—■■ esaurito • e . non • 
più -ristampato, 
ma anche quando l'editore j 
è troppo piccolo per poterlo ■ 
distribuire - e- promuovere - 
con un minimo di efficacia. 
Sono libri tagliati fuori dal ' 
mercato, che nessuno vede, 
di cui nessuno parla. Nati ■ 
morti. Beninteso, gran parte ■ 
della produzione di questi ' 
pìccoli e piccolissimi editori 
non menta sorte migliore. •. 
Non è certamente il caso di * ' 
Andrea Chersi, che da una ", 
decina d’anni pubblica libri ; 
ignoti o mal noti, ma d'in¬ 
dubbio interesse e qualità, 
appartenenti tutti a un filone 
o area culturale antiautorita¬ 
ria, anarchica, libertaria. Ci¬ 
to dal catalogo: La struttura " 
psicologica del fascismo di ' 
Georges i Bataille ."(lire ' 
9.000) ; IL disonore dei poeti , 
di Benjamin Péret; di Oskar ■ 
Panizza. // concilio d'amore 
(9.500) , Psichopatia arimi- \ 
naie (5.000) e Dal diario di 
un cane (8.500); Ascona. 
Monte Veritù di Erich MOh- 
sam (7.000); Uccidere non è 
assassinare di Edward sexby 
(8.000)... Mi limito, per ra- .• 
gioni di spazio, a p>oche pa- . 
rote sull’ultimo titolo, forse il 
meno noto di tutti. Edward i; 
Sexby (di cui non troverete i 
traccia nelle nostre enciclo- ' 
pedie), dopo aver combat- ' 
tuto nell’esercito di Crom- ' 
well contro il re, si schierò f- 
dalla parte dei Levellers, che ( 
rivendicavano una maggiore 
democrazia politica e giusti-. 
zia sociale. Il movimento fu 
stroncato da Cromwell, che ; 
si appoggiava sulle classi 
proprietaria e mercantile. • 
Dopo la sconfitta, Sexby non 
ce^ mai di lottare e con¬ 
giurare. in patria e in esilio, i" 
contro la dittatura di Lord ' 
PxcMMote. Uccidere non è OS- ■ 
sossinare (Kitlfng' no ' mur- '' 
def) usci nel 1 657 e la poli¬ 
zìa di Cromwell riuscì a se¬ 
questrarne solo una parte ■. 
della tiratura. ■ . 

Il pamphlet definisce luci- . 
damente i caratteri della ti- 
rannia, ne denuncia la pre¬ 
senza nel governo di Crom- 1 . 
well, incita 1 suoi concittadi¬ 
ni a ribelletrsi contro l’ingiu-, 
sta autorità, senza farsi ter- . 
mare da ■ alcun timore o 
pregiudizio d’ordine morate, 
religioso, giuridico. A soste¬ 
gno della sua tesi cita la Bib¬ 
bia, la storia greca e roma¬ 
na, la dottrina cristiana. A 
partire da Mosé: «Osservava ■ • 
l’oppressione che sopporta- 
vano i suoi fratelli e, visto un ' 
egiziano che picchiava un 
ebreo, sapendo che era pri- , 
vo di ogni altro tipro di giusti- , 
zia. l'uccise. E sicuramente ) 
era, ed è ancora, legittimo > 
ad ognuno farlo come lo fu " 
per Mosé, che allora non era 
che una persona privata e 
non aveva altra autorità per 
fare quanto fece che quella ' 
che la natura dà a ciascuno; 
di opporre forza alla forza e 
di fare giustizia quando non ' 
se ne trova». Dopo aver con- . 
futato te possibili obiezioni 


con grande vigore logico ed 
espressivo. Sexby giunge al¬ 
la conclusione che il tiranni¬ 
cidio non solo è lecito, ma 
doveroso e mentorio: «Che 
ogni uomo a cui Dio ha dato 
spirito di saggezza e di co¬ 
raggio si lasci convincere, 
per il suo onore, la sua sicu¬ 
rezza, il suo bene e quello 
del suo paese e per quel che 
egli deve ai suoi figli e a tutto 
il genere umano, a fare ogni 
sforzo per liberare il mondo 
da questa peste, con ogni ra¬ 
gionevole mezzo». Nello 
stesso anno della pubblica¬ 
zione del pamphtet, Sexby 
fu catturato e pochi mesi do¬ 
po mori in carcere, con ogni 
probabilità per' cau«e non 
naturali; non ucciso ma as¬ 
sassinato. ; ■ ■ 

, Chi volesse ’ procurarsi 
questo o qualcuno dei libn 
sopracitati, o avere comun¬ 
que notizie, deve rivolgersi a 
Andrea Chersi, via Cirpo 96. 



Cronwell all’età di due anni 


25124 " Brescia (telefono 
030/221127). Versamenti' 
sul ccp- 11446259 intestato i 
come sopra. Esiste anche un 
recapito svizzero; Edizioni 
L'Affranchi, cas. post 53, Ch , 
- 6872 Salorino.'Vorrei'infi- • 
ne riprodurre il testo della . 
tettenna<iicolaie .acclusa' a 
uno dei libri; «Caro amico, ti , 
spedisco. » nostro libro più i 
recente. È - dal • 1982 che > 
manteniamo (prima da soli, 
e da qualche tempo in colla¬ 
borazione con le edizioni ‘ 
L'Affranchi) tenui ma per 
noi appagainati legami con 
te e con moltissimi altri ami-1 
ci attraverso questa umile. 
presenza, neppure periodi-1 
ca (dato che stampiamo so¬ 
lo quando ne abbiamo i 
mezzi). ' Non , temere che 
questo sia un soilecilo, em- • 
che se alleghiamo il soUto 
modulo di ccp per non im¬ 
pedirti di aiutarci. È solo una 
voce per vedere se la nostra '■ 
iniziativa ti è gradita e se S 
(tossiamo continuare a spe- ' 
dirti te nostre piccole edizio¬ 
ni. Un caro saluto e un rin¬ 
graziamento (ter l'attenzio- , 
ne». È un modello di discre- ' 
zione quasi inarrivabile. Ci si ' 
scusa perfino del fatto che ' 
venga allegato «il solito mo¬ 
dulo di ccp».. Si ftoteva dire; : 
«(ter comodità di chi volesse, 
eventualmente, - aiutarci». ’ 
No, si arriva al capolavoro; 
«per non impedirti di aiutar¬ 
ci». Si può essere (toveri con ' 
piùstile? ■. 


con metodo e con parallela » 
partecipazione alla trasforma¬ 
zione rivoluzionaria di una so¬ 
cietà. E sapevamo bene che . 
dentro l’establishment c'erava- “ 
mo anche noi, che eravamo ) 
anche partecipi e complici di " 
un sistema, ^o, questo era ' 
ciò che ci distingueva da Paso- " 
lini (e continua a distìnguerci 
oggi, direi), rispetto ai più, alla 
maggior parie degli intellettua-, 
li italiani (quando uso il plura¬ 
le non è un artifizio retorico, 
vuol dire che ritengo di appar- ' 
tenere a una schiera piccola 
' ma non infima e che conosco i 
altri che la (lensano come 
me). Abbiamo nnunciato ab¬ 
bastanza presto, all'idea del . 
"suicidio", ma non rinunciamo ' 
affatto a quella del "sistema" e 
alle conseguenze che da que- ■ 

’ sto denvano e che ci nguarda- 
no e in altri termini alla convin- " 
zione di una conesponsabilità 
singola all’andamento della 
società in cui si vive e si opera ’ 
e, come intellettuali, delle isti¬ 
tuzioni culturali che essa si è - 
data a cominciare dai media e 
dalla scuola. - v- r' - ■ 
Questo implica che la con- ' 
traddlzione ci è ben presente, 

. tra l'essere compartecipi i e 
complici tuttavia di un sistema 
oggi più marcio che difettoso c 
il voler lottare per modificarlo. 
Questa contraddizione è s()es¬ 


so dilacerante - perchè implica 
una contìnua vigilanza sul ■ 
punto in cui ci si deve arrestare 
nelle "complicità", ,e sulle 
complicità invece da accettare 
per poter parlare ad altn c con . 
altri e agire con e per altri in 
funzione della trasformazione, ' 
della invenzione quotidiana e 
non mitica di un sistema mi¬ 
gliore. , . 

Il concetto di "palazzo" mi 
sembrava e contìnua a sem- ' 
brarmi restrittivo e di comodo; 
il palazzo è qualcosa da cui ^ 
noi siamo fuori (ed è per fortu¬ 
na, per molti di noi verissimo) ' 
ma il sistema no. Ma il palazzo 
non è altro che il pezzo più vi¬ 
stoso de! sistema. Credo che 
Pasolini lottasse anche contro , 
il sistema, ma non osando ra- : 
gionare su questa specifica e : 
grandissima > contraddizione ' 
dell’esserci dentro, e gli era di ' 
comodo, come oggi ai più. at¬ 
tribuire tutto il mate al "palaz¬ 
zo", sapendo di esserne del 
tutto fuori. Non so che cosa " 
penserebbe oggi degli omaggi . 
che ottimi rappresentanti del ! 
nostro sistema culturale gli ■ 
fanno. Tra costoro (quelli del 
libro della Fondazione Pasoli¬ 
ni) ci sono intellettuali di pri- 
m'ordìne che compiono lo 
stesso enorc di Pasolini. O 
quello che io continuo a consi¬ 
derare un enore. - 
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Anima operaia 
tra tic e nevrosi 


I critici di cinema si 
erano doverosa¬ 
mente impegnati 
quasi al limite del¬ 
le loro, pur rilevan- 
ti. possibilità, per 
impedirmi di andare a vèderc 
Paura d’amare di Gany Mar¬ 
shall. Avevano scritto, in coro, 
che, già con Pretty Woman 
questo regista era riuscito a di¬ 
mostrare quanta voglia avesse 
il pubblico di sogni, poesia e 
commedia. Uno che riuscisse 
davvero a dimostrare una co.sa 
slmile, dovrebbero conlinarlo 
all'Isola del Diavolo. Nei paesi 
in cui il Re e il Buffone vivono 
lo stesso sogno, recitano la 
stessa commedia (scambian¬ 
dosi i ruoli), e scrivono le stes¬ 
se poesie (talvolta perfino mu¬ 
sicandole) , il pubblico ha solo 
voglia di turpi, sanguinolente 
tri^edie e di un temrlco pateti¬ 
smo gravido di pianto. I cniglio- 
n, fra 1 fumetti horror, sono sta¬ 
ti creati durante la Restaurazio¬ 
ne (1815-1848) e quelli ideati 
e stampati dada indimentica¬ 
bile Mettemich Press, di Vien¬ 
na, sono ancora, ò propno il 
caso di dirlo, molto rimpianti. 

Cosi ho avuto un moto d'or¬ 
goglio e, con un balzo da anti¬ 
co cinefilo, sono entrato. Devo 
precisare, ai cortesi e pazienti 
letton della rubrica, cne non 
avrei potuto apprezzarc'fino al 
punto in CUI l'ho apprezzalo, 
questo film, se non tossi stato, 
per molti anni jdocente ai corsi 
serali di una Facoltà di Magi¬ 
stero. Infatti, nelle credibili, in¬ 
quietanti, ma attraenti e fasci¬ 
nose imm^ini di Frankic. che 
è Michelle Pfeitfer, e di Johnny, 
che è Al Pacino, ho rivisto, con 
rimpianto e con nostalgia, i 
miei allievi e le mie allieve di 
tanto tempo la. Johnny à un 
cuoco, uscito appena dalla ga¬ 
lera in cui l'hanno rinchiuso 
per un paio di assegni falsi, 
Frankie e una cameriera che é 
uscita da una coppia galera in 
cui aveva un partner che la 
picchiava, b sempre stato un 
problema molto eluso quello 
di rappresentare, di narrare, di 
raffigurare una classe operala, 
o una classe subalterna, o i la¬ 
voratori, quando però si pensa 
che sia indispensabile tener 
conto anche di tic, di nevrosi, 
di spiacevolezze, di contraddi¬ 
zioni, di ambiguità Tiormal- 
mcnte attribuibili solo ai Si¬ 
gnori. Il grido, di Michelangelo 
Antonionl. 'non è molto lonta¬ 
no dal compiere quaranfanni, 
un'età già memorabile per un 
film, e tuttavia resta quqi capo¬ 

lavoro .jpsinuaruc: ej.solitano 
che era proprio nel rendere i 

grumi rovinosi e intricab sepol¬ 

ti nell'animo di un operaio. 
Frankie e Jonnysoffrono, non 

si trovano, si amano, hanno 

accanto a sé turpitudini ma an¬ 
che speranze: il film mostra in¬ 
finite, inusuali occasioni di in¬ 
contri c dialoghi, piccoli e per¬ 
ciò memorabili. Ira etnie diver¬ 
se; fra età diverse, fra diverse 
stagioni esistenziali. Mi ha fatto 


pensare ai drammi e alle fati¬ 
che dei lavoratori-studenti an¬ 
che perché alla Ime, quando 
tutto sembra perduto, viene a 
dare un aiuto alla coppia, at- 
' traverso una notturna radio ca¬ 
ptata per caso, Debussy con il 
suo Claire de lune, il Debussy 
. «vero» di: Vladimir Jankélévil- 

• - eh. Debussy e il mistero, i! Mu 1 1 - 

no, Bologna, 1991, libro splen¬ 
dido perfino nella copertina. 

Nei confronti di Processo dì 
. famiglia, il film in due parti di 
, Ramno, trasmesso il 19 c il 20 
gennaio, avevo resistenze di 
ogni tipo: lo spunto tratto da 
' Diego rabbn, la presenza di 
Alessandra Martines e cose 
gravissime dello stesso tipo. 
Però ho promesso ai cortesi 
lettori.della rubrica, ormai cin¬ 
que anni fa, che mi sarei occu¬ 
pato della raffigurazione dei 
bambini. E qui si racconta di 
'• un bambino conteso addirittu- 

• ra da tre coppie. Ebbene: mi ò 
, sembrato un film utile che. fra 
, l'altro, sapeva dove andare a 
■ parare e c'è andato. Una mo¬ 
glie forsennata senza figli, con 
un manto buono e remissivo 
quanto può esserlo un profes¬ 
sore universitano buono e re¬ 
missivo, una coppia da roto¬ 
calco con pilota da corsa che il 
figlio lo fa, una coppia destina¬ 
ta solo a dare fastidio alla cop¬ 
pia numero due. Alla fine si 
scopre che la rovina del bam¬ 
bino sballottalo e orribilmente 

- concupito è provocata dalla 
gelosia. La dimostrazione odo¬ 
ra di buon teorema e suggeri¬ 
sce una soluzione: per la sal¬ 
vezza dei bambini gelosi (tan¬ 
to i portaton sani del morbo 
' quanto 1 deliranti in fase termi¬ 
nale) dovrebbero essere cedu- 
, ti alrUnicef (a prezzi molto 
scontati) perché li nciclasse in 
zone calde del globo, come la 
. Croazia, la Georgia e l'Algena 
fondamentalista. 1 gelosi devo- 
' no essere smascherali e. dap¬ 
poiché sono villani, appaiono 
come uillaius, d'ora in poi, in 
tutti i film. 

Ma non è stato facile obbe¬ 
dire all'Imperativo categorico 
e vedere anche Cercate quel 
bambino!, di Karen Arthur, al¬ 
tro film per la televisione, su 
Raidue, giovedì 23 gennaio. 
Un bambino viene rapito, a 
_, New York, per darlo a un pe- 
dofito (che è il Christopher 
Reevc di Superman'), La madre 
era una grande giornalista, ora 
è alcolizzata coir vicina di casa 
alcolizzata; una vecchia non 

' beve,e alleva molti gatb; il pa- 

, drc,,doverosamente separato, 
0 divorziato, è un nòto scritio- 

rpi'.if bambino frequenta unq 

scuola privata' moderna e at- 

■■ tenta (e non gestita da preti); 
c'è una gang di pomovideo 
per pedomi e una prostituta in 
cnsi e una scuola di ballo per 

servire da paravento. Il film tie¬ 

ne bene: e di quelli in cui gli 
adulti sono «raltra tribù», com- 

' posta di orribili antiopologi, e i 

bambini, sempre soli, sono di 

qua, separati da una bam'era. 

Film che amo tutti, in blocco. ■ 


I ANTEPRIMA I 


Claudio Camarca, trentenne scrittore romano, ci (.tei suo romanza>1* so¬ 
le è innocente». Ripensando a Pasolini. Con un protagonista: la borgata roma¬ 
na, dove si è smarrita persino la lingua. E non c'è differenza tra bene e male 


Roma senza parole 


In una borgata romana 
Claudio Camiurca ci ha vis¬ 
suto. Ospite d’una famiglia, 
fra le pareti esigue delTap- 
partamento d’uno di quegli 
enormi falansteri alti qum- 
dld-venti metri, dove cia¬ 
scuno condivide 1 rumori e 
le parole del vicini, e si ve¬ 
de cosi negata ogni Intimi¬ 
tà. Ha passato sere e notta¬ 
te nel bar dove 1 ragazzi tra¬ 
scorrono Interminabili ore, ' 
aspettando una dose per 
•farsi al gabinetto, giocan¬ 
dosi scherzi atroci, scam¬ 
biandosi insulti e parolac¬ 
ce. «Il dialetto romanesco 
non esiste più, ormai è solo 
un gergo», dice Camarca. E 
di questo gergo è Intessuto 
il suo secondo romanzo, «U 
sole è Innocente», pubbli¬ 
cato In questi giorni da 
Garzanti (186 pSq^e, 28 
mila lire). Una lettura sgra¬ 
devole persino, tanto "ac¬ 
canita ricerca stilistica del- 


I I suo libro fa In 
qualche modo 
pensare a «Ra¬ 
gazzi di vita». In ' 
che rapporto si 
colloca con l’o¬ 
pera di Pasolini? O sono al¬ 
tri 1 modelli cui ai richia¬ 
ma? . ' 

Io guardo a Pasolini con estre¬ 
ma riverenza.- Lo considero 
l'ultimo grande intellettuale 
italiano. Ma i miei modelli for¬ 
mativi sono stati altri. Ho stu¬ 
diato molto lo stile narrativo 
degli scrittori nordamericani, 
da Stoinbcck a Dos Passos. E 
una grande eredità che io sen¬ 
to è lì primo Còline di «Viaggio 
al termine della notte». Amo 
una scnttura sincopata, di cui 
si colga la musicalità. Ho am¬ 
bientalo questo romanzo, co¬ 
me 11 orimo, in una borgata ro¬ 
mana, perché è un mondo che 
io conosco e che soffro Intima¬ 
mente. Ma il libro cui sto lavo¬ 
rando adesso, per esempio, 
sarà tutta un'altra cosa. 

Lei usa U romanesco non so¬ 
lo nd dialoghi dei suol per¬ 
sonaggi, che ovviamente 
. partano solo In dialetto. 


l’autore lo spinge nel 
meandri- d’un Uni^aggio 
frantumato, greve appa¬ 
rentemente, privo di qual¬ 
siasi modulo sintattico, nel¬ 
lo sforzo di restituire tm 
ambiente ormai slmile più 
a una fossa del serpemti 
che ad una comunità civile. 
Ma la durezza, la -violenza 
stessa della scrittura ap¬ 
paiono necessitate dalla 
realtà che si vuole rappre¬ 
sentare e come riscattate 
non solo dalla moralità del¬ 
la denuncia che vi è sotte¬ 
sa, ma dal ritmo stesso del¬ 
la pagina, teso, incalzante, 
a volte frastornante come 
una esasperata musica «ra- 
p»Anche lui romano, poco 
più che trentenne, fisico da 
decatleta, Camarca (che 
aveva esordito tre anni fa 
con - «iSottoroma», un ro¬ 
manzo scmaiato dalla Fon¬ 
dazione ner Paolo Pasoli¬ 
ni) ha risposto volentieri 
alle nostre domande. 


bensì anche nella struttura 
sintattica e narrativa del ro¬ 
manzo. Perché? 

La mia è una ncerca stilistica, 
voluta c perseguita can impe¬ 
gno. Ho nscritto il libro cinque 
volte, perché volevo che il let¬ 
tore non solo si accos'assc, ma 
finisse per immeigersi nell'am¬ 
biente che descrivo, fino a sen¬ 
tirsi quasi uno del mici perso¬ 
naggi. Ed è soprattutio nel rit¬ 
mo che cerco di esprimere lut¬ 
to ciò. Il romanesco diventa 
una necessità, se si vuol rac¬ 
contare una borgata romana 
oggi. Ma credo che Jlinguag- 
gio lutto particolare adottalo, 
se riesco ad esprimere uno 
spezzone di umanità, proprio 
perciò finisce per urJvcrsaliz- 
zarsi. • ^ . 

Allora è la ricerca espressi¬ 
va più che il bisogno di sca¬ 
vare In una certa realtà so¬ 
ciale che la spinge ad am¬ 
bientare il romanzo In una 
borgata romana? 

Prima di tutto è una grande in¬ 
dignazione. io .sono convinto 
che se voglio faro lo scrittore, 
raccontare corti luoghi, debbo 
andare a vederli, conoscerli da 
vicino, dall'interno. L.i materia 


MARIO PASSI 

del racconto può persino ap¬ 
parire ripugnante, perché oggi 
il mondo delle estreme borga¬ 
te romane è davvero spavento¬ 
so. Ma in me c'è affezione per 
questi reietti e disperali, e rab¬ 
bia por come sono cosUctti a 
vivere. Nemmeno la tv, quan¬ 
do ci Vd. riesca a restituire la 
realtà di que.slo mondo. BLso- 
na immergervisi, frequentare 
le persone che ci vivono, com¬ 
prese quelle delle altre razze, 
marocchini, neri africani, paki¬ 
stani, che sono gli emarginati 
fra i disperati. Il cambiamento 
profondo avvenuto in trent'an- 
ni. Ira le borgate descritte da 
Pasolini e quelle di oggi, è do¬ 
vuto alla droga e all'immigra¬ 
zione. Se allora i «ragazzi di vi¬ 
ta» sfogavano la loro dispera¬ 
zione mettendo una piccola 
miccia nella coda dei galli, og¬ 
gi lo fanno peslando un negro 
di botte. Nessuno reagisce. 
Nessuno mi dice che laccio 
male. Anzi. Non saper cogliere 
più la distinzione Ira bene c 
male, ecco dove sta la disuma¬ 
nità delle borgate. 

Ma di quali borgate parta? 
Quelle di vecchio insedia- 
mento, o le più recenti, del¬ 
l’estrema periferia? . 

Nelle vecchie borgate esiste 
bene o male un centro, una 
piazza, dove la geme conver¬ 
ge, .si riconosce, può .socializ¬ 
zare. Quello nuove sono tutte 
allineate lungo le strade, pa- 
■ lazzoni immensi di quindici- 
venti piani, con camminamen- ■ 
ti sopraelevati, con centinaia 
di appartamenti separati da ; 
pareti di foratino che negano ' 
qualsiasi forma di intimità. Le • 
famiglie finiscono per odiarsi 
senza conoscersi. Sono tante 
gabbie troppo strette per ani- . 
mali dello zoo. dove si è già al¬ 
lo sbando quando si nasco. 0 
si fugge, oppure per subire, per 
accettare tutto . ciò bisogna 
cancellare la propria umanità, - 
degradarsi, in queste borgate i 
taxisti si rifiutano di accompa¬ 
gnarti, e anche la polizia prefe- 
rùsce non farsi vedere. . ; ■ 

Se questo è 0 cambiamento 
ambientale e sociale, come 
. è cambiato i linguaggio del- 
leborgate? - 



• Claudio Camarca 


Il cambiamento fondamentale 
avvenuto è la perdila, l'assen¬ 
za di speranze. Nelle borgate •' 
di Pasolini si slava male, ma 
l'umanità intera era da poco 
ascila dalla guerra, tulli pensa- 
. vano che il mondo doveva ■ 
cambiare in rrieglio, e anche le . 
borgate. L'umanità borgatara !■ 
di oggi viene da decenni di de¬ 
lusioni atroci, non ha più spe¬ 
ranza. non crede a nulla e a 
ne.ssuno. Perciò i ragazzi sono 

- ' disposti a rischiare la pelle su i‘ 

' un'auto a duecento al) ora pur 

. di provare un brivido qualsiasi. 

La vita tra.scorrc grigia, senza ^ 
' luci. Non esiste più l'orgoglio 
' di far parte di una società, sosi 
‘ pensa a questo si prova solo 
rabbia c vergogna. I borgatari 
' di Pasolini «lumovano»' le ra¬ 
gazze dei Fori, eleganti e cari- 
' ne. Nei loro sguardi c’era l’a- ’ 
spettativa > di ^pervenire an- ■ 

- ch’ossi ad un lapporto d'amo¬ 
re. Adesso non c’è più niente . 
di tutto questo II rapporto con¬ 
te ragazze è immediatamente 
degradalo a pura sopraffazio- * 
ne e violenza. . - -i - , 

Ed a questo degrado umano 
e sociale corrisponde anche - 
un degrado espressivo e Un- . 
gulsUco? „ ' . 


Certamente. Il dialetto non esi¬ 
ste più. Solo gergo. Si è pxirsa, 
grazie anche alla tv, ogni idea 
di sintassi. Si cerca di contrarre 
al massimo le frasi, le pau.se, le 
parole. Tutto viene frantumato 
e spezzalo, in una contamina¬ 
zione di vocaboli e di sillabe 
che deve solo esprimere vio¬ 
lenza. Alla violenza dei ge.sti, 
delle situazioni, corrisponde 
anche la violenza verbale. I ra¬ 
gazzi di borgata si salutano af- 
Icttuosamcnte urlandosi «Ahò. 
stronzo...». L'annullamento di 
ogni distinzione fra bene e ma¬ 
lo porta ad annullare anche II 
significato offensivo delle pa¬ 
role. Sì parla, si urla a bocca 
spalancata, sempre. Un figlio 
che spaccia droga non può 
avere rispetto per il padre tran¬ 
viere o netturbino che guada¬ 
gna dicci volte meno di lui. E 
quindi 'anche ta famiglia non 
esisic più. Se oggi tornasse Pa¬ 
solini, non troverebbe la possi¬ 
bilità di entrare in contatto, co¬ 
me gli era pur riuscito, con 
questi ragazzi di borgata, che 
vivono in pìccoli gruppi ristret¬ 
ti, acefali, senza comunicare 
con gli altri. 


MORANDI E L’IMPRESA 

L’altemativa 
dei «bisogni 

■ LETIZIA PAOLOZZI 


E po.ssibile costituire 
uno spazio tconco 
nel quale la radica¬ 
lità dcH'analisi del- 
la produzione non 
sia appesa nel vuo¬ 
to ma, al contrario, identifichi '' 
elementi, contenuti, concretis¬ 
sime proposte’' Il libro di Bruno ■ 
Morandi «Impresa e no» prova 
a farlo prendendo di petto l’al- 
Icmativd. . -T-i - 
Che CI sia questa altemaUva, 
ognun lo dice, eppure, che co-, 
sa sia ne.ssun lo sa. E, non sa- . 
pendolo, inciampa in continui 
scivolamenti semantici. Parla 
di alternativa di potere; dì go¬ 
verno, di progresso; di sinistra; • 
di centro, E via di questo pas- ' 
so. •- ,r- ■ : r 

Ora, la ricerca di Morandi : 
compone uno scenario diver¬ 
so. Dove l’alternativa, anzi, le . 
alternative riguardano il modo 
dI vivere e di lavorare. Uno scc- 
nano dove l'alternativa stia ‘ 
dritta sulle gambe, cercando 
coerenza tra parole e fatti. Le 
parole, ed è questo un demen¬ 
to as.sai interessante del libro, i 
sono quelle emerse, raccolte. , 
rimbalzate in decine di scmi- 
nan, dibattiti, incontn avuti ■ 
ddll'autorc con un gran nume¬ 
ro di interlocutori che, attraver¬ 
so gli anni, hanno detto la loro 
su quella péirola. - 
Perla rara, questa opcrazio- . 
ne. Come la struttura del libro. 
Ascoltare qualche migliaia di 
persone che dichiarano ciò ’ 
che pensano, individualmen¬ 
te, del modo di abitare, di pro¬ 
durre, di spostarsi da un capo ■ 
all'altro della città c quindi, - 
dame conto. Un modo umile, >' 
ma coriaceo, di non mollare la 
presa, contro quel «terrorismo» 
Anni Novanta, che esclude la 
po.ssibilita dell’utopia e contro, 
anche, quel realismo, che im¬ 
pedisce di guardare al di là del " 
proprio naso. - . .■ 

Morandi è ingegnere, abi¬ 
tualo a una analisi materialisti- ' 
ca. Ma anche, per la sua mili¬ 
tanza nella Firn sulla scuola, 
rorganizzazionc del lavoro c 
la lormazione sindacale, a da¬ 
re a questa analisi, allo studio 
delle contraddizioni e movi¬ 
menti della merce, uno scocco 
politico, w r.i/" , • ' ■ 'I ' ■ - 
Sono apparsi, nel tempo, di i 
questo autore, la «Introduzione ■ 
al marxismo», «La merce che 
discute» lino all'attuale «Impre- ; 
sa e no», scritto con il garbo di > 
chi, non amando molto l'ideo¬ 
logìa dell'impresa e del merca¬ 
to, si sente costretto a confron- 
larsi con quanti, sull'impresa c , 
sul mercalo. hanno, invece, - 


puntolo tutto. Può darsi che la 
concretezza, il rifiuto a servirsi 
di parole anch'esso diventate • 
quanto mai vaghe, come rifor¬ 
mismo, capitalismo, comuni¬ 
Smo, socialismo, sia necessano * 
in una fase, questo, che co- ’ 
stringe a misurarsi, con ciò che , 
è accaduto all'Esl, ma anche 
con CIÒ che qui, in Italia, sto ' 
avvenendo con «la lotto dei nc- ' 
chi contro i fiovcri». Scala mo¬ 
bile in coma, aziende tessili 
che chiudono per decentrare 
in paesi dove la manodopera 
sia più disponibile, dieci ore di 
lavoro nelle piccole imprese ) 
del Mezzogiorno, rintcressc ' 
generale, quello che la sinistra 
chiamava interesse generale, è * 
a pezzi. Il distacco dalla politi¬ 
ca. dalla vita democratica cre¬ 
sce. ’ ., 

Ecco perché diventa indi- , 
spensabìle progettare, colletti- i 
vamente, che cosa c come, per 
quali scopi produrre. Di qui ' 
l'inversione di marcia, per af¬ 
fermare la priontà dei «bisogni 
fondamentali», i confini di ciò " 
che Morandi definisce «l'es¬ 
senziale garantito»; dintto allo 
studio e lolla allo svantaggio n- 
chiedono un • collegamento ; 
con la riorganizzazione del la- ' 
voro. Bisogna, i bisognerebbe .. 
guardare prima agli uomini e A 
poi ai lavon degli uomini. «Fare * 
camera», certo, ma con l'esi¬ 
genza di «realizzarsi».. ■ 
Tuttavia, questo sarebbe 
possibile se realmente le pira- ' 
midi gerarchiche fossero salta¬ 
te. E se veramente le pro/essio- 
ni intermedie vedessero bloc- ■' 
cale molte possibilità di espan- ' 
sione dal fatto di «essere tutto- ' 
ra concepite soltanto in veste ’ 
di esecutori a disposizione del ' 
livello superiore». Da una parte 
ci sono quelli che la società 
giudica . «falliti»; dall’altra - i ■ 
«rampanU». E in mezzo, per ' 
ora. una terra di nessuno. ., 

In questo terra di nessuno si ^ 
possono immaginare alleanze ^ 
concrete tra lavoratori colloca- • 
ti su piani diversi, con una mte- ' 
razione tra i loro ruoli. «La » 
chiave di ogni reale alternativa 
sta in buona parte fuori di 
quanto è visibile alla telcvisio- ) 
no: nella politica che non rie- ' ■ 
sce a avere voce nelle IsStuzJo- 
ni» dice Morandi;‘'E'i questa, »■ 
un’area di ostinazione poco < 
fracassona, poco spettacolare. 
Quasi dimenticala. Individuar-. 
la è un pò come se si ripartisse ■ 
da zero. Ma ripartire da zero " • 
non significa tornare indietro. « • 

Bruno Morandi ‘ .- 

«Impresa e no». Mani/esloLibri, 
paài. 156, lire 20.000 , , 
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DISCHI - Mozart, il genio 
compone tirando i dadi 

PAOLO PETAZZ! 


C on le celebraziorti 
del bicentenario 
della morte - di 
.Mozart si è con- 
elusa anche , la 
monumentale 

«Complete Mozart Edition» 
della Philips, che in 45 volu¬ 
mi ha raccolto tutte le oprere 
del grande salisburghese, in 
interpretazioni dì livello ge-. 
neralmente elevato, talvolta 
di rilievo storico, come nel ■ 
caso dei quartetti per archetti 
affidati al Quartetto Italiano. ' 
Al di là del valore di molti al¬ 
tri ' interpreti' come Arthur 
Orumiaux, Alfred Brendel o 
Ncville Marrier (più convin¬ 
cente nei capxslavori stru¬ 
mentali che in quelli operisti¬ 
ci) va sottolineata l'impor¬ 
tanza della organicità e com¬ 
pletezza dell'impresa, sopra¬ 
tutto nei volumi dedicati agli 
aspjetti meno comunemente 
noti del catalogo mozartia¬ 
no. Le scoperte che si posso- , 
no fare vanno dalla semplice 
' curiosità, spesso assai piace¬ 
vole, al vero e proprio capo¬ 
lavoro. 

Nella categoria delle pia¬ 
cevoli curiosità si potrebbero , 
collocare molte delle «rarità e 
sorprese» contenute nei 3 cd , 
del 45 (422524-2), che costi¬ 
tuisce una specie di appendi¬ 
ce comprendente finfantile 
taccuino di schizzi di Londra 
(strumentato da Erik Smith). . 
gii arrangiamenti per fiati di ' 
musiche tratte dal Don do- 
txinni e dal Ratto dal serra¬ 
glio (trascrizioni non di Mo¬ 
zart; ma della sua epoca), al¬ 
cuni frammenti incompiuti, c 
una • esemplificazione de! 
funzionamento dei «gioco 
musicale di dadi» con cui si ^ 
prossono comporre contrad¬ 
danze e minuetti anche sen¬ 
za conoscere la musica. La 
Philips ha anche pubblicato 


a parte questo gioco, con i 
dadi e le carte numerate cor¬ 
rispondenti e frammenti mu¬ 
sicale che (gettando i dadi) 
si possono combinare fra lo¬ 
ro in moltissimo modi. Il gio¬ 
co é una divertente curiosità; 
ma tra le «rarità e sorprese» 
del voL45 è inserito anche un 
capolavoro, l’aria K490 «Non 
temer amato bene», colloca¬ 
ta in questa «appendice» pro¬ 
babilmente per l’incertezza 
sulla sua destinazione. 

Un altro volume, uno dei 
più preziosi della serie, è de¬ 
dicato alle arie da concerto, 
una cinquantina di pagine 
composte tra il 1765eil 1791 
generalmente pier qualche 
cantante. L’origine occasio¬ 
nale non comporta uno scar¬ 
so valore; per la maggior par¬ 
te queste scene d’opera mu¬ 
sicate come frammenti a se 
stanti nievano un impegno 
espressivo, una ricchezza va¬ 
rietà e genialità di intuizioni 
stupefacenti, sembrano un 
laboratorio drammaturgico 
di «situazioni» definite da in¬ 
venzioni musicali intensissi¬ 
me. Un altro volume dedica¬ 
to a musica vocaleoffre rive¬ 
lazioni sorprendenti; quello 
dei Lieder e dei «Notturni» 
(n.24), che ha come elegan¬ 
te protagonista il soprano El- 
ly Ameling. All’epoca di Mo¬ 
zart il Lied era un genere sen¬ 
z’altro «minore»; ma alcune 
delle sue pagine per canto e 
pianoforte (sempre gradevo¬ 
li) prefigurano l’intensità del 
Lied romantico. E una di¬ 
mensione a sé presentano i 
sci Notturni, quasi tutti su te¬ 
sto di Metastasio, per tre voci 
e tre comi di bassetto (o cla¬ 
rinetto), pagine di raffinatis¬ 
sima e seducente eleganza, 
sospese in atmosfere di amo¬ 
rosa tenerezza. 


FUMETTI - E a Bologna ) 
è Tota di Hitchcock 

OIANCARLO ASCARI 


Q uesti ultimi anni 
sono stati assai 
generosi verso i 
giovani lettori di 
a»^— ' fumetti. L’offerta 
di riviste a loro ri¬ 
volte, dai Manga giapponesi 
ai supereroi anglosassoni, ai 
personaggi editi da Sergio 
Bonelli, é cresciuta in modo 
esponenziale. È accaduto fra 
l’altro che l’espansione di 
questo mercato non è avve¬ 
nuta a discapito della quali¬ 
tà; il fumetto d’autore, finora 
pochi anni fa appannaggio 
di alcuni mensili, relativa¬ 
mente poco diffusi, si è affer¬ 
mato presso un pubblico più 
ampio e più giovane. Quelli 
che volevano, partendo dal 
fumetto, dare l’assalto al cie¬ 
lo deH’arlc, hanno innescato 
invece il cambiamento nella 
forma di comunicazione da 
cui volevano uscire «dall’al¬ 
to», e particolarmente in Ita¬ 
lia. Non è un caso, perciò, se 
molti di loro (Chini, Giacon, 
Jori, Carpinteri, Mattotti), at- 
tualmerite fanno soprattutto 
altro.mentre è apparsa una 
nuova generazione di autori 
che riprendono alcuni ele¬ 
menti grafici e narrativi ela¬ 
borati dai primi, riversandoli 
nel mainstream del mercato 
di massa; è un ciclo storico 
comune a tutte le avanguar¬ 
die. 

Questa situazione ha però 
leggermente spiazzato lo te¬ 
state rivolte a un pubblico 
più maturci, indecise se but¬ 
tarsi anch’esso sui nuovi tem¬ 
pi cari alla produzione popo¬ 
lare, oppure attenersi alla 
classica linea «anche il fu¬ 
metto è arte». La scelta è sta¬ 
ta in certi casi quella di aprire 
alle nuove tendenze mante¬ 
nendo però sezioni più tradi¬ 
zionali (Corto Maltese), o at¬ 


tenersi a un taglio quasi total¬ 
mente consueto (Il Grifo), o 
procedere in una logica «om¬ 
nibus» (Comic Art). È perciò 
interessante veder giungere 
al termine del suo primo an¬ 
no di vita, se pur con qualche 
scompenso nelle usi:ite, «No¬ 
va Express», rivista edita a Bo¬ 
logna da Granata Pn:ss, deci¬ 
samente dedicala a quello 
che potremmo definire, ru¬ 
bando il termine alla New 
Wawe dalla Fania.si;ien/.a di 
alcuni anni fa. «fumetto di 
anticipazione». «Nova» è 
esplicitamente rivolta a un 
pubblico adulto, a quei letto¬ 
ri attenti alle evoluzioni di al¬ 
cuni ' generi, fantascienza, 
giallo «hard boiied», «Horror», 
romanzo metropolinano, che 
da un po’ di tempo tendono 
a confondersi in un’unica 
area. I fumetti pubblicati dal 
giornale .sono infatti lunghe 
storie, i cui referenti maggiori 
paiono una serie televisiva 
come Twin Peaks, e il cine¬ 
ma di David Lynch in genere, 
o, più in là nel tempo, quello 
di Hitchcock. Sia nel ciclo 
«Give me Liberty» di Miller- 
Cibbons, che in «Black Kiss» 
di Howard Chaykiii, che in 
«Ciyng freeman» di Koke-lke- 
gami, la trama è sempre un 
filo molto .sottile su cui preva¬ 
le l’entrata continua, quasi 
da Zapping televisivo, di 
nuovi personaggi, in un gio¬ 
co di crudeltà e citazioni in 
continuo crescendo. Se qual¬ 
cuno ricorda uno splendido 
romanzo sperimenlale a fu¬ 
metti di Moebius apparso al¬ 
cuni anni fa, «Il maggiore fa¬ 
tale», in CUI ogni pagina era 
un salto in un diverso genere 
narrativo, dalla Fantosy al 
Western, può trovate Li que¬ 
sti lavori, svolta in modi più 



leggibili c articolati, la stessa 
logica. Questa linea di .spiaz¬ 
zamento continuo del lettore 
produce il bisogno di riguar¬ 
dare più volte con cura testi e 
disegni, cosinngcre aH’atlen- 
zione. Crolla dotalmente il 
concetto di linearità narrati¬ 
va, su CUI prevale un .scaso di 
sincronicità degli eventi, e la 
ricchezza grafica, unita alla 
continua ricerca di emozioni 
forti, rende autonomo qua¬ 
lunque frammento delle sto¬ 
rie, indipendente dall’evolu¬ 
zione passata c futuro della 
trama. L’accostamento di 


clementi di derivazione qolta 
e popolare riesce bene a ri¬ 
produrre universi claustrofo- 
bìci, da CUI qualunque fuga 
pare impossibile, perché di¬ 
viene soltarto l’inizio di un 
nuovo pez’to di ‘ racconto, 
che l’idea sienale di base rie¬ 
sce comunque a contenere. 
L’insieme .ippare cosi con¬ 
temporaneamente molto fai; 
.so e molto reale, qualcosa di 
simile ai r.icconti polizieschi 
che Boris 'v'ìan scriveva negli 
anni Cincuanta sotto pseu¬ 
donimo americano; ambien¬ 
ti della provincia americana 


costruiti a tavolino in un gio¬ 
co di specchi da un csisten- / 
zlalista francese. «Nova Ex¬ 
press» appare cosi una rivista 
sulla perdita del senso di , 
realtà, che analizza con rigo- 
’’ re e minuzia nei fumetti e in 
un ottimo apparato di testi e ' 
recensioni lo sfrangiarsi e il. 
ricomporsi dell’immaginario , 
attorno a questo tema, lì un 
approccio ambiguo, per un , 
verso affascinante, per l’altro » 

, inquietante; -ma, in questi'' 
giorni, aprire i quotidiani dà ' 

• la .ste.ssa. Identica sontazio- 
nc. , ■ ,■ : 


VIDEO - Grilììth: anche 
il muto ha i suoi colori 

ENRICO LIVRAQHI 


D i tanto in tanto, ; 

stretto tra la gran • 
massa dei film di 
. consumo, anche ‘ 
il cinema muto ; 
trova qualche pic¬ 
colo spazio nel mercato del- 
l’home vidteo. Sono giusto in 
arrivo quattro eccezionali 
«pezzi» di D. W, Grìffith. mae¬ 
stro riconosciuto del cinema < 
delle origini; Nascita di una * 
nazione (1915), Intolerance ; 
(1916), Cuori del mondo] 
(1918), Ce-due orfanellei 
(1921) (Mondadori Video). : 
Pietre miliari della storia del 
cinema, soprattutto i primi , 
due, con la loro grandiosità, 
la coralito, il dispendio dì 
mezzi. Un piccolo aweni- ; 
mento, capace di soddisfare ■' 
la passione cinefila più radi¬ 
cata. Tra l’altro Cuori del 
mondo è una rarità d’archi-'. 
vio. È un film di propaganda ; 
- una storila d’amore inventa- ; 
ta su commissione a soste- • 
gno degli alleati nella prima ; 
guema mondiale - girato pe- ' 
rò quasi lutto in America e 
solo in piccola parte nei luo¬ 
ghi del conflitto. Ce due orto- • 
nelle, ambientato durante la 
nvoluzione francese, ha una 
struttura visiva che anticipa il , 
famoso «Kammerspiel» tede- 
SCO. È un film dal largo anda¬ 
mento, con momenti di gran- ’ 
de respiro epico, ma in verità 
già venato di tutti i topici del 
melodramma. ^ . 

È con questi film che Griffi- 
th faceva compiere un salto 
in avanti alle capacità 
espressive della macchina ' 
da presa, scoprendo il mon¬ 
taggio parallelo (da vnon 
confondere con il «montag¬ 
gio delle .attrazioni! teorizza- - 
to e praticato di li a poco dal 
grande ' Ejsenstejn),. confe¬ 
rendo un andamento corale « 
alla struttura filmica, ailar- 
gando a dismisura il venta¬ 
glio narrativo e mettendo in 


' scena un’ambientazione 
.sontuosa e cla.ssicheggiante. 
insomma, strabiliando tanto ' 

■ il pubbiico quanto i colleghi, ' ' 
e rivelando il potenziale arti- -■ 
stico del «cinematografo». ■ 
Hoolywood deve quasi tut- 
; to a Nascila di una nazione, ~ 

" un film decisamente intriso ' 

' di truce razzismo, e tuttavia ■ 
/ determinante per l’industria 
' del ■ cinema: era - costato 
: 1(X).000 dollari e fini per in- 
' cassarne quindici milioni. E " 
' deve ancor di più a fntoleran- ' 
i ce, questo colossale omaggio ■ 

' allo spirito della giovane na- 'ì 
zione americana, strutturato ■" 
1 in cinque parti e originaria- 
’ mente lungo più di quattro - 
ore. Di questa mitica copia si 
sono porse le tracce. Oggi le p, 
«versioni» di Intolerance sono • 
almeno una decina, tutte ri- C 
dotte al di sotto delle tre ore. 
Senza voler aprire nessuna '' 
digressione filologica, è bene - 
chiarire che la copia utilizza- ^ 
ta per l’edizione video non è > 
una delie più complete. La ", 
qualità è buona, le didascalie 
sono nuove di zecca, l’imma¬ 
gine restituisce le sfumature 
dei grìgi e il fascino del bian- 
co e nero. Ma, appunto, si sa 
che i film non erano mai - 
esclusivamente in bianco e ' 
nero. Avevano sfavillanti co- '■ 
lori virati: dal seppia al blu, 
dal giallo-ocra al verde. Di 
copie restaurate con i colori ^ 
onginari ne esistono. Pecca- ; 
to che l’txiitorc non abbia . 
piensato di utilizzarle. - 
Una nota su Lilian Gish," 
protagonista in ognuno dei ’ 
quattro film. Un attrice slraor-. 
dinaria, • quasi - ìnamvabile, • 
che ha conservata intatta nel 
tempo la sua arte di grande 1 
interprete. Si cerchi di rive- f 
derla, se possibile, mie bale¬ 
ne d'agosto, di Lindsay An¬ 
derson (1990), girato a oltre 
novant’anni, dove recita an¬ 
cora magi.stralmente. ' 

















































































































